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TRATTATO 

DEL VALORE DELLE MONETE 


IN TUTTI 


’ Accrercimento , che poco a poco 
vanoo facendo al valore delle mo- 
aete i Popoli contro ogni divieto 
de’ toro Preacipi è una mfermith 
politica de' Stati poco diffimile a_. 
oe’ mali urtanei , che eoo perpeiao incorno- 
o della perfona fi defornaano U pelle , tanto 
pih difficili a curarfi , quanto agli efiètti pa- 
kfi , e vifibili , danno impulio cavie occoltiffi- 
tne » e da pochi iniefe ; onde aon faranno> 
forfi mal impiegate qualche ore di aia appli- 
cazione , fé trovandomi fornito d’alcune cogni- 
zioni necefiarie alla difeuffiooe di quello mate, 
io teniarò di portar in chiaro io quello breve 
uattaiello ^uali fiano gl’ unaori peccanti , che 
a coti no|ofa ntalattù propongono incef- 
fante materia « acciocché quegli « a cui ne_ 
tocca la cura, poflano applicandovi t dovuti , e 
pib propri rimedi render fani i funi Popoli da 
un male coti moleAo » che dà perpnua mate- 
ria a qualonque genere di perlòne di rifemiroe 
qoerulamenie le perdm , e rincomodo . 

CAPO L 

DtU» Prtfcrzhmt MU etfi vtnJitiH 
éUi M«neu . 

F U penfiero d’un Mercante letterato Fioren- 
tino in nna fba lezione detta in quell’ Ac- 
cademia quella malBma uaivetiale , ctie tMtu 
U tamadiii dtgt iMmiai , ibt frà hra frne 
tn rentnereia camprtfe mfitmi tento t 

ante rutto l’or» , Pttrgmt « , r il rame oontato 
iMnrta , tbe fri loro corre medeCnamtatt 
m tanumtreio } nè lo diffe fenza ragione , per- 
ché (e fullèro in maggiac numero le comodi- 
tà , che vanno in commercio , non efEendovi 
danaro per pagarle tutte , converreblw darle 
a miglior prezzo per elitarie , fé vi fofle^ 
maggior quaniiià di danaro, chi lo aveflè per 
impiegarlo pjgarebbc qualche colà pib le^ 
comodità , o per averle prima degl’ ahri , e 
per altri fini , ovvero ritirarebbe in altri ufi 
^orì ^ commercio l’oro , e fargento » che 
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gl’ avanzane , come i Mefiìcani , e Peruani » 
che avevano infinità di vali d’oro , e d’argen- 
to , perché non avevano in che impiegarle in 
commercio di moneta , o baratto - Ora , per- 
ché il commercio Mercantile oggidì è così 
diffuro per lutia la terra , che con catena 
d’oro , e di gemme li può dire che incateni 
infieme rune te pib rimore prnvincie ; potre- 
mo affitrmare , Itante la maflìma fuddetta , che 
tura> l'oro , argento , e rame coniato , che^ 
corre in commercio nell* Europa , e in tuit^ 
le altre parti del Mondo , che con l’Europa 
contratrano, fia il prezzo ^ ratte le comodità 
( » necellarie , o volunuofe , che fiano ) che 
fra quelli PopoR fi comprano , e vendono . 

Figuriamoci per intelligenza di quelli dor- 
triaa il Regno dei Però avanti che dalli Spa- 
gnoli fofiè Icoperto , ed acquillato : Godeva.» 
egli molte comodità , con le quali pacifico , e 
felice viveva , fe non quanto il fupremo degl* 
incomodi Tuoi , era il non aver lume di Fede , 
e vivere in nna cieca , ed abominevole Idola- 
tria , concielìachè per altro , il non aver ca- 
valli , né bnevi , né altri animali da foma , 
l’eflcr privi del pib utile , fe ben poco apprez- 
zato metallo , che è il ferro , il non godere di 
tante dilizie , di che il nollro vitto , e vellìto» 
i noftii Pallazzi , e giardini fi lautamente ab- 
bondano ; a gente , che non fapeva , che 11 
trovaiibro al Mondo sì fatte comodità , niun 
incomodo rendeva , perché non Io potevano 
apprendere , ficcome non apprendevano i no- 
An maggiori , l’iocomodo di non aver un 
booB aanochiafe , ove di veder da longi una_» 
cofa lor faceva mefliere , perché non per an- 
che eflendo ftaro trovato , non v’era chi pur 
vi penfafiè , né a noi reca molellia il non po- 
ter volare , cenciofiachè non per anche , e^ 
forfi mai ne farà trovata l’arte : Perché dun- 
que non avevano i Peruani commercio con al- 
tri Regei fuori dello Stato loro , poteva dirfi 
che lutto il molt* oro , ed argento , che ave- 
vano fra tutti , tanto valeva , quanto tutte tu 
comodità , che godevano ; ma comparii in^ 
quel Paefe gli Spagnoli , ed apportatevi tanta 

nuova 
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■nove comodità, non pih da loro vedute, ecco 
d’un fobito mutata la proporzione di quella 
rima egualità , fi viodero valutati a pefo 
'oro i coltelli , e l'accette , fi vìddero a tito- 
lo di rifparmio cangiati in argento ì (erri de' 
cavalli , mercechè un ferro da cavallo io al- 
tre tant' oro fovente cambiava!! , e quello , 
che è pib, tolu a que’ Popoli la primiera liber- 
tà , eh' era la madore delle loro comodità , 
fi viddero coftretti a redimerfi non della fer- 
vitb , ma di maggiori veflazioni con tutto 
l’oro , e l'argeoto , e le gioje , che avevano . 
Quindi (eguì , che in quel modo appunto, che 
fe ad un acqua (lagnante , che prima giaceva 
in un perfetto livello , fe non quanto il vento 
tal ora ne increfptva leggiermente la fuperfi- 
cie, *(! apre con nuovo canale la comunicazione 
con altra acqua pib lonuna , che pure fiagna- 
va , vediamo ^r qualche tempm farli nell’ 
ona , e nell’ altra iofolite comozìoni , fiochi 
transfùfo nell' ona il di pib , eh' era nell’ al- 
tra fi fà nuovo livello ad ambi comune : Cosi 
aperto un al vado canale di commercio fra la 
Spagna , ed il Perù, viddefi come un gran-. 
torrente di ricchezze colare dal Perb nella^ 
Spagna , ed un altro di Mercanzie Spagnole^ 
colar nel Perb , il che fece che ficcome nel 
Perb mancando l'oro, e crefeendo le comodi- 
tà d'altro genere , fi ridulTe finalmente il nu- 
niero di quelle a equivalere a poco oro in^ 
proporzione di ciò , che faceva prima ; cosi 
le comodità della Spagna , che prima equiva- 
levano a pochifiimo oro , crefeiutovi quello , 
e (cemate quelle per lo trafporto nell' Indie , 
incominciarono a valutarfi prezzo maggiore- , 
ed in quello modo l'un , e l'altro commercio 
a'ò finalmente equilibrato . Ma perchè la^ 
Spagna era frattanto congionta di necelTario 
commercio, e con la Francia, da cui toglie i 
grani , i vini , e gran parte del fuo (ollenta- 
mento , e con l'altre parti d'Europa , dalle^ 

S |uali ricava quelle delicie , che la llerilità del 
uo terreno , e la poca indullria , ed oziofità 
de fuoi abitanti non può fomminillrarle ; ri- 
feml però tutta l'Europa di quello nuovo 
commercio , e di quella mutazione di livello 
fra il valore dell' umane comodità mercanta- 
bili , e quello dell' oro , ed argento , con cui 
fi pagano • mentre l'oro , che nella Spagna-, 
dall' America , e dall' Indie a gran canali 
feorreva , quindi per rivi minori si , ma^ 
frequenti , nella Francia , e nell’ altre Provin- 
cie d'Europa derivandoli ha refo facile al Re 
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di Francia prefente il cumular milliom io-ii 
momenti dalla fola Città di Parigi , quando 
tutta la Francia in tempo del gloriofo Re S. 
Luigi , non potè , che io looga llagione met- 
ter infieme una Ranziooe di aoom. Bifantl 
d'oro, eh' erano necellari per rifeatto del mo- 
derno Re , all’ or che prigioniero di Saladino 
Re d’Egitto fu corretto ufeiar io pegno a_# 
quel Barbaro l’Ollìa Sacrofimta , che feco fole- 
va portare per venirne in perfona a follecitar 
l’ammalio (*) , 

_ Quello effetto d’egoagUarli fempre la quan- 
tità del danaro , che corre io commercio , 
con le comodità , che poono dagli uomini ot- 
tenerli per contratto , fi vede pib manifedo 
nelle Città rillrette da qualche alledìo , ove^ 
mancando le comodità neceffarie , ed io par- 
ticolare le vittovaglie , che fi confumano , nè 
oonfumandoli in tanto l'oro , e l’argento , che 
io mano degl’ allediati fi trova , gionge a ven- 
derfi talora fino cento Zecchini ona poca-, 
quantità di pane , o d’altra fimile cofa , tutto 
a caufa che mancando il commercio ellerno • 
con coi potrebbono all’ ordinaria derrata pro- 
vederfi , è oecefiario che 6 livellino fra loro 
negl’ angttlli termini di quella Città , il dana- 
ro , e le comodità, che con effo avere fi poti- 
no . Quindi è che quello raguaglio eh’ hanno 
infieme tutta la moneta con tutte le cofe, che 
con quella fi poono comperare , benché allb- 
lutamente fia Tempre vero , trovandoli nondi- 
meno maggior numero di comodità in un luo- 
go • che in un altro , non per tutto fi valuta 
egual quantità d’oro per numero eguale di 
comodità ; anzi io quei luoghi , ne’ quali , o 
per ablmadanza di traffico , o per altra cagio- 
ne abbonda l'oro , quivi le comodità fono ca- 
re , cioè a dire fi dà molt' oro per poca co- 
modità ; onde in Parigi , ed in altri luoghi 
tali riefee di Ipender alni predo , e quafi che 
io nulla molte Doble , là aove in luoghi , ovs 
non fia traffico , e che fiano lontani calle Cit- 
tà pib mercantili , come è in Italia , la Ro- 
magna , e l’Umbria io gran parte, e di là da* 
monti , la Borgogna , ed i Svizzeri , quivi 
con poca moneta fi comprano molte comodità 
( di quelle però che il paete poò provedere > 
mercechè abbondano di qaede, e fearfeggiano 
di ouella , onde le molte comodità di viveri , 
e d’altro , che quivi fono , valendo tanto , 
quanto il poco oro , ed argento , che è itu, 
quella Provincia , tutte reilano a vii prezzo . 
Era ne’ tempi di Giufliniauo abbondanza,,, 

d’oro 


(•) Jovius Elog. f'ir lUuft. in Sahdina . 
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d oro , ed argento nell’ Iinperio , era carefti'i 
di reta , che non ancora n’era propagata come 
oggi la (ementc , ma veniva per lo pih dall’ 
Indie, e da’ Popoli , che Sericani perciò chia- 
mivanfi , crelceva il blTo negli uomini , e fu 
^ di meftieri che l’Imperadore provedefle con_ 
opportuna pragmatica . proibendo che la feta 
fi vendeflc a più che a pefo d’oro (*). 

CAPO II. 

Dtile materie delle Monete , e laro 
proporzione . 

I O non trovo confacente alla brevità del 
prefente Trattatello portar in quedo luogo 
con più oftentazione , che utile l’illoria di tut- 
te le materie, che hanno ufato , ed oggidì 
ufano in certi paelì per Monete , o in luogo 
di quelle . Che (ìano ftate fatte di Cu jo figli- 
lato a fuoco , o fegnato con un piccolo chio- 
do d’argento in mezzo: che vi fia paefe fra’ 
'Tartari , Afiatici , ove ufano coralli in luogo 
d’altre Monete, che nell’ Indie Orientali fi {pen- 
dano in qualche luogo piccole lumachette ma- 
rine , che nelle Occidentali fi fpendano i gra- 
nelli del Cacao , poco rilieva al nofiro difeor- 
fo , nè Io voglio tanpoco rivolger libri per af- 
ficurirmi di non pigliar alcun equivoco io— 
quello poco , che ho così a memoria accenna- 
to , b lìindon I il confiderare quelle materie , 
che fono le più comuni non folo in Europa , 
ma in que’ paelì , ove s’eiìende il commercio 
Europeo , cioè a dire l’oro , e l’argento , e 
qualche poco il rame , fe bene differiremo al 
{eg jcnte Capitolo il difeorrere di quell’ ultimo 
a pirte , sì perchè egli , e per lo troppo pe- 
lo , e per altre ragioni reila per lo più nel 
Paele , ove fu coniato , fi perchè egli produce 
eff.-iti important flimi nella valuta de’ primi 
due , di che fa melliere trattare feparatamen- 
te . L’oro dunque , e l’argento fono la mate- 
lia più comune delle monete , che vanno io., 
commercio, e perchè uno è prezzo dell’ altro, 
la loro valuta fe non è proporzionata alla.., 
quantità , che fe ne trova nel Mondo , poco fe 
n: manca al certo . Concorre nulladimeno al 
valutar quelli metalli oltre la copia , che fe 
ne trova, la loddisfazione ancora , ed il como- 
do , che gli uomini traggono , la quale noiu. 
aò ben dire fe Ila proporzionata anch’ elfa alla 
quantità , in modo che le fi trovaflè nel Mon- 
do egual abbondanza d'oro , che d’argento 
l^ III. 


(*) Preccp, Hifl. Arean. 


doveffero a egual prezzo filmarli , e fe minor 
copia vi fulTe d’argento foflè per elfer filmato 
proporzionatamente , canto più come mi fa- 
viene d’aver letto , che in non sò qual Regno 
Mediterranea ( parmi dell’ Africa ) che ha 
poco commercio con gli Stranieri , fia in mag- 
gior Ibma l’argento, che l’oro, perchè vi tro- 
vano quello in copia maggiore . 

Noi lodiamo l’oro per la finezza maggiorcw 
per lo pefo , eh’ eccede ogn’ altro corpo, per 
la proprietà di non feemare a longo fuoco , 
per lo colore , e per altre cofe , mi qual ora 
io vedo antepollo tl Diamante diafano , e pri- 
vo di colore ai bei colori del Rubino , e del- 
lo Smeraldo, mi fò a credere, che fe l’oro ab- 
bondalTe affai più dell’ argento , lodareffnno il 
bianco di quello più che il giallo dell’ altro . 
Oonoue la varietà di quello metallo concorre 
più a'om’ altra circollanza a renderlo prezio- 
lo , ona io non trovare! come feufare la fcoti- 
figliata crudeltà di Tiberio , che p^ cellimo- 
nio di Plinio (èce morire colui , che gl’ olferfe 
l’invenzione di far Vetro, che fi tiralTe a mar- 
tello per dubbio , che propagato il fecreto 
l’oro fi rendelle vile , nafeono in tante Pro- 
vincie l’erbe delle cui ceneri , e di filTi , che 
pure in tanti fiumi fi trovano , fi compone il 
Vetro , che il poter tirar a martello noru 
l'avrebbe refo , o almen poco men vile di 
quello , che al prefente egli fia , fe non forfè 
in que’ primi anni per la novità , e rarità , 
perchè in fitti il prezzo non men dell’ oro , 
che di ciafeuna cofa vien così naturalmente 
regolato dall’ abbondanza , che di cialcuna lì 
trova , che non sò quali come dubitare , chc^ 
fe dell’ oro , o dell* argento folfe Pabbon-lan- 
za , che del Vetro , non foffe egli vile altret- 
tanto anche di prezzo- 

Nella Giudea a’ tempi di Salamone era ve- 
nuta sì gran quantità d’argento , e d'oro dall' 
Indie d’Ophir , e di Tarfis, a’ dove egli man- 
dava le fue armate per lo Mar rolTo , che.. 
fede ( dice il Sacro tello ) ut tanta effet 
abunlantia arj^tnti in Hterafaltm tf'i inta (Ji* 
lapidum , e poco più fopra dice che non erat 
nee alieuiut pretti putaiatar argentum indieius 
Salamoms , quia Claris Regit per mare eum^ 
Ctaffe Hiram femtl per tret annoi iòie in Tar- 
fii de ferini inde aurum , ^ argentum, ^ den- 
tei Elephantorum , tir Stmiu ire. , ed all’ in- 
contro racconta il Biondi all’ 8 lib della_ 
deca feconda , che fu già così grande la penu- 
ria di denaro , che Luca con lam. Scudi ; e 
B Fi- 
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Firenze con fi comperarono dall' Impera- 
dorè , tutto fia detto per trafcorlo , poiché 
qualonque fia la caula della maggiore llima 
dell’ oro, che dell’ argento, l’effetto è: peroc- 
ché comunemente fi (a liima tanto grande-, 
dell’ oro, che per un’oncia di quello al giorno 
d’oggi fi dinno comunemente in Europa poco 
meno di 15. oncic d’argento , e quella è la_ 
medefiroa proporzione , che corre in Italia , 
regolata in gran parte dall’ abbondanza dell’ 
uno , e dell’ altro metallo , che dalla Spagna , 
e dall’ Indie ci viene portata, oltre quello, che 
nell’ Europa fi coglie . 

Se tutta l’Europa poteffi concordarli in_ 
mantener Tempre in una medema proporzione 
il valore dell’ argento , e dell’ oro , ficchè 
Don fi trovaffe differenza da una Puzza all’ 
al ra in quella valutazione, ceffarebbono molti 
cangiamenti di valore , che vanno facendo le 
monete, ma ceffarebbero eziandio i pib grolTi, 
e pili ficuri guadagni de’ Mercanti , e parti- 
colarmente Banchieri . 

Io non sò Te alcun politico offèrvilTe gì*'»- 
mai il danno , che fa agli Stati il triffico , 
che i pib ricchi Mercanti fanno (opra le mo 
netc . L’arte della Lana , che fiori già tempo 
SI fattamente in Firenze , che potè con un- 
piccolo tributo di due foldi per cialcuna pez- 
zi di Panni fabbricare quel fontuolo tempio 
di S Maria del Fiore , che non ha forle per 
r cchfzza , e magn’ficei.za di llruttura chi lo 
eguaglj, le non ecceituviamo S Pietro di Ro- 
ma , in oggi , è quivi perduta quali a fatto , 
inlìeme eoa l’arte della Seta ; lo llcffb è lue- 
ceduto quali in tutte le Città Mercantili d’Ita- 
lia . ove vedutilo , le non (pente deteriorate 
SI fattamente farti più nobili , che le Città 
medeme ne rilentono deplorabilmente le per- 
dite , fd una delle caufe più vere di si gran- 
danno è Hata , che applicati i Tuoi Mercanti 
più ricchi al traffico delle Monete, come più 
lucrolo , e più licuro da’ pencoli, hanno tra- 
Icuraco gl inclementi di quell' arti , che fece- 
ro grandi i Tuoi magg ori , c lalciatone pallate 
in Olanda , in Inghilterri , ed altrove eoa- 
infinito detrimento , e vergogna dell' Italia il 
magiHtro . E chi ben riguardi lo llato delf 
Italia , e fuo commercio, vedrà per tutto pro- 
porzionatamente lo llclTo , perchè i noli ri 
Mercanti di un traffico , che manteneva liu- 
metà del Popolo in opere manuali con utile- 
univerfale , tono palTati a un’ altro commer- 
cio . di utile a loro foli , e che fpoglia inien 
fibilmente i Popoli del loro avere , lenza che 
quali vi fia rimedio . 
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Non fi fente appena l'avvifo , che una Piaz- 
za abbia con qualche o pubblico decreto , o 
popolare abufo vinato quanto che già fuori 
della milura comune quella proporzione della 
valuta degl’ ori , ed argenti , che lubito vi 
trova la lottil penna del Mercante con un cal- 
colo Icrupolofo l’utile di mezzo , o d’uno per 
cento in mindare a quella volta quelle Mone- 
te , o quel metallo , che ha crelciuto di lli- 
ma, c ritirarne quello, eh’ è reffato più vile , 
e in breve tempo con quelli baratti imitili a_. 
luti’ altri, eh’ a lui, Icunvolge l'armonli della 
buona proporzione , che nell’ uno , e nell’ al- 
tro pade crovavafi , dal che prtilce poi tirane 
convultijni tutta la mercituri . Poiigifi , che 
in Mihno fia decretati la valuta delle monete 
d’oro , e d’argento in mo io che c >n 14 Iib. 
e mezzi d’irgento io polla avern-e una libra-, 
d’oro , che in ogni altro luogo d’Iulia colla- 

rebbe lib. 14. — . Ecco che in un fub to li 

Mercanti di Venezia , di Genova , e d’ogni 
altro luogo procurano mmdir argento a quel- 
la volta , e ritirirnc oro in luo cambio , per. 
chè quello riportato a C ila v le ogni 58 uno 
di più , che tono quali due per cento , onde 
trattone le fpe!c , e provigioni rclla loro al- 
meno uno per cento . 0< qu'i nalce , che nel 
corfo di pochi ordinar) corrieri troverebb. lì 
in gran parte privo d’oro Milano , e riempito 
io luo luogo d'argento , e privi d’argento que’ 
luoghi , che a lui ravclTero tralme-lo dal che 
nalce fubito , che mutata h proporzione an- 
che negl’ altri pici! , nè confegue li muttzìo- 
nc dì valuta nelle Monete finché dì nuovo il 
commercio fi ragiiagiu fra tutte le Piazze m- 
ficme a giiifi d’un Mire , che per quaichc— 
tempo agliaio finalmente fi livella , e calma . 
Ma chi ha fatto naufragio non nforge . 

E che altro è mai , anzi di che altro ha 
l’origine quel far conti, qual Moneta 111 più 
vamagiola , che l'altre per portare in un pac- 
fe , che dal non clfcre proporzionata per tut- 
to a un modo la valuta nirlnleca delle Mone- 
te , non fole da oro ad argento , ma da oro 
d'una Ipecie a oro d’un' altra ancora . cioè da 
Zecchini a Ongirl , a Doble , e fi nilì . 

Se quella proporzi me deve elTcre precifa- 
mentc (limata in tutte le Monete (econdo la_ , 
valuta intrideca , o Vogliamo dire fecondo la 
quantità del metallo fino , che in ciil'cuna Mo- 
neta lì trova fenza punto , o poco Icollarlene 
lo diremo più avanti , frattanto 10 confiderò , 
che quell' proporzione non è Tempre la mede- 
ma a làico od Mondo , benché 'non faccia , 

che 
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che io longhiflTimo tempo quegli fvarj , che fa 
talora io pochi anni , o meli la valuta delle^ 
medeme monde ridotta a piccoli , cioè a 
foldi ec. 

Appunto cent’ anni fono Giovanni Badino 
Autore per altre fue Opere aflai rinomato, fcri- 
veva un piccolo trattato di quella materia , e 
trovava valutarli i». oncie d’argento in cerca 
per una d’oro , e tale dice egli elTere ftata_> 
quali Tempre per due mille anni avanti , an- 
corché qualche volta pet breve tempo inter- 
rotta ; ma dal tempo di quello Scrittore in., 
què ella è andata s'i fattamente crefeendo, che 
nn’ oncia d’oro al prefente H valuta pili comu- 
nemente 14 ~ d’argento fecondo il calcolo 

di G.'nova , che per eflere la fcala , ove (mon- 
tano tutti gl’ ori , ed argenti , che dill’ Indie 
vcug.'no in Ir dia. molto a r.agione vien preferi- 
ta a tutte l’altre Piazze da perfana intelligen- 
tilTima , di cui ho avuto occaftone di vedcre_ 
una breve , ma ben intefa Icrittura in quelli^ 
materia Le caufe.che a quella varietà di pro- 
porzione danno l’impuKo lono molte : la pili 
gag'iarda però è la quantità , che ne viene 
da le mini re , e da’ commerci, cosi dell’ 
America, che degl’ altri pielì, ogni volta che 
da quelle viene mjggior quantità d’oro del 
folito , d’un fubito mutali la proporzione ; 
onde per una libra d’argento fi dà pili oro del 
folito , e vicevi rta per un oncia d’oro fi dà 
meno argento , che non era confueto ; e It- 
dille miniere , e da’ commerci dell' Oceano 
viene maggior quantità d’argento in propor- 
zione deli’ oro , relli l'oro pih caro ; onde^ 
per un oncia d’oro le ne daranno d’argento 
fino a t^. e p;ù, giulla l’abbondanza dell' ar- 
gento venuto . 

Aggiongefi per ciufa di quella fproporzio- 
ne il coniamo del medemo oro , ed argento 
in altri ufi fuorché di -Moneta , e commercio, 
il nu nerofo vafellame d’argento , che e per le 
ere lenze , e per le tavole non pili de’ Prenci- 
pi ioli , ma di Caviglieri ordinati , e fino de’ 
Mereanti fi fa j quello, che per fervizio delle 
Chiefe fuori d’ogni proporzione dell’ antico 
collume , fe ben lodabilmente s’adopra ; quel- 
lo , che per ricami , pizzi , ed altre manifat- 
ture fi maimctte ; tutto infieme in MonetiL-, 
mutarebbe ben rollo la proporzione . Ma dall’ 
altro canto l'oro , che dal tulio moderno fi 
confuma sì per gioie , catene , ed anella , si 
p.-r dorature , ed altri limili llrapazzi , che fe 
n.- ftnno, aneli’ egli dalla maffa-coraune ne^ 
/cerna , ma molto pili ne confumano con ufo 


Tempre detellabile quegli avari , che occultan- 
dolo di nuovo (otterrà a mafle ben grandi in- 
giuriano la natura , e Dio , che ci ha dato 
fingegno.e gl’indici pef dillòtterrarlo di dove 
nalce . e valerfene agli ufi notiti . Sono pochi 
nulladitfleno i Crilliani , che d'un cosi vile , 
e fordido facrilegio fiano colpabili in propor- 
zione d’altre 'nazioni , e de’ Turchi in parti- 
colare , che dubiofi fe potranno Mciar credi 
i figli delle loro facoltà, lo naicondono, con^ 
propofito di manifeilarlo a quegli -illorchè fa- 
ranno per morite , il che non gli riufeendo 
Tempre a milura reli ino quei tefori inutili in 
feno a chi li generò : Ma ne minore è il con- 
fumo , che fi fa dell’ oro p r le mercanzie di 
Levante , cosi del Mediterraneo , che dell’ 
Oceano Orientale . Le Sete della Perfia , e del 
Mogore rare volte con altro , che con oro 
contante fi comprano , e niuno quali di quegli 
Stati vafiilTimi compra le oolite merci le non 
con altre merci , ficchè di gran longa mag- 
giore è la quantità dell’ oro , che dall’ Euro- 
pa colà in quelle pirti , che quella , che oe^ 
viene . Dall’ altro canto per lapere quant’ oro 
và da’ noilri lìdi in Turchia , e quanto ne tor- 
ni . balia confiderarc quanti Zecchini Vene* 
ziini corrono per tu’lo il Levanti- , e quanto 
pochi Sultanini lì vedono fra noi : qualonquc_ 
di quelle caufe d’improvilo fi cangialTe vejreb- 
befi cangiata d’un lubito anche la proporzione 
del valore fra l’oro , e Ptrgeato qui fra di 
noi . Anzi confiderando io q^ual fia verifimil- 
mente (lata la cagio ie del pilliggio , eh’ ha_ 
fatto in 100 anni la proporzione dell’ argento 
all’ oro da t*. a 15. per uno, non fiprei qual! 
altra alTegnarne, fuori del commercio d’Orien- 
te , cosi per lo Mediterraneo , che per l’Oc- 
ceano grandemente accrefeiuto in quello leco- 
lo , CUI mediante (corte in quelle parti fenza^ 
ritorno gran quantità d’oro più che d’argento, 
poiché le bene corre per tutto Levante quan- 
tità d’argento ancora in Reali di Spagna , 
quelli rellano Tempre in giro di commercio , 
e dì là a noi qualche parte ancora ne torna , 
ma l’oro , eh’ una volta entra nelle borfe de’ 
Grandi , o nella CalTa del Gran Signore, mai 
pili rivede la Patria . Non metto in confide, 
razione la quantità , che dell’ uno , e dell’ al- 
tro metallo alTorbifce ne’ naufragi il Mare , 
perchè non fi può da quelli cavar argomento 
dell’ abbondanza d’uno pili che dell’ altro . 


CA. 
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trattato 

che del 1^48. non valevano in Modena Ie_ 
CAPO III. Duble d’Italia più che lir. ij io , ora^fento, 

che vagliono fino 34 , e del td)} . eh’ Io mi 
OfW» Monttt di ramt , ti altri di taffd trovavo in Firenze valeva *o lire la Dobla , 
lega , e tome qurfli cagionino molte tanto vale anche al prelente , fe bene poco 
volte Facerefeimento al valore può ftare a crelcere di valore per caula dello 

dell* Monete Saro , Scudo di quello Prencipe , battuto novamen- 

t Sorgente . te inferiore di pefo , e non so fe anche di le- 

ga al confueto , e valutato al pari de’ paflati . 

O Gni Prencipe ne’ Tuoi Stati fa battere Mo- Se uno Stato folle cosi vallo , e cosi abbon- 
ncte minute per ufo della Plebe , e fra dante delle cole al vivere umano bìfognevoli , 
quelle gran quantità di rame , ed altre d’ar- e li delìderj de’ Tuoi abitanti cosi moderati , 
cento di lega inferiore alle ma^iori, e di pe- che di ciò eh’ egli produce li contentalTero , 

, e valuta a loro arbitrio . vedefì dall’ ac- onde non avelTero bifogno di contrattare con 
cennato opufculo di Giovanni Badino , chtL^ gl’ ellranci , non ha dubbio che potrebbe il 
fio di quei tempi era gran difputa fra’ Mmi- Prencipe battere qual Moneta volclle , e valu- 
fin de’ Prencipi . fe lì dovelle anche io quelle tarla a fuo piacere , perchè i fuoi P. ipoli ri- 
inferiori Monete dar il valore giuHa la quanti- cevendo per autorità lua le Monete al prezzo, 
tà del metallo lino , che in efli trovavafi , eh’ egli imponelle , e per altrettanto lemprei^ 
particolarmente nella Francia , nella quale i fra loro fpendendole , non ne rifeniirebbono 
difordini delle Monete erano a quel tempo perd ta , o aggravio veruno . Cosi i Chinelì , 

cravilTiiii con perpetui lamenti de’ Popoli , e che d’ogni commercio con gl’ ellranci erano 

fo dello S >lin« fu di parere, doverli abolire in privi , e che folle vinti , o ignoranzi , o for- 
tuito il Biglione (cos'i chiamano con nomc^ za del collume , nulla defideravano di ciò , 
generico la Moneta minuta ) e fabbricarli di che fuor de’ loro confini trovavafi , potevano 
nuovo • regolandone la valuta cr>n l’intrinleca delle Monete , che il K.e loro bitteva, accet- 
bontà , ficchè canto argento fino folle in uno car quel valore , thè dall’ arbitrio del mede- 
Scudo effettivo , ‘quanto in cinquanta Ioidi mo veniva impollo , e le non lu favola , che 
d’argento , eh’ era la valuta d’uno Scudo , Licurgo riducclle i fuoi Cittadini a una vita_ 
trattone però le fatture . Nè li può negare., pih doica di quella fanno oggi i noltri Reli- 
che quedo modo non allicurafle in maniera il gioii pih auderi . non avrà trovato difficoltà 
valore a tutte le Monete , che non potellero in abolire con le lue leggi ogni Monaa d'oro, 
fe non in tonghilTimo tempo far fenlibile mu- e d’argento , anzi proibirne ogn’ ufo , e ri- 
tazione . Nello Stato del Gran Duca , ed in durre il Popolo a valerli di pezzi di ferro di 
quello del Papa , oltre le Monete d’oro , e gli gran pelo , e poco valore , fecondo narra.. 
Scudi , ed altre Monete maggiori d’argento Plutarco (*) , temperaci in non sò qual guifa 
corrono anche Tedoni , e Paoli , anzi mezzi in aceto , che red ivano in tili eziandio ad 
Paoli , e quarti di Paoli tutti d'argento di ogni altro nio , ficchè per comprarli una.. 
CDs'i buona lega , che contengono 1 cITeitiva Peretta bifognava condur Icco un F.<chino ca- 
valuta del loro prezzo, trattone quel poco di rico di quella si diladacca Moneta , dal che. 
rimedio , che per lo calo , e fattura della, nafeeva lo fprezzo , e delle ricchezze , e di 
Zecca è necdlario , o fe pure qualche uiile.. tutte altre coraodiià , di cui poiellero lenza 
del Prencipe vi fia, non eccede una piccola, fcapiio della vira privarli . Ma ne li imo noi 
porzione per cento , onde poca Moneta di nella China , nè fe vi furono , vi tono oggi 
rame bada per l'ufo del Popolo , all’ incontro Popoli , che di vivere alla Spartana liano 
negli Stati di Modena , Panna , e Mantova è contenti . 

codume antico fabbricar le Monete inferiori Perchè dunque è necelTario ad ogni Stato 
di lega cos’i baffi» , che vi relèa molto utile, per grande cn egli fia il commercio con gl’ 
per la Gaffa del Prencipe , c l’efperienzi mo- altri Stati, egl’ è anche neceffario, eh’ egli ab- 
ftra , che negli Stati di Tolcana , e della bia Monete , che negl’ altri Stati liano accet- 
Chiefa non fa che pochiffima mutazione la. tate a quel prezzo , eh’ elle corrono fra’ fuoi, 
valuta delle Monete d’oro , e d argento; in o almeno con poco Ivano : e in tlfcito , fe i 
quedi altri la fa graodiffima . Mi ricordo , Tolcani mandano de’ loro Tedoni , Paoli , 

Scu* 

(•) Plutareh. in Vtta Lyfandri . 
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Scadi , ed altre Monete nello Stato Ecclelìa- 
flico , o d'altri Prencipi trovano per tutto 
i’ideda valuta , perchè tali Monete contengo 
no quel tanto d’inrrinleca bontà ( trattene le 
folite fpefe ) quanto elle fono prezzate che 
fe altrirnente folle , e Io Stato Veneto per 
efempin ammettefle i Paoli Fiorentini a venti- 
due ioidi l’uno , quando non hanno d’intrinfe- 
co valore pili che per i8. o 19. farebbe an- 
dar occafìone a quel Prencipe di batterne con 
fuo profitto grandiflìnie quantità inviandoliL- 
qua a baratto di Monete migliori , nel che— 
trovarebbe l'aiuto de’ Mercanti , che per aver 
arte del profitto gl’ afTillerebbono , ed in- 
reve si votarebbe della buona Moneta que 
fto Stiro . Non poiino dunque per buon go 
verno accettarli le Monete eliranee per valuta 
maggiore di quella, eh’ hanno con l’intrinfeca 
bontà, e fattura, e da qui è che fe nello Sta- 
to di Tofcina li batteffero in copia grande- 
quelle loro Grazie, e Quattrini, che non egua- 
gliano con la lega intnnleca il prezzo a c1ii_ 
corrono , ogni volta che quei Mercanti volef- 
fero fir pagamenti fuori di Stato farebbono 
aliretti a tr .var in vece di Grazie, eQiattrini, 
Scudi , e Doble ; e perciò non avendone al>- 
bondaoza comprarle con le Grazie , e pagare 

f li Scudi una , o due Grazie piò , che non è 
! loro valuta corrente , ed ecco come cre- 
feerebbono di valore le Monete maggiori . 

Mi f bene la piò accertata regola , perchè 
non crelcellero di prezzo giammai le Monete 
iniggioii, firebbe il battere le Monete picco- 
le tutte comenenti Io llelfo valore intrinfeco , 
che eilriulecamenie fi valutano , come confi 
ghava il Ha Imo , n illadinneno io confelFo an- 
cora , che fe i Prencipi non batteffero della 
Moneta inferiore pili quantità d’una cena por- 
zione , ella non farebbe danno alcuno , ed eflì 
lecitamente potrà bbono valutarla a modo loro 
qualunque folle l'intrinfeca bontà . 

Sono neceffarie in ogni Stato quelle piccole 
Monete per ufo della Plebe , che fpende a 
minuto , e vive a lavoro giornaliere nei prez- 
zi delle cofe , cos'i femprc s'adattano alla va- 
luta dello Monete grolle, che non vi fiano ne- 
ceffarie altre inferiori per compire i pagamen- 
ti ; e perciò ogni Stato ne ha di bifogno una 
erta quantità , che ballando a quelli ufi non 
foprjbbondi però in modo , che renda pro- 
porzionalmente men copiofa la Moneta d'oro, 
e d’argento , e le i Prencipi di Lotibardlic- 
noa fi folTero troppo IpelFu lafciaiì perfuadere 
da’ Miiiiilri mal informati , e talora imereffa- 
ti , o a batC'.rne in proprio , o a permettere— 

P. tu. 


ad Ebrei , ed altri Mercanti , e Partitami la 
battitura d’elorbitanti fora ne di Monete infe- 
riori , ma folo avelT ro fatto fupplire a quel- 
la , che poco a poco và per varie caufe man- 
cando , mantenendo i loro Stati abbondanti , 
ma fenza eccello di tali Monete inferiori , non 
avrebbono con tanto danno dell’ entrate loro 
veduto nel corfo di jo anni crefcmto d’un— 
terzo il valore delle Doble , e degli Scudi , 
ed altre Monete maggiori . Il Re di Polonia— 
Calìmiro fu perfuafo da molte apparenti ra- 
gioni , che gli furono appornte , e molto piò 
dal bifogno di pagire le Soldatefche cr .'ditri. 
ci di molte pigne del tempo della guerra- 
avuta con i Svezzefi a butere Monete di bon- 
tà intrinleca molto inferiore allt valuta . che 
gl’ alTegnava ; concorrevano i nubili del Re- 
gno a portare argenti alla Z.-cca per farne da- 
nari per loro bifogno , giacché le incurfioni 
de’ Svezzefi avevano per piò anni impedita la 
coltivazione delle terre , e privatili dell’ en- 
trate , tutto era loro pagato con Monete baf^ 
fe,cot'i pagò il Re ì fuoi d--bitì con l'Armata; 
ma quando s’aviddero , che gl’ Ungati d'oro, 
i Talleri d’argento , ed altre Monete buone^ 
antiche erano comperate da’ Mercanti a prez- 
zo tanto maggiore , che gionfero a valer gl’ 
Ungari IO , e la. Fiorini l'uno , di fei , che 
ne valevano prima , cominciò il fufuno de’ 
Popoli , le lamentanze della Nobiltà , e final- 
mente lo ilrepito , e follevazioni delle Solda- 
tefche , che fomentati da’ politici frà l’altre 
foddisfazioni dimandavano al Re le teile de' 
Zecchieri , come autori del danno del Regno; 
le turbolenze , che ne feguirono, fono narrate 
dall’ illorie , e tutto non fu per altro , le non 
perchè tal Moneta inferiore eccedeva in quan- 
tità la mifura di quinta per ufo dello fpeiide- 
re a minuto ne poteva folTrire l’ampiezza di 
quel Regno. Era legge per avanti dettata dal 
bifogno , che d’ogni Marca d’argento , che lì 
conialTe nel Regno ne cedelTe a beneficio, del- 
la Repubblica Fiorini 4 ^ , e perchè non 

s'era biituta quantità elorbicance , non s’era— 
lentito il danno , il che fervi a perfuadere i 
malcauti a’ trappalTi maggiori , non ollantc— 
tutte le rimollranze de’ Dinzicam , che gli 
pronollicarono in pih Icriiture i mah aveuuti , 
avendo convenuto finalme ite permettere , che 
rOngaro fi valuti dodeci Fiorini, che prima— 
ne valeva Tei con danno unìverfale della metà 
fi può dire delle loro follanze . 

C CA- 
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CAPO IV. 

Jl danno , cbt cagiona a^i Stati l’intro- 
duzione di Monete bajfe forefliere . 

I ^GIi è un danno cosi grave quello , che^ 
a dall* introduzione copiofa di Monete fo- 
reftiere di bada lega a gli Stati proviene , che 
non redo di ftupire , cotoe non Cu univerUl- 
mente in tutti i luoghi , e tempi proibita , 
mentre efla in breve , e con occulti , ma fieri 
colpi dà a’ Regni intieri maggiori percodc.^ , 
che non fanno le gnerre pib crudeli . 

Gl* Olaodefi avendo contrafatto il Viglione 
di Sp gna , e lardandone a’ Mercanti Spagno 
li quattro , e lei per cento d'utile empirono s'i 
fattamente la Spagna , e la Fiandra di tali 
Monete baffo , fpogliandola d’oro , e d’argen- 
to , che dove la loro ribellione privò quel Re 
di si belle Provincie , quell’ altro colpo piò 
fiero impoverì il rellante de’ fuoi Reami . 

Il Re di Svezia Carlo Cullavo veduti già 
introdotti nella Polonia i fuoi Silingh-, e d I- 
la Regina Criilina, io modo, che le i Polacchi 

f ;li volevano bandire era uno f,'ogliare tutia_, 
a Plebe , e molti benellanti d’ogni fuo ave- 
re , caricò si forte la mano , che ne c<vò 
dalla Polonia tutto quali l’oro, e l’argento co- 
piato , e la miferia in che nmafe quel Regno 
non è ancor finita, a quello fine in Riga li da- 
vano cento otto Taleri di Silinghi per cento 
Taleri buoni , il che fece che tutti i Me canti 
Pul.icchi portavano colà i Taleri , e gl’ Onga- 
ri buoni allettati da quel guadagno , che ben 
predo tornò in perdita univerfale . 

La Francia mentre poffedè qualche tempo 
la Cattalogna vi battè e Ipele un’ infinità di 
Monete di rime , e si afportò tutto l’oro , e 
Targ amo del Parìe , che ritornato lotto il Re 
di Spagna non ha in tanti anni potuto ancora 
rimetterli del danno , che ne ha ricevuto . 

La Francia pure , ed a Tua imitazione 1^ 
Zecche di Tolcan» , e lento dire anche di 
Genova , ed altre , trovato facile l’efitu nell’ 
Egitto , ed in Saria , ed altri luoghi di Le 
vante di certe Monete d'argento coniate a_. 
torchio , che colà li Ipendevano per reali da 
otto alla pezza , e n’andava di pelo ii. alla 
pezza, allettati i Turchi dalia bellezzi del 
conio, rotondità , ed integrità della Moneta , 
quali che l'effere mal tagliate quelle di Spa- 
na , folle indicio d’cller telate , e fcarle , nè 
a mandate molti millioni in quelle bande , e 
ritiratone le pezze da 8. reali , che di fubito 


TATO 

convenite in dodicefimi colà rimandava , ed 
ha fi può dire con quella indullria privato 
d'un terzo delle loro facoltà quei Popoli, che 
ben tardi aveduti l'hanno proibite duppo aver- 
ne pieni i forzieri 

E chi può dubitare, che quando uno Stato 
s’è Ufeiato inavertent.-mente riempire di Mo- 
nete , che non hanno Tintrinfeco valore cor- 
rilpondcnte al prezzo , che le gli concede , 
non ha piò rimedio da riparare li perdita , 
che ha fatto del fuo miglior metallo ; Se vuol 
proibire la Moneta foreltiera , che ne firanno 
tanti Sudditi , che hanno in quelli il luu ave- 
re ì Se la vuole abballare di prezzo , ecco li 
perditori di tutta quella porzione , che gliene 
leva col fuo decreto ; le barattarle in miglio- 
re, il Prencipe fa al Suddito una carnà b. iL.. 
grande, rilarcei.dolo di quanto gl' hinno ru- 
bito i forellieri ; ma le fi a troppo fuo co- 
llo , che è tempre danno dello Stato , mentre 
diiniouilce quell’ erario , che deve dilend.r- 
lo ; le tollerarlo, egli è un dar adito a’ danni 
maggiori , perchè ogni giorno piò ne farà in- 
trodotta di umile da’ forellieri . 

CAPO V. 

Il danno, che fa il Prencipe al fuo Sttto^ 
ed a je fle(fo, battendo Moneta baf- 
fo qtù di quelli può ptr gl' 
ufi minuti portare 
il fuo Popolo . 

L o Hello danno , che fa ad uno Stato Tin- 
troduzione di Moneta biffa forelli. ra » 
maggior prezzo dell’ intrinfeca bontà . lo fz 
il luo Prencipe medemo col batterne piò del 
bil'ogno , perchè c giona , che vien tnporta- 
to fuori dello Stato tutto l’oro , e l’argento 
dello fuo Stato medemo ; onde fe in n.ano 
de’ fuoi Sudditi fi trovano per modo d’elem- 
pio IO millioni di valuta d’oro , ed argento , 
introducendo Moneta , che non abbia dintrin- 

feca bontà piò di del prezzo fuo corren- 
te , in breve , mentre i fuoi Mercanti pagano 
con le Monete miliori leMercinzie foreitiere, 
rella in mano de’ Sudditi la valuta de’ludd t- 
ti IO. millioni ; ma in Moneta inferiore , la_, 
quale valutata di poi fecondo l’inttinlcca bon- 
tà non vale piò di ij. millioni . 11 calo s’è 
veduto in termine nella Polonia , raccontato 
di fopra: poiché ha poi bilognato lalciare , che 
rOngaro corra per ii Fiorini ; mi fi può ri- 
fpondere , che anzi il Prencipe avendo fatto 

gua- 
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giiad;igno d’oa qu-mo di dette Moocce avrà 
tirato a fe, e ooo Uiciaio andar fuor di Stato 
detti cinque iriillioni ; ma o il Preocipe ha 
tuiruto con inet Ilo , che era prima coniato 
in Moneta , o con altro iuo proprio, le ha 
uaiUto Monete antecedenti ha tirato par(c_ 
el profitto per le . che gli converrà però di 
pagare come fi dirà ; ma non ha però impedi- 
dito , che fr utari'o non vada gran parte della 
Moneta buona fuori di Stato , e quando i luoi 
Sudditi non ne averaiino piò , bilognerà per 
forza ridurre la Iga Moneta al valore dell* in- 
trinfeca bontà , ovvero ( che torna lo (telTo ) 
valutare le Monete buone quel tanto piìi in> 
proporzione dell’ inferiori , ovvero barattarle 
in lua Zecca in Moneta migliore , proiben- 
done il traffico , che è lo llelfo che relhtuire 
il mal tolto, fe ha battuto argenti proprj , fi è 
privato di quelli per un privato profitto , nel 
mentre che ha dato un non piccolo danno a 
tutto il fuo Stato ; ma frattanto di quello il- 
lecito , e mal conligliato guadagno egli nc^ 
paga un ufura ben rigorofa , impercìochè Ic^ 
fue entrate, che confillono per lo pili in Deci 
me , Gabelle , Dazj ec. rellano diminuite a 
proporzione della valuta delle Monete . Se la 
Carne paga un f-ldo la libra di Gabella , de' 
quali 100. facevano uno Scudo , e lo Scudo 
p.ifli da loo. a «io. (uldi a caufa dell' abbon- 
danza di Moneta di lega cattiva, ci vorranno 
«IO libre di Carne per cavar uno Scudo di 
Dazio , nè vai il dire, che i Daz) fi affittano 
a Scudi elTctiivi , e che il Prcncipc non li 
ri.'cuote , fe non in buona Moneta , perchè il 
Daziaro , che è sforzato rilcuoierli a Moneta 
minuta , e poi provcdeifi di .Moneta buona , 
a tal effetto comprandola piò dell' ordinario 
valore , fe dorante quella condotta foggiacc^ 
al danno , non vorrà a nova condotta loggia- 
cervi , ma offerirà tanto treno , quanto im- 
porta il prò che egli paga nel baratto delle^ 
Monete , e le il Daziare an>.he egli rifeuot^ 
fempre in Menata buona , il che però nelle 
cole minute non fi può fare , nulladimeno 
quel gentiluomo . che p- r pagare un Ducato- 
ne , che già valeva 8. lire c m; zza , ora ne 
Ipende nuove , fi duole di quello danno eh’ è 
per lui una nuova Gabella , e reilringe quan- 
to può per altre vie le lue Ipefe , dal che ri- 
(ulta nuovo danno alla Camera del Prcncipc , 
e perpetue querele de’ Sudditi , e quello è il 
guadagno cl’altuni Prencipi dì Lombardia , 
quando gli Ebrei, o altri P.irtitanti guadagna- 
to alcun loro rainillro mile intendente di que- 
lle materie con la promclla di ricco regalo fi 


lafciano perfuadere da qualche migliaro di 
Doble , che a loro pore offerilcoRO, a dar f- 
cenze di battere numero eccedente di Monete, 
Ira le quali inferifeooo a tìtolo di pagirOpe. 
rarj minuti delle loro Mercanzie quantità di 
Moneta baffa , e non veggono quanto danno 
apportano al proprio erario , mentre l’Ebreo, 
che là meglio del Prenepe , e de’ fuoi Mi- 

nillri il calcolo delle Monete , ha ben feanda- 

gliato prima, fe con quella battuta potrà egli 
riUrcirfi , e delle mille Doble , eh’ egli olfe- 
rilce al Prencipe , e di quelle , che dona a’ 
fuoi Minillri , e di quel piò , che vuol pro- 
fittarne per fe , il che tutto vien cavato da’ 

Sudditi dello Stato , che ne rimangono perciò 
impoveriti ; onde prefee di pui It valuta delle 
Monete d’oro , e d'argento con maggior dan- 
no del Preocipe , e de' Sudditi , che non fu 
il guadagno , eh’ egli di fare lì perlualj . 

Ma pib evidente e il danno dello Stato , fe 
fi confiderà , che gl’ Operar) fono loliti lavo- 
rare, altri a un tanto il giorno, altri a Sala- 
rio , e quello calcolandoli a moneta balTa , (c 
quella ^ggìora , peggiora ezì.indio la condi- 
zione loro . Le rendite de' terreni fi vendono 
a minuto quali tutte , ed in quelle rifente la^ 
perdita , cosi il Padrone , che il Contadino , 
perchè quando anni (ono t’aveva in Mode- 
na per 4 pa)a di Capponi uno Scudo, perchè 
valeva lo Scudo otto lire , ed i Capponi due 
lire il pajo , oggi , eh’ egli vale undici , c— 
qualche cofa pia ci vogliono cinque pajt , e^ 
quali lei per cavarne lu la piazza uno Scudo: 
( mi ftrv-ì tfrfempio di quei Pt fi , ftrchì qui. 
Vi è più evidente 1 1 m'i’stionr delle Mjnete ) 
ne d’è polTibile , che il Mercato delie cole mi- 
nute s'accomodi fempre all’ accrefci.nento del- 
le Monete , ficchè al crcfcer quelle di valo- 
re • crelca eziandio il prezzo di quelle . 

CAPO VI. 

Deir altre eagioni , per le quili la valut» 
degt cri , ed argenti piglia 
accrefeimento , 

O Ltre la quantità della Mdheta bada bar. 

tuta dal Prencipe , o permeila introdutifi 
da’ Parli convìcini a maggior prezza di quel- 
lo fia l’intrinleca bontà, ed in maggiore quan- 
tit.à di quello può al bifogno della Plebe ba- 
llare, di cui s’è moflrato procedere neceUiria- 
mence l’accrefcimento de| valore delle Monete 
maggiori : Sonovi molt’ altre cagioni , che^ 
ponno dar loro l’impuUo ; fabufo di inolcc^ 

Città 
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Citeà di Lombardia , e Tofcana di ricevere le 
Monete , che calano di pih grani , per buone, 
e di pefo , non diffilcando cola alcuna per lo 
calo , ha cagionato , che in ilologna non fi 
trova pili . che per miracolo una Dobla , uo- 
Otigaro , o Zecchino , che fia di pelo , men- 
tre i Banchieri giammai fanno un pagamento 
di Doble , che non calino lei , otto , e dodeci 
grani Tona , e a tal fine quante Doble a loro 
capitano di giullo pelo , tutte mandano a Ve- 
nezia a baratto d’altre , che calano , e n.lio 
ftclTo modo vi corrono Scudi, e Monete d ar 
gento tofate a fogno , che fi dubita alle volte 
uno Scudo fia intiero, o mezzo Di qui n» 
ice , che fe alcun vuol Doble intiere di gmitj 
pefo per far pagamenti fuori di Stato le pagi 
li Paoli , e pih a’ Cambiatori , e litnchicri 
quando elle non vagliono , che jo , e li Scu- 
di giufto pefo li pagano io ~ Paoli , che- 

non vagliono , che dieci , e frattanto^ attefe 
le con inue inftanze de’ Mercanti a que’ Le a- 
ti , ed a quel Senato non vien permeilo il cor- 
fo pubblico alle Monete di pelo a prezzo mag- 
giore delle llronztte, il che mantiene il giuo 
co a' Mercanti foli , che tofano con quello 
artefiz o impunemente le Monete non già con 
la forbice ; ma con il baratto , che lamio del- 
le buone in Icarle . 

Un’ altra cauta dell’ alzamento delle Mone 
te fi • la valuta lijroporzioniia , che fi da tal 
volta a qualche Monita particolare più di 
quello fia l’intr nteca tua bontà . Il Ducato 
Veneziano fu valutato a Bologna J anni Inno 
68. Bolognini , e lubito cimcorle a bologna— 
incretlibile quantità di Duc-ui , perchè vi tro- 
vavano il guadagno, cosi i Mercanti tli Vi ne 
zia in mandarli , come quelli di Bologna im. 
farli venire , onde al prelènte non fi trova più 
in Bologna Moneta Pipale , nè q ufi più oro, 
fe non Doble fcarfifiìme . La (proporzione è 
manifelfa , perchè . le il Ducato Veneziano 
vale in Bologna 63 lo Scudo Veneziano da- 
lir 9 II. in Venezia dovrebbe valere in Bo 
legna Bolognini loj., e quali un terzo, e pur 
non vale , che cento , onde v’era ciiquc , t- 
un terzo per cento di guadagno , ed ecco co 
me per nec.ffità palla da loo a loj Bologni- 
ni fa vaiata dello Scudo , ficche da’ Scudi 
fcarfi in poi non s’avrebbe in Bologna uno 
Scudo intiero per lo folo prezzo di cento Bo- 
lognini . 

Refifte però molto all’ aumento delle Mo- 
nete in quella Città l’ulo della lor Zecca , e 
di quella di Roma , ed altre Zecche dello 
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Stato bcck-fiaftico di non battere Moneta baf- 
la , le non quelli poca , che all’ ulb della— 
Plebe , e delle Ipele minute è ballevole , c— 
quella ancora di tal pelo , e grandezza , che 
riefee incoiioda a portare ; onde fi lervono 
qu anto ponno di Monete d’argento piccole^ » 
tome Tellani , Paoli , ed altre , eh’ hanno di 
valuta inir ni 'ca , quinto devono per propor- 
zionarli al prezzo , che corrono . Anzi io ho 
lempre condan iato d'inutile pontualiià l’ufo 
della Zecca di Bologna di battere le fue Mo- 
nete di tal bontà , e pefo , che non ne vien 
detratto ne meno tutto il rimedio , che nr-ll* 
altre Zecche fi dà per lo conlu no degli Ifro- 
memi , e per li lalarj de’ Miniifri d Ila Zec- 
ca , che tutti tono mincenuti dalla Città fenza 
riinborhrii d’un loldo lopra le Monete—, 
eh’ ivi fi coniano , il che ciufa , eh’ a pcuii- 
ulcite le Monete di quella Zecca in un’ altra— 
fono disfatte , e ributtate a pelo , o lega al- 
quanto minore , e la Città non le gode , che 
per breve tempo . Sanno molto bene gli Spa- 
noli , che le lor Pezze fono disfatte , e ri- 
tttjte nell’ altre Zecche , lo fanno i Geno- 
veli delle lor Genovine; ma perchè vi trovano 
qualche conveniente guidagn.j per fe a batter- 
le così , avendo d’iltrove gl' argenti a prezza 
migliore, lalciano eh’ altri polTa profiitarlene, 
ed in quello modo da no più dito alle loro 
Monete , in che coofiile il loro vantaggia ; 
ma i Bolognefi non hanno profitto veruno , 
anzi hanno (vantaggio nel bairere le lue , c— 
pure lo fanno per uua, come dilli, a facto mu- 
tile poniuaiità . 

Un’ altra cagione ancora produce l’accre- 
feimeuto delle Monete , ed è quando il Pren- 
cipe bttic una .Moneta o d’oro , o d’argento 
di minor vdore intrinfeco d.l confucto . Gli 
Scudi Fiorentini del pr-dente Gran Duca noa 
iianio per quello fi dice il loto pefo, che ave- 
vano quelli de’ pafTiti Grin Duchi . peiciò ne 
in Bologna gl' accettano a’ dieci P.oli , c— 
mezzo . come folevano , nè in Venezia li 
vogliono al piri nè pure degli Scudi di Ra- 
ma . che vagliono dieci Paoli Di qui non— 
può di meno di non prender augmento il va- 
lore delle Doble in Firenze non meno che- 
doli’ altre Monete, e fe quello Scudo non vie- 
ne accettato fuori per più di dieci Paoli , ed 

a Firenze fi fpende per io , che fono fet- 
te lire di quella Moneta; la Dobla , che fuor 
di Firenze vaie per tre di quegli Scudi, o do- 
vrà valere m Firenze *i lire , che oggi ne- 
vai 20 , ovvero tutte le Doble di quello Stato 

coo- 
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quelle di Spagna • che prima s8 ■ 


I una 


•onvenite a poco a poco in quegli Scudi fpa- 
riranno dalle mani dì que’ Subiti , che poi 
per averne a* loro ufi le compraranno a zi- 
lire , non oftante ogni divieto . 

E finalmente un’ altra cagione di cotale-^ 
alzamento delle Monete fi è, quando le Mone- 
te d'un Paefe pigliano pìb credito dell’ altre— 
in quaich' altro Paefe , come il Zecchino Ve- 
neziano , che in Levante ha prefo tal credito, 
che in Venezia ha cominciato ad efier pagato 
to lire per mandarlo in Levante con ifpropor- 
zione grandìflima all' altre Monete tutte . 

Il comune confeniimento di tutte le Piaz- 
ze d'Italia ha fin’ ora valutato il Zec- 
chino . della Dubla d’Italia , e perchè 

comunemente anche la Dobla vale jo Paoli , 
il Z echino veniva a valere i8. , cos'i lo va- 
luta la Tofeana , cosi lo Stato della Chiefa— , 
cosi tutta la Lombardia proporzionatamente , 
non oliarne . che rìducendo l’una , e l’altra 
Moneta a oro fino non ne fia tanto nei Zec- 
chino , che a quello della OobU abbia tal 
proporzione , la ragione dì che nel feguente- 
Capitolo fi dirà . Ori perchè in Levante , e 
fpecìalmente in quei luoghi di Turchia , ove 
trafficano i Mercanti Veneziani, vien efclufa— 
ogn’ altra Moneta d’oro de’ Criliiani , e dato 
luogo folo al Zecchino , contandolo per due 
Pezze . e mezza , qualooque fia o ragione , 
o ignoranza , che muova i Turchi a cosi fa 
re , certa cofa è che Tefito vantaggìofo , 
eh’ hanno quelle Monete in quella parte, ha 
fatto prilla cercarle, poi pagarle pih del folito 
in quella Città . fin tanto , che prefo piede- 
Tabulo fono ufeite a molte migliaja degl’ ami 
chi repelligli i Zecchini , che longo tempo 
avevano nelle Calle de’ Mercanti , ed altri 
dormito , che ipefi tutti a zo. lire l’uno han 
no empita la Piazza , oltre qualche numero , 
che ne ha dato fuori la ucca , anzi dagli 
Stati circonvici'ii quanti vi fe ne trovavano 
tutti , e la maggior parte a Venezia fono 
fiati portati , afportandooe le Doble , e gli 
Scudi , di qui polcia è nat-t la caredla di Do- 
ble, parte palTaie in altri Stati . e parte nafeo- 
fle in quei luoghi , di dove fi fvegliarono i 
Zecchini , onde fearfeggiando di quelle la- 
piazza , che fuori del Levante in niun altro 
paefe pub fenza danno mandare gl’ effettivi 
fuoi Zecchini , mercechè niun altro Stato lo 
riceve di gran longa a qiiel prezzo , e perciò 
hanno cominciato a venderli, e fucceifivamenie 

fpederC le Doble d’Italia a ap ^ e jo- lire- 

P. III. 


i8 — valevano . A quello falto è confegui- 

tato quello dello Scudo d’argento , che cor- 
rendo per lo rello dell’ Italia . per un terzo 
in circa della Dobla d’Italia , qui ha fatto Ul- 
to fino a IO lire , eh’ è un terzo di quella— 
di Spagna , ammettendo a quello prezzo anche 
gli Scudi di Milano , il che n’ha facto correre 
di là per le polle a quella parte uni fomma 
ben grande , arporiandone le Doble benché 
accrelciute , perchè non fono per ancbc_ al- 
zate al giullo livello . Ma perchè ne’ paga- 
menti, che fi fanno al Pubblico, non fono ac- 
cettate le Monete fe non al prezzo llabilico al- 
tre volte per decreti dell’ Eccellentifiìmo Se- 
nato , quindi è nato, eh’ ogn' uno falvava per 
cotali pagamenti li Oucatoni , e Ducati , che 
non per anche avendo mutato valore er-ino 
da’ pubblici Miniliri ricevuti allo fielTo prezzo, 
al quale correvano ; ma ballava a ponto , che 
fi crovalTe avantaggio nello fpender quelli in— 
uno piò che in altro lut^o, per fare che cre- 
fcellèro di valore anch’ effi, chiunque aveva da 
pagare gravezze , e non aveva Ducaci , li 
cercava d'amici ,e poi da Mercanti, pagando- 
li qualche cofa pih , pur di non perderci tan- 
to , quanto avrebbero perduto , pagando ccn— 
Scudi a lir. 9 iz , che a lui collavano lir. 
IO. , il che ha facto , che finalmente prorom- 
pa in ulo comune il prezzo de’ Ducaconi a— 

lir. 9 , e de’ Ducati a lir. 6 ^ 

Così come Tonda incalza l’altr’ onda , tutta 
la malfa delle Monete poco a poco ha rifenci- 
to dell’ eforbitante alzamento del Zecchino , e 
finalmente è gionta a far movere fino hi Mo- 
neta inferiore da’ Soldi , e Bezzi . quanti- 
tà delle Monete d’argento , e d'oro coinparfa 
fuori degli fcrìgni a rifeuotere quelli fimi aug- 
menti ha refo Iterile la Piazza di Moneta mi- 
nuca per baraccarle : e perchè quella Moneta- 
prima era tanta , che ballav,a, e qu into .a !c- 
oon corre fuori di Stato almeno lenza perdi- 
ta , il non trovarfene addelFo è b.n legno , 
che ella viene nafcolla da chi vuol trarne pro- 
fiito . Profitto per mio parere degno di non- 
ellèr tollerato, mentre hanno cominciato ne* 
pagamenti a far facchetei di Suldoni di jt 

lira , e contarli per jz. anzi per jz con— 

manifello danno di chi ricevendoli non ha— 
l’incontro dì palTarli intieri in altre nrani. ma 
bìfognolo di fpendere a minuto fia forzato io- 
giottìre la perdita d’ana lira , e mezza per 
D aver 
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aver il comodo di far (ue facende . 

Ma ecco corne di nuovo fi ragingliano na- 
turalmente le Monete proflìmaiiienie alla_ 
primiera proporzione fra loro , trattone però 
il Zecchino , perchè fe la Dobla di Spagna è 

crcfciuta dalle fino alle jo. lire , lo 

Scudo è crelciuto da lir. 9. it. fino a lir. io. 
onde (e ]. Scudi fanno quali una Dobla , ere- 
(cono anche quafi quanto quella . li Ducato- 
ne è crefriuto alquanto piìi di quella propor- 
zione , ed il Ducato alquanto meno, perchè 

Valutando la Dobla di Spagna 18 ~ , ed il 


1 

Ducato lir. 6 . 4. vi volevano Ducati 4 -j a_ 

f.r la Dobla , ed ora valutando la Dcbla lir. 
30. , ed il Ducato lir. 6 . 10. ci vuole Ducati 


4 — , che non v*è differenza , che di tre.- 

foldi • e perchè Io fvario refiava nella Moneta 
bada , quella elTendo anch’ ella alzata poco 
meno dì quello hanno fatto l’altre , licomc- 
con un facchetto di 31. lira io aveva una Du- 


bla di Spagna a lir. i8 ~ , e mi refiavano 50. 
foldi ; così ora che tal facchetto fi fpeade per 
lir. Jt ^ avrò con lire 30 una Dobla di Spa- 
gna , e mi refi ino yo foldi , e perciò il ri- 
tornare al fuo antico valore le .Monete non— 
laià difficile r.è dannolo , le non quanto per 
lo Z 'echino ci vuole un’ altra inipezionc— . 
Frait-tnta fe vogliamo intendere il guadagno , 
che hanno fra quelli intorbidamenti ripelcato 
i Mercanti ) lupponiamo uno , che avelie ^ 
patte mille Z -echini ricevuti a lir 18 l’uno , 
e che fcpr.ivenuto l’accrelcimento fino a 10 
lire gl' abbia fpefi per la Pii/Zi , riduc.ndoli 

in Dulie di Spagna a lir. 18 -j , ecco di già 
guad Ignaro lir io:0 , e trovali nelle mani 
L'obli 701 ~ effettive con qualche Cofa piò, 

in ài a poco crcfciuie le Doble fino a 30. lire 
vigliono già tire 11043 , c quelle paniamo 

abbia convertite in Ducatoni a lir. 8 avrà 

avuti Ducatoni 147^. eh' indi a poco fpefi a 
lir. 9 l’uno divengono lir 11184., or quelle— 
convertite in Ducati da lir 6 . 4 fanno Scudi 
3594 , che in oggi a lir d io vagliano hr- 
11351. , ed erano pochi meli avanti lir i8m. 
onde ha guadagnato in quello tempo con mil 
le Zecchini di capitale lir. y{di. , che è quali 
30. per cento eitratti dalle borie de’ privati 
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eh' oggi fpendono la Dobla per 18. lire , e_. 
mez/.a , e dimani convien loro riceverla piC 
ip , e per 50 

Io sò bene che per convertire così felice^ 
mente le Monete d’uoa in altra Ione lon tan- 
to guadagno ci vuole , e rincontro, ed i or.e- 
zani , anzi il regiro d'altre Mercanzie , e che 
però non farà cosi predio il fuddeiio conto, 
ma balla bene che cgb è tale , che fa vedere 
manifellamence , e l’utile grande de’ Mercanti 
in quelli Iconvolgìmenii , c rinterelfe eh’ elfi 
hanno in promoveyle , e nafconderc i veri 
ibtzzi di provederci . 

CAPO VII. 

Del valori intrinfeco dilli Menuti , i fri* 
forzioni , ih’ tgli avtr divi loa 
l’tftrinftc* valmeakni . 

E Gl’ è un errore di molti non ben infor- 
mati di quelle materie , che li danno a— 
credere , doverli valutare le Monete a fatto 
precifimente con la proporzione del metallo 
fino , che contengono : vero è eh’ ella deve 
oflervarli prolfimamente in molte , e che que- 
lla regola nelle Monete forelliere in pariicela- 
re ha per lo pib il fuo luogo 4 ma ciò noi è 
in tutte , nè fempre il valor del Zecchino , 
che per effer d'oro fino fu lempre da tutte le 
Nazioni abbracciato, e prefo volontieri , fe- 
Don con gl’ cccelfi del tempo d’oggi; fempre— 
però per piò valuta d'altrettanto oro fi.oo in- 
Doble , o altre Monete , ben fa conofeere , 
che quella proporzione non è quella , che de- 
ve temerli in valutirlo . Tutto l’oro , che lì 
batte per indorare legnami , lluchi , e limili 
fe tpiegl’ artefici , che lo battono non rrovtno 
il Zecchino effettivo , o qualche Ongaro di 
buona leg.t , gh conviene non fenzi fpefa , e 
tempo raffinare le Deble, e perciò le trovano 
il Zecchino lo pigino piò di qurllo , che pa- 
gano l’oro fino contenuto nelle D.ebìc, ginila 
il comodo , che ne traggono dal poter fare i 
loro livori lenza riffinirlo Gl' Orefici , che 
per ufo d’anello , rd altri livori d’oro adopra- 
no Doble , aggiongendo feco alt a materia^ 
quanto balla per ridorlo alla lega di gr. 
19* per marca , che gl è prefiffi , ed ua- 
poco peggio , fe pofiono , nondimeno cercano 
il Z cenino per fir la malgimi da dorare i 
lavori d’argento , e di rame , che fanno , c- 
per averlo lo pagano piti d’altrettanto oro 
fino , che in Doble, o in altro aver poielfero, 
perchè avanzano la Ipela di raffinarlo . 

Gl’ 


Digilized by Google 


DEL VALORE DELLE MONETE. i 


Gl argentieri , che guadando Gsnovint- 
far argenttrie don hanno altra iattura a^ 
tare per ridurle alla lega , che loro bifogna^ 
per dette argentarle . che aggiongervi la loffi- 
ciente porzione di rame , pagano ben pili vo- 
lontieri qualche cofa pih l’oncia l'argento fino 
yj effe , e negli Scudi contenuto , che noti- 
fanno l'argento fina ne’ Ducati , perchè quelli 
averebbero bifogno di raffinatura per fcrvizio 
de’ loro lavori , febbeoe pochi fono i lavori . 
Ove non fi fervono della lega dtl Ducato , c- 
di, peggiore ancora fe ponno , o fe pure vo- 
gliono cnegliorarla gioita le leggi , aggiongen- 
dovi Scudi , o Genovine luca avanzano la raf 
finarura , onde non fa fvario {opra il Ducato 
lo Scudo , come fopra la Dobla il Zec- 
chino . 

L’opinione , che hanno i Popoli di Levante 
d’ingegno ben men fotile de' Critliani inalza., 
anch’ ella le Monete, all: volte ricevendone^ 
alcuna , e particolarmente il Zecchino per af- 
fai più valore di quello comporcarebhe l'in- 
trinfeca bontà, paragonata a quella delle Do- 
ble , onde chi mercanteggia io quei paefi 
compra anche fra noi il Occhino a prezzo 
avantaggiefo per vaterfene in quelle bande . 

Frattanto una Piazza di gran commercio , 
come Venezia , non può permettere ecceffi in 
quelle proporzioni l’ufo , il eomodo , finte- 
reffe , l’opinione lleffa de’ Popoli non del fuo 
folo dominio , ma de’ circonvicini ancora , 
con ì quali ella traffica, impone una legge al 
Pr-ntipe , che gli toglie poco meno , che tur 
to l'arbitrio di dar altra valuta alle Monete, 
di quella , che riceva la proporzione , in che 
pili comunemente vien ricevuta . 

Supponiamo le non decretato permeflb taci- 
tamente il prezzo a ao lire funo a' Zecchini 
nel dominio Veneto , e che frattanto non pof- 
fanu fpenderfi le Doble piò che a hr. a8. io. 
quelle di Spagna , e *8 quelle d’Italia , fe un 
M-ercante Veneto dovrà fjt un pag-imemo di 
cen-o Doble a Genova , che larebbono lir. 
1880 di quella Mon ta, non può pagarle con 
Zecchini , perchè non vaglion ià che lir. 10 

I*. onde vi vorrebbono Ze-cchini 177. che. 

qui vagliooo tir. il- che fe potrà aver 

Doble tffltcive non valerebbono qui che lir. 
«850. , che è uno fvario intollerabile di quali 
tj. per cento , onde gli tornerà conto , non 
avendo Doble , o altra Moneta p.h avaniig- 
gioia del Zecchino, comprarle non folo a )o.; 
ma fino 34. lire l’una , e fe olierà il divieto 
delle patti , e decreti publici , egli lo farà le- 


creumente , e perciò le abbonderà il Zecchi- 
no in breve ufciraitiio dallo Stato tutte le 
Doble , lo lleflb faranno gl’ Ongarì , lo lleffo 
falere Monete , che non uranno proporziona- 
te al Zecchino , e fe ne’ Paefi circonvicini fi 
troveranno Zecchini tutti faranno mandati in 
cucito Stato , e quello , che è peggio avran- 
no belf occafione i falfir) di fabricaroe, men- 
tre anche fenza faifificarli ; ma facendoli di 
tutta finezza pure vi trovaranno tanto van- 
taggio , e le fra Prencipi di piccolo Stato in 
Italia , e que’ Feudetarj Imperiali , che tono 
lib. ri Signori ne’ loro Stati , fi trovaffero genj 
limili a quello , eh’ ebbero ultimi Frtneipi 
di Coreggia di contrafare , e filfificare le Mo- 
nete circonvicine, a caufa di che furono pofeia 
per bando Imperiale privati del Feudo, lareb- 
be lo Stato Veneto pieno di Zecchini non 
battuti in queffa Zecca , ed afportacaoe tutta 
l’altra Moneta prima che il rimedio vi folle, 
apportato , che farebbe anche difficile . 

lotefo tutto quello , figuriamoci per un 
elempio la Città di Venezia priv.i già di Mo- 
nete d’oro forelliero a dover fpendere negli 
Stati alieni il fuo 2 iecchino a quel prezzo, 
che lo valutano elfi loro , dunque non avrà 
con IO. lire di fua Moneta le non tanta Mer- 
canzia, quanta n’avrebbe avuta con i 5 . lire, e 
mezza , anzi id 4 fe doveffe darlo al prezzo 
che lo valuta in proporzione della fua Geno- 
vina la Piazza di Genova ( la quale però 
non fa in quella parte tutta la giuitizu , che 
dovrebbe al Zecchino , ed alla valuta , che li 
dà in quello buio alle fue Genovine ) . Dum- 
que fi troverà d’un fubito privata Venezia. 
cTun fello, anzi quali d’un quinto del luo ave- 
re, che tanto rielce a chiunque d’ogni ao. fue 
lire fella con id. 4 , e le bene non rellaranno 
perciò i Battilori , ed Orefici di Genova di 
pagarr i Zecchini un giulio pih per foccorren- 
za de* loro bifogoi , non perciò baila il loro 
confumo per dar credito a quello prezzo uni- 
verfalmente , nè quello farebbe bailevole per 
rilevare del fuo danno quella Città , U quale 
nelh penurii delle Doble non trovando nel 
Zecchino il valore, per cui fba ricevuto dal 
luo Prencipe , comprarà beo per tempp le Do- 
ble a 30 , e pib lire , perché fino quali a 34. 
lire ella potrebbe con vantaggio incettarle pih 
follo , che valerli del Zecchino a ao lire , 
onde fi vedranno le Doble creiciute di prezzo 
molto prima, che d’etfer ufciie dello Stato c<h 
me hanno fatto quella volta , nè ballano i de- 
creti de’ Principi per impedire fi fatto difordi- 
ne , perchè quando gli uomini trovano fu* 

avan. 
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svantaggio in un delitto facile a naicondere , 
( anzi per parlar in termini pili proprj ) quan- 
do trovano come efiroerf! da un danno con^ 
un delitto difficile a fcoprirfì , non hanno rite- 
gno , che gl’ impedilca . Se uno svelTe mille 
iJuble in uno fcrigno, e venide chi per inviar- 
le fuori di Stato gli voleile dare di ciilcuna_ 
una lira p b , che non comanda la Parte , do 
ve mai trovarà nel fuo cuore tanto rllpetto a 
que’ decreti ancorché facrolanti • che preva- 
glia a un interelTe di tanto rilievo , (ìcchè ta- 
citamente fra d’effi non ne fegua il contrat- 
to , c fe quello fi farà da tutti , coni chi farà, 
che potendo tener in cada le fue Doble , ed 
attend re quedo guadagno , voglia giammai 
fpenderne una al prezzo llabilito dal Prenci- 
pe . Ecco dunque , che non è in arbitrio viri 
Frencipe di valutar a fuo talento le Monete-^ 
fuori delle piccole di rame, perchè qualunque 
piccolo sbilancio , che fìa fra i prezzi , eh' egli 
fiabilifce fuori della comune proporzione ecci 
ta i Mercanti al profitto , che dagl' errori rii 
chi comanda fanno prontamente ricavare irt^ 
danno de’ Sudditi , e della vera mercatura . 

Ne giammai farà altro mezzo pili proprio 
per impedire a’ Mercanti quello dannofo traffi- 
co di Monete , che il mantenere erittamente 
bilanciate alla proporzione pili giuda , e co- 
mune il valore degl’ ori , e degl’ argenti . fe 
faranno tutte rqi-illbraie , come m.ii troverà 
un Mercante di Koina il modo di gmd-ignare, 
inviando quà un.i fona di Moneta in luogo 
d’un’ altra , fe ciò non gli mette a conto di 
fare • fé non qu-indo , o con un oncia d’oio 
nella tal Moneta cava più d’un oncia d’oro 
d'un' altra Moneta , o più di quelle 14 onde, 

e ~ , o ^ che fia d’argento , che può ave- 
re al fuo Paefe , e fe egli non vi trova guadi- 
gno da una a un’ altra lotte di Monete, come 
verrà il cafo , che alcuno paghi qui una Do- 
bla più caro del prezzo affeg'iato dal Prcnci- 
pe , onde ella debba crclcer di prezzo . 

Non trovando dunque i nollri Mercanti , 
non trovando gl’ eilranei come far guadagno 
fu le nodre Monete per eflcr tutte proporzio- 
nate col valore edrinleco all’ intrinfeca bontà , 
ed una al prezzo dell’ altra applicarm-io l’in- 
duflria , ed il denaro loro al traffico di Mer- 
canzie , ed in vece del danno , che portavano 
«* Sudditi con quelle dello Monete portaranno 
loro l’utile delle manifatture con profitto uni- 
verfale , e vantaggio del Frencipe . 


CAPO V m. 

MaJ/ìmt univerf^i per regoUmmto itili 
Ztccht , che dalle precedenti dot- 
trine fi deducono . 


D Mle cofe dunque fin qui dette , ed efein- 
plificate d deducono molte malTime uni- 
verUli , eh’ io dimo ben degne d’olTervarfi in 
ogni Zecca , e Piazza mercantile per dar 
Mercanti la meno occafìone poffibile di tra- 
viare dagl’ ordini pubblici ne’ prezzi delle Mo- 
note ; nel che fi confeguono due ben -ficj ira- 
portamifTimi a gli Stati, che fopra fi fono det- 
ti , cioè che non nafeono i difordini , e danni 
de’ Sudvliti , e del Prentipe , che dagl’ alza- 
menti delle Monete foghono efler cagionate , 
e che li Mercanti privati di qurdva traffico 
delle Monete altrettanto pernìciofo alla Re- 
pubblica , quanto profittevole a loro s’appli- 
caranno con più attenzione all’ altre mercatu- 
re, dalle qiialli traggono avancaggio anche gl’ 
Artt-giani , e che ^rciò fono alia Repubblica 
d’inportantiflimo profitto . 

Sarà dunque prima regola il mantener&^ 
quanto fia poffibile alla valuta d«l’ ori , ed 
argenti quella proporzione , che fra gl’ ori , 
ed argenti nell’ altre Zecche s’offe'va , acv.iò 
nelli fproporzione non trovino i Mercanti quel 
profitto , con cui votano gli Stati ben predo di 
quel metallo , che è a miglior prezz.> 

Secondo perchè per fervizio d.-ll.i Z-xca_, 
fi hifogno ora l’argento , ora l’oro d’alti t- 
Puzze, fi potrà altirrare la fuddetta proporzio- 
ne qualche piccola cola, non tinto pero che^ 
metta conto a’ Mercanti farci negozio partico- 
Itre ; ma folo , che dovendo mandar fuldi a 
quella Piazza per Mercanzie , mandino piò 
vulontieri di quello , che a noi bifogna . Per 
efeinpio fe in Venezia s’ha bifogno d’argento 
c la proporzione più comune dall’ oro all’ ar- 
gento nell’ altre Piazze, e di 14 per uno ^ 


riducendola in Venezia a 14 — viene ad ef- 

fere lo fvario ogni 177 uno , onde 11 riduce 
a poco a poco più di mezzo per cento , e 
perciò non ponno li Mercanti di Genova , ed 
altri m lodare per traffica particolare a Vene- 
zia i f’ioi argenti per ritrirne l’oro , perchè 
quel mezzo per cento gli vien confumato iiu. 
provigioni , trafporto ec. ma fe gli conviene,-, 
far pagamenti quà per altre mercanzie , paga- 
no in argento, ^rchè vi è quel aggio di mez- 
zo 
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ao per cento in circa , e cosi viene piìi argen- qualche vantaggio fopra lintrinfeco yaltwe , 
«o che oro ; ma fenaa danno dello Stato . ma..tenendo però la propor/aone (olita dell 
td all’ incontro (e bif-gna oro , valutandoli argento all oro ; ma eftenderfi poco . perché 
qui le Monete d’oro m proporzione d’un- per poco avaniaggio il fuddito lo tollera, il 
. torelitero noa vi trovando utile t portarle-* 

oncia per 14. - d’argrnto vi troveranno i fuori di Stato , le laicia, c riporta a noi più 

Mercanti (ìmilmente poco pib d’un terzo per torto le nortre , che le fue , e non hanno 
cemo di guadagno , onde non potranno far cartone 1 altre Zecche d empire Io Stato noltro 
guadagno iul nudo cambio di Monete ; ma- ai forelbere ; ma non vi trovando anche dan- 
occorendoli far pagamenti , pagheranno però no grande ne va afportando fecondo il bilo- 
in oro piò torto che in argento per quel poco gnu . e l’occorenze , ed il Prencipe ne ricava 
d’aggio cosi prudentemente fu rtabiliio del quell’ utile , che le forte troppo grande torne- 
idlT. da q lerto Eccellemirtimo Magirtrato , il r-bbe a danno fenfibile dello Stato , e farebbe 
prezzo delle Doble alquanto minore in prò- alzare le altre Monete . Cosi Firenze valuto 
porzione del prezzo dello Scudo di quello fempre il tuo Scudo dieci Paoli , e mezzo , 
avrebbe dovuto per dar occafione agli llranj tutti gli altri d^ci Paoli, nè d era tanta di 
di mandar argento pili torto . che oro . per- gran longa la differenza dello Scudo di Mila- 
chè di quello fi penuriava alqu mto , ed ora , no . o di Venezia dal Fiorentino , che afeen- 
ches’èconfeguitol’intemo.cdècertatoil bi- derte alla ventefina parte di quepli. onde 
fogno , farà ncecrtàrio rimetterlo in giufto bi- perche non era gran danno a chi gl afportava 
lancio , acciò non rertiamo in penuria d’oro . fuori di quello Suto, nè gran utile il nporiar- 
Terzo quando una Piazza ha d'altrove la- lo . non cagionava mutazione di valore all 
parta d’argento , o d’oro , ficchè battendo al altre Monete , fi manteneva nello Stato del 
confueto raguaglio , e proporzione erta vi tro- fuo Prencipe con decoro di lui e con utile- 
va qualche uiile . non deve valutare la fua^ moderato di quella Zecca . 

Moneta tanto , che all’ altre Zecche non tor- Serto fe il Prencipe trova conj;iontura d in. 
ni conto disiarle , perchè avendo parta a fuf- viare m Stati alimi gran quantità di qualchc- 
ficienza per farne fempre quantità, il maggior Moneta con profitto confiderabile , non d.ve 
guadagno confirte nello (paccio . Perciò U- lalciarla correre nel fuo Staio , o non a quel 
Repuftlica di Genova fa le fue Genovine , e prezzo , e poca, e folo quanto bafta per man- 
la Spagna le (ue Pezze da otto d’un pefo , dare in quello Stato alieno, 
bontà T che l’altre Piazze nel disfarle vi tro Quando i Francefi empirono la Cattalogna 
vano qualche vantaggio pih che nell’ altre- di Monete di rame le batterono con conio di- 
Monete , e tanto maggior quantità battendone verfo da quelle , che corrono per la Francia, 
ne cava utile miggiorc , il che dal lortenerle- ni Francia le accettavano : l’irterto fecero 
piti care non farebbe . gl’ OUndefi , quando contrafacendo il Viglio- 

Quarto alle Monete foreftiere nel propor- di Spagni , nè (eromarono si gran quantità 
zionaio Paefe non bifogna dar valuta punto negli Siiti de’ mal aceorti Spagnoli , altri- 
maggior di quell > è la bontà loro iatrinfeca , memi avrebbono fatto lo ftertb danno a’ Sud- 
eccetto qualche poco alla Dobla di Spagna , diti proprj . , , , „ 

Uagaro , e Z cchino per la raffinatura , altri- H Gran Duca Ferdinando del 1659. 

mente quelle Piazze ove fi battono empireb- fece battere qualche millioni in Monete picco 
booo la noftra , alportandone in proprio prò- le d’argento , dodeci delle quali pefavano una 
fìtto quel pib , che noi le valutiamo , così Pezza da otto chiamate Luigini , perchè era- 
fono partati a Bologna , e Ferrara come già no , benché con impronto luo proprio, fimili 
l’è detto in gran copia li Ducati Veneti per però a quelli Luigini , che di Francia fi raan- 
efler (lati colà valutati (53 di quei Bolognini , davano in Levante , delle quali fi parlò nel 
de’ quali lo Scudo Veneto non vale al pih , Gap. 4. ove erano r'cevuti a 8 per una Pezza 
che IO}., e la Dobla d’Italia }00. Vero è che con profitto di 50. per cento ; ma non lafciò , 
corr.ndo colà le Doble Ipropofitatamenic- che ne correrti pur una nello Stato pr prio , 
fcarfe al pari delle buone , viene compenCata che ne meno vi fi ferraav.no , tnporiandofi 
alquanto la fptoporzìone del Ducato; ma non immediatamente dalla Zecca a Livorno incarte, 
i.into che non vi trovino vantaggio grandiffi- e di quivi in Levante . 

mo i Mercanti . S’egli averte lafciaio correre quella Moneta 

Quinto alle Monete proprie fi può dare- anche per lo fuo Stato , o l’averebbe valutOe 
r. HI. E la 
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tt giuftl il Tuo pefo , e bontà , e diva in ma- 
no a’ Sudditi il traffico , eh' egli voleva per 
fé foto eoa pi ricolo di fconcertarlo , perché i 
Sodditi l’averebbono r-iccolte , e mandate^ 
anch* effi per altra via io Levante con varietà 
ferii di prezzo , e pih prefto fi farebbe (co 
peno , o l’averebbe valutata al prezzo , che 
la pigliavano io Levante , ed averebbe Ltto 
lo (letTo danno a’ Tuoi Sudditi , che faceva a’ 
Turchi , e l'altre Monete farebbooo Ialite a’ 
prezzi altìllìmi nel modo , che abbiamo mo- 
llrato fopra fuccedere necelTariamente ogni 
volta che una moneta d'argento , o d’uro fi 
fproporz'Ona daU' altre ; ma puniamo un' 
efempio d'un' altro cafo , che fu mal regol i- 
to , e partorì evidentemente il danno ■ La^ 
pili piccoli Moneta di Fiurenzi è il quattrino 
di rame , do de' quali fanno una lira , e io. 
lire una Uobla • fra ^lefie Monete fu intro- 
dotto del id{). io Tolcana per una non lo 
qual trafcuragine di governo in q^uefte mare- 
re un' infinita quantità di Sefini di Modi-na ; 
eh’ erano , le ben diverfi di conio, aflai fi-nili 
però in grandezza , e pelo a’ Q-aattrini Fio- 
rentini , e di quelli in Modena do. facevano 
pure una lira ; ma la Dobla valeva ty , ^ 
quali td lire , ficchè portati a Fiorenz» v’era 
una guadagno di piò di 15. per cento . Q,ie 
Ilo traffico fatto di nifcofto fra Mercanti Mo- 
donefi , e Fiorentini , che fra di loro ne divi- 
devano il g'j.iHagno, fece andar a MaJena_, 
qiianiiià di Doble , ed altre buone Monete a 
d-nno della Plebe di Tolcana , e perchè fi 
votivi p rciò lo Stato di Modena della Mo- 
neta piccula, nè fu battuta quivi non lenza ec- 
celfj nova quantità con mal accorto configlio, 
perchè avvedutili indi a poco del danno iFio 
rcotini , proibirono prima che il mal crelcelle 
quella Moneta de’ Sefini , che ritornata con 
novo guid igno de’ Mercanti a Modena, ed 
eccedendo li quantità, che ne bifognava allo 
St-ito , f'J caufi che le Doble alzarono fino 
alle 17 lire , e pih per le ragìo-d dette nel 
terzo Cipitolo; attelo che tal Mone'a balTa^ 
non ha intrinlecamente il valore , che ella è 
valu'ata . 

Ogni volta adunque , che una noftra Mone- 
ta s’introduce con nollro profitto , e danno 
loro ne’ Stati alieni , bifogna ben guardarli 
di fpenderla copiolamente alto Hello prezzo 


TATO 

fra di noi , perchè faremo lo Hello danno z* 
nollri , che a quegl’ altri , e la piò ficura è 
non la fprndere, le fi può, d’alcuna forte fra i 
nollri , perchè c-jsi il fru to di quel commer- 
cio con gl’ eilrmci rella tutto del Prencipe , 
e vien meglio regolato , onde piò a longo 
dura . 

Settimo fe la proporzione dell’ oro all’ ar- 
gento fi muta comunemente nelle altre Piaz- 
ze , convien mutirU nel proprio Stato anco- 
ra , il che potendoli fare o col crefeere il va- 
lore a quel metallo , che incarilce , o con- 
fumarlo a quello , che avihfce, è pih ava stag- 
gio Icemarlo a quello per non falciar avanzar 
la valuta delle Monete a pregiudizio della.. 
Moneta balla , la qual non crelcendo quanta 
a fc di valor , fe non rare volte , e per breve 
durai.i, rende tanto meno frutto alla Calla del 
Prencipe , quinto pih ne và d'elTa a fare una 
d'argento , o d’oro . 

Ottavo alle Monete balTe forelliere , parti- 
colarmente de’ Prencipi confinanti , che pib 
ftcìlmente s'introducono , fe fono di rame.. 
Ichietto, devonfi proibire a fatto , fe con ar- 
gento valutarle Icirfimente , anzi che nò , al- 
la valuta dell' intrinfeca bontà , acciò non vi 
trovino utile per intr idurle . 

Nono l; Monete balTe d.-lU propria Zecca., 
non limo mai bitcuie in pih quantità del bil(>- 
f^io delio Si .to per gl' ufi di fpefe minute , e 
tino a quello fe'no gli fi può dare , che valu- 
ta piace al Prencipe lenza riguardo alla bon- 
tà ; che fe egli ne biicelT: troppa quantità , 
farebbono alzare le Monete maggiori m valu- 
ta come fanno ne* Stati Ducali di Lombarilla. 
L’elperienzi ha fatto co.nolcere , che quando 
le ne tr-ivi poca rilpetto al bifogno , anche., 
ella crelce di prezzo , oo-i oflance che non vi 
fii l'intrinfcco valore . A quelli tempi , cht. 
nell’ alzamento delle altre Monete in Venezia 
è fiato da' Mere imi nilcollo il Bezzo , e il 
Soldo affile di disfarli delle Monete alzate per 
timore non fimo d'un fubito abb fiati da* 
Magifirati , il bifugno , eh' ha la Plebe di 
Soldi minuti , ha fatto accettare i Sacchetti 

di )i lire di Soldi per qa. e fino 1* ~ • C. 

pure in quei Soldi non v'è il valore iacrialeoo 
della metà . 


LE- 
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LEGES VARI^, AG DECRETA, 

PRO INTELLIGENTIA STATUTORUM 

REIPUBLIC^ JANUENSIS 
AD REM MONETARIAM 


S P E C T A 

ORDINI 

Intorn» a Mcntu , t tome t'abbino a fare 
i p.igamenti . 

i6j7- Die 19. Novembris . 

Breniflìmus D. Dux , 6c Excellemifs. 
Domini Gubernatores , ac lllullnflìmi 
D. Procuratore! Serenidim* Reipu- 
Micx Genuenfìs le£Iìs Capi(ulÌ! in- 
frafcriptii, eifque examinatis, animati' 
vertenies ipfa quamplurimum prodelTe pofl&^ 
ad tollendas prxfertim lices , ucilrque fucurum 
fi perpetui lece firmentur Omni meliori mo- 
do , ad calculos ; approbanda , & confirman- 
da , 8t proinde formari propofirionem lequen- 
tis tenoris , cuj la Sentemiam quantum in ipfis 
eli decreverunt , &: dccernunt . 

Signori, come le SS. VV. fanno la maggior 
parte delle liti , che oggidì fi trattano ne’ 
Tribunali Civili , dipende dalla diverfa intelli- 
genza , che fi ha nella valutazione delle Mo- 
nete per la diverfità de' tempi , che fi puonno 
confiderare nel pagamento de’ debiti , cHendo 
fopra tal valutazione le opinioni de’ Dottori 
molto difcordi fra di loro ; Per onde da’ Cit- 
tadini , e Sudditi della Repubblica vien defi 
derata certa decifione fopra ponto cosi con- 
troverfo : e fe bene il Serenila. Senato con^ 
la Tua fuprema aut irità può con publico De- 
creto decidere fimili ponti Civili in termine di 
ragione , ad ogni modo per m iggiormentc- 
troncare ogni occafioni di liti , e per maggior 
quiete univerfile avendo noi al tutto a. uta^ 
matura confiderazione anche per m.zzo di 


(•) Ex Sejtutèt Ctviltbut StreniJJima Riipub!. 
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deputazioni , e confulte de’ Dottori predanti , 
aboiamo finalmente rifoluto proponete allc^ 
SS. VV. Il (eguenti Ordini , e Capitoli , e 
ciò lenza pregiudicio dell’ autorità, che com- 
pete al Serenilfimo Senato , 

1. Che tutti i Contratti , o fia Tefiamenti, 
ne’ quali fi facci menzione d’alcuna forte di 
Monete tanto della Serenits Repubblica , co- 
me di Princ'pe forefiiero , la quale anche a’ 
giorni correnti al tempo della controverfia fi 
ritrovi Rampata nella (K-fla fp.-cie , debba pa- 
arfi dal debitore , nè lenza il co itcnfo del 
rcditore polTa farli pagamento in altra fpecie 
di Moneta . 

^ Che quando la detta fpecie di Moneta , 
della quale pirla il contratto, o fia Teli amen- 
to , detta di fopra non fi ritrovalTe , o perchè 
reliafle proibita dalla Repubblica , o da quel 
Prencipe , che la fece Rampare ; o veramente 
foRe variata la bontà , o lega intrinfeca della 
RcITa , io tal calo fi poflà , e debba far il pa- 
gamento in qualfivoglia altro genere di Mone- 
ta non proibita fecondo la fua giuda valuta- 
zione , la quale fi deb la regolare fecondo la_ 
valuta della detta Moneta prima , che foRe^ 
proibita , o variata . 

j Che quando sì nelli Contratti , come ne* 
Tedamenti fi pirla di Moneta , la quale per 
non ritrovarli Rampata nella RelTi fpecie fi 
chiami immaginaria , benché per altro realif- 
firoa . in quanto fi verifica con reltiiriazioni 
d'altra fpecie di Moneta , che fi trov-i . come 
loiio nell' ufo freqiieniiflline nella Città , t- 
Dominio della Repubblica le lire , di quelle , 
QU indo le ne parli con l'aggiunto di lire di 
Cartolano di S. Giorgio , di numerato , o di 
P»- 

yjnatnjit . 
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paghe , o fia lire di Moneta d’oro , fi aWii in 
ciò a fsguire refprelTa volontà de conir.icnti j 
Mu quando le ne parla , lenza fiinilt aggionti, 
p fi dice firapliceuente di lire , o veranicmt- 
lir: di \lonm di Genova , o v.ramenie lire, 
di Moneta ccrteme , quelli tre ir.odi di pirla- 
re , ( benché quanto alle parole divtrfi ) 
s'iobiano ad intendere per Sinoiiuiii , e per lu 
ih Ilo lignificato , ctliè a dire per lire di Ma 
neu corrente nella Città , e Dominio, fecon 
do il valore corrente al tempo di contratta^, 
Tobbligazicnc ; o fatto il Teftamtntu , e le- 
c.-.'ido quello debba eHettuarfi il pig.iinenio , 
b.iicliè dilTer.to per q-jilfivoglia caufa in altro 
icmpo , nel quale per aveiitura le lire finl tie 
ai giMicfitalIero , o veramente diininuillero di 
valore , c di prezzo. 

Eccettuando da quella difpofizione di fini , 
o lia mercedi di Cale . di Ville , di opere , e 
di qunifivoglia rilpoiifioni annue , le quali non 
lilpondino a cena quantità di denaro dato in 
qiiillivoglia modo per C'pitale ; ma devono 
pagarli m riguardo di contratto di locazione , 
perchè tali frutti , pigioni , o mercedi con 
ridenti in lire s’abbino ad intendere fecondo il 
valore del tempo corrente al giorno , che ra.a 
turano , e rellano dovuti li delti frutti , c- 
mererdi per cialcheduno anno . 

4 Che i frutti di tutti i Confi , o fimo di 
Moneta, che fi dice immaginaria, pure di Mo 
n-rta , che fi trova in Ipccie , s’abbino a p ga- 
I,- lectmda il valore del tempo, nel quale det- 
ti Confi furono conilituiti , c venduti , e tanto 
maggiormente il Capitale ; con quella però 
eccezione , che le faranno con(l;tuiit in Mo- 
neta , che fi d'Ct imm.iginaria , c per lo cor 
lo interrotto almeno d'anni dieci fi ritroverà , 
che il Cieditorc abbi rilttfiì tanti frutti l'ecoii 
do il valore del tempo della Elezione lenza_ 
alcuna rilervi , o proielli , in tal calo re tti 
obbligato a continovare nella li lla for-ma n 
rpetto ai frutti . ré polTi pretendere il inai' 
giore valore , nè per io pallaio , nè per l’av- 
venir- ! con dichiarazione p rò , che le detti 
frutti full ro llabiliti in Moneta , che fi ritro- 
va , Ipecifica , non s’inter.-Ja pregiudicato in 
modo alcuno per qualfivnglia dazione faita_. 
dal Creditore per lo pailato ia altra (pccic di 
Moneta folto quallìvoglia ellimazionc , in mo- 
do tale , che non polla pretendere , td otte 
nere il Tuo pigamenio in detta Moneti fpcci 
fica contenuta nell’ Inllrumenio del Cenfo , e 
ciò in quanto l’avvenire, lènza potere per il 
pafiato pretendere refaci mento . /'iJr cor. 
reChonttn hujus Cipituli inferita . 


I N I 

5 PeV alTicilitare la pratica di ritrovtft-. 

1 1 uguilifà del valore della Moneta larà elpe- 
dieiue .vcc'.rtato , prender per Icopo , c quali 
per tiamoncana Io Scudo d'argento della (lam- 
pi nuova , e della Corona di Genova , mentre 
Otir-i nella llefia bontà , e lega , nella quale., 
al prclente fi ritrova , ed e perleverato dal 
primo giorno delia lua introduzione : Perchè 
raguigìi-ito quante lire di Moneta corrente ia 
G.nova al tempo del debito contratto entrava- 
no per un Scudo d’argento , e fuctelfivamente 
qu.'.nti Scudi d’argento averebbero piga o al 
tempo del contratto debito la fomma delle.- 
lire cfprelle nel Tellamcnio. o fii Contratto p 
e riie.-iuti li detta quantità di Scudi d’argento, 
fe l-rinno valutati al tempo del pagamento 
ièconJo il valore , che correrà in quel tem- 
po , li fomma , e quantità di delta valutazio- 
ne comprenderà in fe lidia il maggiore , e 
minor valore delle lire elprdie nella ub 'liba- 
zione , ed in confegu-enzi col pag imeneo d ef- 
fe s’eleguirà l’egualità , e giuitizia dei con- 
tratti . 

6. E la prefenie dichi-irazione s’intenda-. » 
falvi Tempre i patti , che diverlamente tollero 
prifiiTi d i’ comnenii , T. llatori luddetti , li 
quali fi lalcian (alvi , ed illefi , in mudo tale, 
che quando per altro fiano leciti , e non dif- 
formi dalla Giullizii , debbano olfervarfi dalla 
parti , e cullodlrfi da’ Giudici , non ini-n- 
dendofi per li prefenti Capituli , nè dirgli, 
nè togliergli alcun vigore; ma rellioo nei luuf 
termini (econ.io è di ragione . 

7 Oichiarandofi a Cautela , che rton fia le- 
cito ai Debitori pagare alli Creditori di Mo- 
n.’t i minuta magg or fomma di lire dieci . 

Il che tutto avendo noi col nectllario nu- 
mero de’ voti deliberato , lo proponiamo ora 
alle SS VV. affi-achè concorrendo nell’ illelTii 
S ntenza fi contentino dimollrarlo con li voti 
loro favorevoli . 

i6i8 Die fecunda Januarli . 

Congregato ad confpeélum Serenifs. Colle-' 
gìorum in Aula , in qua hyemali tempore-. 
S'crenilTimus Scnatus convenire confuevit Cen- 
tum-virili Confilio in legitimo numero , 8a 
eidem mandato Screnils. Collegiorum lecla_« 
per me Cancellarinm , Se Secmarium propo- 
liiime pradièla una cum Capitulis , de qui- 
b-js m ea , flit daium teenpus ad confideraa- 
dum . 


Die 
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porreéiione , & fuper ea « 8c Tuper didlis 
Die prima Februarii . omnibus reliquis Capitulis , % ordinibus fum> 

ptis de more calculis in diÀo minori Concilio 
CoaAo ad pracrentiam Serenifs. CoIIegiorum propofiiio retulic vota nonaginta favorabilia , 
minori Concilio in numero 105 Sereniis. Col- fic aecem oAo repugnantia , Se (ìc dièta Ca- 
legìis comprehenlis io aula predièta , iterum picula , Se ordinationes , Se refpeètu quarti 
per me Cancellarìum , Se Sccretarium leèta_ cum moderatione , reformatione , ae cor- 
propofìtione fupralcripia cam capitulis in ea_> reètione predièta approb-ita remanremne , 8e 
jnlertis . faètaque poteltate omnibus Confilia- ita per me diètum Cancellarium > Se Secreta- 
riis diceodi que velieot fuper propolìtis . vo- cium fuit denunciatuin , Se publicatum . 
catifque pluribus ex eis Sententiam decere , 

quorum alii propofìtianem approbaverunt , Cirea le reflituzìmì delle Deli , 

alii aliqnam partem contradixerunt , eam fei- 

licer , que refpicit exaètionem fruÀuum , de I^ 17 - >5- Dicembrìs . 

quibus in quarto Capitulo , oihilominus d&w 

mamlato prefatorum Serenifs Collegiorum.. OEreoIdìma Coilegia Sereniffimc Reipu. 
latis (ufFragila , propolitio ipfa reiulit vota.. *3 blice Genuenlìs , ad tollendas lites , Se 
feptuaginta faventia , 8e trìgiota cèto refra- abulus , qui Se que in reftìtutione dotiunu. 
gamia , Se lic ni! aètum . pleruroque acqidunt • leèto themate , de quo 

Denuoque (uprr eadem propolitione de., infra , eoque examioato , omni meliori modo 
mandato prefatorum Serenifs. Collegiorum ad ad calculos , mandaverunt illud proponi mino* 
Calculos , propoltiio predìèta Utis fuifragiis ri Concilio approbandum , Se confirmandum , 
retulit taoiummodo vota fexagiota novem af- in cu]us fententiam , quantum io ipfìs elt de* 
firmativa , Se trigiota novem contraria , Se Ile creveruot , Se drcernunt . 

«il aètum . Cujus quidem thematis tenor talis eli . 

Che per l'avvenire le rellituzioni delle Doti 
Die ea i fi debbano fare n. 1 modo inlrafcritto , e non 

altrimeote ; Cioè fe farà Hata pagita la Dote 
Pr»f;ta S-^rcnilTìmt CoIl''gia ad Calculos , in certa Ipecie di Moneta , lì reltituifca , ve- 
mandaverum proponi minori Concìlio ut iupra nendo il cafo , nella (lelTa fpecie , quando la 
congregato eadem met Capitola cum modera- bontà ìntrinleca non fi fia variata , perchè all’ 
tionv t.imen , Se refurmati ine , ac corrcètione ora fi abbi di fupplire il mancamento, acciò li 
quini Cupituli, quod reduxerunt ad formam lervi l'uguaglianza ; ma fe la Dote farà Hata 
leqi'emcm . pagata m Moneta immaginaria , come farebbe 

Che 1 frutti di tutti i Cenfi, o fiano di Mo in lire , in tal cafu fi debbano rellituire tante 
Beta , che fi dice immaginaria, o pure di Mo- lire dello lleflo valore, fapendofi il raguaglio 
nera , che fi ritrova in Ipecie , fi abbino a pa- al Scudo d'argento , come valeva al tempo , 
gare fe-ondo il valore del tempo , nel quale che fi pagò la Dote, con refiituirfi tanti Scudi 
detti Cenfi furono conllìtuiti , e venduti , d'argento , quanti entravano in dette lire al 
t.anru raageiormente il Capitale, e fe per qua tempo , che fi sborfarono in Dote , acciò (i 
liinque coifo di tempo fi ritroverà, che i| r.Hlituifca tanto quanto fi pagò - Perchè ler* 
Creditore abbi rifcolTu frutti fecondo il vaio- vando il Scudo d'argento l'illefla bontà nei 
re del tempo dell* eta/.ione fenza alcuna rifer- tempo della reliituzìone , che aveva nel tem* 
va, o prutelli fi fi.i, il Creditore pregiudicato po , che fi pagò la Dote , fi refiituiranno 1 &^ 
per quello avrà fcolTo . ed accettato per paga- ftelTe lire , che faron pagate , e quello augu- 
nie- to , nè polla per li anni , per quali avrà mento confillendq in che fi pigni meno di 
fcnlT) come fopri pretendere il ma^iore va- quello fu ricevuto , che pih torto fi può chia* 
lor^ ; ma qualfivoglia efazione fatta dal Cre- mare con decremento , farà giulliflìaio . 
ditore per lo palTito , non fi fia già pregiudi- 
cato per il pig» nento di farlegli in l'avvenire, iS}8. Die a. Januarii . 

in modo che podi per l'ivvenire fcuodere li 

frutii di C.-nfi, co-oe avetii p ituto ftre prima Leè*!© minori Concilio in legitimo numero 
di d etti pagamenti , come di l'opra accettati . congregato themate prediè^o > datum tempoà 
Et fic per me Cancellarium , 8t Secreta- ad confìderandum . 
num leèla dièta reformatione , moderatione , 

P. UI. F idj8. 
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itf j8. Die 19. Jaouarii . 

PneCita Serenifltma Collegia ad Calculot 
amoi meliorì modo in difta propofìciooe fa- 
cieoda centum virali Concilio addimandave- 
nint infrafcripta , videlicet in principio . 

Che per li ca(ì di reilituzioni delle Doti , 
che feguiranno per Tavvenire le dette reditn- 
zioni tt debbano fare , ut in tb^mate , ed in. 
fine adii , ut infra , con dichiarazione a car- 
tela • che li cad di reftituzione delle Doti ve> 
unti , o da feguiti per lo paiTito , per quali 
fia Hata • o non da per anche ftata fatta 1^ 
reftituzione, s’intendano reftare , e reftino nel 
fiato, e grado, nel qnale erano , di anodo 
che per li prefenti Ordini non t’intenda a 
quelli fatto pregiudicio alcuno , nè accrefciu- 
ta , o fminuita ragione ; ma fiano come era- 
no , e farebbero , fe li prefenti Ordini noa^ 
foflero fiati fatti . 

Et fic thema prcdidlum cum dièta addicio- 
■e, 8c declaratione proponi mandaveruac Con- 
rum virali Concilio . 

Die prima Februarii . 

Congregato ad confpeAum Serenifs. Colle- 
ciorum Centum virali Concìlio in numero 
centum odio iplis Serenillìmis Collegiis com- 
pr hends , leAoque themate luprafcriptu cum 
additione , 8c declaratione , de quibus fupra , 
6e data poieliace omnibus Coniìliariis dicendi , 
qua velleot , 6c nemine afllirgente , fumptìs 
de more calculit propofitio pradièta cum ad 
ditiooe , 6e declirattone de quibus fupra, ap- 
probata remanfìt , & juxta ea deliberatum vo- 
tis odtuagìnta quatuor faventibus, viginii qua- 
toor adverfantib'JS , & ita per me Cancella- 
rium , Se Secretarium dièlo minori Concilio 
denunciatum . 

id}8. 4 Februarii . 

Imprimatur , per Sereniflìmum Senatum ad 
Calculot . In Cancellarla M. ]o. Thomas Po- 
dii Cariceli . , & Secretar. 


ORIGINE 

Dilla Manna, fu» variazione in Genova, 
t valutazione fino a quefto tempo . 

L ’Invenzione di batter Monete vien attri- 
buita da Erodoto aUi popoli di Lidia , 
Provincia dell’ Alia , o come altri vogliono , 
a quelli di Fenicia . Si legge ad ogni modo 
nella Sacra Genefi , che d« Efrem ^ vendu- 
to ad Abramo un Campo da fieppellir li mor- 
ti per Scudi 40. d'argento , ed il fuddetto 
Patriarca ricevette in dono dal Re Abimelech 
mille pezzi , o Ha mille Monete d’argento . 
Dal che fi cava , che due milla anni prima., 
della fondazione di Roma era nel Mondo iu- 
irodotto l’ufo delle M'.nete . 

Chi però fcrutioiar volelTe in qual tempo * 
e da chi folTero elle la prima volta battute ia 
Europa , fe non riculera di feguitar l’opinione 
di Eutropio troverà , che ciò legul per opera 
di Saturno. all’ or quando, avendo egli ceduto 
a Giove il Regno di Creta , fe n’era nel La- 
zio ritirato folio la protezione di Giano ; 
tali Monete , da eflb ftampate , eran di ferro , 
rapprefeotando da una parte la tefta di Giano 
con due ficcie , e la Prora d’uoa Nave dall* 
altra . Ma in progrefTj di tempo folto il Do- 
minio di Servio Oililio , fecondo Ammiano, 
furono elle, formate di bronzo . Affermane 
erò Alteneo , e Macrobio . che per li molti 
enelìcj ricevuti da Saturno , fi moffe Giano 
ìnfieme co’ Popoli del LiZio a fabbricargU un 
fontuofo Tempio , ed a coniar Monete con. 
impronto della Prora di Nave in memoria di 
quella N tve , fovra cui s’era in Italia condot- 
to lo fi. fio Saturno . E tanto baffi iotorno 
l’antichità della Moneta in genere . 

Venendo al particolare delle Monete , ufats 
in vari tempi in Genova , fcrive il Federici 
in un Aio vocabulario , che nel iiot fi ftam- 
pò in Genova una forte di Moneta chiamata. 
Mancofet , della quale però non fi trova altra 
notizia ; e nel fuddetto anno, fecondo il Giu- 
fiiniano nelle lue Iftorie , m-ncandofi di 
(pendere Moneta di Pavia , nè fu introdotta, 
altra nuova con norre di Bruniti’, Ma fecondo 
il Varaggine nella vita di S. Satiro primo Ar- 
ci vefeovo. pare, che prima del itoo. fi fpco- 
deffero in Genova certe Monete Pavefi Doppo 
delle quali furono podi in ufo li firHni . E 
doppo quelli fi coniarono li Bruniti , i quali 
nei ii]9. furono proibiti , e fi cominciarono 
a (lampare li Gianuini , che per teffimoni* 
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dell’autor fuddetto fi coatinovarano afpendere foldi 40. come da un Decreto del Magiftrato 
nel lapa. mentre egli viveva . e quelli facii- Illu^rifltmo della Moneta fotto H 18. Diceoi* 
mente potrebbero eflère quelle picciole_ Mo- bre I4J7. 

nere d’oro , otto delle quali parevano il pe- L’anno poi 1480. fu introdotto il Ducato 
fa del Scodo d’oro moderno , eoancor oggi largo a Soldi fi. che durò fin all’ anno 148]. 
fé ne confervano molte prefib degli amatori a Soldi ff. . Ma nel 1490. flampatofi il Scu> 
degl’ antichità . do d’oro a Soldi 57. do ò per tutto Tanno 

Spendevafi anche io quegl’ ifiefiS tempi , 1507. a Soldi do. . E nel 1591. per Decreto 
cioè nel uff. certa Moneta d’oro foreAieric^ de fuddetto llluftrilfimo Magiftrato fi publicò 
di Coftantinopoli in valore di foldi xo. e fi Grida , che detto Scudo dovefie elfere dellc^ 
chiama Bizamio . ftampa , e leg^ degli altri Scudi d’Italia , cioè 

Nel 1387. però fi cominciò a ftampar in... di Venezia , Firenze , e d’imperiali ftampati 
Genova altra nuova Moneta d’oro , folto no- in Spagna , e fi doveifero fpendere a Soldi 
me di Fiorino , la quale fin alT anno 1400. d8. . Donque il Scudo d’oro fi fpendèva inu 
correva a foldi xj. e poi fin’ al 14)8. crebbe 3 Genova TAsoq 
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altri 6 7- 4 

ig37- ^ 7. 4 primi 9. Mefi poi 1. 7. 5. 

itfia. lir. 7 5 primi 9 Meli , poi Iif7~7. 6 

1639 lir. 7 g. o primi 6. Meli poi lir. 7 7. 

1540. lir 766 primi 6. Mefi poi lir. 7 7 

i 540. Ut. 7. 7. primi 5. Meli , poi lir. 7. o. V. 
154». Ut. 7 8. 
ì 54«. Ut. 7 8. 

1543. Ut. 7. 8. 

1544. Ut. 7- »o. 

i 543 Ut. 7 la. 

i 5«5. Ut. 7 17. per Mefi 9. poi lir. 7. ij. 
1547 lif. 7^ 


I N r 

1548. lir. 7. n. 

1549- lir. 7 i5. 

isyo. Iir. 
i53i. lir. 8. a. 

r5tx. lir. 8 5. . 

i5j 3. lir. 8 5 primi 9. Mefi f poi Uf. 8. 8. 

I5y4 lir. 8 8. 

i6ii. lir. 8~8l 
1^35. lir. 8 8, 
i5j 7. lir. 8. 9. 

1858. lir. 8 Ì4, 

nr“8TF4: 

i55o. lir. 8. ij. 

lir. 8. 14. 
i55t. lir. 8. 14. 

1553. lir 8 
i^gTTirTrj^ 

1555. lir. 8. 13. 

1656. lir. 8 i5. 

1887. lir. 8. i5. 
l558. lir 8 i<3- 
1889. lir 9. X, 

1870. lir 9. 3. 

1674. Iir. 9 IO, 

|g8i. lir. 9. 8. 


L*Anno fioalmente 1^83. sì flampò in Genova il Scudo d*aft;ento fengj Corona , valutato 4 
»»gl »59? I» to Uicembre di nuovo imprefl» con la Corona e crefciuto di 
pefo > fu valutato lir. 4. 8. Dunque il Scudo d’argento l'Anno . 


1391 - 

lir 484. IO. 

i 8 i 8 . 

1394 

lir 4 IO. 

1817. 

* 595 - 

6 

u 

1818. 

1395 

lir. 4 10. 

1819. 

» 597 - 

1398. 

lir. 4. IO. 

l8io. 

lir. 4 IO. 

i8xi. 

1399 - 

lir. 4 IO. 

18x1. 

l 5 oo 

lir. 4. IO. 

idtd 

1823. 

l8x8 

l8oi. 

lir 4 IO. 

i 5 oi. 

lir. 4. IO. 

1803. 

lir. 4- IO. 

1804. 

lir. 4 IO. 

1817. 

1803. 

lir. 4. 14 . 

l8x8. 

i 5 o 5 . 

lir 4. IX. 


1807 

lir. 4. IX. 

18x9. 

1830. 

i8ti. 

i 5 o 8 

lir 4 « 4 - 

1809 

lir. 4 14. lir. 4 4- 

» 5 io. 

■ir. 4 14. lir. 4 13. 4. 18. 

183X. 

1811. 

lir. 5 lir 3. X. per Grida ridotto a 

1833. 


lir. 4 IO. 

1834. 

lAtt. 

lir 4 IO. 4 IX. 

I« 33 . 

i 5 i 3 - 

tir. 4 IX 4 i 4 * 

1838. 

1814. 

lir 4 >4- 4- 18. 


tóif. 

hr. 4. 14. primi 3. Mefi, poi lir. 4. 18. 


lir. 4. 18 primi 3. Mefi , poi lir t, 
lir. 5. primi 9. Meli , poi lir. 3. ». 
lir 3. tt. 

lir 5 » primi 5. Mefi , poi lir. f. 4.’ 

j'f- 5 4 

5 4- 
5 4- 

lir S 7 primi 3. Mefi , j>oi lir. f. 8, 
lir. 5. 8 e poi f. 9. 

Iir. 3. 8. 

Ijr. 3. 8. primi 3. Mefi , poi lir. j. io. 
lir. f II. 

lir. j. la primi 9. Mefi , poi lir. 5. 


1 

'f 5- «3- 

lir. 3. 14 per Grida. 

lir. 3 I j. lir. 5. i5. lir. f. 18. 

lir. 5. 8. 

lir. 3' 18. 
lir. 3. i8. 
lir 3- 18. 
lir. 3. 18. 

lir. 5. i8. primi 5. Mefi > poi lir. 9. 


1538. 
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10)S 

i6%9. 

1^40. 

■£41. 

164%. 

164} 

*<*44 

i«4j. 

104 ^. 


■« 47 - 

KS4S. 

■&I9. 

%6jo. 

■651. 

16$%. 

*<JT- 

i«J4. 


INTORNO ALLE MONETE. 


lir 19. priai tf. Mefi , poi lir. 6, 

lir. 6. 

lir. é. 

lir é. 

lir. 6. 

lir. 6. «. 

lir. 6. %. 

lir. 6. %. , 

lir. 6. 8. lir. 6. io. lir. 6. is. > e per 
Grida lir. 6. io, 
lir. 6. IO. 
lir. 6. IO. 
lir. 6 . IO. 6 . it. 
lir. 6. la. 6. 14. 
lir. 6. itf. 6. 17. 
lir. 6. 17. 

lir. 4. 17. per Grida é. 16. 
lir 6. itf. 

lir. 4, 16. per Grida . 


m 4 j 6. lir. 6. 18. 
itfj7. lir. 7. 
idj8. lir. 7. 
idyp. lir. 7. 

iddo. lir, 7. 
iddi. lir. 7. 4. 
idda. lir. 7 4. 
idd3. lir. 7 4. 
idd4. lir, 7 4. 
i66j. lir. 7. 4. 
iddd. lir. 7. 4. 
tdd7. lir. 7. 4. 
idd8. lir. 7. 4. 

iddp. lir. 7. 4. 

1670. lir. 7 8. 

tójt. , e idTa. per Grida lir. 7. 8, 

Per tutto il 74. 7. 8. 

Per tutto rSi. 7. 11. 




P.I/i 


O E 3 |< 
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ÈXPERIMENTA 

VALORIS. AG PONDERIS 

PLURIMORUM NUMMORUM 


ITALIA, GALLIO, ET HISPANIìE 

A<Sla in Officina Monetaria (vulgo Z.ecca') Civitatis Placentisc 
Anno MDCLX Vl. (*) 


PIACENZA. 

L a Dolila d’oro di Piacenza del Vento , 
è di pelo denari 5 , grani i% alla bon- 
tà di denari 11 per onci.a . 

La Dobla d'oro di Piacenza della Lupa , e 
di pelo dt n..ri 5 , grani 9. alli bontà di de- 
nari Il grani ai 

Il Duratone di Piacenza con l'Fflìggie di S 
A. , e dall' alira .S, dmonino a Cavallo di 

peto onc I- , den a , gran. 4. ^ alla bontà 

d’onùe II den 10. 

Lo Scudo d’-irg-nto di Piacenza con la det- 
ta Fffiggie , e dall’ altra S. Antonino in piedi 
è di pelo den li , gran. io. alla bontà d’on- 
cir 9 per libra . 

La Parpigliola doppia di Piacenza è di 
peto den. 1. gran. ii. , alla bontà d’oncie 7. , 
den IO pi r libra. 

La Parp.igliola femplice di Piacenza , è di 
pelo den ■ gran. ii. , a bontà d’oncie i, , 
den. IO , a pezzi IJ4 per libra . 

La Parpagliol.i luddect.. deve effere di pelo 
giuHo a proporzione del Ducatone den. i. , 
gran. 18 , alU bontà di lopra , ed a pezzi 
l< 5 tf per libra 

Il Soldo di Piacenza a pezzi 164. per libra, 
è di pefo den. i. , gran i. ^ alla bontà d’on- 
cie I. , den. 11 per libra , ed a pezzi ii. 
per oncia . 


Detto a pezzi 494. per libra , è di pelo 
gran, i] , alla fuddetta bontà , ed a pez» 
1 

21 *4 — per oncia . 

Il Selìno di Piacenza a pezzi ^ii. per libra, 
è di pefo gran. ii. — , alla bontà di den. 

II. , ed a pezzi ^6 per oncia . 

II Q'iattrino di Piacenza , a pezzi jt 6 pec 

libra , è di pelo gran 14 -i , alla bontà 
di den. 15. , ed a pezzi jj per oncia . 


PARMA. 


La Dobla d’oro di Parma è dell’ ill.-ITo pe- 
fo , e bontà come quella di Piacenza dclla_« 
Lup.i 

Il Ducatone , e lo Scudo d’argento di Par- 
ma , è limile nel pefo e nella bontà al Duca- 
ione , ed allo Scudo d’argento di Piacenza . 

La Giulitna di Parma vecchia , con S. Illa- 
rio , è di pefo den. 8. , gran. 4. , a bontà 
d’oncie 9. per libra . 

La Giuliina di Parma , è di pefo den 8. , 


gran. 



a bontà d’oncie 9 den 


18. 


Il Cavallotto di Parma è di pefo den. 4. , 
alla bontà d’oncie y , den 44 

La Parpagliola di Parma a pezzi 184. pec 
libra , è di pefo den. i. , gran. 14. , a bontà 

d’on- 


(♦) Excerpta ex Libro cui Titulus Aritmetica, t Geometria pratica Jet Dottor Giulia Bafjt . 
In Piacenza lydd. fot. pa^. 444. 
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DI DIVERSI PAESI 


d’oncie i. den. ii. , ed a pezzi *5- "J 
oncia . 

Detta a pezzi tot per libra , è di pefo 
den. I. , gran. io. ^ alla bontà fuddetca , ed 

a pezzi “ P<r oncia . 


»5 

Il Tettane di Roma novo h di pefj den, 

7 — alla bontà fuddetta . 

Li Gioì) di Roma (ono di pefo den. a . , 
gran. 15. alla bontà (uddetta . 

BOLOGNA. 


FRANCIA. 

La Dobla d’oro di Francia è di pefo den. 
5. , gran. la. , alla bontà di den. aa. , limile 
a quella di Piacenza del Vento . 

Lo Scudo d'oro di Francia è di pefo den. 
a. gran. 18. , a bontà di den. aa. , gran. la. 


Il Teftone di Bologna è di pelo den. 7. , 
gran. la. , alla bontà d’oncie 9 den. aa. 

Li Giulj di liologna fono di pefo den. j. , 
gran la , a bontà d’oncie 9. den. 10. 

Li Paoli di Bologna col Leone fono di pefo 
den. }. gran. 18 alla bontà luddetta . 

■ VENEZIA. 


SPAGNA. 


La Dobla d’oro di Spagna è limile di pefo , 
e bontà a quella di Francia 
Il Reale da otto di Spigna è di pelo den. 
aa. , gran. la. a bontà d’oncie 11. 

MILANO. 


La Dobla d’oro di Milano è di pefo den. 
5. gran 10 , a bontà di d.n ai. , gran. ai. 

■ Il Ducatone di Milano è di pefo oncie i , 
den a gran. 7., a bontà d’oncie n.,den. io. 
Il Filippino di Mila 0 è di pefo den. aa. 


- alla bontà d’oncie ii. , den 9. 

Il Bianco di M lano a pezzi lai. per libra 
è di pelo den. a,, gran. 9. alla bontà d’oncie 


j. , den aa 

La Parpagliola di Milano è di pelo , e 
bontà come quella di Piacenza . 


di 


ROMA. 


La Dobla d’oro di Roma è di pefo den. j., 
gran io alla bontà de den ai. , gran 11. 

Il Ducicone di Roma di Ludovifio è di 
pelo oncie 1 den a , gran 4. 1 a bontà d on- 
eie II. . den a. 

Il Ducatone a Torchio nuovo di Roma e 
di pelo fuddetto alla bontà d’oncie io. , den. 

aa 

Il Tettone di Roma vecchio è di pefo 


den. 7. 


e ~ alla bontà d'oncie 11. 

4 


La Dobla d’oro di Venezia è dell’ ittelTo 
pefo , e bontà di quella di Spigna. 

Il Zecchino di Venezia è di pelo den. a. , 
gran, ao , alla bontà di den 14 

Il Ducatone di Venezia ò di pefo oncie i., 
den. a , a bontà d’oncie 11. , d n. 9 

La Giuftina di Venezia è di pelo den. 7 , 

gran. 11. , alla bontà d’oncie ii den 8. — 

Detta fcarfa è di pefo den. d , gran. i8. 
fuddetta bontà . 

Il Ducato intiero di Venezia è di pefo den. 
a}, a bontà d'oncie ii. den 8. . 

Il Gizzettone grande di Venezia 34} ^ 

per libra è di pefo den. 6 gran 15. a bontà 
d’oncie d. , den. d 

Detto fearfo a pezzi 49 per libra è di pe- 
fo den. 5. , gran io alla bontà luddetta , 

Da Soldi 8 di Venezia in pezzi ii). ~ per 

libra , fono di pefo den a., gran. i}. , a bon- 
tà d’oncie d den d 

Detti a pezzi iij per libra , fono di pefo 
den. a , gran. la. alla bontà fuddetta. 

Detti a pezzi 119. ~ per libra , fono di 
pefo den. ao. , gran. 10 alla bontà fuddetta . 
Il GrolTetto di Venezia a pezzi aj4 ~ per 

libra , è di pefo den. i. gran. 5, a bontà 
d’oncie d. den d. 

Detto a pezzi i}8. — p r libra , è di pefo 
den. a., gran. j. alla bontà fuddetta . 

Det- 
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Detto t pezzi 147. per libra è di pefo dea. 

I eran 4 alla bontà luddetta . 

La Gazzetta di Venezia a pezzi 4<$i- per 
libra , è di pelo gran. ij. alla bontà iud- 
deita . 

Detta a przzi 480. per libra , è di pelo 
gran. 1 5. alla bontà fuddetia , ed a pezzi 40. 
per oncia . 

Dette come fi trovano a pezzi 48^. per li- 
bra , fono di pefo grani 14. alla bontà 

fuddetta , ed a 40. ~ per oncia . 

GENOVA. 

La Dobla d’oro di Genova è di pefo , e di 
bontà come quella di Spagna . 

La Dobla d'argento di Genova è di pefo 
oncie I . . den 7. , gran 9. alla bontà d'on. 
eie II., den. 11. 

Il Ducatene di Genova è fimile a quello di 
Piacenza nel pelo , e nella bontà . 

Il Cavallotto di Genova è di pefo den. a. , 
gran, la. alla bontà d'oncie 5 , dea aa. 

FIORENZA. 

La D:’bla d’oro di Fiorenza è di pefo , e 
di bontà come quella di Spagna . 

Lo Scudo d’oro di Fiorenza è di pefo den. 
a. f gran ao alla bonià di t 4 

II Duc.tone di Fiorenza è di pefo onc. i. , 
den. a , gran. la. alla bontà d’oncie it. , 
den IO , gr. la. 

n Tellone di Fiorenza è di pefo den. 7. 
gran, «a alla bontà d’oncie ii. , den io. 

“ Il Giulio di Fiorenza è di pelo dea. a. , 
gran. la. alla bontà del Tefione . 

MODENA. 

La Dobla d’oro di Modena è di piTo , e di 
bontà come quella della Lupa di Piacenza . 

Il Ducatone di H^odena è limile nel pefo, e 
nella bontà a qu.-llo di Piacenza . 

I Scudi di viodena fono di pefo den f. , 
gran la alla bontà d'oncie 7 , den. 11. 

Detti del idtt. fono di pefo dea. j , gran. 
18. alla bontà d’oncie 11. 

II Cavallotto di .Modena è di pelo den. a. , 
gr. 5 alla bontà d’oncie ]. , den. af. 

Detti di pefo dea. a. , gran. <$. a bontà 


d’oncie 4 , ed a pezzi ia8 per libra . 

Il Georgino di Modena dei id{) è di boa* 
tà oncie 4 den. io , gran, ta per libra . 

Si è ritrovato un altro Georgino del detto 
anno a bontà d’oncie 4 , den. 18 gr. la. 

Parpagliola di Modena à di pefo dea. f. 
gran ta. alla bontà d’oncie a. 

Denaro di Modena con S. Geminìano , 
l’Efiìggie del Duca , è di pefo dea. a . , gr. d. 

a bontà di den. 5. gran. 6 . . 

Denaro di Modena con l’Efiìggie del Duca, 
cd una Palma con un Figlio attaccato , è di 
pefo dea 6 . alla bontà di den 8 , gran. 17. 

Altro Denaro con l'Elfiggìe del Duca Al- 
fonfo , e di S. Georgio , e di pefo den. a. 

gran. 6 . alla bontà di den. 5. gran. ]. ~ . 

MANTOVA. 

La Dobla d’oro di Mantova è di pefo dea. 
5 , gran. 9. alla bontà dt den «t. 

Il Ducatone di .Mantova è di pefo onc. t. , 
den a , gran. 4 alla bontà d’oncie 11. , de- 
nari . . . 

Il Tallaro di Mantova è di pefo den. ai. , 
gran 14 alla bontà d’oncie 8 , den it. 

Lo Scudo di Mantova con S. Andrea è di 
pelo den. ai. , gr. 18. alla bontà d’oncie 9 , 
den. 18. 

Detto nuovo è di pefo dea. 17. , gran. la. 
alla bontà d’oncie ii. 

La Giulfina di Mantova vecchia è di pefo 
den 7 , gran. il. alla bontà d’oncie ii. , 

den. 8. - . 

% 

Detta fearfa i di pefo den. 6 . , gran. i 6 . 4 
bontà luddetta . 

Detta nuova con S. Barbara , è di pefo 
den. 7. alla bontà d’oncie 9 , den 18. 

Beato Luigi Gonzaga di Mantova fono di 
pefo den iz gran. la. , alla bontà d’oncie 
8 . , den. 

Anfelmini di Mantova fono di pefo den. 4 , 
gran 18 alla bontà d’oncie 7. , dea. 7. 

Detti nuovi tono di pefo dea. alla bontà 
d’oncie 7 , den. 4. 

Mirafoli di Mantova , o fimo Cinquini di 
pezzi X04 per libra , fono di pelo den. 1. , 
gran. io. alla bontà d’oncie 5. , den 8 

Detti a pezzi 177 fono di pefo den. i. , 
gran. 15. alla bontà fuddetta . 

De- 
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DI DIVER 

' Denari di Mantova con fopra S. Francefco 
&>no di pefo deo. s. , gran. itf. ^ alla bootà 
d'oDcie 7. , den 9. 

Denari di M.<niova col Tabernacolo , ed 
arma Ducale , fono di pefo den. 1, , gran. 6 . 
alla bontà d'oncie j. , deo. io. 

CASAL MONFERRATO. 

n Docatone di Cafal Monferrato è di pefo 
onc. I., deo. 3., gr. 4. alla bontà d’oncie 11., 

den. 8.— . 

a 

II Fiorino di Monferrato con l'Effiggie del 
Duca , ed un Aquila incoronata , è di pefo 

den. , alla bontà d’oncie 7. den. ij. » . 

La Parpagliola dall’ Aquila di Monferrato è 
di pefo deo 1. , gr. 30 alla bontà d'uncie a., 
den. 19. 

Le Gianne di Monferrato fono di pefo dea. 
* > E**' S- 7 bontà d’oncie 3. , den. 17. 

La Parpagliola di Monferrato con l’Aquilal, 
e S Francefco, è di pefo den. i. , gran. 18. , 
alla bontà d’oncie 3. , dea. 30. 

SAVOIA. 

La Dobla d’oro di Savoja è di pefo , e di 
bontà come quella di Mantova . 

li Oucatone di Savoja è di pefo onc. i. , 
den. 3 , gran. 1. alla bontà d'oncie 11. , 

den 8 - . 

a 

Il Cavallotto di Piemonte con l’artna Duca* 
le , e diir altra un Cavallo, è di pefo den. 3 , 
gran. 6 . alla bontà d'oncie s , den. 30. 

Un Denaro di Piemonte con fopra una Cro- 
ce , ed arma Ducale , è di pelo den. 1. , gr. 

7. a bontà d’oncie 3 , den. 18. 

Altro Denaro di Piemonte con l’Effiggie 
del Duca , e la Croce duppllcaia , e Coro- 
na • che pefa den. $ , gran. 8. a bontà d'on- 
cie 7 , den 13 . 

Denari del Duca di Savoja dell’ anno fud- 
detto con la fua Effiggie da una parte , e dall’ 
altra l’arnia Ducale , fono di pefo den. 7. , 
gran, tf , a bontà d’oncie 7. , den i. 

Altri Denari di Savoja del idij. , con.^ 
fopra S. Carlo , fono di pefo di den. 31. , 

p. ni. 


SI PAESI. »7 

gran. 18. a bontà d’oncie 8. « den. 9. ^ . 

La Parpagliola di Savoja a bontà d’on- 
cie 3. 

La Parpagliola di Savoja -alel idi8. con 
fopra un Cavallo a bontà d’oncie 1. , den. 18. 

LUCCA. 

II Ducatene di Lucca à di pefo onc. 1. « 
den. I., gran. 6., a bontà d’oncie ii. den. 18. 

GUASTALLA. 

Gli Anfelmìni di Guaftalla fono di pefo 
den. 4. a bontà d’oncie 7. , den. 7. 

La Giuflina di Guaflalla con l’AnnunziatiL^ 
pefa dea 8. a bontà d’oncie 9. 

Denari di Guaflalla pefano den. 4. , gran. 
18. a bontà d’onde 7. , den. 7. 

MIRANDOLA. 

Lo Scudo del Pico della Mirandola con 
l’Effiggie , e nel roverfeio S. Antonino , è di 
pefo dea. 33. , a bontà d’oncie dea. 30. 

IMPERIO. 

Li Tallari Imperiali pefano den. 3;. , gr. 
8. ~ a bontà d’oncie to. • den. 8. 

X 

Denari Tedefchi dell’ Imperador Rodol- 
fo fono di pefo dea. 4. a buutà d’onci: 6 . , 
den. 19. 

Denari Tedefchi del idia. con l’Effiggie 
d’un Re con lo feettro in mano , fono di pefo 
den. 7. , gr. ). a bontà d’oncie 9. den 3. 

Denari nuovi Tedefchi con un Capricorno , 
che falca fuori d’una Torre dell’ an o fuddet- 
to , pefano den. 6 gr. 30. , a bontà d’un. 8., 

den. 19. 4 - . 

' X I 

Picchioni novi Tedefchi fono a bontà d’on- 
cie I. , den id. 

Altri Picchioni Tedefchi fono a bontà d’on- 
cie t. , den. o. 

Denari Teciefchi detti Razzi , fono a bontà 
d’oncie 4 , den 6 . 

La P.irpagliola Tedefca a bontà d'oncie 5. , 
den. 30 . 

H Gli 
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Oli On^ci ««cebi di diverfi tlampi {ono di dnuri , che fi fomisana come fopri « ed i 
pefo dea. s. gr. so. , a boatà di dea sj. , Moneta Imperiale . 
gr tS. Il ilio Scudo d’oro vale lire S. « fol. 

Gli Ongari novi di diverfi fiampi fono di riabile . 
pefo inddetco , a bontk di deoan i). , gr. Lo Scudo di Cambio lire 5. • foL 17. fer* 
15 _ no . 

Et infra libro Testo , tradUtu tertio pag. Lo Scodo di Mmeta tire d. fermo • ^ 

jtd titolo : Delli Cambj , che fi fanno nella Lo Scudo di Cambio per Napoli . lire f. 

Città di Milano ^ Trattato ledo . Nel cambiare con Piacenza , Genova , cS 

lo quella Piazza fi tiene la crittura a Sca- Lione gU darà rincerto , che farà un numero 

di , Soldi , e denari , che fi formano in so . , di foldi . 

eia. A tutte le altre darà il Certo • che farà un 

Tieofi ancora la Scrittura a Urp , foldi , Scudo , ovvero cento . 
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EDTCTA PRINCIPUM. 

ALIA Q.U E DOCUMENTA 

SECULI XV. 

AD NUMMOS MEDIOLANENSES 

SPECTANTIA, 

AB ARGHIVO 

CASTRI PORTiE JOVIS 

HUJUS METROPOLIS 

tiune primum cruta y & ad puhVteam militatem 
prah commina , 
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ELENCHUS 

DECRETORUM 

ad nummos mediolanenses 

PERTINENTIUM. 

Vrancifci /. SfbrtLr P'ìeieomitit Mtiìolim Ducit.pro inminutiont ( vulgo abbati» 
mento ) Monttorum aw^ , & argenti , prò toll/ndit coment ionibui in folutione debi- 
torum . Oacum MedioI dìe ultimo Odtobris Anno MCCCCLXV. 

G -l-atii Altrim Sfarti^ f^ietcomhit Mediolini Dueh, Proehma prò Morttit tKpendtniis ^ 
tsrtmdemq-u valore . A£lum MedioI. die 7. Ollobris Anno MCCCCLXIX. 

Confultitio utriupfite Mtgiflratus Reddifuwn Stitm Medili mi fiCla Illuflrì/limo , (J* Exetllen- 
tijjitno D, D. Galeatio Morite Sfortite l^ictomiti Medioimi Duci f <per exemptioni- 

bus Clricorum . In eai-m h^bttur vtlor phreoi aurti ab Anno IJ97. ujfque ad Annam 
1471. Signata dìe 7. Aprìlis Anno MCCCCLXXI. 

Dteretam Gtleatii Marti Sfortis V'iereomitit Mediolani Dacie prò tollendie nonnullis otieribae , 
prò valore Mo>i,tarum expendendarum , uni cum ijufdcm Principie Mandato in Proci». 
ratores ad SanQionem facienljm fuo nomine prò executione fiipruliSti Drcreti in Con. 
/ilio Generali Decurionittn Civitatie Mediolani , Adla Abbiate dìe ii. Aprilis Anno 
MCCCCLXXIV. 

Ducale Mandatum in procur.ttortt ad fé obligandam prò perpetua obfirvatione D'creti Moneta- 
rum, quorumdjm Dariorum,ér onerum abolitiotiis diei ii.Aprilii Anni MCCCCLXXlV. 

Acceptatìo Ducalit Decreti Monetarum fall t per Deenrionet Con/ilii Gminlìt Ovitatit Medio^ 
lati , quorum nomina ibi rx./ 2 «o( , dota die 1} Aprilis Anno MCCCCLXXIV. 

Relatio Antoni! de Landriano prò Incantitione Dnc’lit Officina Monetaria ( vulgo Zecche ) 
Mediolani , data die i8. Maji Anno MCCCCLXXIV. 

Obfervationet prò reUt adminiflr itione nucalis Olfìcinee Numm trite ( vulgo Zecche ") M'dio- 
lani , Pe’ri de Acc ptmtibut Ducalit Camcrie Ratioa norie , (ìg lata die 4 Junii Anno 
MCCCCLXXIV. 

Ali<e ObJèrvjtiones ad e ani lem rem fpeUintee (ignat die 4 Junii Anno MCCCCLXXIV. 

Capitali Ojfìrinie Monetarie ( vul^o Zecche ) Meilohni fub Duce Gjleatio Maria Sfarti» 
l'icecnmite Italici exarata , die 4. Junii Anno MCCCCLXXIV. 
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E D I C T U M " 

Francifd /. Sfort/a Vìcecomitìs Mediolani Ducìs prò ìmmìnutione 
( vulgo abbattimento ) Monetarum auri , ^ argenti y ^ 
prò tollendit (ontentionìbus in folutione àebìtorum . 

Uatum Mediolani die ultimo OtStobris 
Anno MCCCCLXV. 


F Rancifcus Sfortia Vicecomes Dux 
Mediolani &c. Cum propter varia 
fuperiorum temporum difcrimina , 
forenfiumque potifTimè noftra in- 
ditione Monetarum frequenteni- 
ulum, quooiam ut plurimum longe oolUisinfe- 
riorea , ac deteriores fune i fi ratio « live- 
pooderia , live lighai argenti habeatur, efFe- 
dlum fit , ut Monetae nolirse foreniìbos , ut 
perfertur, tneliotes, (cu liKri caufa ab nonnul- 
fia deltrudtc , vet liquefaétaa , aliarumaue- 
Monetarum formam futupferint , feu noitra_. 
ediiione in alieoaa panea delatc fint, in quibus 
celebrem quendam , Se perctebruin curfum- 
(ibi nancKcuntur , Se vendicant . Et ìnfuper 
aureut Ducmui , qui per totum annutn excur- 
furo 1451. lib. }. fol. 4. Impr. non exceflìt , 
paulatim deìnde augeri coepit , fummamque 
in hunc ufque diem 4. libr. Inoper. , Se ultra , 
veluti omnibua debet e(Te notilltmuni , attigìt, 
aequavttque. Qpod quidem gravi Subditorum, 
Se populorum nollrorum incomodo • damno 
depauperationi , Se jadlurat , nobia vero cui* 
dam labi , dedecori , ac detrimento , haud 
obfcure ceffitt Se in pejua (ìquidem, majurque 
dilcrimen in dica prolabetur , Se exerefeet , 
nifì communi buie tot , tantorumque detri* 
mentorum apertiflìroo praeiudicio . Se dadi 
conveniena , Se peropportunum remedium- 
accomodaverimua . Quo igitur rea mafua poti* 
dui confequitur, ac quo magia nobia* Se Sub* 
d'tia nodris prcjudicio ed, co diligeniiorrm , 
jure meriioque curam , Se impenfìua dudium 
in delìgenda buie morbo medela praedandum 
ceiifuimts . Et cura nollum denique live me- 
lina, (ive budabilius, (ìve hooediua cooiìlium, 
quod Icqui haberemua , invenerimua , quam , 
quod non modo ea omnia (ubmoveamua , Se 
quibua rea in hxc ipla memorata difcriminiL- , 
6e inconvenientia delapla eft , demum etiam 
quxeumque ad id neceflaria juliitia , Se equi* 
tate penlatia in meliua dirigamua , conilitua- 
P. III. 


mufque , ita ut_ unufquifque feiat , quod (er* 
vare , & (equi in hujurmodi pecuniarii mace- 
ria , quodque vitare , Se fugete habeat ; hoc 
igitur (alubri ordine , Se decreto nodro vim 
legia perpetuo valituro , Se quod ubique lo* 
corum Domimi nodri mediate , vel immedia- 
te obfervari dirponimoa * fancimus , delibera* 
mua , decernimua , edicimua * volumua , ac 
datuimua in hunc modum , videlicet * quod 
à Cahndis mtnfit Janutrii ami 1466. praximt 
futuri in antea nemo (ìt cuìufcumque datua * 
gradua , praeeminentix , Se conditionia exi- 
dac , qui per fé , vel per aliam rubmifTam 
perfonam audeat * nec pnefumat quovia modo 
expendere , nec recipere , feu expendi , vei 
recipi facete in Dominio nodro media- 
te , vel immediate fuppolito Dueatum , vel 
aliam Monetam auream , vel argenteam , nifi 
dumtaxat , Se infraferipeia Ducatia aureia , Se 
Monetia ad valorem * curfum , Se ad compii* 
tum , Se fecundum limitationea infralcriptaa * 
Se quod nemo dt , Se ut fupra , qui audeat , 
nec przfumac quoquo modo alicubi locurum 
ditionia nodrz , Se ut fupra , neminique li* 
ceac , à diffia Calendis Januacii in antea ex- 
pendere in aliqua fuinma , nec recipere Mo. 
netaa Forenlea argemeaa , nec multo mioua 
rami , lìnt qua veline ; quaa quidem om- 
net , Se (ìngufaa reprobamua , Se prò bannitia 
ex nunc haberi volumua ; led folummodo ex- 
pendat ex Monetia nodria , Se przdecelloium 
nodrorum , Se feu in terria , Se Dominio no* 
drìa fadlis, vel fiendia. Se procutlu dumtaxat. 
Se limitationibua , Se lub peenia infralcripcìs 
videlicet . 

Primo Ducati Veneti judi , Se gravia poti* 
deria prò lib. a. fol. f, Imp. prò lìngulo . 

Ducati Nodri a Tedooo judi , Se gravia 
ponderi! prò lib. ). (ol. J. prò lìngulo . 

Ducaci larghi ubicumque fabricati judi , Se 
gravia ponderi! prò lib. 3. fol. 4. den. d. pr* 
nngulo , 

I AI. 
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Alphonfinl JulH , 6s gravi» pondens prò rur , 8c (lene , hinc ad diiiat Calcnda» Ja- 
;ib. 4. fol. i<. deo. 9. prò (ingoio . nuarii fieri debeant , tollamtirque , 8t pr*ci- 

Floreni fta Pacati de Camera grave» ut dantur lice» , conteniione» , 6c dilcordiZi quje 
fupra prò lib. ;■ <oI. 4. prò fingulo . iprarum fiendaruni loluiioQ'jm occafione multi 

Floreni Reni de granii duoous prò lib. ». mode lufcitari , 8e oriti pollenc « ac SubJito- 
fol li- pTO fingulo . rum noth’orum ideiopnitati bene proviiuia fic. 

Scuti de Francia de grani» duobus prò lib. fic liatuimat , detib^aniu» , decernimus , 6c 
». lol. — prò fingulo . volumu», qaod omnia , ac fingula debita fadta 

* Nobile» Anglia: grave» ut fupra prò lib. 6. a Ctitrufrt Jjmarii 1451. raro , de quibu» 
lol. — prò fingulo . »n toro , vd in parte aliquam fieri lolucioneni 

Scuti Sabaudise de grani» duobu» prò lib. a. poti diÀa» Calendas Januani pruximè futura» 
fol. 19 prò fingulo . contingat , lolvi debeant ab eis , per quo» fiec 

Gaiefchit quo» reprobainus, nullum in tetri» foluiiot ad compucum lib. ). > & lol. 4. prò 
notlri» curlum habeant; Moneta vero argentea Ducato , & leu de ipfis Monetia norins , de 
expendi , 8c recipi debeac juxia limitationes ut fupra « quz cune poli fepediiffa» Calendas 
infraferipta» videlicet . currenc , Se qu« limicantur ad eumdem vaio- 

Primo Grofli de Milano , feu in hac Civira- rem librarum cnum , St fulidorum quatuor 
te MedioUni confeiSli • -cam tempore quond.<m Imper. prò Ducato . Debita aucem , qua» 
lllufirilDini D. O. Duci» MedioUni Patri» , Si faifìa reperiantur a di^it Calendis januarii an* 
Soceri nolirì obrervandifitaii , quam noiiro , ni 145}. in antea , ufque per cocum annuo» 
éc qui expendi coofueverant ad compucum , 1419. inclulivè . de ouibu» aliquam fieri fo* 

& rationem den. *4. • leu fold. duortim prò lutionem poli larpe oidla» Calcodat Januarii 
fingulo , expendancur , 8c expendi debeant , proxi.mè futura» contingit , lolvi debeant ad 
8c recipi folummodo firo fol. uno., Se dena- compucum librarum criuin, 8c fulidorum duo* 
rio» novem Imperiai, prò fingulo , Se non decim Imper. prò Ducato , & leu de Moneti» 
ultra . iMllris , Se ut fupra , habica racione praididli 

Soldini prò den. decem prò fingulo . valori* Ducaci ; a Calendi» vero Januarii anni 

Quinciecini prò den. duodecim prò fingulo . i4do , ufque ad eafden Calendas Januarii 
Sexini prò denariis quinque prò fingulo . jwoximè futura» debita quccumque , Se qua- 
Cinquini prò denariis quatuor prò fingulo . liacumque , ac cuiufeumque conJitienis , que 
Grofioni de - MeJiolino de Ioidi» qumque inter.-a UÀa reperiantur, Si prò quib.s ali- 
prò fol quatuor prò fingulo . quam fieri pollea foIucio.»em , vel compenla* 

Grofiì de Me<.ltolano de lold. j. , prò Ibi. tionem contingat oc lupra , lolvi. Se leu cuin- 
». , Se den. fex prò fingulo . penfari debeant ad compucum librarum qua- 

Grofii de Mediolano de fold. ». den. 6. prò luor Imper. prò Ducato , vel de Moneta no- 
fol. duobu» prò fingulo . _ lira , Se ut lupra , lecun.lu n curlum , que n 

Trcline — prò deuarii» duobu» prò fin- de prarfenci hab<t , IjIvo quod Inciniature» 
nulo . Dat'orum , Se Oibellurum , leu Camerz no- 

Grofii Januenfet àe fol. d. , Se den. j. prò ftr« , tam incinciioru 0 , Se delivraiorum , 
fol. 5 ptu fingulo . quam incantatorum , Se non delivratgrum.. Se 

Grofii Januenfes de fol. '5. ipro foL quaituor incantondorum prò anni» veocuns in lulucioni- 
■prò fingulo . bus per eo* , leu corum nomine Camer* no- 

Pegioni Januenfes prò denar. quindccim prò line fiendis , a diiflis Calendi» Januarii proxi- 
(ingoio . fuenri» in antea , tcncintur lolvete t:a- 

Novini Januenles prò denar. feptem cum mere nollre aurum , Se Munetam juxca li ni- 
dimidio . tallone» aun , Se Monete luprafcripca» , vide- 

Ec hec omnia. Se 'lìngula fub peena cuilibet licer ad compucum , Se rationem fi/ormoruot 
contrafacienti , videlicet tam expendenti , quam iiur'nn prò Ducato , Se ut lupra . Et illud 
recipienti prò qualibet vice, qua concrafiet idem lérvari difponimu», decUramut , Se vo- 
amifiioni» pecuniaram , feu auri , quu , vel lumus prò refpe£lu ad omne» alio» , & fingu- 
quod contra farmam przfenci» Decreti noilri lo» fine qui veline , qui aliquain tunc lolu- 
expendi , Se recipi contingat , Se ulceriu» qua- tionem Camere noiles tlficere quavis caula_ 
drupli qut, quod expendetur . Gt inluper ut babeant, ac pari modo fieri delibecamui , di- 
*omMs feiant, quomodo lolutione» contraSlo. Iponimu», & vokimo» m loluiìonibus , qua» 
rum badlenus debitorum , Se que contrahen- cune fien contingat occafione ■anmtaltum pr^g. 

/? 4 - 
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AD NUMMOS MEDIOL. SPECTANT[A. jl 

fljtionum ftrpitiurum iater quoicucnque in Prima circa al fpcndere dell’ oro non l* 
Dominio nodro , qu53 quidem fieri debere debbe fpeadere ne ricevere il Datato deli 
declaramas fecuodiuo Monetaruoi . & aurì tefia Ducale , èc metiano boni , fe non 


curfum , tempore quo iplx fieni lolutiones . 
Volentes tameo , quod fi alieni , vel aliquibus 
jus redimendi rem aliquam , five mobilem > 
£ve iiinmobilem , vel leaaoveatem competerei 
in pKuoia , quod ille , vel illi , cui , vel qui* 
bus tale jus redimendi in pecunia competit i 
lolverc polEr , vd polliot. Se ei» vel eis liceat 
iecunduffl curfum Monciarum • Se auri cur> 
remi tempore , quo tale fibi jus redimendi in 
pecunia comp«UDt . Oelaraotes tamen quod 
«. Se cum comingat bona aliqua , five fima^ 
libellaria per extimatorem vel extimatores jo- 
ta alicujus legis iormara extiroari , quod eia 
in cafibus fienda; ob id folutiooes • fieri de- 
iieant (ecundum curlum Monetaruro • Se auri, 
tempore, quo fieni cxiimationes ab eis extima- 
lore , vel extiinatoribua . 

Dat. Mediolani Die ultimo Odlobris 14^5. 

Signat. VINCENTIUS . 


Goleata Mxrim Sfortis f'ieteomiiù JUediaiani 
Dueit Proclama prò Atonttis eeependen- 
dù, earwmitmque valore . AÀum 
Mediolani die 7. OAobtis 
Anno MCOCCLXIX. 

C Onfiderando il nollro Illufiriflìmo , Se Ex- 
cellentiflimo Signore , ohe li Ordeni , e 
Gride faifte fqpra il (pendere , Se recevere del 
oro , Se Monete , Se il bannire de le debile , 
Se adulterine (ono, maturamente faSii . Se con 
diligentillìma confolcazione de Tuoi Nbgiilrati 
compilati ; Et vedendo , ebe elli non fono 
obfervati con quella attenaione , che doverla- 
no , Se che è de firmilfiiiM intentione de Sua 
Ululi Signoria fe faccia in tutto il Dominio fuo 
medialo , Se immediaio. Se per il bene comu- 
ne* de’ Subjiii lui , Se de ila Camera fua. Per 
la pre'ente Grida Sua Celfitudine delibera an- 
cora fare replicare , Se reiterare ili<ili Ordeni., 
Se Gride lai^ , addò , .che aitino *per modo 
alcuno le pollìa excufare deimpoaniia. Se c»- 
Aauoo intenda firmamenie , ciie Sua Celfiiudi- 
ne vuole. Se comanda exprelTanienie , che di- 
.dli Ordini , -e Gride de Monete fieno inviola- 
bilmente oblenrati da tutti, fia chi fe voglia., 
lotto le .pene in elle Gride .coMente lenza al- 
cune remilfioae . De li quali Ordeni , e Gride 
,fa< 5 le il tenore per pib chiarezza de rutti le 
replica qua de lotto cioè 


per liur. 4. fol. *. d’imperiali. 11 Fiorìao largo 
boQO per lib. 4. lol. i. d'Imper. . Il Fiorino de 
Camera bono per lib. 4. fol. — Il Fiorino de 
Reno de grani j. per liur. t. fol. ?. . Sento de 
Savogha de grani j. per lib. j. fol. ix.. Sento 
de Pranza de grani ). per lib. }. fol. 15 . Et 
Alpbonfino bono fe non per lib. 6 . (ol. 1 . deo. 
6 . d'Impor.. Sotto pena de perdere lo oro. La 
qual pena fia applicata per le due parte alla_ 
Camera Ducale, Se per l’altra terza parte all’ 
Inventore irremilGbilmente . 

Circa al {pendere, & recevere de le Monete, 
non fi deno fpendere , ne recevere li Graffi 
di Genoa tonfati , fe non ad pelo ; li Graffi ^ 
Milano , fe non per den. 14. l'uno. Li Carlini 
da Bolagnia dal Lione , fe non per Ioidi 6 . 
den. ]. per cadauno . Sotto pena de perdere 
la Moneta , Se de pipare la condemnatione al 
arbitrio de rpectabih ComilTarj Generati di 
Monete . Li Graffi navi di Mantova con 
il Tabernacolo per fol. 9. per uno . Li Graffi 
novi de Monferrato per fol. uno. Se den. 10. 
l’uno . Parpajole per den. *5. l’una . Q;untirà 
Datali , fe non p«r denari cinque l’uno . Sot- 
to pena di perdere le Monete , Se de pagare 
per uno 4. le quale pene predette pervengano 
ut fapra . 

Circa al bannire, Se reprobare de le Monete 
d’oro , Se d’argento , che non fe pplfano fpen- 
dere , ne recevere . Li Gattfthi non fi deno 
{pendere , ne recevere per precio alcuno , 
unto pena de perdere l’oro . Fiorini de Heno 
hanno la cara del callo den. la per gr. fin. a 
gr. d. , Se ultra gr. 6 . non fi dono Ipen.-ie. 
re, ne recevere fono la pena predetta. Se fia. 
no tagliati ; Ducati da la tefia Datale , ch<L^ 
fiano men de pefo , che di pundlo , non li de- 
no {pendere , oe recevere focco-la pena pre- 
difla , Se fi dono tagliare . Lì Due .11 l ’ene- 
tiani , Ff'.riiù larghi , Se de Ca-ntra hanno la 
tara del callo denari 18. per gr. fin. a gr. 1. , 
ed olirà gr. t. non fi deno (pendere , oe re- 
cevcre tono la pena predetta , Se fi deno ta- 
gliare m P*p’‘i ■ Senti di Frmcia, Se de Savo. 
gita hanno cara del calo (oldo uno per il gra- 
no de ire gr. fin. ad 4. , Se oltra gr. 4. non fi 
deno Ipendere , ne recevare per alcun pqe. 
ciò (olio la pena predetta ; le quale pene tutte 
pervengano «f fnpra . 

Moneta alcuna de den. 6 . , e da d. in «o. , 
che non (ìa fabricaca nelle Zéche del preliba- 
to lllufirifitmo Signore noftro , Se Quarti -di 

Sj~ 
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Savoglia , e di Lo fina non fi deno fpendirc , 
ne recevere , (otto pena di perdere la Moneca, 
& de pagire per un quattro, lo quale perven- 
gano ut ftipra . 

GroJJì Artgonefi , li quali (e fpendeano 
per lei l’uno , non fi deno fpendere , nè re- 
cevere per predo alcuno fotto la pena pre- 
detta , la quale pervenga ut fapra . 

GroJJì da Mantova , eh’ erano a fol. 4. , 8c 
den. 8. per cadauno , non fi deno fpendere, 
ne ricevere , ut fupra , fotto la pena pre- 
dilla , la quale pervenga ut fupra . 

Quindteini dalla raza chiamati Carantani , 
& ogni Moneta Veneziana d’argento non fi 
polla fpendere , ne ricevere , ne ancora tene- 
re fotto la pena prediéla di perdere la Mone- 
ta , e di pagare per uno quattro ; la quale 
pervenga ut fupra . 

Certificando qualunque Perfona fi troverà 
contrafare , & avere contrafatto all’ Ordini 
predici, e Gride fatte, e replicate, e di nuo- 
vo per la prefente Grida reiterate , farà puni- 
to irremiOibìlmence fecondo la difpofizione di 
quelle , e nulla grazia gli ferà fatta . E chi 
prefumelTe vetare per alcun modo ad alcun’ 
Officiale lopra ciò deputato in fare l’officio 
fuo , farà condemnato in Ducati cinquanta-^ 
d’oro , e piò al arbitrio delli prefati Com- 
tnilTaij da lui applicati ut fupra , fenza remil- 
fi)ne alcuna . 

CONSULTATIO 

Vtriufjut Magifiratut ReJJitaum Statut Me. 
diolani fa^a IlluflriJ/ìmo , é* ExctUenùJfi. 
mo D, P. Giltatio Maria Sfortia f^i. 
ctcomiti Mediolant Duci ^c. fnptr 
txemptionibus CUricorum , In eaàem 
bahetur vilor Fltrmi aurei ab 
Anno I j 97. ufque ad Annum 

1471. Signata die 7. Apri- 
li Anno MCCCCLXXI. 

Li Magiflri de le Intrate fanno li infraferitti 
ricordi circa! propofito de la Bolla 
Papale (*) . 

P Rimo Quello è cliiariffimo , che per lo no- 
llro lllufiriffimo Principe non è fafla in- 
novatione veruna de Oatii , ne d’altre gravez- 
ze contra li Clerici , ne fono fadlì alcuni In- 


ALIAQUE DOCUMENTA 

canti de Datii , fe non modis , & padlis con- 
luetis 8c a volere intendere il conlueto , 
quello è certiffimo , che non folo per lo tem- 
po , che li lllullrinimi Signori Vifconti heb- 
beno prima lo Dominio de Milano , ma etian- 
dio inanze , quando Milano fe governava per 
fe , li Clerici tutti pagavano li Datii , come 
li Secolari , lalvo quelli , che da poi in diverlì 
tempi fono faéli exempti per li prefati Segno- 
ri ; Et per evid^ia de quello a volere inten- 
dere quelli Clerici , eh’ erano exempti al 
tempo del Segnar Mefer Bernabò , Mcfer 
Galeazt efeonti , le trovarà eh’ erano po- 
chilfiini, 8e cosi eh’ erano pochi al tempo del 
primo Duca , & il limile al tempo del Duca-_, 
Giohanne . E vero che lo lllulWiffimo de re- 
colenda memoria Signor Duca Filippo , oltra 
quelli pochi , eh’ erano exempti denanze , ne 
fece exempti alcuni altri . Ma puoi fucceduto 

10 lllullriffiino de recolenda memoria Signor 
Duca Fraocefeo, Sua Excellentia, & cos'i la.^ 
Illullriflìiaa de recollenda memoria Madona_. 
Bianca feceno exempti generaliter li Reltgìofi, 
Religiofe Obfervanti , 6e Mendicanti , & de 

11 altri molti , e molti io modo che a compa- 
rare li Clerici exempti al prefente con quelli 
denanze , non e dubio , che fono multi{MÌcati 
per uno _ dece , e quelli tutti non folo font» 
coofervati per lo llluRriffimo Segnore nollro a 
ma etiaodìo Sua lllultriffima Signoria più tolto 
ne ha fadlo exempti de novo , & per quello 
fe conclude per chiara veritade , che li Cleri- 
rici più tolto hanno reportato , 6c reportano 
booo , 8c humano traòlamento da Sua Excel- 
lentia thalchè fe polla dire , che li Ila fafta 
veruna innovatione , non lolo per refpeéto de 
Datii ; ma non etiandio de veruna altra gra- 
vezza . linò ove folevano elfi Clerici bavere 
tafla de fale grande , al prefente fono annulla- 
te elle taxe, & cosi ove folevano pagare Sub. 
fidj roenfuali , al prefente non fentano alcune 
limile gravezze . 

Quanto ali’ altra parte della Rolla per ri- 
fpedto de novi Datj , fc dice che il venire alle 
Ipecialitate farà comlare chiaramente , che Ui 
Excellentia del prelibato lllullriffimo Signore 
nollro più tolto ha ufato , ula humaniiate « 
8c clementia verlo li loi Subditi . 

_ Et prima ove per fuoi precelTorì , incomin- 
ciando dal prefatto Segnor Meler Bernabò , 
fine al fuccelTo de lo lllullriffimo Signore (uo 
Paire , fe incantava lo Datio de la ^rraritia, 
che foleva valer libre ledeci milla l’anno , 

fua 


(•) Seilieet Pauli li, Pont. Max. 
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fua IlIniTriffimt Sianorf^ per (ir .boni condì* uno Ducato, al prefente per moggia «i.ooa (• 
tiene alli (uoi populi l’ha rìmello , fic annui* paga (e non uno Ducato . 
lato . Per la macina del frumento fe roterà paga* 

Et così lo Datio dell’ irnbotato del feno , re al tempo del prefato llIulfrilEmo Signor 
che fempre fe foleva incantare , al prefente_ Duca PhilipiM aliquando a computo de Ioidi 
non fe incanta , & è annullato , che valeva 24. per mtMÌo , 8c aliquando (oidi 10 , & al 
libre .... l'anno tufo lo Oucal Dominio . prefente fe pagano foìamente a computo de 
Ha etiandio Sua Excelleniia remilTo le taxe Ioidi i<. per modio non obftante la aifferen* 
de Cavalli nel Ducato di Milano , che fe fole- tia deli' oro , ut fupra . 
vano pagare . Et finalmente a Icorrere tutti li Datii , non 

Et ove al tempo dello llluflrillìmo Segnore è dubio , che pib tofto fono moderati , 8e 
Duca Pbilippo fe (oleva pagare per brenta de aleviati tutti , che altramente accreiciuti . 
vino ad computo de ioidi 7. , nel qual tempo Et per quello iè conclude , che lo Intertra* 
lo Ducato fe godeva ora per tre' libre , ora mento , che al tempo del prefato lllullridim* 
per Iib. }. foldi 4. , al prefente non fe paga , Signor Duca Philippe le pagava fopra li Dadi 
fe non a computo de foldi Tei , 8c den. ). per de Biade Vino , Macina , Carne , 8c gralTe * 
brenta, non obflante, che ’l Ducato fe fpen^, 8c (opra molti altri Datii fono remilD , 8e an- 
& vaglia lib. quattro , che veniva effere mol* nullati per i’Excellentìa del prelibato lllultrifli* 
<0 maggiore pagamento quello dall' ora, che mo Signor noltro , 8e fe forte 'fe volefle dire » 
quello . d’adelTo , pero eoe ove all' ora odio che la moderazione de l'oro a due Fiorini pM 
brente de vino panvano uno Ducato , al pre* Ducato fìa nova additione , quale alcuni il 
fente per tredeci &ente non fe paga , le non baptezano per inquintamento , che non è t 
un Ducato . a quello fe refponde, che fé notilEmo , chn 

Per lo modio del grano fe pagava a! tempo l’oro al tempo , che lo prelibato llluflriiEmo 
del prelato Duca Philippo a computo de foldi Signore luo Padre hebbe lo Dominio de Mila* 
^ , e de prefente fe p >ga foto a computo de no fe (pendeva a due Fiorini per Ducato , &t 
Ioidi 1. d 9. non oMlante la diflrreniia fo* per coofeguente non fe può dire che l’avere li* 
pralcriiti de la major valuta de l’oro , 8c cosi roitati li pagamenti delli Datii « come le face* 
ove allora per moggia 14. de grano fe pagava va allora , M cofa nova , nè coocra ronetlo * 
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Subfcript. IO FRANCISCUS DE LA TURRE . ) 
ANTONIUS MARLIANUS . ) 

IOANNBS MELCIUS . ) 

lOANNES BOTTA . ) 


Mwftri Tnrratiroffl 
Ordioarurum . 


Subfcript. ZILIOLUS DE OLDOYMIS I. V. D, ) 
PINUS DE VERNACIJS LL Doftor . ) 
DONINUS DE ZANDEMARIJS . ) 


Magillri Ducalium TntntA* 
rum Excraordioariaruiii . 


Subfcript. FRANCISCUS DE CRASSIS Notarìus Offici) ReScrcndarùe, & Gomena* 
oit Mediolaui in fidem pneffliiTorum lublcripfit. 


DECRETUM 

Galeatii Maria Sfortia pneicomitu Mtdiolani 
Ducit prò toUtniÌ! nonnullit ontriiut , 
prò valore Monetarum expendenJarum , 
uni etift ejufdem Principit Mondato in 
Proearatoret ad SanSHonem facieniam 
fuo nomine prò executione fupra- 
diiV Decreti in Confìlio Genera- 
li Deearsonum Civititii Me- 
diolani . A<ìla Abbiate die 
II. Aprili* Anno MC- 
CCCLXXIV. 

G AIeaz Maria Sfortia Vicecomes Dux Me- 
diotani &c. Cuna ad Subditorum no. 
Arorum , totiufque huju» nollri felicis Oonninii 
con cnodum • & utilicacem nonnulla onera , 
Dacia , ac vetìigalia retnoverionus , nec non 
quofdaro alio* Ordinei lanciverimus , lìcuci in 
Decreto noAro luperinde condito difulìuspa- 


tet , quod ipfum prò (ufficienter pubblicato ef. 
fe , 8e haberi volumus , cujulque ceour talit 
eA . 

G AIeaz Maria Sfortia Vicecomei Dui Me* 
diolani 8cc Non igoorantes, caco elle de* 
cnuin tnagoificiendim in quovii Egregio Pria* 
cipe gloriano , que in populorum luoruoi^ 
ainore , acque benevolentia ma fte . probeque 
intelligentes nulla re tnigis incer Principes, ac 
Subdicoi conciliari graciacn , quam & hurna* 
aitate Principutn , & Subditorum obediencia 
non immerico qui Sulxliros onnne* nollro* in 
omnein eventum Audiofiffimos parendi nobis 
dia lutnua experci quotidie cogitamut , quo 
pa£lo benevolentiam in ìllos nollram , huma- 
nitatem , benignitatemque exerceamus . Itaque 
cupientes in univerfo Pnneipatu oollro popu* 
lorum in noi fidem retinere ; amurem , Itu- 
dium oblervanciamque magis in din augere , 
confiderantefque . nihii ad hoc noagis ellé con* 
veniens , quàm 8t lubdiiorum damnis , atque 

ne- 
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neceintacìbus providere , & onera interduna 
tollere , 8t veAigalia reddere leviora , cura- 
reque ut nihii inhumanum , nihii injuilum , 
aihii afpenim , nihii immite patiantur , eo 
maxime tendinnus , ut hac ipla via liberalità- 
tem, dememiamque noftram experiantur: Ve- 
rum quoniam , ut hoc maxime ad Subdito- 
rum noiirorum erga nos devotionero acceflu- 
rum exiitinaamus , fi quz illis a nobis onera 
Tel dimìfia quoquo paéio , vel condonata , 
Ttl e medio, fubdta fuerunt , eadem prò di- 
m llìs omnino condonatifque , ac (ublaiis , e 
medio non modo confirroemos edido , (ed 8c 
legìbua decretifque ianciamus : Id circo ad 
confittutioaem banc non coniulto minua quara 
fponte , libenterque deventmus . Quamobrem 
cum foperioribo) menfibua ex uoiverfo Princi- 
paiu nofiro entra Pr^terum , nec non Dalia 
Fttraritia , 8c Imietaturarum Frni dirooverì- 
mus , cumooe pecuniarias omnet condemna* 
Ciones , Si deliÀa fere omnia ante aflumptto- 
aiem nofiram io bunc felicem fiaium perpetra- 
ta reivil rimas , ceterarumque condemnatio- 
lum poli initium Princtpatus nellri faftarura 
bonellas fieri co npofitionea ad Subditorura 
iKilitatem , Se commodum infiituerimus ; reli- 
uum adhuc unum exifiimarmit , ut in toro 
tatù noilro Subditia nofiria omnibus promit- 
tamus (ucurum , ut prxter vefligalia , 8c one> 
ra ordinara , qu« hoc tempore exiguntur , 
fl'iique eadem terme funt , qu* temporibus 
IMuiIrilfi noru'n quondam , 8c Fxcellencillìmo- 
rum Dominnrum Avi , & Genitorìs nofiri 
fuerant . oullae omnino neque per nos , neque 
p-.T filios . Si SuccelTorea nofiros quoquo mo- 
do in pofierum innovationea oriantur . Itaque 
cum plurimorum voces audirentur , qui minus 
forum mulrarum periti conluetudinem exim- 
dorum vediigalium non inteiligebant , vt%n- 
tea quod aito paélo argentum , atque aurum 
■d Iniraia* aoitras exigator , alio demum per 
Do.ninium noitrum expendatur . Nefcientea 
eundem hunc modum , Se Venetiis , & Nea- 
puii , Se Fiorenti» , Se Ferrari» , 8c io Incly- 
ta Uibe nnlira Genua , & in unìverfa Italia , 
& exira ItaJiam fervari . Nos ut dolentium 
voces aulferrcmus , inftirueramus fam awrtum 
Due nw» ad foldos ftxagintaquatuar expen- 
dendum reducere ficuti temporibus pr»di> 
diorum ExcelIcntilTìmorain Dominorum Paio- 
crpum Avi , & Parentis noltri confueverat ; 
exifiimantes videlicet id iplum ad utilitatem 
Subi^itoumi aecelTurum , nifi per quampluri- 
m is ex diverfis Domioii nofiri locis , 8c hu- 
ìulir.odi rerum perìtiores piane commonefadlt 


efièmus , hoc idem non modo Prìncipatui no- 
Uro detrimentofum , verum 6t fingulis Sub 
diiìs nofiris , & mercatoribus fore pernitio- 
fum ; Sed cum deincepa ad iifdem , qui nos 
ab inczpto probabilibus rationibus removerunt 
exortati fuerìmus, ut ad ipforum, ceterorum- 
que Subditorum commodum cenfus , atque In- 
tratas nofiras folito more nofiro exigi finere- 
mus ; prefertim , cum nemo fan» mentis ab 
hanc veterem erigendi conluetudinem legiti- 
mam ullam habeat caufam conquerendi ; Nos 
qui nihii cupimus magis , quam Subditis iplìs 
omnibus rem gratam Tacere , quo fidem , Se 
devotionem in nos fuam finceram indelebilem- 
que ratineaot, inftituimus , »qui Principis olS- 
cium exercentes, opponune providere . Igitur 
ut dilucidius Dofira in Subditos ipfiM tenevo» 
lentìa ofiendatur , per hujus nofir» cooflitu» 
tionis , decretique auéloritaeem inllìtuimus , 
decernìmus , declaramus , edicimus , Se jube- 
mus , ut fupraferìpta omnia , Se fingula one- 
ra , Datìa , oc veiftigalia , videlicet onms Exa- 
ihrum ,q[inà Subditos nofiros omnes maximi 
premebat , remotum omnino tìt , Se iniellìga. 
tur : volentes , ut ab hodiema die in antea ad 
Ofiìciales noftroa ordinarios remìttatur , qui 
fine ulla impenfa , nifi que per Statura loco- 
rum dilponitur , Exaélorum officìum gerentes 
debita a detentibus exigant . Item , Se Da- 
tium Ftrraritia e roto Dominio nofiro ge- 
neraliter fit fublatum , Se efie intelligatur , 
nec non Datium Imietatvrarum fimi in iis low 
cis , ubi remiflum , 6c condooatum eft , de 
cetero prò remiflb penitus » ac remoto ta 
(otum leneatur . IdeotideiiKtue ut onera , Da- 
lia , ac vedligaiia , <pi» ^lecialiter i» non- 
nullìs Cìvitatibut nofiris remilla funt , prò re- 
iniflìs , & coodonatis perpetuo habeantur { 
fiKÌentes prsterea de fupradidìli omnibus one- 
fibus, Datiis, Se veAigalibus , ut fupra, perpe- 
niam remifiìonem . Ita ut in pofierum nullo 
Mo^am tempore alìquo modo amplius exigi 
pomot , que ipla rationibus rupraferiptis fpon- 
te , ac libenter renovemns , annullamus, ca& 
famus , Se irritamus , & prò caffaiis , annuk 
latis , 6t irritatis haterì volumus , & jube- 
mus . 

Sed ae quis item in futurum aliquo pa£to 
conqueri , vel dolere poflìr prepter fraudem 
corruptionemque Monetarum, nec non ut una 
eademque fnwtio confirmetur , que tam ad 
Intraias noftras , 8c Datia , quam alibi per 
Domiuium nofirum expendatur, eodem modo 
decernimus , edicimus , Se jutemut , ut aurti 
Ducati , Se Monttm argttats expendt • ac r^ 
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cìpi debcam fecundun liniutiones in(r^- 
fcriptu iocipieodo a Calendis menfis ]uaii 
proxime futuri videlicet . 

Aurei Ducati nollri a Tefiono )ufti ponde- 
ri* prò libri* 4. fol. *. 

Aurei Ducati Veneti jufii ponderi* prò lib. 
4. fol. a. 

Aurei Ducati Larghi jufti ponderi* prò lib. 
4. fol I. 

Aurei Ducati de Camera jutti ponderi* prò 
lib. 4. Ibi. — 

Floreni Renenfes a grani* tribù* prò Hb.) fot. 

Scuii At Francia a ^ani* tribù* prò lib, j. 
ibi. 1$. 

Scuti de Sabaudi* a grani* tribù* prò lib. }. 
fol. I». 

Groin Ducale* a fol. 8. prò fol. 8 . 

Groflt Ducale* a fol. (ex prò fol. 6 . 

Grofli Ducale* a fol. quinque prò fol. f. 

GrolTi Ducale* a (ol. quatuor prò (oidi* 4. 

Grofli Ducale* a fol. tribù* prò (oidi* j. 

Trentini Ducale* prò denarri* ]o. 

GroHi Ducale* a den. *7. non tonfati prò 
denari i« 14. 

Qutndecini Ducale* prò denarii* tj. 

Soldini Ducale» prò denarii* duodecim . 

Sexini Ducale* prò denarii* fex . 

Quioqueni fa£li Mediolani prò denarii* 5. 

Terlina* faÀ« Mediolani prò denarii* ). 

Quiodecini a radio prò denarii* it. 

Quorum omnium Ducatorum , & Moneta- 
rum earum , quc Mediolani fabricat* fuerint, 
volumu* ad Intrata* noflras , & Dacia , & in 
Tbefaurariam noftram recipi polTe , & debe- 
re , ac lolvi ; Reliqua* verò Monetai foren- 
fe* , & alias omnes reproba* banniri , 6 c prò 
bannitì* baberì volumu* , excepti* ii* • quc 
erunt ^nc ad cquivalencìam Ducati , & quc 
expendentur in eundetn curfum , quem ordi- 
fubunt illi » qui prcfeAì funt fabricationi 
Monetarum . 

Decemente* iiidem , fic coniHtaente* , ad 
populorum omnium noflrorum quietem, com- 
modum , & utilitatem , ut in poflerum fic 
etiam confirmati*, ftabilitit , & convalidati* 
fuprafcripti* onerum alevationibu* , etiam fi in 
prcjudicium non mediocre Camere nofirx 
^ant . neque per no* , neque per filio* , & 
Succefiore* , Officialefque noilrot, & fucceflo- 
rum noflrorum ullo modo forma , & via ali- 
que innovatione* onerum , veAigalia , Dacia , 
aut gravamina exigi vel imponi pofCnt in alU 
quo loco totiu* Oominii nollri ; fed Intratc , 
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Si reddiius nollri firmi , (labilefque remaneani 
nul'a addiiione io pollerum , neque diminu- 
tionc eorum fadla . Ei ut Dacia , ac ve£l>ga- 
lia noflra , Se pretium (alia eodem modo exi. 
gantur , quo Se hoc tempore exiguniur , quc 
prxfertim vetere^ fummam, reddicum , Se utU 
litatem non modo non excedunt , fed neque.^ 
etiam atiingunt; videlicet quc temporibus U- 
luilrifiimorum Dominorum Avi , Se Patri* no- 
llri exigebanrur . 

Mandante* Magillri* Intratarum utriufque... 
Camere noflrc , nec non Tbefaurario genera- 
li prcfentibu* t & futuri* , aliif^e omnibu* , 
Se fingulis Magiflratibiis , Se Omcialibu* no- 
(Iris , ad quo* fpeélaverit , ut prefèn* De- 
cretum obfi'rvent firmìter , Se faciant invio- 
labiliter oblervari ; Atque infuper iplum in 
locis confuetis tam in inclyta Civitate noilra_> 
Mediolani , quam in alti* omnibu* Civitati- 
bus • Se loci* Domimi nollri publicari , Se 
io aliis Ordioum , Se Decretorum ooitroruoi 
voluminibus ad i^u* perpetuam memoriam , 
Se obfervantiam inferi , Se regiilrari faciant . 
Dat. Abbiati die 11. Aprili* 1474. 

Firmat. GALEAZ MARIA SFORTIA 
VICbCOMES manu propria.^ 
fubfcripfit Sec. 

CICCUS . 

Jltttftatio Ducala Decreti Monetarum fa^a 
per Decuritnet Omfìtii Oemralis 
Ovitatit Mtdielam , 

In Abbreviaturì* Inflrumeotorum rogatoram 
per n. q. D. Francifeum de Bulli* alias 
Mediolani Notarium inter alia (ìc 
fcriptum reperitur videlicet . 

I N Nomine Domini , Anno a Narivitate eju& 
dera millefimo quadringentefìmo feptuage- 
fimo quarto Indiélione leptima die Mercuri* 
renio decimo menfis Aprili* . 

Cum per Illullriflìmum , atqne porentiflì- 
mum Principem D. D. Galeaz Mariam Sfor- 
tiam Vicecomitem Ducem Mediolani Stc. ad 
finem , Se efledlum , de quibu* infi-a , Se 
prò utilitate fubditorum fuorum conditum fit 
Decretum tenori* infrafcripti , quod perpetui* 
futuri* temporibus inviolabiliter obfervari vo- 
luit , Se jullit , cujus Decreti teoor tali* eli 
videlicet . 

Ponatur tenor Decreti (•) . 

Modo convocato , Se congregato Confilio 

Gene- 


(•) Jam iUud dedimtu fupra pag. jd. 
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Generali noningrntorutn Civitatis Mediolani Uni , videlicet in Sala magna iaperiori , in 
jaxia formali) Statucorum Communis Mediola- quo quidem Coafilio afTuerunt , & fune prò 
ni , videlicei io Ducali Curia Arenghi Medio- Porta Orientali . 


Porta Oricntalis . 

Magnif. Mil« D. Melchior de 
Marliano . 

Speft. U. Antonìus de Marlia- 
no . » 

Speft. D. Jacobua de Olgiate. 
D. Jo. Aotonius Vicecomes . 
D. Hrolper de Lampugoano . 
D. ]oannes de Caimis . 

D. bartolomxus de Pagnania 
Do<^or . 

D. Georgiua de Marliano D. 
Jonfredini . 

D. ]oannca de Marliano O. 
Luchioi . 

D. Gabriel Morexinua Doélor. 
D. Spiniberrus de Trivultio . 
D. Birtolomxua deCapriaOo- 
(ffor . 

D. Rafael de Cainnia . 

D. M.r Baptìiia de Coyria Fi 
ficiia . 

D. M.r Nicolaus de Arfago Fi- 
ficua . 

D. Jo. Leonardua de Vince- 
oialia . 

D Siephanua de Homace . 

D J'ilianus de Varifio . 

D. Stepham.s de Porria . 

D Raptiiia de Pagnaoia . 

D. Joannes de Rubecco . 

O. Protafìua Sanfoniua . 

D. Joannea de T radate . 
n. Karnaboa d- Carcano . 

D. Joa nes de Coyria . 

D. Fraticiicua de Pecraelnia 
Ser. Antonii . 

D. Barcolomirua de Tanziia . 
D. Augiidiniia de Roffinis . 
r*. Oonatua de Caponago . 

D. Jacobua de Robecco . 

D. Georgiua de Roziia . 

D. Joan cs de Advocatia . 

D. J'icobua de Pirovano . 

D. Paulua de Verano . 

D. AmbroHua de Olnago . 

D. Guli^lmua de PufterU . 

D. Augudinus de Terzago . 

D. Baptifta de Morexinia • 

D. Joannea de UlelTia . 

P, III. 


O. Dominicus de Vifeardia . 
D. Tomaiìua Pifanelli . 

D. Laurentina de Breppia . 

D. Joannea de Concoretio . 

O. Joannea de Camporgnago . 
D. Guidotua de la Cune . 

D. Baptilia de Milio . 

D. Nicolaua de Vilaoterio . 
Mag.r Vinceatiua de Lampu- 
gnano . 

O. Amoniua de Caxamara . 

D. -Francilcua de Premenugo. 
D. Antonina de Gmiliano . 
Mag.r Ambrofiua de Mala^ 
Scottia . 

D. Gregoriua de Balbia . 

O. Jnlianua de Elio . 

M.r Galdinua de Tritio . 

D. Tibaldua de la Padella . 

D, Ambrolina de Elio . 

Mag.r Bonifonua de Solario . 
Joannea de Rab . 

Opizinua de Cifnufculo . 
Thomas de Novate • 

Juli inua de Biliia . 

D. Filipponua de Tutia . 
Joannea Antonius de GraHìs. 
Joannea de Roridi . 
retrua Antonina de Loma- 
tio . 

Donatua de Sormano . 
Joannea de Rabiia . 

Sioaon de Lcxmo . 

Andrena de la Ecclelìa . 
Maffiolua de Veglia de La- 
vania . 

Crillophorua de Medicia, . 

D. Pernia fìlius , & nomine.. 
D Mag.ri A bla Ionia Patria 
fui Fr<ci abfenus . 
Sebaiiianut de Cermenaie . 
Cniiophoi'ua de Suyco . 
Aluilìua de Sexto . 

Galpar de Bexana . 

O. Aluilìua de Inviciatia . 

Petrua de Brugora , 

.M c Dtonifìua de Sexto . 

D. Petrus de Cavate . 

Maninus de Cavate . 

Ì uiianus de .Serono . 
oannea de Paladinia . 


Angelinua de Sexto . 
Hieronymus de Rippa . 
Galvaneua de Menclotiis . 
Virilia de Suyco . 

D. Antonina de Abbiate. 
Gabriel de Lifcate . 
Antonina de Canalis . 
Bettola de Bafìlicapetri . 
Dominicua de Fagnano . 
Joannea de Placentia . 
Augudinus de Man^ìarotia. 
Angelinua de Rovidi . 
Jemolus de Bufnate . 
Cridophorua de Leuco . 
Galeaz de Benzonibus . 
Petrolus de BarlalEna . 

* Damianus de Introppia . 
Ambrofiua de Cifaie . 
CriBophorua de la Ecclelta. 
NicoUua de Raymondir. 
H-eronymua de Caftrofraa- 
co . 

Petrua de Barengo . 
Antonina de Inzago . 

t acobua de Merate . 
.aurentius de Angleria . 
Joannes de Brambilla . 
Antoniua de Ferrariia . 
Antonius de Gallinia . 
Aluilìua de Vercellis . 
Joannes de Trevano de Ga- 
mia . 

Luchinus de Leporibus . 
Jacobua de Gluxiano . 
Guìdotus de Seregnio , 
Aluilius de Cifnulculo . 
Arabrolìua de Reyno . 
Crillophorua de Sirturi . 
Antoniolus de Cimiliano . 
Continua de Cermenate . 
Joannes Petrus de Ripalta . 
Dominicua de Lifcate . 
Donatua de Rachia . 

Joannea de Bregnaao . 
Andreas de Torquatis . 
Jacobua de Bulli . 

Laurentina de Sexto . 
Barcolomatua de Morexinis. 
Antomua de Lampjgnaio . 
Ambrofius de Cattaneis . 
Vincentiua de Montiliono 
L Tuo , 
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fuo , 6c nomine D. Joan- 
nis Montiliono . 

Jacobus de Morexinis . 
Sandlinas de Trechis . 

D. Gafpar de Lavitia . 
Andreas de Cifnufculo . 
Bernardinus de Sanfonis . 
Galeaz de Monetariis . 
Benedidlus de Morexinis . 
Gabriel de Marliano . 
Ambrofìus de Novale . 
Jacobus de Incaxite . 
Dominicus de Bufnago . 
Joannes Antonius de Ser- 
brj'onibus . 

M.r Baitolomcus de Carava- 
gio . 

Dominicus de Parazago . 
Donaius de MilTalia . 
Joinnes de Sexto . 

Martinus de Fumagallo . 
Joannes Antonius de Imbe- 
redo , didlus de Caxate. 
Antonius de Sexto . 

Parts Romans , 

SpedV. D. Jo. Firmus de Tri- 
vultio . 

Spedi. D. Carolus de Trivul- 
tio . 

D. Signorolus Hotnodeus Do 
Sor , 

D. Criilophorus Vicecomes . 
Spedi. D. Renttus de Trivul 
tio . 

D. Nicolaus de Gambaloytis . 
D. Bonifortus de Trivultio . 
D. Galpar de Tri vultio . 

D. Joannes Martinus Viceco* 
mes . 

D. Joannes de Lavezariis . 

D. Jacobus Sitonus . 

D. Jo. Antonius de Gamba- 
loytis . 

D. Riiglerius de Brugora . 

D. Petrus de Fidelibus . 

D. Hedlor de Marchixiis . 

D. Thomafius de Brugora . 
D. Joannes de Petralinfla . 

D Francifcus de Gallarate . 

D Blaxius de Petralandla . 
D. Petrus de Anzaverris . 

D. Conradus de Vicomercato . 
M.C Dionilius Medicus . 


D. Ambrofìus de Giera 
D. Lanzalotus de Pigino . 

D. Joannes de Trivultio . 

D. Albertus de Sclafenatis . 

D Georgius de Roziis . 

D Antonius MifTalia . 

D Gregorius de Corneno . 

D. Simon de Currentibnt . 
Spedi. D. Antonius de Porris . 
O Aluifìus de Monetariis . 

D loann^'S Vicecomes . 

D Jo Petrus de Zapellis . 
Thomas de Homodzis prò 
D Marchiolo patre luo 
decrepito . 

Francifcus de Leucho. 

Otto de Carcano . 

D. Antonina de C.izaniga . 

Berninus Moronus . 

D. Marcus de Graflis . 
Ba.tolomxus de Gallarate. 
Nazarius de Oraghis . 
Petrus de Appiano . 

Carolus Meregarius . 
Annreat de Bu'li . 
Ambrofìus de Sala. 

Jacobus Vefcontinus . 

Jo. Petrus de Sabaudia . 

D. Jo. Petrus de Porta Ro- 
mana. 

Aluifìus de Petrafandla . 
Jacobus de V'ilUnova . 
Dionifìus de Nomate , dì- 
dlus Ravaznlus . 

Otto de .Archuri . 
Leonardus de Cifero . 
Luchinus de Magoago . 
Joannes Zucua . 

Thomafìjs de Rolandis . 
Joannes de Ponzo . 

D. J 'cobus de Cavalits . 

M.r Criilophorus de la Turre. 

Aluifìus Cremella . 

M r Bendidlus Aromatarìus . 
M.r Francifcus Sartor . 
Georgius de Carugho . 
Jtcobus de Alcheriis . 
Gregorius de Vincemalis . 
Donatus de Carugo . 
Joannes de Riliis . 
Ambrofìus Serazoniis . 
Ambrofìus de Campo . 
Donatus de Tritio . 
Jacobinus de Ramiti . 
Aloifìus de Campo . 


DOCUMENTA 

Francifcus de Gorgonzola. 
G.ibriel de Caymis . 

Joannes Antonius Cottela* 
rius , 

t nannes de Tanziis . 

’c-trinus de Albairate . 
Aluifìus de Turate . 

.M.r Pantalion de Vaylate . 

I icobus de Borfano . 
rancifcus Pavexius . 

M r Z minus de Carace . 
Petrus de Inzago . 

Joannes de Cervegnano . 
Georgius de Turate . 

D, Bartolomeus de Perego . 
O. Antonius de Pagnanis . 

Barnabos de Praia . 

D. Baptillt de Monetarli . 

Jacobus de Dominionibus . 
D. Joannes de Burris . 
Bartolomnis de Verano . 
Joinninus de Barlaflina . 
Thomas de Suyco . 

Baptiila de Sulbiate . 
Joannes Petrus de Cremel* 
la . 

Vincentius de Gallinis . 
Cridophorus de Campo . 
Vincentius de Vicomerca* 

to . 

Cridophorus de Archuri . 
Beltraminiis de Melzi'J . 
MafHolus de Comitibus . 
Cr dophorus de Legnano . 
V.ileniinus de Bralcbis . 
Thadeus de Sormano . 

D. Jo Petrus de Gerenzano . 
Criilophorus de Uglono . 

B -rntr.linus Vicecomes . 
Gibricl de la I lare . 
Francifcus Comes . 

Petrus de B.'xtna . 
Bernabos de Pullerla . 

M t Andreas de Mintua . 

D Laaarus de Pagnanis . 

Gabriel de Micaxolis . 

M.r Jotnnes de Cu nis . 

M.r Joannes de Rixiis . 
Baronus Pilizarius . 
Albertinus de Abiate . 

Jo. P.etrus de Brippio . 
Criilophorus de AIbricis . 
Francifcus Roffinus . 

{ 0 . Petrus de Plems . 

’etrus de Dexio . 

Ste* 
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Stephanus de Cazulis 


l anzalotut de Gradi . 
Francilcus de Valle . 

M r Donatili de Liiiis . 

M.r Pancratius Rechamacor . 

M.r Petrus de Pergamo . 

Jo. Petrus de Casanova . 

Porta Tìcintn/ìs . 

Speit. Comes Lucas de Ia_. 
Turre . 

Spedi. D. Lucas de Crottis . 

Spedi. D. Jo. Francilcus dc_ 
PuHerla roiles fìlius , Se 
nomine Magnif. D. Petti 
ejus prtris . 

Nob. Jo. Francifeus Stampa 
fìtiua , Se nomine Spedi. 
Milicis U. Joannis ejus 
pitris . 

M.r Angelus de Trivultio Fi- 
ficus . 

D. Jacobus de Clivio Dodlor. 

D. Theodorus Plattus Do- 
dlor . 

Spedi. Crillopliorus de Cani- 
bus . 

D. Antonius de Marliano . 

D. Donatus de Comite . 

D. Joannes Antonius Viceco- 1 
mes . 

Spedi. D BalthefTar de Bar- 
ziis . 

n. Stephamis Stampa . 

D. J.icobus Stephanus d^ 
Brippio . 

D. Franedeus de Salvaticis . 

D. Angelus de Crivellis . 

D Jo. Thomas de Plattis . 

D. Jo. Petrus de Canturio . 

D. Franedehinus de .Vladiis . 

D. Ambrofius de Nigris . 

D. Joannes de Alzate . 

D. Boninus de Montebreto . 

D. Petrus Antonius de Lam- i 
piign.»no . 

D. Dionifius de Caftrono .* 

D. Nicolaus de Prxderiit . 

D. Petrus de Trivultio . 

D. Bonifortus de Comite . 

D. J icobus de Platis . 

D. Jo. Aiirejs de Limpu- 
gnano . 

Nob. Ambrofius de Arcona- 


te filius , & nomine O. 
Henrici patris fui . 

D. Jo. Baptilla de Caimis . 

D. Saturnus de Villanis . 

D. Jojnnes Varexinus . 

D. Heilor de Pado. 

D. Jo. Ambrofius de Trinche- 
nis : 

D. Baptillinus de Mantega- 
tiis . 

Francifeus de Littis . 

Simon de Serono . 
Francifeus de Grafiìs . 

D. Gulininus de Briofeo . 

D. Jacobus de Petrafandla . 

D. Bartolomteus Feruffinus . 
Dominicus Marinonus . 
Jacobus de Cixate 
Rumanus Baldironus . 

D, Joannes de Belbulcho . 
r rancifeus de Caimis . 
Angelinus de Catare . 

O. Bernardus de Grafiìs . 
Donatus de Corfico . 
Bartolomxus Amiconus . 
Zanonus de Petrafandla . 
Francifeus de Richis . 
Hieronymus de Monteve- 

Petrus de Cumis . 

1 Cannes de Malcolzatis . 
oannes de Comite . 

Gabriel de Cittadinis . 
Brunorus de Matrngnano . 
Bartolomxus de Scarlioni- 
bur . 

Joannes de Parpalionis . 
Bernardus de Comite . 
Joannes de Brunello . 
Priamus de Comite . 
Vincentius de Cittadinis . 

{ o. Laurentius de Cornite . 
Mippus de Citt.adinis . 
Ambrofius de Alzate . 

D. Andreas de Scateabaro- 
tiis . 

Crillophorus de Pegiis . 
Petrus de Montebreto . 
Joannes de Burris . 

Antonius de Grafiìs . 
Criftophorus de Serono . 
Stefianus de Terz.igo . 
Marcus de Cannbio . 

Aluifius de Pido . 

Zachatias de Beaquis . 


4 * 

I Andreas de Cavate . 
Francifeus diflus Bellinus 
de- Marfiliii . 

Jo. Antonius de Magnis . 

I D. Melchior de A riuno . 
Antonius de Putheobonel- 
lo . 

Gabrinus de Sanfonìs . 

{ acobus de Rclbs . 
'rancifcus de Panceriis . 
Mai'tinus de Terzago . 
Scefianus de Petralanfla . 
D. Diamantus de Ferrariis . 
D. Luchinus de Trincheriis . 
Petrus de Canibus . 
Jacobus de Alzate . 

Gabriel Arzonus . 
Bartolomxus de Ser-gnio . 
Jo. Petrus de Crivellis . 
Aluifius de Calchis . 
Georgius de Petrafandla . 
Francifeus de Crivellis . 
Bartolomcus de Lomeno . 
Francifeus de Landrianu . 
Joannes de Comite . 
Francifeus de Terzago , 

Jo. Francifeus de Marlia- 
no . 

D. Petrus de Cune . 

Martinus de Solario . 
Ambrofius de i'ado. 
Artaldus de Oxiis . 

Jo. Antonius de Martigno- 
nibus . 

Francifeus de Vincemalis . 
D. Bartolomxus de Nigris . 
D. Simon de Correotibus . 
Leonardus de Brunello . 
Gabriel de Brugora . 
Ambrofius de Trincheriis . 
Francifeus de Vicecomìti- 
bus . 

Nicolaus deBarbovo . 
Protaxius de Correntibus . 
Gafparinus de Caxate . 

D. .Mafieus de Corneno . 
Ambrofius de Elio . 

Joannes de Putheo . 

Andreas de Gillarate . 
Jacobus de Brafehis . 

D. Matrognanus Brafcha . 

D. Jo. Antonius de Homo- 
deis . 

Jo. Francifeus filius, & no- 
mine Set Pauli Amiconi. 

Cri- 
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Criltophorus de Guioldis 
Protafius de Gallarate . 

D. Joinn s de Laude . 

D. Gualtc’rius de Littis . 

D. Martinus de Corte . 
Joannes Antonius de Pu- 
thcobonello . 

M.r Gabriel de Rira^o . 

D. Francilciw Crevena filiòs, 
& nomine D. Bettolini 
ejus patris abfentis mili- 
tis . 


Parla J-'trttìlina . 


D. 


Magnif. D. Comes miles 
Joannes Bjrromeus . 

Magnif. Miles D. Joannes de 
Scipiono . 

Magnif D. Alexander Vice- 
Comes . 

Magnif Miles D. Andriottus 
de May no . 

Magnif. D. Petrus de Galla 
rate . 

Magnif. Miles D. Nicolaus de 
Tolentino . 

SpedV. Comes , & Miles D. 
Ugolottus de Crivfilis . 

Spedt t) Thomas de Bolliis. 

Magnif. D." Nicodemus de— 
Pontremulo . 

Spedt. D. Lan 2 .sloius Viceco- 
mes . 

Spedi. Comes D. Rartolo- 
maeus de Crivellis . 

D. Crillophorus de Lampu* 
gnano Dodlor . 

Speft. D. Joannes de May- 
no . 

D. Crillophorus de Ghiliis 
Dodlor . 

M.r Crillophorus de Sonci no 
Fificus . 

D. Crillophorus de Landria. 
no . 

D. Antonius de Cagaranis 
Dodlor . 

Spedi. D. Joannes Bottus . 

D. Jacobus de Muzano . 

D. Simon de Mantegatiis . 

D. Antonius de Judicibus Do- 
dlor . 

D. Crillophorus de Mirabili is 
Dodlor . 


D. Aluilìus de Gufano 
D. Francilcus Panigarola . 

D. Jacobus de Cciiigo . 

D. Jacobinus de Porris . 

D. .‘\lexander de Kaude Do- 
dtor . 

D. Petrus de FalTatis . 

D. Joannes de Cindi.inis . 
M.r Barnabos de la Cruce 
Fificus . 

D. Melchior de Caflano . 

D. M.r Bartolomsus de Ro 
xate . 

D. Simon de Terzago . 

D. Marcus de Coyris . 

D. Francifeus de Crivellis . 
D. Marcus de Ferrariis . 

O. Joannes de Placentia . 

M.r Jo. Antonius de Terzago 
Fificus . 

D. Filippus Beaquis . 

D. Bertinus de riolfiis . 

D. Donacus de Riymondis . 
D. Ambrofius de Bolliis . 

O. Jacobus de Ferrariis . 

D. Jo Antonius de Villa . 

M t Nicolaus de Niguarda— 
Medicus . 

D. Ambrofius de Marliano . 
Jo Anto.nius de Ferrariis. 
Bartolomxus de Novaria— 
prò O. Stellàno Taberoa 
infirmo . 

O Paulus de Gariboldis • 
Joannes de Homate prò D. 
Joanne Petto de Homate 
abfcnte . 

D. Linzalotus de Beaquis . 

D. Antonius de Crilpis . 
Antonius de Matli tiio auri- 
fex . 

Francifeus de Pazio . 
Ambrofius de Cifnufculo . 
Jolafit de Corbeta . 

D. Petrus de Coyris . 

D. Andreas de Oppreno . 

D. Aloifius de Coyris . 

D. Conrad.'ius de Vicomer- 
cato . 

Aluifius de Cavanago . 

D. Francifeus de Coyris D. 
Oldini . 

Aluilìus de la Ecclefia . 

D. Francifeus de PanJulfis . 
Bonifacius de Panigtrolis . 


Daniel de Coyris 
Btrtolomatus de Coyris . 
Aluifius de Vicomercito . 
D. MalHotiis de Fagnano . 
Baptilla de Meregariis . 
Francifeus de Coyris . 
r>. Guidrtus de Caymis . 

D. Bernabovus de Landriano a 
D. Catellus de Tabernis. 
Aluifius de Ghixullis filius , 
& nomine D. Jo. Petti 
ejus patris abfentis . 
Joannes de la Ecclefia . 
Thomaxinus de Trizio . 

M.r Joannes de la Rotta Me- 
dicus . 

Blaxius de Vicomercato . 

D. GalilTìnus de Rottoris . 

Antonius de Abdua . 

D. Antonius de .Moriggiis . 

D Ottorinjs de Cinevexiis . 
D. Jacobus Moneta . 

D. Bonifortus de la Cruce 
fuo , & nomine O. Bo> 
nifacii ejus frairis . 

D Francifeus de Fidclibus . 
D. Francilcus de Lampugnano. 
D. Marcus de Gailarate . 

D. Jo. Antonius de Raymoo» 
dii . 

O. Joannes de Crivellis . 

D Vincentius de Rabiis . 

M.r Geurgius de Caravaggio 
Fificus . 

D, Antonius de Galhrate . 

t o Antonius de Boriano . 
ilichael de Vicomercato . 
D. Mallìolus de Regnis . 

D. Crillophorus de Regnis . 

D. Ambrofius de Gh-lns . 

D Zanonus d*- Uglono . 

D. Antonius de Balbis . 

Paulus de Sena . 

D. Spinolus de Birago . 

D. Sagra morns de Villania . 

D. Joannes de Arixiis . 

Filippus di Vertemate prò 
* D. Guidone Borromeo 
ablente . 

O. Auguilinus de Amonis . 
Franzius de Pelizarns . 
Aluifius de Ghilullìs cugna» 
lus , & nomine D. Bar. 
tolomei de Arexio , 8e 
fratmn . 

M.r Sii- 
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M.r Sillanus de Nigris Fifi- 
cus . 

Paulus de Crirpis . 

D. Jo. BaptUla de Balbis . 

M.f Hieronymua de Crifms 

fificut , K nomine D. re- 
tri ejus pacris . 

Petruj de Bebulcho . 

D. Bartolomcut de Caftilio- 
no . 

Bartolomcus de Guioldis 
frater , 8e nomine Lau- 
rentii ejus fratris abfen- 
tis . 

D. Aluifìui de Serono . 

]o. Scephanus de Seregnio 
nomine D. ]o. Petri ejus 
patria abfencis . 

O. Barcolomaeus de Terzago. 

Oonatus de Oldanis . 

D. Joannes de FoiTato . 

D, Morellinus de la Porta . 

D. Andreinus de Damianis . 

D. Gulieloaui de Gufano . 

D. Aluifìus de Caftigliooo . 

Joannes Antonius deGazìis. 

D. Joinnes de Cuxano . 

D. Michael batalia . 

Nob. D. Francifeus de Bira- 
RO • , 

D. Jacobus de Rivoltella . 

D. joannes de Gallatale . 

D. aimon de Mirabiliis . 

D. Aluiiìus de Canevexiis . 

D. Joannes de Mirabiliis . 

D. Antonius de Gallarate. 

D. Galaflìus de Landriano . 

Joannes de Novaria . 

Stephanus de Melzio . 

D. Petrus Paulus de la Sitata. 

Gafpar de Dugnano . 

Jacobus de Vicomercato . 

Andreas de Gradegnano no- 
mine D. Thomaxii dc.^ 
Grallìs abfentis . 

Joannes de Landriano no- 
mine D. Anionii ejus pa- 
tris fìmiliter abfentis . 

Et Petrus de Ozeno . 

Porta Cumana i 

n. Stephanus de Bo.lìs . 

I> Joannes de Meltio . 

D jicobiis Malumbra . 

P. IH. 
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D. Jo. Petrus de Seregnio . 

O. plianus de Pedina . 

D. Petrus de Bolllis . 

Aluifìus de Variate . 
Joannes Antonius de 
doetia . 

O. Joannes de Gufano . 

D. Jacobus de Rottolis . 
Nicolaus de Cafate prò Ma- 
gnif. D. Gicho Simoneta. 
Gsìbriel Viceeomes . 
Augullinus de la Gruce . 

D. Petrus de Gaponago . 
Donatus de Puteo . 

Joannes Andreas Garibol- 
dus . 

Dareianus de Longono . 
Gridophorus de Oddoni- 
bus . 

Aluifìus de Garcaoo . 
Joannes Scazolìus . 
Auguflinus de Poppa . 
Blafius de Gallarate . 

D. Princivalus de Rubeis . 

D. Aluifìus de Bufehis . 
Auguflinus de Germenate . 
Francifeus Gribellus . 
Petrus Antonius de Raude. 
Griflophorus de Barcho . 
Marcus de Garlis . 

Gabriel de Magnago . 

{ o. Antonius de Terzago . 
.ancelotus de Terzago . 
Filippus de Lomeno . 

Mag.r Helias de Seregnio . 

Jo Filippus de Garbagnate. 
Franciu;us de Horumbel- 


4J 


D. 


lis 


M.r Matheus de Bufli . 

I oaones de S. Petrs . 

'etrus de Molteno . 
Auguflinus de Landriano . 
D. Onlvianus de Vicomerca- 
to . 

Jo. Antonius de Aretio . 

D. Auguflinus de Terzago . 
Alu’ifìus de Pergamo . 
Dionifius de Landriano . 

D. Ambrofìus de Aliprandis . 
D. Ambrofìus Gagnola . 

Griflophorus de Cafate . 

D. Antonius de Calcaierris . 
Georgius de Cafate . 
Filippus de Seregnio . 
Jacobinus de Gufano . 


Joannes de Varifìo 
Griflophorus de AfTandris . 
D. Lauremiui de Bufli J. V. 
D. 

Guarnerius de Glaffìate . 
Bartolomaeus de Goriis . 
Griflophorus de Sartirana . 
Stephanus de Quadris . 
Jacobus de Modoetia . 
Domioicus de Merooo . 
Simon de FolTano . 
Antonius de Panecame da 
Caflano . 

Bartolomxus de Bolli . 
Mailinus de Suardis . 

D. M.r Francifeus de Bulli 
Fifìcus . 

D. Candidus de Porris . 

D. Joannes de Calliliono . 

. Griflophorus de Meltiis de 
Serenio . 

Gafparinus de Cropello . 
Galeaz de Laude . 

Aluifìus de Brumis . 

Jo. Matheus Zafaronus . 
Mafiolus Vignola . 

Petrus Sora . 

Petrus de Laude . 

Simon de Barziis . 

Joannes de Ferrariis qn. D. 
Criflophori . 

D. Guoldus de Olivis . 

{ oannes de Cremona . 

''rater de Gariboldis . 

D. Joannes de Gufano qu. 
Magnif. Jacobi . 

Antonius de Taliabobus . 
D. Paflìnus de Vicomercato. 
D. Damianus de Marliano . 
M.T Nicolaus de Gufano Fili- 

CBS . 

D. Laorentius de GrafGs Do- 
élor . 

D. Scipio Barbavaria Dodlor. 
D. Matheus de Comitibus Do 
dlor . 

O. Jo. Jacobus de Dugnano 
DoClor . 

D. Petrus Motta . 

D. Aluifìus de Dugnano . 

D. Bonifaiius Aliprandus . 

Jo. Stephanus Gribellus . 

D. Aluifìus de Gradi . 
Galeotus de Lonaatio . 
Andreas de Caflelletto . 

M Am- 
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Anobrofiui de Ragiis 
Catta de Eugubio . 
BenediiStut de Pagania . 

D. Galianus de Galianis , 
M^pheus de Suganapia . 
Mag r Juhanus de Sondti . 

Parti» Novs . 

Magoif. D. Jacobuj de Cuxa- 

ttO . 

Magnif. D. Jo. Angelus de 
Vicomercato , 

Magnif. O. Jo. Andreas dc^ 
Cagnolis . 

Magnif. D. Jo. Aluifius Bof> 
fius . 

, Magnif. U. Joannes Simoneta . 
D Joannes Vicecomes . 

D. Ruglerins de (domite Le* 
guin Dodtor . 

D Alexander de Caftigliono. 
D. Jo. Angelus de Fiorenti^ 
Legum Doélor . 

D. Lucninus Feruffinus Le 
gum Doétor . 

D Bapiifta de Pegiis . 

D Michael de Bcfuiiis . 

D Irius de Venegono . 

D I canni. s de Brippio . 

D Jacobus de Calvis miles . 
D. Jo. J.icubus de Cottis Do- 
étor . 

D. i'apdita de Bollìis Oodtor. 
D. Francifchinus de Cadrò S. 
Petti . 

D. Julianus de Balfamo . 

D. Marcus de Percgo . 

D. Nicolaus de la Turre . 
Petrus de Homate . 

Alutlius de Biliis . 

Faziniis de S. Perro . 

D. Crillophorus de la .Strata . 
D. Joannes de Catiiliono . 
Crillophorus de Mencloiiis. 
Joannes de Peregallis . 
Julianus de Cardano . 

Jo. Antonius de Imperiali- 
bos . 

Jo. Petrus de Roma . 
Bartolonaxus de Barlaflìna. 
Azolinus de Soroldonibus . 
Nicolaus Coruinus . 

Salamon de Sudatis . 
BaptilU de Marinooibus . 


D Dionilìus de Trivuhio 
D. Crillophorus de Coitiite . 
D. Paganus de Florentia . 

Jo. Andreas Lanavegia . 
Crillophorus de Gaffuriis . 
Evangelitla de Arzonibus . 
M.r Ambrolìus de Caxaie . 
Marcus Frixianus . 
Franzinus de Ruzinello . 

D. Ambrofìus Cagnola . 
Joannes de Cilnulculo . 
Aluilìus de Cagnolis . 
Rafael de Pugnano . 

Petrus de Machalolis . 
Marcus de GlulTiano . 
Genrgius Pavarazius . 
Michael de Crifpis . 
Ambrofìus de Garbagnate . 
Beitnmus de Rotta . 
Criflopborus de Lanciapa- 
nicis . 

Joannes de Caxate . 

Gabriel de Undcgardis . 
Marcus de Predis . 
Antonius de Pallatio . 
Ambrofìus Marinuniis . 

Jo Petrus de Crivellis . 
Donsrus de Comatio . 
Bernardinus de Meroxiis 
Antonius de Plenis . 

Joannes de Sol.trio . 
Baptilla de Gallisre . 
Francifcus de B liis . 
Antonius Scarhonus . 

Jo. Antonius de Surrigoni- 
b'.is prò D. Petto Surri- 
gono . 

Amhro^us de Belufcho . 
Petrus de Magillris . 
Giilielmus de Carimate . 
M.r Petrus de Abiate . 

Pauliis de Carato . 

D. Stephanus de Pugnano . 
Petrus de Medda . 

Martinus de l’Aqua . 
Gabriel de Medda . 

Petrus Pelaratus . 

Felix de Medda . 

P. Michael de Menclotiis . 

Nicolinus de Carpanis . 

D. Jo. Francilcus de Figino . 
Matrognanus de Bernadt- 
gio . 

Albertus de Porris . 
Andreas de Caimis . 
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Petrus de Guioldis . 

Aluifìus de Olmgo . 
Monagolus de Comitibus • 
D Guideius de Cuxano . 
Villanus de Curte . 

Petrus de la Cruce . 

D. Ponatus de Giocano, 
Bernirdus de Pugnano 
P. Stephanus de la Strata ■ 

D. Aluifìus de Pugnano . 

J oannes de Confanoneriis i 
Unotus de Pugnano . 
Bartolomarus ae Pclizoni» 
bus . 

D. BaptiUa de Vinceoaalis 
Doitor . 

D. Jo Antonius de Caxate . 
Manfredus dt Serazonibus. 
Filtppus de Seregnio . 

P. Jo. Antonius de Latuada . 
P. Manfredus de Pugnano . 
R F.izinus de Tanzils . 

R. Martinus de Rabiis . 

O. Bariolomasut de Vicomer* 
Caio . 

P. Joinnes de Cuxano . 
Crillophorus de brippio . 
Jo.inn s de Sìrturi . 

Georgms de Pafqualibus . 
P. Honofrius de .Meroxiis de 
Vieomercato . 

M r R.ifacl de Vicomercato 
Fifìcui . 

D. .Marchifìus de Biliìs . 

M r Jacobus de Gradi Medi» 
cus , 

M.r Gabriel de Pirovano . 

P. Jo. Antonius de Pelizooià 
bus . 

D. Jo Crillophorus de Figi- 
no . 

Gulielmus de Appiano . 

Jo. Petrus de Giochis . 
Baltheflar de Premenugo 
prò Jacobo de Guid4 . 

. Cellus de Crivellis. 

Matheiis de Biliis . 

P Jo. Jacobus de Balfamo 
Poélor . 

P. Mich.ael de Giochis . 

P. Bartolomcus de Landria- 
no . 

P. Jofeph de Archintis . 

M.r Rartolomaeus de Nigris 
Fificus , 

D. Jo. 
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D. Jo. Jjco'.Jiis de Birba . 
CJrilkiphoriis de Ripa . 
Joannc5 de Gallaraie . 
Amoniiis de GhiringlicIIis 
prò Berto ejiis fratte . 
D. Michaet de Tonfis . 
Sanftinus de Caxate . 
Petrus de Longone . 
Candidys de PelFina . 


Criftophorus de Giochis . 
D. Angelus de Birago Legum 
DoéVor . 

O. Alui^us Moronut Dodlor. 
D. Ioannes Moronus . 

D. Zanotus Zacharia . 

D. ]oannes de la Cruce . 

D, Cridnphorus de Torgto . 
O. Branda de Cafligliono 


Do£Vor. 

D. Joannes de Giapanis. 

Laurentius de Cuxano . 

D. Filìppus de Coyris . 

D. 'Filippus de Crivellis Oo- 
élor . 

D. Ambrofius de Coliate . 

O. Ambrofìui de Corigio . 


Qui omnes Cives prenominati fuerunt , 8c & modo , 6e forma , prouc in ipfo decreto 
funt ex , & de didlo Confilio Generali Givi- continetur . 

tatii Mediolani reprxfentante totam , & uni- Renunciando didti Coniìliarii dièsis nomini» 
verfam Communiiatem Mediolani , & in Con- bus exceptioni prxdiélorum > 8t infralcripto- 
filiariot de przfato Confilio Generali eleifft , rum omnium , èc flngulorum non ita , Se tali- 
Se deputati fuerunt per Spedi. Dominum Vi- ter adlorum , Se fa^orum , omnique proba» 
carium , Se duodecim Deputatos OlHcio Pro- rioni , Se defenfìoni in contrarium . 
vifionum Communis Mediolani , Se qui prx- Qu» omnia fadla fuerunt , Se fune , ac fìunt 
nominati Cives faciunt , Se reprxfentant to- femper prselentibus , Se audientibus , Se intel» 
tam iplam Civitatem , Se Communitatem Me- ligentibus Magnifìcis O. D. , ac Illudrils. O. 

diolani , ac fuerunt , Se funt major , Se fanior Trillano Sfortia Vicecomite f. q. Illuliriis. , 

pars , videlicet duz partes ex tribus panibus , atque Excellentifs. D O. Francifei Sforti» olim 
Se ultra , omnium noningentornm de ipfo Ducis Mediolani Sec. , Petro de PullerU f. q. 

Confilio, (iicieotes infralcrita tanquam Confilia- Magnifici D. Joannis P. T. P. $■ Alexandri in 

rii , ac nomine , Se vice alioru.m Confinario- Zebedia , Se Petro Francifeo Vicecomite f q. 
rum , nec non totius Civitacis Mediolani , de Magnifici D. Leonardi P. V. P. S. Mari* Fal- 
O'iorum cledliune , Se deputatione pacet , ut corinx , uti manditariis , Se procuratorìbus 
O' itur in adlis 0;iìcii Provifìonum Communis prziibafi Illullrifs. D. D. noflri fpecìaliter con- 
Mediolani ; aitendentes utilitatem , quam con- liitutis paientibusDucilibus littens fìgnatis ve- 
fecuturi funt ex difpolitione , Se obfervan(ia_. ro figillo Ducali in cera alba , ac fìgnatis : Ci» 
didli decreti , nec dubitantes , quin perpetuis chus , Se fubfcriptis manu propria prslibati 
temporibus decretum iptum obfervetur, prout llluflrifs. D. D. Ducis ibidem in publicam fur» 
jacet ad littcram , ad petitìonem , Se inilan» mam vìfìs , Se ledlis , atque exnibitis tenorit 
tiam mei Nutarii infraferipti perfon» public» infraferipti videlicet . 
flipuhntis , Se recipieniis nomine , Se vice. Se Ponatur tener Mindat! Ducalis (*) . 
ad partem , Se utilitatem prxlibati lllullrifs. Promittentibus Sec. qui Mandatarii procura» 
D. O Ducis Mediolani , ac filiorum , Se fuc- torio , Se mandatario nomine , ac etiam no» 
ceflorum fuorum ulque in perpetuum, nec mine , Se vice , Se ad partem , Se utilitatem 
non ad peiitiooem , Se flipulationem infra- prelibati Illuflrifs. O. D. Ducis promilerunc , 
fcriptorum Magnificorum DÒ. Mandatariorum Se promittunt dìdlum decretum , ac contenta 
infraferipto nomine Aipulaotium , Se recipien- in iplo decreto tenoris (upraferipti perpetuo 
tium . obfervare , Se ab omnibus obfervari facete bis 

Accepriverunt , Se acceptanr decretunu, modo , Se forma , prout in ipfo decreto conti» 
ipfum tenoris fupraferipti , de contenta in eo , nctur Scc. 

Se eoruin obfervantiam . Et maxime quod prxiibatus llluflrifs. D. D. 

Dicentes , Se protedantes , ac dicunt , Se O jx non patietur , nec permittet , Se fìmili» 
protellantur ad petitìonem , Se flipulationem ter ejus prziibati llluflrifs. D. D. Òucis filli , 
utfupra , quod contentantur , Se contenti funt. Se defeendentes , ac fucceUores non patientur, 
quod prxiibatus lllullrifs. D. D. Oux, ac filii, neque pcrmittent quoquo modo, vel ex aliqua 
Se defeendentes fui ufque in perpetuum erige- caufa curfum, fy valorem Moneta tim aurea, 
re , ac exigi facete poifint eorum Datia , Se q'ivn argentea fuperius fpecificatura , Se utfu- 
intratas ordinaria , Se ordinarits , prout de- pra augeri , vel minili , nec aliter mutati, vel 
prrfenti exiguntur juxtà furmam diihi decreti, alterati , Se quod prxiibatus O. D. Dux labo» 


( * ) Qjiod Vide pag. 4tf. 
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rari faciec ejus Ceccham MedioUni , & in ea 
Ccccha Monetar ad (uprafcrìpcum valorem 
auri . 

Reountiando di<!^i Procuracorcs , Manda- 
tarli diéto nomine exceptioni prsdi^lorum 
omnium , Se (ineulorum non ita , Se talicer 
aAurum , Se fa<^orum . 

Et de pr«di£iis rogatum fuit per me Fran- 
cifcum de Bullis Notarli « Sec. ac Sindicuin 
Ducalem Sec. 

ASlum in diéìa Sala magna io diSla Curia— 
Arenghi Mediolani Sec. praefentibui Galea/. Se 
lo. Paolo fratribus de Bullis f. q. D. Crilto- 
phori P. V. P S. Mariz Pedonis , Se Jo. de 

Longono f. q. D P. . . P. S 

Noiariis Sec. 

Tede* Reverendifs. D. B. de Cadiliono Epi- 
fcopus Cumanus , Magoifìcus D. Thomas de— 
B anonia , O. Bartolomzus Grimaldus , L>. M t- 
riotus de Aretio , Magnificus O. Laurentius de 
Pifauro omnes idonei Sec. 

Subicript. cum Ugno Tabellisnatus ante- 
po'ito . 

Ego Carolus Vincentius Varenna f. q. D Gu- 
lielmi P T. P. S. Laureniii intus Mediolani 
pub. Apodolica iioperialique auSloricate de 
Collegio Mediol. Notar. , Se Ciuf, iubens 
auSluiitatem explendi Indrumenta rogata per 
dislum q. Notar. D. Francifcum de Bullis ut 
ex ordine Egr. DD. Abliacum diSli Vco. 
Collegi! diei 17. Marti! iSpJ. fupralcriptum 
Inilrumentum ab ejurdcm Àbbrevi-rtuns ex- 
trahi leci , concordavi , Se vigore alterius 
peculiaris ordinationis diSI. OD. Abbatum 
diei ri. przfentis .Vlenlìs edidi , Se prò 
fide (upfcripfi hac die 18. Menfis Fcbruarii 
170S. (•) . 

D't^aU Munì.itn.n in Procnrararft al ft obti- 

gandum prò perpeiun obfrrvationc Dfcrtti 
AJomtjrmn , f'yc. dici 1 1. Apri- 
lis Ami MJCGCLXXIV. 


C Umque intelligamus Oecrttwn ipfum ab 
inclyta Civitate iiodra Mediolani , five— 
a Confilio generali noningentorum , quod to> 
tam ipfam Civitatem reprzfentat uno eodem- 
que conlenfu, cenatimque, ac libeotilTimis ani. 
mis elle acctptixam, perinde atque non folum 
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utile , vcruin etiam (aiutare , ac fanSlum , 
Nos qui quo magis polTumus ad devinciendos 
in nos benivolos populorum animos quotidie— 
magis eniiimur ; itudligences rem iuturariLd. 
u'nni ex parte ^ratillìmam non privatim mo- 
do , (éd piiblice univerfo noliro Mediolanenfi 
popolo: Si promittnmus etiam Decretum ipfum 
erga Civitatem ipfam ptrpttua impoflerum ftr. 
vjre . Tiinet(ì natura nofira quod verbo , ne 
di .1 Icripto dicimus inviolabi'iter ex quamur; 
taincn ad abundantiam przmiflorum , Se ut 
o nnes dilucidius intelligant quanto , Se amore 
Se benivolentia , Se caritate erga eandem... 
inctyram Civitatem nodrarn Mediol.mi afiìcia* 
niur , Cum proptcr nonnullas arduas . atquc.^ 
maximas occupationes noliras redire hoc tem> 
pore Mediolanum , Se hujufmodi promiGìooi 
intcrcire neque.ainus , infiituimut id ptr proeu- 
rit.irri , rjr mjndatjrtot noflros adimplere . 
Itaque tenore prarfcntium , ex certa Icientia » 
Se alia omnibus modo )ure , via , Se caufa , 
Se forma, qtiibus mclius,ac validiui pofiumus» 
fecimus , conllituimus , ordinamat , Se folem- 
biter creamus , ac coniiituimus , faciinut , or* 
dinamus , Se folemniter creamus Magnificun» 
Dominum Trillanum Sforiìam Fratrem , & 
fpeStabiles viros Pttrum dt PafterU , Primi» 
Frtncifcwn P'icecomttt’n , Se Dofflioum Ldis- 
ccllott tm drt Miyno , Militem, nofiros Confi* 
liarioj nofiros veros , certot , Se indubitar 
tos praciiraforw , Se .ninditsrios fpeciales , Se 
quicqui.i melius dici , Se e(Te polTit : ita ta« 
men quod duo ex eis infraferiptis exequi pof- 
fint non minus quod fi omnes prefentialiier 
intere.Tent fpecialiter ad procuratorio, Se man- 
datario nonine nofiro , Se tam prò nobis , 
quam prò filiis , Se defeendentibus nofiris ia 
Confino noningentorum ejufdem Civicacis Me- 
dìolani digendorum per Vicarium, Se Duode- 
Ciro Provifionis Comunis Mediolani , occtptan- 
d m , dipulandiim omnt n Confenfum , ac- 
cepmioiiem , Se promilTlonem , Se quicquid 
per ipfos noningentos reprzfentantes lotam- 
Communiiatem MedioUni, leu majorem partem 
eornm , qui congregati fuerint , fieri , Se 
przfiari voluerit , de prò , ac fuper dicto De- 
creto , Se contencis in eo , Se ejus oblervan- 
tia , ac dependentibus , connexis , Se emer- 
gcntibus ex inde qualifcumque , leu qualia- 
cumqne , Se qualicumqu: modo , caufa , Se 
condiiione erpnt, Etiam ita ut hoc roanJatum, 

quam- 


( ) pTttlo Decretum , dr Mandatum, de q-t'-bus fuprj, cum ex diti/Jimo Ma. 

pJTlZm mT*'" fi r,obil d.,tn'f;,t, m j«i mentio 

m Famxharum tlluflnum habetur , ideoque non omitcndom efe cenfÙimus . 
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aaimvit fp«ciale irabaiar ad omnia • etiamfi 
de eia , vel ahquibua ex eia fpecialia effec ha> 
benda mencio . Et ad procuratorio , 8 c manda* 
cario, nomine quo fupra , prò nobia , filiia, 8c 
fucceflbriboa oodris promictendum di£Ua no* 
ntngenna , ut fupra reprcleotantibua rotare 
Civitatem ftipulamibus nomine pratfac* Civita* 
tia , quod noa , ac filii , Se (ucceflbrea noftri 
erga ipfam Civitatem , Decretom ipfum , Se 
in eo contenta obrervabimua , Se perpetuis 
temporibus obfervari faciemua modo , Se for* 
ma , prò ut in ipfo Decreto concinetur ; Nec 
quovia pa£fo patiemur rjus difpofitionem ad 
inobrervanciam reduci , Se ad prxdiSta omnia 
facienda cure renunciationibus , promiiìonibus. 
Se claufulis debitis, fìcut eia, vel duobus ex eia 
nelius videbitur , Se placuerit . Dantea , Se 
concedentea prcfatis mandatariis nodris , ut 
fupra , plenum , liberum , largure , generale • 
Se fpeciale mandatura , cure piena , libera , 
larga , generali , Se fpeciali adminifttatione 
in prcdiélis , Se circa prxdiéìa , Se quodli* 
bet przdidlorum , eciare fi calia forenc, qux 
inandacua qxigerent magia fpeciale , Se ipe* 
cialifTimum . Promiccentet in verbo , fide le- 
galia Principia , Se Domini , quod femper , Se 
omni tempore quidquid per ipfos procurato- 
rea , Se mandatarios noflroa acceptatum , pro- 
tnilTum , obbligacum , Se aSfum iuerit , ra- 
taro,gratoffl,8e firmum habebìmua,nec in ullo 
coocrafaciemua direnò • nec per indirefture 
aliqua caufa, vel ratione de jure, n« de fadfo. 

In quorum fidem, Sec. Dat. Abbiate die xi, 
Aprilia 1474, 

Firmai. GALEAZ MARIA SFORTIA VI* 
CECOMES mano propria . 
GERARDUS . 
lACOBUS . 
io. AUGUSTINUS . 

Io. ANDREAS . 

ANTONIUS . 

Rthth Antoni! de Landriano prò ineantationt 

Diujlii Officina Montxaria ( vulgo Zec* 
cbc ) Mtiiolani , data die a8. Maji 
Anno MCCCCLXXIV. 
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dire a li Subditi , quando fé publicò il Deere* 
to , che non la voleva utilità de la Zeccha • 
Se che la lavorafTe V. S. debbe volere che 
la fé dia a chi fa migliore partito , cioè me* 
gliore , e pib Moneta ogni anno , Se non vo- 
lere , che fia admiflo pih uno coree un al- 
tro. Quello dico (^perché c*è chi mette boni 
partiti , Se non fapiareo noi , che fare , perchè 
V. S. ha fcritto , che ad eguale partito la fe.» 
dia ad Jobauantonio d* Càfitliano, Bc lui , qua- 
le habbiamo afpe^ato Ito a oggi » Ila fui ge- 
nerale , Se ffloflra non fapere che volerle , Se 
la cofa Ila cuti , ne (e dà via , oe fé reila » 
che darà che dire affai al Populo , Se Subdici • 
effèndofe disio tanto, de fare lavorare. Se darà 
carico a V. S. de mente , e per effere per 
grada de V. S. de li Depacati a quello , o* b& 
volato avvifare V. S. , Se pregare quella farà 
fotco qualche bon colore fcrivere a li Deputa- 
ti , che la diano predo pih , che (e può a chi 
fa reegliore , Se pib Moneta ogni anno , non 
obdance altre lettere ferine in contrario, aziof 
che la V. Celfitudine , ne noi ftamo biafreati 
da li Subdici , quali non lenza gravezza lu- 
portano quelle novitace de Moneta , Se oro . 
Fideireence ricordo qnefto a V. S., a la qnalt 
me raccomando Sec. 

Ex Milano die aS. Maji 1474, 

E. D. V. 

Servitor Antoniua de Landriano. 

A tergo = Illudrilfimo , Se ExcellentiOtmo 
Principi Domino Domino Duci Mediolani 
Domino Suo Singulariffimo Sec. In manibtia 
Domini CICHI . ... 

OBSERVATIONES 

Pro reila aJminiflratioue Ducala Officinm 
Nummaria ( vulgo 2 >cche) Medio- 
lani , Petri de Acceptantibut Du- 
cala Cantera Ra»iim4f«rja , 
fìgnata die 4. Junii An- 
no MCCCCLXXIV. 


I Llodriflìmo , Se Excellentifllmo Signore- 
mio = l’Ordine dell’ oro , e Monete è in- 
edere de dabilire in grande utilità de V.S., Se 
de li Subditi tutti , Se tutte le preparatione 
k fono faSle neceffarie a ouedo , folo reda 
a dare vìa la Zeccha a chi fa pib quantità de 
Moneta , 8e megliore . Et poi che V. S. fece 
P. III. 


N EIIa Ducale Cecha de Milano fé labri- 
ca Moneta, che vale un Soldo per 
cadauno , Se gli ne va in uno Marco 1^4. « 
Se tengono de argento fino per cadauno Mari, 
co onze 1. den. »o. lì che computata la hono* 
rancia , Se manifaélura , che monta fol. 8. 
den. a. fin. fabricata fu fol. 74. per Ducato. Et 
N per- 
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perchè (e diceva , che licer nella diéèa Cechi, 
fe fabricalTc in quella forma , fie bontà , ta- 
men per il paefe non le trovava ; così a di 
15 de Zugno iono tolti, e recattati da diverfi 
Bancheri , & perlone , 6c con diligentia pe* 
fatine pih Marchi , li quali fono trovati ci^ 
fcere in numero , che procede per qualche 
mancamento gli G fadìo per lo paele , & fono 
trovati per adequato io numero foidioi t66. 
per Marco , 8c ad ligi de deo. 4 . , gr. 6. te> 
nendo onz. a. den. aa de argento Gno per 
Marco , li quali vagliano de Ducati 6. d’oro 
lo Marco , Ducat. a. , Se uno odiavo . Et 
rchè vi è de manifadìura loL 8. den. a. per 
arco, reftano lib. 7. fol. 8. den. 10. li quali 
fono lo pregio de onz. a. den. ao. de argento 
Gno , che è fadìa rafooe valere Oucat. a. 8c 
uno odiavo , come è didio . Se adunche le 
lìbr. 7. fol. 8. den. 10. vagliooo Oucat. a. 8e 
uno o&iyo , è manifello , 6c chiaro , che ’l 
Ducato vaierà (al. 74. dea. a. Se non pib . Et 
per niente vaierà (oidi 80. , come dicono al- 
cuni . 

Et pib fe dice , che non conGderando didii 
Caldini per Moneta , la quale ha la fua m mi- 
iaAura , Se li foi remedj , ma volendoli fon. 
dere , fe potrebbeno fondere ad lol. 78. dea. 

t. •- per Ducato , perchè valendo le didìe^ 

onz. a. dea. ao. Ducat. a. , Se uno odiavo , 
Se Gando trovato in (oldini idS. , ne tocca- 

rà per ogni Ducato (ol. 78. i. — , Se però ad 

oifuno modo , ne per Moneta , ne per Bolzo» 
caglia fe trovar! , che Gano fol. 80. per Du- 
cato . 

Aii^Oifirvilìttut ai tanitn rtm fftSlantts 
Ggnat. die 4. Junii Anno 
MCCCCLXXIV. 

R IcoriU delli rifpedii , per li quali intefo 
el mancatiento , le e didio ac lare viG- 
tare el Warr» de la Zecca de .Vlilaiio , lecun- 
do el Mj-’r» della Comunità di elfa Città di 
Milano , fon perchè 

Roma , Napoli , Firenzi , Sienna , Bolo- 

f nt , Venezia , Genua , Se tutte le Cittade 
e l’Italia , ove fe fabrica Moneta , hanno 
uno foto Marco in Comune , Se in Zecca . Et 
il Gmils hanno tatti Tramontani , Turchi , Se 
Mori , mediante el qual Marcho le compra , 
8e fe vende , Se fabricano le loro Monete . 
Onde non è hanedo , ne utile al ben pubblico, 
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che quella Inclita Cittade in tal cofa juda , le 
comune debbia edere dilcrepame da tutte le 
nationi del Mondo , perchè non debbia avere 
un foto pexo judo per regula del altri , 6t co- 
mune ad ogni perfona . 

Ancora non fe intende, qual raGooe voglia , 
che mettendo una pedona in Zecca , ut pura 
mille Marche de argento , che non gli deh, 
bia edere dato la fua Moneta in quello pexo , 
Se bootade , che lui ha medb lo Tuo argento 
in Zecca , detraèia la fabricatione , fecundo 
li Capitoli d’e(Ta Zecca . 

A vi landò chi dederilTe Sacramento alli Ma- 
eidri dell’ latrate , Se alti PreGdenti de la 
Zecca , fe mai veruno di loro hebbe noticia 
eh’ el Marco della Zecca fode manco «na di- 
naro corno è , non è dubio , giurano , ebe mai 
non hebbeno noticia de tal mancamento . 

Et cosi chi domanda li Coodoéiori de la 
Zecca , (e in concludere li Capituli da li di^ 
Magiliri difleno , o feceno mentione del Mar- 
ca della Zecca ; credefi , che diranno , de 
non avere mai capitolato io tal modo de bat- 
tere Moneta a quello Marco ; Qjjinimo è da 
credere raGone , vel mente , che la intentiona 
fode de chi dette la didia Zecca , che le la- 
voralTe lui Marco jufto . 

Et etiam chi domanda alli didii Maedri , Se 
alti Prendenti della didia Zecca , quando con- 
cluleno , 8t deliberarono la Zecca per li tre 
anni palTari , (e fua intentione fblTe , che Ic^ 
Monete fe fabricadeoo al pexo del Comune , 
per lo quale comunemente fe compra , St fe,. 
vende , Se non a quello della Zecca , del cui 
mancamento non aveano noticia , è da crede- 
re , che diranno, avere conclufo li Capituli al 
pexo del Comune , Se non de la Zecca , che 
cala 7. denaro per Marco . 

Ceterum fe crede fel Nodro Illuftridìmtz 
quondam Signore , St la nodra Illudridima_ 
Madonna con tutto el fuo celeberimo ConG- 
lio avedèro avuto notizia del Mirco dell» 
ceca, mediante il quale n’è conieguito non pi- 
ciolo proGtto , avendogli vogliuto donare , 
& con firmare quedi privilegi » averiano io eCB 
fadio mentione del di dio Marco de la Zecca , 
Apredb chi domanda a li fopradidii Maedri, 
St Prefidenti, quando avedero avuto notizia.^ 

; fe avedèro delivrato 
eda Zecca con quelli Capituli , fe crede , che 
rifponderìano de non . 

Per la qual cofa judamente fe pè conctude- 
re , che per el ben Comune fe debbia jaflare 
el pexo feu el Marcho de la Zecca con quello 
del Comune , Se ufare un (foto pexo in dare , 

Se in 
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& in toore , come fanno tutte le natione del 
Mondo . Et cosi de ordinatione de Voftre— 
IHullrifTinie Signorie abbiamo exequito , 8c 
comandato a quelli de la dièta Zecca • perchè 
non lavoraiTeno altramente . 

Et maxime etiam , perchè intendendo noi, 
che li pexi , quali fono in Zecca in polTanza 
de li Condu( 5 tori d’elTà Zecca, erano pib gravi 
de quello dei Comune ; Se che dui anni paca- 
ti inno comprato , & pelato li argenti da li 
Merendanti Todefehi , & d’altre perlone io 
grandillimo detrimento de li Venditori : 8e 
quando l’Abbate de li Aurifici per molte la, 
mente fade , (e ne accorle li fece juflare , 8e 
redurre al pexo judo, non fapiamo qual rafio* 
ne non voglia , che pariformiter non fi debbia 
jullare quello, che fé trova pib legiere. 

Et quando forfè li dièti Conduttori de la_. 
Zecca allegafiero non potere lavorare con 
Io dièto Marco jaflificat» , ut fupra , fe dice , 
che gli fiano redituiti li tuoi dinari . Et ie^ 
trovarà perlona , che la farà lavorare le- 
cundo la declaratione novamente iaèta , 8e 
con el Marco j'tflato corno , e diéto : 6c ad 
quello modo non fe potranno lamentare . 
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Officina Monttaria (vulgo Zecchae) McHo^ 
lenì fuh Duce Gale.itio Maria Sfortia 
P'icecomite Italici txarata , die 4. 

Junii Anno MCCCCLXXIV. 

P Rimo , che lo Magiflro , e Compagni de 
la Zeccha de Milano fiano Knuti a pa» 
gare ogni quantitade d’argento , che (erà por- 
tato alla Ducale Zeccha a computo de libr. 
«4- , e fol it. Imperiali per Marco d'argesito 
a fino infra giorni diece alla confignazionc,. 
faèla a Io dièta Magillro , & lo ditto argen- 
to fia alla liga delle Monete , quali furono 
fabricate . 

«. Item che Io dièlo Magillro , e Compagni 
fiano tenuti a fabricare ogni quantitade d'ar- 
gento, quale farà portato a ditta Zeccha a pe- 
na de fol. ao. per Marcho , quali fieno appli- 
cati alla Ducale Camera , refervaro lo argento 
dorato fia obfervato , come è fatto per lo 
palTato . 

j. Item che Io ditto Magillro , e Compagni 
fimo obl'gati a pagare alla Ducale Camera 
per la obligazion: foa , live honorantia della 
Zecca per tutto lo tempo, che li datano a fa- 


re fabricare oro , e Moneta , cioè de Graffi a 
fol. IO. , e a fol. IO. , e a fol. J. , e a fol. ). , 
SoUini , Trtjnc , e Import ili de ogni Marco 
de Moneta , che farà fabricata , ditto Magi- 
dro , e Compagni pagano fol. i. per Marcho 
alla fine dell’ anno . 

4. Item che Io dièlo Magidro , e Compa- 
gni pofiàoo fitte fabricare Graffi a fol. ao. , 
alla liga a den. 1 1. gr. 1 ). a fino che tengono 
onze 7. den. d’argento per Marco in Iiga • 
e in numero fieno «4. Groflbni per Marco « 
Se habbiano de remedio in pexo denaro uno 
per Marca , Se in liga graa. uno per quarto 
d’onza . 

5. Item che Io dièlo Mwdro , e Compa- 
gni polTano fare fabricare C^ffi a lol. io. alla 
figa a dea. 10. gr. 18. a fino, che tengono 00- 
ze 7. den. 4. d’argento per Marca in liga , 0 
in numero fieno 4^ , tertìi *. per Marco , 8t 
habiano de remeJio in pexo denaro uno pet 
Marca , e in liga grano uno per quarto 
d’onza . 

6 - Item che lo ditto Magidro , e Compa- 
ri polTano fare fabricare Graffi a foL a la 
liga a den. 9. gran. — che tengono onze 6 . 
d'argento a fino per Marco in liga , e in nu- 
mero 75. Graffi per Marca , Se habiano de re- 
medio in pexo denaro 1. per Marca , e in liga 
grano uno per quarto d’onza . 

7 Item che lo dièlo Magidro , e Compa- 
ni facciano fabricare Graffi a lol. ). a la liga a 
en. ($. gran. — che tengono onze 4. d’argento 
a fino per Marca io liga , e in numero 84. 
GroflS per Marco , Se habiano de remedio iiu, 
pexo nen. 1. per Marco , Se in liga grano 
uno per quatto d’onza . 

8. Item che lo ditto Magidro , e Compagni 
pedano fare fabricare Soldint a fol. i. a liga a 
den. 4. grani 6 , , che tengono onz. t. den. 10. 
d’argento a fino per Marca io liga, e in nume- 
ro 70. Soldini per Marca , Se habiano de re> 
medio in pexo den. ). per Marca , Se in liga 
grano uno per qoarto d’onza . 

9. Item che lo dièlo Magidro , e Corapagai 
pedano far fabricare Irtynt a den. ]. a liga a 
den. t. gran. 10. , che t^ono den. si. aar- 
gento a fino per Marco in liga , e in numero 
14$. Trtvae per Marco , Si habiano de reme- 
dio in pexo den. 6 . per Marco , Se in liga gra- 
no uno per quarto a onza . 

10. Item che lo ditto Magidro , e Compa- 
gni podano fare fabricare Imptriali a dea t. 
l’uno a liga a gr. 18. , che tengono dM. is. 
d’argento a fino per Marc» in liga , e in nu- 
mero 485. Importali per Marco » & habiano 

da 
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de remedio in pexo den. 6. yer Marco , Se in 
liga grano uno per quarto d onza . 

II. Item che lo diéìo Magiaro, e Compa- 
gni fieno obbligati a pagare Operar) , Moneta- 
ri , ]ud<ce , e Superlìanti , Guardie , Afla- 
giatore, Taliatore da ferri, iecundo fi è pagato 
per lo pafiato . 

11. Item che alcuna perfona , fia de quale.^ 
conditione fe voglia, fe fi fia attenuta infra tre 
£orni a confignare allo diéfo Magiliro , e 
Compagni ogni quantitade d’oro , e d’argento, 
che (ark portato in la Cittade , e Ducato dc_ 
Milano folto pena de perdere tale oro , e ar- 
gento : 8t ultra quello lotto pena de Fiorini 
cinque per caduno Marcho , la quale pena_ 
pervenga per la terria parte alla Ducale Ca- 
mera , e l’altra tertia parte allo didlo Magi- 
ftro , e Compagni della Zecca , e l’altra ter- 
tia parte allo accufatore , e repertore dello di- 
Ao oro , e argento . 

tt- Item che alcuna perfona , come hò di- 
£lo de (opra , non ardifea de portare , ne fare 
Donare alcuna quantitade d oro , e argento 
fonri della Cittade , e Ducato de Milano , 6i 
in tu'to lo didretto dello Nodro lllud. Signo- 
re Videi, in pezie , e grana , verghe , bol- 
Xonalie , e Monete bolzonate fotio pena d^ 
perdere didlo oro , e argento , Carri , e Bo- 
vi , Nave , Cavalli , e ogni cofa che ferk ado- 
perato , & ultra quella pena Fiorini dece per 
ogni Marche , la quale pena pervenia corno 
ho iìAo de fopra . 

14. Item che lo didlo Magidro , e Compa- 
gni debbano pagare ogni oro , e argento , 
che (ark portilo alia Zecca a termino de zor- 
ni dece al dì della confignatione a computo 
de Ducati 66. per Marco d’oro fino , corno lo 
modo , e ordine in (are li aflagi , e levato 
corno è fato per li proximi Magidri palTati , e 
per manifattura fia dato fol. t). Imperiali per 
Marca . Ancora che dìdìo Magidro , c Com- 

E agni polTano fare redamparne Ducati come 
anno fadìo li predidìi Magidri . 
tj. Item che lo didìo Magidro , e Compa- 
gni , Operar) , e Monetari , 6c tutti quanti 
quali han o(Htio alia Ducal Zecca, fono , 8e 
deno edere exeotì da ogni caricho reale , e 
perfonale , atque raidit , Se uti aliis honori- 
bui , corno (empre è obfervato per lo paf- 


fato. 

ftJ Itero fel accadefTe , che intervenide al- 
cuna dilferentia dalli Superlìanti della Zecca.^ 
allo Magidro , e Compagni in fatto de l’oro , 
Moneta , che fe elegea dui horoini , quali 
fogliano via ogni diferentia , che podede ac- 
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cadere dalli didìi Magidri , e Compagni a fii- 
perdanti . 

17. Item che tutte le Inventìoni , quali fu- 
rono fadìe centra li cootralatìenti , fe intenda, 
che la tertia parte fia della Ducal Camera , e 
l’altra tertia parte allo Magidro , e Compagni, 
e l’altra tertia parte a lo accufatore , o tnve»- 
tore de quella . 

18. Item che non fe poda fabricare ne oro> 

ne Moneta , fe non a Milano , rclervato alla 
Cittade de Genova , in tutto lo Dominio dello 
Nodro llludridimo Signore . ' ' 

19 lieta che la Ducal Camera fia obbligata 
a fare allo Magidro , e Compagni lettere op- 
portune , e favorevoli , a lutit quelli Officia- 
li t quali didìo Magidro, e Compagni deputa- 
ranno in fare le Inventioni centra ahi contrafa- 
tieoti in tutto lo Dominio del Nodro llludrif- 
fimo Signore , come è de ulanza , & fadìo 
per lo padàto . 

to. Item fe l’accadede , che la epidemia 
vemde in la Cittade de Milano , non (e podèf- 
le (are lavorare , che alo didìo Magidro , e 
Compagni habbiano redoro de oltrattanto 
tempo proximo in lo avenire , quanto farà 
quello, (.he l'haverk manchato a potere fare U« 
borare oro , e Moneta . 

XI. Item che lo didìo Magidro , e Compa- 
gni non fieno obbligati a pagamento alcuno 
della penfione della Caxa de la Zecca , dpve 
fe farà fabricare le Monete , e oro . 

SI. hem che allo didìo Magidro , e Com- 
pagni li fia conlegnati per li Magidri proximi 
padàii tutti quanti li ucenfii) de la Zecca , 
quali fono , e comprati per Jobo della Croce a 
nome del Nodro llludridimo Signore , Se che 
de novo fieno extimati per una perlona de 
Comunn, tenendoli lo fopralcritto Magidro , e 
Componi , corno ha fatto li Magidri proxi- 
mi padati . 

1}. Item che alcuna perfona de quale con. 
ditione fe voglia (e fia , non (penda . ne rece- 
va alcuno oro per pih predo , corno de pre- 
fente (e (penda : Videi. Ducati , Ttftoni , e 
f'emziani buoni de pexo a fol. 8a. , Ducati 
larghi boni , a (ol. 81. , Fiorini da Reno , 
che non calino fe no grani tri a (ol. 6j. , 
Xc’tli che non calino (e no grani tri a lol. 7J., 
Fiorini di Cimerà a fol. 80. quali non calino 
fe no grano 1. , Xculi de Xavoya , che calino 
grani tri a (ol. 71., fritto la pena delle Cride, 
e Decreti fati in Io pid"iro . 

14. Item che li BattifoI) , e Fabri , & ogni 
altre oerfooe fieno de quile condidìiono fc vo- 
glia fe fia , non podano comprare argento per 
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pivi pr*tio de liùr. ^re lei. ij. ptr oc.za_ 
d’.irgenin a fino , li.iio p< iu da perdere lo ar- 
gento ; & ul‘ra tjutllo Horini 5 per ogni 
Marco ; e quello quale venderà d dbo argento 
(ia io U pena de Ducaci quattro per ogni 
Marca , la quale pena pervenga la lercia par- 
te a la Ducale Camera , de aura terna parte 
aMo lopralcripto Magiltru , e Compagni , 
l’altra lertia parte allo acculatore , e invento- 
re de quella . 

25. Itein che lo didlo Magidro , e Compa- 
gni poflano tenere li denari, quali havevano a 
pagare alla Ducale Camera a lol. 1. per Mar- 
ca , che fe fabricaià ancora li Deqarj d-lle_ 
fcarfixie de le Monete, ponendo per conira le 
larghixie dal principio de ogni anno ulque in 
la fine del anno per feorta allo didlo Magi 
Uro , e Compagni . 

G'n£ì a lol 8 con la teda del Nodro Illu- 
firidìmo Signore da una parte , 8c da l’alirL^ 
parte Sanato Ambrolìo a Cavallo . 

GroJJi » fol. 4 con la teda del prefato Si- 
gnore Nodro da una parte cum le lettere nel 
Campo Gz M. dall* altra parte SaoÀo Am- 
brolìo impede . 

Orujp a loL «. cani Sanalo Ambrofio Ita- 


ontificdto da una parte , dall’ altra patte m 
adoni nel foco curo le legie cum le lettere 
nel Can po Gz M. 

Piriini a lol. I. den. tf. cum Saoélo Aro» 
brodo ìnpede in una mano la Padurale , Se 
dall' altra roano la fcrugiaia , & dall* aititi 
parte un fariolo grande cum le lettere nel 
Campo Gz M; 

Qjiindixini a fnl f. den. j. curo una b:lTa_< 
grande, quale lengha lutto lo Campo da una.^ 
parte , & habbia Gz. M. , Se dall’ altra par- 
te la teda de Sanalo An brodo dalle Ipalle io 
luxo , in lo Campo gli da S. A. 

Soldini a lol. I. cum la Croce belliflìnna da 
una pane , Si da l'altra pane una Columbina 
curo lo breve , Se li radi) . 

Trtlnu a den ]. cum uno ziinero da la_> 
biffa qutllo proprio , quale è lu le Triline , 
che le f ibricavano al tempo della bona memo- 
ria dello Illudnflìmo Signor Duca Filippo , Se 
dall’ altra parte una Corona cum la palma • 
Se lo aloro cum una b.ffa difepra la Co* 
rena . 

Imprrhli a den. i da una parte lo Fariolo, 
quello propiov quale fe fabnc.tva al tempo del- ^ 
la bona memoria del pn lato Signor Duca Fi* 
lippo • Se dall’ altra patte Gz. 
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GALEATII MARiJe 

SPORTI^ VICECOMITIS 

MEDIOLANI DUCIS 


TESTAMENTUM, 

In quo aded iterata mencio Monetae Mediolanenfìs Ducacorum 
auri io auroj fignatum die IH. Novembris 
Anno MCCCCLXXl. (*) 


A Noo Domini Millefimo quadrin* 
gencefimo feptuagefìmo primo , 
IndiAìonr quinta • die Domini- 
co tercio menfis Novembris , in 
Camera cubiculari IlluariUlmi 
Dni noliri Dni Galeaz Marie Sforcie Ducis 
MedioUni , 8cc. in loco Callìni extra , 8c 
prope Cadrum Porte Jovis Mediolani . Capita 
reruro ponenda in Teilamento prelibati Dni 
& Ducis , &c. 

I. Coolìrmamo , ratificamo , 8e convalidia- 
mo tutte le Donatione , 8e Conceflìone per 
Nuii da qui indreto fadle alla llluflriinma Ma- 
dona Boni Duebefla noflra preclarillima Con- 
lòrte de qualunque Beni mobili , 8c immobili, 
8c de ogni altra ratone Scc. 

II. LalTamo , & inflituimo dopo Nuii lo 11- 
luftre Johjnnt Gtleazo Maria noflro Primoge- 
nito herede univerfale , 8c fucceflore io el 
Ducato de Milano , Se univerfo Dominio no- 
flro , Se Stato , che lalceremo , & che Te 
aqoiiiaflè in futurum , fotto la cura , Se tu- 
tela , Se adminiflratione de la prefata Ouchef- 
fa ; fecondo che altra volta havemo ordinato 
per la luccefTione per Nuii declarata Scc. 

III. Et mancando cfTo Primogenito fenza 
Figlioli legitimi ; laflàmo herede , Se fuccer. 
lore ut (upra Hermes noflro Secondogenito ; 
Se mancando lui fenza Figlioli ut lupra , laf- 
famo quello che ha in ventre la Duchefla fc_ 
r è Malchio ; Se mancando anche quello fenza 
Figlioli ut fupra , ex none lalTamo , Se infli- 
tuimo herede , Se 

IV. Succeflbre ut fupra lo Illuftre Mefler 
Ludovico Maria Sforza Vifeonte noflro Fra- 
P. Uh 


(•) Eat Mufao Sitoniano . 


tello legitimo , Se dopo lui li (uoi Figlioli , 
Se Defcendenti legitimi Scc. 

V. Se la prefata DuchelTa partoriti una Fi- 
gliola , volemo che la da Baptizata , e nomi- 
nata Bianca Maria , in memoria , Se reveren- 
tia della llluflrillìiia Madona noflra quondam^ 
Matte , Se Madona ; Se ex nunc gli taxamo la 
Dote io Dtseati cento milita (Toro , ijf in oro , 
la quale (ia maritata fecondo che parità , e^ 
piacerà alla prefata Duchefla lenza altro con- 
fentimento de li noflri Erogatarii infraferitti ; 
fi verò parturirà mafehio , fia in el grado de 
li altri ut fupra , 

VI. Volemo , Se judicamo , che lo Illuflre 
H'rmts noflro Secondogenito , Se ad li altri 
noflri Figlioli lettimi , che faranno dreto ad 
Nuii fiano dati de provifione ogni anno dn ad 
la fomma de Ducati dodtci milita per cadauno 
de loro ; Se parendo alla prefata Duchefla in 
vita lua , o dopoi , lafTare ad Hermes Nova- 
ria col Novarefe , damo contenti , che la n&^ 
faccia quello che gli parerà , recognofeendoU 
però in feudo dal didlo noflro Primogenito . 

VII. Ordinamo , Se volemo , che li noflri 
Fratelli legitimi non pollano domandare nc^ 
bavere da la DuchefTa , Se dal didlo noflro 
Primogenito ultra la fumma de Ducati dùce 
minia (foro ^ ^ in oro per la provifione loro 
ogni anno , computa U fomma che hanno al 
prelenti ; Se così de quella noflra Ordinatione 
volemo , Se comandamo , che filano uciti , 
Se concenti . 

Vili. Ordinamo , Se volemo , che alli no. 
Uri Figlioli naturali , e non legnimi , cioè 
Carlo , Se Alenandro fiano dati de provifione 
O» gni 
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ogni anno (in’ alla fomma de ^ucaxìquatr» 
milita d’aro , é" "t oro per ciafcuno computa- 
to quello che conieguira Carlo dalia Moglie- 
re 8(c. , & che non gli (ìa dato conduca , nè 
Soldo de Gente , fìnchel didto ooitro Primo- 
genito non habia compito vinti anni . 

IX. Legamo , 8c judicamo ad Cathtrina no- 
fìra Figliola naturale tanthm Ducati dice miU 
la d’ero ut fupra per Dote , & che al tempo 
debito la (ia aata per Mogliere al Conte Ho- 
norato Torello , con quello che fia fano delia 
perfona . 

X. Legamo , & judicamo ad Chiara nollra 
Figliola naturale tantbm Ducati dece milla ut 
iupra per Dote , & che al tempo debito la lia 
data per Mogliere ad Cefare Figliolo del Ma- 
gnifico Signor ]ulio Celare da Camarino Sec. 

XI. Legamo , Se judicamo , ad Fiordelifia 
nollra Sorella naturale tantbm Ducati fei milla 
eforo ut fupra per la Dote fua , & che la 
daghe al Guidazo fuo Marito Figliolo del 
Magnifico Signor Tadeo Imolae &c. 

XII. Confermamo , St convalidamo tutte le 
Donazione , 8c ConcelTione per Nuii faéle a li 
nollri Servitori , & fé alcuna ne havemo re- 
vocato per corozo , le rellituimo &c. 

XIII. Volemo , & ordinamo , che alla II- 
luftre Madona Ifabetta nollra Sorella legiiima 
Mogliere de lo llluflre Signor Marcbele de^ 
Monterà fia faiisfaèlo de la Dota tua , e che^ 
de quella parte gli è fiata alTegnata fopra la_> 
PoflelTione de Culago , overo che lafle deita.^ 
PolielTioDe t corno meglio parerà alla prefata 


DuchelTa . 

Item confirmano tutti li Cafiellani delle 
Fortezze in el Dominio nofiro , decernendo • 
che niuno fe ne poITe rimovere , fé non dopoi 
che il prelato nollro Primogenito haverà l’età 
de vinti anni ; falvo fel apparefie^ altramente^ 
alla Duchella 8c alli infralcritti miei Erogatarii. 

Item ordinamo , & volemo , quod nifiuno 
de Famigli , Camereri , 8e Servitori nollri fe 
amovino alli lervizii del nofiro Primogenito • 
ne ali altri fuccelTori ut fupra , fe non loia- 
mente ad tempo de guerre Scc. , altrimenti li 
priviamo de tutti li Benefizi! • che hanno 
havuto da Nuii . 

Item ordiniamo , & comandiamo che Iti pa- 
gato , 8t fatisfaflo ad tutti li nollri Creditori . 

Item che Antonio da Piacenza , ^ Jacomo 
jtlfero lìano liberi , Se li liberamo , ita che 
non polfino elTere afiretti ad render altra ra- 
ion de adminifiratit Sec. 

Item che de li nollri Denari non fe faccia.- 
publicazione alcuna , nifi dopo la morte no- 
Ura , Se etiam fenza licenzia de la Duchefià « 


Se del Marcbefe de Mantua,Sc de Oche ite. 

Item che le debano expendere Ducati vinti» 
cinque milla in fare due Chiefe con le Capti- 
le , corno ordinarà il nofiro Confeflbre , Se 
ciafeuna d’elle Capello ghe fii duii de miei 
Santi Divori ; Se lì faccia una Chiefa di mar- 
moro in modo del Baptifierio de SanSlo ]»• 
hanno de Fiorenza , o de Pifa . 

Item chel Corpo nofiro , Se Sepultura iìi ia 
quella Chiefa de Brunzo, & frà quello mezzo 
ni repollo in la Chiefa de Sanélo Gotardo, Se 
ancora fi confirui un’ altra Sepultura per la-> 
Duchella nollra Conforte , el Corpo de la.» 
quale in elTa fe repona , quando a Dio piace- 
rà eh' ella mori . 

Item che de le Entrate del Porto di Pavia_i 
fìino celebrate MelTe , St Ollicj Divini , Se 
ogni d'i rOfiìcio de Morti Scc. Se MelTe d^ 
Sanélo Gregorio . 

Lem che leExequie nofire fiano faéle corno 
in palfato a Principi Signori Vefeonti, St chel 
Corpo nollro fii inhumato , St de fopra terra 
boris vintiquatro , Se non pib . 

Erogatarii lllutlris Dominus Ludovicus Mar- 
chio Mantuae . 

Illufiris Dominut Giilielmus Mar- 
chio Montisferrati . 

Illullrii Dominus Francifeus . . . 

Illuilris Dominus Robertus de^ 
Sanélo Severino . 

Magnìfìcus Dn'!1s Cichus Simonena. 

Qpi Erogatarii nihil agere , aut difponere.. 
pollìoi fine Dna Ducifia Conforte nollra ; ipfa 
verò fola agere , Se difponere poflit omnia..- 
prò arbitrio line Erogatariis . 

Qpod Marchio de Finario habeat omnt 
anno Due atei centum, ultra quos habet. Burel- 
la de Caravagio Ducatot ducentum , ultra lli- 
pendium omni anno . Dominus ]ohSs Jacobut 
de Trivultio Ducatot ducentum , ultra ftipeo- 
dium ut fupra . 

Nota quod prsdiélis omnibus interfuic , Se 
praalens fuit Illufiriinma Dna Bona Ducillà , 
Se lllufiris Dominus Ludovicus Maria Sforiia , 
St fupradiélus Dominus Cichus Simonetta: Pe- 
trus Francilcus Vicecomes : Petrus de Lao- 
driano : Ambrolìus de Migliavacca , Se com« 
plures alii Stc. 

Et fupralcripta omnia verbi pronunciavit 
Illufirilfiinus Dominus Dux Gaieaz ore luo 
proprio , cum optimo intelleélu , St io fua... 
m-nte . Ex ejus ore St juilu omnia prout fu- 
pra fcripfi fidcliter ego Chrifiophorus de.. 
Cambiago Oucalis Secretarius filius qu. Dni 
lacobi P. T. P. S. Georgi! in Pallatio Medio- 
lani . 
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EXCERPTA 

EX MUSiEO CUSTODIANO 

IN RE MONETARIA. 


MCCCLXXXV. XVI. Oftobris . 

INSTRUMENTA 

Ittctftìanum in Optrariot Zichs Mcdiolani de 
Jacohino , (jr Ambrofio fratribus de Philip- 
pie , faOarmn per Monetarioe , ir Operarios 
ejufdem Zechx MedioUni , ir Sacri Imperii, 
& Regni Francorutn , rogata per Ambrofo- 
lum Qayroldum MedioUni Notarium , quikut 
Jura , ac Privilegia ipforum Monetariorum 
in Statutis in Ovitatt Nemaufi firmati! An- 
no MCCCXyi, XXlf''. JunU etcpreffd , can- 
firmantur . 

M nielttno trigentelimo oAuagelt* 
ffio quinto, Indié) ione nona, die 
Luna decima fexta menfisOdto- 
bris, in Domibus Moneti Me- 
diolani, in quibus Monete Com- 
iDonis Mediolani cuduncur , & laborantur , (!- 
tis in Civitate Mediolar.i in Porta Vercellina 
io P.irochia Sanflz Marie Pedonis. 

Convocatis , &Congregatis infrafcriptis Ope- 
rarìis , 8e Monetarìis Monete Communi! Me- 
dioimi , & Sacri Impera , ac Regni Frareo- 
rum prò infrjfcriptis fpecialiter peragendis , in 
qua quìdero congregatione aderant , fuerunt , 
Se funt Ubcrtelus de Belbelo de Papia iìl. qu. 

I acobini Prepoxitus Operariorum , & Mano- 
ut de Marliano Prepoxitus Mooetarionmu , 
& cum eis, & penès eos : 

Ambrofolus de Laynate fìlius qu. Zaoibelli . 
Antonius ejus lìliut . 

Arobrofìus de Meda filius D. AIbcrtoli . 
Leonardus de Pindtoribus fil. qu. D. Fran- 
cifci . 

Zaoinus de Belbelis de Papia (il. qu. Uber- 
iini . 

Ubertinus ejus fìlius . 

Johanninus Machacuna , 8c 
Acnbrofinus ejus frater fil. qu. Petroli . 
Lantelmolus de Longono fil.qu. D. Scephani. 
Gervaxius de Todio de Claftigio fil. quond. 
Manzini . 


Antonius de Becho de Claftigio fil. qu. Con* 
radi . 

D. Molus Squarta fil. qu. D. Stephaoi . 
Leonolus de Filippis fil. qu. Beltratnoli . 

D. Jacobus de Betbelo fil. qu. D. Synrants . 
Auguflinus de Belbelo fil. qu. Ubertini . 
Petrazolus de Serono fil. qu. D. Pauli . 
Georgius , 8e Gerardus fratres de Bruzano 
fil. qu. Johannoli . 

Jacobnnus de la Frafchada fil. qu. Micheioni 
de Papia . 

Ambroxius PinAor fil. qu. D. Francefcholi. 
Mailìecus de Filippis fil. qu. D. Leonis . 
Ambrofius ejus filius . 

Ambrofius Capellus fil. qu. D. Stephani . 
Auguflinus de Veterìs de Canturio filius 
TrufTì* . 

Johinnnlus Squarta fil. qu. D. Ubizoli . 
Amlirofius, & Petrinus fratres de Inzago fiL 
qu. D. Andrioli . 

Paulinus de Arexio fil. qu. Maffejì , Se 
Johannolus de Novate fii. qu. D. Galvanei » 
omnes Operariì didli Monete , 

Thomaxius Frota fil. qu. D. Laurentii . 
Gervaxius Squarta fil. qu. D. Johannis . 
Guido de Figera fil. qu. Morelli de Papia . 
Johanninus Mirabilia fil. D. Caldini . 
Perrooinus de Frotis fiU qu. Petti . 
Tibaldinus de Merate fil. qu. itein Tibaldi . 
Zaninus de Caflellaziis fil. qu. D. Jacobi . 
T^ubinus ejus filius ambo de Alexandria . 
Bertholus (le Vicomercato fil.qu. Johannoli. 
Jacobinus Mirabilia filius Caldini . 

Georgius Trota fil. qu. D. Laurentii . 
Franccfchinus Frota fil. qu. D. Petti . 
Hizinus de Mrdicis fil. qu. Petri . 

Ottorolus Mirabilia filius D. Caldini . 

{ ohannolus Frota fiL qu. D. Aluyfii , Se 
(igrr Frota fil. qu. D. Mafìoli , omnes Mo- 
netarli dìdie Monete, qui omnes Operarii , Se 
Monetarii foperius deferiptì, & quilibet eorum 
lingula (ìngufìs. Se congrua congruis referendo, 
flint Operarii , Se Monetari! Monete Commu- 
ni! Mediolani , Saeri Imperii , Se Regnt Fran- 

eorum , 
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t-.rnm , ic Sjcrjmcitli Frjniitr , & qui fune 
mijor , & faninr pars Opcrariurum , Bc Ma 
n;tariorum diflas Monct* Comrtiunis Mediola- 
ni laboranics in didta Moneta, ut ibidem dixe- 
runt , Se protesiti fuerunt . Ibique prxdi^ 
Pnpoxiii devoluntate, beneplacito & confen- 
fu prxdufforum Sociorum fuorum Operano 
rum , & Monetariorum diAaruro Monctarum, 
& prxdii'^i Sodi Operarli, 6c Monetarli ut fu- 
pra de vo. untate , conlcnfu , b neplaclto , 8e 
ìicentia dióforim Prxooxitorunn ; Et item pr®- 
difti Prspoxiti , Se Socii Operarli , & Mone- 
tarli, ocfupra omnes unanimitèr, 8c concordi- 
lòr, nemine eorum ddlrcpante full nominibus, 
& nomine, Se vice atioium Sociorum fuorum 
Operariorum, Se Moneiarionim diAarutn Mo- 
netarum,habi.u prius inter eos traéfatu, Se di- 
ligenti deliberatione , quod ìf jcohinnt de Fi- 
lippis fìlius lupiafcnpti Leonoli habet bonuin.^ 
]us in dióbiT Monctis prò Operario , Se quod 
diét -s Leonulus Piter difti Jicobini eft Ópe- 
rarius. Se Stochut de Moneta, Se quod diÀus 
Jacobinus coram didfit Prxpoxitis , Se Sociit 
Operariis , Se Monetariis ut iupra pctebai ]u$ 
fuum prò didfis Monetis . 

idcirco didfi Prxpoxili, Operarli, Monetarii, 
Se Socii in pieno parlamento pnbs per eos re- 
ceptis (acramentis diAis, Se teltifìcafonibus fu- 
prafcriptorum Mafìeti de Filippis, Ambrofoli de 
Laynate, Se Lancelmoli de Longono Operario- 
rum utfupra, qui fuo facramento ibidem, Se in 
pizfenti dixerunt,Se tedificati fuerunt didfum 
Leonolum Patrem diéfi Jacobini de Filippis 
fuiflj , Se elle Operarium , Se vidiflc laborare 
in Moneta prò Operario, Se diftum ]acobinutn 
hibere bonum Jns in .Moneta , Se de Jure , Se 
reifto Uocho Monet® , Se obligat'one , artem , 
Se miniderium , quod iile )ac binus eli 
Jure, Se tedio Stocho Monetarum, quibus om- 
nibus (ìc vixis , auditis , Se intcr (e diligenter 
examinatis, omnes unanimitir, Se concordìtèr, 
nemine eorum diferepante, ipfum Jacobinum 
ibidem pr*fentem , Se petentem receperunr , 
Se recipiunt prò Operario , Se Socio diiflarum 
Mon-tarum , volentes quod de estero predi* 
dlus Jacubinus (ir , Se ede debeat , Se habea- 
ttir , tradletur , Se reputettir , Se haberi , tra- 
élari , Se reputati debeat uMlibet totiut Roma~ 
ni imperii , Regni Francar um prò Opera- 
rio , Se Socio didl® .Monete , Se ex none pro- 
ne ex tunc gaudeat. Se giudei® debeat abt^tte^ 
Urrarum , per totum Orbem omnibus pri- 
vilegiis , honoribus , libenatibus , Se fran- 
chi xiis arquìxitis , Se de cecero acquirendis , 
Se cooceflis , Se qui de cecero concedereotur 


ulque in perpetuum , eis Sociis Operariis , Mo- 
netariis , Se Juraiis Sacri ln>p ru , ^ Regni 
Francorum, & qui perpetuò habcitur , traéle» 
tur , repucetur , Se recipiatur , Se haberi, tra- 
diari , reputati , Se recipi debeat in omnibus 
Monetis per omnes Opcrarios , Se-Monetarios 
diclaruin Monetarum , prò Operario didlarum 
Monetarum , Se eiiam predidli Prepoxici • 
Operarti , Monetarli, Se Sodi fuerunt confedì» 
Se contenti receptde , Se habuilTe li predidlo 
Jacobino recepto ut (upra prò bene Intrat» fai- 
dot àteem , renu' tiantes excepeiont non rece- 
pì® , Se habitx przdidl® quancitatis pecuoi®. 
Se fpei future numerationis , Se non recepti 
dtdli Jacobmi prò Operario utfupra didlum eft» 
Se Omni probacioci , Se defenfioni in contra- 
rium . 

Et de przdidlis d dii Przpoxiti , Operarii » 
Monetarli , Se Socii , Se idem Jacobinus roga- 
verune me Noiarium infraferiptum , ut publi- 
cum condeere debeam Inllrumentum unum,. » 
Se plura ejufdem cenoris fi eifpedii-ni fuerit . 

Aclum in didlis Domibus didt® Monete Me- 
diolani pofitis uifupra . 

Incerluerunc ibi teflss D Moyxolus Regna_«’ 
fil. qu- D ]>cobi P. V. P. S. Macchi® in Moneta 
nnttis , Andreol'is' de Allulfis fil qu Johannis 
P T. P S. Ambrofii in Solayrolo , Se Marti- 
n '.lus de \ itudono fil qu. Martini Port. Tici- 
nen. Parochi® S. Laurenrii Majons intuì, om- 
nes Civicatis Mediulani ydond, vocaci. Se ro- 
gati . 

_ Die Lune fupraferipro fuprafcripii Przpo- 
xici , Operarli , Monetari! , Se Socii adhibìtis 
folcmpnitatibus proximè fupraferiptis , rrc-.pe- 
runc , Se recipiunt Ambromim de Filippis 6- 
lium fupraferipei LeonoU , Se fratrera fupra- 
fcripti J cobini , laudacum , tdlificaeum , Se ju- 
ratum . prout tedificatus fuitdidlus Jacobinus, 
Se per i1los,qui eumteiiificaverunc, io omnibus» 
Se per omma prouc in didla proxima receptio- 
ne fadla de didlo Jacobino plenius comineiur» 
cum renuntiationìbus , Se folcmpnitatibus iiu. 
ea deferiptis . 

Adlum utfupra proximè. Incerfuerunt ibi re- 
ftes proximè (upralcripti noti» ydooei , vocali» 
Se rogaci utfupra . 


EX 



IN RE M O 

EX PROCLAMATE 

nxusnus et ExcEiXENTissna 

DOMINI 

JO: GALEATll VICECOMITIS 

IMPERI AUS VICARII GENERALIS , 
COMITIS VIRTUTUM , 

ET MEDIOLANl DOMINI , 

jfyfio AfCCClTCf. dii XXV. yafmarii 
idit» . 


P Rttno prohibet (xtriAioaetn Monetr tu* 
rea , vel argentea . 

Secondo , quod qualibet perfona cnjiiC- 
cumque ftacus, gradui, condicionis , dignitatis, 
& praemioeotia cxiftac , a die XXV. prafentii 
Menfi laooarii io antea , teneatur , & debeat reci- 
pere, oc per coofequensexpendereG^«^wn,qui 
nunc valer , & expenditur Imperialibui vigin* 
ti quatoor , prò Imperialibui triginta duobai: 
Pr^toMum , qui nunc valet ifflpenalia decenL* 
o&o , prò Insperialibui vigintiquatuor : Suti- 
nu fi, qui valet Inperialia lex, prò Itnperialibot 
0^0 1 Qaatrinum, qui valet Imperialiaquatuor, 
prò Imperialibui fex . Et quod nullut audeat 
recufare de recipiendo Monetai prxdiftai prò 
pretiii fuprafcriptii , & hoc fub pcena cuique 
inobedìenti , & cootrafacienti haverii , & per- 
fona . Hoc tanen addito , & declarato, quod 
Datia , Pedagia , Gabelle , & alia Intrataa 
Civitatum , « Terrarum antedidli Domini, 
folvantur , & folvi debeant ad illam Mone- 
tam , qua ante illum ordinem currere con- 
fuevit , videlicet ad coreputum Imperìaliunu 
viginti quatoor prò uno Grojp » , Imperialium 
decem odio prò uno Pigione , Imperialiamu 
fex pto uno irraino , & Imperialium qnatuor 
prò uno Quatrino ; & quod Datiariì omnei , 
atiaque ^tliter perfona Territori! fupra- 
iicnpti teoeantur , & debeant folutiones quaf* 
libet per eoi, feu eia iìeadai, tam de Intratia 
ordinariii , quàm de làlariii , de quibua ref- 
pondetur Camera memorati Domini Noftri, fii* 
cere de bona Moneta , hoc eli de Moneta , 
qua ab hodie retro curfum habuit , hoc eil 
ad rationem , 8c computum Imperialium 14. 
prò GrofTo , Imperialium 18. prò Pegiono , 
Imperialium fex prò Sexino , & Imperìatiun 
P, Ut. 
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quatuor prò Qpatrino . Ad quod quidenu 
computum didla bona Moneta fimiliter lol- 
vantur latrata extraerdinaria Ijpedlantei , 8c 
Mitinemei Camera pralàti Domini per de* 
t^tea Intrataa illai folvere . Et ulteriut fimi* 
liter redditui polTelfiontim qaarumcumqut_ 
prafati Domini ab hodie retro incantatarum , 
oc etiam prafertim falii ejufdem Noflri Domi* 
ni , quod folvitur Guilelmo de Blailono , 8c 
ulteriui fimiliter etiam prallita , Se talea im* 
polita , & impofita ab hodie retro qualicum* 

S ue ocaxione ; Et ne in fdutionibui fieodii 
e pradidiii Datiii , Pedagiii , & Gabellii , ac 
de Intratia fupraferiptia dubium aliquod oria* 
tur , declaratur ex none, quod pradidla Da- 
lia , Pedagia , & Gabella , 8e Intrataa folvi 
debeant Datiariii, & Gabellatoribua de fupra* 
di^i bonii Moneti! ut fupra proximè (pecifi* 
calia, _ ab ea qnantitate dumtaxat, qua lolveo* 
da erit prò Datiii , & Gabellii ab Imperiali* 
bui quinque fupra . Pro Datiia autem , Se 
Gabellii , quorum quanti taa fol venda non ca- 
pici nifi Imperialia quinque , & ab inde infra, 
folvi TOflit , Se debeat praediAii Dafiariii , 8c 
Gabellaioribui per folvere debentet in Impe- 
rialibui . 

Relatum Proclama fuit revocatum fub dlc^ 
XV. Febroarii e)ufdem anni , 6e Moneta fuit 
redufla ad fiatum prillioum , videlicet Qua- 
trinui ad Imperialia 4. , Sexinui ad Imperialia 
fex , Pegionus ad Imperialia 18. , Sa Groflua 
ad Impenalia 14., ut ex aUo Proclamate . 

C A P 1 T U L A 


Pro ettdtndit Monetti in Civhate Papi*, 
tnm tortmdem pendere , d" velor* , 
eontardata Anno MCCCC 


In Nomine Dei tttemi Amen . 

P A^ compilata fuper fabrication'e Mone* 
tarum mfrafcrimntm ordinatarum 00- 
viter fabricari debere ad Zecham Givi* 
tatìi Papiz . 

Primum,quod Cooduélor praefentii Incantai 
poflìt , Se debeat fabricari lacere Pigionoi ex* 
pendibilet prò Imperialibua decem Se odo 
prò quoIib« , qui Pigioni fiat , Se effe de- 
beant de liga ad denarioi (eptem , gran, duo* 
decim, fic , quod teneant ooziaa quinque ar* 
genti fini prò qualibet Marca ipforum l^iono- 
rum , Se ex eia intrent , Se intrari pofliat Pi- 
gioni numero nonaginta quinque prò qualibet 
Q, Mar* 


::.ibvC 
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Marca , habendo remedium in liga ufque ad 
granum unum prò quarto uaius uncia; , 6c io 
pendere ufque ad denahum unum granorum^ 
duodecim prò quallbet Marca ìp^brum Pegio- 
norum . Pro zqualitaie vero talege ip^o^u^^^ 
intrare poOìot in duabua onaiia Pegioni trefde* 
cim cum dimidio de fortibus , & io aliia dua> 
bus onziis Pegioni vigimi quatuor, cum diini. 
dio de levibus , & non ultra . 

Item poflint , & debeant fabricari facete^ 
Sexinot expendibiles prò Imperiilibus fex prò 
quolibet, qui Sexìni lint, 8c efle debeant Jcw 
liga ad denarios fcx , (ic , quod in qualibet 
Marca ipforum intrent onzi* quatuor argenti 
fini , 6c ex ipfis intrent Sexini duccntum tri* 
inta,duo numero prò qu.ilibet Marca, haben- 
o remedia , videbeet in bga uique ad gra- 
num onum prò quarto onziz , & in pondere 
ufque ad denarios duos graoorum duodecima 
ro Marca , pofiìnrque ex eis intrare io dua- 
US onziis Sexini quimiiuginta quinque dc^ 
fortibus, & in aids duabus onziis Sexini fexa- 
ginta uous de levibus , Se. non ultra . 

Item, quod Deliveramis , & alfagia, tam in 
pondere , quam in liga fuprafciiptarum Mo. 
netarum, fianc , Se approbentur in omnibus , 
Se per omnia fccundum formam , Se ordincs 
conten’os in incanto deliveratioms fadta: Frao- 
cifebino de Morigiis hoc anno MCCCC. 

Item diiflus Conduftor de omni quantitatc», 
sr/^enti cujuslibct materie! , quod libi pqrta- 
bìtur , teoeatur foiutioncs debitas facete infra 
odio dies ad compuiuro Itbrurum undecim Im- 
periilium prò qualibet Marci in ratione fini . 

Item teneatur idem Condiidlor facete folu- 
tiones Operariis, Se Monetariis, Superllitibus, 
Cuilodi , Se Intaliatori, mi>do. Se (orma con- 
tentis in incamu fupralcripto, intelligendo Pe- 
gionos loco Gro^orum in eorum Magiilcrio in 
fabrica fupraferipta . 

Item , quod ipfe CondudVor teneatur, Se de- 
beat facete lervare , Se adimpicre omnia , Se 
fingula contenta in dato fupraferipti Incantus , 
Se fic verfa vice eadem omnia , Se fingul.a^ 
contenta Condudiori fervari , attendi , Se 
adimpleri debeant cum efiediu , Se abfque ali- 
qua contradidbone , falvis tamen , Se excep- 
tatis padlis illis , quibus per fupraferipta pra;- 
fentis Incantus paAa, tam exprefsè, quam ta- 
citò derogaiur , Se qu* non extenduntur nifi 
ad formam fàbricationis fupraferiptarum dua- 
rum Manetarum in diCia Civitau Papi<e tan- 
tum . 

Item , quod idem Condudior io fine didii 
prefeotit locaotus relevart debeat per quem- 


cumque ejus Succefforem , Se quomodolibe» 
faliricarc habentem Monetas in didii Zech a - 
Fapiae , de oramtxis Hilis , TorleiUs , Se reli- 
quis utenfilibus neceflariis , Se aptis ad fabri- 
cationem Monetarum,faciendu lolutionem ipfo- 
rum ferrorum , Se utenfilium, quemadmoduia 
ipfe pr«fens Conduftor tcnetur recipere ea_» 
ferra , Se utcnlilia talia ab cjus Pr*ceIIòrc_ 
Mi-'i lro didla; Zech* , feu Monetario ipfius 
Zcc('.£, fccuniium formam padli ultimi Incan- 
tus prenominati Franciichini de Morigiis . 

Item , quod fi placucrit didio ConduSIori, 
fabricari tacere polfit Flcrcnot auri , qui vo- 
centur Duciti Papitafet, in forma , modo , 8c 
ordine, quibus , Se prout continetur in Capitu- 
lis quatuor , Se qitnque Dati Incantus fupra> 
fcripii . 

Kj»o Serandus de Caliate Notarius Offizio 
Refi'crcndarie Cominmiis Mediolani fubfcripfì 
MCCCC. 
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Conmlata todent armo MCCCC, prò Monctit 
Aurtit, ^rgtntrii, Afixtii, eudtndit 
ad Ztehim Civititii Papir annit 
MCCCC I. , (jr MCCCCIL 

In Nomina Del eterni Amen . 

P Rimo, quod ConduSlor prefentis Incamut 
pq(rit,Si Jebeat fabricari facerc ex- 

pcn li'iiies prò Impenalibus vigintiquatuor prò 
qjolibet CroiTo , qui Groiiì iint , Se elle de- 
beant de liga ad denarios dectm , Se granot 
viginti unum , fic, quod teneant oocias fep- 
ten» , denirios fex ar-fj-fj prò qualtbet 
Marca iplorum Crofiopum , Se in cis intrent , 
intrare debeant Crolli nonaginia (eptem , cutn 
dimidio prò qu.i!ibet Mi'ct Mcdiohntnfì , 
habe ido tamen remedi.i in predi-fis , videli- 
cet in liga ufque ad gr iti ti un i n prò quarto 
unius o,ì/.ir , Se in ponderi ulque ad dena- 
rium unum , gran, duodecim prò qualibet 
Marca iplorum Grolforum . Pro *qualitate_ 
vero taliuna iplorum GrolTorum intrare polCnt 
in duabus onziis Grò fi viginti quatuor , de- 
narii duodecim de Inrtibus , Se in aliis duabus 
onziis Grojfi vigintiqumque , den. duodecima 
de levibus , Se non ultra . 

Item poflit , Se debeat idem ConduSIor fa- 
bneari facete Dodexinot , five Sollinat ex- 
pendibiles prolmperialibus duodecim prò quo- 
libet Soldino , qui Soldini fine , Se effe de- 
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(>etnt de ligi ad denarioa feptem cuna dinU 
dio fic , quod teneanr oozias quinque argen- 
ti fini prò qailibet .Marca , & ex eis intrent, 
& ìotrare dt:beant Soldini centuin crigioca fex 
prò Marca , habetido tamen remedium , vi* 
delicet in liga ufque ad granum unum prò 
quarto onzix ut lupra , Se in pendere u(qu&^ 
ad den.>rios duos prò quali'iet Marca ipfo* 
rum . Poffiiirque ex eis intrarc in duabus o«- 
tiìs Soldini triginca duo de fortibua , Se iiv^ 
aliis duabus unziis Soldini iriginta lex de Icvi- 
bua , Se non ultra . 

Item polGt , Se debeat diétus Condudìor fa* 
bricari Tacere Scxinoi expendibiles prò Impc* 
rialibus fex prò quoiibet Sexino , (intque di6ti 
Sexini de liga ad denarios l'ex . lìc , quod te- 
neant oozias quaiuor argenti fini prò qualibet 
Marca iplorum , Se ex iplìs intrare polfint , 
Se debeant Sexini ducentum viginti prò Mar* 
ca , h.ibendo remedia , videlicet in liga ufque 
ad granum unum prò quarto onzise ut fupra , 
Se in pondere ufque ad denarios duos , gran, 
duodecim prò Marca ipforum , pofTìntquew 
ex eis intrare in duabus onziis Sexini quin- 
quaginta duo de (ortibus , Se in aliis duabus 
onziis Sexini quinquaginta o£to de levibus , 
Se non ultra . 

Item , quoJ Condu<Slor antedidlus poflit , 
Se debeat (abricari facete flortnat altri , qui 
vocemur , Se nominentur Lomiirdi auri , Se 
qui (unt expendibiles prò Soldis triginta duo- 
bus Imp. rialib'js prò quoiibet Floreno, qui 
Floreni (ine , Se effe debeant in liga de Caraiis 
viginiiqu-ituor , videlicet ex aura puro , <jr 
fino. Se ex eis intrare pollìrt Floreni fexagima 
lex prò Marca , Se in atqualitate ponderis , 
Se talium iplorum (ibi inviciem refpondeant , 
tal Iter, quod quilibct eorum fìt gravis faltem 
fub rcÀo pondere, Se in punSìo bilancite cum 
Campiono lolito didts ^chx , qui una cum 
Patrono aun lervatur perGuardiam diSlae Ze- 
ebst , Se qui Campionus debec elle ponderis 
denarioi'um duorum. Se granorum viginti unius. 
Se quart. duo, licet per scoualem compartiiio- 
nem deherct effe ponderis denariorumduorum. 
Se granorum. Se quilt viginti uniuSi Se uode* 
cimaruna novem unius grani . 

Deliverantia vero diAotum Florenorum fiat 
hoc modo , videlicet . Congregati lìmul in lo- 
co ordinato di^a: Zechte Domino Judice Da* 
tioruni,Sup:rllitibus,Rationatoribus, Guardi'is, 
Se Afligiacoribus ad hoc Deputaiis, fiat primo 
levati Florenorum trium per propriam» Se me- 
rtm fortem , qui fundentur Innul , Se redatti 
in virgala , paaaniur ai pv.ngonum , ad ca* 
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fium petrx cum virga auri , quse appellatur 
Patroiium , Se fi per comparacionem reperiao* 
tur eiufdem bonicacis , cune deliberentur , Se 
approbentur prò bonis . Si vero non videan- 
cur attingere oonicatem didli Patroni , lì dìSfo 
Conduclori placueric fiat alia levata de aliis 
Florcnis tribus , Se fundantur , Se experimen- 
tcntur ut fupra , Se lì reperti fuerint paris bo* 
nitatis, approbencor ut lupra , alioquin iun* 
deneur. Se deliruancur . 

DL'liverantis aurea didlarum Monetarum.» 
argentearum fianc hoc modo , videlicet , quod 
porcatis , Se repoxicis denariis dcliveraniiae , 
qu« fianda fuerit fuper baocis , Se pannis , &c 
mifiuratis debito ordine iplìs denariis iiu. 
prefentia Domini Judicis , Superllitibus , Ra* 
cionaronbus , Guardiis , Se AlT -giacoribus fu* 
prafcripcis, per Superilites iplos fiat levata in 
quanrir ite fulTicieaci ex o r.ni cumulo , Se ex 
quacum pie p.irce iplorum deoariorum indi* 
ferei ter , 3c per propriam lortem prout ca* 
fus evcneric , Se demde ipfi denarii talicer le* 
vali ponantur fuper tabula , Se iterato per* 
isilceant'ir , fiacque ex ipfis levata denario* 
rum incidendorum ad inviccm fufficiens , Se 
ordi aia , Se folita, qui denarii ftacim tradan* 
tur AlTigiatori prxdidfo , Se ibidem per eum 
incidancur (iuguli in quatuor partes , Se lìc de 
iplìs (ìant duo ilTagia cujnslibec quarti unius 
onzia; fub julio pondere , faSlifque iplìs duo* 
bus .AITigiis, fumatur fortius in eleSlione didli 
Condufloris , fi di ila Affigia redlè perveoe* 
rint . Si vero aliquid ex diCtis Allagiis minila 
debito modo , vet non bene reAè pervenerit , 
tane aliud fiat de novo ex iplìs denariis incixis 
u[ fupra , doncc duo habeantur Adagia bene. 
Se re£lè pervenca, fuper quorum forciori live 
graviori modo prsediÀo fiat Deliverantia , Se 
judicentur in liga di£U denarii , diSlumque.^ 
Allagium, cum reliqui parte dimidia denari»* 
rum incixorum inde fervecur,Se lìgillecur cum 
dabicur in cufiodia guardix prediÀx, ut moria 
eli : Fx levata (ìmilicer pracdiila (uper tabula 
pratmida ex diélis denariis iterato permixtis 
fumatur numerus Marcarum trium finguli^ 
rum de per le ad numerum taxatum iplìus cu* 
juslibec Monecarum antedidlarum , prouc (u* 
pra notacum eli . Ita carnea quod ex iplìs de* 
nariis lìc numeracis eligantur , Se extrahantur, 
fi qui fuerint enoemiter rupti , Se apparerenc 
rodati, non concurranc in di£la levata , Se eo* 
rum extraftorum loco totidem ponantur non 
defcdluoxi, fecundum elcflionem , Se arbirrium 
Domini judeis. Se S' luerllicum ad hoc deputa* 
torum « deiadp ponderentur fingube iplarum^ 

trium 
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trium Mirc&rum, 8c ipfarum pooderibas (imul 
coliedì* t ^ «ggrtgatis £ai fecaoda fumma, 8e 
fumpta tenia parte e)ua, taltter deliberetar. Se 
iecidantur in pendere didti denarii , Gre lar> 
ehi , (ìve fcarfi fuerint intra remadia fuperios 
limitaca . Cafu vero, quo per eaamen Aflagii 
prediAi reperirentur i^ aenarii extra reme- 
dia fua in lin , prout fuperios eft expreflum , 
fi fberìt in urgitate , liceat Conduftori ipfos 
deiuries aut expetidere , aut ipfos deflruere 
fccundum eius voiootatem . Si vero in fcarfi. 
tate id evenerit , tonc penitut ipfi denarii de- 
firuantur , Se fnndantor in confpedu , Se pr«- 
fentia foprafcriptonim Domini Jodicis , Super- 
Ait. , Guard. , Se Afiàgiat. , five majoris par- 
tir ipforum - Cafu autem , quo repenum tue- 
rit per examen antedtdum in pendere dìAos 
denarios fore targos , five eraves ultra reme- 
dia pranaxata , ulud idem liceat Conduétori 
predico in eioi elef^ione , aut ipros denarios 
expendere, aut fondere . Si vero repeni fue- 
rint fcarfi , five leves ultra foa remedia pras. 
miffa , rane fundantor , Se deAruantur , (alvo 
quod eidem Condudlori licttom fit de ipfis le- 
vibus extrabere , Se in tanta quantitate ipfo- 
rum levium cligere , qui perveniant ad pun- 
élum remedii fui, fìuiendo foper hoc ofque.ad 
duo experimenta , five esamina levataronu 
duarom , Se non ultra . In <joìbus examinibus 
fi repeni fuerint intra remedium, Mprobentur, 
Se deliberentur , quemadmodum fi in prima^ 
levata deliberata: fuilleot , alioquin fundantur, 
ut praeraiflbm eli . 

Item nulla levata fiat de Banco Monetario- 
rum , nec aliter quovifmodo . nifi ex denariis 
defuper primo prout fupra notatis. 

Itera , quod rationes, tam fearfitaturo , quam 
largitatum fiani modo , Se ordine debito per 
Raciooatores diAe fabricse , faciendo eum- 
dem Condudlorem debitorem fcarfitatnm , Se 
creditorem laraitatum io rarìone argttni firA , 
Se iu fucceffiva per tempora dtducanrar ufqut 
ad finem Condu^ionis hojoi ineantus , quo 
fiaito excludantur , Se debite folidentur . 

Item , quod didus ConduAor teneatur , Se 
debeat recipere omnes , Se quaslibet quantità- 
tes argenti , quae conducentur , Se configna- 
buntur ad diélam fabricam in quacomque Tpe- 
cie , five forma , {adendo foiutiones debitas 
ipfarum , Se cnjuslibet earum qoantitatum ar- 
senti ad computum librarum àeeem SolUorum 
Mttm Impertalium prò aaaìibet Mareha ar- 
genti in catione fini infra dies odio otiles, a die 
receptionis ipfius argenti computandos . 

^ Itera , quod idem Condudler teneatur , Se 


debeat ipfas Monetas in diélo ejus Condufti»! 
ois tempore fabricandas, curare. Se operare, 
ouod fiant , Se fiot in denariis bene rotundis , 
K convenientibus Monetis , Se prò ipfarunu 
fabricationc teneatur folvere Operariis prò qoa- 
libet Mareha GrofTorum , videlicet Imperialet 
quatuordecira : Soldiaorum Imperìales XV., 
Se Sexinorum Imperiales XVI. Monetariit 
vero prò qualibet Mareha Grofiorum Imperia- 
les VII., Se Sexinorum Imperiales Vili., Su- 
perflitibus ad ratiooem Imperialis unius: Odio- 
di ad ratiooem Imperiai» unius: Taliatori ad 
ratiosem Imperiai» unius , Se dimidii prò 
Mareha : Anagiatori Sold. viginti prò quali- 
bet deliverantia . Pro fabricatione autem fio- 
renorum anrt dare , folvere , Se contribuer&.. 
debeat SoperAitit>os Imperiai. XII. : Taliatori 
Imperiai. XII. : Opnariis Sold. quioque Im- 
periai ; Se Mooetariis Soldum unum denarios 
oAh) Imperiai prò quolibet centenario Flore- 
norum Scc. 

Item , quod liceat Condudlori pnedidlo vi- 
gore pnefentis pafli, cnicumque Famulo, vel 
Officiai ufque ad numerum quinque , quorum 
nomina ordinate in (crìptis exhibebit , arma 
quziibet ofTenfibiiia , Se defenfibilia tetre libe- 
re , Se impune per Ctvitatem , ^ OamititunLM 
Papis, die, ttoduqoe, non committendo tamen 
qoicqoam illicitum contea Statura , vel Ordi- 
nes llluflriffimi Domini Domini Noflri , nec 
non Commmit Papi* , Se in premiffis fiant 
licentie opportune per quofeumque Officiales , 
ad quos ipedlabit ad omnem requixitionem.- 

r os Condo^ris . Similiter etiam licitutiL.. 

, fiantque licentie proot fupra, tam ipfis 
Goodudlori , Famulis , Se Officialibus , quam 
ceteris Monetariis , Operariis , Superlbtibus , 
Se Servientibi:S d diélam fabricam, euodi per 
diélam Civitatem , tam com Inmine , quam., 
fine lumioe , impune , Se abfque ulla contradi- 
élione . 

Item , quod antediélus Conduélor habeat , 
Se habere debeat Domum folitam fabricationia 
Monetarum, abfque ulla foluttone penfionis. Se 
fine expenfis rafi^ionis aliqoalis . 

Item , quod habeat , Se habere debeat idem 
CtHidaé^ falem ntetffariwn prò opere Deal- 
bationia di^arum Mooetarum a Gabella Salit 
Cammunit Papié» , prttio Seldorum trighas 
Imprrhlhem prò fuoliiet flaria . 

Item , quod ipfe Conduélor , Monetarìi 
Superflites, Se Offitiales omnes, perfooaliter , 
Se opportune fervientes ad oput fabricationia 
antediéle , fiot , Se effe debeaot immuoes , li- 
beri , Se exempti a quibufeumque ooeribut , 

gra- 
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grav.-minibus fadlionibus exiraordioariis (e* 
L'jndum forinam Privilegiorum (uorutn , & {e> 
cundum confuecudìnes oofervatas . 

h.m, quod nulla perfona cujufcumque Con- 
dicìonis , gradua , prxenainencix exillat pr«- 
ter did^umCondudtorem.velquof ipfe dcputa- 
vcrit , audeat, nec prclumat intra OvitJtem, 
Off SarUiorum Carpar j Pspia emere , acqui- 
rere , vel mcrcari quuvis modo, ingenio, vel 
quanto colore quaniitatem aliquam argenti in 
peciis, grana, boizonaliis, vel alia quacumque 
torma, iub poena amilTiooit argenti ipiìua tali- 
ter eaipti , vel aquixiti , & ulteriui Floreno- 
rom quinque prò qualibec Marcha ipfius ar- 
genti in poena , applicando vidclicet Camene 
praefati Domini prò mediecate , & prò reli- 
qua medietate Accufatori, (alvo quod quilibet 
AurifexFaber licite, & impune prò necellàriis 
Aacionit fuse , 8c aliter, non pollìt emere ar- 
gcntum in boizonaliis in non magna quantita- 
te , quz non excedat Marchia quinque quali- 
bft leptiinana . la peciis vero vel grana nulla- 
tenus polTint ipfi Aurifìces emere, nixi de con- 
feofu dioìi Condudloris, fub poenis cifdem lu- 
perius fpecificatis . 

Item , quod liceat Conduttori preditto fa- 
bricari lacere de qua (ibi piacuerit Monetarum 
predittarum , fecundum lortes argenti , quas 
per tempora habcre potuerit , & prout ei 
melius , Se commodius cederit in ip(ius arbi- 
trium voluntatis, durante tempore conduttio- 
n'is lue premilTo . 

Item podit idem Conduttor , lì eidem pia- 
cuerir, fabricari lacere lupralcriptas Monetas, 
& iplarum quamlibet in Civilate P'eronie , Se 
ad Zecbam ipfìusCivitatis, fub eifdem poenis, 
Ordinibut , Se limitationibus , dum tameng 
continuetur opus iabricaiionis preditte o4 Ze~ 
ebam Papi* , Se non polTic , nec debeat quif- 
quam alius quovis modo, jure, vel caufa fa- 
bricare , trec fabricari lacere de dittis Mone- 
lis in Territorio prefati Domini citta flumeiL^ 
Aventici , lìlicet lì prelibatus Oominus decre- 
verit fabricari lacere de iplìs Monetis in ali- 
qua parte ]urifdittionìs eiufdem citta dittum 
llumen , debeat ip(ì Conduttori fub forma. Se 
tenore prelentium pattorum fuprafcriptorum-. 
conferri Magiderium , Se fabricatio totalis 
ìpfarum Monetarum . 

Item , quod per ipfum Conduttorem fìat 
in'egri foiutio prefentis Incantus , prò cenfu 
fabricationis anteditte, in line cujuslibet anni, 
abfque ulla exceptione,8e prò lecoritate ditte 
f^Inrionis attendende , Se prò teddenda bona 
ritione , Se fatisfaAioue debita , Se folutione 
p. HI. 


argenti , quod cidem portabitur , Se conligna- 
bitur, predare debeat bonos. Se idoneos tide- 
judores librarum decem roillium Imperialium, 
antequaiD podelTionem intret ditte fabrica- 
lionis . 

Infuper dittus Conduttor teneatur , Se de- 
beat ex patto prelenti in fe recipere omnes 
Torfellos, Pilas , Se omnia uienlìlia apta , Se 
necelTaria prò opere labricandi dittas Mone- 
tas , exidencet. Se exidentia prelentialiter pe- 
nes Bonacurfum de Sclafenatis, live S^limbe- 
nem ejus dlium , Se Socios etim Magi/troi Fa- 
brU* Monetm Mediotani, pretio competenti , 
Se rationabili, fecundum exrimationem duorum 
aaicorum communium , Se inde facete bonam 
folutionem . Et limili modo (uccellor Con- 
dottor fimraditti prefenris Incantus teneatur 
recipere Torfellos , Pilas , Se reliqua utenlilia 
apta , Se necadaria prout fupra a Conduttore 
preditto , Se inde facere bonam lòlurionem , 
ut dittum ed . 

Item , quod locantator pollit facere fabrica- 
ri Omni Menfe, durante ditto Incanto, Marchat 
mille Imperialium bonorum , Se expendibilium. 
Se fecundum Ordent i Crvititìs Meiiolani , cuin 
dampo ordinando per Magidros Intraiuium . 

Item, quod Incantator ditte Monete tenea- 
tur fuis expends habere Domu n , fcii Damos 
oecedarias , Se oppurtunas prò (abricaiionc^ 
ditte Monete, habere. Se tenere, durante tem- 
pore fui Incantus . 

Item , quod Incantator teneatur , Se debeat 
deliverato Incanta exburfarc , Se numerar^^ 
Thexaurario prefati Domini Nodri infra decem 
dies tunc prosimi venturos , medietatem pre- 
tii ditti Incantus , Se aliam medietatem in line 
anni , Se quod de hoc teneatur , Se debeat 
przdare bonos , Se idoneos Fidejuflores in^ 
Papia . 

Item , quod dittus Incantator teneatur , Se 
debeat omni Menie fabricari facere in Moneta 
argentea alba , in Pigionis , vel Sexinis , prout 
ei magis piacuerit , ad minus Florenos rria_> 
millia , Se li non polTec facere in uno Menfe , 
quod pndìt fupplere in alio , ita tamen quod 
aniequam polTit facere fabricare aliquos Impe- 
riales, prius teneatur facere fabricare Florenot 
quinque millia in ditta Moneta argentea alba. 

MCCCC.dieXX.Novembris incipere debet. 

Egn Serandus de Caliate Notarius Officio 
Rederendarix Communis Mediolani fubfcriplì. 
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ALIA CAPITULA 

Pro ta.itm re Papiit txpedita Anno MCDyiII. 
Menfc Aprilis prò Mamtis cuJendit 
Anno MCCCCIX. 

In ClirilH Nomine Amen . 

P AAa addita , Se compilata fuper Incanto 
ordinato fabricationis Monetx infraferiptos 
nofiri IIIuAritTimi Domini Comitis Papiae , ac 
Domini Veronse . 

Primo . Q.uod Conduflor przfentis ineantus 
pofTit , 8c debeat fabricare • & fabricari face- 
re Ottinos ar^enttot valituros , & expendibi- 
les Imperiai. o£Io prò quolibet, fub cune» , 8e 
ilampis , aus orciinabuntur . Qui Ottini (ìnt 
in liga ad (lenarios quatuor , grana duodecim, 
hoc eft , tenentet onzias tres argenti fini prò 
qualibet Marcha , & in pendere fuper talea., 
centum quadraginta odio prò qualibet Marcha, 
habendo remedia in liga granum unum prò 
quarto onziz , & in pondere denarìos tres 
prò qualibet Marcha . 

Item , quod didii Ottini lìant , 8e fieri de- 
beant cum bona diligcntia atqualis ponderis 
bene adiedfati , & in (ua bona debita rotondi- 
tate, 6e dealbati fuffieienter, atque laudabiliter 
Monetati , & fine ullo defediu rupturz , vel 
fcifiiirz, habendo moderationem, five remedium 
in experientia , 6e examine adjediaturz hoc 
modo , videlicet , quod de ipfis Ottinis im. 
pondere duarum onziarum intrare pofilnt de. 
lonioribus Ottini triginta quinque , & de le- 
vioribus Ottini triginta novem ; hoc tamen 
declarato , quod nullus Ottinus , qui fit for- 
tiflìmus, aut levifllmus , non approbetur, nec 
acceptetur in ipfa Delivrantia , & intelligatur 
ille denarius elle fortillìmus , qui pofitus in. 
Bilancia cum Campiono fuo , non levetur a 
didio Campiono , & fimiliter ille Icvifiìmus , 
qui non levabit didfum Campionum , levando 
femper Bilanciam moderate , 8c convenicn- 
ter . 

Item, quod ioDelivraotiis, 8e AlTaciis fiendis, 
tam in pondere , quam in liga ferventur modi 
infraferipti , videlicet , quod primo fiat levata 
a panno de ipfis denariis bene , & fuffieienter 
milluratis fuper iplo panno in quantitate debi- 
ta , 8c fuificìenti prò ipfis Delivrantiis , 8c Al- 
faciis , 8c deferantur fuper tabula ordinata, 
coram Domino Judice , 8c Superllitibus , ac 
Guardia , St ibi iterum promifccantur diligcn- 


ter, poftmodum per fupraferiptam fortem fuin- 
tnantur ex ipfis denari» ad quantitatem onzia- 
rum duarum, qui incidantur per Allazatorem-, 
modo debito , 6c ordinato prò AlTaciis per 
ipfum fiendis . Iierum fiet levata deluper ta* 
buia ex diiSis denariis ad quantitatem Mar- 
charum trium , ablque aliqua eledfione rupto- 
rum , nec crodatorum , led prout ex Inrtc. 
pervenerint, ex quarum ponderatione , 8c nu- 
mero fecundum remedium fuum , ordìnatum 
ut fupra, fiat Delivrantia debita per reiffum ju- 
dicium , 6e ita fi fuerint in didfo eorum re- 
medio juxta pondus approbentur , & delibe- 
rentur ; fi vero non ellènt intra didVum r^ 
medium in pondere fuo , tunc liceat Magi- 
ftro , five Conduftori eleflionem facere. , 
8c extrahere de levioribus, donec reducantur , 
6t perveniant intra remedium fuperius ordina- 
tum, taliter quod approbari, 8c dehberari pof- 
fiot . Ex denariis vero incifis ut lupra, per 
didium AlTazatorem fumantur quarti duo 
unius onzìz , ex quibus fiant duo Allacia mo- 
re debito , videlicet quarti unius prò quolibec 
Aflacio , quz Allacia fiant , & alnnentùr cutn 
piombo bene lineerò , Se approbato , Se fi re- 
perta fuerint redfe , Se bene pervenilTe ante- 
uam ponantur in Bilancia , declaretur per 
i£fum AlTazatorem , Se cum confenlu Con- 
dudforis , five Magidri , fi fuerint AlTacia 
plura , Se fuificientia , ac bene perventa , Se 
tunc ponantur in Bilancia , Se fuper fortiori 
eorum terroinetur , Se judicetur de bonitatc. 
eorum , quantum in liga ; Et fi reperti fuerint 
diSli denarìi intra remediuro przdidlum in li- 
gi , tunc dehbereniur , Se approbentur ; Si 
vero repericntur elTe in fcarfitate infriL. 
diilfum remedium , tunc fundantur , Se de- 
llruantur in prxfemia diiSIorum Superllitum , 
vel majoris partis iplorum. Cafu vero , quod 
ipfa duo Allacia non redle pervenilTeot , ita ut 
de iplorum perfeffione dubitaretur, tunc ex 
przli<£fis denatiis incifis fiant alia AlTacia , 
donec habeaniur duo re£fe perventa , Se ap- 
probata , fuper quibus fiat examen , Se expe- 
ricmia ipforum Afiactorum , fervato ordine 
przdiSfo ; Se ita faSfo AlTacio , Se approba- 
to includatur Allagium przdiiflum , cum czfa- 
liis fu» , Se fimul ligetur , Se figilletur per 
di£Tum Dominum ]udicem , ac confignetur 
Guardie, reponendum. Se confervandum more 
ordinato per diSlam Guardiam . 

Item, quod rationes largitatum , Se fearfita- 
tum fecundum Delivrantias antedidlas , ^an- 
tur , Se compilentur , faciendo didlum Con- 
dudlorem , five Magifiram debitorem de qua- 
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libet fc»rfitat; , & Creditorem de qualibct 
Urgitate m rations argenti fini quancum ad li- 
gtiri , quaruum vero ad poodus in racionem_i 
aeoarioruit) roonetatorum , qu» raiio conclu- 
datur,6c fulidecar tìnico tempore coadu(5tioais 
Iiicamus . 

Item.quod Delivrantiis prxdidlis peragendis 
fervetur , quod non fìat levata ulta de banchis 
Monetarioroin , ncque alijnde , nifi defuper 
panno prsdi^to tantum , 

Item • quod prsdidVus Condudtor teneatur 
Tacere bonas , & integras folutiones pretii to- 
tius quantitatis argenti , quod portabitur ad 
Zecham fabrics Monetx prxdxHx, ad compu- 
tum librarum duodecim , 8c Solidorum qua* 
tiior Imperialium ex fupralcripta Moneta, infra 
dies odio , ex quo receperit ipfum argento m . 

Item teneatur , 8c debeat idem Condudfor 
folutiones Tacere debito, & ordinato modo ut 
infra , vidclicet , prò quallbet Marcha didfo* 
rum Ottitiorum Monetaiorum Superftitibus ad 
computum Imperialis unius: Guardis ad com- 
putum Imperiali! uniui: Taliatori lerrorum ad 
computum Imperialis unius, curo dimidio . 

Item AITaciatori ad computum Soldonim 
TÌginti Imperialium prò qualibet Delivrantia . 

Item Operariis ad computum Iroperìaliunu, 
decem novero prò qualibet Marcita , & Mo- 
n -tariis ad computum Imperialium undccinu 
prò qualibct Marcha ipforum Ottinorum . 

Item, quud prseditìi Conduélor, Superftices, 
Guardia , Taliator , Operarii , Monetarii , 8c 
Serviente! operi prxdidfo, licentiam liberam 
habere poffint , & debeant ferendi arma quae- 
cunique, tam de die, quam de nodfe , 6e tain 
curo luminc, quam line lumine, per Civitatem 
Mediolani, ejufque Ducatum prò ut eia badie* 
nus eft fcrvatum . 

Item , quod didlus Condudlor habere , itti , 
gaudere polTit , & debeat Domum confuetam 
iabricx antediÀse , gratis , 8c libere , quodque 
poffit,& valeat Tacere in ipfa Domo quafeum- 
qiie expenfjs, tam prò reparatione , 8c confer- 
, vatfotic diflx.Domus utiles , & necelTarias , 
“^quam prò fornacibus , fornellis , banchis , 6c 
aliis ut^nfìlibus didlxDomui pertinentibus,quae 
expenfx libi compenfari , aut rellitui debeaot 
per Cameram prxiibati Domini noilri . 

Item, quod idem Condudlor habere debeat 
Salem libi necelTarium prò opere fabricationis 
ratdi^l* a Gabella Salis Mediolani, propretio 
oldorum trigìnta Imperialium prò quolibet 
ftario diéli Salts . 

Item , quod idem Conduélor teneatur , 8c 
debeat in le recipere omnia utenRlia , de in* 
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ilrumenta apra , & necellaria prò fabricatio- 
ne Tupraferipta, a Magidris diflx fabricx prz* 
celToribus ipfius judis, Seconvenientibus pretiis 
in exdimatione , 6c arbitrio diiorum amico* 
rum communium confìdentium utriufque par- 
tir , & folutiones debitas Tacere iecundum ta* 
lem extimationem , 8e compolìtionem ipforutn 
confìdentium , 8e fìmiliter quilibet fuccedor 
di£li Conduifloris teneatur , & debeat limili 
conditione , & paiflo in fe recipere omnia ea 
indrumenta , Se utenfìlia apta , Se necedaria_> 
prout fupra, a di£lo prxfenti ConduSlore , Se 
debitas folutiones ei Tacere, pront fupra_. 
diélum ed , fecundum extimationem, Se com» 
pofìtionem confìdentium ipforum . 

Item quod idem Conduflor teneatur , Se 
debeat idonee fatis dare de (olutione debita , 
vel quK debebitur occaxione prxfentis inean* 
tus, ac de ipfìs padlis obfervandis integraliter, 
ufque ad (ummam librarum decem roilliuin 
Tertiolorum antequam in pofTeflionem Magidt^ 
rii prxdidli introducatur . 

DECRETUM 

JO: MARIiE VICECOMITIS 

MEDIOLANI DUCIS Scc. 

Pro valore Ducati , fioretti aurei Ann» 
MCCCCIX. XP'III, Januarii . 

D Ux Mediolani Sec. Vilis replicatis litterìs 
vedris refponfìvis ad nodras fuper fa£lo 
curfus , live pretii dandi Ducato , Se Floreno 
auri , dcliberamus tantummodo , Se volumus 
quod Ducatus , Se Florenus auri curfum , live 
pretium amodo habeat folidorum quinquaginta 
fex Imperialium , Se non plurium , Se Ite volti* 
mus , quod fiiciatis Ilatim publici proclamar! 
cum additione poena; atris. Se perfonx cuilibec 
contrafacienti cum hoc ut decima pars perve* 
niat in accufatorem ; itaque ordinamus , QUod 
faSla Tic hujufmodi proclamatione fìmiliter 
etìam Papìx fieri debeat . Datum Mediolani 
die XVIII. lanuarii MCCCCIX. 

Signat. UBERTUS . 

A tergo = Nobilibus , Se Sapìentibus Viris 
DD. Vicario, Se Duodecim Provifìonum Com- 
muni! Mediolani . 

MCCCCIX. die decimo odiavo Januarii pau- 
lo ante horam vigefìmam tertiam fadla fuìt 
Grida ad Scalas Palati! Novi Communi! Ma* 
diolani de continentia fupraferiptarum littera- 
rum per )acobum de Rolanda Pratconem Coni* 
muoia Mediolani . 

Dt 
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DEGRETUM 

ILLUSTRISSIMI, ET EXCELLE VriSSIMI 
DOMINI 

JOiMARI^ VICECOMITIS 

MEDIOLANI DUCIS, COMITIS PAPIiE, 
AC VERONiE DOMIMI 

PRO MUTATIONE M 0 N E T JE 

Editum Attno MCCCCIX. d!e XXl'I. 
Septtmbrit . 

N Os Dominus Mediolani &c. Carnei Papi*, 
ac Dominui Verone. Volemei providere 
quiocum nobis lìt poinbiIe,ut octalione imica- 
tionis Monete non oriancur difeordie , licei , 
live controverfie , que jam ut percepi-n is 
pullularunc, ordinanas in calìbui juilia De,:re- 
tnm infraferipti tenoni , qnod volumus prò 
lege fervari i In calibm vero non comprelien- 
(ts in prelènci Decreto, volu ii’ii jura fervari 
debere , decerneniei Decretum iplum Icrvan , 
8c intelligi debere fcoindum quod liiera^ 
fonar . 

De quali Moneta fieri debeat folutio pre~ 
tierum prò t^enditionibus . 

Primo declarare volente! qoomodo fieri de- 
beant folucìonei pretiorum de Venditionibui 
faiSIis ante mucationem Monete , tam rerum 
nobilium , quam immobilium , 8c attenden- 
te! , quod Venditore! rerum mobilium , 8c 
immobilium , qui vendiderunt di^ai rei fuas 
ro pretiis invicem conventi! , verifimiliter 
abuerunt refpedlum ad omnem curfum Mone 
te auree , 6c alteriui Monete tunc currencis 
ad terminum , mandamui quod lolutiones ta- 
lium venditionum rerum, tam mobilium, quam 
immobilium , 8c tam nominum , quam a'Iio- 
num , 8c jurium quorumeumque fianc , & fie> 
ri debeant io illa Moneta , que erat in uxu 
tempore contraiffu! , 6e in illa quantitace feu 
numero, onde fi adlum fuit, quod folutio de- 
beret fieri in argento ab eo tempore idi Sexi- 
mi novi erant , feu fuerunt io uxu etra, ouod 
dando Sexinoi fexaginta quatuor prò quolibet 
Floreno , qui nunc expenduntur prò Qiiatrinis 
fexaginta quatnor , debitor fit , & effe intelli- 
gatur Uberatu! , Se idem intelligatur de quo* 


libet genere Monete promifle tempore con- 
tricìui, fingula fingulii referendo. Si veropro- 
tnilTio lolutionis ficnde non reperiatur fore^ 
faéli cum expreffìone alicujus g.neris Monete, 
led folum fit faiffa promiffio io Fioroni! valen- 
tibus fol. XXXII. Imper. prò quolibet , vel in 
lib. Imper. &c. tunc & eo calu liceat , & li- 
citum fit debicoribus folvere debeotibui dare, 
& folvere prò quolibet Floreno prorai/To foL 
XXXII. Imper. ex Imperialibus , qui appellan. 
tur Biffili, ad rationem duodecim Biffulorucn 
prò quolibet foldo , & prò qualibec libri Im* 
per (oldo! viginii Biffolorum ad rationem XII. 
B llblorum prò quolibet laido , ita 8c caliter 
prò calihus folutionibus faffii , feu fiendis cre- 
ditore! ex cauta calium venditionum fadfarum 
nihil ampliu! potere , vel requirere , feu exi- 
gere poflìnc , feu valeant quoquomodo , 8e 
quod fiflii (olutionibus diéforum contraftuum 
modo luprafcripto, vel oblationibui , depoficio* 
nibjs , & confignationibui debiti! , 8r ìegipti- 
mit in Moneti! luprafcripii! , Se ad quantica* 
tes liiprafcripta!, flint, & fieri debeant libera* 
tionei , Se confeffione! dcbìtoribui in formi! 
debiti!. Se a jure requificii . Idem intelligatur 
de quolibet contraSlu,Se qualibec promiffione 
fadfo , Se fifta de retrovendendo , feu permu* 
cjndo , (cu alicer difponendo prò quantitat&_ 
pretii promiffo . Et hoc exceptis cafibus in* 
frafcriptii. Se etiam nifi tale! debitore! fuer>nt 
in mora folutionii didfa! quantitate! promiffai, 
qui tunc Se eo cafu mora cemmiffa folvere te* 
neantur , Se debeant tale! debitore! de Mone* 
ta nunc currenti , Se in cafu , quod luprafcrì- 
pti Creditore! faSlii fupralcripci! foluiiouibui , 
tue oblatiombii! , depofitionibiis , Se configna* 
tionibu! recularent facere confeffione! , Se ìibe* 
r.itione! debita! , tutte lales debitore: vigore^ 
pnefenti! decreti fint , Se effe intelligamur li- 
berati . 

De quali Moneti fieri debeat repirati» 
Depofiti . 

Item Se etiam declarare volente! qualiter 
fieri debeac rellirutio Depofiti fadli ante muta- 
tionem Monetar , habita confiderarione cuhl., 
eadem rei depofita fpecialitcr debeac refiicui , 
vel alia confimili! in eodem genere; decerni- 
mu! , Se roandamu! , quod fi depofita fadftu., 
feu celebrata fuerint altero de modis infralcri- 
prti , vtdelicet , quod pecunia , feu tradita., 
fuerit in lacho , leu marfipìo fignata Se figil- 
lau , vel in fcripucio clavato , quod tunc Se 
eo cafu faéfa tradicione talis fachi , feu ro irfi- 
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pii (ignati , & (iellati , nec noa fcriptieo cla- 
vati, Oebitor <ìc Tiberatus, fie hoc nifi taliaDe^ 
pofitarius fuerit in mora refiituendidìdlum de* 
poficuin , vel circa id male verfatus fuerit . Si 
verò depofitotn fa<Sluni fuerit in pecunia nume- 
rata paéìo appofito , quod illud Depofitarius 
rdbtuere teneatur ad omnem voluntatem , & 
requifitionem Dcponentis, & aliter non appa- 
rcat depofituno fuilTe faéfum in utilicacem , Si 
commodum Depofitarii , tunc & eo cafu fiat » 
5c fieri debeat foluiio prouc , & ficut fupra_. 
proximè diffuin eli. Si verò appare poiTet , 
quod talia depofita fuifienc fa£Ìa in utilitatem 
ipforum Depofitariorura ( licer ìflud paduiiL* 
fit ) , qood Depofitarii depofita reflituere te- 
neantur ad omnem requifitionem Deponentium, 
tum & eo cafu de diéf i$ , & etiam de diiftis 
Depofitis fa^fis in quantitate , & reftituendis 
poli terminos in contraiffibus appofitos, 8c quz 
gratis fadfa fuerunt fine folutione alicujus mer- 
ccdis, difponatur , & dilponi debeat in omni- 
bus , & per omnia prout 8c ficut inferiua ordi- 
natum eli fuper Capitulo de mutuis reilitueo- 
dis , qua; gratis fa^a fuerunt . 

Quatiur fieri deòeat folutio mutuoram . 

Item declarare volentes qualiter dcbeant fie- 
ri fnlutiones de pcuoiis mutuatis gratis , 6t 
amore , item 8e oe pecuniis mutuatis (ub uxu- 
ris , dccernimus , & mandamus , quod fi didla 
mutua gratis fadla fuerint fine perceptione ali- 
en jus utilitatis aliquo tempore , ita quod tota- 
liter , & Omni tempore gratuita fint , & eflt^ 
repi-riantur.qiiod tunc 8t eo cafu folutio fiat, 
& fieri debeat in moneta nunc currenti; Si ve- 
rò fuerint mutua contraila lubprzllatione uxu- 
rarum,quod tunc & eo cafu (olutiones fiant, 8c 
fieri debeant de moneta currenti tempore mutui 
contraili . & ad illum numerum , 6e quantita- 
tem,qui,8t quztunc erantin uxo.ita&taliter, 
quod prrlens mutuatio moneta; in aliquo tali- 
bus Creditoribus non opìtuletur , leu emolu- 
mentum alTerat , nifi tales Oebitores fuerint , 
féu elle reperiantur in mora folvendi eorunu 
debita , quia tunc 8t eo cafu lolvere tcnean- 
tur , Se debeant de moneta nunc currenti , ut 
fnpra proximè didlum eli , Et quia inter tales 
Creditores, qui mutuaverunt fub uxuris, multi 
reperiuntur , qui non pofEdent immobilia , vel 
fi polfident funt pauci valoris; Volumus, quod 
ad evitanda; omnes fraudes , qux circa pra^li- 
dla commìtti pofiènt , Poteflas nofler Papix , 
feu ejus Locumtenens in continenti publicato 
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pratfenti Decreto, teneatur. Se debeat compel- 
lere Uxuranos publicos, qui non poflìdent im- 
roobilia , vel polfident in pauca quantitate , ad 
fatis dandum de non baratando , nec espor- 
tando , vel exponarì faciendo pignora extra., 
Civitatem Papix, Se hoc nifi alias idoneas prte- 
fiiterint cautiones hujufmodi, quaeSe nunc ido- 
nea a6Brmentur per XII. Sapiente; negociis 
Commanis Papiz . 

Qualt fitri debtat rejlitutio Dotium , 

Item declarare volente; qualiter fieri debeat 
reditutio Dotium promilTarum , Se debita ex 
caufa Dotium contraila ante mutationem mo- 
neta , decernimus , Se mandamus , quod fi Dos 
data ed ante mutationem moneta , vel pro- 
mi{Ta,Se Matrtmonium fit diflolutum ante mu- 
tationem moneta , vel etiam diffolutum poli 
mutationem moneta, quod folutio fiat St fieri 
debeat de moneta promifla , Se qua erat in., 
uxu tempore promilfionis , vel foìutionit , feu 
traditionis ipfarum Dotium, nifi fuerint in mo- 
ra tales debitores ut fupra , quia tane Se eo 
cafu fiat folutio de moneta nunc currenti . 

Qualiter fieri debeant fìlutionet Datiormn, 

Item declarare volentes , qualiter Debitores 
Datiorum folvere debeant ipfis Datiariis prò 
debitis fadtis ante mutationem moneta Sec. Edi- 
cirous , Se mandamus , quod diéli tales Debi- 
tores folvere teneantur , Se debeant in moneta, 
qua expendebatur , Se ad quam vendiderunc 
eorum Mercimonia , non obdante , quod mo- 
neta fuerit mutuata , nifi tales Debitores fuerint 
in mora ut fupra , Quia tunc , Se eo calu fer- 
vetur , Se fervati deoest prout in Debitoribus 
morofis, de quibus agitur mentio. Se fcriptum 
ed in pracedentibus Capitulis > Decernentes 
quoque nodra intentionis fore , quod quemad- 
modum datuitur , quod mora commilla in fa- 
ciendo folutione; debita; noceat , Se nocer^ 
debeat in cafibus , io quibus morofi fuifiè re- 
periantur in recipieodo eorum eredita . 

Item declarare volentes qualiter fieri debeat 
folutio de Cambiis Sec. decernimus Se manda- 
mus , quod lervetur illud , quod in fimilibus 
cafibus lervaiur in Civitate Mediolani . 
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INSTRUMENTUM 


VteUrathnit faHa per Johmntm dt Aplano 
prò fuadum fuantitate auri varie ponJerù, 
tx Officina Monetaria Mtdiolanenp , 
Jirnatim Anno MCCCCXXIX. 
die XX^'III. Novembris . 

M niefimo quadriogentefìtno vigefimo nono, 
Indizione odiava , die Lunae vigelìmo 
odiavo menfis Novembris , Johannes de ApU« 
no fil. qu.D.Anconii P. T. Mediolani P. S. Se* 
baliiani , Negotiorum geilor {abricse Monete 
Mediolani , in mei Notarli , & Notariorum , 
& Teftium infraferiptorum prxfentia conflitu- 
tus , fpontè , liberè , 6e ex certa icieniia , & 
omni modo , jure , Via , Se forma , quibus me* 
libs potuit , Se poteft, ad hoc ut veritas omni 
temere , Se ubique per prziens publicum In* 
(Irumentum pateat evidentèr. Se ut veritati <ìt 
locus etiam ad petitìonem , inftantiam , Se re* 
quifìtionem mei Notarii infraferipti perfone 
publice inftantis , Se requìrentis , liipulantis , 
Se recipientis nomine , Se vice , Se ad partem, 
Se utilitatem Laurentii Montini filii D. Georgii 
P. V. P. S. Marie ad Portam . 

Ambrofii de Nomate fiL qu. D. Johannoli 
P. C. P. S. Thome in Terra Mara . 

Johannis Morexini iìl. qu. D. Philipoli P. O. 
P. S. Babile intus . 

Philipini de Multino iìL qu. D. Columbial 
P. R. P. S. lohannis Ytholani. 

J ohannis de Toloxa hi. qu. *..*•...* * 
ohannioi didii Monegini de Bulli hi. qu. - * 
Azìni de Cuxano hi. qu. D. *->••*•-* * 
Jacobini de Caftiliono hi. qu. Sapientis Viri 
p. Johannis Legum Dodioris P. V. P. S. Ma- 
rie Seccete . 

Chriftophori de Taliabobus de Montorfano 
hi. qu. D. Antonii P. C. P. S, Nazarii ad Pc* 
tram Sandiam . 

Georgini de Caftiliono hlii D. Francifehini 
P. V. P. S, Michaelis ad Gallum . 

Antonii de Legnano hlii qu. D. ••**** • 
Bartholomei de Aliprandis hi. D. Johannis 
P. O. P. S. Martini in Compedo , Se nomine^ 
cujuslibet eorum. Se prò eis, dixit , Se prote* 
ftatus, Se confeiTus fuit , Se proteftatur, dicir. 
Se conhtetur etiam fuo facramento per eum- 
Johannem de Aplano negotiorum gellorem ut 
(opra przftito ad fandia Dei Evangelia manu 
corporalitcr tadlis Scripturis jurando jiiravit , 
Se jurat , quod in veritate quedam quantitas 
^uri in granis exportata per fpediabilem , ac 


egregium Virum D. Raffaelem de Vicecomi- 
tibus hi. qu. D. Johannis P. V. P. S. Marie Se- 
crcte , feu quod exportare fecit a fabrìca Mo- 
nete Mediolani ad domum habitationis ìphus 
D. Raftaelis die hodierno , eli proprium au* 
rum prenominatorum Laurentii , Se aliorum., 
luperius nominatorum, Se per eos conhgnatum 
ad didiam fabricam prò quantit ttibus infraferi* 
ptis hngula hngulis congruè referendo , videli* 
cet przdìdiì Laurentii Montini prò onziis no* 
vem , Se denario uno cum dimidio auri de... 
Caratis viginti duobus , Se quartis tribus ; di- 
dii Ambrohi de Nomate in una parte prò cn* 
ziis fèx , Se denariis decem cum dimidio auri 
de Caratis viginti duobus , Se quarto uno cum 
dimidio ; in alia parte de onziis quatuor , Se 
denariis lex decem auri de Caratis viginti , Se 
quarto uno ; in alia parte de onziis duobus , 
Se denariis odio auri de Caratis viginti uno , 
Se quartis duobus ; in alia patte de Marchia 
quinque , onziis quinque , & denariis novem 
cum dimidio auri de Caratis decem novem , Se 
quarto uno ; in alia parte de Marchis tnbus , 
onziis tribus. Se denariis novem auri de Cara- 
tis viginti ; in alia parte de Marchis quatuor* 
decim , onziis feptem , Se denariis decem fep. 
tem .turi de Caratis viginti uno. Se qu.irtis tri- 
bus cum dimidio ; & m alia parte de Marchis 
decem odio , onziis fex , Se denariis decem.., 
auri de Caratis decem novem , Se quarto uno 
cum dimidio ; didli Johannis Morexini prò 
Marchis quatuor, onzia una , Se denariis qua- 
tuor auri de Caratis viginti ; dirti Filipini de 
Moltino prò onziis decem feptem , Se denariis 
duodecim auri de Caratis viginti ; dirti Juhan- 
nis de Toloxa in una parte de Marchis Icpte.n, 
onziis fex. Se denariis viginti cum dimidio auri 
de Caratis viginti uno ; in alta parte d: Mar* 
chis feptem , onziis duabus , Se denariis qua- 
tuor auri de Caratis viginti cum dimidio ; 8c 
in alia parte de Marcho uno , onziis quatuor. 
Se denariis decem feptem auri de (.'aratis vi- 
ginti , Se quartis tribus ; dirti Johannini dirti 
Monegini prò .Marchis quatuor , on/iis tribus. 
Se denariis quindecim auri de Caratis viginti 
uno ; dirti Àzini de Cuxano prò onziis qua* 
tuordecim , Se diario uno cum dimidio auri 
de Caratis viginti , Se quartis duobus ; dirti 
Jacobini de Caftiliono prò .Marchis quat jor , 
onziis duabus , Se denariis viginti tnbus auri 
de Caratis viginti uno , Se quartis tribus cuti 
dimidio ; dirti Chriitophori de Taliabub.ii de 
Montorfano prò .Marchis quinque , Se deninis 
decem orto auri de Caratis viginti uno ; diòli 
Georgini de Caftiliono prò Marchis quatuor , 

on* 
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I N R E M O 

onzia una , Si denariis vigìnci duobus auri de 
Caratis vigincì uno , Se dimidio quarto ; dìdU 
Antoni! de Legnano prò onzns fea , Se dena* 
riis fexdecim , Se grani: fex auri de Caratis vi- 
ginti UDO , Si quarti: duobus cum dimidio; Si 
(liéìi Bartholomsei de Aliprandis in una parte 
de Marchi: duobus , onziis duabus , Se dena- 
riis duodecim auri de Caratis viginti uno , Se 
quarti: tribù: ; in alia parte de Marchi: duo- 
bus , & onziis quatuor auri de Caratis decem 
novem , & quarto uno ; in alia parte de on- 
ziis ieptem , Se denarii: lexdeciai auri de Mar- 
chi: yiginti , Se quarti: tribù: cum dimidio ; 
in alia parte de Marchi: tribù: , onziis dua* 
bus. Se denarii: undccim auri de Carati: viginti 
duobus. Se dimidio quarto; Se in alia parje de 
Marchi: tribù: , onziis feptem , Se denarii: fiex 
auri de Caratis viginti duobus. Renuntiaa: di- 
ftus Johannes de Aplano exceptioni non faStas 
fupralcriptx protdlationi modo Se forma prz- 
dii^is , Se utfupra , Se praidifkorum , Se infra- 
icriptorum omnium , 8c lingulorum non (7c 
a£forum , Se omni probationi , ac defenlìoni 
in contrarimi] . 

Et de prasdiélis rogatum fuit per me Nota- 
rium infrafcriptum publicum debere confici In- 
Hiumentum unum , Se plura tenori: ejufdem . 

AifVum Mediolani io P. V. P. S. Michaelis 
ad Gallum in Statione Motariae mei Notarii in- 
fralcrìpti , prxfentibus Aralmino de Pirovano 
fil. qu. D Ambrofii- P. N. P. S Bartholomsei 
iotus , Se Pau o de Cermenato fil. qu. D Raf- 
faeli: P. N. P. S. Eufebii Notarli: Mediolani 
prò Notarii: , Se O. Ambrofio Cavalleria fil. 
qu. D. Marchcloli P. C. P. S. Michaelis ad Gal- 
lum , Jacobo de Carchano fil. qu. Ambrofii 
P. C. P. S. Protafii ad Monachos , Se Johanne 
de Armagnii: fil. qu. O. Stephani P. C. P. S. 
Thomat in Cruce Sicariorum omnibus tefiibus 
Mediolani noti:, idonei:, vocatis , Se rogati:. 

Ita in Imbreviaiuris Honrighini de Sartirana 
Mediolani Notarii cxiitentibus pcnès me J. C. 
]o: Angelum de Cullodibus . 


N E T A R I A. 69 

INSTRUMENTUM 

Mutui falli per D. Ittnoeentium de Cotlit , Itlu- 
flribut , S" Magnifieit DD. Cipitaneit , é" 
Defenforìbut aurea Libertath Illuflris , & 
Excelfa Communitatis Mediolani , ^uo prò* 
batur diverfitat , qua intereedebat inter Du- 
eaium auri in auro , ^ Florenum , reeeptum 
die XXy. Jmii MCCCCIL. per johamenu 
de Giramio Mediolani Notarium . 

I N nomine Domini . Anno a nativitate eiuf- 
dem millefimo quadringentefimo quadra- 
gefimo nono , IndiiRione duodecima , die 
Mercuri! vigefimo quinto roenfis Junii . 

Cum prò aurea Libertate Illuflris, Se Excelfse 
Communitatis Mediolani manutenenda , Se au- 
genda, per Generale Confilium DD. Noningen- 
torum prasfatae Communitati: Mediolani data, Se 
concefTa fuerit, ac attributa ampia. Se larga po- 
tellas Magnifici: OD. Johann! de Olona , Jo- 
hann! de Aplano , Se Gabrieli de Tabernis, ex 
Illuflribus , Se Magnifici: DD. Capitaneis , Se 
Defenforibus przfata; Libertari: prsefatse Com- 
munitatis Mediolani , pofendi quaslibet dena- 
riorum quantitates recuperare. Se prò ea occa- 
fione pofendi prsefatam Communitatem, Se om- 
nia fua bona , re: , terra: , loca , Se caflra_ 
prsefatse Coramunitati pettinentia , Se fpeSlan- 
tia, vendere , obligare , alienare , Se impigno- 
rare . Se prò ut ferioxius in ea ampia poteliate 
continetur , de qua apparet autentica fcriptura 
rogata per Ambrofiuid Samarugam Notarium 
ad Offitium Provixionis Communi: Mediolani 
anno , Se die in ea contenti: , Se proinde prò- 
pter occurrentes maximas necefiitates , requi- 
xitus fuerit per prsefatos Magnifico: Dominos 
Nobili: VirOommus Innocentius de Cotti: Ci- 
vìs Mediolani , quod (ubvenire vellet prsefatss 
Coromunitati prò ipfa Libertate maoutenenda..i 
de infraferiptis quantitatibus denariorum ; ipfe 
verò , qui lemper promptiflìmus fuit omnia fa- 
cere , & exponere prò didla Libertate manu- 
tenenda quamquam cum diiScultate pecunias 
recuperare pomt , contentus fuit , Se reman- 
fit prò disia fubventione fienda , Padla , Se 
Conventiones infraferiptas inter fefe bona fa- 
cere, Se fine fraudo per. Se inter parte: infra- 
fcriptas attendenda. Se obfervanda, venire. Se. 
ea , Se ea: omnibus modo , jure , via , Se for- 
ma , quibus melius potuerunt. Se poflonr, fe- 
cero nt , Se faciunt 

Prsefati Magnifici Viri DD. Johannes dej 
Ofona , Johrancs de Aplano , oc Gabriel de-« 
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Tabernis , qui fune ex lllulfribus , & Magni- 
fici: DD. Capicaneis i & Defenforibua prae- 
'fiitn Libertatis praefatx Communitatis Medio- 
Uni habentes poteflatem haec , & alia , ac 
fnajora faciendi a prxfaca Cooimunicate Me- 
diolani ut fupra ex una pane , Se Speétabilis 
Vir Dominus Innoceniius deCoctis filius quon- 
dam D. Alberti Porte Nove Parochie Sandii 
Euxebii Mediolani ex altera , inter estera in_ 
hunc modam , Se per hec verba , videlicet : 

In ^imif , quod pnefiuut D. Innocentius de 
Cotti: teneatur. Se debeat , ac obligatus fit de 
prsfenii , modo tamen , Se forma infrafcripiis 
fubveoire prefate Communitati Mediolani , ac 
eìdem Communitati iervire de Ducaùt mille-, 
fuinfuteenmm auri in auro, fui faciunt, dr 
conflituunt Fìorenot trt$ mille viùorii foliiorum 
triginta duorum Imperialium prò Floreno, prò 
fuccurrendo diéiis neceflìtatibus prefaie Com- 
munitati Mediolani occurrentibus. Se manucen- 
tione Libertatii ejufdem , Se ex nunc U. Paulo- 
cus de Lampugnano Generali: Tel'aurariu: pre- 
fate Communitatis, nomine prefateCommuoita- 
tis Mediolani, contentus. Se confelfus fuit, Se con- 
fitetur recepille. Se habuilfe. Se quod recepii. 
Se habi^it a prefato D. Innocentio de Cotti: ibi 
prefeate , flipulante. Se recipiente, diSIos Du- 
cato: Mille quinquecentum auri , Se in auro , 
qui faciunt, & conflituunt diSlos Ploreno: tre: 
mille diSIi valori: juxta formam diéle Conven- 
tionis fa£ie ut fupra , Se numerato: per iplura 
D. Innocentium , feu eius nomine . 

Et quod prefata lllufiris , Se Excelfa Com- 
munitas Mediolani prò pignore , Se fecuritate 
didiorum Ducatorum mule quinquecentum-, 
auri , Se io auro datorum prelate Communi- 
tati ut fupra, teneatur , Se debeat , ac obligata 
fit dare , Se tradere , Se confìgnare prelato 
Domino Innocentio , Se io e)us manibus , for- 
eia , Se poteflate , Rocham , Fortalitium , 
Terram de San^o ColumbanOycata fui: juribus, 
8c peninentiis. Se ex nunc prefati DD. Johan- 
nes de Olona , Johannes de Aplano , Se Ga- 
briel de Tabernis ex prefatis DD. Capitane!:, 
& quilibet eorum , Se quibus data eli potellas 
ut fupra, titolo prxfentis lollrumeoti, datum , 
traditionem , relaxationem , Se alTignationem^ 
fecerunt , Se faciunt io manibus prefati D. In- 
nocentii ibi prefentis, flipulantis , Se recipien- 
ti: de di&i: Rocha, Fortalitio, Se Terra San- 
ali Columbani,cum didii: fui: juribus. Se per- 
tinentii: , Se cum ii: pafti: , lege , Se condi- 
zione appofiti: in principio , medio , Se fine— 
huju: Initrumenti , Se per totum hoc Inllru- 
mentum , quod quotienlcumque , Se quando- 


cumque prxfata Communitas Mediolani , feu 
Agente: prò ea dederit , folverit , Se numera- 
verit , feu cura effeélu obtulerit dare, folvere. 
Se numerare , ac reddere , Se reflituere przfa- 
to D. Innocentio , vel fui: hzredibus , & fuc- 
celTocibu: diZo: Ducato: mille quinqueceotuna 
auri , Se in auro , live diZos Floreno: tres 
mille valori: ad eomputum ut fupra. Se omnes 
ilio: denario: per eum D. Innocentium tunc ex- 
pendito: caufa , Se occafìone diZx Fortalitiz, 
live in reparationibu: ipfius, dum tamen diZte 
expenfz faZx fuerint cum licentia pnefatorum 
Dominorum, live SuccelTorum luorum. Se olta- 
ne: denario: , quo: tunc debere reperietur 
caufa , Se occafìone pagarum , qua: tenuifiec 
prò (ullodiendo ipfam Rocham , quod ipfe D. 
Innocentius teneatur, Sedebeat, ac obligatus fit 
iplam Rocham , Fortalitium , ac Terram-, , 
cum diZis fui: juribus , Se pertinentiis ut fu- 
pra reddere , Se rellituere prasfatz Communi- 
tati Mediolani , feu Agentibus prò ea , Se ex 
nunc prxfatus D. Innocentius promilit. Se pro- 
mitiit fub obligatione fui , Se omnium fuorum 
bonorum Sec. pignori przfati: DD. Johanni 
de Aplano . Johanni de Òfona , Se Gabrieli de 
Tabernis Capitaneis ibi prxfentìbu: , Se nomi- 
ne , Se vice prxfatx Communitatis Mediolani 
liipulaniibu: , Se recipientibus , Se etiam mihi 
Notario infraferipto perfon* public* ftipulanti, 
recipienti nomine , Se vice pratfat* Communi- 
tatis Mediolani, de rrftituendo , Se quod refti- 
tuet diZam Rocham, Fortalitium, 6: Terram, 
cum diZis fui: juribus , Se pertinentiis , ipf^ 
tamen Communitate , feu Agei.iibus prò ea - 
foivcntibus Sec. diZas omnes quantitate: dena- 
riorum , de quibus fit mentio . 

Ac etiam juravit , Se jurat quod bonam , Se 
idoneam latild.-itionem , leu bona: , Se ideneas 
fatild.ationes dabit. Se prxitabit coram .SptZa- 
bilibus DD. MagiltrisCamerz Pullionum Ululi. 
Se Excel!* Communitatis Mediolani de Ducatis 
fex miUthm jurt ^ in auro prò adimplemen- 
lo , Se oblervantia prxdiZorum, qui recipient 
fatilditiqnem ipfam nomine prtefat» Communi- 
tati: ab ipfo Domino Innocentio, videlicet, quod 
ipfe D. Innocentius bene , fideliter , Se legali- 
ter , Se bona fide femper , Se omni tempore^ 
cullodiet , live quod cuflodire faciet ipfam-, 
Rocham , five Fortalitium SanZi Columbani 
nomine przfat* Communitatis , Se quod For- 
talitium iplum , live Rocham iplam libere. Se 
abfque aliqua exceptionc dabit, tradet, Secon- 
lìgnabit przfat* Commumtati , five Agentibus 
prò ea , lemper, Se quotienlcumque. Se quan- 
documque eidem D. Innocentio fuerit iniegrè 

da- 
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daiurn , St fathfiéìtim ut fupra de diéhs Du- 
catis mille quingemis , live de didlis Floreuis 
«i;bus millibus valoris ad computum ut fupra, 
& de didlis erpenfìs ut liipra fieri per prsefa- 
tim Communitatem , five per Agentes prò ea, 
Iiberam, vacuam , & expeditam , & a nemine 
occu patata pofleflìonetn , cum omnibus expen- 
fis &c. 

Itera convenernnt ut fupra , quod przfatus 
D. Itinoccniius habcat , & teneat , & habcre , 
& tenere dcbeat diiJfz Rocha , Fortalitiique , 
& di(5l* Terr* pagas quioquagìnta prò ut de 
przfenti habet Caitellanus de przfenti ipfanL., 
Rocham cufiodiens , de quibus paghis folvatur 
ditflus D. Innocentius a paghis duodecim omni 
anno prout fit fuprafcripto Cafiellano de pr«- 
fenti in ea Rocha nomine przfatz Communi- 
tatis commoranti , Se prò przdantia dentur ei- 
dem D. Innocentio pagh* duz prout commu 
nitèr fit altis Cafiellanis , Se prò przdiffis pa- 
ghis per eum D. Innocentium in ea Rocha te- 
nendis ut fupra folvatur per przfatam Commu- 
nitatein , feu Agentes prò ea , ex & de dena- 
riis , qui proceduot de Intratis Datii Pania, & 
Vini , 6c Carnium , ac Salis , fi vendi contin- 
get dietz Terr* de Sandfo Columbano , & 
ctiam de aliis Intratis illorum Datiorutn didf* 
Terr* pertinenrium ipfi Communitati , fi ade- 
rint . Et fi Intratx di<i>* Terr* non fatisface- 
rent di£Iis paghis , quod de redo (atisfiat ei- 
dem D. Innocentio per przfatam Communita- 
t.;m ulque ad fummam pr*dii5>ain , & quod 
przfati DD. trt-s Capitane! modo quo fupra—, 
teneantur ponerc ipfuro f>. Innocentium ad pol- 
fffiionem , & tenutam di^foruro Rochs , For- 
talitii. Si Terr*, cum dieffis luis juribus , & 
pemnentiis. Si ut fupra. Se modo quo fupra; 
Ft de przdiflis fiat ratificatio per Confilium-. 
Generale OD. Noningentorum przfat* Com- 
iDunitatis Mediolanì . 

Item convenerunt ut fupra , quod fi in pr»- 
diCfa Rocha elTent aliqux munitiones , quod 
prxfata Communitas teneatur mutuare przfato 
D. Innocentio uique ad tempus congruum , ad 
quod przfatus D. Innocentius melius poterir, 
ipfam Rocham fornire de munitionibus fuis , 
& fi al qu* munitiones de deftndendo in ea— 
Rocha non eficnt , quod prxfata Communitas 
teneatur eidem D. Innocentio dare , vel loco , 
& tempore debitis eidem D. Innocentio bonum 
Tacere totum id , quod erit per iplum expen- 
ditum in fnrniendo ipfam Rocham de talibus 
munitionibus , 8e fi cafus accideret , ( quem- 
Deus averta! ), quod ipfa Rocha perderetur /, 
p. /;/. 

(•> Jain cJiium pag. ji. 


feu per Inimicos per vim aufererettir ipfi D. In- 
noceotio ex defeifbu , quod ipfi D. Innocentio 
per prxfatam Communitatem non daretur lub- 
fidium ipfi Roch* , fi peceretur , de quo con- 
fiet , quod eo cafu Cafiellanus iple , vel diéfas 
D. Innocentius non teneatur in aliquo prxfat* 
Commuoitati occafione dìdf* perditionis diélte 
Roch* ; Se nihilominui eo cafu didia lllullris 
Communitas teneatur , 6c debeac , Se obligata 
fit reddere , & reibtuere , Se ad reddendum... 
Se refiituendum diélo D. Innocentio didlos Dn> 
catos mille quingentos afeendentes ut fupra— , 
Se didfos omnes alios denarios,quos habere de- 
bere reperiatur occafionibus przdidtis Se ut fu- 
pra , cum omnibus expenfis &c. 

Renuntiando vicifiim &c. 

Prdmittentes vicifiim &c. 

Cum padlis executivis &c. 

AòVum fuper Sala magna fita jufia Camerata 
de laTurre a manu finiltra ad introituro didic 
Camer* , in Domibus Refidentie przfatorum 
DD Capitaneorum fit. in Curia Arenghi Me- 
diolanì, prxfentibus Petro de Mottis, Alberto 
de Balbis . 

Teftes Ambrofius de Cagniis de Corpello 
filius D. ]ohannoIì P. C. P. S. Carpophori in- 
tus , Jacobus de Vergiate fil. quond. D. Petri 
P. C. P. S. Marcellini Mediolani , & baptilla 
de Surigonibus fil. D. Caroli P. R. P. S. Eu- 
phomix Mediolani, omnes noti &c. 

ACCEPTATIO 

Daeatis Decreti Monetarum faiia per , Deeuri». 

nes Cenfil'i Gener,ilis Civitatit Oemarum^ , 
jinno MCCCCLXXIF. VI. Maji , in_ 
Imirevi ttaris Inflrumentorum roga, 
torwn per n. qu. Raptiflam de la 
Porta aliàt Notarii Novoco. 
menfii inter alia fic rr. 
peritur videlitet : 

I N nomine Domini . Anno a Nativirate ejuC 
dem millefimo quadrìngentefimo leptua/^ 
fimo quarto , Indidlione (eptima , die Ve- 
neris fcxto menfis Madii . 

Cum per lllufirifiimum, atque Potentifiimum 
Principem D. D. Galeaz Mariam Sfortiam Vi- 
cecomitem Duccm Mediolani 8cc. ad finem. Se 
efiedlum , de quibus infra , Se prò utilitale— 
Subditorum fuorum , conditum fit Decretum- 
tenoris infrafcripii , quod perpetuis foturis tem- 
poribus inviolabilitèr obfervari voluìt, &iuflìt, 
cuius Decreti tenor talis efi . (*) 

T Modo 
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Modo convocato , 8c congregato Confilio Ofiìcìalium ipfiua Civitatis in Caminata magna 
Generali CivicatiiCumarum juxu formam Sta- Provifionum ipfìus Commonitatit , io quo qui* 
tuiorum, 6c Ordinum CommunitatisCumaruBi, dem ConGlio afiùeronc , 6c iunt : 
de Mandato tamen ioiralariptoromOoiaiaorum 


Magnifici , & Spedtabilea Do- 
mini AzoVicecometCoffi- 
milTarius . 

Goaltrellut de Folpertis Le* 
gum Doétor Potedas , fic 
Laurentìui de Aymi; Refe* 
rendariui Civitatia Cutna* 
rum , Se cum eia iofralcfi- 
pti Domini 
Martinui de Lulmo . 

Johannes de Lavizariii . 
Aluyfiut de Baliachit . 
Nicolaus de Salicibos . 
Baldefar de Laabertengit . 

J ohannes Petrus de PerTafea. 
ohannes de Somazo . 
Aleiander de Rezonico prò 
{ratte . 

Bartholomeus deMarioìs,om- 
nes Deputati Officio Provi- 
xionum ipfius Commnnis 
Comarum . 

Item infraferipti Domini de^ 
Majori , Se Generali Con- 
(ilio 

Speftabilis Miles, 8c DoAor 
D. Ravazinus Rnfcha . 

D. Chriftophorus de Muralto. 
D. Antonius de Mugialca . 

O. Codeus de Saneto Bene* 
diAo . 

D. Aluyfius de Lucino . 
Nicolaus de Lucino . 
Thomas de Olzate . 

Petrus de Lavizariis . 

Marcus Moronus . 

Aluyfius de Vicedominis . 
Nicolaus de Mugiafea . 
Johannes de Pigotiis prò Pa* 
tre . 

Dooatus de AIbrìcis . 
Nazarius de Soldino . 


Johannes Breflanus de Ubar* 
dis . 

Johannes de Meda . 

Georgius de la Sala . 

Antonius de laTurre proSer 
Geòrgie Paire . 

Francifeus de Raytnuodis Ser 
Antonii . 

Paulus de Olzinate . 
Chriftophorus de Benzo . 
Romerius do Coquis . 
Bartholomzus de Coquis . 
Nicolaus de Matiis prò Ser 
Bartholomxo . 

Johannes de Azariis . 
Stephanus de Pateriis . 
Francifeus de la Porta . 
Abondius de Zobiis . 
Bertolafius Rulcha prò fra- 
tre . 

Auguftinus de Gabclleriis . 
Jacobus de Orcho . 

Jacobus de Herba . 

Petrus de Peregrinis . 
Chrifiophorus de Valle . 
Petrus de Ficanis . 

Johannes de Turconibus . 
Antonius Stoppa . 

Bonifonus de Paraveaino. 
Mariinus de Gazerò . 
Johannes de Vaylate . 
Ricardus de Lucino . 
Chrifiophorus Ravilia . 
Galeaz de Clericis . 
Angerinus de Furmento prò 
piatre . 

Guafperinus de Soave prò Pa* 
tre . 

Bernardinus de Raymundis 
prò Ser Francifeo Patre . 
Johannes Antonius de Herba 
prò Ser Nicolao Patre . 


Bartholomaras de Sandlo Jtt* 
liano prò Patre . 

[ohannes de Torgio . 
ohannes de Lucino . 
ohannes de Albric'S . 
Hieronymus de AIbricts . 
Banholomeos de Graezis . 
Andreas de Perlalca . 

Jacobus de Fontana . 
Antonius de Raymundis prò 
O. Aluyfio . 

Leo Vacha . 

Stephanus de Fontana . 
Johannes Aluyfius de Lucino. 
Galeaz de AIbrìcis . 
Antonius de Vulpis . 
Auguftinus de Fontanella prò 
Patre . 

Nicolaus de Hodefcalchis prò 
Patre . 

Marinolos de Marinìs . 
Andreas de Qtiadrio . 
Hieronymus de Peregrinis. 
Stephanus de Lambertengis . 
Francifeus de Matiis prò Pa- 
tte . 

Nicolaus de Rumo . 
Johannes Aluyfius de Rippa 
BenediAus de Peregrinis . 
Antonius de Sala . 

Mateus de AIbrìcis . 

Gabriel de Rezzonìco . 
Petrus de Paravexino . 

Item infraferipti additi 

D. Filippos Rufea • 

Futitius Hodelcalchus . 
Bartholomteus de TrefoIHs. 
Antonius de Peregrinis . 
Johannes Antonius de Cana 
rixio , 6c 

Jacobus de Corte . 


Qpi omnes Cìves prsmominati fuerunt , 8c 
funt ex , 8e de Confilio Generali Communita- 
tir Cumarum repratfentaote totam , 6c unìver* 
(am Communitatem Cumarum , & in Confilia- 
rios de praefato Confilio Generali eletftì , Se 
deputati Tuerunt per duodecim Deputatos Offi- 
cio Provifionum didli Communis , Se qui prc* 


nominati Cives faciunt , Se repraefetiranr ro* 
tam ìpfam Civitatem , Se Communitatem Cu* 
marum , ac fuerunt , Se funt major , Se (anior 
pars , videlicet dure partes ex trìbos partibus « 
Se ultra, omnes de ìplo Confilio, ficientes infra* 
{cripta tamquam Confiliarti , ac nomine , Se 
vice alìorumConfiliarìorum nomine totiusCom* 

mu- 
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muaiiatis Curaaram , de quorum eleflione, & 
deputaiione patec in a£)is Offici! Provifloouuu 
ipfìus Cotnmunis, atiendentes otilitatem, quam 
coDfequturi fune ex dlfpofìtione , & obfeTvan. 
eia di(hi Decreti , nec dubitancea , auio perpe- 
tuit temporibus^ Oecretum ipfum oofervetur , 
prout jacet ad lìtteram. 

Ad petitionem , & inlfantiam mei Notcrii 
infraferipti perfome publiue (lipulantit , & re- 
cipienti! nomine , & vice , & ad partem , Se 
utilitatem prelibati llloftriffimi Domini Du> 
cis , ac Fiiiorum , 6e Succedorum fuoruau 
afque io perpetuum , necnoo ad pwtitioaem , 
& ftipnlatiooem infraferiptorum Magniiìcorum 
Dommorui^ Mandatariorum infraferipto no- 
mine diputantium , 8é recipìemìum , accepta- 
vtrum , dr aeetptant Dteretum ipfum tenori! 
fupraferipti , & contenta in eo , & eorunu 
obfervantiam , dicentes , Se proteftantes , ac 
dicunt , Se protedamur ad petitionem • Se fti- 
pulationem ut fupra , quoa contentanttir , & 
conunti funi , quod praslibatus Illuftriffimos 
D. D. , ac Fili! , Se Defeendeotes lui ulquc^ 
io perpetuum exigere , Se exigi facete poffint 
eorum Datia , Se intratas ordinaria , Se ordi- 
naria!, prout de prefenti exiguotur juxta fbr- 
mam diéìi Decreti , Se modo. Si forma prout 
in ipfo Decreta continetur . 

Renuntiando didfi CooGliarii diSfis nomi- 
oibus excepeioni prediSforum , Se infraferipto- 
rum omnium , Se fingulonam , non ita , Se ta- 
liter aSforum , Se faé^um , omnique proba- 
tioni , Se defènGoni in contrarium . 

Q.ue omnia faiffa fuerunt. Se funt, ac Gunt 
femper prxfentibus, audientibus , Se intelligen- 
tibu! Magniflcis Domini! Azone VicecomitCL- 
Coramidario . 

Gualtretlo Folperto Potedate , Se 

Laurcntio de Aymis Referendario prxdiA» 
Civitatis Cumarum Mandatari!! , Se Procura- 
toribu! pnelibati Uludrìdimi D. D. nodri fpe- 
cialitèr conditutis, patentibus Ducalibus litterìt 
Ggillatis vero Ggillo Ducali in cera alba , ae 
Agnati! Fatritius , fubfcriptis mano propria., 
prelibati D. D. ibidem in publicamr formami 
viGs , Se leidis , atque exhibitis tenori! iofra- 
fcrìpti , videlicet . ( * ) 

Cumque nobis perfuadeamut Decretnm ip- 
fum a Chitou noflra Cumarum , Gve a Coniì- 
lio Generali eiufdem , uno eodemque coofenfu 
certame, ac libentidìmis animi! ede acceptan- 
dum , Nos qui , quo magi! podumus ad devio- 
ciendo! in Nos Populorum nodrorum animos, 
quotidiè magi! eoitimur , intelligentes rem fu- 
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turam ex ornai parte graeidìmam , non priva- 
tim modo , fed publici prxdiidz univerde Ci- 
vitati nodrat Cumarum , G promittamus etiam 
Oecretum ipfum perpetuò impoderum lervare, 
rametG natura nodra , quod verbo , nedum.. 
fcripto dicimus inviolabilitèr exequamur , ta- 
men ad abundantiam pratmilTorum , nt omnes 
dilucidibs intelligant, quanto Se amore, Se be- 
nevolentia, Se caritate erga eamdem Civitatem 
nodram Cumarum afficiamur , cum propter 
nonnulla! ardua! , atque maximas occupaiio- 
nes nodras hujaffflodi promidioni perfonalitèr 
interede nequeamus , indituimus id per Procu- 
ratore! , Se Mandatario! oodros adimplere.. t 
baque tenore praefentium ex certa feieatia , Se 
alias omnibus modo, iure , via, cauta, Se for- 
ma , quibu! melifas , Se validibs podumus, fè- 
cirout , cooditttimu! , Se ordinavimus , Se fo- 
lemniter creavimus , ac conditoimat, facimus, 
ordinamus , Se folemniter creamus 

SpieSfabilem Azonem Vicecomitera Corami^ 
farium , 

Nobilem DoAorem D. Gualtrellum de Fol- 
pertit Potedatem , necnon 

Nobilem Laurentinm de Aymis Referenda- 
rium eiufdem Civitatis nodra; Cumarum , nt>- 
dros vero! , certos , Se indubitato! Procurato- 
re! , Se Mandatario! fpeciales , Se quicquid 
meliu! dici , Se edè podìt ; ita tamen , quod 
duo ex eia infraferipta exequi podint non mi- 
nus , quam G omnes trea pratfeotialiter tmeref- 
fent , fpedalitèr ad Procuratorio , Se Manda- 
tario nomine Nodro, Se tam prò Nobis, quàm 
proFiliis,8tSuccedbribu! nodris acceptandum. 
Se dipulandum omnem confenfum , acceptatio- 
nem , Se promidìonem per ipfam Communita- 
tem Cumarum , .Gve ConGlium Generale ejuf- 
dem. , vel Agente! prò ea , aut majorem par- 
tem ipforum, Aeri, èt prtedari voluerit de, prò. 
Se fuper diÀo Decreto , Se contenti! in eo , 
Se eju! obfervantia , ac dependentibus , conne- 
xis , Se emergentibus exinde qualefcumque^ , 
feu qualiacumque , Se qualicumque modo , 
caufa , Se conditone erunt , ctiam ut hoc 
Maodarum quamvit fpeciale trahatur ad om- 
nia , eciamG de eis , vel aliquibus ex eia fpe- 
ciati! edèt babenda mentio , Se ad Procurato- 
rio , Se Mandatario nomine , quo fupra prò 
Nobis , Filìii , Se Succedbribus nodris promit- 
tendum prasdiSlz Communitati Cumarum , leu 
A^ntibos prò ea, quod Nos, ac Filii, Se Suo- 
ceuòres Nodri erga ipfam Communitatem Cu- 
marum , Decretum ipfum , Se in eo contenta 
obfervabirous , & perpetui! temporibus obfer- 

vari 
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vari fitiemus modo , & forma (>r«)i!C in ipfo 
Dccrcro comineiur , nec quovìs pjdto patic- 
mur e)uj ditpofitionero ad inoblervantiam de- 
duci , Se ad prxj dta omnia ficiendum, cum_ 
rencntiaiionihus , promiirionihui , & cìaululis 
debiti», fiditi eis .\1 andatariis i'Jodris , vel duo- 
bus ex cis melius videbitur,& piacucrit, dao- 
les , & concedfntes ptxfaiis Maiid.itariis No- 
flri» ut fupra plenum , libcrum , largum • ge- 
nerale , 8e fpeciale Mandatum, cum piena, li- 
bera , larga « generali , & (pedali adminiitra- 
lione in'pr.cdiSw, & drca pr*di<Sla, & quod* 
libec prxdidlonim, eciamfi talia forenc , qus 
Maadatum exigerent magi» fpeciale, & fpecia* 
lilTimum , promittentes in verbo & fide legali» 
Principi» , & Domini , quod (eraper , 8t omni 
tempore quicquid per ipfo» Procuratore* , & 
Mandatario* noflro* accepeatum , 8c promif- 
fum , obligatum , Se aélum (uerit , raturn^ , 
gratum , & firmum habebimii» , Se in nullo 
cnncrafaciemus diredlè , nec per iodireftutrL^ 
aliqua caufa , vel ratione , de jure , nec dc^ 
faÀo. In quorum fidero , Se tellimonium prx- 
■fentes fieri , & regiftrari julfimus , noilrit)uc- 
figlili munimine roborari , ac infuper manu 
propria (ubicripfimus . 

Dar. Mediolani die XXVI. Aprili» MCCCG- 
LXXIV. 

GALÉAZ fubfcripfìt . 

Signat. Fabritius . 

Promittente* &c. 

Et qui Mandatarii Procuratorio , Se Man- 
datario nomine , ac etiam nomine , Se vietL. , 
Se ad partem , Se utilitatem prelibati Illullrif- 


fimi D. D. Duci» promifi-runt , fé promit- 
tunt diflum Decretum , ac (Contenta ia^ 
ij (o Decreto tenori» rupraferipti pierpetuo ob- 
(ervare , 8c ab omnibus obferviri faccre bis 
modo , Se forma prout in ipfo Decreto conti- 
netur , Se maxime quod prxiibatus Illifiu* O. 
D. Dux non patietiir, nec permittet , Se fimi- 
liiir ejus prelibali lllmi D. D. Duci* Fìlii , Se 
Delcendente* , ac Succeflorei non patientur , 
nec permittent quoquo modo , vel ex aliqun^ 
caula curfum , Se valorem roonets , tam au- 
reae , quam argentee f'iperiu* fpecificatum , & 
ut lupra augeri , vel minui , nec alitcr mutari, 
vel alterati , Se quod prsrlibatus Hlinijs D. D. 
Dux laborari faciet e)us Cecham Mediolani , 
Se in ea Cecha moneta* ad lupraferiptum va- 
lorem auri . 

Rcnuntiando diSIi Procuratore* , Se Manda- 
tari! diiffo nomine, exceptioni przdidlorum om- 
nium , Se fingulorum non ita talitèr adlorum , 
Se faifìorum . 

Et de prardifli» rogatum fuit per me Bapti- 
(lam de la Porta Norarium infralcriptum pu- 
blicum confici debere Inilrumentum . 

Adium, ut lupra, prefentibus prò tefiibus ad 
prtedidia vocatis. Se rogati* , .Sapiente Jurifpe- 
rito O. Jacobo de Careaano fil. qu. D. ]ofian> 
ni» Vicario przfati D. Poteflatis , Petto Pau- 
lo de Crifpi* fil. qu. D. Auguflini habitante^ 
Bexate Comitatus Papix , Se Zanìno di<5fo 

S oxepo de Ripolis de Civena fiL qu Peiri ha- 
itante ai Sanéfam Antonium prope Muro* 
Cumanoi , noti* , Se idoueit . '' 
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yicceptatio Deeretì Galeatìi Maria Sfartia l^ieeeomìtìs MeJioJanì Dach 
prò valore Monetarum ^c. faBa per Confilium Generale Civium 
Cremonenjtum una e um eorum nomìntbusy nane primum prodit 
ex yirebivo publtco Civitatis Cremona . 


MCCCCLXXlV. DuDtminkafrimaMaji. 

C Onvoc-ito, 8c congregato Qwfilio Gene- 
rali Civium centumquinquaginca Com> 
municatis Cremooc, quorum nomina., 
funt . <•) 

D. Poozinus de Ponzonibua ) 

D. Gracinus de Pifcarolo } 

D. Petrus de Perfìco loco D. Com. ) 


Michaelis ) 

D. Francilcus de Cautiis ) 

D. Francifeus de Granellii ) 

D. Federicus de Sfondratis )Orane»Do- 
D. ]oannes de Meli» ) dlores 

D. BalcbalTar de Aymis ) 

D- lulianus de Cautiis ) 

D. joannes Baptilla de Riparili ) 

D. Georgius de Pifcarolo ) 

D. loannes Baptilla de Alia _ ) 


D. Joannes Andreas de Areìdanù ) 

D. Joannes Baptifta de Malumbrit) 

D. Carolus de Madiis loco D.Baitbolomeì Do- 
éloris ejus fratria 
D Euflachius della Fo(Ta 
D. Gulielmus de Prezagnia 
IX Ugutio de Hclatiis 
D. Petrus de Fogliata 

D. BalthalTar de Meliis loco D. Bartholomet 
..e)us fratria 

D. Baptifta de Ponzonibus 
D. Lazarus de Ponzonibus 
D. Emmanuel de Sfondratis 
D. Ruftichinus de Oldoynìs loco D. Joannii 
ejus patria 

D. Joannes de Borgo 
D. Joannes Francifeus de Stanghta 
D. Maladobatus de Summo 
D- Nicolaus de Roncajolo 
D Stephanos de Cambiago 
D. Francilcus de Putheo 
D. Gubertus de Summo 
D. Dalmianus de Roncadellis 
D. Joannes Petrus de Marianis 
D. Joannes de Puuo 

C. Andreas de Raynoldis 

D. Francifeus de Ripariis 
P. III. 


D. Leonardus de Zacchariis 
D. Leonardus de Olivo 
D. Jacobus de Trecchis 
D. Gulielmus de Carbonibui 
D. Jacobus de Sorexina 
D. Joannes de Valvaloribus 
D. Petrus de Stanghis 
D. Joannes Francilcus de Picenardit 
D. Boninus della Penna 
D. Joannes de 
D. Francilcus de Tinélis 
D. Joannes de Archidiaconia 
D. Galeaz de Panevinis 
D. Gulielmus de Ripuiis 
D. Paulus de Oldoynis loco D. He^orii ejal 
fratris 

D. Nicolaus de Perfico loco D. Zelioli ejus 
fratris 

D. Galeaz de Schinchinellis 
D. Bertolinus de Lupis 
D. Georgius de Vairolis 
D. Lombardinns de Perlìchello _ 

D. Joannes Francifeus de Zucchit 

D. Raphael de Pialiis 

D. Bartholomeus de Burgo 

D. Joannes de Fondulis 

D. Blafìus de Piceaardis 

D. Francifeus de Afellis 

D. Georgius de Ripariis loco D. Joannis Marie 

D. Nicolaus de Zanebonis 

D. Bettinus de Pifce 

D. Petrus de Règazola loco D. Bertoltni ejus 
patria 

D. Balthallar de Carenzonibos 
O. Chriftophorus de la Scalone 
D. Joannes Cbrìftophoras de Stavolis 
D. Ambrofius de Foliatia 
D. Petrus de Aftorris 
D. Simoninus de Hermenzoniboa 
D. Andreas de Multis denariis 
D. Nicolaus de Azzanello 
D. Bertolottus de Ofcafalibus 
D. Cbrìftopbon» de Picenardit 
D. Borfius de Caviteliis loco D. CeAtris ejus 
fratria 

D. Bonifatint de Redenafeo loco D. Gnidooii 
ejus fratris 

V D. An. 


Hic i-ifcruu erat D.-cretum Ducii Oaleatu, quod jam dedimot pag. j«. 


Digitized by Google 



7 « 

D. Antooiys de Roxanii 
D. Petnn de Crottii 
D. Jacobus de OfTredii 
D. Nicolinus de Motarit 
D. Zamrius de Marianis 
D. ]oannes Petrus de Mainoldit 
D. Balihaflar de Ugolanis 
D. Laurentius de Laude 
D. Biptida de Drizzont 
D. Marchefius de Burgo 
D. ]oannes de Schiciis 
D- Nieolaus de Schitiis 
D. David de la Maona 
D. Venturinus de Aribertis 
D. Petrus Joannes de Ferrarìit 
D. Joannes Petrus de Madiis 
D. Petrus de Redaliis 

D. Antooius de Ponzooibus loco D. Cabrini 
ejus fratria 

D. Joannes de Bellonoribus loco O. Jacobi ejus 
patris 

D. Joannes Jacobus de Bordolano 

D. jacobus de Trecchis luco D. Joannis fratria 

D. Haptida de la Cella 

O. acobus de Cipellis 

D. oaniies del Vida 

D. oannes de Vitalonibua 

I) Mercolinus de Cautiis 

r>. Tliomas de Grandibus 

D. Juannas Antonius de Mulfis 

D. Apuilinarius de Sivria 

D. Joannes de Manariis 

D. Cabrinus de Arrigonibus 

D Joannes Petrus de Belingeriis, & 

D. joannes Maria de Burfìs. 

Q ui otnnes fuprafcripti Cives praenomi* 
nati &c., & ex difio Coniìlio generali 
Civitaiis Cremonas repratfentantes to- 
tani , Se univeriam Communitatem di- 
Civìtatis Cremonae , & in Confìliarios eie- 
, 8t Deputati per Officiales , 8c perfonas ad 
hoc legitimam facultarem, Se potedatem ha- 
bentes ; Et qui prenominati Cives faciunt 8c re- 
preieniant ipfim Communitatem Populi Si Uni- 
verfitatis CivitatisCremons, 8c fuerunt 8c fune 
major & fanior pars , videlicet ; Due partes ex 
tribus partibus, & ultra, omnium centumquin- 
ouaginta de ipIbConfilio, edam facientes infra- 
{cripta tamquàm Confìliarii , & nomine. Se vice 
aliqrum Confìliariorum nomine totius Commu- 
nitatis 8c Univerlìtatis Populi Civitatis predi- 
fUi, de quorum eleflione , & deputatione pa- 


rer in adlis Offitii DiAarix Cremon» ; atten» 
dentes utilitatem, quam confeciituri funt ex di- 
Ipoittione, 8c obfervantia dif^i Decreti; Non— 
diibitames , quin "perpetuis temporibus Deere- 
tum ipfum obicrvetur, prout jacet ad liiieram» 
ad petitiooem Si indantiam mei N ’tarii infra- 
Icripri prrfon* publice dipulantis, &pr*didlo 
inmiiie. Si vice. Si ad partem , & utilitatem— 
prcriibati llludridimi D. D, Ducis , ac fiiorum, 
& Succedorum fuorum ufj'ie in perpetuum no- 
ad prxfentiam infraferìptorum Ma- 
gniff , Se Spefiabilium DD, Mandatariorum— 
infralcripto nomine dipulamium , Se recipien- 
tium , accepiaverunt Se acceptaiit Decretum ip- 
fum tenoris fuprafcripti; Se contenta in eo , K 
eorum obfervantiam . Dicentes Se protedaotet , 
ac dicunt. Se protedantur, quod contentantur. 
Se contenti funt ad petitionem , Se dipulationenj 
utlupra , quod prxiibatus Illudrifli nus D. O. 
Dux , ac fìlli , Se defccndentes fui utque in— 
perpetoum exigere , Se exigi facete polfint eo- 
rum Ditia , In ratas ordinaria , Se urdinariat » 
prout de przfenti exiguntur juxta formam difU 
Decreti, Se modo, deforma, prout in ipfo De- 
creto continetur. Remintiando difli Confìliarii 
didfis nominihiis Exceptioni pr*difforum om- 
nium, Se fìngulorum, omnique alii probationi* 
Se defenlìoni in contrariuoi. Q.ua: omnia Se fìn- 
gula niprafcripca fafla fuerunt , Se funt , aclìunt 
lemper przfentibus, audientìbus. Se intelligen- 
tibus Magnifico Equite Aurato D Jacobo Bòna- 
rello Ducali in Cremona Locum-Tenente , Se 
G ubcrnatore , ac Speftabilibus Egregiis Viris 
Dominis Ambrofìo de Mirabiliis Potedate , Se 
Jacobo de Griffìs Referendario diff* Civitatis 
Cremonas Mandaiariis, Se Procuratoribus pras- 
llbati llludrifTimi D.D Nodri Ipecialiter condi- 
nitis prvlentantibus Ducales litteras fìgillatai 
vero Sigillo Ducali in cera alba , ac figliar.— 
Fabritius::^ Se fubfcTiptas manu propria Illuda- 
flìmi O. D. Ducis Mediolani ibidem in publicaoi 
formam vifas. Se leflas, atque exhibitas teno- 
ris infraferipti . 

CumqueNobis perfuademus Decretum ipfum 
a Civitate nodraSec. rr quod itidem cum caste- 
ris infralcriptis omittitur brevitatis gratia (•*) 

Sic urfupra fcriptum ed,habit'jr. Se legitur 
in Aélis Diflaria llluiirifs. Civitatis Creinon*, 
adquas ^c. Ideo prò fide hac die S.ibbati quinta 
Dccembris 17J0. Indiff. decima quartacurrente. 

y. B. Ptllizzarius difìa’ Civitatii 
Canctllarias prò fijt ^c. 

A.VO- 


(•) futurorum. (»‘) Hanc accepiam debeo Clariffimo.ac Krudiiiffiiiio J. C. Jo. Paulo de Ninns, Oidiiium 
Confervatori Cimati» Cremonai, ti uiinaiu ab .ilin Civiiaiibu», fcilicet Papia, Novari* , Alexjndnr 
Dcrtboiia 8ec. milii datum fucrit buie fimile ann'qimaii» Monumcntnm obiinuilTc, quo Colleàiontm 
ittam exornare putuifTem , ut rummopeir optabaoi ; {cd diligentiam uieam fiubia auliibui 
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ANONYMI MEDIOLANENSIS 

STLLOGE THIHC IV lOHU M, 

QU^USUICENSENTUR 

AD CONSTITUENDUM MONETARUM SISTEMA 

Nunc fublic» curìofrtati, ac eruditioni expqfita . 


Stiva di Mafjimt , ehi hanno fervilo di fonda- 
mento alla idea di Sifltma delle Monete. 


L 


I. “IP»” A .Scienza , giuda il (encitnento 
de’ pib celebri Autori , confìfte- 
re nella chiara diflinta , e vera 
Idea delle cofe. 

1 1. La Saf lenza verificarfi nel 
perfetto ufo della fuddetta Scienza. 

Quindi perinfino il tanto amato, ed al gior> 
no d'oggi troppo imitato Cieeront nelle (ol^ 
fue giovenili Opere , nell’eili tua provetta pre< 
filTofi di lafciare a’ Poderi una chiara , e didin- 
(a Idea della Rettorica nel proemio di quel Tuo 
libro , dopo efaltatone Io fperabile bene della 
inededma quatora regolata da dagli onediflìmi 
fiudj della ragione ( che intenderei Scienza, ) 
e degli Oflìcj ( che chiamerei Sapienza ) » ne 
foggiunge (libito ligravìITimi mali , che ella par- 
torifce dilgiunia daedi colcelebratifllmo detto, 
che ; Ello<juentijm fine Sapienlia nimium obtffi 
flcramque , prodrjfe nunquam. 

Colla fcorta delle fuddette due maflìme ho 
conchiufo fra me delTo di ritenere per Scienza 
la vera Teoria delle cofe , e per Sapienza la_ 
Pratica operazione corrifpondente alla detta— 
vera Scienza ; motivo per cui nella mìa Idea 
non ha mai potuto aver merito quella dedoizio- 
ne della giudizia, che la fa conddere nel ded> 
derio , ed inclinazione collante dì dare a cia- 
fcuno ciò , che gli d debbe , perchè col rite- 
nerlad nel folo tkdderio , ed inclinazione , la 
mi d dipinge piuttodo in aria di un concetto 
dell’animo , che non di una regai legge della 
volontà ; onde per mia parte 

III. Giufiizia intendo una regola della volon- 
tà rodante di dare acìafcuno cft, chegliddee . 

IV. Didinguerd detta Ciudizia in didribuii- 
•VJ. commutativa, e legale. 

La prima appartenere al Principe. 


La feconda a’ Sudditi . 

La terza edere comune alla prima , ed alla 
feconda. 

Lafciatc la prima, e la terza come fuori del 
mio propodto , ed efercizio , edèrmi attenuto 
alla (ola feconda , che commutativa li chiama, 
e la ho condderata 

V. Giudizia commutativa edere una regola 
della volontà rodante , colla anale negli anari 
dell’umano commercio , e nella comunicazio' 
ne , o commutazione delle cofe , refia dato a 
cìafcuno ciò, che gli lì deve con perfetta egua- 
lità Aritmetica, 

VI. La egualità Aritmetica conddere nella 
veridcazione di tutte le parti mifurate, e mi> 
furabili contenute in una cola correlativamenta 
ad un’ altra ; all’ incontro la inegualità condde- 
re nell’ eccedo, o nel mancamento di alcune^ 
pani di una cofa correlativamente all’ altra., 
cui d raziona . 

VII. Mifurard le cofe per le loro diverfe di- 
mendonì principalmente di Numero, Pelo, 
Milura, del longo, largo, e profondo . 

Vili. La egualità, od inegualità di una, o 
pib cofe razionate tra loro con un’ altra , de- 
terminard dall’eguale, od ineguale contenimen- 
to di tutte lerifpettive^Mrti, e in tutti gli dedì 
termini, tanto nell’ una, quanto nell’altra delle 
cole tra loro razionate . 

IX. L’efatta milura mifurante le rifpettive. 
cole nello dello termine , e della delTa Ipecie. 
razionate tra loro , conddere in una certa , ed 
inalterabile parte di tali cole , la quale comune 
mifara, mifurante d chiama. 

X. Se la mifura mifurante una delle cofe del- 
la delTa Ipecie razionate tra loro farà ineguale 
alla mifura mifurante f altra delle dette cofe , 
quantunque il numero delle mifurazioni dell’ una 
da eguale al numero delle mifurazioni dell’ al- 
tra, ciò non odante dette due cofe faranno tra 

loro 
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loro ineguali ; Come per efempio , date due^ 
quantità di Tormento da razionarli fra loro , 
cui la prima lia A, e la feconda fia B; la pri- 
ma miiurata con lo Stajo Milamft fia rinvenu- 
ta Staja 17., e la (ecooda mifurata collo Staj» 
Nmiarift (la parimenti rifultata Staja %j., ciò 
non oftante , per contenere lo Stajo Milanefc^ 
maggiore quantità di grano, die non lo con- 
tiene lo Stajo Novarefc , (ebbene il numero de- 
gli Staja (ìa egualmente ty. , tanto nell’ una^ 
quantità A, quanto nell* altra U, faranno per- 
tanto ineguali tra loro , doò la A farà Tempre 
maggiore della B. 

La mifura mifurante le cofe di diverfa 
fpecie da razionarli tra loro , fuori della 
fitta, non poter edervene altra reale, ed elTetti- 
va, ma folamente razionale , e per intelletto , 
cioò per regola di proporzione dell’ una cofa 
all' altra, come per efempio nel darli Vino da 
mifurarli con Panno , non poterli dare comune 
mifura reale, ed effettiva per quelle due cofe^ 
di'coti diverfa fpecie ; e perciò non poterli rin- 
venir modo di addattare materialmente il Pan- 
no al Vino, nè (Irumento, che poda fervire di 
mifura egualmente al Panno, ed al Vino; per- 
ciò in quello, ed iu lutti gli altri conlimili cali 
doverfi ricorrere alla razionale, ed intellettuale 
milura, che proporzione dell’ una all’ altra cofa 
li chiama , il che li ottiene col premettere pri- 
ma la mifurazione particolare , e comunale del 
Vino colla propria mifura , od idromento cui 
lì 6(Ta il numero della comunale quantità del 
Vino, e lo ftedo praticarli colla propria milura 
per il Panno- Saputofi quante Brente, Mezza- 
ruote, Botti ec. Meno nel Vino, che per efem- 
pio {òffe Brente ;5-, e dall’ altra parte faputoli 
il numero delle Canne, Braccia , o Palmi vi 
lleno net Panno , che per efempio fodero 70., 
fa d’ uopo , che (labilità Ita la proporzione^ 
deir una all’ altra Ipecie delle propolle due- 
cole; come per ipoteli, che per ogni Brenta di 
Vino li debbano dare Braccia del Panno , 
immediatamente per U regola di proporzione, 
ne rifulta, che le Brente 35. del fudaetto prò- 
pollo Vino lìeno eguali alle (piegate Brazziu- 
70. del Panno . 

Xll- Nei Contratti del quid prò quo llabilirli 
la gìudizia della egualità proporzionale deli’ 
una cola all’ altra . 

Per efempio nel Contratto fopra fpiegato 
delle Brente 35. Vino , per Braccia 70. del 
Panno llabilirli la fua giuHizia della proporzio- 
nale egualità, che ogni Brenta del Vino vaglia 
Braccia due di Panno; e quando queda idea 
di proporzione non fodc la giuda , non vi fareb- 
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be giudizia nel fuddetto Contratto . 

XIII. La Moneta itlF Oro ( e non mai 
altre di qualunque fpecie) avere conlfguita in 
fe la ragione, ed ufo di Retti comune mifura^ 
mifurante tutte le cofe. 

Avanti llabilirmi nel fuddetto propofito aver 
io bene , e dillintamente efaminate tutte It- 
Kpoche , e la materia del Commercio io tutte 
le fue parti, e cìrcodanze, ed in line *ver no» 
venuto ficuramente, che la loia Afonrr.i deltOro 
è (emprc data, e farà Tempre l’unica accertata 
Regolatrice de’ Frizzi de’ Cambj , ed in conio- 
guenza di tutte le cofe fra tutte le Piazze del 
Mondo , e non mai alcun’ altra Moneta (ìa di 
Argento , lia di qualunque altra piò fcadentt— 
qualità . 

Avere io ben’ efaminata la variata propor- 
zione introdottali, li può dire, a principio tra 
rOrf , e gli altri Metalli , ed in leguito altera- 
tali molto, e maggiormente (opra ogni altra— 
Epoca, nel breve decerlo dal principio del dio- 
cialetteltmo Secolo lino alla metà del corrente 
dìciottedmo , nel qual poco giro , quella pro- 
porziona dodecupta, che nel Secolo tredicenmo 
era folamente ircup/ 1 , che comunemente lì pra- 
ticava tra l’Oro, e l’-^r^mfo, cioè, che un on- 
cia del primo equivaleva a dódici del fecondo ; 
in oggi lì ritrova falita anche alla quindeeupla 
circa, facendo valere un’ oncia de l’ Oro quali 
quindici dell’ Argento , ed in confeguenza di 
quello aver ricooolciuto avviliti tutti li Generi, 
e le manifurure tutte degli uomini con tanto 
danno del Pubblico numerolo piò di uomini af- 
faticanti, ed indudriolì , che hanno bifogno di 
fodenerlì con le loro arti , che altra qu^iià di 
piò agiate Ptrfont , che a ptò de’ludnri àc’Ioro 
Maggiori vivono io lautezze fenza fatica . 

Con la ferie alla mano delle variazioni delle 
Monete dell’ Oro di tempo -io tempo Irguite- 
nelle rifpettive Città dell’ Europa , e con It- 
indubitate relazioni de' Cambiati praticati cor- 
relativamente da una Piazza coll’ altra , aver 
rinvenuto veriHcarlì li Cambiati del giorno 
d’oggi in tutto, e per tutto eguali ai Cambiati 
di ciafenno dei tempi paffati , lempre però , 
che il Conto lìa efeguito fopra le monete dell’ 
Oro , e li ritengano ben calcolate tutte le riC- 
pettive variazioni feguite (opra le Monete fud- 
dette tanto nel prezzo , e pefo , quanto nelle- 
bontà ; Non così elatiamente verificarli però 
fopra le Monete <t Argento ; non effendoci poi 
prefa la curi di ht offervazione fopra le altre— 
di piò inferiore compollo , per non avere , nè 
poter aver quelle, m nclTuna pane del Mondo, 
luogo nel Cambio . 


Per 
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Per dire un piccolo f5gt;io, e rincontrabile 
facilmente prelTo qualunque Erudito, accenerò 
]e Nozioni , ed io leguito l'AnaliH da tne pra- 
ticata por riguardo alle due principali Piazze 
di Gir.ovjy c di Lu'nc verfo la noftra Città di 
Milum avendole ricavate , e tuttora efiftrndo 
preffb notilTimi, ed accredicatiflìmi Autori . 

E fra gli aliti mi fervirò di citare il Celebre 
Maedro di Aritmetica Gio. Bittifla Zucchetta 
Genove fc, che ha fcritto circa la fine del fedi- 
cefiroo Secolo, cioè in fine del 1599-, il qua- 
le nalla fua prima parte Campata in Brefcia^ 
nel ittoa. a fot. jSp. ha fegnato, che ia Geno- 
va Io Scudo d'Oro valea lir.4 efs. lo.correnti, 
e che cambiando per Mtl.tno dava uno Scu- 
do de lir. 4. correnti , per avere in .Milano 

fs. 119. circa, e nell’ altro feguente foglio 

390., che in Milano cambiava con Gmovo— 
dando uno Scudo d'Oro , che dice valea lir. 
<5 rj. di Milano , per avere in Genova uno 
Scucio da lir.4 fs. IO. correnti, il che lignifica, 
che allora ogni lira di Genova corrilpondera.^ 
a Is. 30. di Milano . Ritengo pure per le cer- 
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te relazioni cofianti, che in Genova dal is94- 
fino al idoj. la Genovina , o fia Scudo d’Ar- 
gentii, non fi Ipendea di pili di lir. 4. e 10., e 
coll allora unto era il valore Suna Genovina, 
quanto dì una mezzi Parpia, che Jf'iilo d’Oro 
era chiamata; e finalmente, che in Milano nel 
1637. è llato per Grida filTuo, che nclli paga- 
menti del Cambio fi dovefie ricevere il Filippo 
della Zecca di Milano inalterabilmente al prez- 
zo dì Is lod. cadauno, la qual Legge relliL^ 
anche al giorno d'oggi in piena olTervanza ni-, 
quella Città di Milano. 

Con ritenere parimenti che oggi 10 Mag- 
gio 1750. in Genova per la Moneta di Banco 
rella in vigore la Grida primo Luglio 1741., nel- 
la quale lo Scudo d’Oro è tariffato io lir. 9 8., 
e quello dell’ Argento in lir. 7. i». , e ch^ 
qui in Milano per la Tua Grida z6. Novembre 
1749. lo Scudo dì Oro di G nova è taflato in... 
lir. it. IO. 6., e la Genovina fuddetta ia. 
lir. IO. j. 

Per riguardo all’ Oro, l’Analifi del Cambio 
di Genova per Milano in parità del 1^99. ie- 
lla inllicuita nel feguente modo : 


In GENOVA 


MILANO 


1750 fj99 

tS99 


di Genova 

fs. 188. — fs. 90. 

fs. 80. — &. 119.-Ì 

fs. 133. — fs. ijo.-i 

fs. 130. — fs. io 5 . j fs. 80. 

94 1- 

"9 -ì 

135. «50..J 

5 fj| 



94. 

Sì- 



J 3 - 

•907 



ladpo. 

• “ 



S- 

1 3 * 7 ( 3 . i 



<53430. 




fa. 73. 



1385541.Ì 

J- 

47J9<S»J-j 
318. ij. 

87J. 

Dunque il Cambio del giorno d’oggi di Oe- E tanto fa io oggi la Piazza di Genova .' 

nova per Milano in confronto di qu^o fi pra- Per riguardo aU'Argento, l’Analifi delCatn- 

ticava nel 1599. prefo full’ Oro , farà a 75. bio di Genova per Milano in riguardo all’ Ao- 
circa . no 1599. fi iollicuifce come lotto, 

P. Ili X GE- 
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GENOVA 


MILANO 


* 394 - 


a 399. 


fa. 131. — fa. 90. 

fa. 80. — fa. 119.- 

b. 117. — fa. 103. 

b. 130. ^ &. lOd. 

7*. 3 - 

1 , 9-7 

117. *03. 

I- 51 - 


7 tf. 

117. 


9 és%. 

f- 




ù. 80. circa ; 


SI- 

105. 


toM5. 



t>98)tf7.~ 

1* 


14 J 0 »- 


Qpittdi foprt rj 4 rgtnt» il Cambio del 1599. 
di Genova per Milano ragguagliarebbe in oggi 

a f$ 80. ~ circa , quando la Piazza fuddetta_f 

flon u(a che 7f- circa. 

Dunque full’ Oro, e non fuH’ Argento ila la 
correfpondenza , e ragguaglio del Cambio di 
un tempo, con quello dell’altro. 

Si comprova maggiormente il fuddetta af* 
{unto col rivolgerti a pareggiare il Cambio di 
Afflano eoo Ltont praticato nell* Anno 1599., 
ed accennato dal fuddetto^urrbma afogl.}9o. 

fs. dirado del Sole, ritenendoti, 

che in Milano lo Scudo SOro in detto tempo 
fi fpendea fa. 135. , e in oggi è taritTaio in- 

sjo.^ ritenendoti non meno a calcolo Tal* 

terazione feguita in Francia dall’Anno 1399. 
fino al corrente 17J0. accennata dal Signor 
Demit , fotto il Regno di Enrico IV. riatto 
al prefentaneo regoUmento lòtto Luigi XV., 
che porta la lira di Enrico IV a lire 1. 8. del- 
le prelentanee di Luigi XV., ed io confeguen* 
za lo Scudo da lir. 3. Torneti del 1599. a 
lir. 7. 4- ù> correfpettività del 17JO., e lopra 


tali notizie ne ìntUtoifeo l’Analifi del fegueai 
te tenore. 

Sopra rOre . 


lir. 7. 4. lir. 3. lir. j. fa. 13J.Ì 


lir. 7. 4. 


lir. 7 - 
' 5 
J- 


fa. 13J.4 


lir. |. 
lir. f. 


1 <S- 


ns-i 


4»«t 




Riefeono fa. < 5 . Jdrca. 

' Il *31. 

Di corrifpondenza del Cambio ii Mìlan» 
per Lione del 1399. a quello di .Maggio 1750. 
nello ragguaglio ritenuto lull’ Oro. 

Sopra l’Argento ; 

Sìntlituifce rAnaliti del tenore feguente t 


lir. 7. 4. - lir. 3. 

7.4. — 


lir. 3. - fa. 135. i 

— usi 


la. 135. fa. 110.Ì 
IJ3. 1IO..Ì 


fa. i3a •— fa. lod. 
130. lod 


tir. 3. 
J- 


lir. 
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lir. 7- 4* 

97 *- 

tfo. 

i4)8«o. 

fi. tf*.- circa . 

4 


lir. }. 
lOtf. 


]i8. 

SIO.- 

* 




»! 5 -; 


5070*14.- 

|***14. 

10<Ji4. 


Rirerrebbe il Cambio d’oggi nel foddetto 
ragguaglio prcfo full’ Argento a fa. da. circa 
quando la Piazza non pratica , che fi. fg, cìr- 
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ca , onde fi comprova » che il pih accertato 
ragguaglio deve prende^ fopra VOro, e noa. 
fopra l'^r^rnfo. 

Ma per^è potrebbe imputarfi ad accidente 
il {addetto coan*onto rifgoardante il folo tom- 
po 1599. fuir autorità del foto Autore ^ue- 
tbttta, mi riporterò ad altro celebratilTimo Au> 
tore parimenti Genovefe Gio. Domenica Peri, il 
quale nel Tuo Trattato del Negoziante fcritto 
nel 1^49. circa, deferi vendo le Relazioni dei 
Cambiati , e delle Piazze principalmente , ri- 
ferifee che la Città di Genova per Milano cam- 
biava nel detto fuo tempo uno Scudo da lir. 4. 
correnti in Banco per fs. 91. Imperiali di Cam- 
bio, che in Genova era taflato lo Scudo d’Oro 
in Banco lir. 7. 15. 

Da altre noflre ficare Relazioni rifulta , che 
in Milano nel 1(149. Dappu era regolata in 
Cambio a lir. 18., e così lo SeuJo d’Oro in^ 
lir. 9., perciò fopra l'Oro inflitoifeo l’Analifi 
nel tenore feguente : 


fi, 188. — A. 155. 
94* J* 


la. 80. 


fi. 91. 

!>• 


là. 180. 
ì*- 



fi. tjo. 
SO- 


fi. 


lod. I fi. 8o. 
5J-I 


94 - 

Id. 


1184. 

50. 


t 69*00. 


51* 



ii*7d.-£ 

li- 


ft. 75. i circa. 4>>57>-| 

Ji- 


Che fi addarti al Cambio corrente. 
Rifpetto all’ /frgmto in detta Piazza di Ge- 
nova riferifce il ^tto Negoziante del Peri, 
che lo Sicuito i4r gemo in quella Piazza valefTe 

Del id49. lir. d. la correnti, e in oggi io Ge- 


1*758716. i 

914716. 

68716. 

nova refta taflato in lir. 7. 1*. , dalle GrideJ 
di Milano fi ricava, che il Ducatene di Milano 
nel 1649. valefle nel Cambio lir. d., che in., 
oggi è taflàto in lir. 8. ■ i. , perciò fi ioflitoi» 
fee l'AnaliG nel tenore feguente t 


fi. 15*. fi. I}|0. 

fi. to. — fi. 9}. 

fi. 1*0. — fi. 171. 

fi. 1510. 

— fi. 106. 

7d. ij. 

— Ji- 

40, 171- 

ij- 

Sì- 


76. 
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lir I. ij. j., in modo che lo Scudo Tornefc 
J}. da lir. 15.4 9. corrifponde in oggi a lir $ $ 9- 

171. parimenti Torncfi, perciò s’inftituilce l’Analifi 

— — del tenore feguente rifpetto all’Or», 

901} . 

}i. i64d. 1750* 


45tfoo. *8095}. 

I}. 

f,. 79 I circa. 

4J0}89- 

39989. 

Verrebbe .per adeguato il Cambiato di Ge. 
noTa per Milano prefo full’ Argento in correi- 

peitività di quello del 1^49. a fa. 79. ^ circa, 

quando la Piazza non pratica in oggi , chc^ 
fa. 7(5. circa. 

Dunque anche dalle Relazioni del Negozian- 
te del Peri rifulta , che il più prccifo raggua- 
glio del Gambo di Genova per Milano fì ha_> 
dall’ Oro, e non dall’ Argento. 

Refta da rincontrarli lo lleflò fopra le Re- 
lazioni, -che il medelimo Negoziante Peri fi^ 
dal Cambio di Utilano con Lione, che dice li 

praticava nel detto fuo tempo a fs. 99- ^ i t- 

ritenuto che il Siguor Dernh accenna , che la 
Lira ’Tornele del 1849. è divenuta in oggi 


lir. J. y 9 ~ lir. 3. f». 99 -i 

lir. y y. 9 3. 

»o. — 

IX. xo. 


1169. 5985. 

— • IX. 

lir. ytf.i circa. 

8370. 

758. 


Onde fuir Oro corrifponde il Cambio dol 
1849. di Milano per Lione a fa y8 ~ cirro . 

del giorno d’oggi, e tanto pratica la Piazza . 

Per riguardo all’ Argento , ritenuto che in_ 
Milano nel 1849 in Cambio lì contava il Ducato* 
ne lir 8 ed in oggi è tailato lir 8. 11., s’in- 
Aituifce l'Analifi nel tenore feguente : 


lir. y. y. 9 lir. 3. 

lir. }. fa. 99. -i 

fs. Ito. fs. 171. 

fs. lyo. fs. 108. 

lir. y. y. 9 

— 

80. I7I. 

yo- yi- 


5 y- 9 
80, 

3»7 y- 

yo. 

iy88i.-i 

a. 


j»7*y- 

fa. y8.|i??? 

6uS0 


t- 

yi- 


*y9- 

171, 


37189. 



904034. -i 

X. 


z8o8qó 8. i. 

% ^ 

31488. 

Rièfce 
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Ri'.fce ii Clnobio di Miljno per Liom full’ 
a fs. J7. circa. Ma pracicando in og- 
gi 1.1 PiaMa Is. y< 5 . circa. “ 

Dunque il fuo ragguaglio ritorna più preci- 
lo Ioli Oro, che non iati" /Irgtnto , 

f-ogli (uddeni Iperiuienti mi perfuado abba- 
Ifjnza provato io praxica il luddetio principio, 
che II Bilanciamenti de’Cambj dipentwno dalli 
pre?zj, e corlb delle Monete , e fra effe piut- 
tollo dal prezzo , e corfo di quelle dcU’Oro, 
che non delle altre ài Argento. 

Chi ha pratica poi, e Audio delle inAituzio- 
ni de'Cambj , e delle rifpettive leggi de'Com- 
merzj, e regolamenti delle Fiere di AW, Pia- 
citizi, Lione, tìifjnzone tc. , ritrova a lettere 
Cubitali, che dal KS57 retro, in nelTun’ altra 
4 xcie lì potcvan pagare le lettere di Cambio 
in qualunque Città d’Europa, fuori di qurlla_ 
delle Monete dell’Oro elTettive , e fra elTe de- 
p.li Scudi ài Marchi , che fono le tntzzr Dop. 
f ic, e di quelle folamente delle einqut Stampi 
nd loro giullo rigorofo pefo pefate a Marco , 
cioè a tuite inlìeme componenti il Marco , 
non ad una ad una , come rcAa policriormen- 
te introdotto. 

XIV. Le Monete d'Oro rifpetto all’Oro , 
che le compone avere fempre confervata Iv- 
iKITi (irccila originale propwzione, nella qua- 
le fono Aate la prima volta introdotte nel Mon- 
do, e fulTeguentememe fabbricate in ogni di- 
rerlo tempo. 

XV. Le Monete di Argento rifpetto all’Ar- 
gento , che le comune, avere Tempre confer- 
vat.i la IlelTà precila originale proporzione- , 
nella qu de fono ftate la prima volta introdot- 
te nel Mondo , e fulTeguentemente fabbricate 
in ogni diverfo tempo . 

X V’I Le Monete dell’ Oro rifpetto alle Mo- 
nete dell’ Argento , avere di tempo in tempo 
alterata tra loro la proporzione, in confeguen- 
za fra li rilpettivi Metalli; licchè per elempio 
quella decupla proporzione , che nel ijoo. cir- 
ca lì ritrovava nella Europa generalmente pra- 
ticata tra l'Oro, e l’Argento, e cosi tra le rif- 
jiettive Monete in oggi 6 riconofea falita quali 
alla gnindccupla . 

XVII. Nella alterazione occorfa dal 1300. 
circa a queAa parte della proporzione fuddet. 
ta del I. dell’ Ora al io. deW Argento fino 

alla prelentanea 1749. del i. dell'Oro al 14. ~ 

dell’Argento, non verifearfi aumento di Ai- 
ma deir Ora, ma awUimtnto di quella dell’ 
Argento . 

Q'ieAa propofizioae , che feoza la prefcìen- 
P. 111 . 
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za , che il ragguaglio de* Cambj di qualunque 
tempo al prefentaneo, conftAe full’ Oro, e non 
full' Argento , farebbe Aata Problematica , ed 
indeterminabile, con la fua premeAa non può 
più elTcre poAa in dubbio . 

Imperocché fe le Monete dell’Oro rifpetto 
all’Oro , che le compone , come al Numero 
_XIV. fono Aate, fono, e faranno fempre di 
inalterabile proporzione tra loro. 

Se il Cambio giuAo regolatore de’ Prezzi 
delle cofe, e roalTime delle rilpertive proville 
de’ Contanti , e fpecie eAere , fi ragguaglia-, 
come al Numero XIII. lopra le Monete dell* 
Oro , collo Aato fiflb , che fempre ha avuto , 
ed ha l'Oro in fe AeAo, o con le proprie- 
Monete dell’Oro. 

Ne fuccede immediatamente, che l’alterata 
proporzione occorfa poi tra efio Oro , ed Ar- 
gento abbia propiamente portato avvilimento 
di /lima , e ^txto d~l detto Argento rifpetto 
all’Oro, che non aumento di prezzo, e Alma 
dell’Oro rifpetto all’Argento. 

XVIII. Le Monete di qualunque altra fpe- 
cie, fuori di quelle dell’Ora, e tutto al più in 
fuAìdio di effe delle altre di Argento , non po- 
ter mai avere avuto , nè avere gtuAo ufficio di 
comune milura mifurante la Aima delle cofe. 

XIX. Le Monete di qualunque altra forca-., 
fuori di quelle di Oro od Argento, non |soter 
eAendere il fuo ufficio oltre il riAreito limite- 

f ier cui fono inAicuìce, come ^er efempio, non 
e Parpajole , nè li Quattrint di Rame, poter 
eAendere il fuo ufficio di mifurare, o di com- 
porre le lire dei Contratti , ma dovere quelli 
riArettivamente Aare ntlli Contratti minuti, che 
fi fanno a Soldi riArettivamente nel lìmite-, 
per cui fono inAituite, cioè, per fupplire a_ 
quelle minute parti alle quali non può arrivare 
la minima Moneta dell’ Oro, o dell’Argento. 

XX. Nei Contratti di Compere , Vendite, 
Mutui, ed ogni altro Amile, doverfi adempiere 
le rifpettive Leggi fecondo quelle mifore , mi- 
furanti le cofe contrattate , le quali attualmen- 
te potevano cadere fono l’occhio de’Concraen. 
ti al tempo de’ rifpetivi Contratti . 

Q.ueA'ultima propofizione,alla quale han fer- 
vico di regola tutte le precedenti farà da me 
fpiegata . con daefi per efempio un Contratto , 
che fia Alto facto in Milano tra Cajo , e Sem- 
pronio ne ir Anno ijpp. nel quale Sempronio 
fi fia obbligato o per Compera , o per Cenfo , 
o per altro limile Contratto, di pagare a Cajo 
Annue lir, joo correnti, dico, che quel Con- 
tratto deve efière fempre efeguiio con la mi. 
fura competente net 1599. in Milano alle lir. joo. 

Y e cosi 
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c così in ogni tempo fino alla fui cunfumszio- 
ne, cioè, che ficcome nel 1599- in Milito era 
tafTuaia mezzi Doppia , o fu Tr.iii» d'oro , in 
lir. (S. ly. , e il Duratone in lir. y ij. , cor- 
rendo la dodecupU proporzione dall’ Argento 
all'Oro, cofirche , con la ftclla nnfura Ó®— 
tuttavia pendffie il fuddetto Contratto) , dov- 
rebbe in oggi cl^uirfi ; io modo che , fendo 
(alita la mezza Doppia , o fia Scudo d’Oro 
lìampe dalle lir. 6. ly. alle lir. la. io. 6., di- 
vano le tir. yoo. eorrtnti del ijfp. tJTire ade- 
guatamente fompiff «B lir. 917. ly.-i del gior- 
no d’oggi . 


MASSIME 

Si comprova in primo luogo, perchè tonfi- 
fiondo la giuftizia del luddetto Contratto nelle 
p;tiltc comuni mifure , che nell’Anno 1599. fi 
I raticavano , con elle , e non con altre diver- 
te mifure, deve ricercre io ogni tempo il com- 
pimento ; E finalmente perchè la lui giulla., 
inifura deve elTere prefa lulle Monete dell'Oro, 
thè è quel (olo , che dà la giuda comune clli- 
inazione delle cofe , e che in ogni calcolo fw- 
ve di giudo aniverfal rincontro al pareggia- 
mento de' Cambj dt Moneta con Moneta di 
queda con tutte le parti dell’Europa , e in- 
cooleguenza con tutto il redo del Mondo . 


PROBLEMA 

SE MEGLIO SIA ACCRESCERE DI PREZZO LA MONETA REALE, 

OPPURE MINORARLA . 


A vanti rifolvere il fuddetto Quefito mi 
ritrovo in necedità di didinguere pri- 
ma il termine Meglio, poi la Tua Rela- 
zione . 

Per Miglioria , o che s’intende il Giuflo , a 
che s’intende VUtile . 

Se per il miglior bene s’intende il Giuli» , 
ahbadanza con l’ultima fuddetta Malli ma reila 
chiaro , che non fi deve mai per qualunquc.- 
accideme, o ciicoilanza permettere, nè auto- 
rizzare nefilin accrcfcimento , nè diminuzione 
alcuna di prezzo della Moneta Reale . 

Se poi per il miglior bene s’intende il più 
Utile , che per lo più , e mafiime al giorno 
ifoggi tanto prevale, ficcome il bene Utile iri- 
quede bade cole reali del Mondo non può mai 
edervi adblutainente per (e , ma dipendente- 
mente da altri ; cioè non può mai darli nelle.- 
cole Reali utile pir uno , che non fi vcr fichi 
iubito aggravio , o fia danno per altri ; perciò 
io con verità debbo ritenere nel termine Utile 
un necedàrio Relativo , c a come tale , didin- 
guerne le generali, e particolari Relazioni, ed 
a ciafeuna d'efle darne la competente rilolu- 
zione . 

lo primo luogo didinguo il Mondo princi- 
palmente in due parti , nella prima de Ricchi 
debitori a' Poveri degli Alimenti , e Mercedi , 
c nella feconda de’ Poveri nati , fatti a vtvere 
al pan de’ Ricchi . 

E per li primi , cioè per li Ricchi , Tempre 
che efiì non accrelcano fubito con la propor- 


zione dell’ aumento , che fi dia al prezzo del- 
le Monete Reali proporzionalmente la merce- 
de de’ Poveri , riufeire unicamente utile a lo- 
ro defii l’accrcfcimento di Prezzo delle dette- 
Monete Reali, perchè coll’ajuto deH'aumenio 
delle Monete prima fopra le Monete delle, che 
attualirientc tengono in Cada ne ritraggono fo- 
biio mi fcnfibile beneficio , dilatandole per il 
mal ulo della precedente mia Madìma al num. 
XX. al maggiore fpedimento , che porta l'au- 
mento , cioè , facendo fervire , dopo l'aumen- 
to , per maggiori giornate di fervizio de’ Po- 
veri quel d.inaro, che prima dell’ aumento eri 
la paga , ed il P.ine di iole minori ; Secoodi- 
riameme , perchè ne' redditi, e frutti luccefli- 
V i , che leinpre , c madime li fecondi , pren- 
dono aumento di prezzo dalla aumentazione- 
di corfo delle Monete Reali ricavandone mag- 
gior numero di Lire formali , delle quali fola- 
meme fi iervono per pittate li fuliti alimenti 
a’ Poveri , ne rifemono privatamente un nota- 
bile beneficio . 

Per li Poveri poi fommamente dannofo rie- 
fee Paumenco di prezzo, che fi dia alle Monete 
Reali , perchè non ulandofi da’ Ricchi la giudi- 
zia (piegata nella fuddetta Maflìma XX., viene, 
dopo detto aumento, follanzialmente defraudato 
il detto Povero nella lua mercede contribuitagli 
con Io Hello numero di Monete formali di pri- 
ma , cioè con gli ftejjt ^ualtrÌBÌ di Rame , od 
altri fimili di bada lega , che nel mio concetto 
non podboo , fe non per accidente ammetterli 

per 


Digitized by Google 



SOPRA IL REGOL. 

per Moneta Reale , ma fofiaozialmente, e per 
)e litener.dola per fola Moneta formale ; viene 
follar, zialmente defraudata , c diminuita la_^ 
propria quotidiani mercede , nè mai piìt dopo 
l'aumento dito alte Monete Reali il Povero 
con le llefle Monete formali, cioè con gli flrffì 
guinrini ài Rame , o di balla lega di primio, 
pub provvederli di tutte quelle flefTe neceUarie 
cole al fuo alimemo , e veflito , che fi prov- 
vedeva di prima . 

Diflinguo fubordinatamente il Mondo in due 
altre Claffi , cioè di Debitori , e di Creditori , 
avanti fìegua Talterazione delle Monete , e di- 
co , che fuppoflo runiverlàl abulò di non of- 
fcrvata giuftizia fpiegita alla MaUima fuddetta 
num. XX. riulcire al Debitore d’ ingiuiio fol- 
lievo Taumento , che diafi alle Monete Reali ; 
come altresì d’ingiuHo danno al Creditore, per- 
chè il primo nel pagire il Creditore con lo 
fieffo precedente numero di lire formali nume- 
rato prima dell'alterazione , contribuifee lo- 
tlanzialmente mene del giudo , ed al fecondo 
ceda fodanzialmente contribuito di meno . 

Finalmente didinguo il Mondo nelle due più 
belle , e magnifiche fue pani , cioè di Prinei- 
pr , e di Sudditi . 

É per il Principe dico , che ogni aumento 
di prezzo , che fi dia alle Monete Reali , è 
lommaroente dannofo a lui medefimo , ancor- 
ché egli fofTe quel Salomone , che dalle Terre 
di Tarli gli (ofTcro portate le Navi ogni Anno 
piene dell’ oro . 

Prima, perchè fe a proporzione dell’aumen- 
to dtl prezzo, che diali alle Monete Reali fac- 
cia aumentare , come porta la giudizia , pro- 
porzionat imente verfo li Sudditi luci Servi le 
confuete prcltaz’oni , rimunerazioni , o dipen- 
di , in quedo cafo , egli non fa altro , che di- 
latar l’incomodo di maggiore numerazione eftrin- 
feca alla fuddetta Moneta Reale , e non nc^ 
ritrae beneficio alcuno nè fodanziale , nè ap- 
parente pel fuo Erario : Che s’egli dopo l’au- 
mentazione di corfo data alla Moneta Reale.^ 
conferva nello deffb efèrinlèco primiero nume- 
ro di formali Soldi , Lire , o limili di prima_- 
le confuete precedenti retribuzioni , o mercedi 
de’ fuoi Sudditi , e Servi fenza accrefcerli pro- 
porzionatamente all’acctefciuto corfo dato alle 
Monete , in quedo cafo lo foflanziale rifpar. 
mia , cioè rtfta fatto con tanto detrimento de’ 
S:tJ itti Servi a prò del Sovrano ricade in fora- 
mo detrimento dello dello Principe Padrone.,, 
intercedendo quali infinita difparità tra il Sud- 
dito Patrone verfo li fuoi Servi Confuddili, cd 
il Principe Sovrano verfo tutti li fuoi Sudditi 
fieno Ricchi , fieno Poveri , perchè tutti fono 
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Sudditi , c Servi al fuo Signore , nè le miliire, 
e modi , che comunemente fervono tra Suddi- 
ti , c Sudditi, p r n.ilurarc il loro privato be- 
ne , poflono adattarfì a n-.ifurare quello del 
Principe . 

In primo luogo il Pri'cipe reda maggior- 
mente magnidcaio, elaltJto, cd arricchito nel- 
la maggiore ricchezza, ed abbondanza de’ fuoi 
Sudditi ; Il Padrone Suddito all’incontro inten- 
de fare maggiore comparfa , e renderli più 
rifperiabile fopra la povertà degli altri fuoi 
Servi , che è Tempre sforzato riconofcerc Con- 
fiidditi al fuo Sovrano , quindi ne abborre in- 
trinfecamente le loro commodità temendone— 
da quelle minor foggezione , fervìgio , e di- 
pendenza, e in confeguenza di ciò maggiore- 
pefo nelle proprie fpele , che fempre deve fare 
per poter comparire , ed in queda parte quell’ 
utile materiale tanto Aimabile dii Padrone Sud- 
dito , che fi ritrae coll’aumento delle Monett. 
Reali a danno de’ Servi , ricade in fommo de- 
trimento del fuddetio gran bene, che è la glo- 
ria , e la magnificenza del Principe . 

In fecondo luogo con quella fìefTa giuflizia, 
con la quale il Principe mifura le Tue Retribu- 
zioni , o Mercedi alli Tuoi Sudditi , e Servì 
per riguardo a Regolamento di Moneta Reale 
podcriorinente all’alterato corfo , deve anche.^ 
ricevere Jt rj/ì ti friflini conflitti Tributi , *- 
Regoli nilla lìejfa nuova mifura ; onde in que- 
lla parte fe la nuova mifura ha minorato a* fe- 
condi la retribuzione , minora anche a fe fief- 
fo la loflanza delle Regalie , ed ecco lubito 
una mutazione univerfale delle cole in peggio, 
a proporzione del peggioramento delle Mone- 
te Reali , ed ecco in quella parte il danno fo- 
llanziale dei Principe , il quale o ch’egli è in 
politura di fpendere tutto quanto ricava con- 
temporanean ente dal Principato con li fuoi 
Sudditi , c in aueflo cafo toltone gli Stipendi 
filfi , ed Annuali , ne' quali non avrà danno . 
per tutte le altre proviggionì , fi ritroverà di- 
minuiti i mezzi , e le loitanze per adempirle , 
o ch'egli è neceflìtato a formare Erario per le 
future llr.aordinarie contingenze , cd in ellb 
f-iiza dubbio minore follaiiza potrà riporre- , 
dopo l'aumento di corfo dato alle Monete Rea- 
li , di quella avrebbe ripofla prima della fud- 
detta dilatazione di corfo alle dette Monete- 
Reali . 

Quindi chiaramente fpiegato refla come l’al- 
zamento di prezzo, o fìa Ipendimeoto maggio- 
re delle Monete Reali rilulta in grave detri- 
mento del foflcnramento de* Poveri , ed anche 
del maggior bene del Principe , 
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PR^FATIO AD LECTOREm! 

H Ab<s, amiceLeAor, Didertatiooem deNummisRaTeooatìbus, qoana noo atgloriam miht 
ullam ex tenui hac Lucubraiiuncult coroparem, fed ut aliquarn ameris io Patriatn mei 
"g^lficatiouein proferam, invulgus cdendam cenfeo. Q.uum enim deNummariaeOfficinae 
tnltiiutione inter Ravennates non fatis conftaret , deque ea breviflìme tamuni fuperioriboa annia 
egent ad Litteraruro iocremeniam natus LudovicosAntoniusMuratorius, qui inoumera piene ad 
locupletandam Hidorìa'ti jccit femina erudicionis; pergratum me antiquitatis dudiofia faAurum^ 
furo arbitratus, fi que apud audtores feorfuro invenirentur collegiiTem , atque criticis aniroadver- 
fiofiibui five coofirmalTero, five refellidem , ea addendo, qu* fedulo latore, ac non mediocri ad- 
bibita diligentia e veiudatis ruderibua , ut ita dicam , edbdi potuerunt . Quid autero in eo com- 
mematus fino, breviter iodicabo . Didèrtaiionem univerfam in fex partea, five capita divido ; in 
quorum priore deNummia iia agitur, quiHonorio, ceterisque Imperatoribua Occiduaa rea admi- 
nifirantibua cufi funt : per id enim tempus Ravennam hac prerogativa donataro fuide communi- 
ter nunc crnfent eruditi : quamvia id , ut late patebit , ad remotiora fortadia iniiia fit amandan- 
duro . In li'cundo de eo Nummorum genere (ermonem indiiuo , qui (ub bìrbaria Regibua per- 
codi funt ; ad quoa ii mihi certe videotur referendi , qui in anteriori parte mulieria corona mu- 
rali redimii* caput exhibcnt hac epigraphe FELIX RAVENNA ; etenim haud defunt moraen- 
ta, ob que Gothis Regibua potiua, quam Exarchit iribuantur. Tertium caput Nummos eoa com- 
pledlitur, qui ad Exarchoruro tempora dubio prccul penineot ; adlurua in quarto de reliquia , 
quoa five Ravenoatea Archirpifcopi , five Commuoe Ravenne, quemadmodum illius evi diplo- 
mata , contraéluaque loquuntur , fignavic . Pofieriora duo tandem illa de vania monete generi- 
bua diderent , ut ne exteroa quidem nummoa in Urbem nodrtm receptoa prxtermittant ; quod 
fibi preflaiidum quoque duxit Joannea Brunatiua, quum dt Rt Nummaria Patavinorum erudite, 
ut folet, eleganterque traAaret , Id autem arguroenio minime odicit, quum ufua quodiinmodo 
eoa Civiiate donarit . Nonnulla monumenta vel nondum edita , vel qua: variam aliqua n leiflio- 
nem contineant, ex hoc Arcbiepilcopali Tabulario, ex aliia Archivia, atque Audioribus deferi- 
bentur, qu» Hidori» buie nofir» lucia aliouid adferre poterunt . Tandem ad Didercatioiiis cui- 
ceffi ponendaa curavi alit^uot tabulaa , illoa tantum nummoa exprimentea , qui ab erudìtia 
antea obfervati minime fuident ; quibua aliot nonnoUoa jam vulgatoa adjrci, ut fingula capiia_ 
ctariora redderentur. Neque hoa poenireat propofiti nodri, quum, quoaomifimua, nummos cer- 
nere percommode quiaque podìt apud Oucangium , Bandurium, ceterosque ejuamódiMoneiarum 
editores . Fateor tamen in hac Didèrtatione vulganda me non leviter commovcri: quod fortade 
confilium cepidem numquam , ni prsdantiifimi liquor viri per litteraa ad id impulidènt ; atque 
imprimis Ludovìcua Anioniua Muratoriua nuper laudatua , Herculea Dandinus Comes, olim in^ 
Patavino Gymnafio Profedbr celeberrimua, qiiem fuperiori anno e vivii fublatum, immaturaque 
nobis morte prcreptum deflevimua , ac Camillus Comes Zampieriua Patrìciua Forocornelienna , 
quiHendecafylIaboa aliqootyereCaiuIlianoa mifit, qnoa tamquam prò Coronide cum nodris non- 
nullia, ac Hieronymi Ferrii io Paventino Seminario Humanioruro Licterarum Profedbria eximii 
publici juris faceremua tum ut rerum tra£Undarum afperitas poeticia lufibua recrearenir, tura ut 
fedividimi etriusque Vatia in latina quoque lingua oitorem atque peritiam, horumee Studiorum 
cultores fufeiperent, ni ad odentationera id pertinere alicui videri podèt : etfi non fumua nefeii 
male omnino fibi confulere , qui ex aliorum Icriptia nominis celebritatem fibi ducunt comparati- 
dam. Noa tamen, quanialicunque fimos, femper ab hoc laudis aucupio abhorruimua. Sed ante- 
quam inarenam delcendo, monitum te volo ab eorum more me plurimum abhorrere, qui omni- 
bus, qux ad manuafunt, fcripta Tua ioferciuot, eorum nomina filentioprxtereuntea, a quibua ea- 
dem mutuati funt, quod certe non immerito ingenuia viris domachum movett quid enim turpius 
aut edè, SUI exeogitaripotrd, qoam ex alien* lupelledlile diiefcere, tanioque ingrati animi viti» 
laborarc? Id profcdlo erit incaudà, cur aliqiiando ab itinere defleóiam, eorum, t^ui opìa ajiquid 
io cexenda Didèrtatione attulerunt, mentionem faiflurus. Ad malo verbofua videri, quam ingra- 
tui, atque iiiurbanus. Teoes modo ratiorem confini mei: quapropier tuum erit fin minus doflri- 
oam atque ingenlum, quod (entio quam fitexiruum, at voluniaiem faltem meam inLiteraa, Pa- 
triamque probure: nam ut preclare ioquitTuilius lib. I. de Orar, guum tmnia ftmmeda a Patria 
ttrejiij fint, nultum intfmmfdum pra Patria iravt futandum tft. 
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SYNOPSIS RERUM, 

Quz in hac DiCfercatione continentur. 


CAPUT PRIMUH. 

M Rr r$runuj%u divifio . VidePre^ 

Quid d* A# Nummurtu lUv^unttum mflri Seri- 
feor§t trédidtrim , 

m 0c9idm$t$ tìouorii Um^ribut rùntmurùt Omiiue 
0Mtrt9rint , & fuéudctum moneta Roma eudi^de^it • 
uài Ahtratorius defnditwr adverfut AuQores Efbema^ 
Hdum flwentÌMarum , 9 S 

Dijfnitur deOrigim Ojfcwa tìutmnaria apai Ravmma^ 
tetfM liUra RVPS • qua cernuntur m Honerii , ae 
Jeaunit tyraum nummit , txplieautur» ikid* 

Cur Raxnunatit moneta Procuretor defit in N 'fitta Rife- 
rii ^uài nonnulla ad eandem J)a^antia efferuntur, ifid- 
Dua Honorii moneta , & aitera ^oannit enponrtur Und* 
Quùmede eogn^eendé fiat nummi Oeeidentalium Impera- 
torum , qui Kavenaa fiderunt , laudatas litterat R VP$ 
ha:td praferentet, 9 ) 

2)« iitertt C.OÌVIOB &c, m nummorum exergo exprimi 
foìitit , uhi de Confientinofoiis adpelletiom nonmdta^ 
ffronu iciautttr . 9 ^ 

Quot modi* Ravenna nomen in lapidihus feaili confueve- 
rit , ubi mormora nomtuiia efferuntur , atque Uludran* 
tur , literoque RV. qua ad latera fi^urgrum in mtdH 
Aivi nummu nonnunquam pofita fuerunt , expliean- 

J^i^ultai enjavìani vtrmmo orla , numque ad haiw^ 
Jmperatorit t mpora nummeria Officina erigo apua aà- 
wnnatet Jtt rtjerenda . 9^ 

ExpliCantur reitqui oeeidentalium Imperatenm nummi 
ufque ad Augu,iulum » pauett ex eorundem vita deli- 
éatis, 9d^ à’fiqq- 

CAPUT SECUNDUM. 

Q Uandonam Odoaeer Haliam oceuparit , numque num- 
mot pereuffierit , io» 

*^Quid diemdum de moneta Tbeodoriei , Romana 
officina nomen preferente uhi nummot in Italia fignaf- 
de cnm fua effigie ex Caffiodorio evineitur, loj 

Qua inpaRum deduSa fuerìnt , quum balia Regnum Bar- 
harit concejfum efi , uhi nonnulla de Francorum Ragion 
moneta recenfintur . 

Hum Tbeodarieut Gracit Imperaterihut femper ohtempe- 
fgrit » numque cum Regio n e m i ne , oc potefiate , regia 
quoque tnfigmafumfirit. ibtd. 

Pmea de rebus. monim<queeeterorum Regum^ 
dorico fuccejfere , differuntur, atque eorundem moneta 
exbihentvr , atque illuftrentur. io| 

Jgftur demtmmitepifraphenKAyEfTNA FELIX pra- 
firontihut , iique ad Gotbos Reget referimtur . 108 

CAPUT TERTIUM. 

|E Exareberum adventu m beliam fermo inftitnitur 
quarisurque num fiatim a Gothii exaSit pecunial 


D 


Ravenna tonflata fuerit ^ tretqueJuJUnieni moneta pr^ 
ducuntur. iiQ 

Dejiifimojiniaret acTìherio Con/lentino agitar, uhi ex 
qttodam m*rmore oceafione arrepta , pture ad Aggeli* 
t^*f'^tì\ffe(Untìeeolliguntur- i«i 

Mauricii nummi fueceiunt , cum quihut Pboca moneta 
conymguntur . 1 1 & 

Uereclii, Con^untini Pegenettf oc Ltonis Ifaurici nummi 
exbihtntwr • 1 1 g 

CAPUT Q.U A R T U M. 

R £f nummeria Antifhitum-Revennatum perir atletur ^ 
Gregoriif^^ Diploma ad CerherUtm de pecunia 
confianda recoptitum d.-fcrihituT, atque defenditur . ■ t$ 
Nennulle alie ove Ponttficum , five- Impexatorum DtPlo- 
^ eeniern ntm pertìnentta afferuntur . tì6,& (eqq. 
rbUìppi Antiftitii eberta profertur, qua /ignanda moneta 
jut ad drchififcopot tantum , non vero ad Commutici 
Raveima jpeUare declaratur j alteraque Raynaldi ebar- 
^ pnblìei j iri' fit , qua cuidam Maxio ticuliatenu 
™ cudendi Ravignuioi grò jToi»8c parvoi . tao i ai ^ 
V fiqq 

A*yw^**^ futa Anconitaidi cenvmijfe de moneta confian- 
^ ♦ «f dr podoriorum temporum pecunia.^ 

nonnulla leviter innauntur , iki 

Serial numimatum , ac monetarum Ravtnnetum Arebù- 
ptfeoporum contoxitur , atqua bifioria ope explana- 
• ihii, 

Epiflola ad Amicrtm de origine vocit Archiepifeopu», da 
Argencoriis, deque Officina nummarta Atum publici 
jurufit, i»| 

CAPUT Q.UINTUM. 

D e Libra , Solidi! 9 Denariif « Groffis , & Parvu E4- . 
vtnnaxihus dtjferitur , uhi plora ex Arcbtvit de- 
promta vuigaatur, 1x7 , & ftqq, 

CAPUT SEXTUM. 

N l/mmi aliquet exteri in urhem reeepti recenfentur ; 

atfue documentorum fuhjiàio illufbantur , ito 
Dijjerttur dt Lenariii uuiut Crucif . il,td. 

De Pepienfihat , ^btd. 

De Bitantiii , 

De Pecunia Lutenjl , ac Marahotinit , ni 

De Prrwifìa h eneta, ux 

D,lmpnUMu.. 

Ve Marcbtt, ... 

DeFlortnit» ihU,' 

DoFerranmi, Bononinit ^ atq^ Aquilìnit . 114 

Agertnr valor pecunierum ex Rubro, atque DiaceptoFe- 
Àrtlnipìfnftì,, , « V.f„ téUiom /Inu im- 

fontwr. 
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DE N U M M 1 S 

RAVENNATIBUS 

DISSERTATIO. 


CAPUT PRIMUM. 

DeNummariaOfflc'ms inflHationt apudRavtti^ 
naut, dtjue Nummis Òccidtntalium Impe- 
ratorum , fui Ravenna federtmt . 

I. V’" 'V AVENNAM cadeodorunL^ 
I W Nummorutn pnerogaciva an- 
ciquitus donatam fuifTe , cer- 
I tom adeoeil, ut is dumtaxat 

inficiati id poiTit , qui anti- 
quitatis (India vel omnino dr- 
fpexerit, vel a limin; vix (aluiarit : quam rem 
in exieris venia dignam , in noftratibus non- 
item judicamus, qui & veterum monumemo-. 
rum copia longe funt referiiflimi. Se a Seri» 
ptoribus pairiis dicendi non minut elrgantiam, 
Hc vim , quam in aniiquitatis (ludiiim , cjua in 
re vel maxime urbis nolha: laus eli conllituta, 
amorem.fi laperent, debuilTent arriperc. Qjisb 
eoim eruditionis (emina non jecit uve Ferree» 
lus, live Carrarius, (ive Sprerus, live, cetcros 
ut omittam , Rubeus ilio , qui ad veteres ira_ 
accedic oratione utrns ad eorum elegantiam 
accommodata.ut eorum diAa, Icrìbendique fé» 
ilivicates in fuccum , quod ajunc , fanguinem» 
qne convercerit , pollerorumque adrairacionem 
ubi conciliarit ? Scio equidem laudatos Audio» 
rea vel de nummis perpauca actigiife, vel de iis 
denariis dumtaxat lermoneminllituiire,qui po» 
ilerìoribus ficulis apud nos obtinuerunt: ve» 
rum hoc critices detedluì , quo per ea tempora 
laborabant , tribiiendum eli; quo 4 ,noftris hifee 
temporibus minime ferri debet , quum dodlil^ 
fimi Seri ptores facem prztulerint, acque (ludio- 
rum horum caliginem niiidiffima Tua luce dit 
culTerint: quorum nomina heic prastermittenda 
cenfemus, ne recodlam, ut dicitur, cramberix^ 
exhibramus . Verum ad rem nofiratn propiut 
accedendum . 

P. III. 


(«} Irai. Med. /Evi Tom. II, Difi. X 7 > 
(,b) Tom. L Pait. II. p. 


II. RAVENNA igitur cudendorum Num- 

morum jure donata fuit » ac nummarias habuit 
officinas . All quibus temporibus ex primùm^ 
inditutsB fuerint, fatis haud cnnllat. Non equi- 
dem ante Honorium .M. Theodofii filium, ^ui 
primus Ravennse Imperli lui (edem firraavit , 
id contigilTe a(fcrendum vldetur, quum per eoi 
dies, ut Imperi! utriulque Notitia no» edocet, 
fex tantum in occiduis region bui Adonrtarta 
Officinae extiterint , Scifei* nimirum , Aquile)», 
Lugduni., Arelaie , Treviris , ac Rom» pr*» 
(eriim. de qua (ìc Muratorius: (a) eaput Im. 
p»rii Roma vtl pofl in Oritntem transiatam OL^ 
Con I* nriiio Stdtm vetuftam retinuit prarogati- 
vam puHiea Moneta faltem uffut ad 

Htratlii Augulli . Veque decipitur dtv 
dlUTimus vir in hac Roman» Monet* diuturni» 
tate llabìlienda , ut Florentinarum Epheroeri- 
duro Auélores lentiunt, (i) hoc innixi fonda- 
mento . quod poft Ducangium Banduriu» duoa 
nummo! retulerit , compiute» poli Heracliunu» 
anno» Rom» culo» , quorum prior ad Staura» 
cium Nicephori Logothet» Filium, alter vero 
ad Zoen , ac Theodoram Au^llas pertinet , 
addito in utroque Roman» Officin» figno ; 
nam cum Bandurii verbis, tum hilloncis ratio- 
nibus evincitor merito eos fufpeélo» elle debe- 
re « Et quidem ut de Bandurii fententia priu» 
loquamor , pollquam ille ( e ) Staoracii num- 
mum retuliflet, h»c fubdit: (d) nummum hunc 
rariffimum , fi fuidem genuinut e[l , exhtiuit 
Dutangius e Strada . Strad» autem parum lì- 
dendum effe feiunt omnes, qui antiquitati» (lu- 
di© vel leviter deledantur . De Zoe» autem , 
ac Theodor» nummo , qoem pag. 724. exbi- 
buerat , ita loquitur pag. 74J. de utrtufquci. 
nummi finetritate merito dubitaverit; utriufqut 
enim averfa part hujut atatit non effe videtur 
Uterqae exeriptus efl e Strada , 

III. C 2 pod vero fpeAat ad tnomenta hifiori- 

A a ca. 


( c) Pati. II. p. 710. 

(d) pag. 711. 
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DE NUMMI S 

ca, c«rtum eft Leonia Ifaorici tenijonbua quic- 
quid Itali* erat reliquum a Gracoruiii donii- 
natu dffccifle , feque in libenaiem vindica(I'.i_ 
Ca). dpi er/’o fieri potuit, ut eodcn Impera - 
fcre e vivi» lublato A. C. 741. nummi cimi... 
Ror.ai:* Ofiicine figno Stauracio (igniti (ue- 
rint , qvii Imperio , quod per aliquoc menles 
rtxit , anno dumtaxat 8oj. potiti)» eli l Q,u* 
auten> poli Leonirm in Italia per Lingobirdos, 
de quious nonnullos ante Stauriiiutn anno» 
triumpharunt Pipinus. ac Carolus .Vlagnus, re- 
rum comriiutationes fint confccurB, nemo fer- 
me ed qui ignoret . S'ihil de 7 .oe» , ac Theo- 
dor* nummo heic addam , quum re* latis ipfa 
loquatur : teculo cnim dumtixat Chridi X I. 
imperaront, qoo tempore n* tninimum quiJem 
jntij vefligium fnpra urbem RotMtn Orarci (in» 
peratorej retinoere . 

JV. Ccieruin non datim poft Heraclium Ro- 
»an»m monetar» dcfecilfe aihtiraiu» ed Dii- 
rrnirt'!», ((') iv"mmos afiqoot exlnbcn» Coo- 
firnMj, (e) fi*« Coolian'ini , qui Heraclii le- 
fnr.di film» fwt , quo» mtet alitr vifitur , in 
cupi» potile» l'*c legtjmw : ANNO XX. M 
tK\;C* 'rnrernuàM , m irno RAV. Si atiiem Ka- 
vrnrtet nnmtiM ione fcalpebawur , poiiori jure 
trf Roma («auiofuilTe dicendomeli, qixe quo- 
eli ter» fwe Imprrn capur In Occidenre eft ba- 
Lrra , quam*i» Augnrii abbi federcni . Verum 
Oucanpium , laudaiom nuatmum ad Conllan. 
lem , l»»e Conrtaminii D , leferemet» , d«ce- 
ptiim fuirtè, oftendit Bandurlus.qucd CooAao», 
fivcConftaminu» aonolmptiii lui XIII. & XVIt. 
unicum Imperli Collegam Iiabuetit, Ciofldanii- 
num nempe eum, qui deinde Pogonatus eli di- 
|tlus; conira vero anno XX. tre» lociot haboc- 
rit , quum brenniur» ante HetaclHim , & Ti- 
btrium Sito» Auguda digniiaie hooellaflìet . 
Quum igitur notler hic nummus , ac reliqui a 
Ducangio exhibiti tre» Aug«. llame» in ami- 
ca przTeran» , non ad Conilantem;, five Con- 
ftantinum , fed ad Heracliuu» iplum potwa 
erunt rcfercndi . 

V. Bina» eciam Cooftantìni Pogonali rnone- 
t»» afFert Baoduriu». quarutn averfam paiceoa 
fic defciibit : ANNO G K migna intermedi» , 
in ima forte ROM. Bud. XX. in medio mimmo: 
in ima poeti RO.M. Ducang. Ejufdein Conllaiv 
lini numrmmi Ravenn» percuflum nobikunL- 
ex luo Mufeo communicavit V. CI. Annibal Oli- 
verius.de quo alibi agemo». Alieroi» vero Leo- 
ni* Ifaurici, lub qno fortaflìi moaetae pneroga- 


RAVENNATIBUS 

riva ciim Rom*. rum Ravenne defiit, doélif^ 
fiinuj J.inus Plancus Arimioenfis in fuis Cime- 
liis ferv.it, quem renio dilTertationis cipite ex- 
p'ic diiipus . Kx quibus omnibus inferiur , cui- 
pai-Jii u no» file .Muratorium, quod circa He- 
railii tempora Rom.inarn iBonetana defii(Te aflìr- 
mirit . Id a'item late lieic oflendcndum duxi- 
ii.us , qm-i ad rem noilram Tacere plurimunu- 
deprebend iiur . 

Vi. VrrivTi ut ad nummari* Officin* inlll- 
tutione-n apid Ravennate» revertamur, ea mi- 
nime dillerenda videtur poli tempora Hooorii, 
quum rationi confentaneum fit, ea in Urbe_, 
quami r.p.’tr fui Sedem declaraverat, omnique 
ornamenivruin genere locuplecarat , ejufmodi 
OfBcinas intlkuille : id enitn Imperiale decus, 
nurnmorumqne necelltcas pieno jure flagitabant. 
H*c coniedlnra innititur noti» nonnullis, qua» 
in duobu» HfMiorii nummi» , Se altero Joannit 
Tyraani cermintur, de quibu» fic Muraiorius: 
(J) lymiH^inm wfìtur ejufdem Honorii 

nommat eum Borri» RVPS , fuas /ìjglis eruditi 
interprttantur: RaVenif.r PeeuniaSignat», / 4 iter 
fuofm » Jamne tyranna pofl Honorii mortem.. 
ftrenffua taf-lem littrat rtf'trtt Horumee num- 
monim deferiptioaem accipito a Ducangio ipCo, 
qui non uoteur» untum, ut Muraioiiu» inquit, 

M biao» Honorii mimmo» exhibei , eo(dcnL« 
vifuru» exprcITos ad calcem dillerutioni* . 

Ar. DN HONORIVS P. F. AVG. Impt- % 

- rator tum diademate ex unioniiut . 

GLORIA ROMANORVM. Figura^ 
Pelata, ae goleat i fedeni, dextra già, 
bum, Uniftra hafìam, infra RVPS. 

Ar. VRBSROMA. fi/urJ/^«/..t4,drgn- 
/e4r4 fpoltit inpdent, dexttra globum 
eum vifloriola , pniflra hafiam , in- 
fra RVPS. 

Ar. D N IOANNES P. F. AVG. Impera. * 
ter ratm flemmate gemmato . 

VRBS ROMA. Figura Potata, ir g»- 
testa, dextra gtebum tum vithrieta , 
altera hapUt, infra RVPS. 

VII. Duo heic explicanda occurrunt , cur 
nempe liierte RVPS ad Raveiwam fint refe- 
rende , Se cauiSe , ob qua» hi nummi perculTì 
fuerim . Priori» rei raiione» , leu potiu» conje- 
Aorat brevicer exhibeo , ut quod ab eruditi» 
fupponitur, argumento aliquo lirmeiur, Nemi- 
nem latet , morem fuifle non modo eorum tem- 
porum • quibus deferipti nummi cufi luot, fed 

ela- 


fe) Utroque hoc nomine appelUri folet apud Scriptum, 
(d) Amiq Ita). Hed. JEv. ioc. cit. 


(a) Zonar. npiid Petavium . 
fi) Couil. ChtidUn. tab. jj. 


D I S S E R 

xtatun ettAm fupcr'orum . per priores illabs 
literas integra nomina di (ignari: fìc in martno- 
ribus habenius BN'.MRT prò trtiemerenli, KKM 
prò Kartjjìm,r , HS FRSQ, prò poflerifjue , Bl 
aliaejufmodi bene multa. A£lum agerem fi hu- 
jurce coiifuctudriis apuJ vetcres esempla ia- 
medium proUTrem, quu.m deea luculenter dil- 
férant eruditi. ( a ) Id tautummodo addarti.. , 
eoulque morcm Itane deveniffe, ut litera; non- 
nulla:, quai ne (IfJipiis quidem folveret, in Au- 
guftorum nunnr.os inveiìs fucrint, ut de <t>K, 
atque HK , quae Hliocam , & Heraclium defi- 
nant, liquido apparec. Quid ni igitur eruditi 
anc conluetudincm relpicientes , nummarias 
infcriptiones , atque OiScinas, quse per fimilea 
notas deferibebamur, exponere debuiiTent , fi eo- 
rum conjeé>ur* hifioricìt rationibua fulcirentur? 

Vili. Id proietto fuit in cauda, eur Medio- 
barbus , Ducangius , Bimardus , aìiique literas 
MDBS, AQS, ROPS, IJmilefque de pecunin^ 
Mediolani, Aquiiejx, Kumz, atque alibi figna- 
ta expofuerint . (é) Fallitur igitur prellantif. 
Cmus Hirduinut literia RVPS reddena: Re. 
ntenfet f^ietni Patrona fuo. Nam ut reAe ad- 
monet CI jobertua (r) raiioni , trerit-itiquc.^ 
conlentaneum magia eli per exergorum literaa 
urbes illaa interpretari , incjuibua aummi cude 
rentur, quam ita eafde-n dilTolvere , ut earum 
qualibet verbum integrum condituat. Non jure 
tamen hic Auilor figltt RVPS interpretatur 
Romee in I'. Ofpcini: etfi cnira cum Harduino 
haud pugno , qui prior fub literia A. B. P. A. 
&c. <^ux in Imperatorum nummia leguntur, va- 
riaa ejufdcm urbis Officinas delitefcere arbitra- 
tua eli, ariamen contendo probabilius effe in., 
nodria hilce nummia Ravennrm tantum expri- 
mi , ipfiua nomine per prìorea fillabe literaa in- 
dicato, quum moa illius evi condana fuerit, in 
extrga earum urbium nomina fignandi , qux 
nummos percuierent . Nimiua effem fi plura^ 
hujua rei «xempla velim adèrre, quum Rome. 
Corr. Afte. Htriel, Alexand. Vìtem. Rav. atq’ 
aliarumCivitaium nomina paffìm in imo occur- 
rant ; nulla de oificinarum , que in iifdem repe- 
rirentur, numero mentioneM^. Verum que 
capite fequemi diceoda funi rem luculenter 
odendeat . 


T A T l O. .. 9? .. 

IX. Nequ? obdat, quod in Notifia Imperii , 
que , tede P.incirolo , (ub finem Principatua 
Theodofii junioria confcripta fuit, defit Procu. 
rator monet* Ravennatis : nam tribui id jure 
poted negligenti*, qua confcriptua ed Liber , 
de qua fic queritur idem Pancirolus in epidola 
nu.acupata ad Ctrolura Emmanuelcm tabaudie 
Ducera: H.rr o nnit utriufifie Rommi Imperii, 
t!im in duo divifì , iJrfl Orienlis, dr Oceidtrris 
contlnet Notitìj; ftd ila jejune pojìta, (rf) ut 
indici! tofirum vice fun^^jtur , Itaque ree vefu- 
fter, altaqiu caligine conditie ohfcura rcHnquun- 
tur, ut legentes incerti, <ir perturbati difeedere 
eogantur, ir ut ait Poeta; 

Jnconfulti aheunt , fedemaue odere •^yb'llee . 

Fortaffis etiam id contigit, quod Ravennaiia 
monete Procurator nuperrime inditutus effet , 
in eafque tabulaa nonoum relatua : ni opinati 
velimua , fupervacaneum fuifle monete Procu- 
ratorem in ea urbe, in qua Imperator iple de- 
geret: dubitarifiquidem poted num ubicumque 
nummi cudebantur , nummarii Procuraiorea 
al ffent j potuit enim per Procuratorem e. g. 
Rontne monete, Ravenne quoque OSìcioa., 
regi , exemplo fumpto ex tot munerìbus , que 
no'lra quoque temporibus per admmìdroa 
exerceti lolent, nePrincipum eraria nimis gra- 
vencur . Nec delunt exempla ab antiquitace., 
pelila : condat enim nonnuilas legea lataa fuif- 
fe , ne publica pecunia edunderetur . Ceterbm 
me non multu n hoc filentio terreri debere_, 
docet Ducangius , (r ) odendens plurea num- 
mariaa Officinas per ea tempora indiiutas fuif- 
fe, quamvis nullus de iis in .Motiiia Imperi! fer- 
mo habeatur . Venio mine ad nummorum Ho- 
noril, ac Joannil tyranm explicationem . 

X. Credideri n priores duos ad vidtoriamj, 
quam a Radagaìfo reportavit Honorius , refe- 
rendoa effe . Vicit hic Princeps Radagaifnm, 
Stilicone anttorum duce , A- C. 405- ut Prol- 
per, vel fequenii, ut Marcellinus ; quibus cene 
temporibus Ravenne morabittir, quamvis anno 
duiBiaxat 409. in ea orbe Im, rii lui ledem.. 
fixerit . (O Ideo autem ita fcniio, quod anno 
^4. adverlus Radagaifum profedfurus , necef- 
ìarias ad bellum copiai Ravenne paraverit ; 
quod illi adeo feliciter ceflit , ut incolumi pene 

roto 


(•) Fabreit- Infcr. Dom. cap. III. p. i<4. Se ftq. Olir. M.irm. Pifaur. p. <57. aliiii. 

(t) Confulc Dueang. Difi. de Infa Mri Numifin. p. 50. Se feq. Se Mediobarb. in Occone aaRo poSr. ab 
Arflatot Bmi. p. qoi. Se Jox. (c) De Scient. Numilia Inrt. V< 

(d) Quamvii I np. Noiitia jeiuiio canfetipta fu , eam lamen necelTariaai , neJunt ulilein adolefceniibui , 
in optimli Studili pronciendi cupidit , judicavit Hadt. Valelìui. 

(a) DiÀ. de Inf. iCr. ;4u.nifin. p. ]d. de feq. 

{fi Siion. de OcciJ, Imp. lib. t. edicionia orgeUti , Rubeul Hill. lib. IL A, C. 
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toto ex:rci(u , ingentes barbarorum copiai prò- gioe in anteriori parte immutata , quum ali- 
fligaverit. Haoc viiftoriam ita ddcribit D. Au- quando exprelTa in iii quxdam cernantur, quz 
gulilnus, qui tamen non nihil Catholicit rebus nunquam gclTete. Nullus prxterea Joannis num- 
indulfilTe , (ì narratio ipfiui perpendatur , non mus invemtur cum littens RVPS , vel cuod 
injuria credi potdl : (a) Raiagifiut uno die^ Ravcnnie officina, ut roox patebit, aliter dcfi- 
tdntj celtritau fio viClut cfl, ut ne ano quidtm, gnata fuerit, vel quod exiguo tempore Imperii 
ma dicjin tieflinSìo , Jed nrc vulnerato Roma- habenas muderatus fit , quum duoi dumiaxat 
norum , multo ampliut , qutm ctntum millium^ regnini annoi , ac duos circiter menfes cunu- 
proflernerentur ejui txereitas; atqut ipfe cum^ dimidio, ut lenciunt Panviniui , Bandurius, ahi- 
finis mox eaptus debita pana necareiur . Q.uod que aJverfus eoi, qui ad odio menici taiuunu, 
fi lubeat eoi deAttalo potius inierpretari , (i) Imperium ipfiui contrahunt . Falluntur tamen 
cu)ui tyrannidi perfidixque Honorii in ludos nonnullt, qui Joannis obitum vi. Kal. Septem- 
amor , atque locordia ani'am prsbuerat , haud brii coniigiiFe fentiunt ; lecundum enim Panvi- 
repugnibo : hic enim Imperator XI. Confulatu nii.Tillemontii, Pagiiqus calculos a. d. xvm. 
Ravennx inito, de pelce caufla percufli fuere ii Kal. Septembris ex hac vita migravit . 
nómi, dequibui fic Baroniui ad ann4i7. n. LX. Xil. lis perpenfit , qux ad Honorii , ac Jo- 
3}. loquitur : „ eodem hoc anno iub nomina* tnnis nummos apud noi fculptos videntur per* 
,, tii Confulibus (intuii Profper) triumpbans tinere , inquirendum nunc fuperefl , quomodo 
„ Romam ìngreditur, prxeunie currum e)us cognolcendi fiat nummi reliquorum Imperato- 
,, Aitalo, qucm Lyparae vivere exulem julfit. rum, qui Ravenne lederunt, quum in alio nul- 
Hec ipfe : Jed triumphi bujus nullam praterea Io , quod fciam , litera» RVPS cernantur . Si 
memoriam excjre pimus , nifi in nummis , q'à- quodientìo liceat verbi! declarare, ea mihi fui* 
bus TcprapntatuT Honorii Imperatorie imags , picio pluriei injedla eft , non per literai RV. 
in quorum parte adverfa effigies ineft mililarit, tantum defignari, que nonnunquam ad latera_. 
finiPral^iÌiorÌj>n,dextera labaram tenentfCap- figurarum viluntur abique ulto officine num* 
tivum fupplantans , quo Attaltts deflgnatur , marie figno in exergo , ut in quodam Augufiuli 
qui Chrilìi virtute ipfe boflis Cbriflianae Reli. nummo, quem exhibet Oucangiui (r ) aliiqoe; 
ghnis fuerit penitut debell ttut . Sed in «no verum etiam per ealdem liieras RV, que in_ 
triumpho , fi reUe infpicis , de pluribtu boflibat po'lica leguntur, quamvis in ima nummi parto 
eitbellatis celcbrantul viblori^ , ^ gl or io fa eie- note CO-SOB , vel COVIOB , fìmilelve cjui 
vantar tropbaa : deGotbis in primit , qui eam, evi f<railiares hibeantur. Quod autem de lite* 
ut vidimus , in Imperium evexere ; de gentibut riiRV id etiam de RM. .MD. &c. quas ad Ro* 
deorum cultoribus , qua omnibus favere fladiis roam , Mediolanum , alialque urbe! refenmus , 
btmini rtflitutuTo Deorum eultum . HaAenus prinunciandum putamus. Hnautem rationibut 
Baronius; ad cujusverba oblervandafunt, que adducor , quod nempe vero limile haud videa- 
comnnentatur dotflifllmus Pagius ex Philolior* tur, illa prerogativa Ravennatcì per ea tem. 
gio lib. XII. n. 5. ut Honorii triumphum illu- pota neutiquam ulos fuilTe , qua jam inde ab 
ftriorem reddat . Honorii temporibus donato! elle conjeiflant 

XI. Qpod vero ad Johannii nummum petti* eruditi ; quodque nullo momento evincatur id 
aet, inea fum fententia, ut putem tuncRaven* jurii illi Urbi ademtum fuilTe, que etiam ex- 
ne percullam fuilTe , quum anno Chrilii 411. tindlo Occidentali Imperio Barbaroru.m Regum 
pollquam Ravennam occupallet , Ardaburo Sed s fuit conliituta . Ncque cju! nummi ad 
contra fe a Theodofio milTo, ac tempellate ja- unum omnes periilTe putandi funi; quum enim 
élato potitui ed: utrumque enim per Vidlorio* ex illii compiute! ruperlìnt , qui alibi Icaipti 
lam fat oflenditur , quam lioiata , ac galeatL^ fuere , intelligi nequit , cur hoc infortunium-, 
figura fpoliis iniidens dextra manu geltat ; ne* Ravennatibus tantum acciderit. 
que enim alios triumphos reportavit , quibui XIII. Conjeélura illhxc mea vel ex eo pro- 
adfcribi nummus commode poflìt. Non inficior babilior redditur, quod nummi, qui in adverla 
tamen, fieri potuilTe, ut in hoc, aliifque num- parte literai RV. pratferunt, addiiii fìglis CO* 
mis cudendit perfxpe monetarii eodem typo NOB &c. in exergo, vel nulla alia nota adje* 
uterentur, quo fuperiorum Imperatorum nuM* dia , fi paucos Augulles excipias, de qnibua 
milmata fignarant, nomine tantum, atque ima- alibi erit fermo, ut plurimum capita exlubeanc 

Ho- 


(«) Oc Civit. Dei c. s). (i) PoScriotem Honorii nummum refcrt ad Aualum Mediofcaib. Oco. auCt. 

p. jiy. Id autem cornigli A. C. 417. ( r) Cond. Chrid, Tab. 14. 
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Honorii , ]oannis lyranni ,Conftaotìi, Phcidic, 
Vaitntiniani III. Julii Majoranì, Libii Severi , 
Glycerii, Zenonis, Julii Nepotis, ScAuguliuli, 
cjui omncs, Zencne excepio, per eoi dies in^ 
Occidente imperarnnt , & vel Ravenne , vel 
propc hanc iirbem Itpperatotcs renunciati funi. 
Ncque mihi negotium faceffit Zenonis ourmtiui; 
nam quuin Ine linperatur Tbcodoricutn Odro- 
goihorum Regem in Italiani centra Odoacrem 
miferic , nemini mirum videri debec , fi num- 
mus cum ipfius inrugine ibi fuem Icaiptus, ubi 
& iple Theodoricus, interfefto Odoacre, per* 
petuo fedir . Potuìc enam Zenoni cudi a Julio 
Nepote, qui, ut videbimus, illius ope ad Oc* 
cidentale Imperium evedtus cR aliquot anni* 
ante, quam Odoacer per vim Italiani ingrede* 
retur . Idque fortalle probabilius eft ; typua 
enim nummi ante Barbarorum tempora vicieiur 
expreTus. Quod fi forte aliquit attui nummut 
ejufdetn aetatis extet, ad Graecum iliquem Im- 
peratorem fpeffans, qui diligentiam ooliranL^ 
fugerit, per eum cenlemus alEnitatii, atquc_ 
necelIituaÌDÌs foedus ofiendi, quo utrumquelm* 
perium copolabaturi Gratci enim Augufii , ut 
cuique perfpeófum eli , rebus occiduis fe le^ 
faepe fatpius immilcuere. 

Nec obllaot opinioni buie no fin literz CO* 
MOB 6cc. quz in exergis eorum nummorum. 
cernu-Kur , quos Ravenne fcalptos puramus ; 
nam quamvis Ducangìo , aliitque concedatur , 
per eis Corfiaminopolim defigoari , quod ta- 
«nen non omnino exp’oratum eli; (a) non inde 
tamen feqtiiiur , monctas illas omnes Conftan* 
tinopoli fuifie ob'ignatas ; quum not* illz io- 
nonnullorum eliimPrincipum fiveTyrannorom 
nummis rxprefii fiierint , qui vel nunquam io 
ea urbe (edere, vel cum Grzcis Imperatonbus 
lìmultates exercuere. ab iifque reprobati lunt, 
exemplo Aitali , lovini , Conllaotii Comitis , 
p. HI. 


T A T I O . 95 

Joannis Tyranni , nonnullorum Regum Fran- 
corum , aliorumque , quos erudite refert Du* 
cangiua. {t) Id tantum addam, apud Mediobar* 
bum in Occone auflo p m. 450. cerni num- 
mumMaxentii,qui nullo paAoConitaniinopoli 
(ignari potuit , quamvis laudatas toties literas 
exhibeat , ex quo dare eruitur ( fi tamen ge- 
nuinus fit) eas ante Confiaminopoleos denomi- 
nationem in nummos inveflas fuille. En ipfius 
delcriptio : 

IMP. MAXEMTIVS P. F. AVG. 
CO\SERVATOR V R B. SVAE. 
CONS. Homi in trn;plo fiuto infidtnt , 
dextra f'iobwn afflanti porrigem , fini- 
flra hifitm ttnent eum eaptivo ad pedes, 

XV. Et re quidem vera feiunt omnes, Ma- 
xentium , ubi aildivit Confiantinum Patri de* 
mortuo ruccefiilTe , eiufque imagines Romanità, 
delatas fuifie , Impenum , quod per integrum 
fexfennium tenuit , ulurpafie , ut refert N'aza* 
rius (r), atqne ab eodemConllantino ad Pòn- 
tem Viilvium prufligatum fuifie, ac Tyberi ab* 
forptum (() . Accectit ad hzc, Maxentium^ 
anno jii fupremum diem explevifie, Eneznia 
autem urbis (r) anno dumtaxat ))0. Id. Ma- 
jas celebrata fuifie , quo tempore lex lata ed 
atque in columnam lapideam incifa, qua By* 
zantium novam Romam adpellari iubebat Con* 
fiantinus ( O* Oilendit autem Bandurius 

ex Anonymo Amiq. Confiant. Part I. memo* 
rata die Confiantimpnlis nomen eidem urbi im- 
po/ìtum furfT', Confirmamur hzc omnia auélo* 
ritate Zozimi (6) id fadlum aflerentis , poft- 
quam Confiantinus variis temporibus Czfares 
Filios (uos adpellafiet , quod certe cootigific. 
multo poli docent Hiftorici. ( « ) 

XVI. Ut autem ad literas R V revertamur, 
quas in nofirum lenfum interpretari videntur 
efie Rubeus (A) , ac Bimardus ( / }, eas Ra* 

B b yen* 


(«) Variai hac re editai commentitionei compIeAitur Hill. Acad. Parifienf. Infcript. Tom t. p. jdo. 
quam fì confulei, reje£kii Cedrenì , Harduini, czierocumquc opinioiiibui , in Vaillaniii foriaflc fen- 
teniiain defrendes, cui Aunufliniai przIufitTe videiur, putaniii per eai monete piobii iiem dengnarì, 
ut proinde imerpretandn (int : eonfiata moirtta ohyzato , vel potiui cum Bi.nardo , eanfota obryzOf vel 
tonfata moneta ooryzo. Quid autem libi vclit hoc nomen obryzum docci Pliniui lib. j. cap. 5. 
ib) Difi*. de Iiif. ^vi Numifm. (e) In Panegyrico Conftantini. (d) Idatiui in Fallii. (a) Ibidem, 
( f) Socratei. (g ) Imp. Oriem. Tom. I. (6 ) Lib. II. c. Jj. ( i ) PaRius, ac Tillemontiui . 
i») Hifior. Ravenn. ad ann. 401. p. m. «4. ubi inquit . Hant lignificare viclorlam ( Alatici niminim ) num- 
n mifma illud argenteum puro, quod pollquam h*c fcripiìffcm , flcTempIum D. Laurentii in Calàrea 
,, mine effoderentur, fecundum parieiem , qui rcfpicit Oiienicm Solcm, repertum eft. Ab uno la* 
n tere ipfiiii caput Honorii videiur I.iurea corona redimiium, porremo nafo, nulla, auc rata barba, 
H nifi pili (int, quod e fummo mento cminere cemitur. In ambiiu he legumur liiere: D. N. HOMO* 
n RIVS P. F. AVG. Adverfum latus fimulacium liabet pàludamento militari: destra manu haftam, 
,, que viÀoriam referre crrdiiuc , geftantem : prementem vero finiftro pede hominis fimulacrum fe fe 
„ ex humo tollcre adniicntii . In dextero Intere fimulacri paludati eft litera K. in finiftro V. In am- 
,, bim vero VICTORIA AVGG, erant enim hoc tempore tret Augufti, quum Arcadiua Theodofium 
„ filium Auguftnm declaralTet. Sub pedibai ita legitur. HONOR . . Cotnge CONOB. 

CO Ad, Academ. Conon. Tom. 111 . p, i8>. 
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vennam indicare piane conjicitur ex nummo 

creo, a nemine, quod (ciam, edito, {a) in^ n. 


cujus anteriori parte tnulieris caput murali co- 
rona redimifum cernitur , addita epigraptie^ 
Ft'LIX RAVENNA, inpofleriori vero vi<5ko- 
riola cum liieris R V ad latera abfque olla., 
officinz nota in exergo: eteoim quum in polti- 
ca aliorutn nummorutn hujus urbis murali c» 
rona infignitz, vel aquila alisexpaniìs, vel Ra- 
vcnnz monogramma cernatur, pcripicuum iit, 
iilius Icco, quod ìntegrum poni nequiret, vi- 
Aoriola pofticz aream occupante, literas R V 
in nummo exprcflas fuiiTe . 

XVII. Addatur, varie adeo defcripnim fuiOè 
anteadlis temporibus Ravennz nomen , ut id 
quoque non levi eflè pofllt arsutnento ad ean- 
oem rem confirmandam. Proteo Petrus Dia- 
oonus (i) nos per literas RHAV, Uve R E 
magno per RAV (r), & Valerius Probus per 
RHAV , aut RH ( J ) Ravennani aotitmitot 
indicatam docent : quid ni igìiur 8c per R V, 
accedente vel maxime teliimonio nummi noiL^ 
multo poti ea tempora perculTi , quibus Ooci- 
duoruro Imperatorum monetz fìgnatz fuerunt t 
Addatur fìdes marmorum, in quibus varie Ra- 
vennz nomen iifdem lemporious cxpreilunL. 
fuiflè nitidilfime apparet. (r) 


I. 

D. M 

T. FLAVIO . CANDIDO 
MILITI. GLAS. FR. RA 
BEN. iTi. HERCVLIS. 
NATIONE. SIRVS. C. 

IVLIVS. VICTORINVS 
HERES. FACIENDVM 
CVRABIT 


D. M 
M. AVR. ROMAN 
MIL CL. PR. RAV 
ut. AVG. N. SVR „ 
STIP. XX. M. AVR 
ROMANVS. MIL CL. S. S 
PATER. FECIT 
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C. TREBONIVS. NARESSVS 
LVPVS. MIL. EX. C. P, R (O 
U) i7i. PACE. V. AN. XXXVin. 

M. VAL. RVFINVS. H. C 
DON. CVR. AML BENEMEREN 
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C IVLI ALEXANDRI 
(A) AVG. M. R. (i) 

C. IVLIVS ALEXIS. LIR ET 
IVUA FAVSTINE 
HEREDES 


S 

C. OCLATIO 
ZOZIMO. V7V1RO 
Jd. R OCLATIA 
ANTHIS 

CONIVGI. SAXCTISSIMO 
H. SIBI. VIVA. P. C 

6 M. 


(«) Exnt apud Gabrielem Gualiucclum Monachum Camaldulenr«n, Virum apprime eruditum, qui birce.; 

Iludii» mirifice dclea.iiur. (*) De Notis Lìierar. (c) Not» Jurif . fd) De Not. Rom. iiiterpretaod. 
(«) Priore» ires [nrcripiiones ex Fabreito deruinfimus Infcr. Doinell. c. v. p. i6j. Relìqu.ii vero ex Murato, 
rio, in hoc Archiepifeoporuin MuCeo exiAentcì imer celerà» , qua» Maphejui Nicolaut K.irfeiiu» , olitn 
Aniillc» niuiiificenciflìmu», colligi curavi! . ,De ClalTe auiem Ravennate loquiiur Tacilu» lib. 4. cap. J. 
Appianu» lib. f. Suetoniu» in AuguSo, de Vegetiu» lib. v. cap. 1, 

(/) Inicllige heic pariter Claffem Fraiori.im Ravennatem. Deci quoque mentio hibetur apud GruterumJ 
p. 4J7. 8. ubi Ctìnìut quidam Prrfidui mixUiorum mmium clalKt Pretoria Ravemttit indicaiur. Lapi- 
dem haud exliibcmui, nc in re cluriifima diutiui» qu.im par etr, immoremur. 

(g) In hoc, 8c fuperioribu» Marmoribu» per notam III. Trnrtm lignifi ari docet F.ihret. in Synt.igm.Colum. 
Ttaj. p. 11]. Reinefìu» ad Infc. 4<S. Ciaf», vili. Philippu» a Torre in Moiuim. Vei. Aniii p. «. Tret 
igiiur vide» Trietc» deiignari, quaium ptior Herculi» , alierà Augufli , podeiior vero Paci» nomciu, 
• referret . 

{h) Municipi!» fui Augure», .atque Auguflale» fuerunt. Panvin. Amiq. Veron. lib. II. ciò. ». 

(i) Heic auiem per liticra» R. M. Municipiiim Ravenna defignari docet Muraiotiut in Tliefauro . 6c Laoii 
a Rubeo ailaiut Hill. Rav. liU I. P. 9. hoc patio • ^ 
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<5 

M. AVR. DEMETRI 

SARAPAMMO^I. EC 

AVGVRI. DEC. M. R. P.AT.... 

(a) COLL. FAB. ET CENT..,, (i) 

XVIII. Qn* de Ravenn* nomine a nobi» 
prolata (unt , lirmantur etiam au£tortiace Ma- 
nUcii, q'ii, ut oblervai Orfacus (r) per liceras 
R M: Ravennatem Miliciam denotar! arbitra- 
tus eft . Ncque hailenus diftis obBac, adelle 
aliai urbe: , quarum nomina per ealdem inci- 
piant, quarumque nummi propterea cum Ra« 
vennatibus confundi pollint: natnvel c* roone- 
tam haud foalpfcre , vel id luperiori *vo fa- 
élum eft , vel tandem per literas R V S , non 
per R V deftgnantur. Appofite ad rem hanc 
focutus eft Vaillantiui ; ( d ) Plurim» Colonia 
per hji literjt R S incipiunt ; Ruftlts 
Tufeia Plinio lib. III. e. K fid Italia Colonia 
jut cudenda moneta haud conte ffum , Rufadder 
in Mauritania Tittgintana , Antonino m Itine- 
rario , juH’M a Plinio Colonia non appelletur , 
a Traj’ano , aut Hadrìano dedultam putamut , 
Rufeonia, Ru/icurium, 4* Rufantu »« Mauri, 
tania Cafarienfì ab todem Ptinia eolloeatur , 
'lib. y. t. II..... & tfl Rufeìna inGallia Nar- 
bonenfi Colonia ^e. 

XIX. Ut vero ingenue fatear • quamvii di- 
lucide re* ita demonftrata fuerit , magnai» ta- 
men dubitandi occafionem prabct Joviani num- 
mus t quem refert Ducangiui ( r ) , in cujua 
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parte adverfa eaedem liter* R'V occurrunt • 
cum figli! Conob. in exergo : etenrm quunL< 
hic Imperator io Oriente _ Anno Ch. j<5?. ac 
proinde muliis ante Honorium annist fuerit re- 
nonciatus , ea videntur corruere , qu* dine* 
ruimu* : Verum liceat mihi dnbitan^r dicere, 
il» temporibui Ravennati* officin* Epocham^ 
fortafii* effe adjudicandam : id enim fuit cauU 
{se , cur nihii luperius prò certo atque explo- 
rato definierim. Tanta fìquideni in ChriftMoa* 
re* fuit Joviani pietas , ac ftudium , ut uldem 
labentibus opem laturus < maxima ac dimcillt- 
ma bella fuftinuerit . ingentefq. vidloriai re- 
portane , quii late defcrtbunt Cedrcnus « Zo- 
nara*. Snida* , aliique._ Ravenna autem quunx.- 
nuovi» tempore pietatl* nobilitatifque gl^i^ 
floruerit < hoc fortafte magno beneficio affecta 
eft a joviano, vel ab aliquo alio Augufto, qui 
circa Joviani tempora vixerit, illam pr*fidiutn 
olim , columenque Romanorum exercituum.- • 
atque Lninse Ecclefi» FtUam Primogeoitatiu. 
( f) fuifte memoria repetenti , utque cara ur- 
bem ill'iftriorem redderet , quam & Romana.- 
Refpublica antiquitu* plurimi fecerat . 

XX. Haec magi* confirmabuntor, fi advena- 
tiiu* . mortuo Joviano, Imperium in Orientale, 
tf. Occidentale primo fcillum fuifle : "am Va- 
lentinianu* apud Nicatam in Bithynia Imperator 
eleiSus . Valentem fratrero Auguftum appell^ 
vit , Orienti* Prstfeftura eidera tradita A. C. 
tdA. Profefto & nummi ejurdein Valentipia- 
ni extant cum literis R V in poftica . Unuio- 
ex Occone audio exlctibam . 


P. VBTTIO 
P. FIL. CAM. SABINO 

Ea P- »»' Via 

AED. FOT 

ET. MAO. MVN. RAVEN 
CORNELIA. MAXIMINA 
MARITO. INCOMPARABILI» 
ET. SIBI. VIVA. POSVIT 


Ravennate» vero Camilia Tribù, de qua in marmore, cenfoi foiBè conSatiniW'^M- 

Oliveriom Mnrm. Pìfliur. pag. ijy. 8c feq. hac He re erudite agcntem . 

D» 14. inqaìcni : vgro ornntttm frtmup AfoìltRmru ad aam mt£ai p%p fr*^ 

«ognStew^ dir», «» haliafuefllam pofl Romenam àter dp^olieat numerari palei . 
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D. N. FL. VALENTINr ANVS P. F. AVG. D. N. HONORIVS P. F. AVG. afut lati 


Capnt Imp. cum diademati ex unionibus, 

VICTORIA AUGG. CONOB. RV. Figu- 
ra flans , dexira Crueem , fmtftra ViOo- 
riolam . 

Hi mirami auteiii fortalTe prodiere , quum^ 
Valcntinianus Ri venti* degeret: Prr id eniui^ 
temptit (inquit Rubeu» ) (a) l^alentinianum 
Imptratorem Ravenna aliquando moravi foli- 
tiira, refcriptum illud declarat , quod anno ter- 
Ctntefìmo fexagefSmo qninto , dam Confulalunu 
cum Valente gereret , Raveema ad Rufinum^ 
Vrafeììum Pratorio XI. KaJ. Juliat dedit bis 
verbis . “ Ordines curiarum , quorum oobis 
t, fplendor vel maxime cordi eft , non aggre- 
M gentur, nifi nominati , nifi cleifVi « quos ipfi 
,, ordines ccetibus fuis duxerint aggregandos , 
f, nec qu s ob culpam , ob quatti eximi debe- 
n rct t ex ordine raiiiaiur' in curiam ,, Confir. 
matur Valentinianura per ea tempora Ravenn* 
fuifle ex Lege qui ntce/f'jrio C. de Advoc. divtrf. 
jadie. quam conflat ibidem latam fuiffc K 
Umbrie Valente VI. ^ Valentiniano lì. A 4 . 
Coft. anno videlicet Chrifti 378. Somniavit au- 
tem Fabrius (A) , 8t quicumque ei pr»lufit , 
quura Legcm roram patrimonio C. di jure fifei 
Itb. IO. Ravenn* pariter ab bis Imperatonbut 
latam affirraat ; quura compertura fit, ab Ho* 
oorio , ac Theodofio Arcadii filio coroplures 
annos poli eara fuifie promulgatatn. Atque ut 
ad ]oviamini revertamur, altcrum ipfius nura* 
mura exhibet Ducangius (<■), in cujus pertica 
h*c h bentur : VOT. V. in haurta ; in imo 
COMS (ir litera R. A. Ravennana autem per 
has quoque literas fuiile defignatam docet num. 
mus Heraclii , quem cum ceterit bujus Impera* 
toris numrnis referemos . 

XXI. Expofitis iis, qu* ad notas Ravennani 
exprimentes attinet, feriem nummorum Augu* 
rtorura profequaraur necerte ert . Pr*ter lauda- 
ras monetas Honorii , ac Joannis , h* quoque 
a Ducangio , Occone , altifque afferuncur . 


peratoris Bt [apra . 

(d) VlCrORIA AVGG. RV 
A RV 

D. N. HONORIVS P. F. AVG. eodenu 
tppo . 

(f) VICTORIA AVGVSTORUM RV. 
CONOB. Vigoria in/ìdene thoraei , 
ante quam piier alatus , ambo elypeunt 
tenent , in quo VOT. XX. MVLT. 
XXX. 

D. N HONORIVS AVG. todem typo . 

(/■) XXX MVLT. XXXX in fiuto, quem 
dua Roma fpoliit infidientes fuflinent . 
Ad laura R. A. in imo vero COMOB. 

D. N. lOHANNES P. F. AVG. Caput fi. 
nile barbatum , corona gemmata cum 
bufio , 

(.g) VICTORIA AVGGG. CONOB. RV. 
Imperator finiflro pede captivum cat. 
cane , dextra labarum , finiflra glo. 
bum cum VUloria Imperatorem coro, 
nanfe . 

VICTORIA AVGVSTORVM. CO- 
NOB. Vigoria gaietta fident , fiu. 
ru>B Blrj^ur manu fufiinet , in fiuta 
Chrifìi Monogramm 1 , ad pedei figura 
parva fiutum idem fufiinet , quod 
tr lineo arborit impofitum efl, ad latut 
R V. 

_ XXIP Succedit rarifiìraus Conrtaoiii Comi* 
tis Numniiis , de quo Augulio prius nonnulla 
funt diffcrenda , quatti eum referatr.us. Con* 
rtaniiu n poliquann mgentes viéiorias a barba- 
ria con'ecutus eflet , riacidi.iinque recurantein 
ab Honorio uxorem accepirtet , Auguliunu. , 
Imperiique conlortem fuifie declaratuin poft 
vetcres docet Sigonius (A) mquiens: extat re. 
firiptu n titulo de Repulfit cum prafiripiiima . 
iriMt» Auguflorum . Ad que verba h*c adno* 
tavtt Saitnas Monachus Cafiin ( « ) r/? Ir* 4. de 
Repudile Cod. f heod. qua repudiorum levitae ine. 
prebatur. Sunt & quatuor alialegee (* ) nomi. 

ne 


(«) p. 17. (A) Epbemerid. 8. Julii p. lyj. Ideo autem Fabtium criminati fumui, non quod exploratuna 

h.ibeamus Leges dubio procul in itt loci» fuifie latat, quorum nomina lefcrunr, quim re n iiiHciantue 
nonnulli i fed quod eo« libro» hiuJ confuluert Pabrii» , quo» ipfe cuar . (e) ConU. Chrilì. Tab. iiS 

(d) Mediob. Occ. auct. p. ja*. ad Alaricum autem hi iium ni fort ilTe fuiit referendi. (e) Ibidem p e»al 
dubio procul lìgnrtut eft nummu» anno 4ti. quo Honnriui Vicennalia in nummo eapreflù Roma 
celebravit. (fi Pertinet al ano. +»» quo HJiiorio Tricennalia Rome celcbiaia fuut , poftouam 
Maaimu» Hirp.inie Tyrinnu» a Gallino victur, ad eum milT.u fuiOet . Exiat autem apuJ Aimb^em-. 
Oliverium . (gì Refcr nummum ad ea tempoaa , quibu» Ardaburu» a Io iiinc captut emfou^ 
exercitu» proftigaiu» eft. (A) De Imp. Occid. I. xi. (i) In Voti» ad Sigonium de OceiJ ImT 
(4) Ha» Lege» viderat ettam Fagiu», Dii». Hypat. p.a8. Vide Bacchitiiuin in Obretv. ad Vit Ioanii An 
gelopt, U P. !• p. 114. " 
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nt trium Auguflerum Jjfrf ufque ai Kaì. Aag. 
P' . Chronolog, C, Theoi. f. i66. Hanc vero 
Coodantii nuncupationera non ad annum 410. 
ut prodic Proi'p;r , l'ed in lequeniem referea* 
dam e(T< , patet , quod leges prxfenii anno 
lat*, Honorii tantuoi, ac Theodoiii exhibeant 
nomina > liabc.iiuqiie in lubfcripiione: Thtoia. 
fio IX. ^ Confì^ntino y. C. Cofs. qu* vero (e- 
quenti anno cniiir.e funr, trium Auggg. nomini- 
bua inngniumur . Theophantt infuptr ( fubdit 
idemSalinas) anno Incarti. 41^. jccuHdum Alex, 
qui incipit a Kil. Sept. ann. 410. babtt : Hoc 
anno Conflantius f^alenliniani Pater Imperium 
obtinuit fexto Idus Febr. quarto nonit Septem~ 
trilei oeci/ut efl. Hine Conflantiut anno fequenti 
Augu/lut renunciatus , toiemque anno obiit , ut 
Olympiodorut in rxfrrwir. Ufusaucem eftCoo- 
ftaotius auéVoritate fibi ab Honorio collata^ , 
quura mandata adverfua Cmleftium Volufìano 
Komx Prxfefto dcdit, qux refaruntur a Baro- 
nio ad ann 410. f. t. fuo tantum nomine in^ 
tabuli! infcripto prxter eorum temporum (a) 
conluetudinem . Conlfantii etiam cum Honorio 
Occidua! res moderanti! illuftre teftimonium-. 
dat infcriptio aput Gruterum (i) , quam Ma- 
ximi (ìmulacro , flagitante Senatu , adfìgi juf- 
feruot. Uiinam vero tanta dignità! Conitantio 
invito , ac recufanti haud tradita fuilTet ; non 
enim ex mnerore (r) , quod ratam eam mini- 
me Ii4buiiri.t Theodofìu! , occubuillet. Sunt ta- 
tnen qui putent obiifTe eum ex pleuritidc— • 
rarnle ab ipfius dignitate feptimo, vel odavo, 
ann. 4*0. fi Marcclliniim , fequenii vero fi Pro- 
fperum audiamus Hxc autem omnia ideo col- 
legimu! , ut facilius intelligatur rarifTimu! num- 
mus, Ravennx, ut putamu!, fìgoatui, in cu)u! 
anteriori parte vifìtur imperator laureatut ^ 
4 e’^lamidatut rum /irrrii D. N CONSTANTIVS 
P. F. AVG. In poftica fi ura militarit capti. 
VUOI ealcant, labarum Hex fa, viCIoriolam fini- 
ftrj tenens cim literit RV ai latera, addita.^ 
tpigrapbe VICTORIA AVGGG. in imo vero 
COMOB. Eum publici juris iecit (d) Bimar- 
dui . 

P. III. 


TATTO. 99 - 

XXIll. Q,uod deConftantii nummo diximut, 
de moneti! etiam Gallx Placidix dicendum pu- 
tamu!. Vixerat prxflantiiTìma hxc Mulier diu 
Ravennx cum Honorio Fratre , antequam fì- 
multates cum eo everceret : poft cuju! obitum 
ibidem cum Valentiniano Filio ad mortem uf- 
que imperavit , ubi fplendida munificentix fux 
Ugna reliquit. Non allenii mur autem Bandurio, 
qui nummo! omnes illius nomea exhibentes Pla- 
cidix M TSeodofii Coniugi adfignat, ncque Me- 
diobarbo, aliifque, qui Placidix e ufdemTheo- 
do.lìi uxori feciindx ( r ) attribuunt ; fed Du- 
cangio , ac Begero , qui poli Baronium noftrx 
huju! Placidix elTe arbitrantur. Movet nos ut 
ita (entiamu! eorumdem typut.quo fit, ut cura 
Honorii nummi! in Occidente percufT», fi Pla- 
cidix imago tollatur, ficillime confondi pof- 
fint ; movent literx RV, qux in iii funt fre- 
quentiffimx; movet copia ipforum, qui, dum 
vel Ravennx , vel in eju! agro varii! tempori- 
bua folum effbderetur, reperti funt; movet de- 
miim hoju! Mulieri! potentia, qux Auguftorum 
Filia , Soror, Conjux , ac Mater exdtit , quam- 
que ad deliciaa , & fortafle plu! nimio , dura 
in aula fecum degeret, Honorius dilexit , & 
qux tandem Valentiniano Filio, fextum xtatia 
annum agente , Cxfare renonciato , nota bto 
Occidua! rea moderata efl . Claodit ipfiut cine- 
rei onychina urna, qux in SS. Naxarii ac Celfi 
Sacello lervatur , quod viveni circ. ann. 44 ^* 
ad Sanélx Crucis Bafilicam excitarat. Cellula! 
enim ejufmodi , qux Oratoria etiam ac Mona, 
fteria adpellabantur , a nobilioribua Laici! Ba- 
filicia adhxrentes conflrui folitas, norunt omnes, 
qui hifee fludiia delei 5 laoiur . De hoc Sacello 
fic quondam lufimus : 

Ardua qux furgit gelidi! fpefianda fepulcris 

Ft circum tnlti fronde revinéla Domus; 
Augnilo! cohibet manes, quei! Roma triumphos 

Detulit : beu cinerea quam brevi! urna tegit I 
Heic fpeflanda Parens (/), jacet heic (e) ge- 
(nerofa Propago. 

Occidui heic (^) Fratcr jam Caput Imperi! . 

C c Qua- 


(«) Tillemontiui T. V. p. m. <47. id amanuenfibut iribuic, quibu! frequeniiifimui moi fuit illiu» tantum 
nomea infetibendi, a quo mandata dimanaflem . 

(i) Pag. 445. 7. qu» priora verba ha>c funt : DDD. NNN. imiUiffmi Principe Henorita, Theoiafiat, ir Con- 
panimi Cenfarn , rtmunaratortfqae virtatum ire. 

( c ) Faulu» Diac. I. 4. OroC 1. 7. c. 4«- li) A&. Accad. Corion. Tom. III. 

(<) Hanc opinionem refellit Bacchiniu» ad Vit. S. Joanii. Angelopt. Se Joanti. IL loc. cit. rum quod fecun- 
dam nane Theodofii M. uxorem Gaiiam tantum Scriptore» dicant, ncque Plaeidia co^omen illi con- 
veniat , tum quod ncque Tua, ncque Conjugi» Vicennalia in quodam nummo exptena celebrare po- 
luerit, quod brevi poS Nuptiai in puer|xcio dcceflerit. Ertat camen Baccbtnius, vel poiiut Typo- 
gtaphus X. pto XX. poncni . (/'} Plaeidia. (g) VaIcntinianuaUI. (S) Honociut. 
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Osare ageUcrysnulisturoulos confpcrge Viator: 
Ni facias, dura durior es (ilice . 

Exhibcamus modo feriem nummorum Placi- 
di*, quos liavenn* percudos putamus. 

Aur. D. N. GALLA PLACIDIA AVG. 

(j) SALVS KEIPVBLICAE. RV. 
CO>V08. Vigoria in/Hfnt thoricì, 
pio infcribit Chrifìi moii . 

(A) VOT. XX, MVLT. XXX. RV. CO- 
NOB. Vibiarii alata Jians, dtxtra Cru- 
ttm hngam . 

X.r. D.N.GALLA PLACIDIA P. F. AVG. 

cura dutAtmate tx unionibus. 

(r) VICTORIA AVGGG. RV. CONOB. 
Imprr. fiant , dixtra Ubarum , finiftra 
ghbim rum vigoria ; ftdt finifiro eapti- 
vum caUam . 

XXIV. Succedunt Valentiniani III. nummi , 
de qoo ita Sigonius : (</) Hiac tilt Urtimi^ 
(Raveonam) quoniam prò Imptrii fide habuit, 
cani mde monitmettorutu , atqut trnamentorum 
genere rn/rgnivit. Nam A^Jem (r) O. ^tanme 
Evae^elifis ex voto trmPruxit , dulia ex Po- 
da fojfj flumen ipfum deriitaivu , atque ad mce. 
nta arAii deduSum, ^«riim in Urbem infujit , 
partim aaan-.but eireumfudit , vr nati fatum rem» 
mrreio fervirtt etvkttn , fed firmamento muro, 
rum . ConfufTus eft Roma: in campo Marcio 
Inapctit fui anno iiigefimo, Chrtili 45J. 

Aur. D.N. PLA, VALENTINIANVS P. F. 

AVG. Imper. rum diaiemUe gemmato. 
(/) VOT. X. MVLT. XX. RV. CONOB. 

Imper, habitu conf Jari ftdent, dextro-, 
/ globum , finifira fceptrum . 

D. K. PLA. aiti PLAC. VALENTINIA- 
NV5 P. F. AVG. 


RAVENNATIBUS 

{^) VICTORIA AVGGG. RV. CONOB, 
Figura milittrit fiant, dextra Crueenu 
elevani , finifira globum eum f^ilteria,^ 
Jertum tenente : dextro pede ferpemenu 
capite immano eakaus . 

XXV. AnEudoxi* ValentinianiUxoris oom- 
roi apud aot (c.ilpti fuperlìnt , ignoro , quanta 
unum t.vntuni apud monetarum Editores vide- 
rìm , in cujus parte adverla litcraa R. M. qua 
cernumur, libct cum Dandurio, ac Mumorio 
intcrpretari Romana , vel Roms Moneta, live 
potius io nodra hypothefì Rami» , quam Ra- 
venute Mmeta cuoi aliis : non enim adeo pa- 
triam diligimus, ut , qua illam vel leviter de- 
(ignare videantur , aucupemur . Si qui: tamen 
vdit eas litrrat Ravenna adjiidìcare , haud rc- 
pugnabimus , dicemurque cum Poeta : 

Utque ego non fperno, (ìc acceptidìrea femper 
Munera funt, audior qua pretiofa facit. 

Nonabe re lamen fuerit,fì illum excribamuj, 

Aur. LICINIA. EVDOXIA. P. F. AUO. 
Caput Mulierit corona rtdimitum , in„ 
eujm medio C"ix . 

SALVS REIPVBLICAE. R, M. Ca 
MOB. Figura radiata fedens , globmiL. 
eum Croce dextra , finifira vero Crueem 
longam geflant . 

XXVI. Idem aISrmandum ed de raridìmii 
duohus Honori* nummi:, quos cum fuperiori- 
bu: fingulis exhibcnt Ducangius , Banduriui , 
ac Meniobarbui . Qpum nullam notam prater 
COMOB in potlict relcranc , non immerito 
Ravenna tribui poterunc: in hac enim Urbe- 

ab 


(•) AJ qucm annum referendoj (ìt nuttimai.lgnor.imui. Forte aJ 414. quo in ForoComelli nuplìt Ath.iuIfo 
GÒchornm Regi; lune enim Reipublics ralutcm f.iéiam fuiAe rette dici poicA, quod Conjugem pre- 
cibili adiuxerit, ut paulo poA p.icein cum Honorio couficcrei . 

(A) Signaius eft nummut ann. 41X. quo Honoriut Rom* Vicennalia Tplendide celebravi! , de quibu* non- 
nulla nuper adnotavimui. (c) Hunc nummum cum Bacebinio Itbcmiflimc referimus ad annum.. 
iprum, quo Conflamiut in Impero fucictaicm aflumiui ed. In eo auicm CoiilUniii indicantuc iriam- 
phi, de quibui Hiftorici. (d) De Oecid. Imp. ad ann. 4J0. 

(e) Hujin ^ lis coiiftruaio Placidic maxime tribuenda eli, qu« per id tempui, Vaicntiniano puero, omni» 
ad nuiom moderabitur. Paiet M ex lorcriptione ipfa, quam ad grammaiìcs caiionei accommnd.uani 
exhibet Bacchiniin ibiiem p. tij- Beatiljlmo dpofiolo Jobami Evtngehji* Galla Plaeiiit Anteufla Con. 
Tilio [ho Placido Ane«9o , & Filh /«« Grata Htmoria Augnila Itirrattmii ptncula mctrit votum folvit . 

(/) Vicciin.tlia in nummo cxprcir.i annum 4)5. refpiciunt . Celebravi! quoque Triiiceimalia, ut conrtat ex 
tpfìui nummo, ac Placidi^, que'advcrfui Barunium fpeCtarc ad annum 45J. docc! Pagiut in Prolego- 
menit ad DilTeit. Hypa!', num. jo. 

(g) Refe! ad ann. 4)8. cum Ducangio ac Mediobarbo, quo Pira!» Vandali Siciliam populanret pronigati 
funi, eorum Duce capro, atque rnterfeilo: ni per fcrpeiitem humanum caput czhibenrem Aiiilanu 
inielligere velii, ^ et Sctipiur* veeba licic appooerci Super affidem, & bajìlijeum aatbulabii, & te»i 
euieaUi Leouem, ir Dratmem. 
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«b Eugenio Proctirafofe ftnprata(j) concepir. 
Quod fuit in cautik , cur a Valentiniano Fra* 
tre expulfa Coniiantinopolim apudTheodoiiuni 
feceflcrit. Eam ■l’i/'uftam diesato (A) leftantur 
inarmora : S tinti m vero Reipublica nummi • 
Mirum hoc adpelìjt Bandurius , aofque id fa- 
^um puramus , vcl qiiadam Augudis adulandi 
confuetudine , vd quoti Valeatinianus, ad im- 
cetranaam ab Attila pacem, a qua ImperiI fa- 
luj pendebat , tandem fe illi conjugem datu* 
rum cuna Rvgnt parte promileric . Id ne acei- 
deric, Aitila! interitu fadluin eft. 

Aur. D. N. IVST, GRAT, HONORIA . 

CHI» lìiaitmate tx tmionibut. 

SALVS REIPVBUCAE. Cbrifli mono- 
grjittmj in torma fuercea. COMOB. 

(c) CXVX in lattrta apttd Norifiunu , 
Mediob. 

XXyiI. Petronii Maximi , qui , interfe£h> 
yalentiniano , Imperium Eudoxiamoue ufnrpa* 
vit, nullum vidimos nommam cum liierisR V. 
Fortafle id accidìt , quod Ravennae minime^ 
federit , ac tertìo Imperli menfe a milite quo- 
dam (d), live, ut aliì tradunt , a Populo in- 
terfef^oj , laniatufque fuerit . Hinc Maximo 
convenire Inrcriptionem eam, quam ubi dt^ 
Conftantio ageremui indicavimus , cum Tille^ 
ranntio probibiliter conjeéìamus . Eifdem de 
caulTis fortalTe defunt Aviti nummi ad Raven- 
nam refcrendi : niinquam enimRavennam vidit, 
6 e primo , vel , ut ahi tradunt , (ecundo Im* 
perii anno dcicftu? eft . 

XXVIII.. FI. Julii Majorani , qui a Leone^ 
Orienti? Imperatore Magifter militum didVus , 
atque ad Imperium occupandum millus, prope 
Ravennam .A. C. 457. Auguftus ab exercitu re- 
nunciatus eft, lìngularem nummum vidi citna^ 
l|teri9 R V apud Ducangium, qoem ad viiRo* 
rias, quas Majoranus a Theodorico Viligotho* 
rum Rege anno 4^0. retulit, fpeftare arbitror. 
Anno 4^8. Ravennae aliquot menfei moraium^ 
effe , ibique nnnnullas lege? promolgafle , fe* 
runt Hiftorici le). Impetavic hic Princept an- 
not quatuor, menles (ex, intcrfedlurque eft ad 


T A T I O. loi 

Hyram fluvium Aon. 4^1. VH. Id. Augufti , 
ut docet Pagiui , quum iv. Nona? ejuldem^ 
ncenlis a Ricimere captus , Impcrioque abdi* 
care coadus fuilTet . 

Aur. D. N. IVLIVS MAIORANVS P. F. 
AVG. Caput gjleat'im haftam trrunt 
euiH prato , in qua vijìtur Cbrifli mo- 
nogramma . 

VICTORIA AVGGG. COMOB. RV. 
Figura mi/itarit flant , àtxtra laba- 
ram rum Cruce , finiftra glebum rum 
ViCioria . 

XXIX. Libii Severi nummum cum literis 
RV exhibec Oucangius (/), & altcrum Me- 
diobarbu? (g), in quorum poftica per Draco* 
nem ibi expreftum fortalTe Genfericu? Vanda* 
lorum Rex eft interpretando? , cui acriter re- 
ftitic Severus , quum objeAas AIric» Infulas 
incurlarec Anno 4^1. Vicit quoque , interfe* 
citqne hic Princeps per Ricimerem armoruta.. 
Ducem Ann.4d4 Bergnmi Begorem Alanorum 
Regem , qui Oiperatis Alpibus in Liguriam de* 
feenJerat . Obiit quarto Imperli luì anno non* 
dum expleto , vel potius, ut alii tradunt. Ri* 
cimeri? (raude, Rom« cum eflet, veneno (ub* 
lata? eft . 

Aur. D. N. LIBIVS SEVERVS P. F. 
AVG. Imptr. rum ftrto ex duplici 
unionum filo . 

SALVS REIPVBLICAE. RV. Imptr. 
Pam dextra Crutem , pnipra globum, 
dtx’ro pede Draconrm taltam . 

VICTORIA AVGGG, R. A. todem typo. 

XXX. FI. Anthemii , qui Libio Severo Tue* 
ceflic , quique a Ricimere per id tempo? om* 
nia nutu Tuo moderante , cui Filiam in matti* 
roonium collocarat , anno Imperli fui fqxto in* 
coato occifu? eft , nullum vidi nummum literaa 
RV praeferentem. Id fortalTe contigit , quod 
nunquam Ravennam veoerit: quamvis non in* 
(ìciar, fufpicari aliquero polTe, ip(ìu? moneta?, 
qua? nullam , prxter litera? CONOB , in pofti- 

ca 


19 .^ 



ili- la) Honori» ftuprum ex Marcellino an. 45f*accidilTe,TheodofioXV. 8t ValétinianoIV.Coft. colligii Baroniut, 

fidi Vide Bacchin. loco nuper laudato de co late dilTcceniem. 

(A) Confulendiit Banduriut Tom. II. pag.<7<. 

te) Extat eiiam apud Janum Plancum V. CI. ut no? per litera? monuic. 

(d) Faull Diac. I. ). Jornand. deReb*Get.Ccdien.aIiiq. 
tl^ (t) Sigon. de ImpOccid. lib, 14. Rub. lib<|. 

(f)TÌwaj. (g)pag- 54 «* 
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•a exhibent noiam ( j) , Ravenne e(fe adìndU 
candas . Id quoque de Flavio Anicio Olybrio 
dicendum poto, qui eodem anno, Leone, ac 
Ricimere opem ferentibui, Auguftus eli renun- 
ciaius , feptimoque , vel ofijvo Imperli fui 
mente occubuit , fato oc , an veoeno , incer- 
tum . 

XXXI. FI. Glycerii, qui poli inierregminij 
tneof. quatuor, dier duodecim iii.Non. Mar- 
fiat prope Ravennani , quum Romanus Sena- 
cor ellet , fadluc eft Imperator, nummus fìngu- 
laria cum literis R V evtat in Thefauro Theu- 
poi. Quum vix ìntegrum Annuiti regnirit, a_ 
jutio Nepote deiurbatut eft . Quid libi velie 
Urico in nummo exprelTuj , ignoro : ni ad 
Vindemirum Oftrogothorum Regem , quem.^ 
ille doni? ab Italia avertit, atque in Galliac mi- 
fit, refcren'lum putemuj . Seo , ut alibi adver- 
timus , in nummis cudendic fope eodem typo 
utebantur monetjrii , quo lupcriorum Impera- 
torum xt lìgnarant; proindeque perperam an- 
tiqi itatis cultores ea nonnunqwam in ejurmodi 
roonumentls cernere (ibi videniur, queneloin- 
mniando quidem audfores cogiurunt . 

Aur. n. N. GLYCERIVS P. F. AVG. 

Imptr, cum diaitmiti tx unionitut . 
(h) VICTORIA AVGGG. RV. CO- 
MOB. Impcr, Dracontm coneuleant . 

XXXIt. Julii Nepotis , qui A. C. 474. Gly- 
cerio dejeiRo , Impcrium invaile , niimmum.. 
C'im Ravenne nota exhibet Ducangiua tab. t). 
In ipfiua podica per Vidforiam Auggg. trium- 
phus ille fortalTe exprimitur , queniZenone , 
ac Leone Ifaurlco faventibus retulie , Glyce- 
rium pellendo : fuerat enim Occidentia Impe- 
rio dellinatus a Zenone , a quo Neprem Con- 
jugem acceperat , quum Glyceriuc interra re- 
mo per (raudem pMiins elIet . Solio dejedfua 
&it ab Orelle exercitus lui duce , qui militari 
favore fretus , poft interregnum menfìum duo- 
rum , ae trium dierum , Imperatorem dixit FI. 
Momyllum Augudulum (ìlium. Laudatus num- 
mus uc defcribitur in Occone audio (r) . 

Aur. D.N. IVLIVS NEPOS. P.F. AVG. 


RA VENNATIBUS 

Imptr. rum flimmatt eri/tato , itxtra 
fpiuium , lava ctypium , cui tjutt 
infcrittm . 

VICTORIA AVGGG. RV. CO.MOB. 
l'iUoria Crtirrm ttnens : ad laiut 
fletta . 

XXXIII. Imperialium nummomm agmea^ 
claudit moneta AuguUuIi (d), fub quo Occi- 
dentis Imperium corruic A. C. 47^. Indidlione 
XI III. Ralilifco , 8c Armato Cola. Dejedlus it 
fuic ab OJoacre , decimo Imperii menfe , Se 
in Lucullanum pulfus 

Aur L. AVGVSTVL. P. F. AVG. 

Im». rum duplici unionum filo . 

(t) RV. Fi^^ura militarit galeata , dea» 
tra baflam , finiflra eomueopiam tt- 
nent . 

Si cui autem in Imperatomm , qui Ravenns 
(èderont , nummis interpretandis audaciores , 
quam par erat, fuilTe videamur , feiat , Erudi- 
torum morem fecucos effe, qui conjedluris plu- 
rimum trihuuni , mutare fententiam parati « 
acque in alienam abire (/) , ut de fé ipfo in- 
quiebat Jacohus de Bery , ubi conjedlure prò- 
babiliores , 8e rationi confencanex magie acce- 
dane. Venio none ad ea , in quìbus pamm evi» 
demiam haud delideres . 


CAPUT SECUNDUM. 

Dt Barbarorum Regam Nummit , fui Ravtn~ 
tia Imperii fui fedem colheanmt . 


I. >'"^Uum eo dedudla rea (it , ut de Re- 
f 1 gum Barbarorum, qui Ravennx fe- 
derunt , nummia loqui debeamua , 
ab Odoacre exordiamur necefle eli . 
Nulla , quod feiam , illiua moneta Tupered t 
verum libentilTime Muraiorio aflèntior opinanti 
ab eo quoque pecuniaa fuifle lìgnataa : proba- 
bile (ìquidem eli , conditura iemel Ravennx 
nummaria officina , oumquam morem cuden- 

do- 


Mediob. ibidem. (i) Occo «lift. pag. yyi. (r) P.ip. jfj. 

(d) Imperaiorem hunc non Momutnm , vel Mamutam , fed Rcmulum ; ncque Augufhlum , Ted Jtuguflum-. 
dicendum elTe, auAoritaic numinorum docci Bdiiduiiui Tom. II. pag. £74. In noflto igiiux nummo 
prò Augufiuh Auguftum Icpe . 

Illum, ut exhibemui , dcAiiTiCmuf ex Ducai^. Coni?. Cbril?. Tab. 14. ex Mediob. 

Cf) In EpiSola, qua extat in Hadriaai Riindi PeUJÌnia apud Vgolinum, Auti^.Sacr. Xo. iv« p. 874. Se feq. 
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dorum n’j'CT.oruin ibi dtfi'!Te , quum prsfer- 
tim Olir- -i thor-'Ti advenium tc-nuerit an- 
nos, regio .1 nr, iòne, (ed fine infignibuj, 
ut tellaturCj Ti-j-iorius in Chronico; quumque 
Sjvenritt ( ;), incitino jim ab Anguflit exenn. 
fio, Rt^ni p i,m kojrit. Magis autem patebit 
per ea terrpjra ,W^r><U’u , vulgo la Zecca— , 
Ravenna: extitiiTe, fi perpendimus , qu* com- 
nentatur pO'fti.Tì.T.iis G4re!!iis (4 ) , docen? , 
Odoacrem moutm, cui Oaffiodoriuj aliquan- 
do prsefuic , percuiliile . 

II. De Thcodorico pariter OilrogothoruitL., 
Rege> qui Zcnonia hurtatu, acque coiifilio ad* 
verTus Odoacrem arma movie , illumque poH 
noanullas relatat vief^oriav per fraudem neca- 
vit , dubitatur ab eruditis: nam qui (olet pro- 
ferri ipfius nummus Romz (calptus, ex Strada 
fufpediz (idei aueiore derumiiur (e); commu- 
niorque eruditorum fenteniia eli, inltalizRe* 
g.:o , quod Augudorum beneficio irioderaba- 
tur , numquam id juris ufurpalTe . All fallun- 
tur, ^ui ita fentiuntf quum Muratorius Theo- 
dorici nummum Romanz officinz noiam prz- 
ferentem le vidilTe affirmet , mihique teOimo- 
nia fìat (latim fubjicienda, quz Stradz num- 
mum haud fìdlum , corruptumve olleodanc . 
Non infìcior tamen, aliquot etiam hujus Regìa 
exticilTe monetas , in quarum antica Imperato- 
rìs , qui per id temporis in Oriente fedeoat, ef- 
ligies cerneretur , ut colligere eli ex quodanx.. 
nummo , qui in anteriori parte Jullini elììgiem 
przfert ; in adverfa vero, non Romanz oflSci- 
nz fignum , fed Theodorici monogramma , ut 
Epbemeridura Florentinarnm audiorea optime 
lentiunt (d), Bandurium fecuti, qui nummum 
hunc cum altero Anadjfii eandem podicam.. 
preferente ex Mufaeo Phìiippi Stofehii V. CI. 
contulerunt , in eoque przter literat a Mura- 
torio obfervataa , T , & E pariter , quz ad 
Theodorici nomen exprimendum requiruntur , 
libi cernere vili funt . Miror autem Murato- 
rium literasROASO in nummo detedlas inter- 
pretiti : Rom.t obfignatut Jtnarius , ouum ra- 
tio in bifee interpretationibua fervaaiia requi- 
rat , ut Ravenna potiua obfignatut dmartui di- 
catur . 

IH Prior ratio, qua utor , ut probem Theo- 
doricum in Italia, ac Ravennz przfertim num- 
P. lU. 
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mos percuffilTe Tua imprefibt imagine*, duobus 
Cailiodorii tellimoniis innititur . Primom defu- 
miiur ex Vatiarum lib. vi. ubi fic Theodorici 
nomine loqnitur in formula Comitiva Sacr irum 
Largitionum . Supplicum per te fortunat erigi, 
mas, Kil.’fanuariis ajfnim don* hrgimur 
latitia pubiica militia tua efl . l'rram hanc li- 
berjlitalem noflrtm alio drcorjs obfequio , ut fi. 
gura vultus noflri metallis ufu.iltbut impnma. 
tur, monetamque facis de nofìris temporibus fi- 
tura faeula commontre . O magna inventa pru- 
dentum ! O tauJabilia infhtuta mojtrum , ut dr 
iriago Principum fubjelhit vidtrilur pafetre^ 
per commerciiim , quorum confìtia invigilare— 
non definunt prò falute cunllorum ! Sed buie , 
ut ita dixerim , muneraria Jignitati , prjco. 
firn largitati! noftra , pubiica flicitatìt indi, 
ciun , locum quoque Primiceri, ttus adyangvnus, 
«f per te demns honoret , per quem dr noflra 
pecunia conferimut largitates . Alterum depro- 
mitur ex Formula , qua moneta committitur , 
ubi hzc hibentur (e) : Omnis quidem utilitas 
pubiica fideli debet alìione campieri : quia totum 
vitiofum geritur , ubi conjcientia puritas nott^ 
habetur , Tamen omnino moneta debet integritat 
quarì , ubi (*r vultui nofler imprimitur , dx ge- 
nerali! utiliìas iifumif «*• . Quidnam eri! tuium, 
fi in noflra peceetur effigie , d* fwi fubjeflut 
corde venerari debet, tnanu facrilegia violare— 
feflinet ? Addatur quod venalità! eunda difful. 
vir, (ì viCluslia metalla vitiantur ; quando ne- 
cefir eli refpui, quod in merci r.cotii corruptun:, 
viletur afferri , Qui! ergo patiatur tinìut effe 
commodum difpendia fiele}} a cunllorum , /r- 

teflabilt vitiiim venire poffit ai prtli in ? 
mundum , quod ad formam noflra Seremiatis 
addueitur. Claritas regia nil a Imiti it infi ’hrn. 
Nam fi vullti! eujuslibet fincero colore Jepingi- 
tur ; multo juffiu! metallorum puritate pHnrf- 
pali! gratili eufloditur ffgc. 

IV. Percufììt igitur nummos fua effìgie Theo- 
doricijs , qui ad Ravennam przeipue funt r?- 
ferendi , quo tempore Caffladorius ei ab epi- 
llolii fuit {f)i quum enim iis muoeribus fu a- 
ma com laude fundius effet , quz fibi abOdoa- 
cre fuerant demandata ; adeo fe Theodorico 
probavit , ut ad ejus Aulam accefferit , ibique 
ingenii , probitatifque fuz compiuta przbccrit 
D d mo- 


<4) Sigon. de Occid. Imp. I. xv. 

gb) In vita CalEodorii , quam ipliui Operibuj ab fe adnoiationtbui inuflratii pr^ecit : 

(c) Advrttimut heie cum Patte Salinai (adSigonii locum noper taudatum) duplicem epoeham Regni Theo- 
dotici effe ftatuendam , alteram ad ann. 48$. quo Odoacrem Verone ruperavit: alteram vero ad ano. 
49]- quum Odoacer ab co tnterfe£htt eS. Àiorem feeutui eS Procopioi Uift. Ooth. lib. 1. poSerrorem 
teliqui auaoies, (d) Tom. 1 . P. Il» pag. di7« («) Vatiat» lib vii, (f) GaxetiutiJivit.Cainod. 
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monameota . Patn hoc cum ìnnumeris aliii ex 
locis, tom precipue ex libro primo l^ariarum 
ep. 4. ubi Theodoricus de Callìodorio lic Io> 
quitur : Hit ttajue fub fr^cedtnti Rtgt gynu 
mafìii gxercitstui , gmgritis laudittu ad falati» 
moflra pervenir , 

V, Verum ut clariort hec fianc , adverteo- 
d^m eli CUOI Ducaogio (e) , hac coaditioac^ 
Italie Regoum Barbarla concelTum fuide , ut 
aempe Imperatorea tam^uam fupremat Domimi 
egnofetrent , monetamfut forum imagine eude- 
reni , mminibut fuit iifdtm tantummodo inferi- 
ptii . Polieriori buie conditioni Barbaros non 
femper obtemperalTe oliendimua , Theodorici 
eacmplum fonalTe fecutos , quem oummot Tua 
imagine lìgnalTe dare evincitur cum allatisCaf* 
fiodorìi tellimooiia , tum nummo • quem 
vidifle tedantur Strada, ac Muratoriui , cui li- 
beoiiflime adeutìor dicenti , Theodorici poten- 
tlam tji^modi onere eum levaffe : quinque prò- 
pterea illud privìlegium ufurpavit, quod Fran- 
cia Regìbus peculiare tantum erat , dgnandi 
vìdelicet nummos eorum effigìem preferentes . 
De hoc ddem facit Prneopius de de Francis lo- 
quens ( ^ ) : Nummot eudunt ex aure gallieo , 
non hnferatoris , ut fieri folet , ftd fu» impref 
fot tffigit . Monetam quidem argenteam Perfa- 
rum Rex arbitratu fuo rudere con futvitt aure am 
vere ncque ipfi, neque alii euipiam Bariarorum 
Regi , qujmvit auri Domino , vultu proprio (i- 
gnare lieet . Ad que verba longe ante Mura- 
torium adverterat etiam Do^idimui Petaviut 
(f ) inquiens : edd htee anno 548. Jufìinianum 
eofdem demereri Francai cupientem , Provincia 
poffejfionem fuo tir decreto eonfirmajfei d" ex eo 
tempore Arelate certame» eqmfire celebrajfe^ , 
»c folidoi aureoi ex GalUcanii mrtj//ir. Ben ut 
gentei reterà, etiam Perfe , Romani Imperato- 
rie effigie , ftd fuapte fignaffe , fcribit Proco- 
fiui . 

VI. Alteri vero conditioni , ut nempe Impe- 
ratores fupremos Dominos agnofeerent , certo 
condat exSeriptoribus aliqoando Gothos Reges 
fietìdè , aliquaodo vero eam Iprevidè . Theo- 
dorìcum certe eidem fé fubjecidè tradir Cadio- 
dorius . Nam ut pretereamus que habentur 
lib. I. t^arianm epid. 4. (àt id perfpicuu.n de 
ex etuldem priori lib. II. epidola, qua de Feli- 
ce Gallo ab fe Confule creato Aoaltadum facit 
ceniorem bit verbis : 


Piiffimo Anafiafio Imperatori 
Theodoricut Rex . 

Admenet mi confuetuda felemnii dare faflii 
nomen , ornamentum proprium Roma , r. rrmai» 
Curia claritatem , ut per annorum numtrum dt- 
eurrai , gratta dignitatum , d itneficiii Prin- 
eip't n ficretnr memorie faeulorum . Felix O-. 
Confile pimit annut aufpicium, portamque die- 
rum tifi ninine dicatut annue introiat , faveat- 
que retiq'i r parti fortuna principii . Quid enim 
eredi poffìt optatiui, quam ut alummi proprio» 
ad ubera fta Roma reeolligat , d in venerando 
nominii cnetu Senatum annumeret Gallieanum t 
Agnofcit Curia tranfalpini Sanguinit decut , 
qu» non femel eoronam fuam nobilitatii ejut 
flore vefìivìt . Novit inttr reliquot fafeet Kirea 
inde fumere eonfularei , qui lango flemmate.^ 
duSo per trabeai; lege temporum originariui efl 
honorum . Aiifue ideo voi , qui mriufque Rei- 
publica bonii tndiferet» foteflii grati» deleClari, 
jun/^ite favorem , adunate ftnteniiam. Amborum 
judteio dignut efl tligi , qui tantit fafcibui mt- 
retur augeri . 

VII. Imperatoribus ieitur aliquaodo obtem- 
peravit Theodoricus , aliquando vero eos (pre- 
vie , nummos cudendo (uam imaginem prtefe- 
rentes . Id fortade fuit in cauda , cur dmulta- 
tes cum eodem Anadado exercuerit . Eie fatia 
iodicantur per priorem Theodorici Epidolam, 
ua illum rogar, ut iutermìdam (ibi piacem re- 
ituat , idque ea animi taoderatione praedat , 
qua ipdui obedientiam , demidionemque (aria 
condrmet . Juvat pauca ex eadem delibare- , 
ut evidentius condet , quod ht^enus commen- 
tati fumui . 

(i) Anaflafie Imperatori 
Tbeodorieut Rex , 

Oportrf noi , Clementiffime Imperator , pacem 
queerere , qtA eauffat iraeundi» eogmfcimur 
non habere : quando ille moribui obnoxiui janL- 
tenetur , qui ad jufla deprehenditur imparatui . 

Et ideo , Piiffime Prineipum , potentie» 

veflre» eonvenit , d honori , ut eoncordiam ve- 
flretm queerere debeamut , eujui adhue amore^ 
pr^imui .... Q^propter falutationii honori- 
ficentiam preeferentet , prona mente depofeìmut, 
ne fufpendatii anobii manfuetudinit vefirr glo- 
riofiffimam ebaritatem, quam ego fperare debui, 
etiam fi alni non videretur pojfe teneedi . Cree- 
rà 


(a) De Inf. JEo. Nuramifm. n. Lxxii. (i) De Bello Goihico liK ). cap. ]]. 

4*) Rationai. Tei». Part.l. lib- vii. cap. vi. (d) Baroniui ( ut obfervat Oaretiut ) pittai hanc epidola m 
Ictipcam (uida ao, 4$]. Legatot vero liiiile Faufium ,fic Iteneum . Vid. T, vi, Anaal. p. 474. Edit. Ani ucip. 
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W VfTo ptr iMtrtt fr^ftntium pittali vtftr» 
tttrho fuggtrmia commijìmut, ut utc tpifloiarit 
firmo rtddiritur txtenfior , ntt aliquià prò ufi- 
tìtotibus nnflrit prsurmifijje vidrrtmur ^c. 

^ Vin. Ageott dcTheodorico licett mihi W- 
Titer fcruiari , oum iple cum regia poteliatc^ 
ac nomine rena (Quoque infìgnia fomfertt . At' 
firmar Jornandes, iaqQÌens:(a) trrtiofut et di- 
tcimui anno ingnjfut in Italiam, ZtutnifqtK_. 
Impirat. tonjuho privathn bobito ( alii legunt 
privaium babttum) fug^ut gtntit veflitum rtpo- 
■w* t infigne Rtgii amiCiut , quafi jam Oetbo- 
rum, Romanorumqut rtgnator affum/ìt. Proco- 
piut autem videnir aliter fentire , ubi inquit 
(i) : At lieit Imperatorù ntc mfipda , ntc no- 
men ufurpare volutrit , ftd vixrrit eontmtttt 
Xfgit apptUaliont, qna Barbari fuprtmot prin. 
cipe fmt donare eonfuevtrunt ; tamen fubditii 
ita prgfuit , itf ip/i nihìl defuerh forum , qu» 
fiutt Auguflortun moribat confintanta , DifTen- 
tiunt igitur laudati AuAoret , ni fub Regia ap- 
pellacione regia quoque infignia delitelcere ar- 
oitremur . Incredibile enim videcur eum Prin* 
cipem t quem Jornandes (r) Gmtium Regenu 
aopellat, maximum hoc ornamentom refpuifie. 
Sigonios certe folertiffimus Scriptor cum Jor- 
nande conrentit (d), ubi ait: .Taprriorani Im- 
ptralorum txtmplo Ravenna Regni fidtm firma, 
vit , atqae omnino inflituit Regnum Imperii ex 
Omni parte fimillimnm , 

IX. Non prior tamen Theodorìcua Renanu 
hanc appellationem ufujpavit , ut ex GuiUelmo 
Fornerio opinaiur Gareiius (r) . quum ante« 
eum • ut fupra innuimus, Odoacer fé Regem.. 
dixerit . Ita Cailìodoriua io Chron. Hit Cofs. 
(Balìlifcua II. & Armatua fuere) ab Odoacre.^ 
Orefiet , ^ fratrr ejnt Paulhu extinSìi funi , 
fiomrn^ur Regit Odoacer affumpt, quam tamen 
nte purpura , nee regalibui uteretur infignibut . 
Ut ut fit , liquido apparet , cognovifle Theo* 
doricum Caefaria domlnationem, fed ita et foifle 
perfpedtam , ut ipfi nìhil defuerit torum , qua 
fmt Attguflorum moribut confintanta : ac proio* 
deoptime intelligiturquomodo ablmpwatorum 
Legibua deflexerit , nummoa cudendo, io quibot 
propria efiìgiea cerneretur. Ad monetas oofiraa 
modo revertamuf . 
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X Pr«ter deferiptom a Strada, ac Murato* 
rio nummum , prxterque alterum Theodorici , 
ut diximua , monogramma preferentem , extat 
Se quoddam quadrangularia format fruftum , fic 
a Muratorio deferìptum {f). Rariffimum fm. 
fittlum antiquitatit ad inclytum illum Regem per- 
tinent txtram , quod Matinenfi ex urbe fa fuum 
Mufium intuite Cl. V. Apoftoha Ztnut , ami. 
quorum monumentorum Venator inJtfi/Jut , boe 
efl anmianm grtum (tra tantifptr adptUarelieeat) 
quadrangularii forma ,non minorit erafittudinit, 
qnam numifmata majorit moduli . In altera fa. 
eie leguntur tiferà ifia D. N. THEODERICt. 
In altera una tantum littra vifitur , ftd txrfa , 
formam T. refertnt , qua fortaffit efl inkialit 
nominit Tbeoderiei, dr corona laurea, fiu quer. 
tea eireumdatur . Duplex btie rarum oeeurrit . 
Alterum quod in esteriori limbo nummi ( italice 
nel contorno) littra ifta legunturt CATHLl- 

Nb'S. y.C. ET I L....P. F. V. Al. 

terum quod tum ipput Tbeoderiei, rum Catulini 
nomina literit eonflant in art eavatie , atquc., 
argento oppletit . In nomine Tbeoderiei adbua 
fire amnet littra fuperfuntt t Catulini nomine 
prater duat , aut rrtt, qua remanent, Teliqua 
txeidermt , fieperfitt earum vefiMo in ar^ . 
Gradum deinde facit CL Auétor ad Catullinam 
gentem , qnam putat cum Catulioa confundi 
polTe , muluque ad ipfam fpedlaatia eroditidS* 
me colltgit . 

XI. (g) Theodorico fucceffit Athalaricua ex 
Amalefunta Filia Nepos , ^ui odio dumtaxac 
regnavit annoa; odlavum eoim agebat, quunu 
ad gubernacula Imperi! acceflìt , decimum vero 
fextum , quum immatura morte fublatua fuit . 
Gothorum fimul , ac Romanorum ab Avo crea* 
tum Regem, fuique rucceflbrem, utrifque hifea 
pmpulia fuffragium fereniiboa, P*tet ex aliquot 
ejua epidolia ad Juflinom , ad Senatum Roma- 
num, atque ad alioa confcriptia, quaa quifque 
apudCaflìodorium confulere poterit (b). Julli* 
mano autem , qui ]o(lìno fuccefiit , numquam., 
non obedientiam praeftitille Athalaricum , nul*. 
lafque cum ilio fimultates exercuiffe liquet cum 
ex oummia, qui vel Imperatoria imagioem, vel 
caput Rome galeatum exbibent, tum ex bumil- 

limia. 


(a) De Regoor. Succer». C. Lvi 1. (*) De Bell. Goth. cap. primo, Maltrttio Soc. Jefa interprete. 

(c) De Regn. Succeft. pag. m. xfo. (d) De Occid. Imper* lib. II. 

( e ) In Not. ad priorem epiAolam TlModocici apad CalDoaur. ubi inquit ; Wc prnmo fi Regem dixit , qatem., 
Odoaeer ante tum fe ImperatoremTlomainim dicertt, (/) Iial. Med.£v. Tom. II. 

Cf ) Cafflodor. Frocop. Jornand. aliique. 

(J) Jovai heicp.mca deferibere ex epiSola ad Liberium OalIianimPtnfefium.apodCaffiod. Iib.e. Fariarum! 
it StUam Rtgui fui noe dominai [coUocavH, quatinni decui ginerit , quod ra Uh floruit , n Sutcejfirt fretóiM 
squali Iute radiant, cui ordmathm Gotborum, Romauonìmque difldtria eomxmruut , 
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limis, qtiibttS ufui eft verbit, quum adCzfarem 
fcribirec. In ipfiui nummis, rari nil exhibenti* 
bus , haud diutius immorabimur ; id enini faiit 
prxdicere , qui eos collegerunt , publicique ju- 
ris fecerunt . Eocum ferieni accipito ex Occo 
oc audio» 

iEr. D. N. ATHALARICVS REX. S.C 
Figura flam àextra baftam (a) y 7 ni> 
flra elyptum ttntnt . 

INVICTA ROMA. Caput galtatum . 

D. N. ATHALARICVS REX in Un- 
rea , 

INVICTA ROMA. Caput galeatum . 

Ar. D. N. IVSTINIANVS. AVG. Caput 
Imper. 

D. N. ATHALARICVS REX in- 
laurea . 

XII Athalaricunn excepit Theodahatus ab 
AnnlefuntaCon'o' rina ilii.Iuffedlus inRegoum 
anno 574. (i) Hujus Nummi , modo fuam » 
nodo JuTliniani imaginem referentes , diligen» 
liut oobis fune perpendendi . Crediderira diU 
Crimea hoc illis efle dilcordiis tribuendura, quas 
Theodahatum inter, ac lullinianum ortz lune, 
quas , non abs re cric . fi levi calamo a'tinga» 
mus . Prior harumee lìmulcarum cauiTa nex fuit 
Amalefumhz iliaca , quz eum libi matrimonio 
conjunxerac (r) . Theodoram Jufiiniant uxo- 
rem , veritam oe Imperator Amaleruncham fibi 
•nieferret , Theodahacom ad id crimiois impu* 
lilTe , Audior eÀ Procopius in Anecdotis . Qps 
odia coepilTe pollquam conjunx imreemor con- 
fanguinitatis , poft aliquantulum tempus a Pa* 
latio Ravennate abllraÀam in Inlulam taci VuU 
finenfis eam exilio relegalTet » adfirmat Jornan» 
des (d) Hinc autem furtalle fadium ed , ut 
nullus Amalalunthz nummus fuperlìt. Incredi- 
bile enim pene ed , quam varius , edèrus , fub- 
dolufque Theodahatus fuerit ; nam podquam- 
fummis Conjugem laudibut • ad Czfarem fcri- 
bens (r) exdulilTet, ad necem eam ed perfe- 
cutus. Altera tandem Theodahati cum Czfarc 
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dmultatura cauffa inde otta ed , qaod Impera^ 
totem fefellerit , eju^ue Legaios , pollquam.» 
promilìdet, fe Italiz Regnum eidem ceflurum, 
lì certam libi pecuniam lolvillét . Ita Procopius 
(f): guari Jo amoliri utrumgue liert {bellum m- 
guam, ^ Regnum) mihi certe neutrum arridett 
hoc quidem quaniim fatietatt mulClatur , atqua 
fafltdì» : illud vero , qiùa rerum infolentia prr- 
twrbatianem parie . Si modo habeam praditL^ t 
unde mihi quotaimit altri pondo faltem mille dt* 
duteni.1 proveniant, regnum fic poflhabebo , ae 
ti^i Gothorum , Italorumque Imperium tradam 

/4gt eum oeyut bue virum de/lina , cui 

eonveniat a me Italiam, ^ quiequid ad Regnum 
fpeilat accipere . Qpibus mifEs Legatis a Oz- 
iare ìllulit, illofque eo loco habere coepit, quo 
abjedli homines haberi folent. Qua re comu o» 
tus ]udinianus anno Chr. 5)5 Gochis bellum.» 
indixit ( ac Belilario Duce, coocurrentibus io 
Dalmaiia exercitibus zquo marce dimicacuoL.» 
cd (;), magnaque utrinque clades confteuta. 
Hoc prziio fortade eUtus nummos Itgnavic 
Theodahatus hanc Epigraphen przf: rentes : 
VICTORIA PRINCIPIÒ. Verum belli fortu- 
na brevi commutata , ingenti ditionis parte.- 
fpoliuus ed ; quo deiode fadium » ut Gochi 
conrpiranres Vicigem libi Regem elegerint • 
Theodahato paullo pod , dum Ravennam le— > 
reciperec , iugulato . Ouos circicer annos re- 
gnavit , hofque nummos fcalpi curavit , quos 
ex Occone audio delcribimut . 

JEr. D. N. THEODAHATVS REX . 
Ipfiut caput eum corona pileum refe- 
rente . 

(*) VICTORIA PRINCIPV. y». 
iJoria dextra tauream , pnifira paU 
mam . 

VICT9RIA PRIVCIPVM . S. C. 
yuioria roPro navit inPant , dextra 
tauream , pnipra palmam . 
VICTORIA PRINCIPVM S. C. 
Eodem Typo , fed literii C. dr R. tis- 
vcrpi , 

D. N. 


(a) Hot nummos quoque Ravenna fignatos putamus, quod Gothorum Regn heic iii temporibus federent.' 
Idem dicendum de reliquis tllocum monetit, ea excepta, que ad Ticinum IpeÀac , de qua iufetiui 
loquendum erit. Ad Ravennam cene cefert Moraiorius . 

(I) Cafliod Variar. Itb. x. ep. 6. Se 7. ex quibus dodiflime colligit Oareiiut in vira eiuldem CaiEodorii §. 40. 

id circa medium, vel fub finem anni contigifle. (c) Jornand» cap. pg. aliique. (d) Ibidem 1 
(«) Vide Cafliod. Variar, I. x. ep. 4. ubi eam adpeliat Damham nrum , tr tata orbe gloriafumi 8t epift. a. 
in qua hcc h,ibentucs ab ejue jadieh .. ..me mnllatenut deviare eertifflmnm eli, qua temta fepieutie iute 
rePflendet , ut & propria regua mirabili diMìtioue eampmat, & prvim^ai erniSii graliam to' afta firmi- 
tate tuliodiat . {f} Cap. v. ubi fc Munì deditum , impocencem ad bellum nitro faieiur . 

(g) Idatius cap. v. (6) In hac iofctiptionc Prmeipum loco Priaeipit legimus in aliquoi nummis quos 
proptiis oculil ufurpaviroul . 
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D N THFODAHATVS. 

VICTORIA PVBLICA REST. P'U 
Horia ^jditns, Jtxtra tamtam , fi- 
ni(ìra fi tlmam , ad ptàn /ituut . 

THEODAHATVS REX. Caput ipfiui. 
VICTORIA AVGVST.TT«#rM^rj. 
dirns. 

D N THEODAHATVS REX •» lamia. 
INVICTA ROMA. Ciput j-d/fiKum, 

XIII. Rex Italie ann. Ji 6 , renunciatus Viti- 
ges , oummos quidem percuUtc , fed fua haud 
quiquam lìgnatos imagine . Id ne facerec in 
caullà fortalTe fuerunt tiiniulcus, ac bella, que 
cum Belifario lirenuiflìmo ]u(ltniani duce gel^ 
fìt , metuens ne adverfo Marte pugnanti ea libi 
acciderent incommoda , que Theodahato no- 
verar contigìire. Captum a Belilario Vitigem, 
&Con(lantinopolim perdudium auAor eli Pro- 
copius de co fic fcribens : Quod auditttt yiti- 
gii ( Romam neotpe a Belilario captam ) oir. 
tiem Gothorum txereitum congregai, Ravenna, 
que egrrffus , Romanat arctt obfiiiont longa fa. 
tigat ; fed frufìrsta ejui audacia , pofl quatuor. 
decim mrr.ftt ab okfidione Romana mbit aufu. 
git, ^ ft ad Arimintnjtm opprejfiontm prapa. 
rat ; «in^r pari tenore fruflratui , fugatmque 
Ravennam fe rtctpit , (jy obfeffat , nrc mora , 
ultro fe ai partrs dedie viUorit cum blalaftun. 
té jugati, rcgiistfut opiiat, jr fic famofum re. 
gnum , fortijfiitiamque grnttm ...... tandem 

vi^or gentiitm divcrftrum fu/iinianut ìmpe- 
vaiar per fiJeìiJìmum Crnfiilcm victt Btlifa. 
rium («) , ijr perdaCturn l-'itigium Conflantino. 
polim Patricii honore dnnavit . Hec autem om- 
nia quum ab anno ad 540. gefta fine , li- 
qiiet quaiidoatm Vitigis nummi fucrint pcr- 
culG. 

JE. D N IVSTINIANVS AVO. Caput 
^ufliniani. 

b N VVITIGES REX in laurea. 

D N VVITIGES REX in lamia. 

INVICTA ROMA. Caput galeatum. 

P. III. 
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XIV. Succedunt Toiil* , live Badoele num- 
mi, de quo Rege videnda funt, que ex Bege-^ 
ro , ac Mediobarbo commematur Bandurius , 
obi de iplius tnonetis mentionem facit . I* an- 
no J41. aGothis Rex eleAus, eorum res ever- 
fas omnino , jacentesque reftituit , lapiusque 
Tufi* Romania exercitibus , iplam urbem anno 
jqd. recepir . A Narfete viftuj eft , interfe» 
élusque , quum e prelio fugeret anno regni 
fui undecimo . Hujus bella cum JuHiniani Dp- 
cibus luculenterdefcribuntur a Procopio, aliif- 
que . Sequentes nummos ex Mediobarbo acci- 
pito. 

Ar.DOMNO lAV IVVC. Caput cum dia. 

dig Hate • 

( ) O.N.BADVILA REX in laurea. 

lE. DS BADVILLA REX . Caput Re. 
gli FIVREAS SMIES . Mtlei flant, 
dextra (c) haflam, finiflra clypeum, 

BADVILA RFX. Caput ut fupra. 

LVRI ARR. X. M lts fiant. 

D. N. BADVELA REX. Profonw Regii 
D N BADVELA REX m lamia. 
FIVREAZ ZEMPER. X. Imp.paluda- 
tut , ^ galeatut , dextra haflam ^ fi. 
niflra clfpeum . 

D N BADVILLA REX in laurea . 
FELIX TIC NVS . Caput it»rriM»i- I 
vcl infulatum eum bufto . 

Pofteriorem huncnummum adjecimusiqoa^ 
vis putemut Papié eum (ìgnatum fuillè ! erenim 
jaro inde ab Athalarici temporibus eam Up- 
bem Gothorum federa cxftitilTe , docet mar- 
mor a Mediobarbo exhibitum , quod heic af- 
ferendum putamus . <d) 

«il D. N. ATALARICVS REX ^ 
GLORIOSISSIMVS HAS 
SEDIS SPECTACVLI ANNO 
REGNI SVI TERTIO FIERI 
FELICITER PRECEPIT. 

E e XV. 


(«) Bel’farii Conriilaiu» contigit anno;jj. Ita autem ex Auaoribui, ac Monumemit defcribitui Tom. IL 
Kationaiii Temp. Eiiitionii Venet. pag. top. 

BtUfariut V. C fllut , vef pefi Cmfulat. Paulini 
Pofl Co^ulatum BtUfarii K C. & ia Occidente 
li. p. C Paulini 

Iterum vel Amo x. pofl Confulatum Beliforii 
& in Occidente III. p. C. Paulini. 


SIS- 

SìS. 


«7.. 


(i) Videi hcìc Gothic.im barbaricm , qu« in aliquot eilam horumee Rmm numoiii ccrnitur , uw Kiz 
prò REX ufurparur, quod Gaffcndui quoque in Peyrefchii vita advertit 

.*^e. ai . -a 1 -u ..... ,n Augufiorum numn 

erunt • Sen^us , ^ofuluuju» Ronuarus iomum mevurn fé 
qua Auguflifi ' * ^ 

<d) Pag.5<S8 


m rcyiciLUii vka Auvcaiia* 

M Eiu'fmodi ncclamàiioncs àuam ab iit diffc'runi , que in Augufloram nummit vifuntur ! Pro omni^t 
ea fuifici.'ic, quam Amonini Pii nummi prcierunt . Stnatut , Popniuique Romama «mura nevma fan. 
Bum felictm ottima Principi Pio ; Se ahcra illa , qua AuguAis inoolumcin vite diatuinitattm picca- 


baqtur bis verbi»: Multis viceimeHbut mptra. 
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XV. Quio^uid tamen io Marmore habeaiur, 
inficiar! nequic Ravennam potiori jure Goiho- 
rum Regum fedem elle dicendam, omnelqut^ 
propterea illorum oummos eidem edè adjudi- 
candos. Quid enim clarius ad id adllruendum, 
de quo ed fermo , ab illius asvi Scripioribus 
quasri poied , qui numquaoi pene Gothorum_< 
mentionem faciunr, quinRavennam nominenc ? 
Certe per id ten^us nummariam oificinam in- 
hac Urbe exditiMe ex papyro evincìtur, quam 
po(l MaiFrjum Muratorius vulgavic Aotiq. Ita- 
licarum Difa. xxit. quz dt Ondine lingua Ita^ 
ìica infcribìtur . Ea anno $40. Ravenoae exa- 
raca fuic ; in eacjue f^itstis quidam f^ir Cla. 
ri'Jl'nut Mmiurtus ( hoc eli Miniflro 
Zecca } fubrcribic. De hac officina fit quoque 
mentio in papyro altera , anno 571. Ravenna 
pariier fcripta , quam Scipio MafTejui acFraa- 
cifeus BL'nchinui V. fi. interpretati funt (a), 
ubi tabellionis nomea hoc paòio exprimitur ; 
^obannìs far ( forenftt fortalfc ) habem ftttio- 
ntm ai monetam auri in porttett /acri Palatii , 
Accedat his omnibut Agnelli aufioritas (&) : 
«00 tongt (ioquit) a po/leruU Ovilionit , in^ 
lato , qui dicitur moneta pullica . Et alibi (c): 
eie Manaflcrio B. Apollinarit Abbi fuit , qaod 
tfl fundatam non longe ab Eeclcfia S. Redtm- 
ptricis Crudi ai Moneta n veterem. His auiem 
docemur non modo lune nummarias officinas 
Ravenne cxftitilTe , fed eas plures fuifle , no- 
Tam lilicct . ac veterem (d), ubi moneta: au- 
ree , ac reliquorum metallorum confiarentur . 


XVI, Goihorum Regum , qui Ravenne le- 
derunt , quorumque nummi (uperfunt, agmen 
claudai Tbejas , de quo obfcure latis loquun- 
tur Scriptores . Excepit is Totilam anno yyx. 
& (equeiici in acie inierfedius eft f corruitque 
cum eo Goihonim Regnum in Italia . Num- 
mum Thcj* cxhibetBandurius ex Sebedii Har- 
dumi , ita exprefTum : 

D N ANASTASIVS P. C>por Aniflafii , 
corona exmargaritit (r) ai pt- 

Clut CUI» paludamento , 

DOMNVS THEIA REX in corona . 

XVII. Aoteq uan de nummis Exarchoruni— 

alvo apud uoi leaiptis aliquid dicamus , inqui- 
rere liceat, breviterque fcrutari, fintne ad òo- 
thoi Reges an vero ad Exareboi refereodae 
monetai , lurritum Mulieris caput exhibeniea « 
hac infcriptione FELIX RAVENNA. Ducan- 
gius , Philippui a Turre , Banduriui , Mura- 
torius, quique eoi fubfecuti lunt, ad Exarchoa 
pertinere arbitrantur : verum nos aliquot haad 
fpernendii rationibui inoixi a tantorum Viro- 
rum fenteniia parumper recedimui , aique alU 
ter fentimut , Videtur in primis minime con» 
fonurn Exarchos , Graicorum Imperatorum vi- 
ce! in Occidui! Regionibu! gerente! (/), qui. 
que Pra:fe6Ii ab iildcm mitiebaniur , nummot 
fignafie , eorum effigie in illis negleaa , quan 
conditio , ut ante innuimus , Gothis Regibus, 
quum Italie Regnum iis tradereiur , lata eli . 
Quod 


U] IMc in Hill. Diplom. p.ig. itfj. hie vero in epifl. ad Vincemium Butrighcllium apud Calloucri T xm 
(*) In Vita Repirati P. II. p.xp], » • *■••• 

(c) In vita Graiion ibidem p. +jo. Qnm omnia advertic ciij.n Thefeu! a Corna Ravmn. Dotnm. pae. tar 
ubi aliqua ad Ravcaniitem Mon^tsm rpe^aiuia more fuo colligii • ^ 

Id) Vides heic confirmari ca , que de iiillituta Augulloium evo in hac urbe nummaria officina con-.men- 
iati fumus . Non enim reccm ea officina fuit cxciiata , que per id lempui veto» lune dicerctuc . 
.Coniule epillolam ,id Savernium ad calcem quarti Capiti* pofitam . 

(*) Cernii nummum multo ante , quam Goihi expcllercmur , cufum fnilTe: tede enim Procopio Theiaa 
A. C. jj|. oiMruncatui fuit ; Anallafiui auiem ami. jiS. obiit . Cur igiiur Thcje nummi per id 
lempui Ugnati , iique Rex adpellaius t Alii viderint . Malumui enim faieri rem noi , fileniibui 
Auaotibui , ignorare . quam de Harduini fide vcl Icvitec fuToicari . Venir nobii in manui fupc- 
noribiii diebtii Liber dtiobui Tornii di(tin.^ui , cui titului La SOitnee ite MeJaillti ante dar Rmtr- 
quei Scc. quem tantum Iialice reddiium fine notis ame.i vidcramui . In parte autem iplìus priore 
P'g. iiJ. nonnulla invenimui , quibui ea , que de Ttja nummo affierlmui, coiifirmantur . Ea heic 
lubdere optimum judicainui. „ Tliejai fut le Suteeffirur de Toiila, (Se perii dani une bataiilc enrn 
n un an aprèi fon cloAion . [e ne croii pii pu’oii aie vù jusi’à prefeiit dei .Medaillcj de ce Princc i 
,1 car U Medaille d’argent où on lii dani une routonne D N THEI.A REX . que j’ai vùé d.uii te 
,1 Cabinet de M. l’Abbé de Rotlielin, reprèfeiite de l’auire còte' la tòte de i’Empereur Aoart.ile qui 
Il etoit mort 54. ani avant que Tlicjai mont.it Tur le irone . ■ • x 

,, Le Roi Thcla de la Medaille de M. l’Abbc de Rmlieliil potirroit bicn étre le mème quelornan- 
dei ( de Rcb. Get. pag. 141. ) iiomme Tr.iii(lila , pére de ee Traiifaric qui fui chafs- de Sirmium 
Il par lei Troupei que Théo.Ioric dei Olirogoihi envoy.i d’ Italie comre luii car il paroir par le tecit 
Il de Jornandci , que Trauftilt avoit dii ctre contcmpor.i n d' An.ifi.ife • “ Et pag jjo. hec h ibct • 
H J'ai déji reinarquè. qu’on ne irouvoit point de Medaille qui portàt le nom de TeUt, 8c que ccllei 
I, où on lit D N THELA REX , au teveri d’Anaftafe, ne feauroient appanenir au dctnier^dei Roi* 
Il Goihi qui ont regné co Itahe. 

(/) Coiifule Rubcum Hift. Rav. I.4. p. m. 175. da Ex.ircIiorum nomine, u munece erudite dijiéccatem 


Di-‘^ 
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Qjiod istur jure in Miit* Imperli perturbati»- 
ne haua licuit Barbarli, quos metuebant , ne- 
duffl oderant Auguiti , id Exarchoi , quaravis 
Regia pene auéioritate ac nominibus donaren- 
tur , praeditille arbitrabimur ì Q,uam enim foU 
liciti iuerint Augudi , ne Exarchi rerom poii- 
reotur , confiac ex AuAoribus , qui eorum-, 
teinporum Hiiloriain conicripfere . Altera ra- 
tio inde repietitur , quod ii nummi , qui Exar- 
chorutn temporibui ac juffu dubio procul cu- 
debantur , Imperacoruin Protomas , ac nomi- 
na referrent , ut capite fequenti ollendemus . 
Unde igitur tanta inconftantia oriti potuit , ut 
Augullorum nomine, ac forma fpreta , diver- 
tii eodem tempore lypis nummi ab Exarchis 
fignarentur f Pratterea fi monete ejufmodi per- 
pendantur , meridiana luce cUrius erit eas fi- 
miles adeo Gothorum nummis efle • ut ex ea- 
dem officina prodiifie evidenter appareat. Ob- 
fervavit id quoque Apodolus Zenut , in Anti- 
quitatis dudio nemini fecundui , qui abs me^ 
l^r 1 Iterai interrogatus , quid hac de re fen- 
tiret , mihi mire confenfit (i) , illud addens , 
5 apud fé nummum cum epigraphe FELIX RA- 
VENNA exdare • Athalaricì , ac Vitigii mo- 
oetis fimillimum , in cujus adverfa parte idem 
cernitiir monogramma,quod in ]u(liniaiii num- 
mo vifitur . Illum , quod a nemine exhibea- 
tur , vulgandura effe arbitramur . Hii omni- 
bus accedat confuetudo eorumdem Resum, cu- 
dendi fcilicet nummos cum capitibus Ùrbium^ 
murali corona redimiti!, addito Felicis epithe- 
to , ut ex eo Ticini evincitur , quem paullo 
ante retullmus • Id etiam pr* ceteris animad- 
veriit Carolus Patinus (i) , ubi de Trajani 
nummis agens , Daciam filicem diélam docet, 
quemadmodum Ravenna , 8 c Cartago ( r ) : 
quem fortalTe morem Urbiom hoc vocabulo 
adpellandarum delumferunt Barbari ex nummis 
Augofiotum , in quìbus idem Epitheton fiv^ 
in tedio , five in obliqois cafibus frequenter 
occurrit (d). Certe non nifi florentibus , ac 
magnis urbibus tribuebatur . Sed quid clarìo- 
ra argomenta queramus ? quefiionem perfol- 
vat nummulus ereus , quem noi largiti fumus 
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Guadnecio noftro alia» laudato , qui hinc ga- 
leatum Rome caput , ut Gothorum Regura-, 
Monete , inde vero Ravanni monogramm^ • 
alFabre fcaiptum prafert . Duo autem comple- 
élitur nummus , quibus minime repugnare fat 
videatiir . ... 

XVIII. Perfpeifto tempore , atque principi- 
bus , ad quos prudenter laudato! nummo! pu- 
tamui pcrtiiiere , dilTìculta! modo in iis inier- 
pretandis infurgit . Philippus a Torre (O * 
Banduriu!, Spanhemium fecuti , ajunt, felicem 
Ravennam predicati , q'iod ( verba funi Phi- 
lippi a Tutte (/) ) eeteris hahs Urbtbut dy 
rrpii», ae B-rrbarorum fugo opprimi {tane tnina 
Lsng'ibtrdi tot am' pene e am Provinciam fitbegy 
rant ) foU Imperatorum prapdio fervata fui}- 
fet . Docuerat enim ante idem Auélor , 
modi Epitheton darai urbe! ufurpalTe, ut adu- 
larencur Prìncipibui» fe eorufH l^nencetuia ic-» 
licei , percurto yEre public# » ja^i^ntes * vel 
quod beneficium aliquod ellent confecnie » vel 
quod reftauraie , aut lobjeéle nuper fuiflènt • 
Carthagineiifium exemplo , quoa TertullìOTUS 
de Pallio vocat vetufiate nobilet , mmtatt felt^ 
eet t & Dacie , de qua Marmor apud Gruter. 
«49- 4. Cujat vèrtute Dacia Imperio addito^ 
Fe/i» efl . Qjjum igitur a Barbarorum jogo , 
ut diximus , per Imperatore! erepta fuiflètRa- 
venna , inferebat cam merito in tis outnmii * 
quos Exarchi conflati curabant , fe feluim ad- 7 
pellaflè . Confirmari opinionem fuam inde cet^ 
febir, quod in portica eorum frequenter Aqui- 
la alis expanfis cernatur , ut nempe Romanui* 
Imperium indicaretur , additi Stelli ad Phof- 
phorum , five Luciferum Orienti! fi^num de. 
clarandum . Quod fi bine ftelle adjicerentur , 
ut in nummo apud Harduinura ac Muratorium, 
lune ex Chifletio arguraentabatur Premi pt^ 
ftantiffimus , eom nummum ab aliquo Augoito 
culum fuifle, cui utrumque Imperium luMUet: 
duo fiquidem hec fydera Phofphorum, Heipo* 
rumque , eo audiore , fignificant . 

XIX. Q.uicquid tamen laudati Auclorea leti- 
tiant , opinio mea minime infirmatur ! noiL- 
enim viaeo , cur Ravenna ftlitit Epitheton-, 


(«) AJ Differiaiionìs omatum verba CI. Viri exhibemus : ^ 

' ^ Ravenna , furom a uno eredere battuU al tempo de'Goti, no» mat al tempo yth ITarcbi . Vna eoeio a» 

edtl'.t.t». 

Ha ntì rovtfcio il mottogranrma cmfifnilt « qutlia di Gtuptmta»o tn argtntù. 

Imo. Roro. Numifm. t* lE.it med. & min. forro* rKri'ft Tab x% Pnrierunt fto 

?irca Molicbrem figiiram AteX 
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ufurpare oequiverit ia eonina Regum oumtnit 
cudendij, qui 8e illatn cecerat incer ItalizUr- 
bea delegeranc , ubi fedem fuam fìgcrenc , 8c 
eam edibua , roaeniii , ceterii :|ue ejuinnodi or- 
oamentis locuplecaverant . Profetalo tato ut 
Barbaris illis bUndiretur Ravenna, tum ut be- 
neficiorum , quz ab iiidem fuerat coo(ecuta_^ 
laudem ad (empitirnaro mcmoriait) propagaret, 
predare id deouit . Sed de podice Aquila^ 
quid dicenduon ? Q,uum urbibus iildein, atque 
Provinciis dominarentur Gothi , que Romani 
olim Imperii robur condìtuebant, quid mirum 
fi eodem, quo AuguOi, iìgno ufi fint , addito 
Lucifero Orientis Sydere , ut Greci Imperato- 
re! indicirentur , a quibus eam ditionem fue- 
rant confecuti ? Quod fi Helperus pr*ierea_. 
Occidenti! index , ut in atiquot nummi], ad)i- 
ciitur , per euindem utriulque Imperli affinità- 
rem declarari non immcrito conjeftabimus . 
Quamvis lolertlures nimis fimu] , fi Barbari 
hujus evi Symbola a cafu fepe lepius profici- 
fcentia,Pythiaro facilius intelletSuri, rimemur. 

XX Antequam hoc caput ablolvamus , oh- 
fervandum eli , ut lupcrius ciiam atiigimus , 

8 reliquas Ravenne Frltcit moneta] huju! Urbis 
monogramma in poHica referre , fi eai exci- 
pia! , qua! Vidioriolam cum litteris R V ad 
faterà , vel Aquilam alis expjnfit exhibere di- 
stimu! : monogrammatum enim ufus jam anti- 
quitu! obtinuerat ( «), quamvis celeberriinu! 
Mabilloniu! (^) a Carolo Magno ortum ha- 
buifle putarit ; qu* opinio commiiniter refel- 
litur ab eruditi] . He autem monete forte ad 
ceterosGothorum Reg.-i referende erunt,quo! 
imperai!: tradunt Hiitorici , quamvil nullum^ 
ipforutn extet publicum monumentiim . Circa 
Gothorum tempora quoque eum nummum fcal- 
ptura dixerim , in cujus antica eminet Jullinia- 

9 ni caput hac infcriptione D. N. IVSriNIA- 
NVS P. AVG. in podica vero fequens mono- 
gramma, in quo interpretando multa commen- 

tantur eruditi D par N. Illud autem , five^ 


Patrie amore decipiimur , live hariolandi ge- 
nio abducamur , videtur interpretandum cuoi 
Muratorio D N Dmariut RATS. Ravennati» 
Urbis, tum quod id haud obfcure indicent lit- 
tere in co exprelTe ; tum etiam quia in num- 
mo apud Zenum ejufmodi monogramma iiet 
illius , quod in Ravenne ftlicit nummi] , ad 
eìuldcin Urbi] nomen fignificandum fcalpi coo- 
fuevit . Ut ut fit , notandum eii , hunc Juiii- 
niani nummum in Mufeo quoque laudati Zeni 
adfervari hoc diicrimine , quod ad dextrum^ 
monogrammati) latus prò D littera S legatur . 
Muratori! autem interpretatio pariim corruit ; 
fed explicari commoae poterit S. N. fignaint 
Nnmmut Rjvennaxis Urbis : non enim ìatinus 
fermo rune elegantie , ac perìpicuitatis gloria 
florebat . 

CAPUT TERTIUM. 

Dt Impersterwn T^ummit Ravtrm* fignatà , 
qssum Exsrchi Occiduas res modcrarentur , 

I. l^Iéfuruj de co nummorum genere , qui 
Exarchorum evo Ravenne fignaii lune, 
ingenue faieor me non leviter commoveri , 
(c ) 9U'i>n feiam ras , qni Romana , Grgcaqna 
aumifmata , infcalptas , excalptafquo ^rmma» 
trsO ire folent , Viteraqsst oh artem miranda^ 
artiffiia eontemplari ,hsc fe^uioris irlatis , ma- 
gni/tea lieet vefli^ia , ut potè inelegantia .... 
afpemarì , qmd morofìs illis jlntiquariis , qua 
altero a fitperiori feeulo fìorntre , fblemne futi , 
aC piane dolendum , quam plura ab ttfdem ne* 
gleila perierint , quie non modieum lucit tene- 
brieofìs Ut feeulis affttndere poterant . Veruta^ 
quando operi] ratio id pollulat , in arenami 
alacre] defeendamut neceile eli . Everlo per 
Belifarium , atque Narletem ilrenuiffimo] Julb- 
niani Duce] Gothorum regno, iifque ab Italia 
expulfis , novum Ravenne dominationis genus 
inifitutum elf , Eodem fiquidem tempore, quo 
Langobardi , audfore eoaem Narfete (d) |ut 

Ana- 


ta) Vide CI. MiiSejum y*roii. llluflr. pluribui in locii; Vignolium in Den.-ir. Poniilìc. Montiàuconium £)<«-. 
UaL C.X. Lupum S |. Pretbyirrum in Epiiaph. Severa , Parulep. Francifei Anionii Zacaiia m liti 
Flavii Clementii Firi CoxfuUrit Tumulum ai Edvardo da Fitry illuOratuai , alioique. 
ifi) De Re Diplom. p. 164. 

(e) Ex Francifto Valefio V.CI. Dift. dt Ttari Comitum, qua exftat inColleA. Callogerà Tom.aS. pqf.ficfeq. 
(d) Narfetit obiium circa annum <74. confignat Agncllui, cui AnafiaPui confentii . Dubia igiiuc redditur 
fenientia Baroni! Langobardorum adveiiium in italiam coiiiigifle aflereniii ann. $67. vcl ;6i. Hoc 
ideo adnoiandum duximui , quod nomiutli Baronium Tecuti , Narfete mortuo , FI. Longinum in Ita- 
liani ajuftino miflum auiument, inier quot Mediobardui : diximui enim ufque ad annum y74. vixilìe. 
C^icouid lamen hac de re fu , erravit Henfcheniut , a Bacchinio notami , quod ad c.ipui pritnun* 
vite Maximiani Archiep. ex Rubeo defumia dicai , Ex irchot Vigili! Pontifici! ac Jufiiniani lempoci 
bui Ravenne fuilTe, quum ante l*angobardotum irrupiioncm nequaquam in Italiam miiC fucrint* 
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Anaiìafius , ac Varn?rridos iridunt) , in l«N 
liam irnipere , Exarclii , Grscorum imperato- 
rum Pr*(ei£ii , primiim midi iunt , qui utcun- 
que Lanuobardis refiilentes , Imperium pene_, 
omoino lapium , everlumque tucarentur (a) , 
longe tameii majora, ac Barbari, ob impoten* 
tiara , arque avariiiam eidcm damoa infere- 
bant . Verum tandem Langobardis vi£tas ma- 
nus dare coa(ì\i funt , Aiffulpho eorum Regc^ 
Ravennam armis occupante(A). Coepit, utdi- 
ximus , iilliatc Exarchorum dominatio (ub an- 
nua) ftìS. circaque annura 751. vel 75». extin- 
fta eli , podquam annoa circiter i8j. Italiae 
przfuifTent . A Gothis autem exaAia ufque ad 
Exarchorum adventum monetas Ravenne cudi 
inioirae defiide doceot duo numifmata Juflìnia- 
ni apud Banduriura anno 558. fcalpta , & al- 
terura ab haredibusZavoniorum fervaium (c), 
ad aonum eundem referendum . Miraraur au- 
reo) in ìis nullam habitam elTe rationem etatis: 
eodem enim typo conflata funt , quo Joiliniani 
florefeentis nummi fìgnari folebant . Ea ita fe 
habent : 

D N IVSTfNIANVS P F AVG. Caput 
^ufliniani cum flemmatì criflato ai 
ptOut cum lorica ; dextra tmet glo. 
bum crucigerum , finiflra data cun^ 
crucicul i a Jìnifìrh in area , 

ANNO XXMIIII M magni intermedia cum 
crucicuh fupri , 4* infra iijfrr crura 
A , m ima p irte R AVFN. 

D N IVS riNlANVS PlC(lìe) caput 
flmiìtìi , ut ptpri . 

ANNO XXXIIII. VI niagn a intermedia cum 
crucic’dj ftipra , in ima parte RA- 
VENNA . 

IO IVSTINIANVS. Caput ^u/liniani, ut fu. 

pra , dextra gtobum crucigerum te- 
ttealit . 

ANNO XXXIII. M magna intermedia; in 
imo RAVENNA . 

II. Jullini Junioris , qui Jufliniano Avuncnio 
fuccelut , 6c a quo Exarchi prìmum milE funt, 

p. iir. 


T T I O . Ili 

nuUum vidi nummum ad Ravennam pertinen- 
tem . Nemo , reor , in.^ìciabitur id temporun) 
injuriB elle tribuendum, fuifragium ferentibus 
hac de re nummi? Gra?corum Impera'torum-i 
imaginem praeferentibus , qui Juftìnum exce- 
pere . Sufpicari etiam qui? poterit . num Ra- 
venne tribuende fint noimulle furtini monete, 
que nullum Urbi? lìgnum exhibent , in qua_, 
cufe fuerint , quum barb.aries per ea tempora 
longe lateque gralTaretor . Certe Longinus 
Exarclius diu Ravenne morata? eli , ibiqu^ 
compiuta memoratu digna gedir, qiiamvi?Lan- 
"gobardi , nonnullis Urbibu? direptis , everfìf- 
u« , magna Itali.e parte potiti line : Neqiic^ 
ubium elle potcll eam Civitatem per- id tem- 
po? cudendi? nummi? fuperfedilTe , que pr* 
ceteris Italie Urbibu? florebat , ubique Impe- 
ratorie Lege* , Jurifque Scìentia tantum vige- 
bat : tede enim Gravina viro fummo, Raven- 
nd ai reliquas Italie parte? ea dimanavit . 

Ili A Jurtino afeitu? in Imperium Tibcriua 
Conllantinus Thrax anno J78. poUquara Mau- 
riciura Generum fuum aduptaflet , anno Impe- 
rli quarto (d) e vivis lublaiu? eli : Priocept 
proledlo fapientia , equitate , flrenuitateque^ 
conipicuus . Huju? (ìngularero nummum ad Ra- 
vennam pertineniem ex fuo Muleo nobi? fup- 
peditavic Vir nobiliflimus Annibai Oliverius , 
in cujus antica cernitur tmperaior cum diade- 
mate , addita epigrapbe TICO — AN PP A in n 
poflica vero M magna , ad cujut fedet litter» 
RAV. 

IV. Tiberio Conftantino ir.ortuo ann. C. 58?. 
Mauriciu? , qui Auguflu? jam lucrai renuncia- 
rus , Imperli habenas moderari coepit . Ut re- 
bus Italici? labentibus opem ferree , ac Barba- 
ri? validius relìderet , in Regni fui primordiia 
Longino (a) Zmaragdum fuUectt, qui , R Hi- 
Boricis fide? habenda , Ravenne ori? ann. j8;. 
appulit . I? ut Ravennatibu? rebus conluleret , 
belluri) Claflenfe , quod tamdìu Longinum di- 
Ilinuerat , feliciter confecit , ac ClalTènIe Op- 
pidum , Langobardis propugnantibus pani:n_. 
celi? , partim male muldlatis , recepir . Revo- 
catus a Mauricio fuit circa annum $87. poti- 
F f quam 


(a) D. Oreaoriui M. lib f. epiA. 41, Romani fraudn , nequitiamque exager.im hxc habrt : ejui in noi mditia 
glndiot Langobtrdorum vide ; itane tanigniarai viitantnr bojias , ani noi interimunt , quam Rtipublica Judi- 
cei , qui noi maJetra fua, rapini ! , atqua fallaeiit in Cagitationa confummt. (i) Hiib. Iib 4. p iti. 

(0 Illud iiobifcum communic.ivn Pctrui Fraiicìrcut Minciiu? Mutinenfu , S.inttx hujus Metropolitane Ec- 
clefìx C.tnonicu< Poenitentiariut , aique Seminarii Redlor , quem honorii caulTi nominamui. 

(d) Vide qus habentur in epiAola, quam appendici? loco capiti quarto fubjecimu?. 

(e) jlugu/h quum foli imperata ceeperunt , revocai» qui fuh Pradteejfora adminiflraverat , alternm in Provinciam 

mitteiant . ha a Maurieio Smaragdut , a Pboca SmaragJiii ilerum , ai Heraelio Johannes Dtmiget , fi» 
Ramigtt , & a Coitflant» Tbtodorus CMopat mifii funt . Bacchin. Obfcrv. ad vii- Mauri SchifmatMÌ 
P. II. pag. 189. 
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Ili DE NUMMIS RAVENNATIS 

quam fx'pius , ut Poroponius Lxtus apud (!“*i cum ipfìus formam mìnime exhibeat . Ve> 


beuin (cribic < vi£lor ab Hullibus Lang^ardis 
exceflìdet . Tres in Occone au£lo ex Ducan- 
gio , ac Strada , Mauricìì nummi exhibemur i 
quorum defcripcionem (ìc habcto : 

D. N. MAVRIC. TIBER. P. P, AVG. 

(a) M mignum in medio nummo eum erti- 
cicuta fufra . 

Ad laura ANNO QXNO. in imo RA- 
VEN. ex Mediob. 

, D. N. MAVRITIVS. P. P. AVG. Oput 
Imp. ^,lcbmn crucigerutn tcnintis . 

ANNO CIVINT. IVJ ma^na intermedia cum 
crucicu/a fupra , ^ intra crura € • 
Jn imo RAVEN. ex Muf. Zavon. & 
Cladcnfì , cum lioc diferimine, quod 
Zavonianus nummus Q.NNT refert. 

D. N. MAVRIC, TIBER. P. P. AVG. 

S S 
X»X 

RAVEN ex Mediob. Band, aliifaue . 
N. MAVRIC. P. P. AVG. 

S S 

RAVEN. Ex iifdem . 

N. MAVRITIVS. P. P. AVG. Caput 
tenenti! éfc. 

A • 


D. 




rum alii vìderint . Nos in rebus adeo obicurit 
nil definire audemus . 

V. A Phoca abdicare coaéVus Mauricius , 
cum qiiinque filiis interfeflus eli , quorum fe- 
cundo loco genitum (^)i Tiberium nomine.^, 
Occidentis Imperatorem dedinaverat , quain- 
vls per Ex.irchos quìcquid hujus Imperii erac 
reliquum regi (oleret . Prarerat rune lialicis re- 
bus Callìnicus , qui non multo poli Ravenna» 
obìit , Zmaragdo iterum in Italìam mìlTo. Sin- 
gularem Phocae nummum Ravenna: fcalptuin.^ 
vidi apud (() Bandurium ita delcriptum : 

D.N.FOCAS PERP.AVG. Caput Phocee: 

(J) RAVENNA (fic) K in medio num- 
mo cum crucicuta fupra . 

Alterum autem in eadem urbe lìgnatum 111^14 
fuis cimelìis fervat Dominicus Pulazzìnus Pa- 
tricius Czfenas , qui Antiquìtatis iludio pluri- 
mum dele( 5 latur . Is ita fe habet ; 

D N FOCAS PERP. AVG. Caput Phoca 
Acaciam (r) dextra , globum erucige- 
rum finiflra tmrntii 
ANNO 

X ^ X 
X X 

RAV 


n 


VKNN. exBandurio, & in MuC Za- 
von. Clafs. & apud nos varie exprefs. VI. (O Succeffit Phoca: Heraclius , omni- 
Caput Mauritu cum diademate eoe unio- bus notus non minus religione , cui in Regni 
nibut , globum crucigerum tentntii . fui primordiis impenfe armis favit , quam ha:- 

re(ì Monoihelitarum, Oxmonumque prxltigiis, 
quibus in leneftute deditus omnìno luit.quain- 
vis Cholroe vidlo , ac profllgato , Perfideque 
vallata , Chrilti Crucem fcliciter, ac non fine 

fpe- 


M magna cum litcra I fupra . In^ 
imo RAV. ex Muf. Zavon. & Clafs. 
Non fumus nefeii , dubitari pofTe , num po- 
flerior hlc nummus ad Maurìtium lìt referen- 


(a) Fnor nummuj rcfercndu» eft ad annum jS/. quo rcvoc.uus eli Zm iragdm , Hom.ino Pairicio, quicquid 
ani dicam , cidcrn fuffcilo , Pollcriorei vero duo annum vigefimum Mauricuni Impelli indieaoi . 
quod Clinlli .inno dot. refoondet . ’ 

<*) Miirator. Ann.il Tom.lV. ad ann.dot. (el Tom. II. p.ig. «74. 

(d; D;lhcillimum clTet annum definire, quo lignatm fuit nummus, tum quo.1 per notam niillam id indiee- 
lur, lum quod in PIiocb nummn annorum numcrus vaidc elaudieei : in iii enim , in quibus annua 
xttx. vcl xxttiiii. legiiur , monetai pretium del.giuri optime conjedai Jobeniis ( Inli.XI. ) quod 
etto tantum annoi Phoeas imperant . Non igitur in obfcuru rebui, nobit audoritaium piafidio de- 
itituTis , niutius , qU'im par eli, immorandum. 

(*) Toa Anaflo/ìum mappx gmn in ylugujforum mamiui vi/ùur , gradi AKAKl^ rfiflum , ano il, ani Circen- 
J,bm ludiipraerat , curfnt Jlgnum data! . ho frfrio viluU figno Gran denJe Imperatore, o/7 Lnt toff. 
giiam Conjult, ptrprtui ejfe voìueriwt . y,de qua polì Ducanguaa , oc Bonarotium notai Bimardui I La .Scici, c 
des Medaill. lom. 1. pag.ii ) ut fivt eorum ofinionem diluat , qui putant dc/mam facculum fmiBt antro 
oc puivere oppUtum , quo occeplo dugufli dum tarpfma adulaHont coujocrarentur , monchantur, ut piatali,’ 
mortiiqut rtcardmtmur -, fivo ahorum , qui ajuni , dcociam voìuoun quoddam clortarum fuilìo‘ nuoà 
I rincipilut , Conjultiutquo praietilur , ut refponja darent . ^ 

(f) Id fomjg.i ami. dio. Vide liae de re Agnelli Aniemi.im P. II. pag. tjs. & qux commematur dotliiHmut 
Bacchunu» , ut corum icmpoium Chfonolo^iam uftiiuai. 
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fprciali Nu^riitiis auxllio recepiffèt: quibus om- 
nibus aceefTic turpe illud cum FratrisFilia ma- 
irimonium , qiioa jure quifque improbabic . 
Scxto 8t fcxagefimo *tatis fu* anno occubuir, 
priapifmone , an hydropc incertum, poliquam 
annos criginta , quatuor menfes , ac dies fex 
regnadct. Editis Heraclii nummis aliquoc Ra- 
venne fcaiptos adderaus , qui annorum , qui- 
bus imperavit , feriem plurimum juvabunc . 


*5 


Mt. d d. n n.heraclivs ethera 

CONST. P P. AVG. duo Imptrato- 
ram capita , viri nempf , ac pueri cum 
fttmmatibus crueìgtris {a) fupra , ì«- 
ter utriufjui caput crucicula . 

X * X in medio nummo ^ in ima vara 
parte RAV. ex Ducang. 

D. N. ERACLIO AVG. Duo capita gem^ 
mata corona redimita . 

X • X 

R^ ex eodem ; 

DD. NN. HERACLIVS. ET. HERA. 


CONST. PP. AVG. Dna capita,viri 
fcilicet , ac pueri , ^ in priore , Ut. 
terit , nomina referentiiut , pene dele- 
th . 


ANNO Vir. M magna intermedia cum 
cruciculi fupra ; in imo RAV. ex 
Muf Ztvoniorum . 

DD. NN HERACLIVS. ET. HERA. 
CON. P P. A. Tria Imperatorum co- 
pira Jertum crucigerum habentiaiquod 
a dexrra etrnitur , Au^ufla . 

(i) ANNO VII. M magna intermedia ; 
in imo RA apud Bandurium . 

DD. NN. HERACLIVS. ET. HERA. 
CON P P. Dua Imperatorum proto- 
ma , quorum qua ad dextram augu- 
fla . Media babitum confularem ge. 


T A T I O. 11} 

rit , feu Lorum . Sapra fingala capi, 
ta adefl erueictila . 

AN.NO Vili. M magna intermedia cum 
crucicula fupra , ^ infra crura A ; 
in imo vero R A . ex Ducang. 8c Band. 
DD. NN. HERACLIVS ET HERA itf 
CON P P. Duo Imperatorum e -pira^, 
ér alterum Augufl/e cum crueiculis in 
vertice, fi (r) Augufiam excipiat . 
Apud nos . 

ANNO XVI. M magna intermedia^ 
enm crucicula fupra : Intra crura A 
in imo RAV. 

D NN HERIA. Eodem typo ; ex Mufeoi7 
Jani Planci . 

ANNO XVI. Heraclii monogramma 
cum crucicula fupra ; in imo RAV. 
DD. N. HERIA . Tria Capita , ut fupe. 
riora . 

H K. Nempe Heraclii monogramma^ 
fub quo adfunt bina Crucet, Mediob. 
ex Ducang. 

Eodem Typo . 

(d) ANNO XX. M magna interme- 
dia , fupra monogramma Chrifli, in. 
fra inter crura A ; in ima parte RAV. 
Ducang. Band. &c. 

Ecdem Typo . 

(e) ANNO M magna inter. 

*r , 

media cum Chrifli monegrammate fud 
tra ; in imo vero RAV. Ducang. 
B.ind. 

Duo Imperatore! flantes ; qui a dexiris efl 
altior babitu militari, dextra haflam 
tenrnr, pedeque dextro fedentem capti, 
vum calcam . Eum quoque vidimut 
in Foro Livi! apud Georginum Me- 
dicum Mcldulenlem . 

ANNO 


(a) Heradiui ConAinlinui , de quo in nummo , coronatut fuit anno Heraclii III. Chrifli dia. Eodem hoc 
anno Ioannei r.cmigius Thrax Zmaragdo rufficitur, ab eoque duos hofee nummo* pcrcuflb* put.amui. 

(^) Hiii'c nummnm vidimut eiiam in Mufeo Z.-ivonioium , de .apud no* in adveiTa pane prò M magna lit- 
leram K prvfemxem . Circa hunc antiuin autem , qui fuit Chrillì di/. , Eleuiherius , qui Lemigio 
a Rarennaiibui inierfeSo, quod fuperbe fe. arrog.imerque gercret , ac tributa inclementer ezigerer. 
fuccrlTerat , C impHni pcrfìdi.i vindic.aia Regem le lialnc declaravit. • Vcrum a Ravennati* inilitia 
Duc>bti* apud opptdum LuceoTum trucid.ttu* eti. quum Romam. Imperìum fuum confìrmatun)* , In 
conferret . Vide* autem in nummo Heraclium ipfum , Martinam Neptem , qu.im uxorem duxetac « 
torumque Filium Heraclium Conftantinum , annodi). Imperli Collegam dtclaratum . 

(e) Hoc tempore re* modcrabatur Yfa,iciiii Patriciu* , qui virtuii* gloria, reliquiiqiie animi dotibut florebat, 
ab Heraefio ruffcClu* Ficuterio . Hortatu Honorii Pontilìcit hoc ìpfo anno day. Provinciam fumile 
Alv.ildi in Regnum rciliiuendi, qiind illi Ivliciicr nmnino ccfllt : quamvi* non ita multo poA Alval- 
dus, coiifpirantibut Arriani*, veneno fublatu* fiicrit. 

(<f) H ic de Tequentc* duo nummi male a Ducangio referuntur ad Conflamem , iis de cauiEi » quat fupra re» 
(ulimui. 

<0 Obreuros hos car.ìfleres fonalTc intelliget, fì adibii Cl. Bevercglum lniìit« Chronolog. feq« 
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II4 DE KUMMIS 
ANNO XXI. M mj^ni iììUrmetììiL^ 
eum cruciculj /apra ; m/r.i vero crii, 
ra ^ in ima pine RAV. Du- 
cang. Band. 

(3) Duo AuguPorum capita, fenile nnfim, 
juvcnile alternm , Croce inttrmeJia , 

18 ANNO XXII. M megnee in ly.cJio 

nummo , cujut interioret litlercr itcL- 
inicrfeeantur , us vrtiili A magnam-. 
effbrinent , Supra a hp crucienti •. in- 
fra RAVE. ex Multo Annibali! Oli- 
veriì . 

,5, DD NN HERACLIVS ET HERA 
CO.V. Duo Imnp, Panies , cp'ii a dex- 
tra habitu mìtitari , fy altior hapim 
tcnet 5 alter glchiem erneigerum . 
ANNO XXIII, M in medio 

nummo interiorihus lictit A ejform mi, 
cum crr.ciiufi fiepra ; in imo R.AV. 
Ex eodem Mufeo . 

Tres Imppp. p.wtet , gUlnmque crueige- 
rum r«wi Kr£j . 

go ANNO XXlllI. M migni cum Chrì. 

pi nionogrammale , ut fupra ; in imo 
RAV. apud Oliverium, ac Baptillam 
Cùilim Pliftorem Ariminenreni . 

lidein tres Imppp. 

21 ANNO XXV. eum M magna , oc 

Chripi monagramntatc . Infra RAV. 
ex Mul. Zjvon. 

Eodem Tvpo . 

ib. ANNO XXVII. in exergo RAV. Ex 

Mtilso Oliverii , & Gualluccii . 

Tr*s Aiiggg ut fupra , fe.i in laurea . 

jt (6) ANNO XXX. M cum re- 

liqtiit piriier in li;trcs\ in imo RAV. 
Apud Oliverium , Plancum , ac Pu- 
Iaz2Ìnuin , 

2> Duo Impera'oret Pantes cum ferto cruci- 


RAVENNATIBUS 

gero , cruciculam oblongam tcnentet , 
Ad lervam adpat labarum cum voce-- 
(O NIKA . 

M migna cum Chripi monegrammite , ut 
fupra ; ad laura ANNO XXX. iti- 
imo RAV. Eum nobis fuppeditavit 
Gualluccius . 

VII. Ab Heraclio ad Condantinum Pogona» 
cum gradum facimus , omidìs nummis haud 
fano coniìlio Coodanti ejus Patri a Ducangio 
tributi!. De Conltantino hoc , cuju! numinum 
Ravenii-c (calpium in Tuo Multo (ervat Vir de 
hac nodra DilTertatione optine mericus Anni* 
bai Oliverìus , 6c alcerum Guaduccius noder , 
paucadicamus oecelTe ed. h anno 668. ad Im- 
perium eveétui , in id unum ìncubuit, ut bel- 
ìum cum Saraceni! , qui feptem annoi Con* 
danti nnpolim obfedere , conficerec , paxquc_ 
in anno! triginia opiim's condicionibu! faiRa_. 
ed (d) . Ad pacandam dcindc EccIelìartL^ , 
memera, cogitai ionefque omnes irandulit, bac- 
que de caulTa fextum generale Concilium indi- 
cali fuit , in quo plura famSlinTime fancita.^ 
lune , fed precipue decretum ed , dua! in_ 
Chrido ede voluntites , totidemque adiiones , 
qui lecus docuerant prò h*rcticii jure ac me- 
rito damnati! . Ncque onivcrialis tantum Ec- 
clelia; bino confuluit Conliantinui, led Raven- 
nati quoque mirifice duduit, ut condat ex Pri- 
vilegiii Reptraco Ravennaiium Antidiiì ab co 
concedi! (f), qua in Opere Mufivo magnifics 
AEdi! D. ApolItnari! in Giade indicantur. Poe- 
niiuic Iiunc Prarulem , poltquam a tribù! Suf- 
fraganti! confecratui fuidèt, Palliumque noru. 
a Romano Pontifice , fed ab Imperatore accc- 
pidet , Autocephalia a Mauro invcfVa ulunu. 
fuide : verura mora fuit in cauda , cur honos 
ad Poniidcis obedicntiam redeundi Theodoro 

ejus 


(«) Hunc pariter nummum aiinum XXJI. Hcraclii cxhibcniem vidimui apud Guaduccitim tret Imperatore! 
ft.intcì ili amica prsfcrrc . Illum haud incide- dum curavimus , quod ejufmodi amerior pan in no- 
llri» Mbulii fJt frequent occurrai • Servai eum cii.im Olivcrim cum hoc dilccimine, quod duo» Im- 
peraimei llames oilcndity quorum qui a destra liabitu militari iiicedit • ut in fcquemi nummo « fed 
fine Epigraphe . ... 

(i) Spect.u liic nummui ad cmoituaìcm Ileraclii aniuim , eedem lf.icto Italiana regente , qui fequcnii an- 
no, ChriHi nempc 641. 6c ipfc migravit ex lue vita, pollqaam fumma cum laude Exarchaium mo- 
dcratu» elTct. 

(e) Videi heie unum ex iii verbi* in Cxlo esprelHi , quibui Conltaniino Magno Viiloria prxnunciabatur * 
iiempe ; -nrp ,/*« , vcl •> ■*»*. ; hoc eft : boc vince , vcl i» hoc vince . Confule cxercitaiionem 

criticam Jo Alberri Fabricii, qua dijpueatur Crnfem, quani in Celli vtdilTc le juravit Con/tantinus Imp, 
fuijfe Pbsnomenon Naturale in Ilalone Molari , ubi plura de hoc eodem verbo erudite prouuncianiur . 
Ea auiem h'beiur in Voluminc VI. Bifaiioih. Grec, Nd de Labaro addam, quod de co multi agant, 
ac precipue prcllamilHmui Sp.inhemiui de V. & Nuin, Difs. ix. ubi de figlili agii. 

{<0 Theophanei , Ctdrenut, Diaconus. aliique. 

{«) Vide Agncllum in viia Rcparaii , aiquc Bacchinii in caiidcm obfcrvaiionei i quibui adde Ciampinium 
Vet. Mimum P. IL h.’.c fuper re advcrfui Aqueduclìum Camaldulenfem Monachum, & adverfuiFa- 
brium diflcicmcm . 
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ejas Succeffbri refervaretor (<j). NummumPo- 
gooati , qtietn priori loco exhibemus , dubio 
procul cul'jm fmlTe a Theodoro 11. Exarcha_. 
pucamus , qui Gregorio lulTeiftaa ed . lUe au- 
teio ed ejulmodi : 

D N CONSTANTINVS P. P. Imf. glo. 

bum crucigtrum tentm , 

(i) M magna inttrmtdia cum trucieulo-, 
fupra , ér annui ttrinu ad Uttra^ ; 
in imo RAV. 

*5 D. N. CONSTANTINr Imperator cunu. 

flemmati eriflato , dtxtra geflat fpì. 
culum humero dexiro innixum . 

M magna eam crneieula fupra,^ in- 
ur crura O ; ad laura duo impera- 
torer flantet , dtxtra Crueem longio- 
rrm tenentts . 

Vili. Gra-eoruo) Ireperaioram , quorara.. 
nummi apud nos fcalpii fuperfunt , podremut 
ed Leo llauricus. Succeflìt hic Tbeodolìo Ora* 
mirteno , qui ci Ipome cedit Ann. Ch. 717.10- 
didlione ij. vili. Kal. Aprilii , ut ex Theo- 
pliane optime docet Petavius . Quam cnideli- 
ter in Sacrai Imagìnes Ixvieric , ediAum illud 
ledatur , quod (r) anno 7)0. IndiA. ij. prò- 
pofuit. Studuit Greeorius ll.tunc Pontilex per 
litteras ab hxrclì ilTum abducere , fed frudra: 
quapropter Romani Condili Patribns hortan- 
tibus , eum anathemati rubjecic ; quo fadluto.! 
ed , ut quicquid Italis erat reliquum ab tplo 
dcfcìveric , claiTe frudra contra Icalos aii(riu.i 
quai anno 7;i. in Adriatico mari lempeliatt^ 
jadlata pcrnt . Q;iut federa adverlui Raven- 
nam , in epidola priore , quam Gregoriui il. 
ad eum miiic , Metropolim diedam , coniraque 
ipfum Pontideem moliius fuerit per fuot Exir- 
chos , perque Luitprandum Langobardoninu 
Regem , nemo ed qui ignoret. Verum fic re- 
ditit Summus Pontiìex, ut Langobardo occur- 
rem , euro dexerit , acque a propolìta fenten- 
tia dimoverit . Obiit (celedidimua Vir Ann. 
Ch. 741. podquam vigelìmum quiotum Impe- 
rìi fui annum inchoadet . Trea lub Leone Ra- 
venn« Exarchi morati fune , nempe Scholadi- 
CUI . Paullui , atque Eutychius , qui Imperan- 
te Condantino Leonii filio circa annum 751. 
vel 751. Aidulpho Ravennam cedere , atquc^ 
P. III. 


T A T I O . 115 

in Gratciam fe recipere coaAns ed : deque^ 
Exarchatus Italix omnino periit . Sub quonam 
ex laudaci! Exarchis fcalpcus fuerit zreus num- 
mui, quem ex Mufeo (uo nobis fuppeditavit 
V. Cl. ]anus Plancus , fatemur nos ignorare . 
Illum prò capiti! hujus coronide deferibemm . 

D LEON '. . Imperator eam eruei-tó 

eula fupra caput , globum crudgerum 
manti tenent . 

M magna in medio , fupra quam eru- 
eicula : infra RAV. 

IX. Eorum Augudorum ferie expleta , quev 
rum nomina , acque effigie! in nummi! Exar- 
chorum zvo apud noi Icalptia cernuntur , re- 
rum ordo pofcerec , ut de Langobardis aliqua 
dicerentur : icimus cnim Aidulphum , hac ur- 
be capta, Ravenne aliquando moracum fuide, 
ejuique Eccledam ( d ) pluribus donis ditafle, 
podquam Petrianam AÉdem , que terre mota 
corruerat , redauradet : verum quando nullum 
illiu! tempori! monumentum id indicat , reli- 
quum ed , ut ad moneta! nodroruna Amidi- 
tum, quibu! nil pociu! unquam babuimot, de- 
veniamu! . 

CAPUT QUARTUM. 

De Ntimmit Ravermatum Arebiepifeoporwn , 
quibut a adduntar, puoi Commune 
Ravenn* fignavit . 

I. D Avennates Archiepifeopos Romani Pon- 
Xv tifici! benefìcio, nonPallium modo(r), 
ac Metropolitanam Pocedacem jam inde • Va- 
lencinìani III. temporibus adècutos ede , ni ma- 
limu! eam ab Apudolorum temporibus cumRu- 
beo, aliisque derivare, fed 8e feculo Ch. odia- 
vo univerfìim Exarchacum cum tribù! Tribu- 
ni! , qui Comitiis publicis eligerentur , adroioi- 
dranaum fofeepide, condat inter omnes. Hinc 
faAum ed ut eorum potemia , ac dominacu 
amplifioato , etiam pod Autaeepbaliam excin- 
élam Summis Pontificibu! aliquando rediterint. 
Nummosne cuderit Leo Archiepifeopus , qui 
primu! inter Ravenne Antidites Exarchus (f) 
a Stepbano li. renunciacus ed , ignoro : non 
G g enim 


(«) Anaflalìus Bibtioih. in Bono. 

(i) Annui 111. Conftamini convenit cum anno Chr. Syo. Septem Bc duoa regnavit annoi, obiicque anno Stp, 
(c) Theophan. Diacon. Oc Nicephorui. 

iti) Agnell. in vit.Secgii P. II. p. 4 it. Sigon. de Regn.Ilal. lib.]. Rub. Iib. 4 . pu.xxi. 8 e feq. alii^e. 

(<) Cunfule Bacchili, il) Frxfat. ad Agnelli HiOociam Tate , atque erudite de hoc diilérentem adverfui Rubenm. 
</) Hoc Domen , ^uud lune ^leAatii fuit , Aicceflu deinde lemporii noAcii Archicpifcopii honorii tanntaa 
caullà permiflum eil. Confule Rubeum pluribui io locii , Fabrium, aliotque. 
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enim me omnibus hac foper re Moouroencis „ Rorius Cpifcopus Servua Servorum Dei Ger- 
^Ittucum divinandi cupido cepit . Certe- ,, bcrto Sacidte Ravenne Ecclefie Archiepifeo- 
fi Keparati Viiam conluìamus , comperiemus •, po,ac(,c) mflro Spirituali Fitio, tc per tein 
Agnelli temporibus publicam Mmctam Raven- „ eandem Ecclefiam, cuniaifque Succeflbribus 
CK iuiiTe . Vicam autem produxic Agnellus ad .> tuls Archiepifeopis in perprtuum , Qponiant 
ea tempora, quibus Ravennatìum Aniiiiìiet re> „ Apodolice Sedìs benevolentia. Se antique Se* 
rum potlebantur: quis autem in animum indù* „ dis confuetudini , Zeloque provocati fratrr~ 
Cai Prafules Utbis pane Uominos ab hac re ,, nitnem tiiam Eccl. rav. prefecimus, infignia 
«cmpcralTc ? Verum id alii viderint : nos ea „ prefuliim ejurdem Eccl dignum duximus l.i 
tantum proferemus , qus tempus , quo Prslu- ,, conlerenda cum ufu palili, quo uli(d) àtbt~ 
les nollri ngnandorura nummurura prirogiti- „ Air ccitis temporibus , certilque modis, ficut 

va donati funi, liquido dcclarant, ut horunice ,, anieccf. tuoi «fot fuiffe eognofett. Hoc 

nummurum Icries , quamutn per fequioris svi „ te (t) nihminut aimontnttt , ut ftcut a no- 
obfcuritatem licet, iliuAretur, libentiilimecon- „ bis uius decoris ufum, ac Sacerdotalis offici! 
Eccotcì plurimum debere nos V. CI. Petto Paul. „ honorem accepifTe te gaudes , ita etiam m> 
lo Ginannio Caffinatium Pratfìdi, ac S. Vitalis „ rum, atque aAuum probitate rufeeptum in- 
Abbati, qui luculeotiflìmum Indicem Tabularli „ Chrillo Sacerdoiium adornare contendas: fic 
Arciiiepilcoporuin Ravennatum adornavit , ex ,, enim therno crii decore conipicuus, fi cun 
<quo obi fìagula moaumema hac de re pentii „ abitu corporis, mentis quoque bona concor- 
aielitelcerent didicioius , cumque noAris Seri* ,, dant, ut foris compofìius, rntui autem dire- 
pcoribut contulimus, ut five errata corrigeren- „ Itui, Oeo cum Propheta vere dicere poflls , 
tur , five que deerant tupplercmur. ,, Provideo Deo in confpeAu meo femper , ut 

Il Priinus (a) inter Ravcntuues Archiepi* ,, fic a dextris mihi ne unquam commovear. 
Icopot codendas monecae jore donatus eli anno „ Ut autem cantate (f) in nobis fundate dul- 
Or. 998. Gifl>enias oaikme Gallus, quem ahi „ cedineoi reoognofeas, ex gratuita largitate- 
Gcrcbcriura , alli Herbertum adpellaat, ut vi- „ noArapoA mortem Adelcide imperatricisao- 
dere eft in Appendice ad Agnellum p. 91. Nos „ gulle donamus tibi, tueque Eccl didridluoi 
Gregorii V. litteras , & celeberrimi Codicis „ rav «riir , ripam integram, MONETAM,t(v 
Farfenfìs audloritatem fecuti , Gerbertura vo- „ leneum(*),mercatum, muros, 6c omnes por* 
cabimus. Hic eli Gerbertus ille, primum Fio- „ tas civitatis . Si vero alia privilegia aliquibus 
riacenfìs Menachus , deinde Remenlis , ac po* „ fa jla aparuerinc Sanéle Ecclelìe obuoria , 8c 
Rea Ravennse Archiepil'copus, qui tandem Sii- „ tiic noÀro privilegio contraria, auAoriute- 
vellrill. nomine Romanus Pontifex creaius eli. ^ Dei , Se Sanali Petri ad nìhilum redigenda 
E':emplum Iiiterarum Gregorii adGerbertum, ,, illa diiudicamus, & hoc, quod facimus,Aa* 
vetuAate colendura, atque ab Aloyfio Amade* „ bilimus, & intadlum permanendum jubemus. 
fio Viro eruditismo , atque amiciSrao nobif- „ Donamus libi, tueque Ecclefic Comaclenlem 
cum communicatum , iierum vulgandum duxi* „ comitatum poR mortem Adeleide imperatri- 
tnus, ut quisque oculis ufurpare quest, quan- ,, cis auguRe, ut cu , tuaque Sanala Eccleda , 
tum ab ea ledliooe , quam Rubeus exhibuit , ,, tuìque lucceRores illum cum omnibus inibi 
live ortographiam fpedies, five verba ipfa , di* „ pertinentibus libere teneant, 8t ordinent in- 
fcrepet . Monitos autem Ledlores volumus , ta- „ perpetuum , 8t quod bene fadlum eft , ut be- 
bulas cas omnes , quarum numerus tantum hoc, „ ne lercrvemus , 8t in melius corroboremui 
ac leqnemi Capite indicatur in notis, loco prz- ,, privilegium , quod tuo predecelTori Johai), 
tetmillo, unde depromt* fuerint, ad idem Ar* „ cum monteferetrana, 8tCervienre(;r) Fede- 
chiepilcoporum Tabularium pertinere: id enim „ fiat. Se cum omnibus que fìbi largiti fumui 
hoc conlìiio fecimus , ne eodem nomine fzpius „ ex nollra benevolentia libi , tueque Sanifte- 
repecito oaufeam alicui crearemus (A). “Gre- ,, Rav. Eccl. cuifque SucceRoribus conlirma* 
mm, 

(a) Diximut priorem Rav. Archiepifeoporum fuifle Gerbcrtum, qui f.iculiaiem obiinucrit cudenda mono», 
quud nullum antiquiur de hoc documcntum cstct . Mcmor.it quidem Rubeus in Indice Scripturrrum 
Archivi Romani ad Archiepifeopatum fpett.iniium Prtvileieiiim Othenii III. de moneta cujnda , conctf- 
fum ann.^9]. vcium quum illud minime vidcrimus , ncque Rubeus in Hiftoriis fuis celerai, liceai no- 
bis ab eo Archiepifcopalis moneta epocham minime derivine, vel de ilio Taliem prudcnier amb<?tre. 
(A) Exftat in Capfa F. nun-.. ijjSj. verba autem Diplomaiis , qua fignavimus, nulla in notis adjecti legio- 
ne, qua ab iis d:fcrcpei , vctullas delevit . Moniium te volumus, LeSor , quo fato ncfcimui , ono- 
geaphiam in nonnullis vocibus fuifle immuiaiam : qua rei quam nobll difplicuetit , via crcdai. 

(0 Et. (dj debeas (e) nihilominui. <f'> Caritaiii (g) EcclelìU. (*) I. teloneum. 
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7, mus , & incorrupta femper effe decernitnua . 
„ Item Monadcrium Sanfìi Tome apoltoli. Se 
„ Sanale Eufìmie martiris cum omoi integrità* 
(, le eorurn, & omnibus • eum orniti (a ) foffef. 
„ fìonib. ér rtb. eorum cultis Se iocultis tam in 
,, civiiate Arimineniì pofìtis , qaam extra, fei- 
n licet in Comitatib. Piraurienfi , Ariminenfi , 
,, Se Monteferetrano collocaiis; Qjie omnia per 
,, centum jam curricula annorum vedrà Eccle» 
M ila, Se veliti Anteceffores temierunt. Se voi 
„ Deo gratia tenetis quiete , ided Cadellum , 
„ qd. voc. Ligabicci cum omni pertinentia Tua , 
„ nec non Se cadrum voc. Granariolo cum 
„ omnibus rebus Se podedìonibos fu»; ^ {b) 

,, caflellum qà. voe t eurbmo eum omnt 

„ iniegritalt pia , lue non ^ Caflel- 

,, lum , quoti voeatur Crneii eum omnibui rebut, 
if & poffrffìowbui /bìi; Se ut paternitat bonita- 
„ tis nodre Bllationem tue devotionis fummo 
„ affcSlu , Se afduenter in Chrido enutriat au- 
•, fioritale Dei omnipotentis , Se Santi Petrt 
H principia Apodolorum hoc nodro privilegio 
H preceptum de regienfe Epifeopatu cum om> 
„ nibui libi adjacemiis a Othone (e) Au- 
„ gudo tibi , tueque Ecclelìe, tuisque Succei* 
M ioribusattributlim, condrmamus, dabilimus , 
,, Se inconvulfum permanendum precipìmus , 
n ut teneas , defenaas , regat , Se ad Dei ono» 
,, rem tam tu , quam fucceffores libere ordi- 
„ netis . Condrmamus etiam tibi , tueque Ec- 
•« delie in perpetuum donamus Ceftnam cum 
,, omnibus {ti) fibt pertinentibus , Se poteda* 
„ te apodulica jubemus , ut de fubtus drata 
,, tifque ad mare nullus audeai didridum , aut 
„ venacicnQ-m ullim exercere, iiili cui tu , aut 
„ lui lucceilores jufferini, fed absque omnium 
,, hominuin inquietudine ad onorem , Se utili- 
„ tatem luam potedative omnia ibi facias , Se 
,, priBcipias . Omnia edam privilegia jam pri- 
„ dem a Prcdecefforjbus nodrìs tue Ecclelie 
n collata , omniaq. precrata aut a regibus , 
„ aut imperatoribus prò Dei refpeSlu attribu* 
,, ta hoc nodro privilegio in voluntate Dei , 
^ Se audloritateSandi Petti confirmamus, cor- 
„ roboramus , Se in eternum valere volumus , 
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„ Se precipimus . Si quis igìtnr centra ec q. p. 
„ hoc nodrum privilegium pie. Se firmiter di- 
„ fpolìia lunt , temerario aufu ire timptavcrit 
„ («) feiat le au^oritate beati Petti principia 
,, Apodolorum, cujus immerito vices agimus, 
,, anathematis vincolo innodatum. Se cum di.i- 
„ bolo , Se juda traditore (f ) turni fupplicii 
„ incendio concremandum , lìcque inremedia- 
„ biliter involvendum , ne unquam a nexibus 
„ anathematis lit abfoluius . At vero , qui ob* 
,, fervator {g) in omnibus extiurit, cuilodiens 
,, hujus nollri Apodolici conilituti audlorita- 
,, tem , ad cultura Dei nodri refpiciens , be- 
„ nedidionis gratiam a milericordiolìflìmo Deo 
„ nodro multipliciterconfequatur, Seviteeter- 
„ ne psriiceps efficiatur ( » ) . Seriptum per 
,, manum Petti Notarti , Se Scriniarii SanSlc 
„ Romane Eccl. in menle Aprili , Se Indiflio* 

M ne XI. (i) . ^ Benevoleniie (*)• 

„ Dar. mi. Kal. Man per manum Epifeopi 
,, Sande Albaneniìs Eccl. Se Bibliotbecarii 
„ SanAe Apodol. Sedis anno Pontificatus Do* 
„ mni Gregorii Sommi Pontilìcis , Se univer* 
,, (alia Pape in facratilEma Sede beati Petti 
„ apedoli anno fecondo , Imperante Dorano 
,, Otone ili a Deo coronato magno , Se paci* 
,, fico imperatore , anno fecondo in menfe , 
„ Se indie. fupradiSla undecima . 

„ (I) Ego Rambertus Chrìfti miftricoriiia r.iv. 
,, tabelleo , ^ oof. Sanih rav. Eeeiept» 

„ ff^ipfi oe txempltm . 

III. De harunce litterarum Itnceritate dubi* 
rat doAidìmus Muratorius (m) , I. quod mini*, 
me condet Romanos Pontidces per ea tempo* 
ra urbes donare (uilTe foliios . II. quod dona* 
tio in litteris indicata tanta lit , ut injulTu Im* 
peratoris, cujus io ditioneCvmacIum rune erat, 
fieri nequiverit . III. quoti ad cara Adelaidis 
Augudz conlenfus requireretur , ad quam ea 
Civitas rune piertinebat , qusque anno durata* 
xat Chridi ppp. e vivis excelDt . IV. tandem 

quod 


f«) rebus & polTeinonibus. (b) Hac omnia defunt in Rubeo. Ginannlur autem Iaud.itul ita Tupplei dua 
vcrb.i, qua tempocum injuria perierc! quod voeutur Mouttcorhho . (c) Videi heie conlirmaii dona* 

tioucm Othoiits ili. cui fbrtane adjtcìebatur privilegium de moneta cudenda , de quo fupra . 

(d) inìbi («) leniaverit. (/) deeli in Rubeo . (;) eatitcrit in omnibus, (i) Datum llll. K.iì.Maii 8tr. 

( 1 ) Male Rubeui pio Undecima Decimam Indifiionem rcribie : Id noi edocet exeinplum iprum litterarum 
bis laudatain Indiòtionem referentium , ut legenii appaiet j conttaique ex Fagio hunc Fontificem 
lill. Kal. Mail n lituudo ngimmù fui mito fui^. 

(l) In Pontificiis bullatii liierii tnoe obtinuit Tignare BENE VALETE. (i) Hcc omnia deTunt|in Rubeo. 
(ut) la libro , cui titulum fecit : ojjervtziimi fopra una httira nlitolata ** U Dominio temporale della Sede 
Appodolica fupra la Città tu Comacchio p. jo. 
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^uod nonnulla litterarum verba cura Hiftorìa dimus, Alloàium Mathildx ampliflimum fui<Tè« 
pugnent : fupponunc enim Oihonem Raveonae quum magnani dicionis Mancuanz, Parmenfìa , 
Metropolitano Regienfem Epircopatum , qui Regienfij , ac Mutinenfis partem , omneroque 
jamdiu illi fuberat, cribuillè, ut diploma iprom pene Grafinianam coraplefteretur . Q.uod vero 
innuere videtur , inquiens : prtctpjum de Re. fpc<fl.it ad verba noftri Diplomatis , quibus Re* 
g-enfe Fpifcopjtu , eum omniius fibi adjicentuj gienfir Epifcoput Ravennz Metropolitano fubji- 
aV V.f^thonc auguflo tibi, tueqae Eccl. (uit^ur ci videtur . oicimut , per ea confirmare Gre- 
facerffiribns attributum eonfirmamfn ^c. gorium quoddam privilegium ( quodcumque 

IV. Veruna bona venia tanti Viri putamus illud fuerit) fupra bona Rrgienfìi EoKcopatus, 
cum doAilIìnio Fontaninio ( « ) , cujus argu- Ravennati Fcclelìz olim ab Òihoae conceilum : 
menta hic exfcribirDUt , nullam fulp-cionis no- fruftra enim in illius zvi monomentis eam per- 
lam fubelfe bis litteris . Quis enim ambigat ad rpicuiiatem requiras , quz in hac nìtidiilima 
Gregorianam donatìonem alTcreadaro fufficere temporum luce aliquando etiam defìderatur. 
fi condet eam fadtam (uilTe ? Id autem in du- V. Neque a Summis Pontifìcibus modo , ut 
bium duntaxat revocabit qui non modo Hono- diximui , cudendz monetz jus Ravennatibus 
rii III. Innocentii II. .Gregorii IX. atque ( ^ ) Archiepifcopis confirmatum eli; veruni etiam-. 
Alexandri IV. Pontilicum diplomata eandem ab iplis Imperatoribus , qui Ecclefiam haac piu- 
confìrmantia ignorarit ; led nefciat przterea rimi femper fecerunt; ni afiìrmare malimus ab 
aliquot Imperatorum tabulis exiare , quibus Augullis illud primo dimanafie. Friderìcus Cz- 
idem adllruatur . Neque infolens Pontilicum far e« Diplomate, quo (r) con^mavit Wido* 
mos fuit urbrs donandi: Beneduflus (c) enim ni omnia Privilegia, quz ufque ad eam diern., 
III. A. C. 857 Imcramnam Civibus fnis largi- AntecelTores ejus fuerant confecuti , lizc habcti 
tus eli , qui illam everlam pene , atque dele- tonfirmamttt etian prsdiUo Are hit-pi fcopo Gui. 
tam a SpolerinisDucibus reliauraverant. Q.uod doni, ^ efus Eeelepa dtflri^um Ravenn. eum^ 
autem ad eam fartam teiSlamque fervandam partis , ripit , ^ portubai , muris , pu’’liejriit , 
Imperaiorisconfenfio haud requireretur, exem- omniiut telaneis. Moneta , dr ownrm potefljtem 
pio tuo ollenderunc Veneti, quorum Dux Ba- in omnibut intra , ^ extra Civitatem Raverm. 
doarium fratrem Romam mifit , ut Cynaclum txeeptit illit noflrii regalibut eum diftriCtu drr. 
ex fontifieis largitate coofequereiur , ratus VI. Idem etiam przilitit Anno iidj. Henri- 
nempe injufTu Impcratoris donati illud potuif- cus III ut in laudato Indice Rubeus docet , Se 
le. Num autem PrincipatawnFfudorumfteEc- Otho IV. anno 1109. cujus hzc lunt verba (D 
clelìallicorum Dominatus per Pontifices Impe- Conpirmimut etiam ipfi Archieptfeopo Hubatdo, 
ratoribus tribui potuerit , ea conditione anje- ir tjut J^cclefìe diflrUlum Ravtnne cum portit, 
£ti , ut poli eorum obitum ad Pontifices eof- ripit , dr portibut, murit , publiearìit omnibut , 
dem devenirent , doc-t Baronius ( d ) ubi ex tr/oneit , Moneta pubiica , ^hjis bine in antea^ 
Cencii Camer.irii Codice Diploma exfcribit , ibi fieri precipimut, fub poteflate fanOr dideEc- 
quo Innocentius II. Papa Lothario II. Impera- clefie fup:rius , ejufque Prefnlum ^e. Et quo- 
tori , atque Agiicti ejus Conjugi Alhdiam con- niam in hoc Archiep. Archivo fuperlunt (g) 
cellit Comitillz Mathildz, iisadhibitis folemni- Honorii HI. 8t Gregorii {b) IX. Diplomata—, 
tatibus, quz illullre illud redderent; bac lege przclare de hac re agi cenlemus , fi eorum ver- 
tamen , ut poli eorum obitum proprietà! , Da alferamut . Ita Honorius;~ confirmamut in 
jus ad Dominium S. Romsntt Eeelefia cum tu- cimitatu Ariminenfi Ca/ìrum montit Columbi 
tegritate , abfqne diminutione , di' mole flit re- cum jurifdiUione temporali, aliit pertinenliU 
verteretur . Ceteras conditiones heic pr-eter- fuit : Di/lrifium Ravennatit Urbts , ripam ènte- 
mictimus, nelongiores fimus; idque tantum ad- gram , Monttam , teUmeum , miirot , ^ omne» 

por. 

(•) Dominio della Sani.a Sede fopra Coinacchio p. iSo. 8c feq. (i) Rub. p. ]8p. 

(c) Uehell. I1.1I. Sac. Tom. I. p. 814. (d) Tom.xit. ad ann. ii;;. 

(») Ughell. Iial. Sac. Toin. II. p. J71. 8c feq. illud ex Codice Valicano exbibuit . EmilTum autem fùit Di- 
ploma anno iiiSo. ut eidece eli apud eiimdcm Au^orein. 

(f) Gap. P. num. 8176. Illud quoque ex Codice Vaticano defcripium pubtici jurii fecii U.ehelliit ibid. p. 174. 

atque ex hoc iiortto Tubulacio Ainadcfìui Dift. da Jurifdiliiom Rmtm. Arebhpife. «a Chii». tr Diacrt 

Ferrarmi, loco iiuper l.iudato. ■'* 

(g) Ex Tom. XXXVIII. Archivi in bulla Sixii IV. contenium, qua Honorii diploma confirmatur . Habetur 

etiam fcjun£tum a Bulla in capfa L. num. 4977. Diploma autem Honorii ann. 1x14. exiit i coiifirma. 

tio vero Sixii anno 1471. ** 

(6) Io capra A. uum.ap. jSr apud Ughell. Incurie. Datum fuit ann. 14x8. 
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iiis ; Camieltnfttn comitatum, ^ 
pertintntiit fin . Gregorius vero hmc habec : 
h territorio R juinnMtnfì Ravendulam , villjm 
Sardi Pancrjtii , villim S. / 4 rcangtli , viUam 
& CiM, Ci/ìrum CjfitMurate eum tur- 
tibut, jurifJim^nc , jr pcrtinaitiit fuit , Ji/lri. 
dum Ravenne Urbtt , Ripim integram , mone, 
tam , teloneum , maras , ^ omnet portai Civita- 
th . ^ ouiJjuiJ h ibet in Exareatu Ravenne^ . 
Ncque lolum laudili Imperatore*, ruminique^ 
Pontifices in Ravennate Ecclelìa amplilìcanda_^ 
certafle videntur , fed fuperioribu* feculis alii 
complures . Liquet hoc ex Bulla D. Gregorii 
Magni ad Marinianurn Archiepifeopum , quatti 
poft Rubeum , 8t Ugbellum nuper ex hoc Ar- 
chivo emendai iorem dedit Amadelìus (a) in- 
qua hatc habentur: “ Confirmamut omnia pre. 
etpta, que a Pitjpmit Jmperatoribat f^altntinia- 
1*0 , Theo.iofu , Arcadia , (Jr Honorio , nttnon 
yufliniano , Ttbtrio , fy- Domino noflro Mau- 
ricio piijjtmo Cffare femptr Auguflo , tidtm fan- 
lìe Ravennati Ecelefìe funi altri^ata , «mitid 
privilegia, q’te a SarUXit Praàecefforibut noflrit 
Innocente , Innoecnth , ^ Sandifi. Leone , é" 
gloriofifflmo Gelafio , felieijjìmo Agapito, ^ 
Spiritai Stadi fervore replete beatijjìmo Pela- 
gio , ob amorem fammi omnipotentii Dei , fern- 
dique Apollinarit Pontipeit , (Jr murfirir reve- 
rentiam eidem Ecclifie , libi , tuitque Sueeeffb- 
ribut in perpettmm fimt data . s Scio dodliflì* 
mum Muratorium de hujus quoque monumenti 
fìnccritate dubitare ; veruni brevi fpero futu- 
rum, ut per laudaium Amadefium vindicetur. 
Id unum nobis negotium faceflit , quod Mura* 
torius minime animadvertìt , Marinianum nem* 
pe , nollrosque Antiliices in Bulla , feu Oiplo* 
mate Arebiepifeopos dici , quum de iis loquens, 
ad eosque Ìsjpillìine (cribeni {b ) Gregorius 
perpetuo Epilcopos vocarit , quumque Mari- 
nianus ipfe in Concilio Romano , feu Latera* 
nenfì III. quod exRat in Coociliorum collegio* 
nibus , fubfcribat : Marinianas Ravenna! FpU 
feoptu . Crediderim tamen id amanuenlìs vitio 
faÀum fuillè , qui vocem sevo iuo perfamilia* 
rem ufurpavit : nam hoc in more pofitum efl 
( inquit Patricioi in explkatìone Patente S. Pe- 
tti Chrylologi p. 90. ) iit nominibui appellare 
Epipopot qutbut fulgent tempore loqutntit. Hoc 
palio Epifeopoi Hierofolymitaaot etiam anteCon- 
eilium Calcedonenft , immo ante Nicsttm pofìe- 
P. III. 
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riora tempora vocant Patrisrebai : eruditi ta- 
men dodique viri optimi norunt , tot ncque Pa- 
triarcfjjt lune adpellatos fuiffe , ncque revera 
dignitatem obtinuijfe . Sed ad rem nollram te* 
dcamus . 

VII. Q.uuro Ravennate* Archiepifeopi cuden- 
dorum nummorum prserogativam amiltlTeoc , 
inftauravit Leo V. Nicola© de Flifco Cardina- 
li, ArchiepifcopoRavennaienli, Diplomate da- 
to Rome apud S. Petrum anno Incamationii 
Dominic* MDXVII. xiv. Kal. Oftobris, Pon- 
tifìcatus anno v. cuju* verba ad rem facientia 
(ìchabeto: (r) Hinc ifi quod ttot molli proprio, 
di’ ex certa noftra feientia , audorhati Apofto- 
liea , tenore prafentinm eudendi monetai , tue 
non qaascumque majoret eoneejjìontt , donationei, 
^ gratini , ae privilegia , indulta qugeum- 
que Eeclepee Ravennatenfi , cui diledut Filitu 
nofler Cardinalii de Flifco ex eonttfpone, di- 
fpenfatione Apoflolica prceeffe dignofeitur, ejut- 
que Eeclepa Arehiepifeopo prò tempore exifien- 
ti , tam conjundim , ^am divipm per Roma- 
noi Pontifieei Preedecejforit noflfvt , ae Impe- 
ratore! , di* Regei , oc Prineipet quoteumque 
quomodolibet tonetffa, quorum omnium. Remo» 
qmrumeumqut , littrarum , é" fcripturarum 
defuper quomodolibet confedanm , tenore! prm- 
fentibut , prò fuffieienter exprejpi , ae de verbo 
ad ver bum infertit , habtmut , ipfaiqut Ut eroi f 
^ feripturat , ie in eit contenta quaeumque , 
etiamfi in ufu non pnt , approbamiu , 6 " eon- 

firmamui , ie de novo coneedimut A'o- 

lumus autem quod moneta pr*dida fit lig0 per 
Camtram ApoPolieam tam in Urbe , quam in 
alili Romana Eeelepa ledi ordinata . 

Vili. Miramur autem maxiroopere Nicolai 
Succeflbres hanc prcrogativam , unde tantum 
honoris ad Arehiepifeopo* veniret, penitu* oe- 
glexille , quod viro* in Ecclelìse fuse juribut 
vindicandis acerrimo* minime decebat: verum 
fortafTeindaurandi hujus privilegii gloriam Deut 
O. M. Divusque Apollinaris iSmilic Apoftolus 
Benedido Xll'. Rontipei Summo refervarunc , 
a quo eum io Ferdinando Romualdo Ouieeiola 
accepimo* Antiftitem , qui & ejus fapiemiam, 
pietatemque dudeac cmularì , 8e prò virili par- 
te curet , ne florentilTima Ecclefìa , & quon- 
dam longe potentillìma quid detrimenti capiat; 
fed potiut ad vetenim dignitatem , quantum 
per tempora licer , accedat . Verum , ut co 
H h rever- 


(«) Ex eadem capri A. 

Ìi>i Confulc libro* epiitobrum hujus PontiEcit , ubi duodequinquaginta epifloiat ad Ravennaiium Prafulci 
iavcnicsi aique literaiD noftram ad calceui bujui capiiii poEiam hac de te ageniem. 

(0 Ex Toro. XXXVI. Aich. Ateiep. lllud quoque affeniiit Fabtiui in Mauri vita, atque Amadcfm* Diìi, «it. 
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revenainur , uade difcelEoaus , animadverten- 
dum licic e(l , Philippmn Arcliiepilcopum an- 
no itfj. declarafle , cudendz moneiz jus ad 
Ravennatem canium Ecclefìam , non aucem ad 
Commune pertinere. Pulcherrimuin hac de re 
monu Tientum -Tuppcditavic nobis hoc Archiep. 
Archivuna ( a } quod incegruai heic damus : 
Af. CC. Lyil. Menft Aprili XI-'', IndiSliont in 
Palali» Ceniunit Ravennt in f;trtrali confili» 
Comunii Rav. fono campani more folito conp^re- 
gato , prtfcnxibat Derifolo , Johann» Paraii- 
fo , Arnulfitto , (jrr. 

No! prcibittr Bonut (4) Cariìnalh, ^ Sym. 
propofitut yieari (jrf. dt mandato ^ voluntatc 
ipfius Domini Philippi (r) tliUi , au!}oritate-, 
nofira ordinaria, ^delegata cac per fona ipfiui~ 
Rtquirimut , é" menemui voi Domino! Altido- 

xium j'idicem. Drudo de Signorcllis , Ben 

Catadìnam , ^ Matthtum Cauchum Confutei 
dvitatic Ravenne , ifr eonfiliwn univerfim prò 
voiis , ir nomine totiai comunii Rav. Urlìi , 
etiam ficut voiii mandavit , proh'ihcmut , inj-in- 
gente! in hanno m, marcharua argenti , quod 
non faeiatit paltiun, vel congreffui» , ani pro- 
nilfionem , feu conditioeum aliquam alicui , vel 
ahquihut Comumiut Civitalum , vel aiionim lo- 
eorum , feu aliquihiu perfine , vel perfonìt dt 
Carena, Malcohtt» , piffag’i» , leìlimeo , ditio, 
itioneta , ripii , ir ponlihut Civitatis , Di- 
flriClui Ravenne, vel aliti furihui quibufeumqat 
ad ipfam Ravenn. Ecctefiam pertinentibut ex pri- 
vilegiis, ir conce/Jionibu! Imptratorum , ir Sum- 
moriiai Pontificum ì ir fi in aliquo feciflii, vel 
veniftit cantra hoc , quod ftpra diSlum tfl , pro- 
teflamui , ir dicimut prò Domino nofro elcClo , 
ir Ecclefij Ravenne , quod (ibi, nec nobit placet, 

nee vclurnm , nec confentimut , i-nmo 

ir fi quod faElum efi cantra, caftmut penilus , 
ir in iritum revocamus, prohibemut infuper ex- 
prejftut , nec de celerò per vot , vel per aliqu im 
ptrfonam fubmiffam, vel fubmitteniam predilla, 
vel aliquid prediUorum fìant , vel attententur ; 

fi feceriiis, ex nunc vot , dr diSlum Commune 
Ravenne ab omnibut jrtribui, rationibui, ir ... . 
que commune Rav. habet, ir tenet ab Eecte(ìa_^ 
Ravenna!, pr 'ivamui , ea omnia ad jui, ir domi- 
nium ipfum Domini Elebìi , i> Ecclefie Raven. 
integre revocando . 
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Item monemut, ir requtrimut vot ex parte.^ 
dilli Domini EleCli, ut bine ad Kal. Madii pro- 
ximi folvatit M. y. CC. libr. prò euflodia Ca- 
(Iri Rav. fitta tenemini voi, ir ut in fiatuto eo- 
munii Ravenne eontinentur ,alioquin de prediUit 
faceremui, quod nobit ab ipfo noflro Domino efl 
tnjtiarium . 

IX. Nec raodo per has tabula: Philippus ve- 
tuit , ne Commune Ravenna cudendorum nunn- 
roorii"n ju? ufurparet , veruni etiao) quodana- 
roodo noj docuic , moneta», qua» abfolute Ra- 
vennate» fune dicebantur , (d) ** Archiepifeo- 
porum officina prodiiffie . Clariora h*c fient , 
fi chartani earcribamus, qua Raynaldus (e ) Ar- 
chiep. Ann. ijti. concedit Maximo quondam.^ 
Albiglieti licentiam ctidendi Ravignanoi grojfot, 
ir p trvet , Ea autem efi hujurmodi . 

Cum noi Raynaldut permijfìone divina Sce., . . 
ciam, ir riquifitiìonem Nobilum, ir prudtntium 
virorum , ir Dominortim poteflatit . ... ac vo- 
lente! pradecejforum noflrorum vefligiit inhsre- 
rt, conceffimut Maximo quondam AlbiglUti lieen- 
tiam eudendi , feu fabbrieandi monti am in Ra- 
venna videliret Ravegnanoi groffot , ir parvor , 
prò ut ex In/lrumento fuptr boe tonfilo piene... 

continetur , ir ad diUum officium babtrt 

etate oporteat lueiforem frrorum prò dillit mo- 
neti! exeutìendit, feu fabrieandit , ir prò ip fa- 

rum B< fraut aliqua poffit commini »»t_ 

eit , i“ qui fit per fona fuffieiens, <jr legai» ate... 
mu .... fona Magiflri Patri , Magijlri Tha- 
maxini de Arimino , de quo fatit laudabile te- 

flim ilitate, ac difcrctionc plurimum eom- 

mmlitnr, ipfum Magifìrum Petram depulamut 
ineifortm . ... ai ipf» monetai fab'icandat , iy 
afPazttorem eirum ufque ad diUum ttmpui con- 
teneum in Inflrumento concelponit fipe-r boe con- 
filo , qui promifit , ir juravil ad Sanila Dei 
Evangelia , tallii fcripturii , diUum offitium fi- 
deliter , ir legaliter , nee fcrrum ÌB«.ytre ulto 
modo , nifi quantum firo dillit moneti! fuerit op- 
portunum , ir quod finito dillo ofiitio ifia ferra- 
menta nobii integre affignabit , In cujut rei tefli- 
monium mandamut de pradiUit fieri pttblicum_ 
infirumentum per Bafiannm Notarium . AUum 
Argento in Captila Cafiri dilli Domini Arcbie- 
pifeopi , proftntibui religiofo viro Salamiti Or- 

dinit 


(a) In capf. H. num.ajia (i) Ravenn* Canonieoi CaHinalc» adpellitoi fuKTe docent Hiftori*. Floruit 
auiem hic Bonui fub Federico, 8c Phih'ppo Arehiepifeopii , cujus pofterioni eti.im Vic.iilui fuit. 

(c) Fhilipput Fontana Ferrarienfii , prudemia ac literii claridimui, Federico fucceffii ann. tip. obiiiqueRa. 

venne anno itpo. Rub. ud annoi mo* enuniiaroi ; F.ibr. Sac. Mcm P. II. p. ;oj. & Ughell. in Epife. 
Fior. 8t Ferrar. 

(d) De hac re late diflcrcmui capite fcquenti, ubi Libram , folidoi , ae denarioi Ravenn.'.iei recenfebiinui. 
(•) Capri, num. jvep. Hic autem cft Raynaldut hujui nominii primui, quem Oivum colimui, quique hoc 

eodem anno xv. Kal. ieptcmbrii in oi-a-ra Fatciam evolarii. 
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Jinit Minaram in Satra Tbtelogia Magifiro , 
prrtigtero Rayojldo Cappellano , Dopno Guido- 
ne Ordinis Ciflereienfìt Officiali , Domino Hen- 
rieo Baffierio Clerico , Balzarolo di Mtdda No- 
tario , <jr f amili tribut prafati Domini Archie- 
pi/copi, ^ prudenii viro ^ohannt Fragerio cive 
Ravenn. ad prtmiffia ttfìtbut vocatii, ^rogalh 
fub anno Domini millefimo trecenteRmo vigejìmo 
primo Indizione quarta die yil. Madii . 

L. «J* S. Ego Bafianut quondam Nigri de-, 
Lande, Imperiali auHoritate Notariut, ir dilli 
Domini Archiepifeopi fcriba pradiUit interfui, 
& la de mandato dilli Domini Archiepifeopi 
fcripjt, ir pttblieavi . 

3 L Hsec de Archiepifcoporum moneta difta 
fine . Q.iiod vero ad Ravennz Commune fpe- 
dtat, quandonam nDmonos cudere coeperit, in- 
certum eft. Signaffe aotem liquido conllat non 
modo iis temporibus , quibus Veneti rerum- 
potiebantur ( a ), Teruo) etiatn feculo Chriili 
XIII. Hzc Rubeus ad annutn 1149 ubi Anco- 
nitanos cum Ravennate Repoblica, ejufque Ar- 
chiepifcopo conveniflè de moneta cum Raven- 
nz, tuta Ancons cqdenda dtferte traditi ” Ko- 
dem hoc anno Brrtonut Calebcria Ancona Prr- 
»»r , tppque Anconitani , Senalu in domo filro- 
rum Tar -.boBt habito , Marcum Floremia , d* 
PidereOum Cafìatem Leg »foi rrfarunf , qui Ra- 
vcnnim venrenlet cum hu/ut Urbis Republiccu, 
ér Ar.biep fcopo agerent de cndenda tam Raven- 
na , qnsm Ancona moneta, deque pallis , con- 
cordia , ir imnrinitatibus , qua inter utriufque 
eivitatis Commnne intrrcedebant , probarentqae, 
ir ratum baberent qnicqmd de modo , numero , 
^ Omni ritione cu I ndie moneta cum Ravenna- 
tibiic trinfegiffint . 

X I. Ravennz tandem officinam collapfam.. 
omnino, jicenteinque reftitui curavit Julius Al- 
beronius S. R. E. Cardinalis vere Eminentifli- 
inus, quum poli Bartholomxum MaITcum , qui 
idem opus motitus erat, minacium flunorum- 
curfum avcrtit, atque argenteam , zreamque- 
pecuniam conflavit , quz live Clementis XII. 
Fontificis Maximi, ab cujus munilìcentia ìllhzc 
omnia proceflerant , (lemma , atque iraaginem 
referret, live D. Apollinaris efiìgiem , urbifque 
nodrz inftgne exhioeret . Ex eadem officina., 
VErei nummi etiam nunc prodeunt , qui mini- 
inz monetz inopiz mirifice confulant . 
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SeriesNumismatttm, vulgo Medaglioni, ac Mo. 
netarum ad Arebiepifeopos fpeaantium, qai- 
but bini nummi ad Commune reftrendi ad- 
duntur . 

I. TJAueos heic eos nummos exhibemus, qui 
Jr cum cetcris minime periere , feriem -li- 
bentiffime auéluri, (ì alii occurrant . Prior qui 
fervatur a Petto Paullo Ginannio Caffinatium 
Prziìde alias laudato , eli Bartholomzi Rove- 
rellz Patricii Ferrarieniìs , quem anno 144;. 
labente fuccedòrem Thomz Perendolo Euge- 
nium IV. dedilTe ferunt Rubeus { b ) , ra- 
brius ( e ) , aliique . In anteriore nummi par-S7 
te Bartholomzi caput viptur eum bac epigra- 
pbe BARTOLOMEVS ROVERELLA CAR- 
DINALIS RAVEN. In poPeriori vero fub ga- 
lero dignitatis fttie indice bac leguntur verba . 
OB CLE IPSIVS. MORQ.SANCTIMO.ET. 
IN. SE. AP INGEN. MERITA . Ideo autem 
Cardinalis Ravennz dicitur in nummo , quod 
annoi4di, io Cardinalium Collegium a Pio IL 
cooptatus, qui amor ipitus fuit in noAram Ec- 
cleiiam , femper eo nomine adpellari voluerit. 
Ipiìus autem clereentiam , morum fanAimo- 
niam , inque ApoAolicam Sedem in|^ntia me- 
rita fat indicane , quz przclare geffit non Ra- 
vennz modo, cujus EccIeAam piiffime, fapien- 
terque rexit , fed Romz, obi difficiliima mu- 
rerà obivit , atque alibi , qtium pluries Apo- 
Aolicz Sed's Legatus milTus eA . PoAicz ver- 
ba autem eadem funt , ut optime advertit Fa- 
hrius (d) , quibus ufus eA Pius II. quum eum 
Cardinalem renunciavit , quo tempore num. 
mum fuiAe fignatum exultationis cauITa a Ra- 
vennatibus jure arbitramur . Id memoratu di- 
gnum accidie fub hoc AntiAite , quod nempe 
anno 1457. quum Veneti Seoatus decreto Arr 
munitiffima Ravennz eAèt excitanda , Bartho- 
lomzus fijpplicatione omnium ordinum indiéla, 
ut loquitur Rubeus , Kal. Junii primum lapi- 
dem jecìt . Utinam vero fupereflet defcriptio 
nummi illius aurei, Seargentez, znezque rao- 
netz, quas Petrus Georgtns Patricius Venetos, 
tunc temporis Ravennz Prztor, ac Przfedius, 
fubter priorem lapidera pofuit ; ipfarum cnim 
typum ad diAertationis noArz ornatum liben- 
tiffime exhibercmus. 

II. Succeffit Bartholomzo , e vivis fublato 
ann. 147^. Fylialius Fratria Filius , quem ille 
ab Sixto Pontilìce fuperiori anno Ravennatem 

Ar- 


(«) Veneti Ravennam primum Aifcepere anno 1^41. quum nempe ejutCivet, ab HoSolioPolentano defirien- 
tei, Veneium Scnatum conclamaruni , eidemque Te dediderunt . Deinde vero endem potili funi an- 
no 1517. millit ad tuendam adverfut Hifpnnoi nobiliffimam Utbem fubfidiit. Vid.Rub. p. <47. Se Spi. 
(b) HiO, p.d}a. (r) Sac. Mem. p.f]4. (d) Ibid. p. JJJ. 
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Arcftìepifcopam defignari curaverat . Is ultra 
quadraginta annos Ecclelìain hanc roxit, acque 
doflrinx , piecacia, virtutumque omnium glo- 
ria quam maxime floruic. Q,ira? de Fyliafio eie. 
gantcr fcribic Rubeus lac oltendum, ca de ilio 
reiRe predicari t qux io oumismate quodam 
a Fabrio defcripto • quod fervat eciam Gitnn- 
iiiua t cernuntur . In amict circa caput ipput 
It/punltir hac verba ; FYLIAS ROV'OREL. 
gLA. ARCHI. RAVENNAS : in pertica vero 
"mulitr viptur lava calìctm gePam , deflra fuc- 
ri caput tangcnt , intuensque foth raàiot e fu- 
periori parte erumpentis , qui Thtolagirarum 
virtiit'i-n tfput ef} , addita cpi^raphe : FIDES 
CH.ARITÀS. SPES. Curavit Fyliartus, ut (ibi 
Ravennatis Ecclefi* regimine ultro abdicanti 
fofficeretur . 

IIL Nicolaua Flifeus Genuenrta Cardinalis , 
qui aono t$i6. R.ivcnn* Archiepi(copus re- 
nunciatus eli . Variis privilegiis a Leone X. 
donatiim fuilTe dìximus , quibus Ecclefìe no- 
Ore dignicaa augeretur , jusque iterum cuden- 
de monete Ravennatibus Arcbiepilcopis tra- 
derettir. Nonnullas io l'Edibus Archiepifeopo- 
rum ex are , argentoque conflari raonetas cu- 
ravicNicoUus, quarum bioas adhuc (uperrticet 
ex Floravante (a) recudimus . 

■*9 LEO X. PONTIFEX. M. Pontificit Pem. 

ma , quod Mriaque Leone! falientes 
fubpentant. 

ECCLESloE RA. S. RESVRRE. Chri- 
pili Dominut refurgeni dextra benrdi. 
eit , pnipra vtxillum tenet : od dex- 
trum tatui inp^nc Rivcnna , Crux 
feilicel (b) ; ad pniprum Ptmma gcn- 
tiiitiun Cardinali! Nicolai Flifci . 

Per ea verba Ecclepa Ravennati! S. Refur. 
rilKo , Doo oiodo indicari Ecclelìam noOram 
Chrirto refurgeoti dicatam fuille , adpelLataoi 
proinde iis temporibus, quibui Greci Impera- 
tores Ravenna potiebantur /4gia AnaPapi , fed 
etiam ea , qua ipli Leoni X. acciderant, arbi- 
tratur Floravantes : quiim entro ipfo die Pa- 
Ichatis captus ab hortious fuìrtet in pugna, que 
cotnroirta eft prope Ravennaro . fequenti anno 
anniverfario , ut poft Platinam Panvinius tra- 
dir ( r ) , dadi! Ravennati! die , munipeentijp- 


mo apparatu, tota orbe animi!, i' feflivh fron- 
dibii! , areubaique ornata , Baplicam Latera- 
nenfe-n Pontipcaminpitttto viptavit , Alter num- 
mus hic eli. 

LEO X. PONT. M. Stemma Pontipch ,]• 
infra ad dexteram parmula , in qua 
Crux , Rvutnnm Urbi! inpgne , ad fi- 
niflram Flifci Cardinali! Stimma. 

S. APOLLINARIS. RAVENNA. S.a4pol- 
hnarit protomt Epifeopati babitu ita- 
duti, dextra ienedicit, pnipra pedam 
temi . 

IV. Subfcquitur Benediéti Accolti numisma, 
de quo Prefule inter ceteros Fabrius (d) . II- 
lud nobìrcum commuoicavic doAirtirous Apo- 
rtoIusZeout, qui nonnulla de eo dilleric in no- 
tis ad Eloquentiam Italieam V. CI. Jufti Fon- 
tanini , quas ad umbilicuro perdudlas anno fo- 
periore vidimus, quum Venetiis elTerous . Suf- 
iedlus fuit (ibi Beoedidlus a Petro Patruo , iii- 
que temporibus vixit , quibus Bembut , Sado- 
lecus , Paulos Manutius , ae Cxlius Calcagni- 
nus , qui eum funifflit ornaruot laudibus , flo- 
ruere , Faftus plurimi fuit a Carolo V. Ro- 
manorum Imperatore , acque ab Ecclerta , cui 
preerat , Ravenne Cardinalem diélum fuilTe , 
preter Hirtorias , docet nuroisona , quod exhi- 
berous ; in cujus antica circa caput ip(ius I». 
gitur 

BE. ACCOLTVS CAR. RAVENNAE j, 
in portic.avern Ntptunut pniProrfum fedens vi. 
ptur , Ijva tridenttm gerent , ac turrim fye. 
doni , ex qua dam prominent face! aceenfm , 
eum epigrapht : OPTIMIS. ARTIBVS, 

His autero verbis , hacque turre , de qua 
Pliniu? 1. XXXVI. (f) qua profedo nodurno lu- 
ti ine ctrtum navigantibu! , opportunumque in- 
rer cmeai nodi! tenebrai pgnum , ^ remedium 
frabeiit , Ravenne Pharon indicari , ut iis 
temporibus Patriam hanc nortram Literaruro , 
quas BenediiRus fbvit , atque tutatus ert , do- 
micilium fuirte orteodereiur , lapienter Hatuit 
idem Zenus . 

V. Cum Accolti N'umismate illud conjun- 
gendum putamus , quod eodem typo ex tri- 
plici Metallorum genere conflaium Mapbeus 
Nicolaus Farfettut Patricius Venetus (ubter 

prio- 


(<) Antiq. Romanor. Pontili DenariI P. II. p. 19;. 

(*) Errar heic Floravantn, cujut verba exrcripfimut : Crux enim non Ravenne Urbis, Tcd Ravennatis Ec- 
clefia inligne efi . Nil de ea agimus , ne in alienam Provinciam ingrediamut; magna enim cuin vo- 
lupiaie'Stemmaca ad Ravcnnaies (pefUntia nitide exprelTa, 8c ad BIsronis modum cxpotìia vidimus 
a M.11CO Antonio Comite Ginaniiio, Jorepin V.CI. Fracce, qui hilco fludiis maximopcte dcletiatuc. 

<*) Pag. ay*. (d) Sac. Mem. P.IL p.J 4 P (♦) Aub. p. 14. 
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prioreiBUffian»Bi'ìiic;? Iipidem pofititi quam 
collabemem sere (uo a l-.indamentis excicandam 
fiilceperac A. 0.1714. quanris immatora mor- 
ie prcrepius conficere eam haud- poiueric . 
Obìit Amiiies opiimuj anno 1741. die vi. Fe- 
bruarii , setatis lux lexagelìmo lertio , poft- 
quam annoi xm. M. xi. D. xx. commiffam 
fibi a Benedidlo XIII. Ecclelìam ea muoilìcen- 
tia , pietate , vigilami^ , ceterisque virtmibus 
Sutnmo Principe dignii rexilTet , ui Urbis de- 
licise. Pauperumque Pater proprio quodam jo- 
re adpellaretur . Numisma in Mine» frtfert 
ipjiut protomtn Mitra , ae Ptntifictlibut vifli- 
jjoai induti hae infcripùmt t MAPHAEVS. NI- 
^OLAVS. FARSETTI. PATRIO. VENET. 
•tRAVENN. AROHIEPISOOPVS. ET. PRIN- 
CEPS. 

In pofliea viri) nouee /Edù frtnttm , addita 
Ipigr.iphe : 

OHRISTO. OEO. REPARATORI : aiqtie 
ad A^dis lacera : 

HINO PAX HINO VIOTORIA . 

VI. Pollremus Archiepilcoporam nQmusquan- 
donam fcalprus fuerìi, ignorainus. FortaiTe ad 
ea tempora eli referendus cum Muratorio, qui- 
bus Archirpilcopi Ravennatium res modera- 

jjbantur. In anties /r^itur AROHIEPISOOPVS: 
in pnfìica a-itrm DE RAVENNA . Extat du- 
plici typoRomie apud CI.Equitem ViAotiom, 
& Ravenne apud Ginannium, &Guaftuccium . 
Alterum h >runa vulgavit Muracorius. 

VII. Ad Ve ietos lpeé>ac numulus ex argen- 
to , & ere conllatus, in cujus anteriori lacere 
lìivus Apóllinarit vifitar habitu Ptntifie, indù- 
tur ; finifìra pedum tmtns , dixtra bimdicem , 

}4nim litttris S. APOL RAVEN: In altero au- 
tim Lea Divi Mirai index hae epiftiphe : D. 
MAROVS VENET. Cui fi numisma illud ad- 
damus. quod aureum , argenteum, ereumque 
Rome figoari curarunt Oorfinii , quum )ulius 
Alberonius Cardinalis ampliflìmus Fluviorum 
■quis in novum alveum deducendis operam da- 
rei elegantiam alii , alii erudicionem , dili- 

f enciam nemo in hac nofira opella defiderabit . 
'reifert bine Cltmentis Xll. Pont. Max. effi- 
JSgiem bit litteris: CLEMENS XII P. M. A. V. 
( anno quinto) ; inde vero Ravennani inter duo 
fiumina , quorum nomina indieantur , plaeide 
etibantem ; fui Pinui adfìat ipjiut flemma , hae 
infcripxione SECVRITAS . POPVLI . RA- 
VENN. MDCCXXXV. /ìd leevam uriti Lu- 
pe (tmulaCTum vifttur , ex cujut ubtribut Ro- 
nriiut , ae Remut pen imi . Qpantuin autem 
Suir.mo buie Pontifici debeamus , neminem la- 
P. III. 


T A T l O . 1 1 j 

tet. Is certe Ravennttum feliciiatem perpetuo 
relpexit , eorumque faluci mire confuluit : cii- 
mulandus propterea iis laudibus , quibus Ro- 
mani olim Oelares fues ornabant . Sed fit hif- 
ce nurarois modus , non autem capiti , quod 
abiolvet epillola ad Amiciim , qua proxime fu- 
lieriora duo capita plurimum illufirantur. Au- 
teqoam vero ilUm proleramus , feiat Lc&or , 
in exprimendis nummis ufos nos elTe opera Pe- 
tri .Monachi, eris incidendi peritia clarifliroi , 
quod eciam In Re Numaria Patavioorum no- 
tandum duxit doAifiimus Brunatius . 

Jofeph jdntonint Pmtiui Dominieo Maria 
Savrmio JC.to 

S. P. D. 

„ Plura ex me queris, Saveroi fuavifllme_, 
„ que ut voluntatem in me tuam abunde de- 
,, clarant, ita mihi in rebus skIco oblcum be- 
„ fitanti negotium faceflunt . Ita ne amori in- 
„ dulges, ut ad ftudia me tua conferre aliquid 
„ polfc arbitreris f Peccai prolèélo , ingenuo* 
„ que amore peccai . Verum quando fic )ubes, 
„ obtemperatw: non enim amicitie honefta pe- 
„ tenti eft aliquid denegandum , qu* non indW 
„ gnabitur , n quid abfonum , ac minus prc^ 
,, prie diAum amico exciderit . Antequam vero 
„ id prseftem , fine me tibi gratias agere , ha- 
„ bicurum etiam, fi occafio fuerit, de Numif- 
,, mate co Ravenna Felteii. cujus effigiem ere 
„ incilam nuper dono dedifli, in Libelli nollri 
„ fronte exprelTam vifurus . Hanc priui grati 
,, animi fignificationem prebendam llatui , quam 
,, libi obtemperarem . 

,, Qperis igitur primo , quid lentiam dc^ 
„ voce Arcbitpifeoput , quam Sacre Ravenne 
„ Metropoli penecoevam arbitrantur nonnullit 
,, deinde rogas ut euro lapidem explicem G<or. 

^ii Argentarii, qui olim ad Divi Zacharie, 
„ que eft Agri Ravennatis Villa , nunc vero 
H in' Archiepifeoporum Multo adeft , de cujus 
„ Ghronologia , deque Argtntariorum adpella- 
„ rione, nonnulla cognofeere copia : tandem po- 
,, ftulas in quanam Urbis regione Nummarix 
„ ex Officine fife elTent , quarum aliquando 
,, Ravennate! Hiftorici roentionem habent. Ut 
„ libi faciam fatis , libere dicam quod feniio, 
„ ne in me ingenuitaiem eam defideres, a qua 
,, nunquam abnormi . Dodos enim quo(que_ 
„ viros femper plurimi feci , at non ita , ut 
„ jurafTe me in verba Magiftri queri polfit Ho- 
„ ratiui , Ut igitur a voce Arehiepijeopui , de 
„ qua primo me imerrogas , exordiar, fentiunt 
1 1 „ ali- 
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„ «iiqui jam inde a feculo Chrilti fexto eanui 
M apuJ nos obcinuiffe . Nituntur au£loricati 
„ Agnelli dicentis ( a ) donafle Maximianunu 
„ Urfìanae Eccleiìz duo Chrifntìtaria (*), 

,, quorum alterum fuis temporibus adhuc fu* 

„ pererat hac infcriptione: Srrvm Chrifli Afj. 

,, ximiiaut hoc Cbrifmatarium ad ufum Fide- 
„ lium feeit fitri. (r ) Addunt iìdem Marmo- 
„ ris in laudato Mufeo exilieotis , quod refer- 
„ tur ab Agnello (d), cujus polieriora verba 
,1 base funt : Hic requie feit in face / 4 /^ellut 
„ A'chìepìfcopus , qui fedii Annoi Xllf. M. l. 

„ D. &c. quas omnia una cum Valeoii- 
„ niani III. privilegio de Ufu Fallii , deque 
n Mem^li Ravennate conliituta , quod (in 
» fuppolicitium , ut nonnulli, at cene mendo- 
„ fum a meliorit notzCriticis exploditur, Tuf- 
,, lìcere (ibi videmur , ut (latuant multo ante, 

,, quam reliqui Occidentis AntiOites , Archie- 
„ pifeopos nodros hoc nomine fuide donatos . 
,, Verum ne veritati fucum faciamus, plura_, 
,, funt, quz atiier fentire nos jubeant . Movet 
,, in primis Mirmorum omnium illius/Evi au 
,, Aoritas , quz nunquam Archiepifeopi vocem 
„ ulurpint . Si autem Maximiaous , atque A- 
„ gnellus omnium primi hoc nomine u(ì fuif- 
,, lent , cur non conlianter adhibuerunt ? Cur 
„ ilio Epifeopum fe dicit in Marmoribus Con- 
„ lecrationem iEidium DDD. Vitalis , Apol- 
„ lióaris, ac Stephani indicancibua ? Cur hic, 
„ cum in Ur(iano Tempio celebre illud Sug- 
„ gedum ex marmore , pulcberrimis ornaium 
„ imaginibus faciendum curalTet, Epifeopivo- 
n ce contenius ab ci adpellatione abdinuit ? 
,, Cur (uccedores ip(ius idem fecerunt ? Co- 
„ gnovit id Rubeus , qui dve duélus autSIorU 
,, tate Codicis , quo utebatur , (ive quod hu- 
„ jus rei repugnantiam vidcret , quo erxt in- 
„ genio , loco Archiepilcopi (emper Epifeo- 
„ pum pofuit (e) . Sed hzc haud (udiciant . 
„ Movet fecondo confenfus Scriptorum , qui 
„ per ea tempora Horuere , atque io primis 
„ Gregorii M. qui dum ad Ravenne Antilli- 
„ tes Iciiberet , deque iis verba faceret, nun- 
„ quam Archiepifeopos vocavit . Movet de- 
„ miim privilegium Conliantis , & Herachi 
„ Augg. ad Maurum , quod refert Agnellus 
<> P. 11 . p. 485. in quo fcelrdus hic Przful 
,, Autocfpbjlia auAor Epifeoput tdpellatur . 
„ Certe (i Joannis temporibus Archiepifeopi ti- 
,, tulo Aotìdites notiti donati fuidènt , non iU 


„ lum prattermililTet , quum quxdion's ipfufn 
,, inter , ac Gregorium M. de Ufu Pallii inter- 
„ celTere , quas late eleganterque delcribunt 
„ Rubeus , atque Bacchinius : in ea namqué 
„ re plurimum cauITz fuz adjumenti politum 
„ putafTet . Erravit igttur Agnelli exicriptor 
„ Archiepifeopum prò Epifeopo ufurpans; er- 
,, ravitque Lapicida in marmore laudato , quod 
,, tamen non genuinum , fed iterum Icalptum 
„ puiimus , ne fcilicet in publicis monumen- 
,, tis Agnelli Antidttis optimi memoria peri- 
„ ret , quod frequenter accidere confuevide 
„ exploratiim ed omnibus , qui Antiquitatis 
,, dudia vcl a limine falutarurt . Ncque quis 
,, dicat, multo ante Agnelli tempora Alexandri- 
,, nos Patriarchas hoc nomine ufos fuilTe , ut 
,, ex Athanafio, atque Epiphanio docent Tho* 
,, malinus , & Ducangius , quz vox abEphe* 
„ (ina Synodo deinde anno 451. ufurpata ed : 
,, nam non Metropclitani , (ed Primatit digni- 
,, tatem per id tempus (ignilicabat , nec^ue ad 
„ Ravenne Antidites extendi potelì , ni Seri* 
,, ptorum , monumentorumque ddes accedat , 
,, quam falfo iisfudragarì haAcnus decr.ondra. 
,, vimus . Si autem quzras, quonam tempore 
„ eam vocem invediam putem , curit dus id 
n lacis , quam oportet : nil enim certi apud 
,, me exdat . Sed quoniam jadia ed alea, Ru- 
H biconem tranleamus necelTe ed . Cenfeo igi« 
n tur illam Maurum Autocephaliz audlorem 
„ id digniratis fuz ornatum priorem adhibuif- 
M fe . Con(irmaiur illhzc mea fufpicio audio- 
i, ritite marmoris in ejurdem vita ab Agnello 
„ relati , ubi hzc habentur : Hic rtquuf it 
„ in pire Afaurut Archiepifeopus , qui vixit 
„ Annoi plurimoi ( lege cum Bacchinio P. M. 
„ ided pili min'ii ) LKVII. qui temp-re Dom 
,, mini Confi jnlini Imptrjtorit liieravit Ecclr- 
„ film de jui;o Romanorum firviluiii , Tan- 
„ dem illud argumentó ed mihi, ne con) dfu- 
,, rz idius pcenite.it , quod nempe Damianus, 
,, & Felix, qui Theodorum excepere, ac poft 
n illos reliqui deinde Archiepilcopi eandem 
„ vocem adumant . Tria tantum mormora ex- 
„ (crib.im , qur hujulce rei tedes locupletiflì* 
„ mi ede poterunt . Priora duo ex Tempio 
„ D. Apollinaris in Clade refert Rubeus ; al- 
,, terum ad annum 708 (pedfans ex Torri Fc- 
,, cle(iz Cathedralis Cymaclcnds exhibet Fa- 
„ brius : lingula vero ex his Audfoiibus Bao 
„ chinius . 

D. N. 


(a) In eju* vita p.p 9 * .(^) Vide Ducangium in Gloft, 8c B.tcchinium in Obfcrv. ad vitatn huìur Eoireom 

de hac voce diITeremcm . (e) Rubeus fcribit . p. 164. (dj In vita jpfjus p. ,18. 

(•) Hidoticorum noSroium loca io rcliqua epiUoIa haud teccuUmus , quod ea iti, quBdicumur, iàtiicoodenCa 
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D. N. DAMIANVS ARCHIEPISCOPVS FECIT. 


HIC TVMVLVS CLAVSVM SERVAT CORPVS FELICIS 
SANCTISSIMI AC TER BEATISSIMI ARCHIEPISCOPI 

4 » TEM. DN. PELI. TR. B. ARCP. SCE. ECC. 

RAV. F. D, F. VINCENTIVS RIMV. 

EP. C. ECC. SCI. CASSIANI. CI. CVM. 

PRIMI. EDIFIC. P. INO. VI. 

FELICIT. 

M Vento ouoc ad lapideo) hunc Georgii Argentarti , cujus explicationem fecundo loco re- 
M quiris. 

HIC REQVIESCIT IN PACE 
G FORGI VS ve ARGENTA 
RIVS FILIVS PETRI ve AR 
GENTARII I vN . QVI VIXIT 
Ann PL M XVI I. DEP. SVSb. 

Prid NONTr AVG. 155. XIIII 
I“p. UN. N. TIBERIO CONSTAN 
TINO PI* AVG. ANNO VII. ET pg 
EIVSDEM ANNO III. o 


„ Duo te hsud fati» intelligere aia in mar- 
„ more, quod heic podFabriuia a mcndit ex- 
» purgatum recudimua ; cur oempe anno TU 
,, Itcrii Cunilantini Septimo fcaiptum dicatur , 
,, quem lamen literarum otonumentis comper- 
,, tum eli qiutuor tantum annos regnalTe: nuro- 
„ que repeiica ibi Argencarii vox ad Famili.im 
„ aliquam penineat indicandam , quemadmo* 
„ dum de Juliano ilio Argentario nonnulli , 
„ iique non omnino fpernendi au^orea (alpi* 
,, cantar Ne quaefo (ollicitua elle velia in re. 

bus intelligendia , quarum altera haad diffi. 
^ cilena explicationem requirit; altera pod Ba> 
I, chiniura non ut antea tenebrala videtur: cui 
„ li noiatio quxdam nodra accedat , quod du 
,, hitationiaadhuc (upererat, eliminabitur. Ideo 
„ igiiur , quod ad priorem interrogationeiiL* 
,, (pefiat, eae nota; Chronologicc in marmore 
„ ponuntur , quod ex co tempore , quo Tibc- 
„ riua a ludinoCzIar fuerat renunciatua ad id, 
quo inicriptio Georgù (icalpta ed , leptem.. 
, anni effluxident. Di£Iua (iquidem faerat C«- 
*ir Tiberius Condantinua anno $74. tribua 


(4) Vide ctiam Ducangiiim in Glori. 


„ annia ante , quam Imperator lìeret , qooa li 
„ quatuor ìia , quoa regnavit, adpciaa, annum 
„ (eptimum in marmore indicatum habebia . 
,, Cave auiem putes novom id in lapide acci. 
„ dide ; quamplurima enim poflem ejurdem.. 
„ rei exempla aderte , fi per otium liceret . 
„ Verum neque cu is ea , qui amicoa frudra.* 
,, delaflandoa , neque ego , qui tempua teren* 
„ dum , ubi neceditaa haud dagitet, cenfeam: 
„ cur enim fluélua in fimpulo excitemua ? Ut 
„ vero de nodria Argentariia aliquid profera- 
„ mua, omifiìa aliis munerìbus , quz per hanc 
„ vocem , prone laiinua fermo varie jaélaba. 
„ tur , declirata fune , fentio cum Bachinio eoa 
„ nullo padlo (0) a Grzeorum Trapczitia dii* 
„ ferre , iifque hoc muneria demanoatum fuif. 
„ fe , ut EecUfta(ii‘»i reditus apui fe depofitot 
„ ad Epifeopi pratferiptum, vtljuxta eomtnta 
„ fum Cirro, Are hipresbytero , Archidiacono , 
„ Primicerioque traderent didriboendoa . Ne- 
„ que haec Bacchinii conjc£Iura ab Ecclefise con. 
„ (uetudine vel tantillum recediti quia enim ne. 
„ feiat ejufmodi Gazx Epifcopalia PrsfeAoa , 

«live 
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„ five Ciiftodes , quos etwm a Thefaoro per id 
tenipus SMCiim diéto, Sacrl/arìoi vocabant, 

„ ioter Fcclefix Minìftros fuifTe cooptatos } Ita 
„ autera fe rem habere ex hoc maxime evinci- 
„ tur , quod Jiilianut ilio Ari'cntariua V. CI. 

,, qui de fiia pecunia cum Bachiuda genero Ar. 

,, cbangeli Michaèlis ^dem excitar.it , cum^ 

„ Epifcoporum juffu id fecit , mmihnte Fede- 
„ fio , atque Urfìeino extruxilTe dicatur . In- 
,, sere autera alieno fuilTe videtur , qui Epifeo- 
,, porum mandata publice perfequeretur . Ce- 
„ terum, ut eo revertar unde difcellì , Ar^en. 
,, tjriorttm adpellationera in nollris rearmori- 
,, bui officium , non cognomen declarare ( ne* 

„ que enira (ieri id potuit, quo tempore cogno* 
,, mina minime adhibebantur ) conjicitur ex 
,, duabut papyris Ravennz exaratis, ubi e)ur* 
,, modi monumenta confici folebant, quarum^ 
,, utraque cum teftium , qui rubfcribunt, no* 
,, minibus , munera pariter , qiiibus iidem fun- 
,, gebantur, conjungit . Quuro igiiur inter ce* 
„ teros duo Argentarii quoque fublcribant , 
„ illud confequi perfpicuum ed, hanc vocem , 
„ ut ceterat , ad munus aliquod indicandum 
„ peninere (a) . In priore papyro ad annum 
„ 5)9- referenda h*c habeotur: 

Serapio Vir 

anus (^) Argentarius gener ]ohan> 

ni Pim . . . 

trus (f) Colle^>arius 

Latinus poflèlToriim parens 

Candidìanus VI. 

„ In altera vero fub annum 540. (cripta, prae- 
„ ter Vitalem V. C. Moniroriwn , & Romu* 
„ lum V. C. Kilentiariam , cernilur c'iam Pau- 
,, lus quidam V. C. yirgtniitrits , qui , fi ad* 
,, datur Juliano Viro celeberrimo , Georgio , 
„ ac Petro , quos memorar lapis noller , Se 
„ ]oanni illi , de quo loquitur Gregorius M. 
,, lib 9 ep. «}. quim^ue Ravennatis Ecclefiae 
„ Argentirios recenfebiraui . Neque id tantum 
,, colTigimus ex poderinre papyro ; verumetiam 
,, docemur fextoChrifli feculo Argeniarios lon* 
,, se a Monetariis didalTe, quarcvis, ut oden* 
„ dit Ducangius in Gloft- Latin. Barb. in Wi- 
„ (igoth. L. X. tit. 4. ^ 4. prò una eademque 
,, re ufurparentur . Superelt modo , ut de eo 
„ quod polleriore loco pofcii aliquid dillera* 
» nius . 

„ Si quis OfEcinarum fitum, ubi nummi an* 
„ tiquitus Ravennz cudebantur , inquirat , is 
y, oleum & operam perdet. Ut enim ejusmodi 


n res variit temporum vicilTìtudinibus fuerunt 
t, obnoxiz , ita nullui dubito , quin idem of* 
n ficinis contigerit. de quibus cft (ermo . No» 

„ prò epiilol-T modo ea tantum pronunciabi* 

,, mus , qux aliena haud videbuntur , ne per 
M nimiam aud.iciam omnia fusque deque mi* 
M (ccmes in Ravennatum rebus dclcribendt» 
cenloria virgula noteraiir. Ubi enim hsreat 
,, aqiia , quia probri , (i ignorare rem fatea- 
„ mur ? Tria funt, que Montta fitum aliquo 
n pak((o oflendant : lubfcriptio riempe Joanni» 
„ illius in papyro ann. 57». Se duo Agnelli lo- 
ca, quorum fub lineai capiti» fecundi in diU 
,, ferrai ione meminimus . Suofcribitille;_ 7 ®^-*"* 
„ nit for. ... habtnt ftationtm ad momtjiH Juri 
„ »»i portieu Sacri Palatii . Agnellus vero do- 
n cen» , unde Reparatus, ac Gratiol'us edofli 
n ruilTei^, quun» Archiepifeopatum obtinuere, 
„ de Moinflirh , inquit invita priori» . S.^pol- 
,, linarit futrfitat efl hit Ravenna non longe a 
„ puflerula Ovilionit in loco , fui voeatur Ma- 
,, nrtis puhlica . Vitam vero alteriui exordiens* 
n ita loquitur : Ex Mcnafltrio B. Apollinarii 
,, Abba fuit , fuod efl fundatum non longe ab 
I, EeeUfia S, Redemptricit Cnieit ad Monetam 
„ vtlerem , unde SanOifiimui Reparatui fuit . 
M Si per MooaKerium D. Apollinaris , ex quo 
„ ad Archiepifeopatum laudati Aniiflites evo* 
„ éVi fuere , celebri» ea aedet a Theodorico 
„ Gothorum Rege excitata, Divoque Martino 
,, primum , nunc vero D. Apollinari (aera in- 
,, telligi polTet , difficile hauti foret Aurea il* 
•, liui Moneta fìtum tnyeftigare , de quo in 
H papyro . Quum enim diferte tradat Rubeus » 
,, ex eoque Fabrius, eam Urbis regienem . in 
(, qua nunc eft D.Vincentii Paroecia, qua; pa* 
•I rum certe a D. Apollinari» diffat , diStam 
.. (uilfe S. I''ineentii de Moneta aurea , quid 
m vetjret, quominu» Sacri Palatii nomine Theo* 
doritianum Palatium , in quo poli Gothoa 
» exaSlos fortaffe degerunt Exarchi , intelli- 
K gente», papyrumque cum Agnello conferen* 
„ te» , certi aliquid flatueremus ì Verum ne* 
,, que Monalierium illud O.Apollinaris. prò eo, 
V quod hic temprate fìc voeatur , ufurpare 
,, licet , quod feiamu» circa annum 8 y 5 . 

„ translato l>. Apollinaris corpore nomea tan* 
,, tum invenifTe , cum perpetuo S. Martini ad* 
w pellatione vocetur ab Agnello ; neque vero 
n limile videatur, ab aurea e.i Moneta , de qua 
,, in papyro , S. Vincemii Regionem didlam 
„ fuifle : papyius enim feptem ac plura fecula 

i.eam 


(a) H« Tabule teftruntur a Maffeo Scient. Diplom. p. 145. atque a Muraiorto Aniiqu. Italie. Tom. II, 
p. loos. (i) Cetnif hek Juliauum illum , de quo fupia . (r) Lege Patrvi. 
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,, eam Urbis diviiìonem antevertit , qoam an- „ 
„ no 1185. comigifTe docci Rubeus per lue „ 
,, verba : hic umport Urbtm Uavennant ift_ „ 
,, guatmràtrim d.vifìm Rtgionts invtnio • Re- „ 
„ ftat igitiir ut rehta Agnelli verba accura- „ 
t, tius pcrpendcntes , co loci fitann faide ou- „ 
„ rrani papyri Monetum Datuamus , ubi Alo- „ 
,, nrtJm puificùnt, ac Monttam l^iierem , quz ,, 
„ eandem OiKcinim prr Agnellucn dgnifìcant , „ 
,, collocare is videatur . Ha niihi fulpicio pia- ,, 
„ ries injedf i eli , Monttim Augudorum lem- „ 
,, poribus ad S. Apollinarit in Vedo , in ea 
„ fcilicet parte, qua: Sandx Crucis Teroplura 
„ nane Paroeciam refpicit , extitide . Id ut 
,, cenfeam in caudii fune Agnelli verba , qu* 
utrasque has £des dbi pene concerminas af- 
„ drenane. Minime autem dubito, quin tnemo- 
„ ratum ab Agnello Sande Crucis Templu n 
,, idem de , quod Pheidia excitavit j fupereft 
„ cnim SS.Nazarii ac Celli Sacelltiin, illi olim 
„ adhxrens, quod rei hujut ddem faciat. Mo- 
„ naderium vero D. Apollinaris cuna ea y^de, 

,, atque Paroecia convenire , que in prclentia 
„ hoc nomine donatur , (at indicane & locus, 

„ ubi lira eli , & Bullz Alexandri III. atquc^ 

„ Urbani IV. eiuldem rei teftes locupletidimte . 

,, Quid plura ? Audoriias dodidimi Barchinit 
„ facit, ne ab hac lufpicione dimovear: quam- 
„ vis enim de Officina Nummaria haud difer- 
,, ptarit , ea tamen proferì de Puderula Ovi- 
li lionis , deque memoraiis Tempi» , ut deci- 
„ pi cum ilio gloriolum videatur : heet enim 
„ opinar! Augudorum TEdes , quarum memi- 
„ nit papyrus , ad SS. Nazari! ac Celli , ubi 
,, etiam nunc eorum lepulcra cernuntur , fitas 
„ fuide . Diccndum tandem forvi aliquid de 
I, receniiore Officina Nummaria Ravennatium: 

„ fed dìi Iucìs adulget , qua erudiiiores da- 
„ mus . Thefeus a Corno , qui nobilcum an- 
„ tea fenlit , quamvis dridim atque obicure 
„ fatis locutus lit , ad S. Viicentii Paroeciam 
„ fuide podtam fulpicatur , ea ratione , quod 
nempe dt Monna aurta iis temporibus dida 
„ fuerìt , quibos Archiepìfeopi Ravennatutn 
ff rea moderabantur. Conjedura veri non om- 
nino limilis videtur . Aliorutn tameA elio jo- 
M dicium . Ego quovis monumento deditutus 
„ nil aulim definire. Probabile certe eft, Ar- 
chiepilcopos rerum Dominos nummos lignaf- 
„ fé . Hybes , Saverni ornatìdime , quse ne 
„ officium del’rerem conjedando , vel potius 
,, divinando lum adecutus ; quz fi libi haud 
„ clara fatis vìdebuniur , dicam cum Livio : 

P. III. 
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in retai tam antifuh , p quel pmilia veri 
pmt , pra verit accipiantur , fatti hateam . 
Obtemperavi autem , non quod me eum pu- 
tem , qui cuiquam in ejusmodi rebus facete 
fatis queam ; Icd quod mereiricularum more 
lacramento me voluti ohllrinxerim , ne quem 
triliem dimitlerem . Tu fi me amas , ut 
reor , voluiitatem in te meam xquo animo 
excipìes , ac mea alias opera uteris : etii 
enim dodrìna omnibus , candore certe , ac 
bcnevolentia nemini concedo . Vale . 

,, Ravennx ex ^dibus Seminarli v. Calen- 
das Novembris CIqDCCXLVIII. 

CAPUT QUINTUM. 

Dt liibra, SoUit , ac Denariìt Ravrnnati/ut , 
deque ceterii pecunia jreneritui in eadttn 
urbe conflati! . 

I. variis pecunix generibus adori, qua 

poderioribus feculis Majores noliri ufi 
funt , ut a nofira incipiamus rerum ordo non^ 
minus, quam ratio pollulat. Nil apudScripio- 
res , nilque in nodris Archivia polì feculuiiL. 
Chridi decimum frequentius occurrit , quanu. 
Libra Ravenna: verum quid ea eflet , quotque 
folJii , ac denariii confiarer, haud liquet. Nos 
ea proferemus, qux ex tanta rerum caligine., 
erui potiierunt, ut facem aliis prxferamus, qua 
(partam hanc dodius ornare queant , remque 
totam haurire . 

Il Librx Ravennate initium , atque orip.i- 
nem fi quia inveni.it , crii milii magnus Apollo. 
Eam primum conllade denariis , live nmrm.is 
ab Archiepilcoporum officina prodeumibus n i- 
nime dubitamus, quuni illius ir.cntio habeatur 
per ea tempora , quibus, ut didum ed fupra , 
Philippus declaraverai conflandorum nummo* 
rum prxrogaiivam ad lolos Archiepifeopos per- 
tìnere. De ea fic memionem fieri anunadvetii- 
mus in tabulis, quibus anno 1015. quoiun.dani 
bonorum dominium conceditur Ttdbcldo , & 
Marotia jujeali filiii, & Nipotibui a Sergio Ra- 
vennatis Ecclefix Archidiacono, & Abbate .Mo- 
nafterii S. Georgi! Martyris (j) Cahgar.orum 
nomine perfolvat, idef ì Abram uncni Riv. prò 
denariorum folidit fexagtnta , prò uncqucqut 
folido Rav. denariet duodecim . Io charta agen- 
te de quodam lenimento in Regione Herculana^ 
Ravent, anno 1197. (cripta per Mercatcllunu 
Tabellionem , hxc babemus (^): dare dtbc.uit 
K k Omni 


Die;;:. . 


(4) Capf. B. num. ji 6 . (b) Capf* A. num,4$. 
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*mni snat In tneaft Marcii , vel infra inJiSt. 
daoi Dtn. Rav. 6c paullo poli ; quia txinJi dat 
naits olia ftldot Rav. De hac moneta loquitur 
pariter fcntmtia tltOorum Arbìxrurum in contro- 
vcrfìa de Manfo Caligariorum , é’ duabus parti- 
but Dveatut intor Archiepifeopum Ravcnntttm-, 
( «) , d* Pctrtun Travirjariam , quam ex Ar- 
chivio Eftenft vulgavit Muratorius (b) . 
pertinec ad laudacum annum 1197. Pro ptn(ìom 
tribuat nummum Ravinnatis moneta fing-tlis an. 
nit . Librarli Ravignanoru-n nominant etianL^ 
nonnullxChartx feculo Xfit. Se XI V. ex^racx. 
Bioas dabimns ex Claflenfi Archivo , tradita! no- 
bis cum aliis complurìbus a O. Gabriele ^ìua. 
«uccio ejufdem Cufloda , curante D. Miri i An- 
gelo Fiacchio ClalTenGs Bibliothecs Prefetto , 
Viro literis, moribus, modediaq'ie fpeiìabili 4 
Prior eft cxtmplam a ucniU im Iniìni.nrnri, live 
Laudi lati intir Comuni R fimnr , (dr Conine.^ 
Cexcne , rtperti in Arehiv': publieo dHd'- Camu- 
nhttis Ravenne, qm.l ad mairi 1411. Ind xv. 
diem X. Nuveiiib. eli relereidti-n . lijjfu a di- 
Hit partibut rmohgari , ^ coafirmiri fui pena 
mitlc Liirarum Ravignanoru-n in compromiffo 
iuferti a pirte non obftrvtnit prtdiCh parti ob. 
frvanti fUtnnda . Iiillrumentom autein iprum 
anno ii 83 . co»ife£lurn fuilTe docent , qute fe- 
qnunfar: Lalam fuit hoc ariitrium , ^ lauium 
per d. Itt ari.trot fcientu , preftntibus , ^ vo- 
iintiiut di itt findicit &c. fui anno Domini 
MCCLXXXP'lIt. Iniil. prima , die Mtreurii 
XX. O'hiris. Altera charta Infimmintun do. 
tuie continet cujuldam Dom. Beatrifìz de Me- 
lariis . lìi eil hujufinndi : In Chri'ii nomine^ 
a neli. Anno N uivituit cjnfdcm MitUfimo Du- 
e nte'ìmo non igrfi.no, InJ. XII. Ravtnn. die Xfd. 
men.'ì: fumi in domo dicendoram fratrum dfr. 

ibi /ut .Vrfo/ixj, Oddo, (J* Francifeut di 

fitrts fuerunt outtnti, ^ confenfi habuifje , ^ 
recepì Je in dotem , ^ dota nomine a Domina.^ 
Beatrifìa, Filia olim Fantholmi Merzarii de Ro- 
Ven a , prefente Uxori diSH Domini N'uholai prò 
in uri nonio contrailo intir diCìum Nieholann , 
^ ipfvn Dominam Beatrifiam , videtieil in re- 
but mobilibut fArtinurif comuni concordia intcr 
eot ftxiginta librasRavignanor.^e. Duai Tor. 
naturar , ^ medium terre laboratorie extimatas 
qiiinquiginta librai Ravignanorum prò Toma- 
tura , pofitat in plebatu Sondi Appollinarit in- 
Ronco nigro in Burgo porte Sanili Manu Givi- 
tata Raoin. drr. Subfcribic Tabelliot 


F.go Ambrofìut filim PetriGignalh Imftniei* 
audoritate Notariut de Raven. 

III . Hujurmodi aotem Ravignanos in graffa , 
8 c parvoi divilos fuille, prxier Chartam • qua 
dixiinut ( f ) Divuoi Raynaldum conceflìfl^ 
Maxio quondam Albiglieti licentiam cuitndi , 
feu f abbricandi monetam in Ravenna , videlieit 
R ivigntnot groffoi , ée paruot ,{.d) docet etiam 
In ìru nenlun quoddim TranfaiUonit intcr Do- 
min i n Lionellum dcPolcnta, (i* Dominam Mar. 
gheritam de Badati , occajìont litii vertentit in. 
ter ipfot, ubi h*c liabentur: InChrifìi Somint 
Amen , 4 nno cjufdtm Nativitatit Altllefimo tre- 
centefìmo trigefìno nono , Indidiont feptima— , 
tempore Domini Pape Benedidi duodecimi , die 
vigefìmo fecmtde Odobrit in Guaita Sondi Petri 
Alijorii, in Domo Domini Francifei de Rafponi. 
fuiteit lire. Uem dieebat didut Bentinut predi- 
tlum Ugolinum , ejufque heredet effe obligatot 
predirli Domino Leonello ex eaufa depofiti in- 
fexiginta odo Librit Ravignanorum ptrvorum. 
Ilem in alia parte in qninquaginta libris Rav, 
qua! eonfeffiii fuerat didut Ugolinut habuiffe a 
dido Domino Ùomllo a Domina Cathai'ma quam. 
dam fuam domum pofitam in Civitate Ravene in 
G, Sonde Agathe Majorit juxta didum D. Lio. 
n llum ire. ScripGt has tabulai Gbomeue eie Co- 
tir de Ferrarla occ. Cum iiSr qu« de Ravig'nj. 
nit groljti ac parvit diximus, coafonant, quae in 
yetcri Statuto habentur ( r) lib. V. Rubr. LVIII. 
cui titulus : quod nullut de Rav. debeat reeufare 
monetam Rav. Et qui babet monetam falfam- 
frtagere debeat. Inquit autero ; Statuimut , ^ 
orhìitmut, quod quilibet de livititeR. tenratur, 

debeat iraje monetam toni grojf tm.quam par. 
vam, ir eam non reeufare fi fiiirit b nt, le. 
ga'.it . Et qui eam reeuftverii eondemnetur co. 
moni prò quolibet denario graffo in quinque fai. 
dii R. pm quolibet denario parvo in duodrcim-, 
dentriii Rav. ir teneatur quilibet ad eujut ma. 
nut pervenerint aliqui denarii fal/ì , illot fran. 
gerì , df non ixpenJere . Et fi aliquit invantui 
futrit habtre quinque foliot R, fìmul, vii ab inde 
fuprt de denariit faljìt eapiatur , ^ duci , ir 
prifintari debeat eoram Poteflate Rav. qui con. 
tra rum procedat , peut de jure fuerit procedei!. 
dum . Et hoc inttlligatur etiam de manelii bonit, 
ir eurfum habentibut in Civitate Ravenne - 

IV. HadVenus de libra Ravennae generattm.« 
(unita: modo de ejufdem valore pauca dicamut. 
Ad compoocodai , dirimeadalque litei ad duoa 

Julios 


(a) Iiitelligc G.iillielinuin , qui 8c Guillielmomt , 8c Otho diaus eli , aique anno i lyo. Oer.ir.lij TuSitaut . 
(i) Antiq. lirlic. Totn.V. Difr. V. (f) Vide fuperiui C.ip.iv. num. ix. (d) Ex Archivo CUITcnfì. 
(•> Cjdex hic inembianaceui t.egum Municipalium nitide Icciptui fexvatut in publico gcammaiophilacto. 
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.folios pofterioribus temporibus reddAam fuifle, 
noruot omnes. Veru.n, resene faiftutl» id £ue- 
rit, intuirei) duna . Si chartas perpendamus , nil 
certi ex lis eruì poterit. Duo tamen habeinus, 
quje lucis aliquid tenebricofis hifee diflficultati- 
b js adf.-rrc poterunt. In Te(hmento(a) Lam- 
berti de Polenta, confedo anno iji5. Jit diti. 
ni 3 aitava ^unit hi trilla Altura diftriCtas Rav. 
in Domo, ji'i inmta dhti Dom, t,am 6 trti , po- 
Jita in diiìi yh/i, praftntihut Dom. Prnb. fi. 
hppo RtCìart Eccle/ie S. Sixti do Santerno, Ma. 
giflro Ptlle^rino Medico, Magiflro Francijcbino 
de Imola Medico , Mjgijìro Compagno de Ferra, 
ria Medico, Cambio de Artujìnis Noi. Dominico 
Bonetti , Bietta de Ugulis , Mezzofilio Filippo 
de Ferrarti , ^ aliis tefiihus ad hac voratit, ^ 
rogatit a diito Te/latore; h*c habentur : Item., 
relifiiit de aliit fiiil icnit egregia Domina Ju. 
Ha Marchifoni Eflenfì Uxori fua duo mille-. 
Uh. Rav. five mi'.te fljrenot atrri, eonfeffut 
fait idem Dom. Lombertui ab ipja habuijfe in- 
dotem tempore contraiti M jtrimonii , Sabfcribit 
quidam Guido Ravaldut Rav.Imp. auiloritatc-, 
N->tarias . Librx igituf du« Ravennates feculo 
XIV. unum florenum auri «equabant : ex quo 
inferri potei), earum unam duos Julios curreo* 
les parom excelBITe . 

V. Quod ad alterum teftimoniom pertinet , 
ex eodem Legura municipaliiim Codice liquet, 
(ingulas libras viginti folms conDaITè . En ejus 
Verba lib. i. Rub. de Sallariii Advocatorum- , 
Ò" Procuratorum , ^ fohnionibut Notariorum . 
’iZ Statuimus ordintmut, quod fuper quaeum. 
que caiifa , que vcntilljiitur in foro civili dui. 
tatii Rav. po£ìt Advocitus ajfuntut prò fao pa. 
trocinio , ^ fatario petere , vel babere de que- 
flione ,vel Ciufa , que jìt ^ujntiratit vigintiquin. 
que tibrarum tnfrt viginii foldos,^ procurator 
decem. Ex vigintiquinque librit fupra ufque ad 
quinquaginta tnclujìve aivocatut habeat quadra, 
ginta foldot , ^ procurator vigènti. Et a quin. 
quaginta librit fupra ufque ad centum inclu/lve 
jdivocatut habeat tres librat, dr peorardfor fri- 

f inta foldot. Ex centum librit fupra Advoeatut 
abeat prò primo centenario tret librat , ut di- 
Cium efl, ér procurator triginta foldot. Et prò 
Omni libra ab inde fupra, quantacumque fuerit 
quantità! , habeat Advoeatut fex denariot , (Jr 
procurator tret . 

VI. Hunc tamen Ravennatis Libras valorem 
prò temporum ratione , locorumque varietale 
iiriTiutatum elTe docent , quae ex libris , ut vo- 
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cant, Reformationum Civitatii Eugubii , in fc- 
cretiori Arcliivo exiOeotibus , nobiscum com- 
municavit praedanttlfimus , atque eruditilfimus 
Abbai Jolephus Garampius Arimineofìs . In 
laudato autem libro habetur , Oatutum fuilTe 
Anno ijj8. die 17. Februarii qaod in omni Jo- 
lutione , in qua Floreni auri intrarent , Jeu 
quod poffent intrare, Florenut debeat darà, fol. 
vi , (S* recipi prò quinquaginta SolJ. Ravenn. 
Quam quidem pecuniani per id tempus plurimi 
fadam fuilTe indicane , qux anno i)a7- <l>c 4- 
Febr. ibidem fancita (unt . Quod nempe in nul- 
lii mereationibut pofjìt dari prò pagamento mo- 
neta Efculana , vel Marebionalit , cum fit ma- 
la moneta, quia figuram habeat Ravennati! , 
ér in fubftantia , Ar veritate non valeat dimi- 
dium , ér fie tamqusm deeeptiva moneta , é" 
f.tlax non frtrrat . Librato vero ooDra'i) Pe- 
rufinae duplam fuilTe inde colligitur, quod, ut 
fupra notatum el) num. iv. , bina Ravennitet 
Libra unum Florenum aquarenc , ad eum ve- 
ro conftituendum quatuor Perufìna Libra ro* 
quirerentur . En vetma« qua paullo poi) fequun- 
tur : It'm quod omnit moneta debeat ponderar* 
aurea, ^ argentea ad pondera Perufina, é' 
beat currere, ég valere , prout ibi currit érva- 
let. f^idelicet f^ulterranut XX. den. parvot Pe- 
rufinot , Popttlinu! XXX. Guelfut tret foldot « 
Anconitanut XL!^. den. Florenut veto aureu* 
IP'. Librat, é‘ XII, den. dille monete Perufine 
parve . 

VII. Sed de Solidìt ipfìs , ac Denariit quid 
dicendum ? Res quidem tenebris obducitur ; 
non ira tamen , ut lux nulla prorlus alfulgeat. 
Solidos duodecim denariis conDalTe , proinde- 

? [ue duodecim Denarios unum iolidum aquaf- 
e , odendunt ea , qua produximus , quum de 
Ravennatis Libra origine ageremusi perfolvat 
lib. unam Rav. prò denariorum folidit ftxagin- 
la , éf pra unoquoque filido ana demrioi duo- 
deeim. Ad qua verbi advertere oportet, quod 
tradir Ducingius in OlolTario aa Scriptores 
Media , & Infima Latinitaiis , vocem nempe 
Denarii adhibitam fuifle rum prò nummo culo 
duodecim nuromulis condante , quem Iolidum 
dicebatn , rum prò ipfo nummulo , qui duo- 
decimam Solidi partem conflituebat : ulu vero 
fad)um effe , ut majores nummi Solidi , mino- 
res vero Denarii adpellari folerent . De dena- 
riis etiam poderiori hoc fenfu intel!eé)ia erui- 
tur ex Protocoll. xxxiv. Arch. Archiep.p.f5<p 
(b) ab anno 1488. ad 1487. eorum duocfevi- 


ginti 


(tf) Ex Arcliivo Canonicorum Latcr. S- Mari» in Porta cap. A. nuin. lox. 

ib) U nobii inJicavii Advoc.uui Petnu Pafolinui, Fatticiu* Ravennai, ac Frovicarmi Ocneialii, cui non- 
nulla alia dcbcmui . 
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ginti zquade bsjotchot crn ; ab anno autem 
1488. aà I 5 « 7 . quod per iotegr jtnannum 1J35. 
etiam contigit , btjocchum unum . 

Vili. Inquitcn.'Iuiii modo lupereft , quomo- 
do argentei nummi ab sereis in chartis , cete- 
risque e'iusmodi monumencis fecernendi (int , 
quura id minime declarent . H*c milii con- 
ftan* opinio eft , quum de Rjwi^ndnij frojjìt 
oc parvi! abfoluce loquuntur charcs , argen- 
team pecuniam imelligi ; quum vero de lolidìt 
ac denariit , eorumque libra mentio habetur , 
nummoi ex ere conflato! innui . Argenteam 
monetam ex Archiepifcoporum officina prodiif- 
le docent < qu* diximui , ac nummi quos lu- 
pra retulimuj : eam vero per grojfot , ac par- 
vo! defignari colligitur ex vctullo Legum Mu- 
nìcipalium codice laudata Rubrica V. ubi Ine 
habeniur : Et qui am ( pecuuiain ) reatf ivr- 
ri! , conJtmnetur prò quolt^et itn trio graffo in 
quinque foliilit R. prò qualiitt ieniria ptriro in 
diiojici-n /frtiriit. Ubi viJeS gro/fot a foliJij, 
ac ptruot 3 dentriis abf.il jte di'^lii lunge dif- 
ferre . Hoc autem diicriuvin vario metadorum 
generi , quo per ea tempora in fignandis num- 
mi! utebaniur Ravennate!, tantum tribuendum 
videtur . Certe ex nummulo eo fub Venetis 
percuilo , dcnjrios parvos argenteo! fuillè, in- 
ietti potell . Confirmantur hic omni.t exero- 
plo aliirum urbium , quarum nummi ma)nrea, 
graffi ctiam diili , ac parvi , argentei elle lo- 
lebant . Q.ui pluri cupit , coufulat ea , quas 
de Nummis Hatriarcharum Aquilejenflum dif- 
ferit V. Cl. Bernardu! de Rubeis , quvque de 
graffi! Veneti!, Verontnfìbus , &TndentinÌ!, 
ile Re nuaim irij Patavinorum agens Colligit do- 
tìifllmu! Brunatius . ( * ) 

IX Qu*ri tandem poflèt , cur fuperioribus 
temporibu! merce!, ut agri, xdet, velie! &c. 
paucarum librarum , folidorum , aut nummo- 
rum Raveomtum pretio venderentur, nuneve- 
ro longe majore ad id pecunia opu! lìt . Ve- 
rum buie diracultati latiifacit laudacu! Bernaf- 
dui de Rubei! in Opere fuperiu! laudato in- 
quìen! : eauffa pluret adduci pafftnt ; ac pri- 
tuo ipfa ienariorum conditio , qui five pondus , 
ftve nofif» fpeldemu! , deteriore! ex officini! mo- 
netariii prodiere . Adde immantm auri , argen- 
tiqtte via! adveCiam in Eurepam , ex quo tem- 
pore deteOa funt India Occidentale! ; inde nam- 
que fa^um , ut paffm vili pendi pretio pretiofa 
metalla eaperint . Sed ncque prateriri dehrt in- 
vtOi luxus ratio , /ìve qui ad viUum fpeCIat , 
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five qui ad veflitum , aliatque hominum aut ne- 
ceffitates , ani voluptatet . Alia donun funi 
cautfa , qua repeli ex v triit rerun , irnnpo- 
ru.nque circu n/lantiÌ! paffunt ; ntque diligen- 
fi li f j! expendere noflra inter negati 1 eff . Dm 
de eo pecunijc genere , que apud nos cuiifljta 
eli : age nunc de extcra quoque piuca dici- 
mu! . 

CAPUT S E X T U M . 

De nonnullit exterÌ! nummi! , qiii/’ui po(i fieii- 
lum Chnffi x. ad feculum xvi. Ra- 
vennate! uff funt . 

I, f IT prztereamu! Solido! auri, & Mino. 

Vw/ fot , quorum jam inde a feculo Ch. vi. 
in papyri! ad Ravennam pertinentibu! habttor 
mentio , ut erudite in Italici! Antiquitatibus 
Medii .Evi advertit Muratoriu! , prxterque Li- 
bra! auri , & l'iri eo 3 i , quz in cliartis , ac 
codicibu! vetu(lt(Timi$ memorantur , ut doc« 
idem Auflor , utque videre eft in hoc Archi:. 
pìfeoporum Chartophylacio , onde pleraque 
monumenta rem noilram illuftrantia delumfr 
mui ; primi anno lojo. occurrunt Donerà 
nniu! Cruci! , flc diifli a Agno , quod przfer^ 
bant , hi! verbi! : (a) Gebeardo ( A ) Arch. 
anni Dom, propitio Pontifictt. Dom. Job, (f) 
Si n, Pontifici! , iiniverfali! Pape in /fpolio- 
lict SacrjtiJJi na beit, Petri fede fexto , fieqiit 
imperante dom. Cbonralo in Italia anno qutttt 

die nono Ini. terciadeeima 

V flriique ficee f or ib:u vel Sanile vepre Rao. 
Eccl. alloribu! fingulu qmbutque anni! in Mtn- 
fé M arcii vel infra Ind. denariot quinJteim 
deniriÌ! uniut cruci! infere debeamui. 

II Succedunt denarii Pipi,nfe!, quo! lic re- 
ferì charta anno 1039. Ravenne conicripta(-I): 
Dcn ino! qiidngint i de denarin Pjpunfnatu 
penficnem fingulu qttibutque indillionibui Sa*- 
eie veffre Riv. Feci, inferre debeamut, Papia® 
auicm , five Tietnum jam inde ab ii! tempori- 
bus , quibus Gothorum Reges eam Urbem ">• 
colere, atque ampliflcare cteperunt, pecuma® 
fignalle , docet przter cererà Baduilx ouo 
mus , de quo fupra diflerui-nus . 

III. De Bizantiis quoque, 8c aurcis Ioqoi<“f 
charta ( * ) , fcripta anno ab /ijca-nufioer D*" 
mini naflri Jrfi Cbrifli miti. cent, feptuagef*^ 
feptimo de menfe Novembri., oOabo die , infrufc 
te indie, X. donno Alexandro Papa (f) 

Dà 


{a) Capf. E. 1799. (A) Integracharia lesi h.iud poiuit. (r) Iiiiellige Joinncm XIX. 5c Coi-.rjJuin II- 

tdi Capf. E. num. i8«8. («) Ibidem num. i7Jo. (f) IntcUigendm Alexander III. tìc tridcricui 

baibui Contadi UI. Fatruui. (*) Utrumqae Opufculum adddum bobe! buie ColleSioni, 
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Dei friitrieo romjnor. imperatori re- 

gnante. Gir ardui (3) ftrvus ftrvorum Dei di- 
vina grafia fanilr rjvennat Eecl. Archiepilco- 
fut, ^ ejufdtm (ivitatii exarchus ^e. fnb fla- 
tuta penfione de prcf ita mafs folU. viginti , (jr 
per unmnijucruiue fclidum demrios XXXE'I. dr 
prò fundo papiciano iizwziiim unum , (J* ter- 
tiam parteni uniui bitanzi, dr* prò fundo fabia- 
ni biaot aurtot dr>'. In al(cra Charta ad annuiti 
1058. refercnda lixc moneta pariter indicatur; 

(i) Anno Dto propitio Summi Pontifi. 

eis , ìp univerfalis Pape in Apofloliea Beati Pe- 
tri fede primo , die fecimdo Menfìt Marcii Ind, 
XI. Rav. dff. Arcbiepifcopo Sanile Rav, Eecl. 
vel fait Succefforibm , aut illorum nuneiii red- 
diderint , vtl perfolverint predalo Johanni de 
Alberto , d>* P*e Coniugi , vel illorum filHt , 
aut nepoti^rit dcbiium , quod efl centum di' ele- 
tem librai de denartii vtneticorum , dt* bifantiot 
dectm . 

IV. Verum de nulla pecunia frequencius fer- 
mo inllituitur in Ravennatìbus monutneutis , 
quam de Lucenfi , ac P'eneta . De utraque 
nuoc diirereodum . In tabulis Gualterii Ar- 
chiepilcopi de Cavalcaconte Comite de Caflro 
Britonorio (r) libram Denariorum Lucenfiure, 
cui Afjrj^ottni adduntur , lìc annoiijo. inve- 
oies : Pro eo qv* d ceiitMin librai bonorum dena- 
riorum Lueenfium nobit tribuis eeram fubfcri- 

ptii ptrfonii d>* fo multum 

mihi , à* f’iceeffbribui meii fervire promittii . 
dt* precibui tuorum militum , ^ nojlrorum fi- 
dcliiim, remittimni libi tereian partem de pen- 
Jtone , qu.tm Auieeejforti tui noflro Arehiepi- 
Jeopatui reddere falere, dr in fe/livitate S.Apol- 
linariioilo Marabotinoi dare prò penfione, quam 
promittii - - fune dire ^ componere promittit 
pan parti fervami fidem legitime boni auri li- 
brai fex ^e. Denari! Lucenfes infortiati vifuo- 
cur pariter in tabolia ad annum 1141. fpedtan- 
tibus hoc padlo : {d) Anno ab Ineamaeione Do- 
mini M£L cent, quadragefimo primo, die primo 
Deeemb. IndUl. quarta arzente . Ouaiteriui (e) 
Archiepifeopu! S. R. Ecel, debeat prò eo dare 
librai quadraginta quinque Den. Lucen Infor- 
tiatorum . Subfcribit quidam Ugo Tabeliio, d>* 
P. Iti. 


Noiariut . Libra Lucenfit quoque Se memora- 
cur io tellamenio Joannis Ducis (/) oblignato. 
In nomine Domini anno ab Inearnaciotn ejui 
mtll, tenlef. feptuagefimo oliavo , die nono deci, 
mo minfii Jeptemb. Ind. undecima Ravenne drr. 
Rclmquo ad dandum , df difiribuendum p fi 
eneum obitum prò anima mea de mtii bonii du- 
cent.11 librai Lue. (*r tertiam , quam infiriui 
defignavero : è* prò prediiUi ductntii librii in- 
veniendii habeant jam dilli fidei comijfarii mei 
plenam peteflatem ^c. Ego Millanefiut Rav. 
Tobellio fcrtpfi ^c. Solidos autetn Lucenfes 
videas in charta quadam ( ^ } ad Bagnoluin , 
Calfrum Ecclefìz Ravennatis pertinente iub 
Gubernatore Theodorani , per haec verba : 
Anno millefimo eentefimo olluagtfimo , tempore 
Alexandri Pape , & Federici Imperatorii die 

feptimo decimo Ind. XIII. in Ba^lo ^c. 

Lieeat vobii triturare , fine vifione noflra , no- 
ftrum miffum cum onore fufctpere debeatit fine 
fraude , d>* onmi anno in Natale dare debeatit 
fueaeiat duat , (r galinam unam , ^ non ven- 
dere , nee donare , nifi inter voi , aùt in Mo- 
na fierio noflro , prò eo inde aeciptare C t dena- 
riorum Lueenfium folidot quatuor. Scripfit Cal- 
vui Tabillio . Denarios tandem Lucanorum 
cernimos in tabulis (A) 30001156. his verbis: 
fub ftatuta penfione denariorum Lucanorum qua- 
tuor : Lìbrain vero eonindem in Diacepto ve» 
tuftidimo Clallis p. 177. per aAa D. Bernardi- 
ni de Boli» Not.Rav. Ann. MCCCLXXXXflI. 
Ind. I. die XXVI. Julii . In eintum annoi re- 
novandum prò tribui Libr. Lucanorum veterum . 
Quid autem per libram Lucanorumveterum 10- 
telligeretur , exponitur in Diacepto ann. 1617. 
Ind. XV. a8. julii pag. 41. per Aéia Alberti de 
Gambis hoc paélo ; penfionit nomine unum fex- 
tarium fabarum , d>* tempore renovationii Li- 
brat trei Lucanorum , qun prò vera intelligen- 
tia diUte moneta prò qualibtt libra intelligitur 
fiortnui auri , qui lune valebat folidot triginta 
duot . Idem etiam declaratum fuerat in Diace- 
pto novo Clallis de anno 1544. Ind. II. die IL 
Menda Maji per alla Dom. Hieronymi a Por- 
ta, cujus verba omittimus, ne recoòlam cram- 
bem exhibeamus. 

L I Ad 


(a) GerarHiii hic circa ann. 1170. Acchiepifeopui rcnunciatut. Alexandre III. numquam nonadliAlìc: cujiit 
PoniiEcit bins ad cum Liier* adhuc extlant. (*) DeNicolao II. loquiiur charta. 

(f) Capf. B. num. j 3 i. Vide eiiam Muratorium Difi. ItaL Tom.I. p.fin- iie ro.n. Il. p. 1x48. ubi idem Ar- 
chiepifeopus l.iud.ito anno coiiccdit jure Feudi nonnulla bona cuidam .Maxziacanif qui (blvere debeat 
Denartarain Lucen/tiim -viginti librai . (d) Capf. L. num-X448. 

<«) Gualieriui hic, qui »c Valieriut in Tabuli! diciiur, anno 1119. cunfkii Clericorum (Uffragiif Archiepl- 
fcopui faciui eli . Obiit ann. 1144: pollquam XXV. annoi Ravennatem Ecclefiam rexiflet. Praclara 
de ilio narraiu Rubeui, Fabriui. aique Ughcll. (/) Capf. B. num. ji8. 

( jt ) Capf. A. num.4|. lunuicur autem Alexander 111 . Se Fridericm, de quibai panilo ante loculi fumus; 

Capf. G. n.iSyj. 
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V. Ad Venetam pecuniam nunc gndutn fa- fei, quo» heic honoris cauiTa norainamui, Pnv 
ciò . Eatn jini inde ab anno 1058. Ravennas avuin , quo altrui mil. crnleno , Ini. in II. 
adhibiiam fuilTe vidimus, ubi de Bifantiis age- Maiti , tempori Ponufìcaiut Dom. D. Pafqat- 
reinus : quod anno etiam 1079. faiìurn fuifle lii divina providrntia Pape ffcundi in Cniitate 
docenc excerpta ex Archivo Portuenfi , Capi» Navenne , in Domo magnifici Dom. Frtncifci 
pri.na , quae diverforum Inflrumintorum inferi- de FeronJit Eqaitit , Senatorii Sanile Re. 
bitur per h*c verba: In nomine Palrii , ^ Fi- mine Feci, prefentihus Dom. rlntonio de Pati. 
Hi , d* spiritai Sanili Regnante Henneo I np. mi , Dom. Kicholaa de Trave'firiii , ^ 
Filio q.Hinriei Imp. anno ij. fui anno domini. Dom ^ icobo de Hanefhi — — magnifrcui, ir gi- 
te laeamationil 1079. Ini. II. Rav. P. Marti- nerof'tt Oilafiui de liafponit de Ravena, Eqati 
nul Abbai S, Marte if S. Andrei in Infila & Senitor Sanile Romane Eccl. fati ritatrat», 
Serra de Ut jari pilli Dominico Monacho , qui ir cìnfe-fat fé habuiffi , & accepijfe , ac fiii 
voeabatnr de Brufeo nomine Mon. S. Marie de integre datai , folutot , ac numeralot fiip , 
Pompo fta quinfueTemat. terrea, territorii Rtv, tralini a D. Franti feo de Ferondii dante, ir 
plebe S. Petri intra filvam eum penfione annua folvmte dotit nomine prò dote Dom. Conrlii 
duor. Dinar. F'enit. foinnet Rav. Tib. Domi, tjnfilie , ipfì Dom, Ofiafìo de Rafponit mi. 
nieui Monaehui fubfcripjft , Poft hunc annum trimonio copulate d'f. ducato! trecento! aurtot . 
autenn vix creda» , quano (requenter ejusmodi Ducitos autem ejusmodi abfolure diclos a Ve- 
denarii occurranc . De Solidi» Veneiis vero neits minioie diferepare arbitramur . 
h*c invenia» in Tabuli» ( >) Otialterii Archie- VI. Priter relata nurnmorum genera , li- 
pifeopi , Abbiiem Monalterii S. Petri in Vin- bras , folidi , ac denarii Imperialei p<flìin of- 
culi» refpicientibut anno iiis. dome vero divi, fenduntur . In tabuli» Gerardi ( d ) Archiepi* 
nitai in at luce fiijerit perminere , fub flato, feopi de Gandulfino , & Guidone fratribui Stc. 
ta penfione Dentritrum veneticoram folidot duo. anno irg*. a Nigro Tabellione Plebi» S. Ma- 
dicim P'enet. fingulit quibutque IndiSlienibai ria io Porcu exaratis • habeor.us : Sub flatui 
aliar ibui Sanile ne /1 re Raven. Eeelefie folvt- penfione emtii anno dare debeamut Imperialenu 
re debeilit , Sic pariter indicantur in char- unum , ir prtdiUam rem cullare . In mutuo 
tha (A) fcripia per Calvum Rav. Tabell. An. quodam Wilielmi Archiep. ( e ) anno ii$4. 
no Domini mill/fm.é centefimo trigefimo oHav», die quinta exeuite menfit .dprilit Ind. duodtn- 
tempori Inuocenlii Pape, die qtiartodeeimo mtn. ma Rav. a Ravenna Tabellione in tabula» reti- 
fis Jutii Ind. 1 . ubi hac habeniur . Non lieeat ro , haec cootinentur : prò co quia dedtflit, ir 
nobit triturare , neque vtndemiare fine vifione mutuoflit nobtt quilraginla , imam Liir. 
vtflra , •aeflrum rnijum rum onore fufeipire de. Imp rialium , ir olio Jolidoi — fub pino fix 
beamui fine fraule , prò eo inde aectptari dena- libr. Imperialium . In locationc cujusdam Val- 
riorum F'tnetorum foli hi viginti . Demum H-a- li», quam ^ymion Dei grana ( /') Sanile Rie. 
cari p'eneli aurei cerniuntur in tabuli» (r) an- F.cd. Archiep. concedit Amolo prò fe fuisqu 
DO (419. confediis fedente Eugenio IV. ubi lihrrit , hac de libra Imperialium , curo qua 
ctiam quantura vilerom exponitur : Da-niin u Bononienfit Libra conjungitur, indicantur; pn 
jUtut quondam Magiflri Sanlht de Panochii de eo quia dai nobii inde eentum librai hon. tade 
Bagnacavallo, capilaniut babitator eivitaiit Ra- promitlimui prò nobit , noflrttque SucctffoTihai 
venn. fuit eonfeffui , ^ eontenlui habuiffi , ir in dilla Eechfia nobit fucedentibus diOu rt\ t 
Ttctpiffe , ae /ibi inugn datai, folutot, ir nu. nobit libi eonceffat ab omni per fona bomiaen 
mcratot fuiffi fine ulla diminutione , vii deffi- auGoriari , ae iefenfan libi predico Arnaldi- 
fla aliqmo a Magiflro Guarnerii q. Magnifici la , tuitque libirit, ir hereJibui bine ad foftl- 
di Cremona fornafario habitatore eivilatit ra. dillum lerminum fub pena XX. Lib. Imp. D 
venn. dueatot quinquaginta veneto! boni auri , ego ’jfebants Dtvin. G. Sanlhp Rav. Eetl. & 
ir jufti ponderi! ad rationem folidorttm quadra- publi. Pormi Tabtllio ire. Intcgrain tandeiru 
;^inta fepttm Ravennatum prò quolibet Dueato . chartam vulgabitnus (;7 ) ad annum 1117. 
Exdac quoque apud Carolum Rafponum Patri- lerendam , in qua non de Solidi» Iniperialibui 
cium Raveonatem hflrumenti cujusdam exem- tantum, fed de nonnullis ad Archiepilcopaiu'n 
cium autenticuT) , quod fervabatur olim pene» pertinentibus feitu dignit diITcritur . In nomiu 
Hieronymum Rafpooiuin , Profperi , Se The- Domini anno ab tjui nativitate MCCXl'li- 

^ XEnl_ 

(a) C.ipf A.n.]<7. (*) Ibidem n. 47. atque Innocentiut II. heic intelllgcndui. (r) Cjpf. Q. n.ttc). 

(J) B. n. jii. (*) Capf. a. n.»;ij. (/; Capf. L. 0.4855. (g) Ibidem n. 4790. Hic annui ftuuji 

Houoiii III. indicaiur. 
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Xf in. Kal. MtJii Ind. V. Ttmport Htnorii tur . Et ifute-m^’tt pjrt bttae fiittm , ^ ps. 
P . P. Argenti fui pirticu Jomut turi» extra-, etiti , promi'Jhnem , ftcuniam fuoj JiCium- 
Ctflrmm , in prefeniij Presiiteri Alberti Card, tfl , non obftrvaverit, det obfcrvanti nomine pt~ 
Fretbitiri Amiti Cmt. Prtib. Boni , Priib, no fuinfat oiillia marehai argenti ^e. In aiiit 
Aniree Capelljti'iriim Dom. Symeonit Raven. tabuiis anno Mii. (0 a Joinne Kedulfi Fori, 
EltfU ( n ) , Preii. Benvenuti de Argenta , ezaratis, quibus Federicm Dei gratta Romano- 
Doni, Bonfilii , Dom. Alijli ^ttiicit , <jr majo. rum Rex eonfirmat permutationem quamdam.. 
ris pjriif homin'im Ardente . Dom, Areon. ju- Merchoalii Dapiferi tum Cornile Uberto , le* 
ravil fidciitateni Dom, Symeoni Raven, Eie- gitur . Impofuimut vobit bannum quingentarum 
do , ^ Feci. R iven. ac fuit Suecefforibui mareharum argenti ; medietatem autem banni 
eatbolicit Filclìtatii c ipitiilit diligenier expref- camere mee , dr aliam medietatem ipfi Cbmiri 
fit , ed idem diSlut Dominut eleClus , inveflivit voluimut perfolvere , In charca pariier impoH* 
eundem Arconem de I^icecomitatu Argente , ò" tionis Procurationum prò Johanne Epilcoixa 
foto fuo difìriHu , ^ ramiintu ai /^m , F.fino Apoflolico Nando diflribuendaram initr 
ipfint vohintatem , ae Suecefforum ejut , eonfli- Ecclefiat , d»* Diacefet Ravennaten, Bononitn, 
tuent five prò fio beneficio, feudo eertos rei- Reginen. Mutinen. confeOa anno iipi. haec 
diluì , quos diligenttr duxit exprimtndoi , Ifla inveniuntur i,d) Quia igitur prò procurationt 
funt far percìpere debtt b'icecomet Argenta-, . predtiia quìndeeim marebas boni argenti , ftu 
Primo duo paria pannorum debet habere a Cu- oduagtnta unum fiorenoi anri juxta quantita- 
ria in anno a fearltto inferiori , qus magit tem procur.ttionit ipfìut nobit per Jedem Apofla- 
voluerit , yemalia fcilieet, ^ efliviiia, ^ pò- licam dipntare prò fex diebui predtiiis , quibut 
tefl tenere irei equet fuot fiib expenpt Curi^ , ^yc. Vide» heic marchas quindecim argenti , 
qui fi morerentur de iextrario , babebit Mia. unum & ofluaginia florenos auri lub tìnem^ 
XX.ltb. Imperiali : de Palafreno , d»* Ronrzr. Izculi decimi tertii equalle . Nec reiicenda 
no quod jafl I extimitione valaerint , Et pottfl hoc loco funt tabul* , quse exllanc apud Sigif- 
tenere tret fuot fervientu paflot, d)* fifdntot ex- mundum Comicem Brandolinum , Pacricium^ 
fenpt Curie , dr debet hxbere teriiim partem., Forolivienfem , a Ihomafio quondam fer Fran- 
bonarum omnium, ^ placiterum , dr maleficio- tijji de Ce pena Noiario confeélc , quibus an- 
Tum , De eolleda Portai debtt habere viginti 001394- Ind. a. dieid. Aprilis in Caliro Aqui- 
Solidot Imperi ab ipfit hominibut , De aliit lìani Ecclefìae Ravennatis , dioecefìs Brmoo* 
ferri» debet habere de q;olibet folio denarìum , rienfis , Barnabas a Leonefla Canonicus , 8e 
axetpto delimito Adirmore, in quo pereipiat fé- Cardinali* Connati , fune tempori* laudata 
cun.iam quod efl antiqaiiui eonjaetum , dr boc Ecclefi* Adminiflratorit , Vicanus generali* , 
ai volani jtem Dom. Arebiepifeepi , Mone au- codem mandante io Emphyteufira concedie 
ftiH Bilivim recepit diflui rieecomit ad ftam Dom. Malaiellx Nicolai Filio , Ramberii ne- 
voUmtatem retinendam, ^ dimitttndam , di' ad poli , Caftrum y aldipondi cum aliii nonoul* 
viluntaitm Dom. Arehiepifeopi , fieut fuperiut li* , qua* ibi declarantur . Pratter celerà au* 
dilium efl. Ad que omnia prefent ego Jobannet tem h*c de marchi* argenti leguntur ; Promi- 
Tabelliut , dr .f. Rav. Feci. Notariui , ut au- fit Dominut Miljtifla per ft fuotque filiot , 
divi , dr inullrxi, fcripp, in publicam for- & nepotet dillo Dom. Eiceeomiti recipienti in 
tnam ridevi. nomine dilli Dom. Adminiftralorii Eeclefie Ra- 

VII. Adduntur Imperialibu* Martha , & vtn. attendere, ^ ebfervaré , non officer^ , 
Floreni . De utrisque paflìm mencio fit apud vel venire per fe , vtl per aliot aliqua rjtione, 
Rubeum . No* tamen roorem noBrum fecoti vel caufa , de jure , vtl de faCIo fub pena pro- 
ti tantum attingemus , quse in chartìs cerni- miffa quingentarum mareharum argenti , Ve* 
Blu* . De prioribu* hatc recitaocur in Charta rum haec luflìciant. 

Tabularii Efienfi* apud Muraiorium ( i ) qua* Vili. De Florenit vero haec pauci* habeco : 
continet Capitula paci* initc inter Civitate* (e) Anno Domini Nativitaiii millrfime ducen- 
Ferrari», 8cRaveonz anno 1100. Et nec aliai tepmo obluagepmo fexto , die lercio decimo men- 
debent Frrrarienfet dare Ravinnatibnt prò Da- fe '^unio in Bononia in domo Domini Lamber- 
tio Salii , nifi tantum tret foldot parvorum prò tini ^c, Ugeriut de Codonio Notariui Fami- 
eentenario Salii , (J* duot Ravegnanot prò urbi- liarit yenerabilit Dom. Bonifteii Dei gratio-, 

Son- 
de) Symconii Ceririenlì» ontea AntiAiiii primu» iiidem hic annui erat. 

(A) Amia. lui. T.IV. p.jyj. (c)Capf. H. Vidt»FtideiicumU. quieodem tempore ac Otbo IV. cegnavit. 

(d; Capf.N. ii.<47p. (»} C.ip£ A. o.*37. 
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SanUe Ravtnnatii Ecel. Arebitp. ir nomine.. 
ipfias Dom. Artbicpifcapi eentum flortnoi »u- 
rtos ptrfolvit prò ri/litutione etntum fiortno- 
rum aureoram , fuot mutunerit in aula romo* 
na, ir fuit canfejfui , ir maniftflut ipft Dom, 
Girari^iniu babuijpi , ^ rtcepiffì ai ipfo Ugc- 
rio danti , ir folvenu nomine prefati Dom. Ar- 
ebiepifcopi ngnaginta flortnot aureot , ioaot , 
ir legaltt prò reflitutione nonaginta florenoram 
aureorum , juot D. Frjncifcut Siccut mutuave- 
rat in curia Romana prefjto Dom, Arebiepifco- 
po , Exprimitur vero ejusmodi florenoriim va- 
lor in enarra appellationis (■>) Cleri Rtvenna- 
ten. fuper difìributione cnj'nJjm eotUU* , im~ 
poflit per Niebolaum Epifeopum Ofiienfem Le- 
gatum Apo/ìolieum in ConfiPorio Pai otti Arehii- 
pifeopalit Rivenntr, anno Domini t^H^. iir i 3 . 
Jovit menfìt Madii , Ind. II. per a'ia Olljfìi 
de Artufinie de Ravena Sacr^ Rivtnnotit Ec- 
tltfìe Nottrii his verhis : V ■/•li» fhreoi .rtrei 
vtlent Unge .•i/f- i , n'tam valere conf teverint 
prò XXI''. fAt.Uf , ir prò triginta fiUlti Ra- 
vigninii , ac plus tempore eolleClarum procura- 
tionum aliorum l egatorum Apoflolies Sedie , 
ir n't’te v ilcnt XL. foltdit R ivignanit , ^ al- 
tro , 'r prò tjueJraginta foliiit eomnuniter ex- 
pcnientur ire. 

IX. Poftremi inter extera': pecunia» accedant 
Ferrarmi . Aquilini , ac Bononini , quorum., 
pofteriores iam inde a feculo Ch. decimo ter- 
tio in urbem fuifle receptos liquet ex eorurru 
temporu.m raonumentis. Ferrarinos in veteres, 
ac novos divifos fuilTe nemini dubium elle po. 
left . De Ferrarmis novi» , deque lolidis Fer- 
rarinorum fsepe mentio occurrit in Di teepto A 
menl'ae Archi pi feepalis Rivenne, quod InFcr- 
rarienli ArcHivo fervatur. De veteribus auiem 
in cliarta (A) per Birtholameum filium quon- 
dam Ser Bon de Cenerà confcripea anno Domi- 
ni millefimo treeent. oCluogifhno Ind. quartCL- , 
die quarta decima men/ìe Afjrrii fuper plateam 
Magnam Ferraria é'c. qua nobilis yir Nieo- 
laat naius nobilis I-'iri Girardi de Prata , Re- 
vdifimi in Chriflo Patrie , ir Dom. Dom. Pi- 
lei miferatione divina tituli S, Praxedis Preibi- 
teriCerdinalis , ir AJmini/iralorie S. Eect.Rav. 
Viceeemee , ir Officiane generalis , ut patet pu- 
blieo Inftrumento fcripto manu Ser Pierei quon- 
dam Gerii de Rogeriie de Piffis, fuit contentata 
ir confeffat fe babuijje , ir recepiffe a Bonfra. 
fello de Perondellit de Ferraria unum Ferrari- 
ntim veterem prò pen/ìone faorum bonorum , que 


RAVENNATIBUS 

trtirt ah Eeeltfia Rav. in fondo Manp Taurelll 
eum hoc proteflationt , quod per hane rrerptio- 
nrm non intenJit prijudicare altcui juri Eccl, 
Raven, fi dilla bona aliter effetti recaduta , aut 
propter aliquam aliim rationem , vele.tufam ire. 
Ex Ferrarinis autemLibramFerrarinorum con- 
flacam fuiflTc ex chartis liquido app.iret. In Do- 
minii cujusdam Tabuli» a Filippo Fontana Ar- 
chicpilcopo tributi anno 1154. die 7. Januarii 
(f ) hsfc de ea habentur . l'osque jupradilli , 
Fila , Nepotei vepri fub flatuta penfìone-, 
trium ferrarinoram datari eritit nofire SanOt 
Feci, nomine pene eentum Itbr.ts ferrarinorum . 
In a'ii» piritcr Tabuli» ejusdem Fontan* ad 
laudatuiD annuiti perlinentibus , legimus : Quod 
fi omnn non obfcrvaveritit , aut in aliqua de-, 
fapradiiìis conditionibus extra agere audebitis , 
non fulum eaiatis , verum etiam datari erette 
Sande R ivenniten. Etcì, ante omne litis ini- 
tium , aut nomine pene quadraginta librat Fer- 
rarle , Nil aliud de hac pecunia , deque Bo- 
nonienfì addemus, quod de iis rufficere videao- 
tur , que badlenus dilTeruimus . Id tantum., 
advertendum occurrit . utraaque rccenferi in.. 
Charta nonnulla» Inveflitieras continente , 
no I } ì» (cripta , ubi etiam difeimus tre» Aqui- 
lino» zdimato» fuide quadraginta Ferrarinos . 

( d ) Solvere d. bestie ^ujtrior Librat cere nove , 
ir oduaginta ferrarinos - — frx foldos bonon. 

depofuit penes Donum Gcrardam presbi- 

terum Catbedralit Majorie Ecel. Fcr daas librat 
cere, ir tres Aqailinos prò folutione quadragin- 
ta ferrarinorum in altera pirte, 

X At quid Aquilini ì Eos (ic adpellato» fui(i- 
fe ab Aquilz (ìgnu facile conjiciiur . Aliquìa 
tamrn hoc nomen ab Aquila Urbe in Regno 
Neapolitano derivabit , quam a Joanna Regi- 
na cudendz monetz jut accepide ex Berardi- 
no Cirillo docet Antoniu» Vergara (r) . Ve- 
rum tot fuerunt nummi, qui Aquilana exhibue- 
runt , ut re» incerta omnino relinquatur . Nil 
ultra adjungimus , quod de iia erudite egeric 
Urunatius (/) aliique : (ilentio etiam przter- 
euntcs quicquid de Imperialibu», Marabotinii, 
Bizantiis , aliisque ejusmodi moneti» dici po- 
terar, ne rem, prz cereri», a Ducangin, ac Mu- 
raturio przclare adVara retexamus . Antequam 
vero inanum de tabula amoveamus.fatemurqui- 
dem pertotam Didertationemaliquando vocibus 
uos ede , quz fequioribus temporibus civitate 
donatz funt : id autem ideo fccimus , ne ab 
eruditorum fermone recederemus: malo enim, 

cum 


la) Capf. N. o. S779. (A) Ibid. n. 7060. (r) Ex Libro InrefiiSuranim ejufdem ChartofiLicii . 

ii) C.ipf. Q; n.8771. (e)Moiieic del Regno di N-Tpcli. p. js» 

(/*} Oc Re Nuoimaria Paiavinorum. 
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c#m Ledtofis ftiidio (ìm obfecutui , defìderarì 
ab eo in (crii)tis meis elegantiarn > quam fi non 
fecerim perfpicuir ne.Ti , atqoc conluetudinein . 

XI. Ne quid tandem rei buie nummaris de- 
efiet , fubjiciendum duximus valorem pecunia- 
rum , quali? cernifur apud Rubeum Hift. Rav. 
p. 8*8. lllum aucem ex Diacepto àtteri Mettfa 
./ 4 rcbi(p'tffofl liti derumfifle ^ verbis paullo itn- 
mmatis , docci Index , quem eidein adjungi- 
mns t ut fi cu m pauci* iis , puse nos ipfi in_ 
Difiertatione aniT.adverciinus , conferarur, in- 
crementi altquid res tota accipiat. 

Valor peetmiarurK tu Ruòta. 

(• Ryzantius valet dui» parte: fioreni. 

M Uncia auri valet qutnque florenos io argen- 
f< IO, alias 8. 

n Libra cera: valet fecundum coofueiudinem-. 
t. regioni:. 

» Obqlus auri valer fex loronenfe: argenti . 
n Milichious valer fex toronenfe* argenti , alias 
M unum fiorenum. 

^ Torooenfi: argenti valet 4*. bonon. parvo*. 
„ Solidus Sequifiooruoa valet duo* folidos Itn- 
t, perialium. 

„ Vigioti Solidi Lucenfiuna valent unum flore- 
n num. 

f. Duo Solidi Papienfei valent unum Turonen- 
fium argenti. 

n Libra auri valet 96. fioretto: aulì . 

M Venen. de Roma. Se Manfarutus de Alba., 
valent unum fiorenum. 

M XVIII. Solidi Inr.perialium valent unum flo- 
.. renum auri. 

» Libra argenti valer fex florenos , 8c duo* 
„ quartarìos auri. 
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„ Solidus auri valet medium fiorenum, & ter- 
„ tiara partem alterius . 

,, XII. Turonenfes valent unum fiorenum. 

,, Marabotim , five Marabatini qui fint , vide 
n io c. cum olim de privileg. & apud Lu- 
„ dovicum Comes in commentario iuRe- 
n gulas cancellerie , io fine . 

V tlor pteuniarum tu Diatrpta Vtt. Menfìt 
^rebitp. Rav, p. 44 ). 

„ Befancius valet duas parte* unius fioreni . 

„ Uncia auri valet quinque fioreoos in argen- 
,• to , alias odio in auro . 

n Libra cene valet fecundum curfum , 8e con- 
n fuetudinem Regioni* . 

„ Obulus auri valet fex turonios argenti. 

„ Maluchinus auri valet (ex turonios argenti , 
„ alias unum fiorenum. 

M Unus (olidus Seerufinorum valet duo* Soli- 
H dos Imperialium . 

n Vigioti Solidi Luceofium valent unum fiore- 
„ num auri. 

•• Duo Solidi Papien. monete valent unum to- 
M ronenfem argenti. 

„ Libra auri valet nonaginta fex fiorenos auri . 

,, Venenus de Roma, & Mafiamittus de Alba 
,, valent XII. Solido* didlarum moneta- 
„ rum , unum fiorenum . 

,, Decera o&o Solidi Imperialium valent unum 
„ fiorenum auri. 

„ Libra argenti valet fex florenos, Setresquar- 
„ tarios auri. 

„ Solidus auri valet medium fiorenum , & ter- 
„ tiara partem alterius . 

n Florenus auri valet XII. turonios , & me- 
n dium argenti. 


FINIS. 
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Q lTum ad exitum preperaret editto , tradita funt ntdtis ab bumanijfpmo Viro D. Ga- 
briele Maria Scarmaglie Monaco Cajìnate ^ atque ad D.Vitalis Ravenna Priore, 
"bina BarthoIomxiRovercIIz epi/Iola, qua in codice quodam Hterarumìilttoay- 
mi Aleoiti Abbatis olim SS. Flora:, & Lucilla: de Aretio continentur , quatque non ita 
diu polì cum Vita Auihris , atque eruditis notis laudatus Scarmagliut efl emiffurut . 
Fas bete addere cum quatuor ipfius Aleoiti epiftolis ad Roverellam datis ab infìituto meo 
b,iud alieniim duxi , quum nonnulla ad pr alianti (Jtmi Antiflitis Hifloriam amplificandam 
inde colligi queant . Speramus autem fore , ut id confila eruditi! , quorum caujja labores 
trnnes noflri fufeepti fuere , probetur . 

P. III. Mm Rc t. 
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Jtnenndift.Dom.Bart. Ravertlla ,Tiiali San- 
£h Cleinentis Prcsìyìcro Carìinili 

Hieronyoius Aretinus S. Fior* Abbas S. D. 

P RO maximis ad tuam Dom, delaiìs Iiono- 
ribus fatis mihi facftum hadlenus exiilima- 
veram , fi mex gracuUtionis mihi ipfs confcius 
fierem, veritus ne fi per liticra< cam tibi, qua 
efiem afTedlus , Ixtitiam cxplicarcm , in fufpi- 
cionem venirero apud te captandx grati* , au- 
cupandxquo per gratulatorias iitteras bcnevo- 
lentix . Itaque contemus tacita con(cientia_, 
apud fodales duntaxat , & amicos illos , qui- 
buscum quotidiana mihi eil contuciudo , gau- 
dia petìoris aperire contenderaan , nunc boni- 
tatem tuam repetens , nunc facilitatem in om- 
nes , nunc officia in amicoJ , nunc agendjrum 
prudentiam rc-rum, m fi rr.uhis hu)i)S!nccli Car- 
dinibus Romanam F‘rcl'‘fi.ii:i lulciii coniingat, 
facile quidvm , nl';!i negotii fucric cun- 
clcs hodes hum.nii..ii; . officio vifios 

excUiiere . N'imc vero r.' jbiiis vir Dom. Ale- 
xius , quem pra fua banir.uc l’atrem hujjs pa- 
nia no:Iii omncs txiili.Tunt , cuin multa per 
tos di.-s , quibus apud ros fuit , & apud pie- 
r. sque alios , & apud me frcqucnter de tua..^ 
Vi.-nitc òiiTcrciet , cxtotfit invito , ut centra 
<.o:i(ii ludir.vm, ac veius inlHlutum ego la'til- 
lus ho.nuncij ad 11. Dom. tuam auderem fcri- 
bere . S.uis enim tuihi fadfum iri exiiHmarc_ 
tlebeo , fi te adir.irari , fi cum aliis m-x foriis 
l’.orain'b’JS verbi de te lacere datum fit . Ar- 
rogare aiitem ir.ihi ipfi Icrihendi officium ad 
tam excelleiitilfimr dignitatis virum, impuden- 
t.s poiius ac temerani , quain civilis , ur- 
b;ni hominis effe vidcbaiur ; fed in Alexiii.ia^ 
omnia hxc culpa referenda ed , qui me fiiliti 
inidum , 6t vcrccundom improbitate qind.ir.i_. 
ioipegit fua, uti procux, iinpudenaque fiitn .id 
te fcribendo , Alexius igitur nofttr multas , 
easque versa cum Dom. nix tribuat laudcs , 
illud in primis & prxdicarc de te , 6e admi ra- 
ri folet , iisdc.m te planifilmis , & humanillì- 
mis moribus efié nunc ampliifima dignitate au- 
éfum , quibus eiiam privatum hominem fuifie 
nieminimus : illultrc profedlo teftimonium in- 
genui animi , & apettum verx . atque innatx 
nobilitatìa inJitium , nullis honoribus elferri , 
nulla dignitate inlolcfcerc , planum fe cunftis 
facilemque pr.*bere . Ea enim , cum Regum, 
& Principiiin fua, & propria virtus fit, quann 
Clementiam dicimua; majus aliquid de te por- 
tendit , & fetvorum tuorum ammos majora de 
te Iperare hortamr , & jubet ; quod uti Dom. 
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tuam nulla ambitione cupere exiitimimus , ita 
quoque amici tui , qui Chriilian* Reipr.Wicx 
vrl refortnindx , ve! conicrvandx niicncrru. 
l-jlient, votis id omnibus concupilcimt ; quam- 
r; jim & in eo gradu , qiiem mine lencs , non 
ti cdiocritcr Ecclcfix militati conlulere polis c$. 
Sed .iliud ed fungi hortatoris , ac lupplicantis 
r,;Gcio , a'iuJ moJeratoris , & aurigi , cui li- 
lierus fit , gt frenos comprimere , cura opus 
cd , & habenis prò libito relax.ire . Vcrum.. 
ida arcino D:-i nodri relinquamus confilio , 
(ub cui'is tuteli Revcrcndil's. Dom. tuam dies, 
ac noffes incolumem , fdicemque lervari , & 
cu.'imus , & oramus. 

E,iriholomseus Cardinalis Ravennenfis 
Hieronymo Abbati Samfls Florx. 

Rivf. Pjter, Aitiice nefler Cb^rijp.mt. 

V IR optimus , ac noftri am.intillìmiis Ale- 
xius conterraneus tuus idbinc rediens a 
te Iitteras attulit , ex quibus eam dcledlatio- 
nem , volupiatercque percepimus , quam ex 
amicorum . & cruaitiflTimorum hominuin fcri- 
ptis perciperc folemus . Ex tua enim Epido- 
ia , "< tuus optimus erga nos animus , 8e tui 
ingcnii priftantia , ac fuavitas, magnaque hu- 
inanitas , 6c eruditio cognolci , 6t jiidicari fa- 
ciliime podiit . Non erat auiem quod verearii, 
nifi ncbis per Iitteras fuilTes , prò dignitate.^ , 
quam elTemus adepti , gratulaturus ; neque iti 
a te propterea fadlum putaremus , quod gra- 
tiam captare , auc benevolentiam auciipari vo- 
luiflls , cum opinio a oobis de tua fingiilari 
doOrìna, &proDÌtate jamdiu concepta, utram- 
<;'.ie multo aniea conciliallet . Valer enim apud 
nos . quod apud plerosque homincs , ingcnii , 
se viriutis opinio . Tua igitur vel taciturna,^ 
ida . vel hxc non fera per Iitteras gratuUtio , 
nobis gratilfima , Se jucundifiima fuit . Alexio 
vero , quando , prò tua modefiia , te ab eo 
dicis periualum , debemus , & ut homioi offi- 
ciolo gratias coram egimus ; quod autem tam 
multa de nobis prxdicavit , fecit prò fua hu- 
manitate , Se mea mutua veteri familiaritate ; 
Se tu prò tua qui nob.s non minora tuis littc- 
ris tribuidi , Utinam vedrà , Se exterorum , 
qui idem fentiunt , opinione , ac judicto dìgni 
eiTcmiis . Enitemur tamen , ne quantacuroque 
honorum acccllio , ac dignitatis amplitudo ul- 
la ex parte nos efierat ; queniam ita nati , ita 
educati , ac indituti fumus, ut in omnibus re« 
bus , Se quibuscuir.quc aSIionibus codris mo- 
dera- 
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derationem retinere cupiimus, ac incelltgamus 
iwllis fortuna exccdlbus ab honeltace , ac offi- 
cio recedendum ; (afta eli quxnam dignitatis 
routatio, idem (cmper animus remanftì. Se per- 
manebit . Portrernum in hac Epiiiola fit , ut 
nobis quocumqut tempore prò tuo arbiiratu , 
Se judicio ucaris . Utiiiam nollra auftoritas in 
his.qux ad tua orna nenia, Se commoda petti- 
ntierint, voluntati par effe. Se relpondcrepoffit! 
Tibi nodram opsratn. Se (iudium pollicemur . 
Vale . Benevcnci pridic Kal. Quioiiles 14S4. 

Rtvtrmiifp tit nomina B irihohmso Rovtrtlls 
Cardinoli Hiiì/etw. 

Hieronymus Aretinus Sic. 

S upcriore anno fcripreram ad Reverendiffi- 
tnam IJom. Vertram per optimum. Se gc- 
ncrofum virum Dom. Alexium conterraneum^ 
neum . Eveillgìo multo etiam foenore ad me 
illa refcriplìt culiiffimas litteras , Se multo 
fplendore confpicuas ; quibus etfi alias redde- 
re ad agendas , ut par fuit , gratias fummo 
Audio defideravi , quia tamen (umus hoc loco 
importuofo , Se tamquam inacceffibili , ac pie- 
ne invio, cantate, ac penuria ounciorum pau- 
latim intepuit , Se refrixit is refcribendi ardor 
fenlìm ad ignaviam , focordiamque prolapfus . 
None vero me pra-fentii ipla Uomini Alexii 
memorem reddit , Se tamquam ad aes alienum 
diflolvendum iniligat , ut fato quodam meo vi- 
deaiur obtingere , quo forte litter* gratiores 
fint , per Alexium (cribere , hominem Domin. 
vedrai mirabili affeftu deditiffimum . Q.uod 
igitur de me egregia qiixdam opinio peftus 
imbuir Reverendils. Dom. Vertrae , Se placet 
admodum , Se grandis muneris loco edè debet . 
Sane illud moleilum eli , quod ea ipfe in me 
non intelligo , neq. agnofeo , quat eie me Re- 
verendifs. Dom. Vedrà videtur (entire . Infu- 
per oblariones vedras ingenuas profefto , ac 
iiberales toro ampicftor animo , Se ago , quas 
valeo, gratias. Mirto (cripta quzdam mea, res 
non ufqiiequaque ferias, fed potius per jocum, 
rifumque legendas . Nam (ì Democritus (enfìt, 
veritatem in puteo de alto , ut nullus fundus 
(it , jacere demerfam ; Se hoc de omnibus cqm- 
niuniier rebus dixir ; quid de futuris fentien- 
dtim , quorum folus Deus notitiam habet ? le- 
get igirur iila Reverendifs. Dom. vedrà, rifus. 
Se folatii m.i(eriam captatura , meque novum- 
prophetam, ut polliciia ed , numero fervorum 
iuorum adjiciet. 

Aretii die vtt. ]unii 14S4. 
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Reverendijìnto Domina Birtholomao RovtrcU* 
Cordinoli Ravtnn. 

Hieronymus Aretinus S. Fior* Abbas S. D. 

C LarilTimos juris confultus. Se equedris vir 
ordinis Dominus Bernardus Cunterraneus 
meus , cum me officio Dom. vedrse impendio 
falutaverit, vifut ed ferme carbones ignls juxia 
divinas litteras congerere (uper caput meum ; 
quid enim mihi gratius podit obtingere, quam 
in e)us principis verfiri memoria , qui tam- 
quam fydus in Fccleda Dei prasfulgens , nori.. 
modo dignitate ampliffima , (ed , quod majo- 
ris penditur , admirabilium quoque virtutunu. 
rutilo (plendore coru(cat ? quod vero illudrius 
benevolenti* dgnum , quam magnis in rebus, 
Searduis negotiis occupacidìmam Dom. vedram 
vilis quoque vermiculi memorem e(Te ? hac bc- 
nedeii magnitudine ita vel facundiam , vel po- 
tìus infantiam meam intelligo fuperari, ut quious 
verbis agendx dnt grati* Doimnat. vedr* , re- 
perire non valeam . Lxiiiia ìnfuper immodica 
fum affeftus , quod ab eodem Dom. Bernardo 
incellexi , Magidri Anfelmi fervitia haud qua- 
quam ingrata exidere Dominar, vedr* , homi- 
nemque vobis charum edè in primis . Quam- 
obrem Se dbi , Se fuis omnibus admodum gra- 
tulor. Compleftitur amore fuoReverend. Dom. 
vedrà nodrz Aretin* patri* homincs , ut in_ 
dies fingulos videre videor; quare d quem ego 
■ex nodris dignum ede intelligam , qui ad gra- 
tiara vedram orrepat , ddentcr eundem vobis 
commendare audm , przeipue id podulaotcm ; 
Se ad vedrà anhelantem (erviiia . Ed juris Pon- 
tideii Doftor egregius Dominus Nicolaus dc_. 
Catenaciis, trigedmumannumagens, nec etiam 
Juris civilis ignarus , bonarum infuper littera- 
rum nonexpers, virledatidlmo ingenio, Semo- 
ribus potius Angelicis , quam humams ; Cleri- 
cus e(i. Se ad Sicerdotium , tic puro, a'dfpirat; 
Si Rever. Dom. vedrà opera illtus indigeac , 
habebic in (ua Curia virum , qui reliquz (ami- 
li* vedr* cotius humanitatis, ac(acilitacis (pe- 
culuro de fiiturus. Equidem ramas ìllius Ittides 
non inculcarem auribus vedris , d exillimarena 
podè aliquando mendacii , ac vanitstis argiii . 
Dom. Bernardus noder ingenium hominis com- 
pertum habet , ab ilio poierit Dom. vedrà de 
iptìus laudali doftrina , Se moribus explorare . 
Q,uod ad me atiinct, (pero propediem cernere, 
quod diudedderavi, vidclicet Abbatiolam lune 
meam reformandam per Monachos S. Judin*. 
llloi ego jam pridem lace(Tivi abnuentes , Se 

cau- 
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eiufances reditus non fttis aroplot adobfervan* 
tiara Rcgularem; aflenfere tandem improbiiaie 
litcerarum raearum defedi . Cedam igitur admi- 
niftrationi, refervato mihi Abbatia tiiulo cura 
aliqua pendone vel parva. Si Rever. Dora, ve- 
ftra in Curia nunc ageret , rea vedris gereretur 
aufpiciis • nec ullut apud me redderec metut , 
feu dubitationia fcrupulua , quo minua rea ipfa 
prò voto conficeretur t Nunc vero per ableo- 
tiara Dora, veftrae harpiarum voracitaiem^ 
vereor , qac apertia inhianc faucibua , cerraa. 
& maria voraturc . Experiar tamen, 8e peri- 
clìtabor amicoram vìrea , atque ingenium in^ 
Curia mine agentium . Bene valeac Reverendifa. 
Dora, vedrà , cui me commendo . Aretii die 
.... Odlob. i47t. 

Htvereniift. in Cèrifle Patri , ér Domino , Oamat 
BarthoUmmo S. Romania Etoltfis Titnti 
S. Cltmantis Prtth. Cardin. Ravenaatt 

Hieronymua Aretinua S. Flora Abbaa S. O. 

R Egum, acPrincipummeor*, quaa ^ dn« 
gulaa comaa pretìoda indrudtaa dapibua 
non ignoraiDua, imerdum tamen ladiucaa cura 
aceto , ioterdum vilifliraa poma non refouont . 
Hate enira pod epulai illata fadidium, oc fatie- 
taiem adimuni ; iila fuperiora irritaroenta fune 
quatdam appetitua , & guise ; non abdmiliter , 
qui vinit fuavil&mia funt aflueti , aliquando etiam 
videntur expetere illiua generia vìoa, ause acre 
quiddam , oc mordicum prsefeferant . Cura igi- 
tur curiofa, 6c accurata diligeotia Biblioihecam 
tibi confeceria optimia libria oppletara , in qua 
frequenter , tamquam in paradifo deliciarum^ 
fumma cura voluptate veriaria , d quando 
fuaviffimorum citràram fatietaa ceperit , hunc 
ego raearum Epidolarum codicem offero , ve> 
luti nucea , & agredia quedam poma . <^osi af> 
peritate fua fatìetati epularura , ac fadidio me- 
deri folent .. Ea potilUmum catione indudiua , 
quod primarioa amicoa meoa, ad quoa ipde di- 
riguntur Epidolse , chariflìmos quoque tibi , ac 
diTedlidimoa vel eflè nunc qui (uperditea funt , 
vel )am fuifle non dubito, qui diemfuum obie- 
runt . Non me clam ed quanto amore , 8c du. 
dio compleAebaris BartholoroacumZabarellam, 
Francifeum Coppinum , Alexium Aretinum , 
Leonardum Dathura, Poggium diAum Fbren- 
tinum, Piura II. Pontideem Maximum, & ple- 
roaque alioa , quorum nominibiia ipd mearum.. 
Epidolarum libri funt refertiflìmi . Non igitur 
puro Dora, tuam inter legendum tot amìcorum 
hioxura memoriam , 8c recordationem fine ali- 


qna voluptatia panicula poffe percurrere ; 81 * 
ante hoc ferme biennium edidi mearum iaeptii- 
rum libroa decem , non tara meo nutu , qnam 
Reverendifa. EpifcopiForolivienfis impuifu, qui 
tura a Pontifice in nodram provinciain quseftot 
in Clericoa delegatua extiterat . Iiaque ne ia.. 
meam Abbatiam inclementina defxviret , moa 
illi gerundua fuit , ut 6c ineptiaa meaa invitua 
ederera illiua julTu , quaa omnino delitcfcere^ 
omnino cupiebara, Scipfam editionera fuo quo- 
que infcriberém nomini . Addidi nuper 8c daoa 
libroa , ut qui temei impudentix finca tranfie- 
ram , gnaviter , 8c drenue impudena fierent. , 
ut ille noder ante multa fatcula jocatua ed . 
Ex hia doodecim libria , quatuor nunc ad te^ 
mitto , reliqooa odio , qui inter manna verfaa- 
tur librarii, non multo pod demiflurua , fi ta> 
men prima hsec degudatio non dilplicueric . 
Accipiea igitur, Clementiflime princepa, agre- 
de hocmeiim, Scrudicanum munulculum, nec 
tam muneria ipfiua exilitatem , atque inopiaia- 
metieria, quam promptì, & ardentia in te ani- 
mi voluntaiem. Valere Dom. tuam, 8c fblicem 
elle molti percopimut. Aretii 14. Febr. 1474. 

Bartholomatu CtrJhulu Ravtnntnfit 
Hitronymo Abbati S, Fiora S, D. 

R Eddidic nobia Berhardinua Aretinua litte- 
raa vedraa fimul 8c libellum epidolarum, 
emm nobia mifidia. Magni fccimua femperdo- 
Arinam^ vedram , 8c cum id animi femper no- 
bia fuerit, ut copiamua novia doéforum operi- 
bua latinam linguara in dica magia illudrari , 
non potuimua non lattari vehementer , quoto- 
vidimus epìdoiat vedraa collcAaa fimul , 8c in 
volumen redadlaa . Magna enim ed cpiftola- 
rum utilitaa , fi talea fint , quse legi merea» 
tur : Nam illia continuo uti centingit, & quo- 
tidiano fermoni nulla magia ledtio confert . 
Debemua vobia plurimum & nodra , & pode- 
rorum caulfa , ad quoa non dubiiamua , quia 
epidolse vedrse perveniant, 8c in pretio future 
fints Sunt enim gravea, dodlx, leni ac eleganti 
djrlo fcripte, qualca Ciceronia , Beati Hierony- 
mi , 8c aiiorum doAorum fuillèvidemua. Hor- 
tamur, ut, quando vobia otìum ed, curetia re- 
liquaa pariter colligere , 8c profequi inccpium 
opua . Ceterum rea vedrà, prò qua Bernardi- 
num mifidia , fumma cum diligeniia, & dudio 
*«o**t* foie . Dicunt non pone eam nunc ex- 
pediri : expeidanda erit occafio . Noa erimua 
memorea , 8c rem juvabimua, ne opiimo defi- 
derio vedrò frudremini . Bene valete . Ron.se 
XI. Manli 1474. 
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AD LECTOR.EM 

BDITORIS MONITUM. 

J Am ad umbilìcum reiaclum erat hoc Opus noflrum , ehm e Typo^rapbìa Romana 
Nicolai & Marci Paicarini ad manus perv/nit Eruditiffìma Dìfertatio a Clarifs- 
Marebione Betiono magano fluiio oc diligentia concinnata . V ix eam maxìmaj 
cum animi voìuptate pcrlegimus dignifque tam eleganti elacubratione laudibut 
fumus profecuti , baad parum dolebamus , illam nos cogi dimittere , quin Colle- 
lUoni ifli una cum aliis adjungeretur ; tamdem ne nimii effemus , neque magni , ut me- 
retur, eamdem babere videremur, confilium cepimus , ex ipfa faltem excerpere ea Ca- 
pita , quee rem noflram propius attingunt , fecundum nempe cum duobus fequentibus . 
Parcat Doblijjìmus AuCìor, quinimo & Letlores parcant , Jt feflinantibus pralis ad bu- 
jufee Operis complementum , Difertationem , qua de agimus, in partes fecare coaiH 
fumus . 
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EXCERPTA 

E DISERTATIONE 

DE GOMME RC I O. 


De Moneta natur.i , ^ origine. 

I irdera ip(ìs omnino inhzrendo , quz in 
antecedenti capite de Commercio ^ 
nobis diAa funt, m.iHifelliflimum eli; 
Mmtx/im nihii aliud elle , nifi certam 
omnium mutabilium , leu venaiium-i 
menftir.im in cum ufum inventam , 
quo certa quan itate illi fuppleret dilEcultati, 
quandocumque merces mercibus coicpenlandi 
facultas non luppetcrct . Et quamquam Mo- 
neta ioventionem , fecundum alia alii Regna, 
aliaque tempora , juxta diverforum auéio- 
rum opinione! , aliis inventoribus attribuunt , 
atque ad variis , & quidem remotilTimas epo- 
chas, vel ad Abrahamum ulque revocant; quia 
nollrum , ut fxpe diximus , inftitutum non eli 
hujulmodi res inveliigare , in medio relinqui- 
mus . Ut vero illiid , qnod ad rem noliramu. 
heit , confideremus ; necelTe eli paulo altiu» 
illa repetere , quz de Commercii natura , 8c 
origine didii lunt : ubi explicuimus , rum quum 
nullus vidflicet antiquiflimis temporibus Mone- 
ta: ufus elfet , & tamen locietas hominum in- 
iacicndis Commerciis exercebatur , homines 
genera generibus commutare inter le conlue- 
ville t quemadmodum etìam nollra hac tempe- 
llate apud incultas , & lilvelires gentes Pro- 
vinciz , qu* dicitur Ciles in man Aulirino , 
itemque in terra JelTo in Indiis Orientali^! , 
aliisque incultis orbis terr* reeionibus fieri ac- 
cepimus . Exinde vero cum base commutano 
rerum multis de caulfis magìs , ac magis fie« 
ret incommoda, eiedia materia eli , cujus pu- 
blica , Se perpetua cliimatio difficultatibus per- 
mutationum equaliiate quaniitatis fubvenitet . 
Hanc eandem de Monete origine fententiam- 
hn /i4. 1 . Po/itieorum Ariflotelis cap.6. fati! ap- 
polite expreira.ti videmus : Qimm , inquit il- 
ie , ntcrjf.ìTÌa qiàirque non f.ictle fojjent utiro , 
eomportari , publico gentium confenfu 
roi-lìitutum t[} ad pirmtit itionci fjcienJjs , ut 
Itili quiddam ir.rer'fc dannt , ^ ateiptrtnt , 
quo.t quum ejfit tpf'im tx genere rerum aecom- 

p. ni. 


moJarsrum ad ufum vitee , facile iraltari p*f. 
fet . Ex quibus Arillotelis verbis fatis perl'pi- 
cuum eli , ex commutationum necellitate ori- 
ginem nummi fluxilTe , quum ncque line mu- 
tui! rerum necelTariarum permutaiionibus ftare 
Humana locietas pollet , nec facili! , aut com- 
modus elTet hujtismodi ulus fine pecunia, 

li. Ad liabiliendam igitur certam hanc ma- 
teriam , cujus zliimatio perpetua inter homi- 
nes eflet, aurum, atque argentum delegerunt; 
tum quod maximi inter cererà metalla pretii 
elTent , tum quod mire ad hominum vitaro , 
8c cultura prò variis ulìbus infervirent. Verum 
quia horum metallorum natura difpar erat , 
atque aurum tum ex materiz ipfius fimra ar- 
gentum przilantia , tum ex rariute ipfa , ma- 
jurique in erueodo impenfa pretii erat ipfo ar- 
gento longe majoris , quemadmodum ipfa tri- 
buta , quz ad Reges , penes quos fodinarum 
jus ac duminiura eli , redeunt , quina videli- 
cet in lìngula! .centenaria! lummas ex auro , 
vicena vero ex argento , Ijtis declarant : ma- 
jor ideirco auro zllimatio eli attribura . Q.oia 
ìgitur illius metalli , quod vdius erat , pl>.;s 
erat dandum , ut quantum iplì deelTet ab aelii- 
matìone , cnmpenfaretur materiz quantìcate ; 
idcirco, quia certa aiiqua debebat elTe norma, 
ex Commercii iplìus ulu , licer alio tempore— 
aurum inter & argentum decupla proportio in- 
tercederet , in prziens tamen ita per totam- 
ferme Europam proportionis rarionem compa- 
ratam depjehendimus , ut lìngulz auri unciz 
quindenis circiter argenti unctis pretio zquiva- 
leant , quemadmodum de duorum horum me- 
tallorum inter fe comparatione , illinsque elTe- 
diibus diliinifiius agenies, fufìus dicere. Se ex- 
plicare debebimus. 

III. Nunc igitur quia eledla hzc maieritt- 
initio , ut diximus , magnitudine , ac pende- 
re lìmpliciter definita erat , ad providendum- 
deinde , 1 1 homines a follicitudine examinandi 
liberi elTent , forma publica perculTa fuit , Se 
peculiari nota iniìgnita ; quo fadium eli , ut 
Se cena quantitat figoificarctur. Se tic ejufdem 
O o num- 
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mimmi firma ubique , ca<]emque cftimati9 fo- rem detegendam nulla alia via petremri poteft* 
ree , mareria eadem , magnitudo , & pondus . nifi per normaip aliquam pertam , quz Regni 
None porro ad ipfìus Monetz rationem exa- alicujui flacum , quoad negotiationem internam 
Aius difpicìendam , utque in clariori luce (ine cum eyterna, five in paritatia, five dirparitati* 
ea « quz poflmodum variis occafionibus de^ rarone fìr , examoflim probare poflit ; idcirco « 
ejufdera rum in Commercio effedlibus , tura- quum nulla tutior regufa hocprzdet, nifiCam- 
variis Regni unius , alteriua yefpetìu , vel uti- bium ; ea propter , c^uomodo ex hoc Cambio 
Ùratibus , vel damnis dicenda crune , confide> Regni alicu)ui prz alio, (iaeum poflùnus dete> 
rtpdum eft ; duplex in mooeca preiium ani- gere, eaponerc aggrediouir . 
madverci debere , interius unum in maceria— 


ipfa , pondere , & quantieace pofitum ; alee- 
rum e«eriui io valore ilio , & zdimaeiooe , 
prò qua de confuetudine expendieur ; quamvis 
vero prò alia alibi neceflicaie ex arbìerio illius, 
peoes quera fuprema potellas ed , aliquaneu- 
lum nummo exeerioris zdimacionia accrefeae • 
illud eameo ex ipfa Commercii natura fèrmiflì* 
mura manet , ut in exercenda cum exteris ne- 
gociaeione nonoifì intriafecum Monecz pretium 
lolcat zdimari , adeo ut non plurii oummus 
edimetur , quam quanti metalli ipfìui mafia— 
latione quantitacit ad mercium i^arum com» 
penfationem deeermin.iia fit . Przterea Se illud 
animadverteadum ed , eam confuecudinem in 
onanibut bene indiiutit dogaioiii obeinere» ut , 
fi quando excerorum Monetz ufui tdmiiiatur , 
ipla minoria habeatur prò eo etiam quamum^ 
illius cudendz fuerit expienfa , Se nonn’fì prò 
pondere nummua zdimeturi quo videlicet Re^ 
gni illiui Moneta , quz propali Principis per- 
fonam , Se audioritacem recipit , prim is ha- 
beat . Quibua ex rebua faiia manifedum fit , 
monetariz rei fydema hilce legibus ordinacum, 
«deo condanter in ratione Commercii perpe- 
tuo procedere debere , ut ne tantillum quidem 
•b ordine fuo defleélere pofTit , quio magna— 
in rebus ipfìt, quarum publicum Commeremm 
ed, variatio exidat. 

IV. Porro antera quamvis Monéta ipfa Re- 
ni alicujus opulentiam unice condituere vi- 
eatur , quod quidem ita elTc infìciaa iri non 
poied { attamen nunquam illa fuos nobis edè- 
élus patefaceret, nifi motum recipcret a Com- 
mercio ; ad eum ferme modum , quo corpus 
Planetz per fe opacum nunquam fuam nobis 
iiguram detegeret , nifi juxta illam hypothefìm 
motu fuo circa folem volveretur , qui lumine 
fuo nobis illud manifedat . Idem piane 
nummaria re exidimandum ed , quz quidem^ 
nullam per fe vim habet , ut multiplicetur , 
& fìc dives aliquod Regnura efficiat, oec rur- 
fus idem poted ad inopiam redigere , nifi mo- 
tus • feu benefìcus, feu contrarius ipfi a Com- 
mercio communicatus ejuldem Monetz nobis 
•ficQus faciat experiri . Quia camen ad hanc 


De Atoaetaria permutatione . 

Q uamquam hujurfflodi Cambii vocabn- 
lu« plerifque Mecaphyfìcuoa effe vide- 
tur • nibilque in fe habére , quo res cer- 
ta , & vere exidens demoodretur ; aihi. 
lominus fi ea, quz a nobis ancehac didfa &iat, 
accuratius recolantur, deprehendetur proieéio, 
rem hinc (uum effe noo imaginarium, fed ve- 
rum habere a Commercio . Qpod ut planum-i 
fiat , illud primum dacuacur oportet , Cambii 
•ornine n'hil aliud nifi pretium pecueiz exte- 
rorum Regnorum intelligi folere, quod quidem 
pretium quuoi noo aliunde motum fuum , nifi 
ab ipfo f}onamercio acquirat ; ejus natorz eli, 
ut Regni alicujus , aliorum Regnorum refpedu, 
quoad negotiationem , datum appofìte manilè- 
net . F.ienim fi Moneta , ut fzpe diximus , ni- 
hil aliud eif , quam menfura quzJam, quz re- 
bus ipfìs, quz (ub ratione Commercii intra Re- 
gnum aliquod continentur, apta proportiono 
rerpondei; ipfum Monetz excerorum preiiuoLi 
feu Cambium illud ed , nec ali.i lane res, quz 
intrìnfreus detegit , live quum CommerciimL- 
cum exteris fit in zquilibrio ; five quum verta 
lance impar fératur; auc denique quum ratione 
ponderi! prrpollcat • 

H. Ad quam rem magis, ac magis explanar- 
dam, videndumque, quomodo Cambium io di- 
fpicienda hac ventate lucem przfcrat ; illud, 
quod diximus , primum lenendum ed , Cam- 
bium nonnifì ex ipfìus Motietc inventiooe origi- 
nero habuifle: Q,uz quidem Moneta quum peo- 
fandis iit rerum generibus indicuta fit , quarum 
ad compenfationem aliarum rerum genera defi- 
cerent ; quandneumque borum generum defe- 
dfus ftt ; ex ipfìus Commercii natura Monetz 
motus indicur ; quo quidem motu Monetanu 
illinc propellente , ubi mercium cotnpenfatio 
dedeiat , in alia loca , ubi eadem fupered ; ex 
ipfa nummi penuria excerorum nummus prrtlo- 
fior evadit, quo quidem predo alteruirinquiL. 
vel crefeente , vel decrefcenie fupra normali 
zqualitatis , ea trutina five regula habetur, qui 
id nonnìd a benefico, leu contrario Commciui 
, im- 
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ìmpuifu ftitirti fieri deprehendirur . Qpum igi- fcatur. Eteaim quando Commercium hocobtU 
tur prò comparanda in exceris dominiis Moneta net asquilibrium ; illud efficit, ut nempe Caoa- 
pJus, minufque ipfa crefcant Cambia, feu quod bium feu pecunia exterorum pretium intrints- 
iJ-'m eft, ipfa prcunia: exterorum pretia , quo co Monetar valori «quale fit ; fi vero illiut 
najor, minorve hinc vel illinc exicus delwt erte Commercium pr* altero minorii fuerit t tuoc 
pecunia! ; hic vero exitus tanto major fit , mi- Cambium feu pretium Moneta exterorum ii^ 
norve , quanto maor minorve fit compenfaiio trinfecum ipfiui valorem excedit ; quod fi de- 
lti mercious : eccuinam roanifefhim non fit , mum lancia pondut in Regni favorem inclinat. 

Regni iilius aliorum Regnorum refpeflu palli- tunc Monetx eorumdem pretium interiori Mo- 
vum pne attivo Commercium majuseilè, quan- netx valore inferius evadit . Ex qua profeAo 
to ad comparandam fona Monetam difficilior re manifefte deducìtur , dante quidem prima , 
illi conditio fit ? quam poluimus , conditione , ex ilio fciUcet 

III. Quod vero aliunde quam ex pecuuie pre- equilibrio in Regno ilio permanentem Mone- 
rio hujufce Regnorum datus exploratam condi- tam confervari; ilio vero deficiente, Monetam 
tionem habere impodibile fit, libet obvio exem- in aliena dominia commigrare ; ac denique , 
pio ad omnium iotelligentiam clarini facere^ , quod tertium propofuimut , proclivi in Regni 
Fingamus igitur animo Regnuro, cujus quidem favorem Commerci! lance , non folura ibidem 
mrarium certa xrii alieni iumma cura exterii Monetam confervari, fed & magna Monete ab 
obdrii^uffl foret ; idem vero ex agri] fuit fru- externis Regni! confìuentÌ! acceffione multipli- 
menti tantum emetat , quantum & Regno ipfi cari. 

alendo fudiceret , Se ex auo ipfis etiam exterii V. Ac fi cui Cambium hoc , quia re vert^ 
fuppeditari podet: Quoaa opincinas vero texti- tamquam res tnaterialis non exidit , idcirco 
lium operum iis omoino vacuum ellet, adeo ut non elTe per fe quidquam aptum videatur ad 
pecunie fumma , que a frumenti exportaiione eam prxbendam cognitionem , qux Regni da- 
conficeretur, pecunie idi quam propter predi- tum, quoad extera dominia circa difiintiai e- 
dloa eri! alieni fundoi , Se que deelTent opifi- qualitatii , five io favorem , five in damnunu 
eia, exieri exigerent. minime equivaleret. Pre- patefacerepofiTic: libet gubernaiorii navi! exem- 
terra vero fingamus item idemRegnum Se alia, pio rem adombrare ; qui in medio mari de- 
preter frumenta, que diximui, mercium gene- prehenfo! , non alia via locum , plagamque^ 
ra apud fe habere, quorum major modo, modo mundi , io qua verfatur , nifi Allrolabii ope 
minorelTct exporcacio. Qpid igiturl Cupiat jam addifeere polut . Et quamvis punéium poli • 
qui! , fi ita libet , ad amuffim fuppotataro prò ac linea equinoziali! , que hujusmodi obfer- 
hoc ilatu rerum rationem habere , qua liquido vationem cerco dirigunt , non revera, fed per- 
coodaret quantum aZivumRegrii illiu!, refpe- ceptìone nodra tantum exidant ; nihilominus 
£lu paflìvi, Commercium edet; profeZo ex iis, indubitato indicio funt ad erurndam cognitio- 
que fupradiximui , nonoifi ex Cambio feu pe- nem cene poficioni! navitillius, quoad didan- 
cuiiix pretio, tamquam ab exaZa lance certa tiam a locis veris, ac phyfice exidentibus ; Se 
hujufce rei cognitìo haberi podèc. oculus quamvis il fit , qui obfervationem ca- 

IV. Et fané fi quando aZivum Regni alicu- pit , r^ute tamen , ac cenitudinis expers ef- 
)U! Commercium padìvo majus foret ; podet let , nifi indrumenti ope , quod rebus tantum- 

3 uidem argui ex uberìort rei nummarie circum- modo a perceptìooe , ut diximui , dependen- 
utntis copia favor Commercii ; quemadmo- tibus , nìteretur ; ita piane Cambium Monete 
dura , fi quando padìvum Commercium aZivo ipfius refpeSta fe habet : licet enim illud meu- 
prevaleret , ex nummarie rei difficultace con' te dumtaxat , nummus vero lenfu percipiaiur; 
traria omnia argoere in proclivi edet ; verum ipfe tameo non is ed , ex quo certa cognitio , 
non illud tamen haberemut quo exaZe notum ac regula delumtnir , vel (altem non ita cele- 
fieret qui datus Commercii Regni illius edet , ricer velut in Lydio lapide , quo fané modo in 
quemadmodum beneficio Cambii comingeret ; Cambio ipfo cootingit ; quod quidem univer- 
tunc vidclicet , quum omnibus fimul magni , {am Regni negotiationem inirinfecus peoetraas, 
minurìque Commercii partibus ad fuum veluti aZionc ipfa quid fit fe prodit . Ex quo pro- 
centrum redeuntibus , illud exidit , ut rerum feZo concludendum ed , Monetam , Se mone- 
omnium edimatione bibita , ex permutationis tariam permutationem duo ede fuodamenta.- 
pretio , qui omnes fimul halce multiplices ne- Commercii , quarum altera menfura CoaMcr- 
gi'tiationi» pirtes intrinfecui librar , verui Re- cii ed ; hec pi^rema vero , fcilicet pcrmoia- 
gni alicujus, exterorum relpeZu, datui digno- tio , Commercii ipfius datura ex quidem Mo- 
neta 
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net* prefio detegit ; atque uiraque re* effe- 
Auunt feriem per calcoli fubduftion^m expli- 
catu impoflìbilera , prout fe vel bene , vel (e- 
cus habeat , certa nota inmiit, fatisqtie decla- 
rat unum ab altero luum ciTè vicillìm ir.ntuari; 
atque ambo fimul a Commercio pendere. 

Di ajualitatt , inrtj’olitatt inter auruitl 
(jr ar^entuni . 

E Tfi in peculiari capite de Moneta dilTe- 
reotes quid proportio aurum intcr , & 
argentum efiet , jam innuimus , 8e qua 
'ratione a principio inditutionis fuerit compa- 
rata: quia tamen hzc in exercenda oegotiacio- 
ne permagni momenti res eli, Se quia, fì julla 
ratio in eadem non fervetur , dilcriminit , & 
danni fané gravis Regno alicui poteli elTe ; 
propterea explicatius de hac re dicendum 
nobis eli, adnotandiqne pecniiaretcafus, inqui 
bus pcculiares e(F-6ius ex non lervata jufta pro- 
portione eveniant . Poliquam igitur ( ut rem 
paulo altius repetamus ) aurum , & argentum 
in Moneta formare redatfia , ac certa nota fi- 
gn.ata lunt; utrique etiam metallo diliindium , 
ac prrfinitum pretium aitributum fuit . Porro 
cura retroatfiis feculis inter aurum & argentum 
ca proportio fuerit, ut linpuixauri unci* duo- 
denis circiter argenti unciis iquivalerent ; poll- 
modurnvero, America detcéla , aurum adeum 
zliimationis gradum devenit , ut quindecinc^ 
argenti unciis zquìpolleret. Quod quidem non 
alia de caufla , quara ex uberi tunc tempons 
argenti fodinarum produdiione failum fmlTc_. 
credendum eli . Q,uum vero hoc roonetarli: rei 
lyflcrea quoad umus cum altera fpecic compa- 
rationem non alibi , quam in majo'i minorive 
altcrutrius ex metallis rariiaic n taiur; eiiain_. 
quindecupla lise hodierna proportio non faus 
bene videtur comparata . Enimvero quum m- 
przfens argenti iplius penuria tanta lit , lum^ 
propter magnam ìllius in Indiar Oriemales ad- 
fportaiionera, lum propter varios argentei ope- 
ris ufus recens inirodudios , omnibus bis ipfa. 
rum fodinarum copia hifee temporibus minus 
uberi etiam adjefta ; fadium eli , ut auri pre 
tium nimis excedens &c immodicum in przfen- 
tia videaiur . Qjjapropter opt.indum ellét . fi 
qua fieri polTrt , ut res ad jullam proportio- 
nem aliquindo lenfim rcduccrciur. 

II. Et quia auri 8c argenti zquaiione probe 
confiicuta, umnes deìnceps hujusmodi propor- 
rioni fubjedfz Monct* ad camdem norrnam.. 
exiguotur ; idcirco fi quz nunc eli auri zlli- 
/ matio mioueretur , jufia proportione habitt^. 
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multa fané incommod.i se damni cvitaren- 
tur . Etenim manifelhlTimum eli , fieri non-, 
pofie , ut proportio hzc negligarur , quin in 
alierutra fpecie daninum illico leniiatur ; illud 
enim per fe paict , futurum ut .altera ex Mo- 
netz Ipecìebus, quoad exterius pietiiim au^t 
alio altera afportetur , vcl in opera rcdigafur. 
Antequam vero przcipuos effcff.is, quicxpro- 
piirtionis defediu proveniunt, exp'icemus ; ab- 
iurdz cuidam opinioni , quz in omnibus ferme 
Regnis invaluit , obviam ire opportunuro vide- 
lur . Quz opinio quum in eo lira fit , ut in 
moderando propriz Monetz pretio, tarequam 
ad norrnam in finiiimorum Principaiuum regu- 
lam oculi converti debeant , eripienda omnino 
eli . Et licet hoc tamquam verifimile perloa- 
dere velint comparationefluminis, quod fi im- 
menfa aquarum colluvie regiones duas inuoda- 
ret, infcriorem partem cogeret ad fuperiorero, 
a cujus coiifinio illud le exoneraret , vigileou. 
curam adhibere; in prompiu eli nobis refpon- 
dere , quantum ad rem noliram facic , nego- 
lium fe longe aliier habere . Ac fi unice ca- 
fum, quem initlo hojus capiiis innuimus, exci- 
pias , quo videlicec Europa omnis proportio» 
nem inter metalla deberet variare ; in aliii 
omnibus circumiianliis Monetarium negoiium 
firmum ac liabile permanere debere . Et prò- 
leéVo hzc in finitima Regna infpeAto prò pro- 
prix Monetz moderaminc , quam fit inucilis 
facile eli demonltrare. 

HI. Nam fi tale fingamus Regnuro , cujus 
circa Moneiariam rem proportio ita compara- 
la fit , ut Iccundum communem Regnorum.- 
diffiofitionem aureum iiiter , atque argenteum 
luuiimum jul’a proportio iniercrdat ; atque iiv- 
luper idem Regnum exterorum telpeéiu ita fc 
frihe.it , ut Commercii zquilibrium c-btmeat ; 
fi . inquam , ea ratione inius res dilpuficz re- 
periantur ; non video quz damai caulla , aut 
quo«l a finitimis periculum metuendum fit t 
Quod fi ab extcrno Regno qmdpiam ex num- 
mariz reimetbodo non laiis apie fervala ìn- 
lioc alterum Kegnum proveniret , id quidem 
emolumentum potius , quam drtrimentum afr 
ferrei . Et lane fi in finitimo ilio Principatu 
tale Monetz fyiiema exempii gratia punamus , 
ut nummi five aurei , five argentei alterutra., 
Ipecles prz altera excelTu pretti exliiperet; jam 
lp”ties ea , quz proportlonis defeéiu rr.Inoris 
zliimationis elTei , inde abiret, magnaqoe co- 
pia in aliud duminium commigraret , camque 
Monetam extraheret , quz in Principatum fi- 
niiimiiin prò pretio Monetz plus inrerioris pre- 
tii habtntis , coollueret . Atque ut rem exera- 
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pio pliniorem faciamut : Fingamus jam alicubi conpenfanda ea genera , qtue plufquain prò 
locoruo) Monetarie rei methodum hujuainodi .. equilibrio in Regnum importantur , foraa abi- 
effe, ut aurum pr* argento rainoris pretii ha- turam ; ac demum proclivi in &voren> Com- 
beretur , tjuam quod julla ratio poAuUret , mercii lance , nedum permanentem in Regno 
prodirr-t quidein lune inde aurum , dumquc_ futuram , fed magna acceffione multiplican- 
in airrrum locum tranlìret Monetam argenieam dam . Que quum ita (ìnt , 8e quuro ex tribù* 
exigendo ; tantum compendii eidem Regno , ii$ , quo* propoluìmus, calìbu* neceffaria con- 
qoo infcrrctur , adderet , quantus in aureo il- fecutione predirti effedus exillant ; manife- 
Io nummo , argenti rcdpeÀu , defe£Iut effet dum ed , nujusmodi remedia , qux circa in» 
proportionis . Cìuod lì etiam illud probaizcon- terdiccndam Monete exportationem verlantur, 
lueiudinis in hoc Regno , cui ex hac anri in- nullum prorfus afferre remedium malo illi . 
tromiilìone bene contingic , obcincre admkta- quod in iublatione equilibri! tamquam in pri- 
tnus, ut exterorum Moneta ea Icge recipiaiur, ma veraque cauffa politum ed. 
ut non pluris, qtiam prò lìmplici aurea , arque VI. Aique ur hoc verum effe luculeniius 
argemea maffa, juxia bonum moncialium olii- odendatur, lìr a'iquod Regnum , ruju* impor- 
cinarum regimen , quemadmodum Monera taiionis Commercium maju* , quam exporta- 
agentes diximui , edirpeiur , ex ipfa piiam ma- rioni* foret ; in hoc autem Regno Frineeps 
teria lucrum advenirci. Quoqlam vero in ran- iubditis adeo morigeri* uteretur , ut ne num- 
ta utilitite illud unuqi Regno huic inrerreiur multi* quidem fora* efferretur , éc legem hanc 
incommodi , quod <n majqri aurei oamini af- {amdidìme oblervarent . Quid tum ? Polito , 
fluentia aliqua argenti peaurja Uborarct, facili quod dìximui , equilìbrii defedlu , Regnoque 
ncgotio , lì quid inde didicultatis Commercio alieno ere cum exteris obdriélo , nifi impro- 
pruv.oirct , remediqm pfxdari pollei $ Atque vila eorumdem exterorum liberalità* exidertt, 
hoc quidem ea ra|ione , lì fcjlipet auree exte- qui omnem illam pecunie fummam prò mer- 
forum Monete taniuip a^iiqerriur fxdìmatio- cibui , que fupra equalitacem in illud Kegnem 
ni*, quantum llli relEKto^Hi^l propprtioqi , qux commeaffent , exigendam , gratuito munire.^ 
qpud diiiones dnitiipas pooÒxuta effet. eidem Regno remiitereot ; Cambia lune >n.- 

iV. Q>iontatp rea bare qummaria. cu- (ubditorum damnum tantopere augefeerene, ut 

)U$ taniim effe v<<P ftti* peripeximut, qonobi- fi ornai preclufo inde exitu Monete , non alia 
ret aitingenda , Ceà pepicjui conlideraoda ed , eri* alieni (olvendt , quam Cambii via relm- 
priutquim rebqui qe neceffi(a|p proportionis queretur ; generura compenfaiione deficiente , 
ip ('omqirrcio perfequaq qr ; ideireq ad ìlIam eo necefflcatii devenirent , ut numqu.im prò 
probatilfimam coqfuafudjoem advertere hic op- comparaci* mercibus folvendo elHnc, nifi mer- 
portunqm videtuf, qua ad Monetam inpropriis ce* iprat , qua» in fuum ufum rccepiffent , fo- 
^qminiis coidcrvanaain fapieni>r conllitutum , rat iicrum emiccerenc. Centra vere exteri; qui 
^ Icge ( cqi qcihaqi obiemperaretur ) interdi- vel aliquod e* alienum inRegaoillo diffJven- 
^qm ed , ne Mpqeta extra Regiium exporce- dumhabereiu, auc aliquam inibì pecunie fum- 
tur . Et quia iq bac difflriatione quidquid ad mam comparandam , tanto ficilioribu* Cambii 
promoveadgin Cqmmercium , 8t ao aeconomi- condiiionibus uterentnr , quanto excelTu cunu 
CUiq Priqcipatuuqi legimea maxime conducere prediAi Regni damno in exterorum com pen. 
poffir, ingeque aperlre ed animus, quiq tamen dium Cambia apud peregrina emporia exube- 
Ifpieqnbur eQrqqndaiqri*, qui muderamìni Re- rarent. In hoc ìgiror rerum datu fi reimblice 
fqiapublicarum prel'unt, qoidquam reverencie illtu* Runacor Monete fponte fua elIRuenci* 
^Ifahatur, iqcerd'idum hoc, m(ì cererà quo- curfnm ndere curaret, 6c nuic potìu* rei, que 
(}ue ad hunc fiq«m rcdle provila fine , minu* proiubdiii* fui* paffivi Commerci!, contea ve- 
yalidqm effe remcflium affinuavcirm. ro prò exteris adivi effrdius effet, mederiveU 

V. h't quando de Manne fora* cffìuenii* let , quam ad precìdendam mali cauffam _ani- 
curlu lifiendo agitiir , illqd conhlii potili* prò- mum convertere , nomo non videe quam inu- 
pqnpiHlum un a (cqii'Uiia cffct, ut Uilictt ad il- tilem rem lencarec . Qqare concludamus opor- 
|ud rciiicdii citìut (t cunvericreiu , quod in- set, ad efficiendum , ne nummarta re* extra— 
(eivaodo Con luercii equilibrio maxime confi- Regni fine* aufugiai, nullum certius reinedium 
flit . Illud uquidcm firiiiiflìniuin manet , ut de prelvcri polle , quam fi hoc caveaeur , tum or 
C'.irobiu diikfqimut , quaudacumque liu usmo- Commercii cquilibrium curo alieni* Regni» fer- 
ffi xqiiilibriiira in Regno aliquo Ite , pctroa vetnr , luin ut apra pfoportio aurum iiicer , 
ocniem ibi Monetaai biturain ; eo lublaco . ad & argentum adhibeatur. 

in. P p 


VII. 



146 E X C E 

VII. Qpc quidein noftra circa rem mooeta- 
riam feotemia preclaro fané viri in Gallia ce- 
lebcrriroi Colberti didlo ad hoc , de quo aj^i- 
mus I accommodato coofirmatur . Aj^bar enim 
vir maxime fagax, & oecnnomici regiminis ad- 
prime peritos , qutndocumque aliquo in Re- 
gno talit rerum Ratos fiigererur, ut ab exier- 
DO Commercio ultra zquilibrium premeretur ; 
ita tamen ut pofltbile firret univerfum circc^ 
Regoum munimcircumducere, (ìciibi vel unum 
foramen deprehenfuro eflct, illac Moneiam fo- 
ras elHuxilTe argui debere . 

VUL Quoniam igitur duo bzc tamqoanu< 
capita omnis boni ad rem nuromariam confer- 
vaodam ordinis efle llatuimus , aequilìbrium.^ 
videlicet Commercii • atque juftam duo inter 
tnetalla proportionem , fatisque oAendimut 
quemadmodum externi Commercii excellus in 
caufTa (it • cor ex aliquo dominio Moneta mi- 
gret ; oftendeoduro jam nunc , qua raiione.. , 

, przter iplìus etiam Commercii operam ( quod 
pcnatur gtquilibrium habere ) folus aurom in* 
ter , 8c argentum proportionis defedlos aliorum 
dominiorum refpedlu baud mediocre quoad 
Monetam damnum Regno adferre poflit . Si 
ittquc in propofito Regno illud monetarie rei 
lylicma lìngamus , ut aogendo auree Monete 
preiio , negotium eo reaigaiur , ut non jam-i 
iteri uncia, quindecim uncns equaretur argen- 
ti , (ed uni auri uncìe fexdecim unciarom ar- 
genti preiium atiribuereiur : quum igitur talis 
varìatio in aureum nummum eum fumme ex* 
ceffum inferret , qui io centenaria Ungula (ex 
cum duabus tertiìs partibus importaret , quan- 
ta fcilicet ipfìus argentei nummi diminuiio fo- 
ret : perfpicuum jam eli , hoc in aurea Mone- 
ta zllimatioois augumenturo per fé ìpfum effe* 
dturum , ut argentea e Principato ilio efflue- 
xet , cujus in focum quum aurea fuccederet ; 
8c argentea Moneta amitteretur , & ex fìngu* 
lis centenariis (ummis (ex , dueque partes ter* 
tie perirent . 

IX. Jam vero (ì contra preti! excellus argen- 
teo nummo attributus (bret , adeo ut (tngulis 
auri unciìs quatuordecim tantum argenti unciz 
rel'ponderent ; in hoc certz proportionis gradu 
non folum (irmus in Regno argenteus nummus 
remaneret , fed tanta ini w ejufdem acceUìo fie- 
ret > quantus indidem aurei exitus elTet : ratio 
autem damni ea foret , quz prò fìngulis cen- 
tenariis furomis (eptem cum parte feptima au* 
f -rret . Ex utrovis porro harom inzqualitatum 
dìicnmine duo ablurda exifterent, alterum fci- 
licet , quod tum Princeps , tiim lubditi ex rei 
fumma , fi de auro ageretur , fex , ac duas 
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panca teniu , ut ianuimus } (ì de argento , 
iepiem cum parte feptima amitterent ; altetom 
vero, quod mutua nummaria circuhns expen- 
fio alterutrum paterecur incommodi ; vel enim 
aurea in univeifum , vel argentea effet , prout 
in duarum fpederum alteram defsilus propor- 
tlonis incidiflet. 

X. Queniam autem duo Commercii mala^ 
frparatim adnotavimus, nempe defeétum zqui- 
librii in eodem Commercio , ) ftzque inter me* 
talla proportionis ; ofiendimusque quid altera* 
tram per fe (ine alterius opera damni afferra- 
poffit ; videamus jam nunc , (ì placet , quan* 
tum utraque abfurda , (i quando in aliquo Re- 
gno (ìmuf concurrant , puWico patrimonio la* 
bem parere pmdint . Etto igitur , Principatui 
alìquis , qui ita fe exempli gratia habeat , qui 
8c pifjiva ab exteris Commercio prematur, eo 
demque (iroul tempore quoad monetariam me* 
thodum ita fe gerat , ut confueto (yttemate- 
quìndecuplz auri ad argentum profmrtionii re- 
lidio, fexdecim argenti uncias prò fìngulis auri 
uociis penfarent : Io hac certe rerum difpofi- 
tiooe . gemina illi Regno gravia incora mod^ 
advenirent : quorum quidem illud fané majut 
effer, quod ab externi Commercii exceffu prò* 
veniret , propter quod Cambiis ubique toria 
augercentibus , ex hoc incremento tanta copia 
ad alienos Principatus pecuniz tranfiret , quan* 
tus fcilicet in Commercio zquilibrii deieAus 
eflct . Alterum vero dimnora inde originein- 
defumeret , quod ex nimio nummi aurei pre* 
tio argenteus a Regno exiret . Porro autem- 
ex primz conditionis (lato primum illud damni 
fìeret, quod Regnuffl hoc ipfius pecuniariz rei 
tantum deperdcret, quanta generum mercium, 
quz extrinfecus plusquam prò zquilibrio im* 
portaretur , compenfitio foret . Alteram por* 
ro ab altera cauflt proficifceni in ip(a priorìa 
incommodi jaélura aliud etiam damnum (ccum 
ferret , quo ex centenariis quibusque lumroii 
fex cum duabus terttii partibus amiiieret pro- 
pter exceflum pretii , qui a defeélu proportio* 
Dif,iii auro argenti relpedlu proveniret ; cui Se 
tertiuns incomtr.odum accederet , penuria lei* 
licer argentei nummi , cujus in interiori Com- 
mercio major ufus habeiur. 

XI. Sin autem majus argenteo nummo pre* 
tium attriboeretur , idem profedlo de auro eve* 
niret . Sic igitur etto , eam in aliquo Regno 
ttatutam Monetariam proportionem efle , ut 
(ìngulis unciis auri non amplius quam qiiatuor* 
decim argenti unciz zquivalerem , en nummi 
aurei zttimatione jam diminuta , ipfa e Regno 
ilio abiret , ac przter damoum , quod ex de* 
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fe^lo «qnilibrii t Conmiercio oriretor , in- illc Moneta ipfa , qu* cuderetar • plurii fta- 
ipfo aurei nummi exitu ex cenienariis fingulii rem : Qpum in ratiotie Moneta inviolabili 
feptem cuin parte leptima deperireai , & aurea quidetn lege tum pondua , lum bonitaa . va- 
Moneta penuria laboraretur. lorque , qui tam aureo , quaro argenteo nunv- 

XII. Caterum live hic proportionit defeétus mo prafìgiior , ex Principia arbitrio pendeat{ 
Tuper aureum . live fuper argenteum nummum non idem tamen juria fupra ipfaa auri , argen- 
cadere datum fit ; utri^ue cene ei re aque- tique nullaa habeat • quod quidem jus Com> 
grave Regno damnum importaretur : ad quod mercium ipfum (ibi vindicat, a quo & permu* 
cvitandum ratio poilulare videtur, ut duo me* tatiooom pretia diriguntur . Atque hoc qui* 
ralla ad illud fyftema redieantur , quod omni* dem cenum quum ut , 6e quum fatia per fe 
bus umquam exraplar debec effe propoittum , pateat , ex hoc , quod diximua , quomodo , 
& quod conformi omnium Europa Regnorum quandoque in ipla Moneta cudende conditio* 
confuetudine firmatum eii, ut Icilicet conftanti ne cenum damnum accipiatur ; alterum redar 
lege inter ipfa metalla proponione fervala, ita oftendendum , qua videficet ratione , quando- 
rea , quoad majua miausve , dirigatur , prout que poflit (lari , ut admilla Commercii difpari* 
l|x£latioribua , 8c celebrioribua Europa regio- tate , ac juda proponionis , ex ipfo alierius 
nibua in ufu ed , e quibua fuper bac re nor- ad alterum metallum proporttonia defeélu fine 
mam accipere opportunum videarur , quum jam damno Moneta cuderetor , atque ea qua ratio- 
hoc ordine argenti penurie a nonnullia Regnia ne id poHèt evenire . 

bene confultum dt. XIV. Etenim politum iit, exceflum propor* 

XIII (ì'iia tamen unumqnemque poflibilem tionia , qua altera fpeciea alteri prevaleret , 
Regni datum contemplati, & quid unaqucqoe in aurea exempli gratia Moneta reperiti , cui 
ejua conditio ex confequenti fecum ferat difpi- quidem plua , quam apta proportio patiacur » 
c're, optimum fadu exidimamua ut dudio eo* attnbutum foret ; hinc jam illud , quod oden- 
rum faiiafaciamoa , qui finguloa dogulorom- dimua, iam confequeretur, ut videlicet* aureo 
Frincipatuum regiminia edeSus dilcrre , Se a nummo armo intra Regnum permanente . ar* 
fuia caufiis deducere cupiunt ; aliud jam Regni genteua tanta copia (òraa abiret , quantna fci- 
fydema in medium proponamua . Hoc vero iicet , Se zquilibrii in Commercio , Se fpecie* 
Regnum pjjffivo quidem ab exteria Commercio rum proportionia defedtus'eflèt : atque ea de- 
ex defedfu xquiliDrii, preraatur ; ita fe tamen caufla maxime, quod majua fbtia pretium nan* 
circa Monetariam methodum habeat, ut duorum cifceretur , dum exiret ad diflolvendum illud 
metallorum rationem apta inter utnimque prò* aeria alieni , quod cum exteria confi .rum dfet, 

J iortione comparatam obiineat : quid jam inde defedlu generum mercium , qu» Regno prò 
èquaiur , ed ne animus nobis inquirere ? No* compenfatione exportanda defeerent; hanc ar* 
vum jam , Se quovis alio fortaffe pejua diferi- genti cmilEonem Commercii externi excedui op- 
men adeffet . Pcrfpicuum enim ed tam aureo, ponendo , Cambia , qiiibua ad auream Mone* 
quam argenteo nummo atque celerìter Regnum tam cudendam auri madie comparand» forent , 
illud deifitutura iti . Qua quidem ex re K il* compelcerentur. Id vero tantum damni impor- 
lud damnum emergeret , ut fatiua rune edet , t.iret, quanta univerfi primum argentei nummi, 
chuia Monetaria officina, a feriendo auro, ir- tum deinde edam aurei jaéluri foret, Sefiepo* 
genioq ie prorfui cedàre . Etenim quum pr*- dea Cambila nimium excedentibus , Regnum- 
ponderans oxterorum Commercium eo ufqu^ magia magisque in deteriua abiret . Hoc viro 
Carubia haberei auSfa , quantua quoad mercei quod de auro diximua , eadem ratione de ar- 
compenfanonii defeidoa foret , quumque ipfa gente dicendum , fi majua buie pretium tribù- 
permutationia via auri , argentique madc foria rum foret. Quod enim de auro fupra odenfum 
cumparande edéni ; in eo rerum dato roaflàe ed , pariter confequeretur . 
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HIS ITBRtJM PR/ELIS COHMITTVNTVR: 



EDITORIS MONITUM. 

V Emtis frtlh Vir CUrifi. Hieionymui Zanetti fuijtàt b^tt imi J Immì diligmil , 

ntjm mmori judnh • fi tlacubrat*! , ut «»« Strtnifima iUni Rtipablitm Montanmi fapittilhllm fiU 
licita indMgtttnm firutarttur , & pirrarat qmfdam 5 Marci imagme figaatai Montai , iiligiati fiat- 
fta imagim , àc iagniofa taflicatkua iUufirartt , omciumqui ocuUi fibjicant ftrfiiciaadat , Ahtra Dijfirtatia^ 
tu taliai idùmatii aHori falgaati , manmuUai Ragum Rafeia Mautai ioni iifimili cura m fuUicam lutrm fra- 
«fune , & neplitavìt . Fue utrumqui Ofufcuiam ad marmi miai parv6iit , epara pratiam ctufià • tam prracauL^ i 
cum ficmiam Zoomi Dijfirtatiaaim buie mia CalltOiimi ad$icm , ut phnhnm tam fplaniida Damiuatimii au- 
Boritatrm , autmhtmqm datai atiam m bat parta , qaautam in ma efi , palam oamOml fatartm , obfiqtdumqat-, 
maam uovo boc taflimouh . lu^portauim fartaffi quiiufdam vUtri pctarit , C»iiiii>*»t«rró/B»i da JU- 

feia Mouitit aididiffi , cim iaffitutum maum balia tautummoio Mauatai rifpkiat , acqua uUaribi prograiiatm t 
Attamau boc quoqaa raeuii in confi fuit , quéi Clarifflmai atqua numortali lauda iiguut Ludovicut Antoniu» 
Mucatociui Diffartatioui fia da MauaHi, uuam Rigmn Sbrvia imfinùt , qaam iutir aliai diligautHu a pratolf 
pa examplatam Zauattul ipfi raeadit , atqm diferipfit i quiuimmo & Menata illa Rafciaufii m balico , ac pra- 
tipui f» ynatorum , Aquilcjcufiumqua toamarcio pralaritii Saculii familiarai admadam fiora i varumatiam ad 
fimilitadiatm auraorum yauatii firmb impraffatum aa cmiita fiat . Aecipa LaSar bat atiam Opufcala, qua ub 
mii fari ad maini maai prrvauara , idiòqua hfc locum eifiem dora naeiffa fab, m quiha &matariai ipfi prrtinm 
fcriptioui augi! , & Siriplar rai diga itati ptiniffimi refpoudat . yala . 


A SUA ECCELLENZA 
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ANDREA MEMMO 

DI £. PIERO 


Girolamo Zanetti. 

R Iebief etiti , non ha molto t Eccell. « eh’ io voteffi brevemente efìnrrle tutteJj 
quelle cofe , che fino a' Si nofìri fi fono poftAe feoprire intorno alF origine c_» 
air antichità della noflra Moneta . Io F ho tMidita ; e in quello Rigiom^ 
metdo mi fono fludiato di raccorre tutte quelle notizie , e ojfervazioni che ptà e in 
fià Libri erano fparfe ; altre ancora aggiungendone , che degne mi parvero di nonJ 
ejfere tralafciatej e che ora per la prima volta comparifeono alla pubblica luce. In 
quello modo potrà F Eccell. V. feorgere in un volger Socchio tutto quello , che finora 
fiam giunti a fapeme ; e io avrò il merito di averla fervita . Della mia fatica io 
non chiedo i ni fpero lode . Ma fé V. Eccell. F accoglie con lieta fronte y io avrò of- 
tenuto il maggior guiderdone che fperar poteffi giammai . r^cr i » 
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DELL’ORIGINE, ED ANTICHITÀ’ 

DELLA 

MONETA VINIZIANA 

IlAG IO K A ME NT 0. 


I L vero e determinato tempo , in cui 
rinclita Viniziana Repubblica inco- 
mincialTe a battere propria Moneta , 
non può con certezza affegnarlì ; 
quello notabil punto della oofira Illo^ 
ria fra le altiflìme tenebre de’ barbari Secoli 
involto ancora e nafcotlo rimane . Ma per 
contrario , (ìccome certo c precilo tempo del 
foo incominciare non può ad ella ftabilirli, co- 
ti poi intorno alla (omma Tua antichità non_ 
pud cader dubbio alcuno . 

11 primo e pth d’ogn' altro antico Documen- 
to t che a noi rimanga intorno alle antiche^ 
Viniziane Monete fi è una ( i ) Convenzione, 
o Trattato di Pace fegnato Anno Incsrnationit 
Domini oHin^rmel!-no qutJrjge/ìmo oilavo Ka- 
lendas Martiat : — fra l’Imperadort^ 

Lotario , e il Doge Pier Tradonigo , o piti 
veramente oum populo ynutiarum feilicn ha- 
bitatores Rivoalti , Cifiro Olivoti , Mariani , 
Mjt/tmauei ^e. In ella leggefi : K olumuj ut 
fro ftx mancofìt folidit (Moneta d’oro di Fran- 
cia ) ab uno bomint facramtntam rtetpiatur — 
Et ita nfqut ad duodttim Librar Veneticorum 
ftmprr addendo per duodeeim juratoret tleUot 
perveniat ut quanta fint Libre t««i fint ttiam 
juratoret . Nam fi ultra duodeeim Libras qaa- 
flio fuerit — A quella chiarilTima , e incontra- 
flabil prova dell’antichità della nofira Moneta, 
altra n accoppia , tratta in parte dal piò va- 
lente e piò accreditato de’ noftri Cronifti , t- 
in parte dal fonte ideilo , da cui egli l’attinle. 
Rodalfas (Icrive il Doge (i) Andrea Dando- 
lo ) regni fui anno quarto , Papia . — dttlara- 
Append. P. III. 


vit Duttm b' metiarmn ^ottfiatem éabtrt fabri- 
eandi Monetam , ^uia ti tonflitit antiquei Du- 
cei hot eontinuattt ttmporibui ptrfttiffe . Di 
uanta e qual fède degno fia il noftro Idoneo 
imodrano le parole idelTe del mentovato Ri- 
dolfo , Re d’Italia , che leggonfi nel pubblico 
Atto ( 1 ) di (Quella fua dìchiaraziooe — fi »u/- 
qae in Summit Monetam — fteundum qtwd re- 
rum Provincia Ductt a prifeis temporibut eoti- 
fueto more habuerunt . Quell’ Atto fu Icritto 
negli anni DCCGCXXVI.,o DCCCCXXV. 
ficcarne porta l’Indizione XIII. polla nella co- 
pia d’elio ; fedendo Doge Orlo ovvero Orfo- 
ne Participazio . 

Nè diveda da quella di Ridolfo li è l’ef- 
prelTìone di Ugooe d’Arles Re d’Italia , cbc« 
leggefi in un luo Diploma ( 4 ) dato nell’anno 
primo del luo R»no , che viene a corrifpoo- 
dere agli anni DCCCCXXVI. di nollra Salute 
— fi nulque Nummorum Monetam — fecandum 
quod eorum Provincia Ducei a prifeis tempori- 
bui confueto more habuerunt . 

Se adunque negli anni DCCCCXXV. , e_ 
DCCCCXXVI. per le concordi tedimonianze 
di Ridolfo , e di Ugone , i Dogi di Vinegia 
godevano già fino dagli antichi tempi il gius 
di batter Moneta , chi non vede , che per 
ifpiegare dirittamente quella efprellìone , fa di 
mcrlteri collocare le prime Monete almen due 
Secoli innanzi , che da que’ due Re folTero 
fcritte quelle parole ì E foriè ancora lo Ipazio 
di dugento anni parer potrebbe troppo breve.» 
a coloro , che intender volefiero in tutta la.» 
tua forza quella efprelllooe a prifeit temporibut. 

B Ecco 


( I ) L’apografo di qoelhi Convenzione fc nella Pubblica Libreria di San Daniello nel Friuli T. KV. 
MSS. F. pagg 17 e 4)1. ytdi il Liruii nel Libro intiiolalo Della Moneta Profria , e Rralliira, ci’eUt.^ 
eorfo nel Duetto del Friuli le. pag. 1)4. e A Trevifano Trarr, della Laguna pag. 6 j. 

(a) Cbron. I.ib. vili. cap. i. pag. la. 

( ] ) N Ila mentovata Pubblica Librerìa di San Daniello Tom. XV. F. HSS. pag, 444. 

(4) Ivi , pad- 44 * 
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DELLA MONETA VINIZIANA 


Ecco adunque Moneta Viniziana nel VII. 
Secolo, e iooanzi che l’Inapcro Francele giun- 

f elTe a ftenderfi nell’ Italia, e a fignoreggiarh. 

er quello non larà maraviglia, che alla metà 
del IX., vale a dire negli anni DCCCXL. da 
Lotario , e dal Tradonigo veggalì fatta men- 
zione ali Lire f^cntticoram , liccomc ita Icrit- 
to nell’ addotta Convenzione . 

Ma profeguendo Ipediiamente lecondo liu- 
ferie de’ tempi , io ritrovo una Carta di ( 5 ) 
l^oe.izione fatta negli anni DCCCCLXXIl. da 
Rodoaldo Patriat.a di Aquileja ad Ambrogio 
Velcovo di Bergamo , di alcune terre fra_, 
l’Adala , e l’Olio . E’ fegnata coll’ anno XI. 
dell’Impero di Ottone , e del V. con Ottone^ 
il lìglioolo ; e fu pubblicata per la prima vol- 
ta dall’erudito P. de Rubeis . In elTa leggelì ; 
Et ptrfolvtrt tt inde deieant fingutis annu fer 
emtum Miffam Saa^H Mtrtinì ar^rnffvt Dtrta- 
riis bomt Midioljnenftì ftlum quinqtu, aut dt 
Vtntcia folum dtcem . Ed ecco Danari Vini- 
ziani anche nel X. Secolo . 

E io lìmil guila poi continuarono a batterli 
Monete io Vinegia tino agli ultimi anni del Se- 
colo ifteffo, e ne’ primi del fulfegueote . Q.ue- 
flo chiaramente dimodrafi I. Da una Carta di 
Traofazione (6) fra il Doge Pietro Orleolo 
li. figliuolo del Santo , e i CommefT.irj dell’ 
Imperadore Ottone HI. pc’ confini di Eraclia , 
o Città nova . (iuivi (la lenito — di' a p.jrte_ 
pradiUi Domini i^etri Dricis , a pirtt fui 
Ducatus pana ^rgtntum Dtnarios homi Librat 
etntum : pena di chi avelie contravvenuto a’ 
patti . La Carta è fcritta intorno agli anni 
DCCCCXCVIII. II. Da altra Carta di (7) Lo. 
totioni fatta dal Velcovo di Trevigi Rozo, o 
Rozone allo Hello Doge Orfcolo, e intorno al 
tempo medefiino , col mezzo del (uo .Avvoca- 
to Deoprando , o Teoprando, della terza par- 
te del ’Teloneo , e del Ripatico di certo Por- 
to , che far voleafi in terreno alla fua Chiefa 
appartenente ; per cui il Doge promette di 
dar ciafehedun anno fuitaor lìifanttes nurror , 
fin Libra] duas denariorum fuorum . IH trai- 
la Donazione, o Legato (8) deU’illeiro Doge 
Pietro Orfeolo II. , che porta la data : .4nno 
Incarnotienit Domini Noftri Jefu Chrifli MiU 
itfimo Stxto Mtnft Januarii IndUlione VI. 
Ivi legge!! : Divino flamini infpèrante prò mta 
anirns rimedio , de meis propriit fortumi dono 


.vque concedo omni f^enctis mihi fuhdito popu. 
lo mille daeentarum fuinquaginta Liiraruni^ 
nollroe Monetie den.triorum parvorum ad fola- 
tium , dr totiui noftra Reipublicee utiiitatenL. , 
Quello Documento prova ad evidenza Tanti* 
chità delle noHre Lire di Piccioli , delle quali 
poco avvedutameate altri aflegnò il principio 
iultanto nel Secolo Xlll. 

Che poi fino alla metà , e al fine ancora 4 i 
quello ideilo XI. Secolo non folamente fi bat> 
ielle Moneta in Vinegia , ma che giraffe an- 
che fparfa per le vicine Città ne’ principali 
Co • ratti, rimane apertamente dimolìrato dal- 
le leguenti lellimonianze . La prima e iratta_ 
da un amico (*) MSS. , di cui pili lotto darò 
contezza , e fu fcritta Millejlmo quiJragefimo 
odiavo die primo Menf. Oblobr, Indtcione Jcfuu. 
da . Rivoalti niiinu Leonii diac, dr noi. lilani- 
frfli fumai noi Dominicut Tyberto in pmul cum 
Marta uxore mea filia Jahanit Tybtrii cum.. 
noprit htredibui tfuia reetpimut de te Jobani 
filio^ohani Sanudo mijori nipoti noflro (J* tuit 
heredih'it hoc r/I Librai denar. treeent.fuat no. 
bit dedifli ^ preflitifli in no/ìrit necrjptatibm 
peragendo — Pro majori autem firmationc pone, 
mui libi nexum fiducie (jg loca pignorii — fa- 
per terram cafam nec non ^ voto de cooper. 
tum vii difeohopertum pofita fatra canale de-. 
Rivo.alio que fuit fupraiiCh Jobani Tyberio fa. 
cero (J* patri noflro avio tao — eoaiparavit de 
Puro filio boni Dominilo fforeneio Maurecin. 
— per duobut documenti cartulit quemadmodurn 
in tot legitur fieut efl ea lem domo murata fan. 
data ufque ad fuam eelfitudinem cum fua volta 
di' caminata nec non ^ colma cum fuii porti. 
COI l'eu ér carte cum putheo ^ putheale nec non 
di' vera fua cum omnibut fuit bedeficiit lapidei! 
atque lignei! &c. La feconda ( ulcita dall’ Ar- 
chivio del Monillero di Santo StelFano di Pa- 
dova (9) è legnata ^nno Domnut Enrico Se- 
cunlo — Imperator obguflut anno Imperli in., 
Italia feptimo ( cioè negli anni MLIII. ) Con-, 
quella Carta , Gepa Abbadeffa di quel Moni- 
llero dà ad liborandum lièellario nomine un-, 
pezzo di terreno a certo Domemeo filiut quon- 
dam Chrifliano . E foggiui^fi : pena vero ite. 
ter fe pofierunt a chi avelie mancato a’ patti 
argenlum folidot viginti novem de Venecia- 
rum monete — La terza è riportata dal Chiar- 
Muratori (10), tratta dall’Archivio de’ Cano- 
nici 


({) Murai. Amiqait. Medli JEvi Tom. II. Diflert. 17. Parqualig. Difi. fopra tre Mon. Venez. pag. à. 

(6) Liruti pag. 151. MSS. di S. Daniello Tomo XV. F. pag. j;i. 

(7) Ivi, pag. 14» MSS. F. Toro. XV. pag. J7. ( 8 ) Ivi, pag. 14 J. (*) Pag. cccazi. 

($) Biunat. de Re Numm. Patav. pag. i. 

(10) Aotiquit. Meda JEvi Tom. 11 . DilTerc. XXVII. 
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nici di Modona . Fu fcritca MLIV. Jie feewtu 
da Menfis Aladii. Ravtnn$. Leggefì in eila_: 
in ftflivitatt SantH yitalit — denarioram Ve- 
■eticorum duos tantum ptn/ìo ut diOum efl 
ptr/tlvatur . La quarta noi fi è una LetceriL^ 
di Enrico IV. fcritta : j 9 nno Rigni fai XXllI. 
Deminica Inrarnationit miUtfitno hXXytll., 
in cui fi legge: Stabilimus (a prò di Odeirico 
Vefcoyo di Padova ) guiiijuid eadtm Ecclefìo-. 
babtre vidtutr nemmatim ieptem Libras Mone- 
te Venetiarum , fuai in noflro adventu in Re- 
gnum Italicam Saectnfcs ex Pr*cepto Patri» 
noflri difunt fi nobis debere . Un’ amica copia 
di quello Precetto di Enrico III., per cui dice 
il figliuolo Enrico IV. , che que’ di Pieve di 
Sacco pagavano fitte Lire yiniziane , confer- 
vafi ancora nell’ Archivio de’ Canonici di Pa- 
dova. (ti) In eflb Precetto è fcritto , che to- 
gliendoli eflb Enrico III. dal duro giogo di 
certo Vefcovado , e concedendo loro il titolo 
di Eremanni , o ValTalii Itnperìali , vuole , e 
comanda , che /ìcat antiquis temporibus filiti 
faerant fiptem Librai impendant é’c. Quelle.^ 
fette Lire adunque fi pagavano negli antichi 
tetnpi , e quello è Icritto nella prefente Carta, 
la cui Data fi Ilabililce negli anni MLV. Se^ 
adunque per ifpiegare la forza dell’ elprefiìone 
antiquii temporibus , fi tolgano dugento anni 
da’ mille cinquanta cinque, fi verrà a llabilire, 
che negli anni DCCCLV. quelle fitte Lire già 
iì pagavano . E quello accrefcerà fede e cer- 
tezza a’ Documenti allegati ; e in particolare 
alla Convenzione del Tradonigo, c di Lotario 
legnata negli anni OCCCXL. La quarta elee 
per la prima volta da’ nollri Archivj , e leg- 
gefi nel fopra citato MSS. alla pag. LUI. Fu 
Icritta mina Symonit clerici (jr notori» . Aim, 
Millefimo fiptuagefimo quinto . Menf. elugufi. 
ìndieione qsuriadeeima . E^il* . Con ellà Ste- 
mmo Vefeovo di Equilio concede ad alcuni 
compagni ( eonfortn ) unam paludem in firn- 
daz» per ufo di Saline; e quelli promettono in 
cenfu prò unaquaque falina fi levaverimut faU 


ufque iteem madia » dare modiitm ano de fai* 

— fi non levaverimut deetm mod. tiene deaariot 
trea dare debemus . ( • ) 

Molte e molte altre tellimoniaoze tratte^ 
dalle antiche Carte io recar potrei a quello 
palTo per provare la continuazione della Vint- 
ziana Moneta ne’ rimanenti anni dell’ XI. , e_ 
ne’ fulfeguenti del XII. Secolo. Ma poiché non 
poche Monete (la) coniate fui bel principio di 
quello ( ficcome dimollrano i nomi de’ Do^ 
legnati in elle ) hanno già incominciato a ri- 
mirar di nuovo la luce ; per quedo io dime- 
rei predo che foverebio addurre in copia au- 
torità di Scritture in cofa già polla in chiaro 
da’ fatti . 

Alcune tuttavia io ne recherò e per la fio- 
golarità della erudizione , che io sé contengo- 
no ; e perché in buona parte fono iorie te pri- 
me che fra noi di que’ Secoli con menzione^ 
di Moneta fienfi pubblicate . 

La prima (i;) é un lllromento dell’ Archi- 
vio de^ Canonici di Padova, fcritto MCXXVL 
X. die O^érti inditione quarta . Quivi leggeli 

— folidot qaatttor medium denarti Monete.., 
yeneeie de qualicumque Moneta albulorum cu- 
curerit per bone patriam . Due cofe meritano 
odervazione in queda Carta . La prima é : 
che nel XII. Secolo eraci già in Vinegia Mo- 
neta d'argento di piò forte ; poiché dicefi de.., 

uilieumqae moneta . La feconda é la voct— 

iancbi , che indicava ogni forte di Moneta ^ 
d’argento , che dalla candidezza del metallo 
traeva la Tua dinominazione. Nel Secolo XIII. 
io la ritrovo indicata col nome di bianchi iiu, 
quedo modo -• folvere (14) nobis ir futeejfu, 
ribui noflris quindeim blancos . (•*) Qjieda_. 
Carta é data MCCXXV. Torcelli . Dal con- 
fronto di quedi due Documenti pare , ch&^ 
quella dinominazione di albuli, e biancbi, che 
dapprima conveniva ad ogni Moneta d’argen- 
to , coir andar del tempo diventafle poi ap- 
preflb di noi particolare ad una determinata..- 
fpecie della deffa Moneta , ficcome già in al- 
tri 


(il) Brunat. pag. f. S. 

(*) A quelle G pu6 aggiugnere il Privilegio del Doge Vini Fallerò dato MXCIV. , io cui leggeG i 
che gli abitatori di Loreo , a f.tvor de’ quali è (crina l.i Carta , debbano reddere per anumqtiemqat Man- 
fiauarium — putto! irei & dnarioi trei par aunum. unum fcilicet ad Nativitatam Dominitam dauarh fuo , al- 
tarum ad eamii tanalioiiam eum deuario fuo , tartium stara in Paftba eum danario fu» &t. Vedi Ker. baùtar. 
Jlript. Tom. XII. pag. ay;. 

(Il) Vedi nella Tav. num. VI. VII. Vili. IX. X. 

(13) Btunac. pag. ao. 

(14) Ughelli hai. Sàer.Tom. V. pag. 1383. 

(**) Nella Raccolta di Carte per fervere alt Ifloria degP Imperadori FranceG 'di Cafiattimopoli appreflb il 
Du-Cange, evvi Carta legnata 1x74., in cui leggeG . „ Et G doit-on chafcun an a l’Empereor a Vafen- 
„ ciennea quatte vingt livrea de blan. „ Di qui vedeG , che queda dinOmioasione era in ufo anche in., 
Francia . redi nel Lejfico dello dello alle voci Altea , e Blaaaa. 
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tri luoghi , e tppreflb altre Nazioni era avve* 
Mito . Ma di quello altrove . 

La feconda « lìccome ancora tutte le altr&^ 
Carte , che di mano m mano aoderò (oggioo- 
endo • è tratta da un antichiHimo Regiilro 
i Sentenze MSS. di uno de’ noilri Magillrati 
dinominaio gii Puilitorum , poi di Piovegi , 
e ora de* Provveditori di Comune . Quello Ma> 
giurato , cui negli anni MCCLXXXII. fu dal 
Maggior ConfegTio data nuova forma , prelie* 
deva ad iofuirendum , inptnimdum , ér reeu- 
ftrmium omnia ac univerfa putliea Cimanti 
ytneeiarum , a Grado affue ad Cafud aggerii. 
Il MSS. (,*) è io fol. in cartapecora, di grollo 
e non del tutto rozzo carattere , e contiene_ 
gran copia di Pubbliche preziolHTime Memo* 
rie , e dantichi lllronteoti , che veoivano pre* 
Tentati innanzi a quel Magillrato da coloro , 
che polTedevano paludi , acque , o altro fondo 
in quelle Lagune , in prova del proprio legit* 
timo polTedimento . Nel riportare i documenti 
quindi tratti, io non mi guarderò dal ricopiar- 
gli alquanto piò dilFulamente di quello , che^ 
al mio argomento farebbe neoelTario , diman- 
do , in coll facendo , di far cola grata agli 
iludioli amatori delle patrie nodre antichità . 

Alla pag. XXVII. leggeli adunque : 

Briviarium reeordationii ficimus noi tfaìdtm 
yalentmut Sgaldariat — qui fum filttuffor ^ 
Auriut Uenbo *> rrlirir mediator de ano vidi- 
nonio quid quindi n dedii yitalit Ingizo de^ 
Pelliflrini ad Pttrum Superine, de eonfinio 
SinCU CalJJani . Talli fuit fuprajTeriptum va, 
dimoniam quod ipfe didit — ei pi/eariam anam 
quinque annoi , undi debebit ipfi dare ^ per. 
folviri per unumqnemqae innam parti de au- 
cellit qaatuor^ ceviloi ducentos — Qjnd /? hee 
non deliberaffit ufque ad quinque annoi debeat 
fibi dare emendare Librai denariorum vi- 
ginti quinque . Quella Carta fu ferina MiUe- 
fimo eentefimo vigefimo oliavo . Menf. Marcii. 
RhioaM . minu Romani preibiteri efy mtarii . 

Alla pag. cccviii. leggeli un Pubblico Arto 
fcritto minnPetri fubdiaconi ^ notarli . Mil- 
lefìmo tentefimo vigefimo nono . Menf. yal. In. 
dieione feptimi . Rivoilii . — Noi ( il Doge ) 
$aiaa igitur eertitadinii oflenfiont ante nofiram 
mfìrorumque judicum prefeniiam falla . nofiri 
falaeii preclari noftri jadicet racionabiliter per. 


pendente! cum aliii noflrit bonii beminibui fida, 
liter fapienter jaHaverunt & apretiaverunt prr. 
ditlim prenommatam repromijfam totam predi- 
lle domine Mathelde quod bene viluerit Libras 
denariorum Venet. odio milia noftre Monete , 
linde Beneneafa prò ipfa decima parte quarn... 
ipfe minuit inflavit videlictt nobifeum forit lih, 
denar. mille nofire Monete . linde remanferunt 
inde lib. denar. feptem milia iy prò illii fep» 
lem milia lib. denar. per nofiram confirmaeio- 

nem invefii fùpraferipti nofiri judieet 

cum aliii bonii beminibni fupra proprietatent- 
terrarum ^ eafarum petrineit vtl lignei! d* 
vinea qnat impigata erat ad Beneneafa ^ Do- 
minieum Sagroninum 

Alla pag. XXXVIII. da regidrato : Mitlefim» 
cinte fimo quinquagefimo nono . Menf. Augufl. 
Indicione feptimi.inOiigia. minuEgidii pretb. 
rV not. Promittent premino ego qaidem JfoAnn- 
iwf Ingizo da Pellefirina — tibi quidem Gonza 
demolino de Rivoalto de eonfinio Sanili Enfio- 
dii prò eo quod dedifii ^ eoncedifii michi ami- 
do in antea ufque ad annoi quindeeim expltHot 
— una tua pe’ia de terra difeulta cum fua aqua 
ad te pertinenti in provincia ptlleflrine — Omni 
anno in alfumotione ianUe Marie de Augufio 
folidos quindeeim denariorum Venecle . in fua 
tempore vigniti quinque molonet — ducento! 
eevalot . in nativitite Domini unum par de., 
aueeUit (•*) Maioribut dee. 

Alla pag. cxxxvii. Millifima eentefimo fepl 
tuagefimo oliavo . Muriani . manu Dominici 
Grotullo pretb. di' nat. Promittent promitto ega 
quidem Enrico Suvero de Muriano vobie — Pt- 
tro preibit. Ecclefìe Sanile Marie quod amoda 
in antea — per me ve! per meum miffum-dare^ 
debeo folidos denar. Vcnec. duodecim 8cc. 

Alla pag. ccxxvt. Millefimo eentefimo nona- 
gepmo tertio . Menf. Oliobr. Indùione duodeci- 
ma . Rivoalti . Pofi conce fionit cirtam quarn.- 
nobit fecifiit de quidam vefiri aqua Canade de.- 
arehii nomine — promittimui not quidem Mar. 
eut de Boneetjohtnnet lÀberiut ambo de eana- 
reelo — vobit quidem Domino Viviano Equilina 
Epifeopo — quod dare debtmut folidos quadra- 
ginta prò penfione prtphate aque 4* Cefanum- 
(*••) unvni. tale vero orline quod in primi la- 
na ante follempnitatem omnium Sanltorum foli» 
dos viginti vobit dare debeamui drr. 


Fi. 

(•) Il MSS. incomincia: dm» mUlt/imo doentefimo oRnagt/lmo fitanlo hrioit Jjl—r M—,—i-l- . 
Commi! Ennio in guo feripte fmt ai mtmoritm omun fntontie Utt per NoiilUi Eiroi Mertum dt 
Pbfllipnn Oifi Ir Nicolaum Folttro , ad Ofieinm Puiitcomm Conmtt &c. In fronte alla Tavol.i è fcritto a 
ia> (mt Jtubriei fntntitrum refilhotorum de Libro AUgno Comunit Enniarum dt ajuii ptluiilmi rasar» , 
l«ras» ^ barnit vtimii collibui viii rivii & pifinii d"r. 

(**) Ora apprciTo di noi chiamati Maiortni, dal guallartiento delie voci mifoiei, mojoribut &e. 

(•*•) Uccello patudic . Androa Colmo nelle lue Lettere Viniziane lo chi.ima Ci/asa. 
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Finalmente alla Mg. eli. ritrovali un Telia* ptut Marinm gener mtut librai de- 

mento fatto Ann. Domini Mtlltfimo ctnufìma nariorum f^meeit etntum dt eollegantia dt fai- 
nmagefìtio ftpùmo . Mnf. jlagufl. IndicUme-, bui tfl carta . dtbet mibi dare fuprafcripttu li- 
decima quinta . Rivoalti — da A^ttheo Calba* brat denariorum Veneeit duetntum quadraginta. 
ni de fonfimo SattbH Silviflri , il qual dice — Debeo dare fckele men librai denariorum b'ene- 
éceerfito ad me Petro Stermino Ecelefie Sanili eialium decem per deganum quai volo quod fu~ 
jtpolenarii preib. ^ natario hoc mtum rogavi prafiripta mea fidei commijfaria det , Habet 
fcribere ttflamentum . in quo mee fidei eomiffa- etiam ipfe conpater meusJohaneiMUiano unum 
riam effe eonfiituo Otam amabilem filiam meam meum anulum cum fmaraldo . Domina Maria^ 
tueorem Marini Jufiiniano de eonfinio Saniti uxor mea babet unam nofeam per librai Vene- 
fantaleonit . «t rum Dominui rerum conditor eie quinquagintaper fuam repromiffam é" infu- 
bujui fragilii vite eafum inpofuerit fecundum^ per babet unvn veflimentum de famito ^ anu- 
fuod hic ordinavero darique iuffero fis ip/a pofl lot novem , babeo feptem coelearias de argento 
mtum ptrfolvat obitum . Ko/o ir eonfiituo at- optimai , & aliai dune de argento . Spniliter 
que dimitto etntim librai denar. Venecie prò habto duai eupat dt argento unam feulptanu 
meo deeimo , Dimitto ad SanClum Nicolaum uhi cum apoflolit aliam puram de argento . prtfa- 
reqtùtfeere debeo librai denar. ytneeit eentum.^ Clam nanaut eupam cum apoffolii porto meeum.. 
q Unquiginta (b’ unum pannum quem porto me- ad monaflerium . aliam vero cupam puram di- 
fum , dimitto ad Sanìlum Laurtneium librai mirto fupraferiPto Marino jufiiniano dilelto ge- 
dtnar, f^eneeit viginti quinqut . Ad Sanliunu nero meo . babeo erueem unam de auro babtn- 
Aoiream de Amiano dimitto librai denar. t^e- tem intuì lignum Domiiii ^ bulfam de auro in 
ueeie viginti quinque . dedi congregaeioni bujus modum yeone eum ipfa eruee (b porto tandem.. 

terre librai dinar, ytneeu trigima nune vero erueem meeum ad monaflerium Ex 

de fuper illat dimitto ipfii tongrtgaeionibut li- iflit novem eoeltariit duai dimitto ad Armelen- 
brai dinar, l^enteie eentum viginti ut annua- dam neptem meam ^ aliai duai dimitto ad Ma- 
firn miche faciant anniverfarium , Volo fubto riam aliam neptem meam . ad Mattheum nepo- 
mt fupraferipta Oiafitia mea mee fidei eomiffa- tem meum dimitto duai eoeleariai. babeo imam 
ria det indumento (b ealeiamenta dum vixerit pifeayram eum illit dt Sanilo Zaebaria quanu, 
ad Frixam filiam meam fororem illiui , quod fi dimitto cum fuo reditu fupraferiptii nepotibut 
eontigerit quod abfit quod fupraferipta OtcL^ meii 

filia mea mee fidei eommiffaria moreretur ante Nel riportare quello Teftamemo io ho for- 
prtfaHam Frixim volo ut filii fupraferipte Oro fe oltrepallato il confine del mio argomento . 
filie mee mee pde'teommiff'arie debeant dare vefli- Ma le ufanze, i coAumi , e i modi degli anci- 
noonra (b ealeiamenta ad fupraferiptam Frixam chi tempi mentovati in eilò , poflbqo lervirmi 
fìiam meam donee ipfa vixerit . dimitto preibi. di giuAa feufa d’elfermi oltre i| dovere diAufo. 
tiro Vitali patrino meo fpirituali librai dena- Ma quello , che in quefia Carta degno di of' 
riorum Vtnecie quinque . Volo ut olUngente-, fervazione 1! rende, fi è la dinominazione di 
Miffe eantentur prò anima mea . Dimitto Sta- Danari Ventziali uiata per lignificare Moneta 
team aneillam meam liberam (b dimirro et eul- d> Venezia . Alfa! per tempo , e per non bre- 
eitram unam & capitale unum eoopertorium ve fpazio fa talvolta io quellq modo indicata.. 
tmum tb raganam unam (b erofinam unanL. da’ Notaj la npAra Moneta . lo ne recherò un 
nieam de vulpibui eooptrtam de bruna (b unum folo efempio , oltre queAo , per ritornar poi 
mtum manttllum (b unum ftelum ^ unum la. fpeditamente a ripigliare l’interrotto filo . liu. 
«ozlum & unam eattnam S" unam arztllam (b una Carta riportata dal celebre du F refne, (i f ) 
infuper librai denariorum Veneeit v^inri fep, e tratta da’ Reali Archivj di Francia leggefi t 
tem quat volo ut jobanet Miliano eonpattr che avendo Albertino Mprofini Podelià di Co* 
mrur ti det atque delibtrtt . Dimitto ad Galli- Aantino|wli . e Defpota ImperU Romania , in. 
siam librai ^nariorum Vtnecie quinque quat fue mani la Corona di Spine di N. S. datagli 
volo quod fupraferiptut eonpattr metti Jobantt in pegno per la fomma di tredici mila cento e 
Mutane ti det ir infuptr dhnitte eidtm Galli- trentaquattro Iperperi , e avendo predato Nic 
tèe fuot drapoi. dimitto tidem fupraferipto jo- colò Quirini la d«ta fqmma di danaro per ri* 
boni Miliano tonpatri meo unum mtum eooptr- cuperarla, fi pattuifee quod infra quatuar mtn- 
torium de famito . d.bet mibi dare fupraferi- fet — folvi dtbtat — de tot Librii Oenarioruia 

Appewd. P. ni, C Ve- 

" (t{) ItataeU ^phtìeun eSànti te, ptur ftrvir k PHifoirt dei Fianfoit , qut tmrent f Empire de CHlaa- 

fimplt . 
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Veoecialiam qun% in fumma advenerit tar.tuni^ 
flumbum qu* valtat tua difh Yptrpem — La 
Carta è degli ami MCCXXXVIII. 

r>a t'Jtte quelie csrtiffimc ceilimonianze rie. 
cogliefì adunque : 

I. Che Tulo , e il diritto di batter Moneta-, 
nella Città di Vinegia è antichinimo ; poiché 
precede il IX. Secolo . 

II. Che nel IX., e X. Secolo era già rice- 
vuta nelle vicine Città , e ne' principali Con- 
tratti . 

III. Che non per privilegio, conceflienc-, 
o tolleranza di foreftiero Principe quella Mo- 
neta battevafi . Poiché fc alla Vintziana Re- 
pubblica folle (lato conceduto fomigliante di- 
ritto , alcuna memoria dovrebbe ancor rima- 
nerne , lìccomc appunto rimane delle dichiar.i. 
zioni di Ugone , c dì Ridolfo ; e (ìccoroe ri 
mane dì tante e tante altre Città, e Repubbli- 
che IiaFiane, che Tottennero da alcun Impera- 
dore , o altro Sovrano . Aquileja l’ebbe 
Corrado II. negli anni MXXVlII. Ravenna da 
Enrico IV. MLXIII. Genova MCXXXIX. da 
Corrado III. Padova da Enrico III. MXLIX. 
Bologna MCXCl. da Enrico VI. Cremona da 
Federigo I. MCLV. Bergamo MCLVI. dallo 
fielTo . Molte altre a quelle potrebbonli ag- 
giungere ; ma pub cialctino a luo talento (i^ 
vederle negli Scrittori di fomigliami materie . 
Inoltre ojcrvandoli , che Moneta in Vinegi.i-, 
era già battuta , e avea corlò in un tempo 
( cice nel IX Secolo), in cui non ancora lo 
migliami conci (Ttcm ioleano farli ( poiché di 
niuna in que’ tempi io veggo memoria), forza 
c conchiudere , che da altro fonte , e dalla— 
propria, non già dall’ altrui autorità, aveffe orì- 
gine apprello la Viniziana Signoria quello re- 
gale diritto . 

IV. Che l’antica Moneta quivi coniata por- 
tava il nome di Danari , Lire di Danari , 
Soldi , e Lire di piccioli . 

V. Che quello diritto nacque predo che a— 
un tempo idedb colla Città ; poiché , liccome 
ricavali dagli allegati documenti dì Ridolfo, e 
di Ugone , ebbe il luo principio nel VII. Se- 
colo , o poco dipoi . 

Né accade opporre , che già fino dagli an- 
ni CCCCXXI. l'era incominciata a fabbricare 
la nodra Città . Poiché non negandoli per 
niun conto , cb’eda avede allora i luoi prin- 


cipi , e ne foder gittate le prime fondamenta, 
igli è poi cola fuor di quidione . che l'olianto 
al terminare del VII eda pigliade lorma , e- 
lembianza dì perfetta e dabil Città . „ Si vide 
„ moltiplicare la (leda (popolazione) quando 
„ dillrutte le Città d’Eraclea , e di Equilio , 
,, e lalciata da’ Dogi la relidenza dì Malamoc- 
,, co , in oda ( Vinegia , allora dinominata— 
„ Rialto ) deirSoj. portarono la Sede . Allo. 
„ ri non lolo veramente prefe figura di Città, 
„ ma di Capitale Città (*). Si congìunfero le 
„ Ifalc con molti Ponti ; fi fabbricarono varie 
,, Clitefe , e t'incominciarono i Pubblici mag- 
„ giori edifizj , alTegnandofi alla Citià (leda—, 
,, certi ripari , che del 1071. furono pofeia— 
„ detti S'cllìeri. „ Il pafib è tratto dal famolo 
Bernardo Trevilano fperimentatidìrro , e veri- 
tiero Scrittore delle cittadine antichità. .(' 7 ) 
Di fitto i primi abitatori dì quelle felici Ifo- 
lette , alilo in ogni tempo dì ficurezza , e di 
pace , nello fpazio di que’ due Secoli , che— 
palTiroiio fra il V. , in cui nacque , e il VII. , 
in cui fi (labili la Città , partivano dalle pa- 
trie fedi , e ci ritornavan poi , fecondo ch&^ 
al ritorno , o alla fuga dal terrore dell’ arme^ 
barbariche eran coArettì . 

Che fe poi , palTando ad altro, io veniffi ri- 
chiedo di f^iegare il mìo parere intorno al 
modo , e all' autorità , con cui quell’ inclita— 
e ognor lìbera Repubblica ìncomincìalTe a bat- 
tere la propria Moneta , crederei di aver buo- 
na e fondata ragione per francamente rifpoa. 
dorè , che non per privilegio , o dono di al- 
cun forelliero Principe incominciò eli 1 ad ufac 
quello diriito . Ma ben-.ì in quel modo mede- 
fimo , e con quella (ledi autorità , con cui in- 
cominciò , e felicemente prolegui a fgnoreg- 
giare indipendentemente da cnififiìa quella— 
parte della nollra Europa , ove nacque , e— 
crebbe ; vale a dire con quella fuprema e pie- 
na podellà , che fu dall’ AltilTimo Iddio com- 
partita a tutti ì liberi , e a té lolo (oggetti 
Dominj . 

Anzi da quedo pare a me , che trar fi pof- 
fa fortifiiino e invincibile argomento per di- 
modrare altrui la primitiva e Tempre codante 
(ua libertà doltamente a Lei contradaia . Im- 
perciocché (e Vinegia batteva propria Moneta 
ne’ primi Secoli del fuo dabilimcnto : fe il di- 
ritto di batterla da niuno le fu conceduto : fe 

nelle 


(i<) ytdi Murai. I. c. Liruti. Brunacc. Bartolommei , de Rubeii 6(c. 
(*) P. Marceli, nella Vita del Doge Ang. Farticipaa. 

(17) Trattato della Laguna, ptg. jil. 
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«elle Tue Monete ( * ) nome alcuno di Re- , 
d’Imperador'ii , o d'altro Principe non <ì vede; 
Vinegia adunqde le battè per propria , e non 
per altrui aoiorità , fìccome interamente libe- 
ra nè in modo alcuno all'Orientale , o all'Oc- 
cidentale Impero foggetta . Poiché il giut di 
battere in quello modo propria , e particolar 
Moneta la molto bene ciafeuno , che a’ foli li- 
beri e indipendenti Principati in ogni tempo 
appartenne . 

Ma dimoHratagiàballantementecogli addot- 
ti argomenti l’antichità {ingoiare della Vini/ii- 
na Moneta, ora fi vuole brevemente ntpondere 
a due fra sè contrarie opinioni intorno alla— 
primiera Tua origine . Le quali con alcun^L- 
leggera apparenza di verità giunfero ad ingan- 
nare certi nollri foverchiameote creduli , e— 
malaccorti (i8) Scrittori . 

La prima fondandoli Copra i feguenti due— 
verlì fcritti folto il ritratto del Doge Pietro 
Candiano III., afferma, che da Berengario II. 
negli anni DCCCCL. foffe a’ Viniziani con- 
ceduto il gius di batter Moneta . Quelli fono 
i Verfi I 

Multa Bcretigariut m'tht frivUtgia fecìt ; 
(*•) fi quoqut Monetjm eudtrt pofft àtdit . 

Poche parole dimollrano la faifità di quella 
opinione . 

Se negli anni DCCCXL. , e ne’ fuffeguenti 
DCCCCXXV-, e DCCCCXXVI , ficcome- 
pib fopra s'è dimollraio ci eran già in Vine- 
gia le Lire l'meticorum, e altra Moneta quivi 
battuta , in qual modo avrà potuto , o voluto 
concedere Bereng-irio a’ Viniziani quel dirit- 
to , che non folamente innanzi agli anni DC- 
CCCL. ( tempo del fuo regno) , ma che fino 
dagli antichi timpi i Viniziani poffedevano ì 
Qual fede adunque poffono meritarli que’ due 
Verfi , che forte dalla ignoranza di alcun bar- 
bare , e mefchino Poeta (aranno flati flolta- 


AMENTO. 7 

mente appefi ne’ Secoli polleriori fotte il ri- 
tratto di quel Doge? A quello li aggiunga—, 
che R.iterio Vefeovo di Verona in certo fuo 
Libro intitolato (ij) Ovilitatit eonjeCtura fa , 
già menzione di Lire ai Danari Viniziani, co- 
me di Moneta ufuale già , e non allora ufeita 
della; Pubblica Zecca — ftx Librai Denarùy. 
ru-n (•'tneticerum ; e che quello Vefeovo fio- 
riva appunto a’ tempi di Berengario II. 

Sono poi alcnni , (to) che (offengono efferc 
fiato conceduto quello privilegio da Berenga- 
rio I. al Doge Pietro Participazio . Ma quello 
è del primiero peggior errore . Il primo Be- 
rengario regnò d.^i anni DCCCCIV. fino a' 
l>CCCCX)uV. ficcome fiabilifcooo i migliori 
(st) Cronologi , e il Participazio incominciò 
a federe nella Ducal dignità negli anni DCC- 
CCXXXIX. 

La feconda tminione , che da alcuni pochi 
odo prt»orli , fondali con niuna ragione fopra 
la famofa Lettera di Calliodoro (at; indirizza- 
ta Tribuaii Mariiimarum . Qpivi leggcfl: Mo- 
neta Ulte quodammedo pcrcutitttr viaaalit. Mo- 
neta adunque, dicon colloro, battevafi in Vi- 
negia a’ tempi del Regno Gotico , di Teodo- 
rico , e di_ Calliodoro , cioè nel Secolo V. 

A quelli rifpondefi i che quella Lettera non 
fu indirizzata a’ Tribuni della nafeente Città 
di Vinegia , ma bens'i a que’ della Venezia— 
Littorale , Provincia , e non Città ; e che- 
graviffimo e manifello è lo sbaglio di chiun- 
que altramente fcriffe e credette . Chiaramen- 
te quello colle parole illefiè di Calliodoro di- 
moitrali . Legge!! nella lleffa Lettera yenttis 
fraiieabiltt quondam piena NobUtbut . In qual 
modo poteali dire , che la Città di Vinegia— , 
che allora allora a aafeere incominciava , fof- 
fe già un tempo famofa per la copia de’ fuui 
Nobili abitatori ? Legge!! ancora : ab Aufho 
Ravtnnam , Padumqut eontingunt ( Venetic ) 
ab Oriente jueimditottm lonii liitorit perfruun- 
tur . Quando mai furon quelli i confini della 

Città 


(• ) f» ( Num'nut ) «inni» nuUum namtn Imfiratorit JSv* Grati fiv* Lattai otturrat , propiirta jare^ 
^m«ri litet ,» bifet Nuaimii diduei Autocratiim fivt (uprtmam yiutia RaipaUiea domiaatioinm nulli olii 
Priaeipi obnoxiam . Mur*t. I. C . 

(18) Palattt ne’Fjfti Ducali . Saaudo nelle Vite de’ Dogi. Saajoviuo nella Vinegia, e altri ancora ; 

(••) Marino Sanudo (F7»« d»’ Di-gi te.) pag. 4 «i. riporta quefli due Verfi alla fine della Vita di Pia- 
tro Particiaa , o Badoarn . Ha cambia il fecondo nel leguenie modo : 

^tqui MoMitam aari eudtrt pofft dtdit . 

Dipoi in quella di Gimaaai Dandola (pag. J 7 f.) racconta: Mi ricordo di ayar vodm» natta Zoeea mS 
Wpitafio in marmo — il quota dieova; Anno — MCGLXXXV. McnC Martii • Indictone XIU. tampora ogra- 
fti Tiri - Domini Jtbnmit Dnniuio ùutjti Dutit Toiutinrmn futi priui qiadom fatta Monna aurt . 

( 19 ) Marat. 1. c. Spicileg. Achcry. 

(ao) Mutar. 1. c. ' 

(ai) Calmot, Pagi &t. 

(aa) Lib. XII. Epift. 14- 
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Città di Vinegia ? e quando mai, defcrÌTendo alquanto concava , e di quel conio , cl« a^ 
alcuna Città fi fogliono aiTegnare ad ella con* ponto per la fua concavità da' Greci de’ balu 
fini , ficcome de’ Regni , e delle Provincie- tempi chiamavali . Nel campo del di- 

fuol farli ? Dove fono i Fiumi navigabili coni* ritto avvi una Croce entro ad un circolo , e— 
preli nella l^tntzia indicata da Callìodoro ? la leggenda intorno ^ CRISTVS IMPER. 
Molte e molte altre ragioni addur potrebbonfi cioè Cbriflut Nel rovefeio poi entro 

per dimoftrare , che ne quella , nè le altre- al frontefpizio di un mal rapprefentato Tem- 
due (i}) indirizzate al Cammeario della f^e- pietto, leggelì VENECI, e pih fotto A, cioè 
nezia ( ch’era un rifeuotitore della impolla-. Kenetia . Di quelle lino ad ora cinque mi K- 
dcl grano ) non furono ferine per la nollra-. cadde vederne . Qoell’ era forfè il Deaariut 
Vinegia . Ma cui piacelTe , può a fuo talento yenttieut . 

vederle (14) , e qui farebbon foverchie . Ira- La feconda è d’argento , e appunto della-, 
perciocché pollo ancora, che a’ Viniziani Tri* medelima (ad) lega . Nel diritto ha un mez> 
Lini della Città ella Lettera appartenelle , chi zo bullo di rozz ramo lavoro , e la leggendi^ 
non vede che con quella efprellione Moneta^ A S MARCUS VENECIA ; nel rovefeio 
viéualis intended per traslato il fole , di cui KNDNUSIMPERA , cioè Kriflui Ehminut 

È ran tra&o facevali dalla Venezia Marittima? Nofltr Imperat . E quella , che pefa due ca« 
eggera riflelEone balla per avvederfene; con* ratti e mezzo, era forfè la metà del Denariua 
fiderando alcun poco il palTo , ov’è innellata, ytneùcut. Ch’effa non appartenga alla nollra 
In fafinir autem e>(treendi$ , fcrlve CaHiodoro, Vinegia non può cader dubbio ; il nome di 
tota eomentio tfl . Pro aratris , prò faleiiut S. Marco ne fa indubitata fede , nè crederei , 
fflindrot votvitis. Inde voHt fritOut omms enor che lì ritrovalle chi intorno a quello avelie a 
feitur a<4ifndo tu ipfii atta non faeitft pojjidtbi. ridire . 

tit . Moneta Ulte quodammodo percutitur vi* Ma non cosi della prima di quelle due M» 
Aualis f eirti veftr* omnit finifus addi- nete può dirli . Poiché gagliardamente elTii-, 
0 IU tfl ^e, viene accufata d’eller cola appartenente alt’lnv* 

Di quelle due opinioni adunque la prima^, pero Francefe , e non alla Viniziana Repub* 
che dilunga oltra il dovere la vera epoca del* plica . 

la Viniziana Moneta, è apertamente falla; la-. Due intorno a ciò fono i pareri . 
feconda , che la llabilifce di foverchio folleci* Altri dice , elTer efla Moneta di y mnn , o 
ta , è contraria a’ fatti , e alla ragione . yannet , latinamente yenetìs , antichifllma-. 

Ma perchè le cole fino a qui eipolle , e gli Città di Francia nella balla Brettagna . 
addotti Documenti aver poHanp rutta quella Altri poi la tengono per Moneta della PV* 
forza , che H conviene , ora pi lì rende necef- nezia Tcrrellre , 0 Mediterranea già Provin- 
fario dimoRrare, quali di fatto li foireroquellc eia d’Italia , e battuta dopo i tempi di Carlo 
prime Monete tante volte in elli ricordate . Magno fotto l'Impero Francefe . 

Due fino a’ noftri giorni ne ulcirono alla- Ma , le mal non mi appongo , credo io t- 
pubblica luce , tolte venturata mente all’ ingor- foRengo , che fortillime e manifeRe ragioni 
digia del tempo diRruggitore . moRrmo apertamente falfi entrambi quelli pa* 

La prima (*y) fu , innanzi ad ogn’ altro , reri . Anzi che con buono e diritto difeorfo 

pubblicata , e difefa dal Chiar. Muratori. riflettendo confermino , che alla loia noRra_ 

Della pubblicazione della leconda ebbe tot* prefente Vinegia lenza alcun dubbio attribuire 
to il mento il valente Liruti . queRa Moneta lì debba , lo non diflìmulerò 

La prima è di argento di balTa lega , e lìc* già , che valenti e dotti Antiquari tennero e 

Cpme dicono i nollri Orefici peggio di argen* credettero il contrario . Ma ognuno là , che- 
to fino caratti 400. per Marca ; i| pefo è di l’autorità fu fempre fometta alla ragione— . 
caratti cinque ; lìcchè conlìderatp^ il fuo io* Molti fatti inoltre non^putl quando fu prò* 
frinleco valore , verrebbe a valere intorno a— nunziato lomigliante ^udizio , vennero , non 
cinque de noflri Soldi correnti , E’ fonile^ , ha guari, a diicoprir^ e queRi fatti recarono 

tanto 

(»0 Lib. XII. Epift. IV., e VII. ——————— 

(»4) Aporelfo il Lrmii dove diftefamenie, a con buona erudizione fono riportata . Gap. XVI. p. i»y; 
< • , Idtd > «t ita dieant , Saiinm fua* voiit a&ma Momdaria . Sai «W taatum ornata voti* ai viBum mn 
fttflrat . Sai ptnaiM loco voiit afl , . Murar. 1. c. ’ 

(i;> Vedi nella Tavola num. L 
(ad) Vedi nella Tar, num. UL 
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tirto Ionie alla qoiftione , che ben poò balla- 
re a fcioglierla interamente . Oltre il Chiar. 
Muratori (*) , e il citato Lìniti, che mi pre- 
cedettero in ciò coir autorità , e col iàperc. , 
ben fi merita onorata menzione il noAro Sena- 
tore Demtnéto Paffusli^c , non ha molto man- 
cato di vita t che in una Tua DiiTertazione in- 
torno a queAa Moneta buoni fondamenti rac- 
eolie per porre in chiaro la verità • 

Le raciooi fon queAe : 

I . Nelle Monete Francefi (fieno poi di Van- 
ses I o della y*ntzi 3 TerreÀre , o di qualun- 
que altra Città da' Francefi in que’ tempi figno- 
reggiata) ci è coAamemente il (*7) nome del 
Monarca • (otto il cui Regno furono battute . 
Nella noAra nome alcuno non vedefi ; ma in 
quel cambio evvi la leggenda Chriflus impirat. 
Per qual cagione queAa differenza ? 

II. li le Blanc (18) dlciafibtte (*•) ne ri- 
porta , le quali quantunque in pane fomiglianti 
alla noAra , hanno tuttavia coAantemente il 
nome del Principe , che le fece coniare . (•••) 
Due fra queAe meritano particolare oAerva- 
zione , perchè . oltre alla raAomiglianza del 
figurato , portano anche il nome di ytntzia . 
£ in queAe da’ (oAenitori delle due riportate 
opinioni fuole riporfi la maggior forza de’ con- 
trari argomenti . 

Entrambe fono d’argento . La prima ha nel 
d ritta HLUDOVVICUS IMP. , e nel rove- 
fcio VENECIAS . La feconda ha HLOTA- 
RIUS IMP. AU. nel diritto , e VENECIA 
nei rovefcio . ( 2 ueAe certamente appartengo- 
no a’ Francefi ; e o fieno di Vannes , o della 
Venezia Mediterranea d’Italia , a niuno poffo- 
no aferiverfi fuorché ad effi . Il nome del Prin- 
cipe n’è chiara prova. Se adunoue la noAra^ 
deefi annoverare fra le Monete ai quella , o di 
quella , per qual ragione non porta in fronte 
anch’efia il nome del Re , o dell’ Imperadore, 
che la fece coniare, ficcome lo portan quelle? 

III. Nè giova opporre , che per efiere Iil.. 
noAra Moneta molto fomigliante nel figurato 
alle Francefi , debba perciò fra le Francefi ri- 

Apftni. P. IlL 
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porli . Perchè dovendo aver forza queAo ar- 
gomento , converrebbe dire , che anche la.^ 
Moneta dì uno de’ Berengar} (to) ficcome lo- 
miglìantifEma alle Francefi dovelTe fra le Frao- 
celi annorerarfi . Le figure della Croce nel di- 
ritto , e del Tempietto nel rovefcio fono le_> 
iAelfe . Siane prova il paragone (}o) . Ma nel 
diritto poi leggefi BERENGARIUS REX ; 
e nel rovefcio IN PAPIA CIVITA . U di- 
verfità delle leggende diAiague le Monete^ . 
Hlothariut , Hhidovicus , ètnici» , indicano 
le Francefi . Btrtngarius , Ptpia , le Longo- 
barde . Kriflta imptrat lènza nome di Mo- 
narca , c P'ttifcia le aoAre Viniziane . 

IV. A tutto queAo fi aggiunga , che la no- 
Ara Moneta confiderata attentamente , e para- 
gonata, non è poi tanto fomigliante alleFran- 
cefi quanto fi foAiene . La varietà de’ caratte- 
ri , e la fomma rozzezu del conio , che aliai 
piò i tempi Longobardi , che i Francefi dimo- 
Arano , chiaramente apparifeono a chiunque^ 
voglia colle Francefi paragonarla . Io le ho 
() 0 fatte diligentemente dif«nare , e inta- 
gliare ambedue, acciocché polla ognuno a Aio 
talento farne il confronto , e ravvìlarne l’apier- 
ta differenza . 

y. E vie maggior forza fi accrefee a queAe 
ragioni oifervando , che il fatto corrìfpondtu- 
alle Scritrure de’ tempi , ne’ quali io affermo 
aver avuto corfo la noAra Moneta . 

Nella riportata (]arta dell’ Archivio di Civi- 
dale fcricta negli anni OCCCCLXXII. fi veg- 
ono contrappoAi cinque Danari Mìlanelì 
ieci di Vinema — argenuot Dinariot bonaa 
MediolatunJitjolum guinfut, aut dt 
fattm dtctm . II Danaro Vìpiziano adunque^ 
pelava la metà manco del Milanefe . Ora io 
dico: la Moneta teAè riportata di Berengario, 
eh’ è un Danaro Milanele, contiene tanto d’ar- 

S tnto quanto appunto vagliono dieci de’ no- 
ti Soldi correnti ; la Moneta nollra Vinizia- 
na ne contiene cinque ; dunque la noAra Mo- 
neta farà il Danaro Viaiziano , che per Pad- 
dotta Carta valeva la metà del Milanele . 

D VL 


(* ) Nalla miti duhtatio ad yaattUm pTadarifflmam Italia Vrbam nem ad Galtkam partàurt O ffff 
Hiimmmm . Mutai. I. c. 

(17) Veggafì il La Blatte , Traiti dat Maanoyn . (18) Loc. cit, 

(•*) La Croce colle palle fra’ lati nel diruto , e il Tempietto nel rovefcio contenente citta miaot 
Croce, e non lettere , •'incominciano a vedere in una iMoneta di Carlo Magno, poi in due di Lodovi- 
co rio i in fei di Lotario ; in due di Coilo-mano ; in cinque di Cacio il Semplice -, e in uat di Lodo- 
vico d’OIiremate , .... 

(***) Qpelio cofiume è provaio, e pollo m chiaro dalla Legge dj Carlo it Calvo, pubblicata iotor- 
no alla metà del IX. Secolo j Qpivi Icggefi : /» dtnariit mofira hfyaata ax ama parta namm aadram iaiaa- 
t;ir im grami — ex altara varo parta umm Ccvitatir , & im media Oex . CapituL Reg. Frane. T. IL C. 

PJK. i 73- odia. Baluz. 

(is) rafqualig pag. j. (ja) Vedi nella Tar. nnm. li. 

(5.) Nella Tar. num. IV, V. 
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VI. Ma coafrootau fin’ era colle foreftiere , to alcune oflèrvaziooi mi rimangono a foggia* 
fi confronti poi colle Viniziane più aniiphe la goere • le quali benché all’ orìgine, o all'aQti* 
quiftionata Moneta . chitì della noftra Moneta oon fi rìferifcano » 

Creila , che pili fopra in fecondo Iumo è tuttavia ficcome degne d’effer fapute , e in. 
delcritta , e che portando il nome di S. Mar- certo modo appartenenti ai mio argomento , 
co fenza contrafto fra le Viniziane fi annovera, ben poflono in efib aver luogo . 
i della flelTa fieflilfima lega t porta , con diva- La prima fi è t che le prime ( o almeno le 
rio di niun conto , la leggenda ifteflà , efpref- pib antiche ) Monete furono da' Viniziani c<> 
fa con fomiglianti caratteri ; ha la Croce me- niate fomiglianti a quelle dell’ Impero Occi- 
defima, e pela appunto la metà manco di qoeU dentale . Quefie durarono fino a’ tempi dd 
la . Dunque e quella , e quella efomo della.. Doge Borico Dandolo , o poco dipoi , vale • 
flelTa fucina • dire fino intorno agli anni MCC 11 paragone 

Che i Viniziani battendo quefia , fi propo- é chiara prova di quello . E quella può cbU- 
celierò d’imitare la propria o contemporanea, marfi la prima età della nollra Moneta . 

9 precedente Moneta ragion vuol , che fi ere* Che io quelle , che venner dopo , imitato* 
da . Ma che i Viniziani nel coniarla fi propo* no in gran parte quelle dell’Impero d’Orìeott 
ceflèro di fcegliere per efemplare la Monetaci incominciando appunto dal Grufib , o Mata* 
di una loacanillìma Città di Francia , qual i pane battuto fono il mentovato Doge ; e que* 
Vannes , con pui niente aveano a fare , pare He durarono fino al Secolo XVI- H Salvadore 
a me cofa aC*) drana , e fuor di ragione * fedente in Trono , improntato ne' GrolG , o 
Della rafiomìglìaoza de* caratteri d’eniram* Matapani , co’ monogrammi ìZ > incomin* 
be qoede nodre Monete, fede ne faccia il con- eia a vederli nelle Monete de* Greci Impera* 
fronco . dori fino da’ tempi di Giovanni Zimifee ()}), 

VII* OlTerya in fine il (}t) Litoti , che dal* e de’ fuoi fuccefibrì Ifacco Commeno, Nicei^ 
|a fomma rozzezza del conio , e dalla formau* ro Botoniate , Romano Diogene , e d’altri an* 
de’ piraneri della nodra Moneta forte argo- cora . E queda é la feconda età delia Moneti 
mento ricavali per credere che a’ tempi de’Re Viniziana . 

Longobardi , p non degl’ Imperadorì Francefi Ma per confermare queda parte della mia.i 
p(Ta appartenga . oITcrvazione , non fiami vietato riportare ime* 

A’ tempi ai Carlo Magno avean già inco* ramente una Lettera ({ 4 ) del nodro P. Stanti* 
minciato le buone Arti a ripigliare alcun’ om- lao Santinelli indirizzata f'. N. Francifeo TAtu* 
bra dell’antica già interamente perduta perfe- peia , ora amplifiìmo Senatore , nella quale^ 
zinne } e queda ben fi r^vvifa nelle Monete, eruditamente di quefta ralTomiglianza fi tratta, 
Fnn^fi di que’ tempi paragonate colle prece- e fi reca buona ragione . 
denti Longobarde , chp tutta partano impreda 

|a bararle della mano , che le coniava . „ Age nunc Theupolci feu mavii Zianmi , 

Di fitto i caratteri , co' quali è efprrfià la „ ac univerfe uiramque Matipanta pattern ad* 
leggenda Kriflut imperai , niente rad’omigliaoo „ yerlam , 8 c averOim tandem conlìderemos , 
a que’ delle Francefi ; c moltiflirao per con- „ Cum omnja tam rudia , tam male figurato, 
frario a que’ delle Monete di Sicone , e di „ videi, temporum inlcitiam atque artium in- 
Rtdelchilìo Principi Longobardi Beneventani ; „ teritum incula Ceterum omnia Grzeanice. 
e ancora pili ad altri Monumenti , e Scritture, „ Quod Veneti imaginem D. Marci in num- 
che de’ Secoli VI-, e VII. ci rinsangono , mi- „ mis fuit effinxere , fumptum a Grecia , qui- 
nutaroeote riportaci , e polli all'elame dal fo- „ bui moi fuit Sandlorum , quoa precipuo 
pra citato Scrittore . „ cultu venerabaniur , imaginea io Numm» 

Da tutte quelle ragiooi pare a me, phe ba- „ effingere , ut adyertit Cangiua Didcrt. de. 
flantemeote ci fi venga a dimodrare , elTere „)ofer. evi oumtfm. cap.xxxi Qjiod Sandlus 
(lata a torto rìpolla fn le Francefi quella Mo* „ Marcua yezUlum Duci porrigit , ad Greco- 
seta; e a un tempo iil dò pollo m chiaro qual „ rum pariter fimilitudtnem invencum , appa* 
fodtf II qualità , la forma , e il pefo delle au- ,, ret , io quorum oummia crucem labarum, 
tichidìme Monete nodre , ricordate Mila con* ,, narthecem aut tenent aut ab altero accipiuot 
vrnzione del Tradonigo, e poi qe’ Diplomi di „ (mperatores , queroadmodum ab Archuge* 
Ilidolfo , e di Ugone . „ lo Micbaele accjpit Ifaaciua Angelus . Quw 

Ma innanzi di chiudere quedp Ragiooamen* „ uterque SauAus Marcus & Dux dentea , 
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M qaod uterquc non lufca fed plepa facies , 
w quod Doa barbaius & togatus , omnia ex 
„ Grccorum moribos , oc pacei eorum non- 
M mos apud Caogium de Farnil. Byzant. infpi- 
,, cienti . Aliqua deinde culiiorì «tate • 6( ex 
M propriic moribos emendata : aliqoa ad no- 
„ (ira o(qoe tempora pervenere . Neqoe alicui 
„ mirom quod ad dexteram Dux, Sandioa Mar* 
,, cut ad nniiiram locai or . Ex Latio« eiiam^ 
f, EccMìx difcipliaa locum (inifirom digniori 
M dacom aliquando novimus . Rome in Bali* 
M lica Sao*PauIina in are maiorii ablìde me 
M vidifle memini , ex opere mofivo ad Serva* 
„ toris ooftri dexteram Sandlum Paulum , ad 
„ Utvam Sandium Petrum . Apud Grzeoa 
n ctiam oeminì dubium qiiin id terrei confue* 
*, rodo . In eorom numiimatis non folum filii 
,, ad patris dexteram 4c oxores ad dexieranu. 
f, mariiorum , fed ad coelitum dexteram Im- 
f, peratoret . Sic Archangelus Michael linider 
„ e(i Ifaacio Angelo in utroque ejus nummo , 
„ (ìc Deipara ipfa ad finiiiram edJobanniCom- 
ft neno , necnon Romano Diogeni in duplici 
„ nummo . Obioleverat h«c confueiudo Se* 
„ culo XI V. , ut apparet ex minori nummulo 
„ Andree Dandoli Servata nìbilomìnut ed , 
„ poto ad antiquitaiit reverentiam in meliorit 
„ forme Matapane , qol deinde cufut , ut ex 
j, Michaclia Steni allato numiioute . Sed tan- 
„ dem Ntcolao Marcello Prìncipe ad levami 
,, Divi Patroni effingi coepit imago Ducis. Il* 
,• tud vero quam Grecis ulìtatom , quod in^ 
averfa nummi parte Reparatorìs nodri effi- 
„ giem cudendam curaruot adferiptis littetis 
„ Grecii le XC • Quem primum omnium^ 
„ nummum bilce adlcriptit litterit affert Cìd. 
f, gius , ed Michaèlis Rhangabe , qui faluta* 
„ tot ed Imperator Anno DCCCXI. In non)* 
M mis Zimilcianis , ni fallor , eoe, it ctiam cu- 
t, d) Salvator in throno fedeos . Quod deiode 
nodrii nommii additum io circolo GLORI A 
„ TIRI SOLI, ex GrtKis quoque defumptom. 
» Cangius ioier numifmaca Leonis liaurici 
„ unum refert , ubi Chridus in cathedra fe- 
„ dens cum hac epigraphe TIBI SOLI REX 
,, REGNANTIUM , quamquam Leonis non 
,, efle ctedicur , ac manifellum ed ad inferio- 
,, ra tempora pertinere . Unde aotem omnia^ 
„ ad Grecorum morem ? Aie Cangius DiiTert. 
„ cap. XXVIII. , inquit , f'entti B/zm- 
„ finis Augufiis fmjfimum addUH , ut ttrunu 
„ non mores àuntascat , és habitus , frd ^ mo- 
„ mtarum typos amphxi fiat . Ea aliquando 
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„ inter Venetos & Gr«cos Imperatowa aml- 
,, ciiia ictercelTit, ut Venetorum Doces preci* 
„ puis aule Byzantine honoribus aud^i fepe«. 
„ fiat , & uxores (epe in Auguda domo do- 
,, xerint . Sed Henrici Danduli , ac Petri Zia* 
f, ni temporibus Veneti raetuendi erant Gre* 
„ cis , quin ipfos una cum Francis jam impe. 
„ rio expoleranc . Grecanici igitur nummo- 
,, rum oodrorum.qui cune culi funt,iypt una 
„ ratio ed , quod arres apud nos alte mille 
„ quam que hoc Byzantiu aliquando delate , 
„ hic jam confaeverant . De bis fatis . Vale . 

11. La prima (; 5 ) e pib antica Moneta, che 
finora fia giunta a mia notizia , dopo le due^ 
pili fopra deferitte , fi è quella del Doge Vi* 
tal Michiele lecondo di quello nome , che fe* 
deva nella Ducal Dignità negli anni MCLV. • 
ora polTeduta da $. Ece. Giovanni Soraiuio 
già di t Francefeo . 

E' fonile , alquanto concava » e d’ar^nto 
di bada len . Ha la Croce in un cerchietto 
io ambi i iati , colle leggende S. MARCUS 

e VIT. Il MQL Due di 

que' Secoli mi caddero tra mani , e forfè di 
uefta pib aaciebe . Nella prima altri credette 
i lecere il nome di Ordelaffo Fallerò , ebeu, 
fu Doge negli anni MCU. Ma queda è di tal 
modo guada dal tempo , e dalla ruggine , eh* 
io non mi fo recare a ciéderla quaTlì fuppo* 
ne . La feconda fomigliantilfima a quella.^ 
del Michiele ; ma in eda altro non fi può leg* 

f ere fuorché P ADUX, e nel rovefcio 

MARCUS Forfè potrebbefi aferivere 

a Pietro Polaqi , che fo Doge negli anni MC* 
XXVIII. ; non eflendoci in que* tempi altri 
Dogi, a’ quali convenir polTano la P od prin- 
cipio , e FA nel fine del nome . Ma troppo 
debole congbiettura fi é queda, e troppo m4> 
concia la Moneta per poter con certezza giu* 
dicare . 

111. Falfa poi è ropinfone di coloro , chc^ 
tengono, non eflerfi podo U cognome de’ Dogi 
nelfe Monete fe non a' tempi m Enrico Dan* 
dolo . Poiché dalia riportata del Michiele ap* 
parifee chiaramente il contrario . Egli é tutta* 
via fuor di dubbio , che in quelle di Sebadia* 
no Ziani , c di Anrìo Madiopietro , o MalL 
pierò cognome non fi vede, leggendoli foltao* 
to (jtf) AURIO, o AUR. Dl^ SEB. OOX. 
Ma quedo può beo provare , che talvolta^» 
mettevafi , e talvolta no ; ma non già , che. 
Tempre fi tralafcialle . Pi fatto nella Moneta— 
picciola del mentovato Doge Dandolo leggeià 


(t{) Nella Tav. nuni. VII. 

(]£) Nella Tav. nam. VI. VUL IX. X. 
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foltamo ENRICUS DUX ()7)« e poi nel 
Groflb , o Macapane H. _ DANDOL DUX . 
Cena ragione di quello io non faprei addur- 
re • 

IV. L*uro delle Monete foreftiere in Vinc- 

t ìa è aniichiflìmo . Poiché fui bel principio 
eir XI. io ritrovo nelle nollre Carte il ^tan. 
cefo (*), e per tuno il XII. Secolo le Lirc« 
de* Danari Veronelì . 

In on Pubblico Atto del Doge Ottone Or- 
feolo (crino ne^Ii anni MXV. manu Fuftari 
preii. ^ iMtarM a favore degli abitatori di 
Eraclea , o Città Nova , primiera fede della^ 
Viniziana Signoria , vieo fatta menzione de’ 
Manco/i come di Moneta , che fpendevafì dal 
Doge illeflb . Il tempo , in coi fu ferina que> 
(la Carta , la rarità , e le altre cofe in eflÌL^ 
contenute ben la rendono degna d’eflere inte- 
ramente riportata . 08) in nombu domini Dei 
ftemi . Alma millejmo fuintodecimo . Mmf, 
Man. IndUiena ftptima . Rjv«a/ii . Plenanu 
^ trrtvoeMkm fienritatem mirimar r*i 0£h 
divina juvante gratta dine una ciim judictt ter. 
re d* f apulo f^tnet. quorum nomina & manibut 
fubter afirmati fune cum nofhrit fuceeffbribus 
vobit omnibui hominibut habitantit eivitatii no. 
ve ^ veflrii beredibut de eunbiai fuerimonisi 
^ tnquifieionet quod vobit feoimu* de ordine ^ 
fcrvitium noflri paiaeii quaid cantra ufum enne- 
barn ( forfè exigtbamua ) d* vot deeìaraftis cum 
teftibut quod fubttr legitur ut fluì ferviliunL. 
nobit nee ad noflrum palacium facere debetit 
nifi tamen hoc quod nobit rum reìlitudine face- 
re debetit fubttr iuttrmijfum habtmut de hoc 
quod nobit dtelaraftit ^ jam per faeramentum 
nobit afirmaftit ita ut nullit diebut nutlove tem. 
pare not de ipfum plut requirtmut aut compel- 
Itrt debeamut per nuilum mgenium nonparvum 
ntque magnum . Quoniam a die prefenti de hoc 
quod vot requifivimut de eaufa noflri palacii 
quam cum nulla reHitudinefeeiflit deinteptplut 
amodo M antea facere non debeatit quod vot no- 
bit dtelaraftit cum teftibut nomina vtdelicet^o- 

banet barbolani de Rivealto ^ de finet 

^ Natalit de cr evala fimiliter de finet in pia. 
cito ir fuper vot inde iuraflit ad fanliat Dei 
quatuor evangrlia deintept plut quod nobit fub. 
jacere non debeatit amodo in antea quia tticbil 
rtmanfit deincept quod plut vot ampliut requi- 
rere debeamut nifi tantum quantum net debtmut 
ntnirt ad Liquenciam ad venandum debetit no. 


bit dare per unumquemque ntajfariam fernet tn 
anno pidlam unum d* unam fogaciam è" uaoi» 
denarium de vino . dr nobifeum debeatit fiore., 
ibi ufqut dum not fteterimut d* quantat vitti 
ibi venerimut vot cum not adire debeatit àr not 
vobit dare debemut Maocoe . quinque propter 
ipfum ftnum ( forfè fervttium ) quod not debt. 
tit facere ^ ducentet pifeet . fi paxem extite. 
rhtt ( forfè pax extiterit ) angariat ad ^t it 
ufque ad Equilium facere debetit é’ fojfo- 
dum aptrium fuerit ufqut ad hauriazqgam . ér 
fi fuerit gaftaldum de veftro loco babitante fra 
utilitatt é* neeejfitate veflri loci debetit illuni,, 
deportare ufque ad noftrum palacium ^ fi de,., 
alio loco fuerit gaftaldio non ampliut quam ad 
Equilum . de venaeione filvatiea de porco ab 
uno in antea debetit nobit adducere caput ^ pe- 
det , dr fi minut quam ab uno fuerit nitbil uo- 
bit dare debetit . ir qui rum apprebenderit afe 
nobit adportart debet . ^ fi fuerit eervurn fola 
fpatula . de eanedo de iudifano de tona qui 
vineot ineiderit debetit dare in palaeio fingulal 
corbet de medio modio rum oro parvo . de p iUu. 
det ad eomprebenfat bragat dr Piave definuu 
ufqut in rivo zànebani debetit omnei palludtl 
if rivot concludere cum grifdat dr veftra reeia 
ad mafferatieum mitlrrr dr format ficrre ab fi 
que ulla daeione i' iufupir fieut tentt ( lic) li. 
quenteteno omnia rebh tramite ufque in Capud 
argelet excepto palludet que fuut de epifeopatn 
Sondi Petri . ir babetit propriam filvam no. 
flram dr comprebenfo eerbonh dr ten,graffaga 
dr malifio una ripa txiente ufque in bedogia ir 
inde in antea ufqut in termine qui dieitur agela 
rurmidino ghndarieum ir flirpaticum omnta.,. 
tfl in veftra pouflate. Nam porcai qui exierent 
ghndaritum de fitva noflri palacii vot debetit 
navigare ufque palacium . Qiumiam vot nobit 
ir ad noflrum palacium bee omnM adimplere-. 
debetit omniqut rum fuma iuflicie i" rtdttudi- 
ne quodeumqut tempore de totum plut quod de 
retro tempore ufque modo feciflit aliquid requi. 
rere temptavtrimut excepto tantum boc quod 
fupra intermiffum habemut teme compuntre pra. 
mittimue rum noflrit fuccefioribut V'bit ir vt. 
flrit beredibut aur. lib. vigneti . ir htc fecuri. 
tot ut fupra continetur maneat in fut firmitata 
ufqut in perpetuum . 

t Ego O^ Dux mm. si. f Ego Maurìciua 
Mauraceni mm. ss. f Ego Domimeus Urlìolo 
mip. SI. t EgoUrfus Baduariut mm. u 

Ste- 


()7) Nella Tav. oum. VI. Vili. IX. X. 

( * ) Del Maneof», a Maneafa Moneta , o Somm.i di Monete vedi il Ou-Cange nel Le£Sc. a quella..; 
voce , di cui non ancora % baftaniemente chiaro il llgni£caia , 

Nel Mti. foptaciiato , pag. cxxxv. 
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RAGION 

Stefanut Stivo mm. s$. t Marinus Doir.ì- 
aici Mauraceni'x]. h rog. Signum maou Joha- 
nis Bartholanì ( forfè tìarbutmi ) q. h. rog. 
Signum manu ]ohanis Armad. q. h.rog. 'fEgo 
Andreas filius Retro Acheadì mm. ss. t Ego 
Flo^ncius Flaybanit. mm. st t Ego Mauri - 
cius TIorentius mm ss. f Ego Johanes Flaiba- 
nil mm. ss. t Ego Dominicus Sulmul mm. ss. 
f Ego Cyprianus Sumui. mm. ss. Signum ma- 
nu Petrus Maur. q. h. rog. SignUm manu Fu- 
fear. Johanes Niflb q. h. rog. Signum manu 
Stefani Maurici Mauracem q h. rog. Ego Ste- 
fanua mm. sa. t Ego Dorainicus fuilus mm ss. 
Ego Tohanea Sanudo mm. »s. f Ego Viialis 
Adoaldus mtn. ss. f Ego Hcnricus mm. st. 
^ Ego Johanes Gontareni mm. ss. f Ego Do- 
aninicus Macellai. Se advocat. mm. ss f Si- 
j<num mano Maurici! Mung. qui hec tog. 
^ Ego Petrus Longo mm as. f Ego Petrus 
Mauraceoi mm. as. f Ego Dominicus Armad. 
anm. ss. & advocator. t Signum manu Domi- 
mici Fufeari qui h rogavi . t Signum manu 
Johanis Aurio de Torcello q h. rog. f Signum 
manu Cipriani Bulzan. q h. rog. f Signunu 
manu Dominici aunSce q. h rog 'f Petrus Va 
oarìus q h. rog + Signora manu Petrus Vale- 
riua q h rog Signum manu Dominici .Vlanum 
q.h rog. t Signum manu Johanis Valerli q. fa. 
rog t Signum manu Marmi Aban. q. h. rog. 
^ Ego Vitalia Garluni mm. ss. f Ego Domi- 
nicua flibian. mm sa. Fgo Johanes Falletro 
mm. sa t Signum manu Habian mioiger q h. 
rog t Signum Mario, q h. rog f Signum^ 
ananu Juliani Piiul. q h rog f Signum manu 
Adam q h. rog Signum manu Dominici 
Earegaui q. h rog. Ego Fufearua compievi Se 
roboravi (*) Anno MXV. 

Prova poi , che la Moneta Veronefe forni- 
^liantilTima in que* tempi nel conio , e nella_< 
qualità del metallo , alla Viniziaoa , avelTe_ 
corto apprelTo di noi per buono (pazio del XII. 
Secolo , fieno le legucnti carte tratte dal tante 
volte citato Mas. 

Alla pag XLIII fi legge : che Nella Mi- 
chael — ab-itijp» Aiuti flertt Sanili Zaebarie-. 
concede umim tacum mjurem — Felici Benditi- 
lo de pupilia — cnm fua pifcaciene ^ aueella- 
cieme ujqui ad pigiati annoi . E quelli dovette 
corrifpondere cenjum pru unofuoque anno — 
fciltcìt Mtnfit Septtmir. pifett M CC. de honit 
litriganis — d* paria viginti qutnfue de bonii 
auctllis maioribus (jr fclidoi Ver. Vtl. CC. 
jipptnd. P. HI. 


AMENTO. ij 

La Carta fu fcritta MCLI. Menf. jlpril. 

Alla pag. XHV. Yfeldruda — abatijfa Mo- 
naflerii Sanili Zach jrie concede unum lacwn-, 
maiorem ( forfè lo flefTo ) Deminira Bendulh 
de pupilia , il quale pagar doveva annuatiuL. 
cevalot M. CC. litriganos borni — xxv paria-, 
de bonii aucetlii majoribui (jr folidoa viginti- 
quinque Ver. ec. 

La Carta fu ferkea manu ^obanii Urjioli 
fubdiaconi ^ not. MCLXVI. Menfii Aprilit 
Ind. K. Rivoalti . 

Alla pag. CL. Icggefi : MCLXXII Menf. 
OHùbr, Ind.nt.Toreelli — Quia voi omnes Ca- 
nonici Ecclepe Sanile Marie de Torcello firma- 
flit dr concejjtfiit nobit Job. Nanno fy Marti- 
no Signuìlo — totani veftram aquam Eccltfic,, 
SanSle Fufee ad pifeandum promittimut — 
dare lib. Ver. tres Se mediani cevalot mille, 
feiendum namque efi quod vobit datai babemut 
lib. Ver. feptem — h venturo- Menfit d'rptrni- 
brit — dare debemut eiliat Lib. Ver. feptem re. 

Ma oltre quelle Carte , degna di fìngolare_> 
oflervazione lì è la feguente regiflrata alla., 
pag. CLXXIV., in cui le Lire Veronefi indi- 
lltntamence alle Viaiziane fono accoppiate.. . 
Efla fu ferina Millufimo centefimo oÙaigefimo 
primo . Menfit O^iiir. Indicione xiv. Torcelli. 
Maniftfli fumut not quidem omnet Canonici de 
Torcello — quia firmamut vobit f'enerio Ma- 
rino d»* Petrt yarino — de Maioribut totant- 
unam nofiram aquam , que efi pofita inter Al- 
tinum dr Torceilnm quam nobit dedit Dominut 
Leonardua Torcellanut Epifeoput — de quei- 
aqua — dare df deliberare not dsbeiit prò fiUa 
in unoquoque anno in menfe Stptimbr. — Li- 
braa denarior. Venet. decem & feptem — 
Sciendum namque efi quod de uno anno not ap. 
pagatos babetit . de aliit — not appagare dtbe- 
tit — viJelicet in menfe Septembr. quem expe- 
Ramut fub Indicione prima debetit nobit dare.., 
libras Ver. decem Se feptem . d* <n o/io Men- 
fe Septembr. — fub Indicione fecunda aliai lib. 
Ver. decem St feptem . dr in tertio Menfit 
Septembrit — fub Indicione tenia — aliai li. 
bras Ver. decere Se feptem ec. 

La Carta ò fottoferitea cosi : f 
ariut archtpresbtter mm. tt. Ego p. tlericut mm, 
it. f Ego Leonardut di Stefano pretb. mm. tt. 
Ego Blaxiut Natalit prttb. dr not. compievi d* 
Tobor. 

Ni di quefto accoppiamento accade roara. 
viKliatfi . Poiché la Moneta Viniziana , e 1^ 
E Ve- 


(•) Qiicflo Alio o Privilegio è citato , e riferito in alcuna parte, in nn’Annoiazione del Cod. 
M« d -lla Cnntca it jloirua Daudoto , che ritrovafi nell’ Ambrosiana di Milano . Qpefio Cod. fervi 
&iij Macator i per l’Ediaionc della Cronaca fleffa . Vedi Reti bai, Aript, Tom, XU> P*g- »l«i 


D 



(*) Vedi eppceffo ii Brmutei , pag. ]]. , ove in prova di quello fi adducono pid a pid Cane degli 
anni fii 7 . liSp. 1194. e altre ancora . 
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DE NUMMI S 

REGUM MYSUÈ, SEU RASCIA 

\ 

COMMENTA Ilio LUM. 

hhmquam liquidum , fiicerumqut tu turbido vnùt . Pubi. Syr. Mim. 


Enetx Monete dignitas ex eg ma- 
xime elucec , quod Se prifcis il 
lis temporibus , quibus nondum 
florenti/Timx Reipubiicx res ad 
lutnmum glorie K magnitudinis 
falligium pervenerant , a potentìfltmis Princi- 
pibus cum propinquarura rum longc diflìta- 
rum regionum , libenter rufcepta, immo avide 
conquiiìta drprehendatur . Nec miruro : quum 
probitate metalli , elegantia quadam forme , 
& pondeiis conftantia pre cxteris omnibus 
qux hac ill.ic rune temporis pcrcutiebantur , 
iortaflè polleret. Hinc Ducaius aureus Joannis 
Danduli zc^te primum Venetiis percuiTus , ex- 
peditilTuno itinere ad extremas Orieniis SeOc- 
cideatis oras dtdnélus , Se longe lateque diffu- 
ius . Hoc precipuam noilraps Pecunie de- 
cns . 

Sed Se de altero fatis antiquo ac forte itt., 
hunc diem cives noitrcs latenti , Venete Mo- 
nete bonore , nunc dillèrere eli animus ; ut 
non fulum eam jim ubique libenter lufceptam, 
fed illius etiam typorum formam neque brevi 
temporis intervallo , ncque angufto loci ipatio 
a fummis Regibus adoptatam» fcribendo com- 
monftremus . Ad hoc potiflìmum duabus d&^ 
cauflìs adducimur; argumenti nempe oovitate. 
Se deltderio , quo jamdiu dillinemur , ea om- 
nia, que ad augendum dulciflìme Patrie fplen- 
doreiD f icere poITùnt , e latebris in publicam 
lucem vindicandi . 


Nummos argenteos Regum Myfie , feu ma- 
vis, Rafcie (a), qui Sec.XIlI. Se XIV floruerunt 
Se pondere • Se forma Venetis Seculorum fo- 
rundem perquam (ìmdes, oculis aperte teilan- 
tibus , nerao ibir inlìcias . Eruditis jam explo- 
rata res eli . Venetum Orojpitn , feu 
rum (Monete genus primum Henrica(i)Dia- 
dulo Duce TCrculfe Ann. abU C.DCCLXX) 
accurate referunt ; lì nomina D. Marci , ac Ou- 
cis excipias . Quorum loco D Stephani Ser. 
vie patroni , Se Regia imperantis nomina ad- 
neSfuntur . Ceterum d<derentia nulla , ut Ve- 
netiis potius quam alibi cufos primo intuita 
facile credas . Cur vero , quo tempore , qua- 
ve ratione hoc faSlum • br'. vi dicemus , hec 
traclationi nollre materiam dabunt . 

Sed antequam ad Nummorum inluHratìonena 
roanum admoveamus , opere pretium duximua 
nonnulla premittere de iniullri Neemanioruos 
familia , ex qua Reges Ralcie primum dati . 
Hec argumento fatis tenebrofo quid luminia 
adiaeura non injuria adlìrmamus . 

A Sacerdote quodam Greco , ortum duxit 
Neemania gens . Hujus filius fuit Gliubomir 
Ta novie {Tjrnou ) Dux , ex quo natus eli 
Urofe , feu mavis Urolcius pater Delle (r) , 
qui Anno MCLXl. Radoslavium III Draghih- 
ne Regis fìlium , paterno pepulit Regno , re- 
rumque potitus elt . 

In diiione armis parta fuccellìt illi filiut 
Neemania nomine , qui audlis barilo , Se io* 

dieta 



( «) Nomine Rafcie hic intellìgii cum Bonfinio , 8( Sambuco ( Reg, Hong. pag. ]oo., Se 7f3. ) Mf- 
Jhm S^Ptriortm , feu cum aliit OrimtiUrm Sirvi* fvtm a Rafc.t Sum. per esndem Unente luii tJpclu- 
tione donaum. Ibi urbet precipua Alba-Ocaca, Semendria Scc. Vide Brictiu n , Bande. Se Ferrar, io., 
Lei. CJeograph. 

(a) Hic ( Henr. Dan dal. } Monetam arganceim vulgariter d’ctim Gnffì , vel Mttafain 

cum ìmagine Jefa Chritii io theona ab uno latere , (ic ab alio cum figura SanAi Marci 8t Ducis , vaia- 
rla vigliti fea parvulorum primo fieri dectevit . Andr. Oand. in Cfiron. Lib. a pag. )if. 

(c ) Filiam OcìTb nuplifie Leonardo Vitalit Mieuael Veiictiatum Ducis filio , auftot eit Ctagm iq 
Fam. Slaronic. Se Dalmatic. 
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diem florentibut doaicfticit rebus , oomen ex 
Tuo Neenani* jgemi , & (ibi (J) Men-Jupsni 
(hoc eft Mafiu Ducis) ticulun impouiit .Aon. 
deinde MCLXXXIX. a Friderico Cacfare 1. in 
Sjrriam abeume , imperiali auAoritate in di. 
tiune rice firmatut , de medio fublatut eft ; 
Elio Thiocnil hserede relitto, qui brevi paren- 
rem fequutus , locum fecic Simoni fratri , a_i 
quo continuata Neemaniorum foboles . 

Hate illius gentis exordia , E Orbino ( r ) 
credas . Apud alios rerum harum Scriptores 
alia invenias . Sed quum rem implicatam , & 
alcis adhuc tenebria (tiffulam deprchenderemus, 
ncque expifeari vacaret , fidem potius Orbino 
adhibcre maluimus , quam longa nimis dilqui- 
Etione Ledlores noEros , inutili forte nifu, lor- 
quere . Si quia plura dcEderat (f) Hungari- 
carum, (g) & Dalmaticarum Rerum Scnpio* 
rea confolat , iifque addai Niceph. Greg. Lib. 
VI. Hift. Byzant. Nicetam Cbooiaiem in An- 
na). & Annam Comoenam in Alexiad. Lib VII. 

Nuoc ad propoEtum redeamus . 

Omnium primua • qui Kegum (è) horune^ 
anicum Numiima ediderit Ducangiua ; e Du- 
cangio fot inde (■) Banduriua . li ediium ab 
fe Nommum Urofeio Romaniz Imperatori 
Ano. MCCCLXVI. cenfent. Unum etiam prò- 
tulit Muratoriua ; alterum Liruiius . Sed am- 
bo vitio Chalcographi faiis male reprzfemati . 
Qpioque nunc prìmum e fcriniolo nollro cxhi- 
bemua noa . Equidera plures ad huoc diene^ 
nobis inciderunt io manus . Sed ab edendia ab- 
Einuimus . Qpa de caufla , accipe . Ex quo 
primum Ralciz Reges Monetam ad Venetoa 
typot cudere esperuot (quod XIII. ineunte 
Scculo (aéium ) nonnulli eoruro eodero Eve_ 
Stephani , Ève Urofeii nomine infignes io re- 
gno confederuot . Hinc quum nullum ctaiis 
indicium hiice in Nummis (parum admodum 
inter fefe dìicrepaniibua) Regum nomina (ub- 
fequatur , fed omnea folo Ève Stephani , Ève.. 


Urolcii nomine obfignatì deprehendantur, E>Ia 
omoino charaflerum • imaginumque forma de 
illorum «tate judicium ferre conamibua obier- 
vanda remanebat . Nummoa itaque nobia inter 
le diligentilEme conferemibua , ut quem priua, 
quem polleriua conlocandum feiremua , aperte 
adparuit , hot tantum , quoa exhibemut inier 
le revera dilTerre ; czteroa omnea alicui ex 
quinque noEris coatvoa , eodemque typo per- 
cuEToa . Hzc in caufla fueruot, cur bis proba- 
lia , rcliquos omnea miflot faceremua . Sed ut 
zquius ccrtiufque hac in re judicium ferremua, 
Se veram (quamum fieri poterai ) unicuique.. 
adEgnaremus ztaicm , eoa cum Vcnrtia àrof. 
/il annorum illorum • quibus refpondere nobia 
videbantur, conferri curavimua . De vero cer- 
loque tempore, quo quifque Venetorum Grof. 
firum percuflus , nullum dubium , nomine Du- 
cis manìfcEe prodente . 

His ita premiflit , primua nobia Tele ofièrt 
(*) Numroua inlpiciendus Siephani nomeiu. 
przferena . Hunc lì cum Groflia Henrici Dan- 
doli , Se Fetri Ziani conferas , difllTentiam.. 
nullam deprehendea . Idem pondut , eadenu 
forma ac metalli probitat , imagines eedem., 
iidem prorfua charadleret . (^.uamobrem Ste. 
phano I. quem Ann. MCCXVl. regali honore 
domiiiatum fcimut,jure optimo cenleaa . Honc 
oaium patte Neemania (de quo fuperius) Hi- 
Eoria 6e monumenta teftaniur . Thiomil Éatri 
jam vita fundfo , in regno felfeÀus efl . Ab 
infamia Simon adpellaius ( cauflàm nelcire Ei- 
teinur ) crefcentibus annia Stephani nomeiu. 
cum regno aflumpEt , iulo Mega Jupaoi , hoc 
eE Magni Ducii titulo conteniua . Sigillum a 
( A ) Lucio relatum apene rem indicai . Ibi le» 
gas ! 


C*P A 


(d) Vocis hujui ciyoion vide apud Cangium in Noi. ad Lib. IX. Alexiad. Anna Comnena . „ Ita 
SI appellabut Senni 8c Dalinaia Regionum PrafeAos , feu qui proximam a Rege poteflaiem habebint, 
„ inquit Cinoamut, voce Nicola in ifaacio Lib. 111. num. 4. Porphyroeenit. de Adm. Imp. cap. xxix. 
Zapeaoi , Suftuet , Mtgt Jufmt , Mtguot jufmot , 8c Arcbi-Jufmot eoe adpellatoi apud Script, paffim iaa 
veniai . 

( « ) Regn. degli Slav. pag. 447. 
tf) Francoiurti . Apud VVechel. idoo. 

Cg) Amflclod. Apud J. Bleu. iSSS. 

(6) Reges Secvia aliquondo etiam adpellati funt Dtjpata, 8c CrtUt, teSibus Gretfeto. Obfervar: in 
Georg. Codio. Lib. 11 cip. 1. Spandugino HiSor. Tuccic. apud Sanlovinum , He aliis , quot , fi lubet, 
videas ap. Andr. Jofeph Ciitio , io opere cui ticulun Settin dtl impteli. NeapoL idp7,, iiu 

quO plura de Neemania gente paffim inveniai . 

( s ) Num. Imp. Tom, 11. pag. 77». 

(*) In Tab. num. I. 

(i) I>e &. fiat pag. tjt. 
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tifici, Stepban'is Dei gratta totius Serviet, Dic- 
cli/e, TribunitF, Dilmitite, atqut Ohulmia Rex 
coronatut melinationem fummegfidelitatis conflati- 
tia . Cererà , fi lubet , «pud Citconium legas . 

Oticnam vero fuerit hstc Heinrici Dandoli 
nepcis, cujus addudlus admoniiionibus ad lan- 
(fiillìmain Romante Ecclefia Fidera fele rece- 
perit Stephanus , nofiraiiom forte Scriptoram 
incuria , non bene compertun . Nonnulli Dan- 
X^PAriXM A iTfciliANOT MErAAOT ZoT- dulam cam adpellatatn adfiruunt; nonnulli j 4 n- 
nANOT TOT neMANIA . Hoc eli: nam , Kainerio Dandulo naiam Heinrici Ducis 

lum Stiphani Magni Supani filii Kemania^ . filio , qui lune temporis fubliini Procuratoria 
Alegtt-yupani tiiulum confiatutn, ut ita dicaro, D. Marci digniiate pollebac . Similitudine no- 
Slavo-Gratco vocabulo , facili negotio compe- roinum fortaflìs error irrepfit . 
rìas . Sed quuro Joannicius Bulgariae Dominus Quuiii ergo in hujus Regia Nummo xque ac 
Coronam Regni Bulgarici ab Innocentio 111 . in ceteria fuccefibrum, quos damua, integram 
cune Romano Pontifice petiilTet , Stephanua Venetorum Ipeciem reprzfentari confpiciaa , 
quoque nolier eundero Serviz (u* titulum eni- hoc fadluro intelligaa a Stephano , ut nobiliffi- 
xe rogaverat . Verum Andrea Hungari* Re- mia Venets Reipublic* proceribua.quibua tam 
ge , qui & Serviz titolo utebatur , id non-, ardlo adfiniiatia vincolo jungebatur, aniorem.- 
probante, (/) nil aiSluni . At Innocentio e vi- fuuro, furomannque in eorum Patriam reveren- 
via fublato , Honoriua III. luccelTor , vitato tiaro uliro tefiaretur. Scriptorea pr^atz fidei, 
Scrviz nomine , Stephanua percupientem Re- quibua noftra hzc conjedlura fnlciatur, revera 
gero R.dciz, (m) antiquo Chronographo tefte, non fuppetunc. Sed quuro nulla meìior rei hu- 
reouaciavit . Eodem tempore Stepbanut On.d'rr- jus caulTa e barbarorum teroporum tenebria ad- 
vite , Jeu Rafci* , epui Mtga-Jupattut appella- huc emerferit , ad hanc tenendam fenteniiaro , 
iatur, mijjìt Apreripariis ad Rtmanam Sedem , non iroprobanda conjeélura , rerum gefiarunu. 
impetravit ab Honorio (Tertio) Summo Ponti- oblervatione adducimur. Verum non taro roor- 
fice coronam Regni ; direxit namque Legatum- dieus noftraro tuemur ut ceteraa. oronea pror- 
a latore fino , qui veniens coronavit eum , pri- (us rejiciendas velimua . Imroo & alteram addi- 
mumqne confhitét Regem terree fus . roua . Barbaro Regi , barbarioria nullifque bo- 

Qua vero de caufia Romanus Poniifex infi- nia ariibua excultz gentia , rei Monetariz ar^ 
gne regalia digniiaiis decua Ichiiroatico homini lem in integruro de^ifie iis prziertim teropo- 
ludullerit , D^indulus nolier diferte docet; Stt- ribua, facile conjiciaa. A Venetis petiit. Hinc 
phanu! quoque Dominrii Raxia , ^ Servite , fadluro ut Veneti Monetarii Regi , ceteruto.. 
fui (0) Mega-^up inus appellaiur, dum neptem amico , Venciifque principibua adfini , patrioa 
fuondam Henrici D mduli Ducis accipijftt in^ adferrent typos , iilqoe primum ibi Moneiam.. 
conjugem ,ex futfione uxorie ,abjeOo fchifmatt, procuderint . Hzc fi arrideat priori przferaa . 
per Runtioi a P ipi ot tinnit ut regio liiulo deco- Si neutra , de tuo pcenu meliora faiage profe- 
rjtur eflet , (ir per ^t>) Lrgatam Cardinalem ad renda . Sed ad Numroum tandem . 
toc mifitm una cameonjuge coronati funt . Hzc . 

adnotat Dandulus ad Ann. Petri Ziani x. Lit- 
teraa, quibua Stephanua , pofthabito patrìoGrz- In advetfa : 

contro Schilroaie , quo diu vixerat,Orthodoxz ,, (*) STEPA . . . . S STEPA . . . .Stepha- 
militie noroeo dedit ( Pagio (?) hac de re fi- „ nui . Sanlius Stephinus, Serviz Patronua . 
lente protius ) refert Ciaconiua (r). Hzc ea- „ Stephanua llansadextria(aliiorcitaoti.l arti- 
rum infcrìptio: Sandifiìmo Patri ^ Domino Ho. ,, ficumcaliiredliuaGrzcorummore hocfadlum 
mrio IH. Romana Sedis kcclefia univerfali Pon- ,, adfirmanc ) cum corona , tunica, Se pallio geni- 
Ap pen d. P. IH. F ,, mia 

, ( / ) AAa Innoc. apud Lacwm, (m ) Archid. apud Lue. p. 156. (■) In Chr. L, X. pag. ]4o, 

( 9 ) Muratoriu, c.iidic Megivipamt . Perperam . 

(p) Is forte fuit Grigoriui trefientius Romanu, , de quo Ciaconiut ( Pita Pont. Tom. II. pag. <}. ) 
Quare (Htmtr. III. om. iti<.) Legati Apodolici inuiiui Gregorio Crefeentio Romano lituli S. Theo- 
M dot. Diacono Caidinali in Dania, Svecia, Polonia , ac Bohemia commipt, ut EcclePai iliat ad pri- 
,, mcvam pietatem cevocarct ; lice Pne fruSu ; nam ipremet Sicphani Scrvie & Dioclis, aliarumque 
„ Feovinciarum Regia Ocatorea rec^it 6cc. „ Scpiua CrefeeMium S. R. Sedia Legati ad Hungaricot , de 
Dalmaiaa munere funRiim ccniPìmia atgumeniia oflcndit Adnotaior ad Hid.Salonii.Tboma Arebià. Sfa- 
tai. intee Script. Rer. Dalm. pag. 471., de idem Archidiaconua cap. aaiv. ug. ]]a. 

{q) Brevur. GeS. Pont. Rom. (r) Tom. IL pag- Jf- (*} In Tab. num, II. 
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„ mis di(lin£lis; Crucem longim,&, ut 8jurit, 
,, duplicem cenec una cuoi SanAo Sccphano 
„ ftaaie a (tnilhis curo tunica , & [nllio , & 
,, Cod. Evangetioruro Irva fulHaeiite ad pe£tus. 
,, Inter Crucem, & Regena REX (cnpcum eli- 
„ Ad calcera Crucis N. & O. 

In averfa vero ; 

„ Jefut Chridus tunica 8c pallio amiélus in 
„ cathedra gemmis exornata Cod. Evangel. ge- 
„ nibus inoixo; Domini caput ambit niinhus , 
„ in quo Crux quadrata , in area liitcra R. 

Tria io Nummo hoc, qui prat ceteris fìngu- 
lari oblervatione digna nuhis vila (unt , adno- 
tanda veniunt; Crux nempe duplex. Regi; ve. 
fies , 8t litterz utraqae parte fignatz . 

De Croce pauca . Baro in Numi o prò Ve- 
xillo,quod in Veneris confpicì folet, ad|c£)am 
a Stephano credimus ut recens ab fé priltiiam 
Romani Catholicx Sedi ohedientiam , Rex a 
Pontifice tanto cohoneititus inunere , ollenta- 
tione quadam pietatis, graiique animi , indica- 
ret ; Grxcos (*) Imperaiores in hoc forialTc-, 
imitatus, qui non r.tro propnas & Angclorum, 
Sandlortimque imagincs Crucem ( interdum.. 
etiam duplicem ) gcrentes inNummis luis efiìn. 
gere conlueverunt . De duabus litteris N. & O. 
paucìora . Priore earum forte innuere voluic 
Neemani^ gentis cognomen . De altera vero 
nihii ntibis conjeifVandum fuperell ; quum prc- 
l'ertim injuria temporum exela , & poenc delc- 
ta , vix percipi podìt . Littera R in area ad. 
verf* partis R«/r«i,live roavis compendio quo. 
dao, Htgni R feif fupple tW nrfa, interpreta, 
mur. Verum de regali amidtu, fcilicet de pai- 
lio , 6t tunica , clavis , feu gemmarom ferita 
ad oraa didinélis, adnotare lubet hunc eundero 
elle , qiiem a Venetis Docibus diu fervatum- 
agnovimus . Venetos (**) Nummos Groffot 
XIII. Se XIV. Sic. confer , ìilque adde Bullas 
Plumbeas , quas damus in Tab. fub num. VI. 
&VII. Earum veiudier adjoannem Oandulum, 
recentior ad .Michaélem Steno pertinent ; prior 
apud Bninatium Patavii adfervatur ; policrior 
apud nos. Ex iis, quas Ducalibus Scnatus Epi. 
Rolis feimus avullas , forma interions exterio- 
rifque amiélus perfpicue deprehendi potei! : Se 
inde liquet faliem Siculi ipatio in Bullis , live 
Sigillis harum veliiuin (***) ufum apud Vene. 


tos Principes obtinuilTe . Dandulum ad Duca* 
lem eveótura dignitatem Ann. AiCCLXXXIII., 
Stemim MCCCC. tradit Hilioria . In aliisNura- 
mis , non item . Nam adfunt aliqui ex minori- 
bus Francilci Dandoli Ducis Ann. .MCCCXX- 
Vili., qui longe diverlara palili Ipecicra refe- 
rant . Àt de his alibi fulius . 

I 1. 

Alter jam fabfcquitur (**‘*) Nummus no- 
mine Sirpha-ii iniignis , deiutllquc cruce , Se 
coroM .ipprime fuperiori (imillt nus. Hunc Bru- 
niti'. s notlcr dclineandum induliic. Pro crucc^ 
Vexillu.il , prò corona crines concinne in no* 
dum reiortos , ique ac in Venetis videa. Sed 
cui potius Srephano e tribus , qui pnmura ex* 
cepcre, tribuendus ? Stephanus hujus nominis 
pnmus ( Orbino (f) ielle ) filium creavit Ste. 
phanum, qui Jupani, live Ducis litulu comcn. 
tus, (ilio regnum armis Clielmia {Chtlma) au. 
dluin, rcliquit. Is , cui primum Nttmanis no. 
men , cognomen Crapalui , aflùmpio Regno , 
avitum Scephani oomen fulcepit , eoque m re* 
ni adminillratione ufus ed . Crjpalum excepit 
lìus Stephanus , Primo pronepos , qui Hele> 
nam nobililltmam foeminam , quam PranciciL^ 
gente prognaiam ferunt , duxit uxorem . Hioc 
Reges quaiuor Stephani nomine adpellatos ha. 
bes . Species Nummi omnino priori conlbniL^ 
chjraélerum diffcrentia minima, feu mavis nul- 
la . Summa hinc didìcultas fuboritur cuinam-i 
potius adtribuas . Nos nullum Terre judicium^ 
aulì, Ledloribus nodris , harumque rerum pe- 
ritis libeater pronumiandum relinqui.mus . 

1 1 r. 

Sed ex ambagibus hilce ad ccrtiora tandem 
progredicndura . Tertius fubell (****♦) .\um- 
rous Urofeii nomine lìgnatus hoc pa£ìo 
URO.SIV REX S STEFAN 

M Ur deius Hans Sec. 

In cvteris nil differì a pricedenti , Venerili 
que ique ac alii per omnia fimillimus .CI. Mu- 
ratorii audloritate fulii nos Vtl'Hino adicribi 
poffè putamus . Peritiifimi viri judiciura Iiben- 
ler lequimur;etliquum nullam protulerit judicii 
lui cauffam ,ei ,nec leviter, Liruciiis luccenlcat. 

Urofeius Sicphancm , Stephani hujus nomi* 
nis 


Coniiim. nempe Porphycogcim. , Fiwcji , Romanus Diogenei, Michael Uucai, aliique. 

De Cruce duplici feu recruci .ua, q.u n Se ylpollaticjm , 8t Patriarcbalt’O non infrequenier apud 
Scriptorei adpellai.im inxcniai .vide f'yageiiftit. in Dui. Altoròi editi ann. ì 6 f^>SiGilKriiltl>tniu-n in No- 
ti!, Gr«c. Cod. Evaiigel. edit. .Vocibecea 174». in Nummii Comiauiini C«f. auii.(S4i. oriinu.u aioiciat 
(••1 In Tab. uj n. Vili, tic DC. t i- pc ai. 

(•••) Dum lv>c 'ncu n Co n.ncntiriola n lypii MeJioI inenfibu» CI. V. Pòilippi AretUti curi 3 c lia- 
manitaie cecuderetur, coniigit mihi vijiile apuJ nobiliiii num Senitorem Joannem Saperaniium Bul- 
lam -Manbein .lei itici IJi 1 lali Jaaii ann. .MCLX.KXXl. .qua Dux llrenuiilÌTiui codcni pi ino vediu n 
se iste repreli itujc. V>i jiicai;iijr Suculo , fed iiiieaco duorum curricalo apud Priiicip.-i naiiros 
uUem in c.ii ulive li.f: dieendum. (*••*) In fab. n. 111. (/) L.c. (•*•••) lu*^rab. n. IV. 


I 
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C O M M E N T 

ais primi pronv-p-Mcm, pitrem habuit; matrem 
Helenaro foemìnim nobUitTimam Francica gen- 
ie ortam . Adhuc puer MUuTtni (r) nomea- 
( hoc eli gratti! co nif ) fortitus eli . Ad Re- 
gnutn eve£luj Uroi'c , five Urolcium adpellari 
voluir, fratrique Dragutino, qui jampridem in 
patrem arma , & lune in fratrem etiam mo- 
verac, Provinciam propeSavura regendain de- 
dir . Nec ip^ jan novi molienti , Se augendi 
dignitatem percupido beSlum inferri prò lum- 
ina, qua pollebat , liiiinanicate , paflm ed. Sed 
brevi , nulla reliéla prole , rebellis vira decei^ 
fìc . Bis nobiliiniiis fmminis matrimonio jun- 
élus eli Urofeius. Primum Elilabeth Stephant 
Hungariz Regis filiar , e qua Uladislavium fu- 
fcepit. Secundo, Si.-n midi (*) fili» Andronlci 
Czfaris , e qua Conll.intinum . Nothum etiam 
e matrona quadam habuit Stephanum nomine, 
uem noverca: infidiis exczcitum procul aman- 
ari julTit («). Huic Czei cognomen impeli- 
tum . Moriens Ann. (») MCCCVII. Regnum 
Uladislavio reliquie . 

Conllintinum etiam Andronici Czfarìs ex 
fìlia nepotem aliquando regnalTe prodic Num- 
mus iniequens argenteus Scodr» fignatus , in- 
cujus antica 

D. REX CONSTANTINVS 

„ Conllantinus fedens corona ornarus , feep- 
,, truin dexierd , Izva glubura tenens . 

In pollici 

S SPEFANV. SCVTARI. 

Conilantinum Regnum adfc<5lantcm Uladis- 
lavius Iratcr bello captum, barbaro infuetoque 
XDortis genere milcrrime medium fecuit . 

I V. 

Quartum quem dimus (*) Nummum omni- 
no luperioribus lin ilem, addii.l regali coron.i, 
& duplici, longiqueCruce , iacilc conferendo, 
comperias. In epigraphe imegrum Urofeii n<- 
men exptimitur . Ad calcem Crucis N Se E 
h!<tmaréia . In pollici lirter» P R , quas Pria- 
crpi , live Prinrip ittir « jfcitr interpretandas 
ccnjtcimus. Reges duos Urolcii nomine adpel 
latos poli primum in Ralciz Regno conledille, 
peihibct Hilloria . 


A R I O L U M. 19 

Horumprior ille idem ed Uladislavius, quem 
Elilabeth Regia Hungarici fila natura nuper 
diximus. Regno poticum.e Stephaoo Urolcium 
adpellatiim ferunc. Venetum Ducatum aureum 
(vulgo Cecchino) hunc adulterade, deteriorem- 
qtie dolo malo fecifIè,nonnulli aunimant . Ho- 
rum unum vidimus , & habuimus etiam Vene- 
ti! revera perlimilem ; fed haud Veneti tlicu- 
jus Oucìs , verum proprio Urofeii nomine lì- 
gnatum. Ac ingenue fateri cogimur, nobis non 
facis condarc cur huic, vel cuicumque tandem 
fuerìt is , qui hoc feceric (quod non liquido 
pacec ) id vicio vertatur . Pocerat enim ( quii 
oegeti) jure luo Rex , fuoque nomine Mone- 
cara cudere purioris, impuriorilve metalli; oec 
fubinde dicendum Venecam adulterade . Quod 
fi concra fas Veneto ufum typo objicias , repo- 
nemus , ea de caudà ufum , qua vel prccedb- 
res fui in argenteis Rafci» Nummis , diuturno 
temporis intervallo , ufi fueranc . Re etenitn- 
vera Aligherius noder non adulteraiamab Uro- 
feio pecuniam Venecam, ncque deteriorem red- 
dicam innuic , verum rudi opere ncque fatis 
optimo metallo fuam ( ceterum Venetz fimi- 
lem ) coofladè ; quod apprìme verum : 

- - - - E quel di Rafeìa , (1) 

Chi male aggiuflò tl conio di f^ènegia . 

Inturia igitur a (e) nonnullis Divime Coffloe- 
diz Interpretibus , adulteratoris Venete peco- 
niz nota Urofeio inulta , quum tantum ( 4 ) 
propriam informem minufve bonam, non vero 
alienam adulterando , percuderic . 

Regno a Magnatibus pullus , acclamatoque 
in Regem fratre Scephano, quem a patre ex- 
czeatum luperius narraviraus (i), in carce- 
rera conjicitur , ibique vita funSlus eli . Ste- 
phanus itaque Regno potiius Ann. MCCCXI., 
Urolcii nomine libi impofìio , paccm cum fini- 
cimis inìic , Se feduio excoluit . >Erarii rei ita 
Se procur.ivit , Se auxit , ur in jaradiu exhau- 
dtiin ingentem auri argemique vim fumroL- 
cum laude Intulerit . Huic refenmus Inlcriptio- 
rtm , quam c.im ad inlullramiam Regum ho. 
rum etatem , St potentiam facere pollic, inte- 
gram exfcribirous . (r) 

ANNO 


( r ) Murntortus cum AanSìuru dvcltaium cuin Orbino ddfirmtr , acque vira eacclltire Ann. MCCC- 
XXI. dubit.inJo irjJ’i . dntiqu. M d. £-.t Tom. 11 . Diflert. Xi.V.l. 

Huic itibucndum crcdmiut Nummum Aureum a B.indurio {Namm. Imp. Tom, II. ptg. 771. ) eom- 
sneiror.uum , cujus cUvpum in Cimelio B.iudcloiiano fe vidiffe teftaiur. in co ( inquit Band.) jedet 
cum gemmate wjoienti, dextra Cructm , Ino glofnm trucigtrum tentai j ra amhita MONETA AEGiS VROSI. 
In ptrtt averja Li! t Iraonco e\prrjJo funt . burle ad innucndum mateinum gcnut . 

(•) Niceph. Grcj!. l.ib. VII. c.ip. Vili. 

( u) Michis Mauiui Hid dj Bariaziaii da Spoleto inter Script. Rcr. Dalm. p. ]7J. (s) Ibid. 

(*) In Tab. n. V. (7) r.iradil. C.int. XIX. (a) Velluiellur, Oaniellut, Se rcceniiores. 

(a) Rem p.iucis expedit vetus Coinment. autlum 8c cdiium Mediolanl Ann. MCCCCLXX Vili, per 
Martiaum Paul. Niduleotum , & Jotulv Loma (della Lana) trthutum-. Et quel di Raf.ia , ehi aon feci giufia 
la 'ita Munita, eia appari Viiiitiona. Et pirh diti, chi mal giuda, (*) Mich. Mad. pag. 375. 

^ ( c ) Ext. in Ecciclìa Barcnfi Saniti Nicolai Epife. vulgo da Bari . Orb. pag. xjj. 



20 DE NUMMIS RHG. MYSl^E, SEU RASCl/E 


ANNO DOMINI MCCCXIX. MENSE 
IVNII INDITIONE VI. VROSCIVS RE,< 
RASSIAE ET DIOCLEAE ALBANIAE 
BVLGARIAE AC TOTlVS MARITIME 
DE CVLFO ADRIAE A MARI NS^VE 
AD FLVMEN DANVBII MAGNI ERE- 
SENS OPVS ALTARI? YCONAM MA. 
GNAM ARGENTEAM LAMPADE? ET 
CANDELABRA MAGNA DE ARGENTO 
FIERI FECIT AD HONOREM DEI ET 
BEATISSIMI NICOLAI . ElVS HEREDE 
ASTANTE (J) DE CATERA FILIO DX. 
SIFLAVE FIDELl ET EXPERTO A PRE, 
DICTO REGE DEPVTATO ET NOS RY- 
GERIVS DE INVILIA PROTHOMAGI- 
STER ET ROBERTVS DE BARVLLO 
MAGISTER IN OMNIBVS PREFA TIS 
OPVS DE PREDIO ro MENSE IVNIO IN- 
CEPIMVS ET PER TOTVM MENSEM 
MARTIVM ANNI SEQVKNTIS CHRISTO 
FAVENTE FIDELITER COMPLEVIMVS. 
Alter.im adjlci>nus muro Sjcrani Aìdis Mijoris 
TarviGI appenfam . Eam rdcrt lìurchelatus 
( Hill. Tarv. pij;. 151. ) 

MCCCIV. die XXV. Mirùi. Francifeat de (<) 
Silomone fiiit per excelfum principem ^ D. D. 
Orojium Re/;ein Rj/ì<t mi.'irafi cingulo donjtui. 

1$ Glium Stcpluoum cognomento Dufcimuin 
(f) cutn in bello adverlus Biilgiros itrcnuc fe 

f elIìITec , utriulque Zenta; prasledlura doiiavit . 

ed a proceribus Servianii hiud multo poli 
(incertum an Elio invito ) in carcerem deiru- 
fus , Se fuITocatus fub Ann. MCCCXXXIII. 
vitam cum Regno amiGc . 

Utrum vero UUdisUvio, an Scephano buie, 
ambo deinde Urofeii nomine Reges, Nummui 
nofter referri debeat, bréviGìme dilquirendum. 

Nobis rena accurate dilpicientibus, Stephano 
duabus de cauGis rclcrendus videtur . Spccieir, 


Nummi, charadlerum furniam, metallique im> 
purioris uotam cum lublequentibus potius quam 
cum priecedentihus convenire arbitramur. Ho- 
rum tamen minima eli diGereniia . Corona in- 
luper , qua Regis caput prateingitor , & Crux 
duplex, cui manum admovet , amplioris digni- 
t Itti & pocentias conjeCìuram prjcbent ; quibus 
revera Uladislavium a Stephano longe lupera- 
t'pn , relata rerum leries cumulate tellatur . 
N 1 n vero hxc aliquid ponderis Icntenti* no- 
llrc in tanta rerum ambage conferrc vjueant , 
jas dicaiit equi , peritique Lctflorcs . 

V. 

Qiiintus Se portremus, quem proferimus , 
ille idem (*) Nummus eli, quem exliibei Ban- 
duriua , Epigraphe UROSIV, Stellz (**), & 
Gngularia Crucia Ggura id perfpicue ollendunt. 
Quo loco ab eruditilTimo V'iro conlocatum in- 
venim'is, nos dimovere non auGmus . Ad illiua 
inlullrationem hsc Baodurius . {g ) 

,, Urolcius Stephani Se Helenx Buigtrae £• 
„ liut , Rex a pacre (Stephano Dulciano ) re* 
„ nuntiatus eli. Hoc extinSlo , menle Decem* 
,, bri an. i]fS. Imperatoria titulum Gbi perin. 
„ de atque ille adrogavit . Sed (ub ipla initia 
„ bello appetitus a .Sinilciano patruo , maxi. 
„ m.im ThcGali* partem amiGt ; deinde pleri* 
„ que proceres prxledlurarum Gbi commilTa. 
,, rum Dominitum in lolidum arnpuerant: po- 
„ llrcmo cum Vucaicino , quem Regia dignU 
„ tate Imperatori* Icilicet obnoxia ornaverat, 
,, quiqiie oblequium detreélabat, bellum infer- 
„ ret , captus Se io Serviam abdudlus eli, nec 
,, muho poli fugam oiedicari inGmulatus, cla- 
„ va in caput impadla interlecAus eli an. ijS8. 
„ duodecimo ex quo imperare coeperat . 

Ex hia Handuriura Urolciu Stephani Dufeia* 
ni Iniper. Glio Nummum tribucre colhgas ; 

quem 


(d) C/iKfrmi edijit Decelera Doriilare . 

(e) Is tmr liaier C.ilìeltaai da Sai» none Epifeopi Tarvinni. 

if ì i'tcpùaai Dufciaai toriiiruni , ac potcntillimi Duci!, q.ii Ann. MCCCXL. Iinpcraturit Romanie 
Sclavonix , ic Alb inie limlam propria .nuctoriiaie libi coiirtarit, Nummos duoi ex argento vidimus ; * 
„ I. SI’EPyOS. RASCE: 7: B. T. REX. Stepbanut Rafcia, ir Biilgariie totìui Rex . Impcraior leden» 
,, corona oro iius , Iccptram letiens . * 

S. TRIFCJNIS. C'ATARENS. Sanól. Tripho ( Cachari Paironui )ilanf, nimbo redimitus . 

„ II. SrEP:l.\MUS I.VIPER ATUR . Imper. redeiis,dcxtra l'ccpirum, leva globuin ctuciacrum ruRineni 
S. TRIPidON CATHAREV. Sanct Tripho Hans . (•) In Tab. num. VL 

(**) De Sicilia in hoc Nummo expeeOif placa congeri polTenti led que nil certi evincane , neque.o 
liquido oile.ndant num certa quidam de caufià heie expreffas videamut ,an duintaxai prò Monci.iciorum 
voluntaie , Se iiigcnio . Iti Nummis Ravenne lequioni evi Siellai interdum inveuiai , itidemque in^ 
nonnullis Venetia argcnteia XIV. Sec. Non defunc quoad Venetoa qui ccedant Sicilie hifee denotaci 
Nummorum v.ilorem; ut qui duaa preferat duplo major habitua fuecic quam qui uniram . Hoc revera 
tifi StcIIia i.t Rofaa mutatii , adhuc apud Venetoa obiinet . Silemio tamen preterire iioli.n me nupcr 
dono dcdilTc nrunatia iioltro N'iinmoi duoa argentcoa , minimi, ut ita dicam, moduli cuni cpigc.ipho.. 
MONETA REOIS SCLAVONIEj in quorum ultcìo Crux duplex, 8c ad ejua latera Sol, Lum.cc Sulle. 
(g) Tom. II. pag. 771. 
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C O M M E N T 

duein podremum e NeemanU gente in Serviae 
Regno fcimus conredifle . Aicamea ne de ve- 
ntate rei male mereri videremur , prtetermifla 
hic noluìmus argumema duo , quibus fulti , 
hunc eundem Nummum Urofcio Dufciani filio 
detrahunt nonnulli , & cuipiam ex iìs fuperius 
recenfìris tribuendum docent . lUud igitur pri- 
mo obrervandum venir, quod quum pater pe> 
cuniam non ad Venetos uve alienos lypoi, fed 
ad fuM tantum oblìgnatam voluerit ( nullus 
enim reperrus adhuc Dulciani Nummui , qui 
feu Venecnm , feu alienum referat ) haud ta- 
cile credi poflìt quod filius Urofciua , a pater- 
no more digreilas , iterum ad Venetos typos 
obfìgnandam pneceperit . 

Secondo , teflatur Hiftoria , 8c cum tliAo- 
ria Bandurius , hunc eundem Uri.lcium Impe- 
ratori! titnluiD, patria exemplo praeunce, (ibi 
adrogafTe . Cur ergo nobiliflimam , atque a_ 
parente traditam Imperatoris adpelUtionem in 
Nummis fuis neglexiile credeadum ? Urofeium 
hanc detredtafle , contra /idem HiAoria , no- 
mo adArmoverit . Verum Regia tantum non- 
Imperaroris titolo Nummum notatum legas . 
Nos graviffimi argumeoti vira egre diAimulart 
po/Te faiemor . 

Sed antequam Commentariolo noAro finera 
faciamui , rerum harura amatoribua non inju- 
cundum fore arbitramur , fi Se Regum Hun- 
garìae Nummum Venetia typo adfinem , nane 
primum diligenti opere incifum , vulgare- 
mus . Nummo! ex argento 8e pondero , 8c 
fpecie parum a rclatis , & proinde a Venetia, 
didat . Metallum excipe longe pejoris note . 
Apud nos extabat ; fed nuper amico dono dc- 
difflut . 

In adverfa : 

(•) KARVLVS REX S STEFAN 

„ Carolo! Rana , imberbi ac juvenili afpe- 
f, élu , cum corona , toga , 8e pallio , dexte- 
„ rati» Vexillo admovet , beva (ceptrum tener. 
„ S. Stephaou! , prò ut in precedentibua . Ad 
„ calcem Vexilli Crox quadrata . 

„ In adverfa t 

Jefus ChriAas fedens . In area ex utraque.^ 
parte Lilia Francica . 

Carolo Roberto, /ini mavll (*) Ca/rohtno 
Hungaris Regi Nommom adjodicamus , eo- 
auc tempore cufom , qoo , judice & fautore. 
^ An*aà. P. III. 


A R I O L U M. II 

Bonifacio Vili. Pont. Max. , Regni corona pn 
Legatum Pontificia , Albz infignitua eft . Lilia 
eentem produnt . la Carolum Martellum An- 
degavenlem e Sicilia Regibua, patrem habuit. 
Andegaveofes regali Francorum gente Auxifie 

? |uia ignoret I Anno MCCC. dum XI. atatis 
ua ageret , e Sicilia in Hungarìam mifius ; 
poAmodum Anno MCCCX tandem in Regetn 
coronatus eA . Ob Hungaricorum Procerum-. 
inteAina diAidia nutanii auéloritate diu impe- 
ravit . Verum compofitis rebus , Mladenum.. 
Dalma tia lyrannum bello devidlum , captivum 
in Hungarìam abduxit . Regnum non modo 
Arenue tutatua cA , fed plurimum etìam auxit, 
proAigato Matthao Triotfchinicnfi Cornile., 
prope CaAbviam . Demum xxvii. Kal. Aug. 
Ann. MCCCXLII. Ludovico maximo natu c.« 
filila harede relidlo , (>) e vi via fublatus elL 
Non defuerunt qui Nummum Carolo .Mar- 
tello Caroberti patri , Hungaria Regi , ut ira 
dicam defignato , tribuendum putarint . Sed 
Aolide admodum. Imberbi! & juvenilia Caroli 
afpedlua iatis indicar cui redle cenfeaa, quove 
tempore obfignaium tcneaa . Hxc de Nummo. 
Nunc de caulTa , qua Venetos r.:fer.«t . An- 
dream 111. c gnominc Venetum , Carolus Ro- 
bertua in Regno excepit . Andreas e Stephano 
Andrea II. nepote , &t Thomaflìna Maurocena 
Veneta Matrona ortum duxerat . Ex quo ie^ 
Morexìnii etiam (A) adpellatua eA . Rex Ve- 
netiia natus , Venetorum adfinium immenfis 
opibua io regno (/) conkcatus , firmatufque.. 
fuerat . Parente! & patriam conAanti reveren- 
tia , parique amore ita profequutua eA femper, 
ut Iknfioio (m), 8e Sanuto (») teAibus,;cn- 
tilitia Mauroceoorum arma n/urpaverit , cruee 
alba eum cireulo tantum adjeAa ,ut a eaurit 
Nobiliffima Maaroem* gtntìt digoofeeretur . 
Pjrentis (ea funt Bonfioii verba ) noiiliiattni^ 
ufqut oàeo praventratur, ut rerum poiitut, bu- 
melioris fortune» injìgnia prm matrit amore-, , 
d* illiut urtis reverentia non fpreverit . Cur 
ergo roìruffl fi ad Venetos typoa Hungaricam 
Monetam etiam conflari maodaverit f Cujua 
proinde Carolus Robertus io regno fuAèdfua , 
ipeciem , prout codìIcìbus , imitatos , adjedlis 
tantumroodo Liliia , kuoc Nummum ediderit . 
Difficillimis temporibus Carolum io Regnuia.. 
pervemilè cooAat ; typi ad cudendam Mone- 
G tam 


( * 1 In TaK aum VII. 

ìb) Lue. pa^ i8S. Rainald. lapp. num. i].. Se ijoi- num. 14. 
f I ) Abrah. Bafehav. Chtonolog. Reg. Hong. 

(A) Chioo. Mas. Bibl. San&i Marci Venet. nam. 19. C. /■ ]. 

( I ) Thoroct. Chion. Bang. pag. \07. 
rm> Rer. Hong. pag. 107. 

Vii. Due. Ventt pag. J?». 
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tam fortafle deeram; Andreas paratos invenic: 
hifee u(us eli . Hzc tamen divinando potlus , 
quam adfìrmando Icribìmus . Nullum etcnim.. 
Andres Nommum Venetos refercntetn adhuc 
vidimus ; ex quo conjedlura nollra quam ma- 
xime fìrmaretur . Unum habuimus ab amicif- 
lime Viro, qui nobis largitus eli, Andreas Ve- 
neto tributum , Venet.lque revera perlimilem. 
Sed charadleribus nimium adcritis , nullum ex- 
pircari potuimus Regis oomen . — NGARlE 
REX commode legi poterai ; catterà frullra_. 
tentavimus . 

Hate demura ea Aint, qua; deNummis hifee 
dicenda nobis io/litueramut { plura alUiuri , Ct 


per nos licuilTec. Sed labifadl itis rebus noUris, 
ac llomachi tyrannide , animique anxietatc^ 
poene deleti , plura , prout in votis erat, prss. 
Ilare nequivimus . Utinam tandem Deus Opt. 
Max. nos farios , tedlofque velit , 8e Sapientif. 
lìmi florentis hujus, fanÀilTimasque Reipublics 
Viri , quibus Rei Litteraris (urama demMd^ 
ta poteuas , nobis humanioribus difciplinis io* 
hiantibus , otium faciant , laboribulque nolltii 
exoptatum finem imponere non dedignentur. 

VIVAT. FLOREAT. QUI. LEGlT. 




CLARISSIMI VIRI 


ANDREI ALCIATI 

J. C MEDIOLANENSIS 
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DE RE NUMM A RI A 

ANTIQ.UORUM 

AD RECENTIORA TEME 0,R A REDACTA 

liAT IO CINA no. 

Q Uoniam neminem latct qiiantum ardua quaertio fit de re antiquoruin.. 

Nummatia, H ad nollroruni temporum rationem redìgatur, libuit pau' 
lifper ci rei infidcre , & interpretationis nollr* argumenta referrc.. , 
ut deinde cognofeatur nec Blondum , nec Porccllium, ncc quemquam 
iHorum quiequam hac de re feiviiTe , & in traditionibus fuis nec 
Ccelum ( quod ajunc ), ncc Terram tetigiffe ; hoc in primis prò explorato ha- 
bendum eli, idem effe nummum quod Sextertius, ColumcIIa lib. IV., Cicero in_ 
IV. afl. in Verrem id offendunt ; quapropter apud Vitruvium lib. 1. legitur nefeio 
quem divifìffè areas Sextertio nummo; & quandoque obfervatum eff faxis infcrìp- 
tam hujufmodi noum H-S. NXXX. , hoc eff Sextertios nummos XXX. illud Se 
feiendum eff quod Sextertius mafculini generis differt a Sextertio neutri, quoniam mil- 
le Sextertìi unum Sextertium neutri conffituunt , ut exteros mitiam Cattaneus in 
Plin. fatis admoncre poteff lib. II. , fed & non pra:tereundum, dece n Sexterti.i_. 
aliud fignificare , quam decies Sextertium . Cum cnìm hoc modo loquimur de- 
eies Sextertium , tricics Sextertium, & fimilia, fubaudimus, centeiia miilia , ut in- 
tclligtmus decies centcna miilia Sellertìorum numinorum, hoc eli Sexrertia mille; 
hanc rem difufiffimè explicat Guil. Budatus Gallicus , qui hoc argomento quinquo 
libros confcripfit . Caeterum nos id deprehendilTe videmur ex T. Livii verbis do 
Bello Punico lib. IV. cum deelTent naut®, Confuks ex S. C. edixerunt , ut qui J. 
iEmilio, & C. Flaminio Cenforibus millibus ®ns qu nquaginta, iple aut Pater cjus 
ccnlus fuiffet ufque ad centum milita , aut cui poffea tanta effet facili, nauta. n_ 
unum cum fcx rnenlium ftipendio darct , qui liipra centum miilia ufque ad GGC. 
iBillia tres nautas cum llipendio annuo, qui fupra CCC. miilia ufque ad decies xris 
quinque nautas &c. Apparet igitur decies ®ris accipi prò decies centcnis millibus 
sris ; qua rationc licebit interpreiari illas notas i xvìhì» ideft decies oiffles cenrena 
miilia nummum , qu® fumma Sextertia centum decem oélo conllituit . Not indus 
autem crìi Icribcndi modus , quoniam ab angulis infixa illa linea P i hoc inducit, 
nec id Probum prsttriit lì tmendatus legatur, qualcm ipfe habeo notis Longobar- 
dicis ; quam ob cauffam cum in fequenti numeio nihil fit inflcxum LXVl. inter- 
pretandum opinor , ex ea linea folum centenaria induci , idell fexagies Icxies cen- 
tenorum nummorum , qu® lumma ®quat Scxieriia fex, & Sextertios nummos fcx- 
ccntos. Hac ratione autem ad nollr® Monct® txiffimalionem prilcas illas fummas 
reducerc pottrimus . Inter argentea numifmata qu®dam reperiuntur , qui hanc 
notara impreffam ole. qu® deuarii nota eli , fi ilatercula libres , funt ponderis , ut 
vulgò dicimus demrhrum trium argenti ptriftai, quod pondus noilros alFes decem 
Append. P. HI. H va- 
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valct ; unde cura in confcdo lit , quaiuor St xiertiis nummis conftare dcnariunx-. ì 
confequens crit, nummum v.tluifiT'; duos alfo. Se quadrantem; & Sextcrtiutn neu- 
tri generis , hoc di H-S. argenti, valuiiTc hujurmodi aiTcs ayjo. , qu* funt d. m. 
fs. IO., nec illud negaverim argentom & plus quandoque valuide, fed & aliquan-* 
do minus ; verum nos calculum fecundum noOra tennpora duximus, & in librata 
argenti lib. III. lolid. XV. conllituimus , aurcum verò lib. IV. lolid. X. , quoniara 
id nihil in fiibilantiam mutar , quod nos prò exemplo adduximus , ne aliquid ex- 
currtret ; non intelligimus cninj tane de nollro aureo , fed de tali , qui libr. IV. 
folid. X. ajflimctur . Cjeterum , quod adducitur ex Plin. de aflìbus uncialibus, non 
videtur urgere noflram fenientiam ; illud demonflrat , quod difRcillimis Rcipubli- 
cae temporibus. fecondo Bello Punico , cum rei Nummaria: maxima difBcultas dTct 
cufi funt , cum paolo ante ob eandem inopiam Sextcntarii fuilTcnt, ut ne dum ipfe 
Plinius , fed & Fdlus Pompcjus audor eli , alioquin nemo dubitaverit juflam alEs 
menfuram effe duodecim uncias , quod Varrò , & nollri Juris-Conf. prodiderunc . 
Non igitur dubito , fi quis paulilper animum advertcrc voluerit nihil dubitaturum, 
quia nollra ha:c interpretaiio fit vero vcrior , quod ex co cognofei poteil, quod u 
quis hanc radoneih ducat, omnia pondera antiquorum, omnes notas marmoribus 
infcriptas opttmè quadrare huic calcolo deprehendet; itaque in Plinìana raemotÙL.. 
fic legendum , & libertorum fuorum nominibus Sextertia centics , decits , odies 
millia , & nummorum fex inillia fexccnta dedit , denarios centum quinqiraginta^ 
fc* rei incrementum, pofita ad epulum &c. Nec quidquam movere debet, fi pialò 
afperior fu htee fcriptura ita extenla : quandoquidem novum non eli notis aliquid 

fignifìcari, quod fi referas lit fub.iurum ; habent enim & argentarii l'uas 

fcribendi confuetudincs . Sed & quod objiciunt aliqui nefeire numeruro 

illum LXVI. disjungim , Se fcparatim interpreter a priore numero t xviii i in cauf- 
fa fuit , quod foitaKe a Plinio data fuit illa fuinma fcjundim a precedenti , qua- 
propter Se fcparatiin fcripta eli , live id fadum , ut commodius prior fumma ex- 
plicaretur ; voluit cnim numero illi XVlll. coueiia addenda intelligi , idquc pro- 
pter fequentium notarum qualitatem . Veluti fi Arithmetic s notis fcribrs i8. , fi 
nihil fequatur, decem odo interprctabere ; at fi alie not«e fequantur 1800., tunc 
mille odingenta fignificabii ; ita eli in his notis dativis XVIII. Il pone fequantur 
LXVIII. adduntur lune pr^cedemi numero centum , ut qux decem odo m llia_ 
fuerant , centum decem odo millia nunc conllituant . Finge cnim omnem fum- 
mam fic notatam fuifle H-S. uJxirvii luimmos DC. tunc non quadralfct, quando 
linea centenario numero fuperaddiia ccntenarium in millena multiplicct , ut eli 
apud Probum ; non enira fuilfent centum vigimi quatuor, fed centics centcna rail- 
liaXXIV. Finge rurfus additam fuilfc unitatem iirVuTi dccies nonies , tuncque_# 
longè majorem fiimmam conficerent , quam fu ea , qure laxo infcripta eli ; prior 
enim numerus , qui circumilexa illa linea annoiatur, centena millia fignificat, fed 
fequens , cui nihil ex linea inflcxum eli , folura tot centenaria indneit , quot uni- 
tates ; ficut ergo in Arithmeticis notis , quod prius infcribitur , majorem fummam 
notat , unde prius colligimus centenaria millium, tum denaria millium , deinde_. 
millia , fequunturque centenaria , poli denaria , tandemque in unitates devolvi- 
mur ; ita in his illis Latinis obfcrvatur , & fi redè confidcrctur , non rcperictur , 
quo alio modo pofllt illa quantìtas Pliniana defcribi . Qjo facilius igitur ineatur ra- 
tio, feire debemus, fingula quoque Sextcriia mille Sextertios , feu quod idem efl 

mille 
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tnille nummos valuiile, &; ex l'olo variationis genere oriri difTcrcntiam ; Ad hasc 
quaternos Sexteriios denarium clic , hoc eli X. icris libras . Sextcrtius igiiur eli 
aeris; Sextertiura verò argenti : notoria l'unt hjcc , t?c magis proirita , quam ut au- 
dlotum nomenclatura indigeam . Dedit itaque Plinius libcnis fuis centies & decies 
otilies millia nuni .... hoc eli Sextcrtia ccntuni decem odio , ut ex hac debita., 
firmma incrementum , fivc ufuras lemilfcs penderent , qu» luni in annos feptem 
miJIia & odloginta nummi ; addidit & aliam fummam numniorum fexagies fex- 
cics ccntenorum , qui reddunt annuos terccnios nonagcnos lenos ; quam fortem 
fi cogas, annuos pr®Ilabit fexcentos & XXVI. , hoc eli denarios menllruos ccn- 
tum & quinquagiiua fex ; prteterea nefeio quid cxcurrcniis minimo minus ; foli- 
tum autem Plinium femiflibus ufuris incrementa iufciperc, optimus ipfe eli audlor 
ad Caninium Sept. lib. Sed & ufurarum folutionem , non in annos , fed fingulis 
menfibus fieri folitam odendit iEfchincs in Orationc adversùs Chtefiphontem,qua 
DemoAhenem taxat in fingulas minas foenoris nomine menfiruas drachmas exi- 
gentem , bine cemcfima ufura didla, quod centcfimo quoque menfe fortem tequat, 
duodenos quippe reddit Paulus Jurifconfultus = inquit, efì apud Papimanum 

Praf. Prxtor. cautio hujufmodi : L. Titiui fcrip/ì me accepiffe a P. Mcevio quindecim 
mutua numerata mìhi de domo fua , & bac quindecim proba reblè dori flipuhtui efì P. 
Mavius . Spopmdi ego L. Titius , convenitque inter nos , ut P. Mavio ex fumma fu- 
pradida menflruos rrfundere debeam denarios trecentos &c. Apud Arillophanem quo- 
que in nubibus Strepfìades aliquam fibi incaniatricem optar , quas carminibus Lu- 
na: exortum difierat; fic enim fore, ut minimè foenus rcddat.quandoquidem num- 
mularii in novilunìa ufuras exigunt, ut ex Ntcomeniis ufur® crefeunt. Nteomenias 
autem Kalcndis noAris non abfimilcs nemo, opinov, ignorar ; hinc centefimis Ka- 
lendis fibi dati confuelTc Aipulari amiquos r.Epiiifculè legimus . Kalendaria quoque 
libri Foenorum , non alia ratione didla Seneca: , & Jurilconlultis crediderim . Vi- 
deamus nunc id omne,quod a Coccilio Icgatum eA,quantum Monctte nollra: fum- 
mam contineat ; & illud conAat , fingula qiiteque Sextertia libras argenti duas , & 
Icm lfem habuidc ; li4ram autem antiquorum a nollra non differre , quamplurima 
funt argumtnta ; toiidem enim uncias habet ; qu.Elibet oncia totidem drachmas ; 
& drachma totidem fcrupulos ; qua omnia fcrvant adhuc vulgò nomcn . Igitur 
prciium puriputi argenti conAituamus trium librarum , & quindecim aflìum io... 
uncias , vakbit libra , feu , quod idem eA, argenti pondo hbras noAras XLV. , & 
Sextenium libras centum & duodecim cum denis affibus . Sextertius autem a:ris 
duobus alTibus a;Aimabitur , & quadrani , quandoquidem mille hujufmodi Sexter- 
tiìs Sextertium argenti valer . Cogamus igitur omnia legata in Thermis, & ornatu 
H S. CCC., in tutelaque H S. CC., in cpulo H-S. CVI., & N. D.C., in alimenta 
ingenoorura H-S. CC. tantum enim fe Comenfibus donaAe ipfe eA audlor lib, VII. 
ut vcrifimilc non fit , minori ufum magnificentia erga populofiflìmara Civiiatcm ; 
in tuielam Biblioihec® H-S. C. hoc eA in fumma Sextertium duodecies centies, & 
prasterea fex ; item Sexiertii nummi fexcenti ; qn® quantitas fi noAro tempore., 
computetur , reddet aureorum triginta millia , & rurfus centum fexaginta quinque 
aureos . NoAcr quippe aureus nunc «Aimatur libris quatuor , & dimidia , ideA af- 
fibus decem , quo fit ut Sextertium vigintiquinque aureos valucrit ; nec quifquam 
magnitudincra pecunia: adrnirctur , cum & Plinium ipfum ditiflimum fuilfe tot 
ejus digaiutes oAcndunt, 6c ipfe in epiAolis plerumque magoificentiam fuam nunc 

cum 
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cum nunc cum Firmo Romano Decurione , alìifque prasterea cdlaiiin* 

ZDam facic, prasfertim cum LV.Sextcrtium dccies fcpatriam donaiFc fcribit. Intelli- 
ge autem dccies ccntena millia , quod perinde eli , ac fi Scxtcrtia millia dixilTer ; 
nam & ditiotes antiquos pr^fentibus , nemo , opinor , dubitabic , cum in unam_. 
Italiam tocius orbis decora lune coniiuxerint . Csterum nomina accipi prò debico- 
ribus , admonerc fupcrfluum pino , (icuii Si qui funi Seviri Equitum , quod iicm-. 
Dteemvir litibus judicandis , & fi qu<£ fimilia , qua: alibi fumus declaraturi . 



Digitized by Google 



NUMMORUM 

S E R I E S, 

TAM AURI, dUAM ARGENTI, ET .ERIS, 

QUI IN OFFICINA MONETARIA MEDIOLANENSI CUSI FUERE 
^ ^««0 MDXLmn. ad MDCCL, 

Unà cutn eorumdem valore intrinlèco, atque, uc ajunt, T(emedus^ 
necnon excriafeco pretio 

STUDIO ET LABORE 

E D I T O R I S 

PER TABULAS XX. DIGESTA, 

A D D 1 T I S 

NonnaUis Adootationibu? , ac nomìnibus Magidrorunt ejardcm Officina; , 
Judicum , aliorumque majorum Operariorum ab Anno MDV. 
ufque ad prasfcntera dicm . 


Apftnd. P. in. 
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EDITORIS MONITUM* 

N On deliiìationi tjmìi /t , verìim etiam plurimorum utilitati futurat arbi- 
trar Tahulas , quis nunc profero in lucem , e a poujjìmìtm opinione du6iut, 
quid aneciotas ufqut tn prafentem diem Monetaria Meitolantnfis Ofkinet 
res t atque experimenta per temporum fucceffionem ad nofìram ufque ttor 
tem difpofita , atque ex trota privatit cbartis , ego tan Um omnium oculis 
ejebibeamj ut Metropolis bujujce diznitas etiam in bac parte elucefcat ; & (i quid inde 
emolumenti emanare poterit , id commoiihs biuriatar . Ut tanti momenti fcriptionet 
mibi typis committere licer et ,fuprema Mtgillratuum facultas prafìofuit , quihus per- 
bumaniter annuentibus , in ejufdem Officina Arcbivo vetulìor , quotquot ibi fervantur , 
libros confulere licuit , conJJlio fuo hbares meoi fovente D. Cajctano Percgo eidem 
Arcbivo Pr afelio , unoque ex Rcziit Cafiodibus prafentiam fuam diligenter prafìan- 
te . Secalo tantum Xlì. confcriptoT libra repcri ibidem ; antiquiores enim edacitas 
tempori ! , éf aquarum prafertim injuria aut prorfus confumpfit , aut faltem magna ex 
parte corrojit . Qua nunc ufque fuperfunt fideliter exemplavi , & remotiores quafiam^ 
rei nummaria Afediolanenjìa notitias haufi ex autograpbii Magiflratut Decretiti 
quorum nonnulla mibi forti fortuna ^ratulor reperijfe . Provtnciam bone melius imple- 
turum me nonfum arbitrata! , nifi c'um ahfque alla prorfut verborum variatiune qua 
adnotata inv/hi , eadem exfcriberem , Jtmplicitatem ipfam vetufli vemaculi idiomatis 
retinen! , tefiem velati probatiffimum ver itati! : quapropter fi qui! etitm errar irrepfe- 
rit , non mibi fideliter tranfcribenti imputetur velim , fei horumee Librorum fcripto- 
ribu! culpa tribuatur . Addidi pariter prima formam Monetarum probationÌ! , ut qui 
diligentid auri , argentique gradui ac perfecìh ai ex amen vocarentur , ex uno faltem 
exemplo innotefeat : mterveniebanr nampue ad i l efficiendum Judicei , Cenforei , De- 
guflatorefquc bujtifce indagini! feientia expcrtifjìmt , qui vel minimum defellum fcru- 
tabantur , ò" fi quemdam recognoviffient , ferro , x’el cruabulu etnendari profinui fen- 
tentid latd definiebant . 

Per annorum progreffum , cbronnlogìco more , quoti licuit , numerum fignata pe-> 
euttia defcripfi ; non ita tamen min itim fingala! nummorum percuffionei memorare ope- 
ra pretium judicavi ; parvi namque Lecìoris interejl feite , utrum una vice , vel plori- 
bus intra annum eumdem Operarti! m '.ndatum fucrir , ut malico moneta! percuterent , 
aut prato fignarent . 

Haud incongruum tamdem cenfu nomina deferibere f^rorum , familiarum antiqui* 
tate ac fplendore illu/lrium , quihus commiffa fuit Rei Monetaria cognitio , vel proba- 
tio, ab Anno MDU. exorditut, ufqu- ad prafentem diem,Judicum nempe, Magiftrorum 
Moneta y & Regio Nomine Pro/mtorum qualitatii auri , argentique , quot communi va- 
cahulo Allaggiaiori appi ltamu! , ut facile pateat , quàm expertii canfultifqae Miniflrit 
bac provincia femper juerit demandata. Diligenti bac cura id me ajfecuturum fpero^ut 
Mediolanenfii Urbis decor, dignitas, & amplitudo etiam ex nummorum percuffione apud 
extero! magis magifque innotefeant, Civibufque ex majorum exemplo fuc ere fiat ad com- 
mercium fuum augendum non modicum incitamentum . 


TA- 
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TABULA 

MONETARUM MEDIOLANENSIUM* 


TABULA 


PRIMA. 


DOPPJ SCUTI D'ORO. 

(54S. ( I ) Bontà Cantti si. , ed no ottavo , 
con rimedio dell’ ottava, ed in pefo fia- 

00 a nmn. }4< , e A per Marco . 

Scuti 10000 


DOPPIE, cioè Senti d’oro da lire 11. id. 

1J79. Bontà Caratti ss. , Rimedio in bontà 
d’uo ottavo per ooza , in pefo a ragio- 
ne di denari f., gr. 10 . [xr ciafcuoo , 
col rimedio di gr. 8. per Marco , e Ita- 

din. |. 
J*l8j 
91S7JO 
141460 


1580 . 

1581 . 
1581 . 
158}. 


no a onm. j 6 . per Aureo , e 
. ... num. 

. ... nom. 

...» num. 

(1) ... num. 

.... num. 


6111] 

1149J0 


1584 . 

(}) 




num. 

*?459 

1585 . 

(4) 




num. 

158 S 0 

1586 . 

( 5 ) 




num. 

j* 6 j 

IJ 87 . 

- 



• 

num. 

5641 

i; 88 . 

(O 




num. 

5 H* 

1 J 89 . 





num. 

13044 

if 90 . 





num. 

39J14 

1591 . 





num. 

37166 

1591 . 





num. 

3»9?4 

«59J* 





nono. 

36750 

1594 . 




• 

num. 

*4954 





• 

mtm. 

18360 

1596 . 




• 

num. 

11465 

*597- 




• 

num. 

i 6 t 7 » 

1598 . 




• 

num. 

17079 

1599- 





num. 

45618 

1600 . 





num. 

479J 

idoi. 





nnm. 

1450 

1608 . 

(7) Sono a bontà dì 

Car. %%. 

in pefo 


dea 5. 

gr- 

IO. per pezzo, in un Ailarco 


e 


( 1} 4 dl i|. Novembre . ÀUint d’avtrt 4 * vm tniu l’tffirie di S. M, CtftT$m am Itttm i» arco , ebo di- 
amo IMF. CAES. CAROLVS V. AV6., doU’oltro iamdo duo Colemmo mooma, con imo Mitro bufo- 
rioli io mezzo dolio Jommith d’ojfo mloomo , t^i dovovooo dooorfi ol Sereniffimo Prencipe di Spagna 
mollo pio vtouto 0 Milooo , qtalo ó do offoro di frofioqao . Ita in Oidioatione originali Maginracua 
fub die Se anno nc fupra . 

(a) ComiocioMo 0 volerò in Feiroro tir. ta. io. Sic legitor in Libro Archivi Officino Honeraris . 

(] ) Hic non legitur quod Moneta aurea ejurdera vaiorii, Se ponderti cufa foiffent una die ipiìui anni, 
quia liber, ali prafabar, ob injuriam tempomm corrofui eft . 

(4) Etiam in hoc anno pio duobui diebui non legitur ut fupra . 

( 5 ) Htc quoque prò tiibui diebui ut fupra non legitur . 

(d) Hoc loco addere placet formam Eaperimentorum prò una vice tantùm , oli antiqtiiiui fiebant. Se 
none quoque faltem in parte adhuc de more foBBEunt : Mi i]. Moggio i|<(. Mortedi fi i fotta 
im Saggio di dotte do Datoli d’oro , ebo vogliono tir. la. 10., Fumo do nm. <8a. ,qaolo S folto fotri- 
toro II Mogoifto Sieffiuio Rigello come namceere , & corno fraorotoro del Mogmifm Nicolao Cipria- 
no Zocebioro gooorolo dolio Stolo di MUorno , doUi giorni i j. i& 0 tS. dot frepmto, in virtù di’ Co- 
{Itoli , ibi tiime collo Regio Comiro , quoti devono iffori o booti di Cerotti sa. , con romodio in tonti di 
va ottono ftr ondo , id in fefo o rogioni di dimori cinque , 0 grotti dieci , iffendo con il romodio di ero- 
ni etto por Merco , 1 fieno a num, \ 6 . per ogni Morto , e diaori tre . U quel Seggio i finto fatto , od opr 
proboto per Don Carlo Chivato Regio A^ggioton , coll’offifiinao auto di Gio: Antonio GroOo altro 
Affeggiotoro , in virtù d*un Ordino di S,^ctU,, 0 dolP Iiluflriffimo Mag^otOf il tatto olio prrpnzo dotH 
tnfiofritti Mognipti Soprofioeti , 0 dot Mognifito Giulio Cotbetta Omdict doUi Docj dello Cini , c.. 
Ducete di Milouo . 


Mognifei Cefare Piatto 1 

Filippo MoreCno .' 

Maurizio Trincherio J 
Paolo Antonio Maino . 

Francefeo Bernardino Lncino 1 
Gio: Ambrogio Cervignano . 

(7) ideS. ta. Aprilo. Fogliono Uro 15.4. dr «il Seggio di dotto giorno.fotte le tre pofeU , fi trovarono faort 
di rOmidio grani quattro pir Mano , e fi fociro fondare olla profmaa do’ &gnoh Sopr^oatì . 
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T 

A 

B 

u 

L 

JE 




e den. t. 

v'entrmo num. t<., 

poflbno 

1877. 



• 

KU». 

1J4» 

tener di 

firoedio 

in bontà gc 

!■ per 

1678. 




num. 

775 

oDza , ed in pefo gr. 

8. per 

Marco 

1879. 




num. 

*51» 

• • 



num. 

1759 

i«8o. 




num. 

1578 

1609. (8) 



nuoi. 

*«45 

I«83. 




nom. 

Kl* 

idii. 



num. 

459JI 

188]. 




num. 

3«S9 

idis (9) 



num. 

55989 

■ «84. 




num. 

J5*S 

itfjj. 



num. 

«91 «4 

i«85. 



m 

nam. 

t03« 

idi4. • 



DUIB. 

88 }7 

i«8«. 



m 

num. 

J707 

idij. 



num. 

ic«*8 

1897. 



* 

num. 

110 

i6i6. 



ntKn. 

78587 

i«98. 




num. 

483 

idi/. 



num. 

Stjll 

1899- 




num. 

448 

i5i8. • 



num. 

480S 

1700. 




mim. 

*•51 

i 5 i 9 (io) 



num. 

8591 

1701. 




num. 

*519 

i5it. (li) • 



num. 

*5?» 

1703. 




num. 

lOOQ 

idjo. ò») 


m 

num. 

•5954 

17S1. 




num. 

549 

idji. 


• 

num. 

18149 

1734. 




num. 

ISIO 

itfj». 

itf/i. 


m 

num. 

num. 

385* 

3858 

1738. Bontà Caratcì st. 

SI. 

Qum. 

59 


<S) yatlim Ut. ij. la, taiform* Faltimt Grilla. 

( 9 ) Nti Saggia farom travata mm. sj5. laggiari, a furaaa fmfi . 

tio] N*l Santo fi va firn trovata tnm.jo. calami , a Ittroaa faUto fatta tagliara 2 

^ i) Con F^jigia nuova dalla Ma^i da! Kr N. S. 

(i>) Adi 19. Anfio vai S^gio di nomerò 817. , «rjos eomfrafi dna Doèlom da to,, a tra da diati . Avando il 
Sig. Qmadora fatto fiampara li (addetti DoUani ^ fao comodo di Stampo nnovo , a la Congraroaiona da’ 
Afmrì Àpra/lanti pritandando , conforme al Colùo , la fna onoranza , infama ra> gli altri (Mxiali .par 
ciò il Sig. Qnadvra à piagato , eia par adaffo ft donaffe a Lai tmta ronaranta , come à fatto !• dotta Cam. 
fragaziona m grazia di dotto Signora , non iniandando parò , tba ciò lifla di pragiiidicio , a eia ciò pafi 
in afimpio 1 anzi volando il Zacebitro in avveniri valarfi di dotto fiampo • protada di Dolora Ut fna ono- 
ranza conforma il folito . 

Adì IO. Agallo fi i fitto un Saggio di mm. 88x. fetta fatricara da Gio: BateiSa Pedemonte Zaeetiaro j 
dalla fnali affandofena trovata fatanti mtm. 17. , fi ordinato, thè fi tagUalfiro . 

Adi prima Ottobra . diti Saggio fatto dt mtm. jn. , fa no fono trovata nam. io. talazti, • firoaa tagliata l 
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TABU 

DOPPIE d’oro da due da lir. 17. Aampate con 
l’impronto nuovo, ed e&ie della MaeAà 
del Re N. S. 

Bontà Carant *»., in pefo den. io. gr. la per 
pezzo , di modo cbe io un Marco , «_ 
den. j. ve o’eotriao num. 18., poRooo 
tener di riraedio io bontà den. }, per 
. . onza, ed io pefo gr. 8. per Marco . 


i«i7. (i) 




BQtD. 

*7441 

l5i8. 





nom. 

j8jz 

1S19. 





nuoi. 

9118 

idio. 





num. 

171» 

j6xi. 





num. 

94* 

l6t^. 





num. 

1045 

1^44. 





num. 

70<6 

ld*J. 





num. 

SfBO 

l6z6. 





num. 

«7JO 

siij. 





num. 

1318 

1618. 





num. 

10380 

idap. 

ld]0. 





num. 17019 
num. 16760 

idj t. 

(O 


- 


num. 

71 do 

163». 

- 



- 

num. 

1157 


^pptnd. P. IH. 


L A 

I I. 

1833. 


id 34 - 


id 35 - 


1838. 


1837. 

t 

1838. 


1839. 


1840. (3) 


1841. 


1841. 


1843. 


1844. 


•<54J- (4) 


1848. (3) 


1848. (8) 


1848. 


*<49- (7) 


183©. (8) 


1831. (j) 


1833. 


1834. (fO) 


1833. (Il) 



mim. 

num. Z)t7 
num. 10791 
cium. j§4s 
num. S711 
mim. ijfia 
num. 3978 
num. tto]t 
num, 1981; 
num. )8d9{ 
num. iSoff 
num, 

num. 14771 
num. 8}}tf 

num. <$437.2 
num. 17879 
num. 9JJ4Ì 
tmm. 7790 
num. X8314.2 

num. «iSatf 
num. jj7| 
num. i}t7* 
i6só. 


( 1^ iSt7. adì IO. Fthrtro »tl Saggio fatto quoHo gkrmo fi m fiae trovo»» mmo. So, calaatr, I» ju»li pnm 
fuiito togliite . 

( » ) lóti, adì %. KmoMtiro , SO a» fin trovato mm. )i. caiaati , a fi ite tagliat» . 

iì) 1S40. a.ii 17. Detemiro, SO a» fin trovato num. ótS. calanti, 0 furono [uUto tagUm» l 

(4) Comprgfi num. 5^9. fompìici , 0 nam, 41. da dioci . 

(fi Comprtfi num. 1018. fimpUci , o aia», tó. da io. 
f6) Comprofo num. {14. fiiuptici , 0 num. 2%. da io. 

( 7 ) Compro fi num. 409. fenfiliei . 

i< 49 - »di I. Onotro . Éffiadafi fatto un Saggio di Doppia d'oro da duo nam. oxtf. fatto fOrkaro da Olet 

BattiSa Pedeinonre , ofandofin caiaati aum. 190. , lo quali olii a. dotto furan tagliato. 

( 8 ) Comprtfi aum. 478. fimpTiti . 

(9) lòfi, adì 47. Aprilo . oV d fatto aa Saggio di Doppio don da dm «ais. 144{. fatto faMtar» dal fiddotto 

Pedemonte , doUt quali fi fin trovato aum. 19]. callaMi, ebofi fio» fatto tagliato . 

Ali ó. h'ovtmbro . Si i fatto aa Saggio di Dnpio doro da dm auac. 70S. fatto fabrieart da dato Pede- 
monte . od t^tadofim trovao calanti aum. 88. , furan tagliato , eoW Orimaaiaat , tko il Zottiian pagbi 

la Scarfifia . 

(10) Comprtfi aum. 94J. fimplici . 

Òi) Comprtfi aum. xptf. fimplici , 

ctìfp. adì 44. Marzo , la ua Saggio di Doppio doro da duo nam. 118. fatto fatrkar» da Prtnceico Bar- 
tono, fi no fon trovato calanti »■»«. 114., tbt furono fibtto taglino , coll' obbligo al faddato , cb» pa. 
gbi la Scarfifia . 

Adi 16. Giug;n . fatto ua Saggio di Doppi» doro da dm aum. 9J1. i fato ftbrkart da Oio: Battila.; 

Fedemonte , qaali por offtro maPoptratt , o mal fiampat , li Signori Sopralianti bann por qaofia volta 
fifptfi una fivtra giufiinia , t fi fin aceoatontati di farlo cernirò , aoita quoT opera fi n fino lava» an 
moro 177. 1 0 fatto tagliare , col fiddotto obbligo , 

All 7. Settembre . Nel Seggio di Doppio doro da dn aum, 509. -i fatto fabrkar» dal fiddotto Fcdemooi 
K , fiat fin trovato calami nam. 89., cbt furono tagliat», ceti oh» egli pagbi I» Sttrfifia , 
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14 



T 

A 

B 

t6j6. (11) 


• 


num. <41; 7 

itf 57 . (ij) 


m 


num. 

i}6i9- 

i«5#. (14) 


• 


num. 

1458 

1659. (15) 



- , 

num. 

749 * 

idte. 


w 


num. 

3887 

l64l. 


9 


num. 

4844 

l66t. • 


m 


num. 

2510 

l66j. 

m 

9 

m 

num. 

*845 

1M4. 




num. 

JJXO 

i66f. 

m 

9 


num. 

9*71 


U 

L 

JÈ. 





ì666. (l<J) 



9 

num. 

7 °n 

i<Sd 7 . 

- 



9 

num. 

8912 

16SS. 

_ 



• 

num. 

51 ** 

i 66 y. 

(« 7 ) 



* 

oum. 

122)2 

1670. 




'* 

num. 

1<545 

1671. 




* 

num. 

1419 

167*. 




m 

num. 

4*47 

1574 . 




9 

num. 

1840 

i« 7 J. 




m 

oum. 

*499 

167S, 




9 

num. 

535 


(I») Csiiifr*/» ino». »Jjo./n»fWrf . 

jli) 6 . Gmtn . fc «■ 9 *gS" *’ Doffit d’oro Ì4 duo mo», f>*** f*rUtr* iol fofrtdotto Pede- 

monit ,fi no fono trovnto coUnti nata. tjn. trn Doppioni, « Doppi* , fi* fi fono t*gli*t*, * /«/*, w//* 
Ordinowiom fi pH^i tult* l* Sfvfifin , 

' *' ^demvoit , fi n* fino ttooot* alanti nnof. | Doppioni , I* quah finn* ttglat* r * M* «wm» » D» 
fornir* amo fnddono , * lo altro rilafeiatt tal potmonto di tot** U Scvfiin ■ , . 

(lO fdff. f. Marò» . b ut Saggi» di Doppio d’or* da dna nono. 114. fatto Mrttv* da! 

' ” * ■> ' ' folantinnm. »». , 0 furono tagliatt, t fnfo tot pagnmnt* di tutta U Star. 


, a4tto Luglio fi t*m 


d€lt$ ptéli ft m fcmo tT9Vét9 

Lugli* • egandifi fatto un Saggi» di Dafpi* foro da da* im. 114- /*«• fabiurt dal p^tU 
Pe^mootc » A f<>m ialììmti imm. jo., k quali ptto il gp»m9 4*»é >|» 

gliatéu 9 h 4ttr9 taglist9 col fagamamo (oltto di fiata la Scarfìfia * 

’44l %7. S9tt9mhr9» Stl Saggia di Doppie d'oro da due umm c$o fona fabrttara tM fadditto ?edernoate, 
fo 90 (omo trovato %t. cal^i , lo quali il giorno j. Ottobre fmoao tagliato , # fmpt • # la alt^ rtlmjtt^ttnoé 

coi Coifto pagamanto di tutta la Starfifia . _ 

4dì II. Ag^o col nuovo impronto dilla Maafl^ dal Ha Sig. D, Carlo /i. » # ^^^^*"*^**^*^ « 

lótftf. 17 . Settembri fatto un Saggio di O'jppte (Coro da due num 371 . fatte fabritare Fraoceico Mf* 
rone, comf dmminidratore dtlla R^gta Èecca , delle quali /i fono trovate ai manco pefo num *o.« eoe fi 
fimo fatte t^liar$ , a le recanti fi (ono deliberate ai /addetto Ammtniftratore , «o» t'obkltgo dt pagare la^ 
matb della &arfifia per intiero alla Regia Camera . . . r 

( 17 ) 1669 , tf* Maggio , idei Saggia di Doppie cToro num. pjtf. fatte fabr$tar$ dal /addetto Bottone t Je et-» 
forno trovate irufs, io, talanté • e fi fono fatto ìaghare^ 9 le altre fi forno rtlalaate con ^obbligo di pegtrt 
tutta la Scarfifio , 


TA- 
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TABULA III. 

DOPPIE da quattro Scudi d’oro . 

1580. Bontà Caratti «a. , Rimedio in bont.à d’un ottavo per onza , in pefo a ragione di de* 
nari io. , gr. 11. per pezzo , col Rimedio de gr. 8. per Marco , e lìaoo a num. 18. 
per -Marco f manco dea. ). , che vengono ad euere in pefo den. «. gr. ij. per ciaf- 
cuo Scudo Duou idjTO 


TABULA IV. 

ONGARI d’oro . 

% 

i6Bf. Bontà Caratti gr. si., io pefo den. s. gr. so. per cadauno , di modo che in un. 
Marco , e gr. id. ve n’emrino num. d8. , e polToao tener di Rimedio in pefo gr. 8. , in 
bontà gr. per onza .......... nam, 5414 

17*5. Bontà Caratti s). gr. if., ed in pefo den. s. gr. sa per cadauno, di modo 
che in un Marco ve q|eatrino num. dS. , e pcuono aver il Rimedio di gr. 8. 
per Marco , dovendo però detti Oogari 88. . che compot^ono detto Mar. 
co , pelare onze 8., e gr. id. per ogni Marco fenza il Rimedio • num. los 


T A- 


DIgitIzed 




B U 


JE 


SCUDI d’Argetto da lir. j. it. 


Sootà den. io. , gr. aa. 

fiajao a num. 6. 

per Marco . 

' 

15J»- («) - 

- Marchi 

«557- <*) 

Mar. 

1577- (J) 


8J79* ( 4 ) 

Mar. 

ijSo. ... 

•. Mar. 


4 8 


}7to 


L 

I j8i. 

A 

(J) 

V. 


« 

Mar. 

51910 

ijSa. 

• 



• 

Mar. 

a)t88 

«581- 

«) 




Mar. 

«5814 

'584* 

(7) 




Mar. 

« 0*144 

1585. 

( 8 ) 





ifpjScf 

^j 8 d. 

• 




Mar. 

J 9 « 4 i 






Mar. 

« 5 * 9 » 

1588. 

< 9 ) 




Mar. 

154*0 

1J89. 

- 



m 

Mar. 

4914 » 

1590. 

- 



« 

Mar. 

<^5494 

1J91. 

- 




Mar. 

445*4 

» 59 *- 

(io) 




Mar. 

49485 


219V 


trgmi di £ M. vmuti lUlF 
Ufipn dtìF Efnciio, * d.L. 


(i) tSJt. mO i 6 . Ottobrt . Senti , mtxai Senti , t quarti Stati fi (un fatti con gli ar 
bdia far gli partiti . 

Adi i|. id. a Navamtra . Si fina faMeati Senti , Mtati, a Ornarti per il Hj 
mandarfi al Sig. Amkafeiattrt Ct feria in Ginmt . 

(») Bant'a dm. it., gr, ai. par m Marea, • gr. a., Marta tenga d^arganta fina an, 7., din, aa., gr. aa. , 
fina a n%cm. gr.-^ 

Videatot Adhotatio Tub die XL meaCt Aueuni , Anno MDCCL. 

1517. ad) aj. Maggia far ordini del Cardinali Crifiifira Madnaio Gooimatari di Milana B fona fatti 


fiampan Seutt , Mitat , a f^rtt ean argenti praprj dii Ri, a fionda il Stampa fatta dal Nat. D. taan 
abitino , ed il prizna Rifattura fi fari pagar! al Ztethian Seattalafbtao , feconda, chi fona cinvinnii 
em gli Agenti dt S. M., il tatto ean ordini del Magifirata di ditto giamo . 

( j ) Santi dm. tt.gn. it.. Marea tinga d'argtmo fino on. 7, dm. i«. , Bbimidii in ptfi, din. t. i. per Marta, 

in lenti gr. t.per- d'ai, a nani. j. il L , e pai « nnm. 7. A -I. da foMieorfi em gli arguti di S. M. 
ia Piajfrt , flaaa (^Hijkar /« ^uOMtit'd tU Mìrfbi , 

a \ A |4 I 

( 4 ) if num. 7. ~ , 

' n ** 

(j) A nnm 7.- ~, IO nnm. 7. - ~ - . 

(d) ij8l. 11. Naveatiri . Li Studi da liti j. la. ireftona un falda, a vaglimi Un S.iU, a a num 7 S i. JL 

------ - ' - ,1 XI 


(r) «5*4. «7. Afar*». Si i fatto il Saggio, e fi i trovata fuort dt Rimiiio una pifata di Marebi . - ^ 

peri furano Gio: Fraiicefco Calvi, e Rocco Piazio Aeeeitirt eoadannati in Un 117. a. 6 . da tarar/! i, 
Camtra , # poi furono admo/^ » o riiaU 4 ti . * y r 5 / 


( 8 ) I5jf. Mi la. Ag^ . St i fatto un Saggia di Stati d'armata di Marebi ,170. , di quali fi mi travarane 
Marebi aSx. ealantt . ci» furano tagliati . acci» non portino preg/udaia alla Camera , ad al Pubiliea 
(,) ,J88. adìj A^. Ufegnente Saggia, iglt altri ebafiguiramta fina aiLallra diebiaraaiani fi fimo' fa. 
brteatt dilli Siali , ebi a mandati S. Mania rtpo;lt in lijorirìa Generali , ebi in fimma debbano ilfera 
Datati }«0W. 1» circa, de quali il Ziecbiero non eviri da render conta alla Camera per le Sar è/ìi '' tba 
fignira^ li m boati , tome in ^fa ni foirieari tali denari in Ducaioni , mccW eaii fi i eanimut'o co. 
£ &ctf. , pag^ caau fora il ^aU cU olio ,e!mfijpendi /aldi ,0. /ir, 4. , [aldi ix.,i don. e. per 
ttafeima, ean ebe detti Remedj iil.ua a bine fimo d'efia Zeecbiiro, eama appan par Jnfiraomnto di Conviu 
ztouo per if Spettahih CeUie Guido Soturo pMlieo dt Mtltmo {osto il di • » . rrj S. Euòu ti il 

Sig, Baictolomeo Vircoiui . comi# Adwtntihaiort drliu Zecct » ** 

ai. Olte^t . Il ZittlMcri a detto non aver più arguiti di S. Maifii da fabriean, a eenfiffa , ebe naiti Sara 
gi ve n tre Ltrta de parttcoi*iri . v j» t 4 

a. Navinibti . Qui fipnfupp^ , tbi e,fi la fab^a degli Argenù , « Reali di S. Mmllì , ebe eamiaeià 
alti 9. Agallo Ij88. , carne folto il detta guuma fi fa latga nmaima ia qnafia attaSata, eia il Zacebiare^ 
"®” /*/»■"<’/<« partMari fabricati in dotta tampa , a quafia fi difeerna dalla oT. 

rirta delta bontà , » pefi dalli Saggi , ci» feguane , trovendafi dt migliore boati , » p»/o delU p./Ta»»- 

uH"!.' '**'** •*“ Itatlcnerfi ptù alarne Seerjifie , a Remedj, come taceva per queUi 

di S. Métpa 0 * V" 

(ic) Ifsa. adì }. Ciagno . Mie Scarfifia dalli detti Marebi di Scoti d'argenta non fi ne i da dar debito alcmu 
al Ziubitro , pircbefino denari confignati dal Sig D. Pedro de Padilla CafieUano di Milano a lui ri. 
nifi per ladine di S. M^i pm Convenzione fatta tra dato Sig. Cafiallaan, a Zecebiaro di pagar li Reali 
da otto foidt ». dfir. f • di pik del valor toro pofio iu Grida • 
a. Decembe . Qui finifcono li Dncetmi , a fii Scuti , a mezzi Seuti fabricati pir conto di £ Maelii com/ì- 
gnau da Gioì de Vitali , » Gulliclmo Benzi Agenti di Tomaio Ficfchi Fallar genarala della detta.. 
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Mar. 
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1809. 
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L 
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» 7 "*^ Viwie i catfijpu» a tocca <{um netta Zecca di Milano atti SopraHanti conforme alt Ordina 
»• ^Ecceli , , età i ricevuto da detta Zecca Merchi |tfi7o. de Ducatoni , e mezzi fahrieati dalli %$. Set- 
temtra ifn. gno a detto pomo indafive, e protefla , età fono degU argenti confertati al detto Zenhtere 
for tonto detta detta Maedi . 

(i i) *J 91 ; * 7 - optile. U peliate Saggio ,o ti fegaenti fona da' denari di S. MaeUtì, de* quali U Zecebiero non 
a da pag» &ar^a aieuna, ama fi fa Tuenaioaa neW Ordina del Megidrato »j. detto, 

]0- detto. Fmifeano li Ducatoni fattricati per tonto di S. MaeSi, de’ quali il Zecebiart nm i da pagar 
Scarfifia alcuna, e detta quantitì d’eli!, che fono in tutto Marcii tTTO., come per fede di Gio; Vitali Ageuta 
di Tomm.ifoFiefco Fettor Generale di S. MeefiSt, 

Primo Ottobre . Dalli x. Seggi, eM il prefente, e quello detti tS. Settembre il Zettbiero «mi 4 teffer fatto 
debitore detteScarfifie fegaha in elfi, attefa la convenzione di pagare tir, intf. , dette quali i fatto dtbi- 
tare ai Libro deila Camera, come per ordine deif titufirifimo MagiUrato de! primo detto Ottobre. 

(la) 1J94. i8. Maggio. Li ftpeenti Saggi d' Argento fino fmo de’ deaeri di S. Maeda rimefii in qnr(h Stato di 
diverfe Coffe dt Argento in palla, dette quali il Zecebiero non averi da pagar Scarfifia aieuna per effer con- 
venuto con la Regia Camera di pagar f Argento fino a ragione di tir. {. S, fi, Ponza, come fi fa menziona 
nelt Ordine detP Utufirijfimo Mtgilireto lA detto Maggio . 

IO. Giugno . Qm finifeono li denari di S. Maefii , 

(13) 1595. *1. Febraro. Couuneiano li Seggi degli Argenti di S. Maefii, df quell il Zecebiero non i tenuto di 
pagar Scarfifio aieuna dPeJi, pere tè i convemdo pagar li Beali da otto foldi $a. dtn. f. , come da ordina 
dett Dlufirifiìmo Magifirato , Febraro . 
ifi. Marzo. Finifeono gli Argenti a nome di S. Maefii, 

(>4) ’S 99 - Meglio , Il Zecebiero dice , qmfio Saggio, effer a conto del partito fatto con la Bagia Camera do’ Stati 
(om. impefiatili , con eondtziont, ite leStiafifie r^aua ai detto Zecciieto. 

(if) tfioi. ai. Magpo. Denari di S, Maefii, 

(ifi) itfo3. ly. Apile. Sono ti Reali di Spagna da atta del Pallavicinoi 

(17) ifioS. a: Ottobre. Si eomintta la fabtrica dagP Argenti della Camera, e di Sua EtceUena, t ti Scuti da 
tir. 5. 1;. trtfcouo foldi t., e vagliano lir, )• if,, e fino a numero p.t a più don, j,, e gr, 6 , al compi- 
mento del Marta . 


<ig> ifiii. 8. Novembre. Argenti deUa Rnia Camera, 

719} ifii4- Marzo, bt detto Saggio fi fino trovati Marchi ]8^ calanti, ebe furono levati pr fonderfi alla^ 
prima amoditi, 

j. Giugno, h dette Saggio fu trovata la terza pefata gr, io. fuori di remedio, a percA furono cerniti li q, 
detto, e fi ut fono trovati Marchi fg. leggieri, che fi ficere fondere. 

9 . Agofio • h detto Sagm fùrceto trovati MertU aa. calauti , ebe furono tagUati . 
j. Sèttembri . Jn detto Saggio furono trovati Merchi fq. leggieri , « furono Jùbito fatti fonderò, 

18. Ottobre. Jn detto Sargia furono trovali Marchi 57. leggieri, che fibito furano ftfi! , 

(ao) ifil^. a^ Apile, Denari della Regia Camera. 

18. Agofio. In delta Seggio furono trovati Marchi 7 1, calanti, che furono tagliati, 

(ai) ifii7. fi. Giugno, In detto Seggio furono trovati Marchi ;o. calanti, . eba furono tagliati, 

15. Luglio, in detto Saggio furono trovati Merchi la. eelenii , che fùreno toltati, 
a?., dotto. In quafio Seggio furono trovati Merchi fj. colenti, ebe furono tagliati . 

(aa) Contprefi Marchi tp. dir menai, 

(a|) ifiaa. 8. Novembre, he ietto Saggio forano trovati Mortbi 4}. calanti, tba furono tagliati . 

(14) ifia]. 8. Aprile, il detto Seggio furono trovati Marchi aa. calanti, eoo /àróaa tagliati per fame Ugo di 
Parpaglima . 

aS. Luglio, il detto Seggio furano trovati Mortbi qg. talanti, tbt furono tafliati , 0 fnfi con altra cofagtia. 
II. Agofio, In detto Saggio furono trovati Marchi a}, calanti, a forano fatti fondar! por far altri Senti, 

(a|) ifia4. la. Genaro . Il foddotto danaro corno topo foggiato i fiato nUffato ol Zocebiero Pellegrino, con eon- 
dixiono, tbo paffoffo ntUo mani del Canttuiaro (}io:Batti 3 a Giiidicioai la Scarfifia dot d^ denaro, tbt 
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pfr il <onto fatto da Nicolò Bartolomei Ragionoto f^tnerott ora doUa fiauma di Ur, J5i. 14* /• 

falcata , corno por eoafofo al modo di dotto Ordino italo « . 1 • 

t4< Ottobro, bi dttto oaggio di Marchi ai 96. comproft Marchi ja d/ matzi ^ fi fodo iravatt Calaatt Mar* 
chi 46. do* Senti, 0 Marthi 14. do* wtoazi, che furono tagliati, o frfi . 

(t6) 161 y» ^4. Aforr^ • // Zocchioro GeroUmo Znvarello dichiara, tho dotti Marchi J176. do* ^tat fiaao 
conto dalla fo»hrua dogC Argonti comolJagti fabbricato d*l fmo obbliin, con nnforrfà 
monti ParpaM, in modo eiw fahhricanio Senti aym. Parpajolo fnori dmt obbligo, ebo p«r#«f»ri fakhrM 
Sctdi (ORO* umeatoni • 

it. Lnofio, Dal profento Safgrio do* Marchi i8|y. il fuddotto Zocchioro offogna Marchi 98^ par compirà alla 
fabbrica Ihaordmarta do^ Dmatoni yom. confojjagli dai Migliato di fahhricaro, oltro ti fuo obbligo, 

<%7) i6aS, t6. Sottomhro* In dotto Saggio furono irouarr Marchi y). calanti, tha furono tagliati, t fnfi» 

(i9) i6|o. !• Oonaro. Li Signori Quo^i anno ordinato, cho ogni volta, ebo fi trovoranno donari, ebo fifiam* 
pano in quofia Ragia Zocca mS fabbricati , ebo fi procodi contro dot Rootforo Gio: BauiJìa PicoU • 

11. dotto. In quoìo Saggio fi fono' trovati Afarc^i jy. ealanci, ebo /«reno fufi , 

y. Marno» Dotto Saggio fu fuori di romodio, 0 ùoreiò il Zocchioro Gerolamo Zararello fu eondannatù a dar 
por oiamofina Ducatami $q», la motk alio yargtni Spa^uolo , 0 t altra moti alti Moudicanti» 

(tf) 16 } I. 3. Fobraro . In dotto Saggio fi trovarono Mnrcbi 43. calamti, ebt furono taglinti, o fufi • 

<30) Olmpr^ Marchi 46. da duo» 

431) 1643. 30. Aprik, in dotto Saggiofi trotforono Dneatomi num, xy. calanti, cho furono fpoMMOti, 

(3») Morchi 7. da duo. Manchi i6a. do* monni, 0 MarcM 45. do* quarti, 

(]]) 164}. 14U Novomhro, O* eriine dolT lUufirijffimo Magifhato doUo Stato di MHanofi foco 1 t Saggio di dm 
Gonovino, una doUaquati è pofata onc, r. ien. 4* gr 4,, e Poltra onc, t* iev. 7. gr. 14.» 0 fi forno trovato 
in Bontk , qnolla , eht pofa onc, 1. don, 4. gr,^ fignata num, t, , ie* donari 0 t altra fognata num, ». 
di Bontk donari 7. gr, 14. 

(34) Compnfi Marchi ». da duo, a Marthi 173* ie* moani* 

Òi) *^47* ^1* Marno* I» quofh Saggio fa na fono trovatt calanti num. %7\,, tha fono Aferesi 37., tha fitroan 
taglioti , • 

<36) Comprofi Marchi 6. da duo, Marchi 6y ie* moni , Marchi »o. e ntoz, ie* quarti* 

t)7) primo Ftéraro, ho dottoSa^iofi fono trovati m, 63. calanti, cho fono Marchi 9^,tha furemo fnfi, 

ad il reie di dotto Sanio fu rilafitato , con cho fi motta a libro tutta la Scarfifia , 

^ Aprilo , La torta pofata fr fimrt di romodio gr* ». , poro trattandafi di poca [ornata fi [tao rUafeiati, ttq 
tha fi paghi tutta la Searjtfia , $ eoa tha m altra volta non pafi in efampto * 
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Mar. 

48175 
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• 


Mar. 

J4*J<» 

1557 . (io) 



Mar. 

1*515 

i558. (il) 

• 

m 

Mar. 

35859 

155,. ( 11 ) 


* 

Mar. 

3*4*8 

1570 . (ij) 



Mar. 

4i5o| 

1571 . ( 14 ) 



Mar. 

35*51 

|rt7J> ('5) 



Mar. 

37599 


i<$ 74 . 


( I ) Cfal *ocabwuar Filippi, ut infra. 

(») Adi i|. Afrik^ Pfr wdnf déW liUtflrifimo MagifhstOf Bwti din, n« gr, 9., AUreo tinga d*arginto 
fino don. 14* , Rimtdio in pijo di», t. » por Marco ^ m Bosrà gr, t, pir>^ d^'anaSf fimo a m, 

pn Marco ^ cha ditti iamari f^no un Marco mano^. da», • cba fono om, 7. dm, 19. 

{] ) Adi II. Sittambra, Si i fatto ua Saggio di* danari da lir, f, i*uno da* Marcbi 1849. fatti [òpra il fiampo 
mtotfo co» PEjigia di. S.Maadk,^a Ittttra PH 1 L 1 PPU 8 III. REX HISP. da una parfa^ a dall* altra^ 
la Arma Raaii , a lattara MLl. DUX , canali a fatto fabèritart Gio: Giacomo Pagano» quali da^ 
bona afaro a bontà da* danari 11. 9. , c/m, un Mirco Unga d* Argento firn oncia j, don, 14., * pof- 

fono toner ài Rane ih in ptfo don, 1. « par Marco , od fa Btmtk gr. t, par ^ éC oncia , a fimo- fw. 8. 

par Marco , ehi , ebo datti otto danari da [oidi cento pe/hto un Marta mano chqna denari , che fimo oncia 7. 
danari 19. 

{4) 1605. Siano a num. 8. , a più din, 8, gr, t6. al compimanto del M>rc9, crW , cba un Marco di datti danari 
fieno eoa. 7. don, 15. 8. 

5 ) 1607. adì a]. Gingno. Efandofi fatto un Saqgh de* Dar^ri d* Argento , c^ vagliano lire cinque ^ cba dova- 
vano afare di Bontà dy den, 11. gr. 9. , cioè , cba un Marco tenga d* Argento fino onz. 7. don» 14. , a pofano 
tener di Ramodh in pafo den. i. gr, it. par Marca, ed in Bontà gr, t. per ouarto d* <nua, ed ta un Marco 
oP entrino da* datti denari ati. 8^, a più den, 8. gr, t6. al compimento dal Marco, chi ^ tba ua M>rrco deP 
datti danari da [oidi 100. fiane onz. 7. dan. i$, gr, 8. , quali furono trovati dal Saggiatore filo a bontà 

da* don. I. $. Y , vanendo ad ajfar mazao grano fuori di ramedh, par ordina doli* UlufhifiSmo Magnato fi 

fecero rifondare mfiame con altri Arganti , o denari per /ara# fabbricare tanti Sefini , e Soldini , 

( 4 ) 1657. Cogliono lir, 5. 6, in moneta di cambh, 0 fiano ta Bontà don. it. gr. ix., 0 fino chiamati Filippi , 

é, Óingnò. In qne/h Saggia di Marchi iH 7 * fabbricare da Gio: Bottifta Pedenionce /« ae fino trovati 
JMarrAf tf |. mai operati, e mal Rampati, e perciò d*crdt»e particolare del Sig. Qmfhre Ooa JcronimoStamp* 
ProviuciaJe delia Ragia Zecca , cm confenfi dalla Congragaaìcna fi fono fatttfondara a fpofi dagli Opararj , 
e Monetari. 

Ì7Ì i<5*. *0. Isovembre . Farcbè la purità dalla Regia Zecca di Milano fin* ora confirvata di tutta integrità nell* 
oimifiona dalla Moneta, majfima circa al fijlmziala dalla Bontà intrinftea, por tanto noi Saggio fatto quaAo 
giorno deP Filippi da* Marekn tòpo, trovato fcarfi nell* intrinfeco di detti Filippi filamente cP era mazzo graaa, 
anzi di mano , tutta volta per confarvare P hvioUbilrtà , la Congragazhna a ordinato di rimattarli fitto cbio» 
tv, « fattone poi parola m Magìfhato fu ordinato fi rtlafciajfero , 

(«) t66*. 14. Stttcmht . InfuiUo Saggio di Filippi dt‘ Marebi 1860. /irtti fMrkmn da Francefeo Barroae: 
fi trovarono fuori di remtJio Marcii 91.. ci. furono fuiito fatti fondar. . 

C») i666a )o. Marzo, In vtrtù d* ordina dalli ib. detto Marzo dt/U* Ulufirijfimo ACigt/frafo, inortndo ad altre di 
S. £rcf//ras4, U Filippi fino chiamati Carli coi nuovo impipato della Maafià dai RE’ Don CARLO 11 »» 
0 dalla REGINA Regnante N S. 

Ja dotto giorno , fa conforneità dal filHo, o depi Ordini vacrlj dal Mapfirato, coma fi vada al libro delti 
di dotta Zecca fitto li ta Giugno 1^44. u ZoccHero a dato a tutti li Signori Soprafionti, od allo Cuarden 
un danaro por ciafinno dalla dotta fiznìpa nuova , cioè un Cario , un Mazzo , od un Qnqrfo par cùtfcnmo , accèb 
fiamo mantenuU nel ao|fra pofoffo d* aver par ogni [lampo nuoxfio aa danaro nuovo . 

<io) 1667. Comprefi Alar, 489. da* Mezzi, Mar. 496. de* Ouarti, 0 Mar. iqt. de* Ottavi , 

(il) Comprefi Mar. 775. de* Mezzif Mar,yio. de* piarti, a Mar. $46. da* Ottavi, 

(la) i66c. Comprefi Mar, 565. de* Mezzif Mar. 395. de* Quarti , e Mar. 190. de*Ottavi, 

(ij) 1670. Comprefi Mar. 795. de* Mezzi, Mar, 8i)* desiarti. Mar. 390. da*Ottavi, 

(14) 1671. Comfrrfi Mar. 903. de* Mezzi, Mar, 8ic.. de* QAiarti, Aiar, ^*Ottavi , 

(i|) 167}. A nu, 7. , e più den, 7. gr, 6. , e poi a nu. 8. Jch, 8., e gr. ioa al compimanto dal Morto. 

Qui dite Ducatoni, che Juronu fil Jlampo vacebto djlJa f. m. di i* iLl PPU X V> 1 a noa col fiampe di CARLO II, 


Digitized by Google 




40 



T 

A 

1674. (i<0 



Mar. 

*J 79 « 

*< 7 J- (> 7 ) 



Mar. 

75107 

i< 57 «. (18) 



Mar. 

74 * 9 * 

1 ( 577 - (19) 



Mar. 

<0574 

«<578. C*o) 



Mar. 

3 J 4 I (5 

1(579. (11) 



Mar. 

1^90} 

i( 58 o. (ti) 



Mar. 

91778 

i( 58 i. (i}) 

• 


Mar. 

34*59 

i( 58 «. (14) 



Mar. 

74459 

i68j. (15) 



Mar. 

57**9 

1684. (itf) 

» 


Mar. 

* 7*73 

i« 85 . (, 7 ) 

m 


Mar. 

iij( 5 o 

1 ( 58 ( 5 . (t8) 



Mar. 

10115 

1 687. 

m 


Mar. 

18189 

1(589. (*9) 



Mar. 

739*5 

1(590. (jo) 



Mar. 

5584(5 

1(591. (^i) 


• 

Mar. 

534*5 

1 ( 591 . (jt) 


* 

Mar. 

48918 

*< 593 - (33) 


- 

Mar. 

1141^ 


u 

L 

aE 

' 


1 ^ 94 - 

(34) 


Mar. 

51805 

1(595. 

(35) 


Mar. 
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Mar. 
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Mar. 
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Mar. 
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Mar. 
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Mar. 
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399*0 

1701. 



Mar. 

7785 
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40347 
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19109 
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1815 
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10985 
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(43) 


Mar. 
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(ic:) 11^74. it.ftitMrù, Jm qu$flo Saggio di Carli Marchi 67%, fatti fa^èriear da Prancefco Brufazorzo la frìiM 
pepita fu fuori di rgmtdio , perciò fi fona fatti tutti fonaere , caricaudofigli tutto il remadio • 

(17) 167^, Cotnprefi AUar.itoo. de* Mezzi ^ Mar. 100. da' Quarti , e Mar., los. de* Ottavi, 

(18) 1575. CompreS Mar, 7470» d^ Mezzi f e Mar. tra Mazzi , Quarti , ed Ottavi, 

14. Luglio, Nel detto Saggio di Mar. ])49. fatti fabbricare da C^o Guinzano, fina fona travati calanti 
Mar. z\6 . , che fi fimo fatti fondere a* 1 8. dette Luglio : anzi non ejfendovi fiato tempo da fondere fi fimo fatti 
taeltare . 

7. Jgoft^. In detto Saggio fi travorono Mar. t 9 . calanti^ e fi fono fatti fondere, e fi carica la Scarfifia a rigare! 

(19) 1677. Omprtfi .Mar. 1470, de* Mezzi., e Mar j* 5 o. de* (pezzi* 

Jiiì 6. Settembre . In detto Saggio di Mar, ti8o. fatti fabbricar dal Guineano fi ne fino travati calatoi» 
e mal lavorati Mar. ij^. , che Jf fino tagliati , e fatti fondere , 

(10) ÌC79. Compre/! Mar. 8jo. da* Mezzi, Mar, 515 de* Quarti, Mar. jij. d*Ottavi, a Mar, pto» de* fiezzi, 
jfdi 17* Giugno, In qutfio S^gta Ji trovorono Mar. ij. calanti, Ouali furono (ufi . 

Adi Luglio. In quajlo Sagno fi ne fino trovati Mar. 8 - calanti, eba fi fecero fondere , 

(11) 1679. Compre/! Mar.6\o. de* Menti, Mar. 150. de* Quarti, Mar, d'óttavi, e Mar, i6f. ^*y^exs*. 

Adi it.Ouobre. Net detto Saggio di Mar, 1171, fatti fabbricar dai dóno Guintatìo fi no fimo trovatt Mar» xt! 

calanti , che furono fu/! , 

(tx) 1^0. Comprefi Mar. 1700. de* Mezzi, Mar^ yf, de* Quarti, Mar* 7$, da* OttaxH, e Mar.x^tf, da* fiezzi, 
(i|) 1681. Comprefi Mar, 1^9]* de* Mezzi, Mar. tay. de* Quarti, Mar, ixf, d^Ottavi, e Mar, 415. da* Mazzii 
, ed Ottavi • 

(«4) t 58 ». Compre/! fpezzi Mar, 48io.,y^zzì Quarti, ed Ottaii Mar. $$o, tra Mezzi, 0 Quarti Mar, noo> 

(»5) i68|. Comjprefi Mar, }7|. de* Mezzi, Mar, 1171. de* Quarti, Mar, 440* d* Ottavi, e Mar, 840, da*J^zi» 

(x6) MÓSg, Comprefi Mar, ^44. «■ de* Quarti, Mar. ^44.*^ d*Ottavi, 

(17) Comprefi Mar, ut. de* Quirti, Mar. tix.^d* Ottavi, e fiazzi Mar, aSa; 

(x8) itf86. Compre/! Mar. xfo. de* Quarti , 

(ap) t6^. Compre/! num. {9850. de’Mezzi, num. f6oo. de* Quarti, e mim, a8485’« de* Quarti, ed Ottavi . 

4. Giugno • In qutfio Saggio di Mar. 51] 1. fatti fabbricare da Ctiftofoco Angtolini /Tne fino trovati Mar, 8a< 
calanti , che fi fino fatti fondere . 

(to) 1690. Comprefi num, ai]co, de* Mezzi, mim. i8o|o» de* Quarti, num. 17000. d*Ottavil 
00 1^91* Compre/t kupii. aS^oo. de* Mezzi, num,6ofo» de* Quarti, num, 7050. d* 0 ttavi» 

00 num, 49500. de* Mezzi, num. 4500. de* Quarti, num. gfoo, d* Ottavi, 

O1) Comprefi num. 14000. de* Mezzi, num. 1500. de* Quarti, num, 1500. d* 0 ttavi, 

04) téq4, Comprefi num, xooo, de* Mezzi, num. 1150. de* Quarti, num. ixfo. d* 0 ttavi, mtm. 1800. de*fiazzi! 

05) *^ 95 * ^^V^tfi nMfn.8500. de* Mezzi, MMm.4a5o. de* Quarti, num. gtfo, iTOttavi, nm, 37000, da*/pazni, 
(} 5 ) i6$6, Comprefi nu. 40570. de* fpezzi, nu. 4050. de* I^arti, nu. 4050. Ottavi, m. qooo. Quarti ^ ed Olténfii 
(37) 1^97- ^ompre/t ‘/pezzi nvm. 4)500., vuni. 4100. de* Q^rti , e num. 4100. iT0tta%n% 

(}8) 1698. Comprefi /Pezzi num. 47700., num, 6100. Quarti, e num, 6100, Ottavi, 

(39) 1^99* Comprefi J^zzi )40oo., num, {900. de* Quarti, e 5900. Ottavi, ^ 

(40) 1700. Oenpre/$ num. 150. Quarti, ed Ottavi , 

(41) 1701. Comprefi Ottavi tfo, 

(4a) 1709. a^. ^tembre. In queflo Saggio fi trovorono num. xf.>^ tòt furono tagliati, 

( 4 S) < 7 U* 8*'* * 
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>7»4- 

1715. 

*7«7- 

1718. 

1719. 

•Tto. 

J7»i. 

17»*. 

*7»1- 

I 7 » 8 . (44) 

*7*9 (45) 

171». 

1711 . 

«7J5- (48) 

I71«. 

1717 . - 

Apftnà. P. UT. 


MONETARUM MEDIOLANENSIUM. 


Mar. io»74 
Mar. 15147 
Mar. 10118 
Mar. 15511 
Mar. 6179 
Mar. >578 
Mar. »8i» 


Mar. 

Mar. 


iSis. 

857 . 


Mar. 450, 
Mar. 4715. 
Mar. 17704. 

5i«4. 

488t. 
<5078. 
Mar. 7111. 
Mar. 48i8. 


Mar. 

Mar. 

Mar. 


*•■1 

i.i 

» 


JÌ 


I7|8L 

»719- 
174». 

«74»- (47> 

174». 

«741- 
«744- 
«745- 
«74<*- 
«747- 
1748 ^ 

«749- 

1710. ( 4 ^ 


Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

B4ar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 


4 « 

7079- J- 

5»5»- 7-i 

8018. 5 

5»io »..: ‘ 

8174 . 5 :J-Ì 

488 ». ». 

itfjo. «..2 

4 

54»«- *.'2| 

8474- 

>1191. &.| 

577«- 8..| 

*98». 4. 


*94-». 5 ..Ì 


M 


( 44 ) *7**- Situo -dt», xs. jfr. i*., 4i an>4e tit m tm JUtrco vi fitta tArgttfo fio» mt. 7. ita. 15,, t,gr.t,^ 

» pa/J»s l»»*r 4< Ttmtdio m ftfa itt. i. jr. ■», ftr Marta, in Batti gr, 1 . ftr-i 4 ’mu., w m Mtrrtu 
va a’ attrito «ra, 8. , t don, I., » gr. i4i ti co mpimttit dal Mtrft. 

( 45 ) '7*9- «*• Mtrgio. C-onffM dal Sig. Cotta Qaiflaro Oppiiloni fitfgrimtrt il twttiri U fommt dal da- 

•«'e, chi it pafo par lattar a m Jidafo, o tot par tamtro. 

Li detti Carli furato da commatt da' Toltoti, t Gialii vaccij. 

( 4 S) *7!f <S ^etambro. Provifiottli fitmpo fatto tot F impronta, t forma dalla Zactt.di Torino, dt' Stati! 
Mezzi .Quarti , ai Ottavi d" Arganto , toma pura de‘ Quatrmi Hi Rama mila jòmma Hi asm., ctt davi 
far tthbrt.ara par lo fiampo di Scuti loom, di Pienotta il Zattbitra Dclfiaone per tutta il maft d’Agoa 
fio I7JS., facondo F oUlatiota dilibaratarli dal Maridrato. 



tjjar it pelo onz 1 . dot }• 1 • . 

{ 47 ) 174>. } Luglio. Si fino pTopofit dua' Lattare , ma dalli *4. Aprila dalf Bltftrijfimo Mtgiftrato tilt Ctm- 
gragaziotie dalla Zatea , eo» cui vieta ordinato a! Maturo itila Zatet di prontar lo Scudo degli Armi di 
S. Mae'.à la KECIN 1 par li.Filippi, Menni, Puarn', ad Ottavi, fattmio lo fitmpp una Monata porr 
vnuta dalla Corta di Fiotta a S, Etttllannt ilSig. Conta Govamtlora, dt evi i fiata trafmajja al Magh 
firato , a confagnatt al mtiafimo Maafiro dalla fiampa , a pra frittogli la aggitatta a qualta devi fare j Altra 
Mh itGJu/p», con mi fi rimetti la notinia.afiar fitto eonfegnato al Maafiro dalla Stampa tot Modali» 
dilF Effigia di detta REGNANTE par formtrna lo fitmpo con jolletitndini • 

»J. Sattamhra CoW Effigia dilU Ragia Maefit dalla REGINA . 

14 ») 1750. Il Saggio de' Carli d’ Argento, tba vtgliont foldi 106. Moneta di temUe Manti toSp. on.n.i, 

ite i fatto faUncar Pietro ReSi Ragh Revtfora , quali , facondo f ordina daltdllufiriffimo Magifirato da- * 
vem afiirt tu Bontà, a Lega da' Filippi vacchj, chi in pafo ian. nt.gr.tn., ad inSontà don. 1 ». gr. ix.. 
Itti età it un Marco vi fiato d’Arginto fino onz 7. din. i 4 ., e pofjono tonar di rimadio in p^o din. x. 
gr. IX. par Marco, ad in Bontà un grano par ogni quarto cP oncia, ani eòa in un Marco di datti Carli 
va n’ entrino n.i., a pifidin, i. gr, ijS, al compimanta dal Merco, cioè fiep» in», 7. din. it. gr, 8. fona» 
it fópr addotto ramidia. 
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U 
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r. 




Mrzzì Scudi d’Areento. 


1599. 




Mar. 

706 





1600. 




Mar. 

*776 

tSft ( 1 ) 




1601. 




Mar. 

1514 

iJ5<S. (1) 


- - Mar. 

goo 

i6ii. (7) 

. 



Mar. 

1540 



- • Mar. 

jooo 

1614. 




Mar. 

879 

1577- (?) 




1615. 




Mar. 

197? 

*579- (4) 


- - Mar. 

15090 

1617. 




Mar. 

«445 

1 580. 


• - Mar. 

18144 

i6ti. 




Mar. 

IO 

ij8i. (J) 


- - Mar. 

*550 

1614. (8) 




Mar. 

406 

158*. 


- - Mar. 

j5o 

i<*5. - 




Mar. 

J7? 

ij8j. (<S) 


- - Mar. 

j*4o 

1641. • 




Mar. 

60 

1 184. 


• - Mar, 

1000 

1644. 




Mar. 

l6i 

158J. 


• • Mar. 

950 

1645. 




Mar. 

i«9 

ij8«. 


- • Mar. 

61} 

1746. 




Mar. 

180 

i;88. 


• - Mar. 

*5617 

1647. 




Mar. 

109 

1589. 


• - Mar. 

1649 

1648. 




Mar. 

69 

1591. 


• • Mar. 

I l }0 

1649. 




Mar. 

s8 

IJ9*. 


. • Mar. 

1000 

1650. 




Mar. 

55 

IJ94- 


. - Mar. 

1770 

1651. 




Mar. 

55 

I 59 S- 


• * 84ar. 

1170 

1651. 




Mar. 

498 

iJ9<S. 


. « A5ar* 

710 

i« 5 }. 




Mar. 

55 

« 597 . 


. . Mar. 

1870 

1654. 




Mar. 

50 

1598. 


- . Mar. 

i}«i 

1655. 




Mar. 

5 ® 


f •) Bontà dinari io. fr. ix.,Jìao a »um. «»■“ -j- f«' Mjrto . 

(*) tSS^‘ f'ogllaito lir. t. itf. 

Bontà don. Il,, un Mirco tinga di Argtnto fino oneii 7. , dtn.S., Rimidio in fifa dn, 1. fir Hanoi 
inligagr. i.fir~ d'oncia, Jìam a neon. ii. U d'iffo metto Scudo, 

tf.Dicmh-f, Attiono da una banda laTifla di S.Maifìì con quiji lottarli PhTi. REZ.d’o. uCl. DUX,' 
a dalf altra un S. Ambrogio con gli Arriani , e qui^i Littiri SANT’ AMB. 

( 1 ) *577' f'ogi'ono tir. », 15. 

Bontà dm. 11. gr, 1»,, un Marco tinga d' Argtnto fino ondi 7, din, i 5 ., Ramidio in fifa , ad in Bontà 
coma /opra fiano a num. 14. — .i 
(4Ì 1 ) 79 . ^ """-H ,77 

()) i]8i. Giugno vagliano lir, ». t6.,i fono a num. > 4 * 7 ^ 7 

( 4 ) in Dcctm'ro vagliano lir, ». ifi, C , , t fono a num, 14. » — 

(7) i«i» yogUo-o tir. ». 17. A 

»(S Genoro, Si i fatto un Saggio de’ Metti Scudi d' Argmto, iba vagliano lir, 1, i*. S. par cadauno dt 
Marchi nu. 414. , quali à fatto fablntir Biriolomro creroafeo figlio, id irida dii qu. Muco, quali 
dovano iffire di bontà di' dm, 11, gr. ■»., cioi, chi un M«rco tmga f Argmto fino ondo 7. dm. 16,, 

a poffano tmor di remidio in pifo din. i. gr, i». pir Marco, ad in bontà gr, i, por ~ d'onda, a fimo 14, 

0 dm. 7. gr. 6, di ptfo al compiminto del Marco. 

(8) i£»4. »4 Ottobri. In quejìo Saggio fi trovarono calanti Marchi >4. , id alli i6. dotto Ottobri furono tagliati, 

1 fufi . 
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TABU 


Quarti, ed Ottavi de’ Scuti d'Argeoco 
da foldi vj. 6. 


» 549 - ( I ) 



Mar. 

70. 

»JJ«. (*) 



Mar. 

4659. 

I 5 J*. 



Mar. 

6750. 

•J<S 7 - ( ì ) 


■ 

Mar. 

10000. 

» 577 - (4) 
>58'^. (J) 

• 

• 

/ 

Mar. 

3*90. 

1580 , 



Mar. 

*450- 

1591, 

m 


Mar. 

940. 

*S 9 Ì- 

- 


Mar. 

ma. 

1644.(5) 



Mar. 

4 S- 

11J45. 



Mar. 

<S|. 


L A Vili. 


1646. 



Mar. 

48. 

1647. 



Mar. 

600. 

i<4d. 



Mar. 

aa. » 

1*549. 



Mar. 

?«• 

i6yo. 



Mar. 

*7. 

«5yi. 



Mar. 

3 S- 

lòfi. 



Mar. 

750. 

i«5j. - 



Mar. 

40. 

1654. 



Mar. 

30. 

1655. . 



Mar. 

4a. 

'7J7- (7) 

• 

- 

Mar. 

iji 8 . !• 


( I ) «J 49 * Bmti dtm. ii. , m Mtreo, t gr. 15. unga d'Jrgtnta fino Mei* 7. dt». t.gr. 14., Rnuadh ia fifi 
dn. I. — ptr Utre», n Boati grami amo par —d'omHa , « fiaao in ptfo por m Marc», a gr. ij. m, »J. 
( * ) Boati dan. io» gr. gn.. Mareo taaga tArgaat» fino oncia 7 dan. S. , • »», if- 1 * f»* »J- •- 
( ! > tsS?- Borni dan. n. gr. 1*., a anm. » 5 .'l , ià» genti, a ron Marcii. * * 

U) « 577 - Va Marte tenga f Argante fino enefa 7. dan. 16., a fina» a aum. i8 *1 i. 

Hoc loco nullui adefl nutneciii Marcorum, fed iblummodo legitur, tana jaantiti, 

(5) ts»*- FaglioaofoUi tt., a dea. 3. a tmui. 19. 4 i par Marco. 

(d) >643. Faglioao foldi ti. daaari 9. 

( 7 ) * 7 } 7 - dii 1*. Lugho. Si i fatto un Seggio di Ottavi diFilippo, 0 fiiCarlo, tcctti li datti Ottavi Mar. 
rtt iji»^ a 30. Ottavi Marnata di Camiio , eia a fatto fahtricare Carlo Domenico Dclfioope nuaii 
davm tjfaraia ooati, a lega da’ Filippi vacekj . cioè fiaao danari t%. , a gr. ti., in modo eia in un Marce 
w pano Argante fino oncia 7. dea. ij. gr 8., a pofioao tanar di rtm ad h daaari 1. gr. ix. par Maree, 
ad ta tonti gr. i. par jaano d* oncia, di modo eia n un Marco di datti Ottavi va na aatrine ntaa. fa., 
0 pii dan. tfgr.tS. ai eompmtato dal Marco , eieipana eatia 7. dan, ij. gr^t, (tr M/trtn^ ' ^ ’ 
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TABU 

Denari da lire 4. 

Bontà den ii. gr. 11,, Marco tenga d'Argento 
fino onz.7. d. i 6 .. Rimedio in pefo d. 1. ~ 
per Marco, in bontà gr. i. per— d'ooza^ , 
(iano a nam. io., e den. 8. grani i)., e ~ 
a] compimento del Marco, cioè , che un_ 


U L .E 


la IX. 


Marco di detti denari da 

lir. 4. (ia 

ooz 7* 

din. 15. gr.io. - 



ido8. ( 1 ) 

Mar. 

j 6 S 8 

»'*?9 

Mar. 

1044 

(») 

Mar. 


itìpS. .... 

Mar. 

479J 


Il) i«o8. IO Mtgtio. Si f ftto un Saggia i, dnvi, eia vagliane tir. 4. Sma Marebi I4<t., quali fam 
fatti faiirieare fapra il uuavo flamfo a tela affitta fermata da Marco Cremafeo , quali daveua affare a-, 
tanti di danari i,.gr ii , etaa , eia un Marea tnga d' Argante fino meia 7. dan. i«„ a tnffeuo tanar di 
ramadie m fafa den. 1. gr it. far Marea, ad in tanti gr. i. par quarto iTottein , ad in un Maree ei atm 

frano d^ datti denari nnm. io., a più den. 8 gr. tj. i al eampimento de! Mareo , eiai , eie «» Maree 
da' datti danari da tir. 4. fieno oncia 7. linieri ij. grani io. — 

(a) I«IJ. Marte tenga d-Ar^a fino ancia 7. den. *j. ean un grano fapra la moneta, fiam a nnm. i,’ i 

con detta gr. 1 fapra la menata . ... 1. ^ 

IO. Giugno . Si i fatto nn Saggio dmari f Argento dafaldi to , Jòldi 40., a faldi io. in tutte dd Marebi 
«4J , 4»a/i a fatto faitriem Co: a.tiifla Pedemome, a devono effer in tonti da' denari ir er. ,, 

^ eue.cìeun tiareo tenga d'Argento fino oneiep. dan. ij. gr. »|. ce» gr . ,. /opra la Moneta , a poffmo ^ 

diremedieinpifodan. ì. ~ per Mareo, ad in tenti gr. ,. par paarto d'ancia, a fieno al miRaro quelli da' 
foldi So., a tri quarti quelli de' /aldi 40.= xy ~ , e quelli da' falde %o. 47. par Mareo, con il detto gr. v 
jepra U MoneU . 

tp. detto. SitfMo un Saggio di M^eti 1540 , di danari f Argento de /oidi So., qnaU i fatto faiMtartS 
efendomiU operati . e mal fiamoati, li Pignori Sop^H^i inna per auefta^ 
vriufi^o una fevertgtufittta, e fifone aecmtentaU di farti cernirt, nella eni opera afono Svatt Mar. 
eh num. itfj. de datti denari A Argento dafoldi So. .eia fi fona fatti tagliare alUp/enni da' madefimi, ' 

tabula X. 

Mezzi Scadi d’Argento da lir. j. per cadauno Moneta corrente. 

* 7 *J- Mar. 104* 


( I ) ipip. *6, Marza 
aorraata 


Merza.Si i fam un S^o di Menai Studi d' Argento, eia vaqliono Ora }. par cadauno Moneta., 
, ebt a fatto faWriaar» Pietro Andteoli , eia devono tener d' Argenta fino once imdeei per libra. 
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TABULA XI. 


Denari da lire i. io. 

1^04. ( I ) . . ■ Mar. 

160$. (a) - - - _ Mar. 


\6o6, 
4 Jdi i(So8. 

i}i8 


Mar. 909 
Mar. 481 


(l) ifio4* »»• Si è fatto un Saggio ila’ Jrtimri ia tir, 1. 10. l'uno da' Mtrtbi num, 119*. fatti fopra il 

flamfo nuovo , quali i fatto failricara Gio: Giacomo Pagano, quali davono ajfara a tonti da' danari 11. 9., 

eioà , cba un Marco tango d' Argento fno oncia 7. dan. 14., e pojfono tener di ramadio Hi fafo danari 1.— 
far Marco , ad in tonti gr, 1. far quarto d'oncia , a fieno 4 num, iS. , a — far Marco , cioè , cba datti 
danari da foldi jo. fieno oncia 7. dan. 19. 

( a) i6c$. IX. Luglio. Siano a n. 16. fiù dan. 8, gr. iS, al compimento dal Marco da' datti danari da foldi pò., 
a fieno oncia 7. dan. 1 f . gr. 8. ^ 


TABULA XII. 


Denari da foldi 40. 

Bontà den. II. gr. i*., Marco tenga d’Argento 
fino 002. 7. dea. i6. , Rimedio in pelo de- 
nari I. — per Marco, in bontà gr. i. per~ 
d’ ooza , lìano a n. ao. — — — per Marco . 

’ X xo 5 

Appcnd. P. III. 


1589.(1) 

Mar. 

*47 

l8o8. (*) - 

Mar. 

1081 

1855. (3) 

Mar. 

1430 

1858. (4) - . - 

Mar. 

190 


N 


( •) tS^ 9 ‘ *J. DaCemtra. Si é fatto un Saggia da' danari, eia vogliono fedii 40. l’uno, Marchi ti^., quali i 
fatto faltncara Gio: Giacomo l'ianiarida, quali davono ejjara a tonta da’ danari 11. gr. ix., cioè, c£c_. 

un Marco tango iC Argento fino oncia 7. dan, 16,, a pojfono tener di ramadio in pafo dan.i.~ par Alarco , ad 

in tonti gr. 1, par quarta d’oncia , a fieno a num. xo.~ ~ J. per Marco . 

1 1. I 

(a) ido8. Siano a num, xo. dan.S. gr, i}, — fer comprmanto del Marco, 

Adì 18. Giugno. Si è fatto un Saggio da’ danari da foldi 40. l’uno, da’ Marchi 1081., quali fi fono fatti fai- 
kricar da Marco Crcinatco fopra il nuovo /lampo , quali danari anno da afferà a tonta den. 11. gr. ix., eioi, 
tha un Marco tenga d’ Argento fino ona,'}. dan. i 5 ., a fojjono tener di remaaio in pafo dan. i. gr. ix. par Marco, 

ad intontì gr. i. par quarto d’oncia, ad in un Marco v’ entrano di datti danari nu. xo., a più dan. 8. gr. i]..- 
al eompimanto delMarco, dai, aia un Marco da’ detti danari da foldi qo. fianoonx. 7. dan. tp. gr. to..^ 

( J ) tdpp. Vn Marco tenga d’ Argento fino oncia 7. dan, x). gr. x)., con b» grano fopra la Moneta , e fieno 4 i>n. x]- .1 
par Marco con detto grano fopra ia Moneta. 

(4) iSjS- d no. X 7 , 7, » pM « nu, 17. 
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JE 







T 
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X 

III. 





Denari 

da foldi 

10. 


t6jg. 



Mar. 


/ 







1711. 

(d) 


- Mar. 

ji6. 


1588. 

(I) 



Mar. 

14^ 

1711. 



• Mar. 

88. 


1J89. 

(O 



Mar. 

ISO 

I 71 J. 

- 


> Mar. 

149. 


1590. 

- 



Mar. 

400 

1714. 

(7) 


- Mar. 

357 - 

e Mon. 

i6e8. 

0) 



Mar. 

7*1 

1715. 

(8) 


. Mar. 

1 * 79 -. 

1614. 

(4) 



Mar. 

1440 

tytt. 



. Mar. 

7 d 7 -. 

e Mon. 

KS55. 

( 5 ) 



Mar. 

680 

1741. 

m 


Mar. 

J®-. 

e Mon. 


( I ) ijSS. Soliti dtif. II. fr. IX., un Marco Unga t Argenta fino eiu.7. in. tS., Rameiio in ftfi in. 1 . ~ fn 
Marco, in tonti gr. 1, fer quarto i" oncia, 0 fiotto a nu. 4i.^ ~ por Marco. 

( * ) I f^9‘ f^o^raroi Si è fatto un Saggio io' inori ia folii xo. F imo io' Marcbi ito. , quali i fatto fot- 

trteoro Gio; ìiui'.u)o Rigelto, cbt dovano tjftrt in tonta in. 11. gr. 1»., cioi, età un Marco Inga i‘ Ar- 
gento fino ondo 7. in. 16., 0 pojfono aver ii rtmaiio in pofo don. i. ~ fvr Marco, od in tonti gr. 1. por 
quarto i' oncia , 0 fiano a num. qt. — — por Marco. 

* iO I 


(1) 1608. A fium» 4 1. dfn. 4n 

^ Adi 18. Giuno // è fatto un Saggio da* danari da folii xo. Tum da* Marchi 711:, qtudi fi fono fatti fahbrU 
caro da Marco Crc/ìiaico [opra il jlampo nuovo t quali danan inno da tjptro in honti da* don. 11. gr, x»,, 
cioè, cha un Marco Ur.ga d* Argento fino ondo 7. don, i6., # Pofiono tener di rimedio in fefo den. i« grò ii, 
fer Marco, ed 1» hunti t. per quarto di oncia , edtn un Mareo de* datti denari v* entrino num. 41. « 0 pii, 
don. 4, al coinfimonto dal Marco , ctoi , ebo un iMorr* io dotti donori ia folii io. fimo oncia 7. lioii. 1. 

(4) 1614; Anum. 4i.~ 

( j) Marco tenga i" Argento fino ondo 7. don. xj. gr. ij. con un grano fopra la Moneta a imiw. 47. por 

Marco, con detto grano uno [ocra la Moneta. 

(fi ) 1711. Adì IO. Dtcomtro. Si ì fatto un Saggio de’ denari d' Argento , cbt vogliono xo. folii per cadauno Mo- 
neto correnu Marcbi jifi., ebe ó fatto fabbricare Giacomo Antonio Vifcardino. quali devono ofiero in... 
bontb , 0 lago dei’ Filippi vtccbj , Coi»» anche de’ folii dieci fiampati in quella Regio Zecca , 0 pojjono tener 
di rimedio m prfo don. 6 ., 0 gr, .. per Marco . 

(.7) 1714. Dovono tffiro in bontb denari 11. per libra, eioi fieno den. j. gr. i, — ptr cadauno, dovoniono onerar in 

un Marco <0. di dotto MoiMa, che pefino in tutto onde 7. den, tc, gr. 18., cbt a fino fimo onde 7. den. 

pefetto de’ din, i. gr, i. rifguariantt li due terzi. 


gr. il.y ponendofi però. dalia paru di detta Monete , 

(io fi ammettono, cbt non fi pomo peftre, 0 yofiono tnttr ii rtmtiìo in 'pafo don, 6, gr. 5 
don, I. gr. 8, 


od in boni 


(8) Febrarot In quello Saggia di Marcbi 187., 0 Mmett 19. fitnioO rttrovato la foproddatte Moneto 

do folii IO. colanti in boni , quello fi fimo ripo/le in due Jaccbtttì , 0 quelli fimo fiati figillati del Sig. Qut- 
... r... o.--;..- ordine di rmttttrie fitto chiave fino a nuova avvifi " • 


fiore Op'izxoni col fuo Sigillo , , , _ 

giorno fuiittto fifptfa la Ithtraniont de dotto Monete , atttfi eòe ne! detto Saggio 
BtaUloiio fu ritrovato filammo lo bontb A ondo 10. den. xj, 


=3 Scndofi fotta ii 
fatto dal Sagg^fittire^ 


j- - - - - ien. if, fcr Ohra^ quamda dovevano afferò 

cncie li. t fd tffendq/s eltratte tro delle dette Monete, affine di farne far altrove gli Seggi fi fono ridotte 
m laomine, e rimoQane una a Roma fi è fatto da Geroiamo Malcraverfi Saggiatore fatto li «, Marzo U 
Sagqh, od è rifultato tn honta d’oncia ti* den, i*, come da fuo atteflato rimeffo con l’avanzo di detta L«m 
tnwa , e Per letta = Si i rimerà l* aU ra a Firenze a quel Saggiatore , e fattone il Seggio è rifultato m hontk 
di oncia 1 1. » come da fuo atteflato , con cui pure a rimeflo r avanzo della Lamina ; e finalmente fi i fatto 
altro Saggio in Milano, da cui è rifultato in honta di oneie ii. feerfo, ed effondo fiata fatta relazione del 
tutto nel Magifirato Ordinario dal Stg. Queflore Opizsoui Provinciale della Regia Zecca i venuto il medeji* 
mo Tribunale, attefì li fopraddetti Saggi, in approvare le dette Monete de foldi xo., lo che pure rifarti 
in qtiefla Congregazione , e riconofeiuti it Saggt accennati è paffjta amb* effa per le ftejfe ragioni alla libo» 
razione delle fuadette . Monete • 

Adì 16, Luglio. Si è fatto un Saggio de* denari da foldi io. per cadauno^ Moneta corrente , Marcbi 1^49., 
0 num, 43. Monete , cbt ba fatto fabbricare Pietro Andrcoli» queit devono tjjere in bontà de* denari u, 

per libra , cioè Jìweo den. 3. , ^ gX* ^ cedatmo , dovendevene entrare m un Marco num. 60, di detto 

Monete , ebe pefino in tutto onde 7. den. 15. gr, 18., ebe a fine fono onde 7. den, o. gr, 1 1. , ponendofi perb 
dalia patte di dette Monete un pefetto di den. x. gr. 1. rigueraante li due terzi, cbt fi ommettono^ quali 
non fi poffono pefare, e poffono teoer di remcdio in pefo den.6, gr, p. , ed ti bvnt^ den i,gr, 8. per Alino. 

l’A- 
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MONETARUM MEDIOLANENSIUM. 47 
TABULA XIV. 


Denari da foldi dieci . 

Bòfità den.il. gr. ii., Marco tenga d’Argemo 
fino on.7. den. i 6 .. Rimedio io pefo den. i..d 
per Marco, in ligt gr. i. per quarto d*onza, 
Cano a num. 8i. i per Marco . 


1588. (0 * • - 

• Mar. 

ido 

«59»- . • - - 

- Mar. 

IJO 

1604. (a) 

- Mar. 

to»7 

KS14. (?) - 

• Mar. 

do4 

iddi. (4) 

- Mar. 

idi8 


idi?. (J) 


• 

• 

- Mar. J71 

1714. (O 



- 

- Mar. *07 

1715. (7) 



- 

• Mar. 4?< 

I7td. (8) 



Mar. 

887. 

1717. 



Mar. 

J91. 

1718. 



Mar. 

d?i. 

1719. . 



Mar. 

a8j. 

»7*1- (9) 



Mar. 

7 <S-i 

1714. (io) 

m 


Mar. 

* 37 - 

«7»J- (««) 

* 


Mar. 

14S. Mon. 4 

t7ad. 

• 


Mar. 

d?. Mon. ré 

1717. (11) 



Mar. aioa. Moo.i4 

1741. 



KUr. 

151. Mon. 80 


( 1) Iti*. *0. Navt’KÌT$. Si i fatta u» Saggia da' danari, cba vagUama faldi diati Fma, dt Manti itfj., quali 
a fatta faibritara Gio: Ste&no Rigello, quoti devaaa affara a tanti di daa, ii. a gr.in. , tiai, eia hilmi 

Marta tanghi iTArgantafino aatia 7., a dan. 16., a pajfana tanar di ramadia in ffi dan. t.2. far Marta , 
ad in tanti gr. i. far quarta ifantit, afiarn a imi». *».,-; -J- far Marta. 

(1) i$04. Adì xt. Navamira. Si i fatta un^gia da* danari da faldi diati, da’ Manti 6 fatti lòfra il flanu- 
^ ^ fa nnava, quali i fatta faUritara Gio: Giacomo Pagano, tta davano affata a tanti da’ dan. 8., thi , 
eia un Marea tango f Argenta fina oacw j. dan. 8., a pedana tanar di ramtdia dan. x. far Marta, ad <k_ 
gr. I. far quarta d* on.ia, a fiana a num. 6{. far Marea . 

(j) 1614. Baiti aan. 11. gr. la., un Marta tango d* Argenta fina amia J. dan, i 4 ., ramadio in fafa dan. t.~ 

par AUria a num, 8j..|- far Marta, 

(4) i6Au Santi dan. 8., m Marca tenga f Argenta fino oncia f, dan. 8., ramtdh in fafa dan. a, « num. 6f. 

( ei ttu. II. Agofia. Si i fatto un Sagm di danari d* Argento, eia vagliano faldi dieei Piata, Moneta-. 
^ ' torranta , di Marchi xxo, eha i fatto faitritara Giacomo Trieppi , quali davano affara in tonti, a lega 
di Ftlifpi vaetbj , di modo ite un Marta tenga <C Argenta aneie 7. dea. i j., a gr. 8. , a folfono tener dt re. 
medio in fefò gr. a. far quarto d^oneia, di moda eia in un Marea di fuddatti danari da foldi dieei F una 


( 4 ) a 'iega di Filiffi vateij, di modo età, afftndafi [afra la. Marcii fefati, avuto di fiù della-, 

Starfifia fermeffa ni Capitati dan. a. gr, la. ~ , piati il detto Zaettitro no dami far il fagamanto alla 

i7^f’*B^i, a Ioga di Filiffi vaeetj, di modo età affandt^ fifra la. Marebi pafati avuta di fiù dalla-, 
'&àtfifia fermeffa dan. a. grati 17.1 d., il Zactbiaro ua fai il pagamento alla Camma. 

(8) 1710. Avuta di fiù della Siar^ fermeffa gr.ao. » na fari il Zaeebiara il fagamanto alla Camera , 

16) iTXXt Boatti dan. tu, ramaio in fafa dan. 6. gr. S. , 

Òo) 1711 Santi den. II. far Ittra, eioi fiana dan. 1. gr. ia.~ f ar eadaimo , davendona entrar n un Marta txo. 

di dette Monete, età ftfino in tutta ancia 7. dan. if. gr. 18., eia a fila fonoontia 7. dan. o. gr. ii., pò- 
nendafi pari dalla forte di detta Moneta un pafetto di dan. x. gr. i. rignaniaata li due terzi, ita fi am- 
mettono, età non fi fanno fafara , a foffono tener di remedio in fafa den. 6.,a gr, ad in tanti don. 1. 
grmi 8. 

(ii)i7a<. il ma». lao. y®» a laa. 1 ^ , 

Bauli dan, 11. par liira, tuÀ fiana don. t. gr. IJ.- far tadeuno. 

(la) I7a7. Rifultanti da altrettanti Menata A Argante da Or. ), far tadauna fatta faitritara da Pietro Andreoli 
avuta iella Sigia Tefariria , 


TA. 
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T A B U L ìE 
TABULA XV. 


Da foldi cinque . 

Bontà dcn. 8. gr. 4. , Marco tenga d’ Argenteo 
fino onz. 5 - den. 10. gr. itf. , Rimedio in pelo 
den. per Marco, in ligt gr. i. per quarto 
d’onza, fiano a num. lod. per Marco. 


«514 («) 

1554- 


Mar. joo 
Mar. JOO 


1 Jtfx. 

(i) - - 

« 544 - 

- 

ij64. 

(4) - - 

IJ7<S. 

(5) - - 

«577- 

(6) - . 

1 j8i. 

( 7 ) 

1J84. 

(8) . - 

1^04. 

(9) • - 

idoj. 

(io) 


. Mar. 6000 

- Mar. 1400 

- Mar. 740 

- Mar. jioo 
. Mar. 1100 
. Mar. 1000 

- Mar. 1710 

- Mar. IOJJ5 

- Mar. 38x19 
t6o6 


/ •> i<ta 1 «. Navtmkrt, Ahbitna da uva parta PArma dal Ri compita eoa t^uafle lattarti PHI. REX ANCiLIfj 
' ' altra parta un ^allt’ Amtro/io ia piedi, con juafla lattarti MEOIOLANI DUX. 

(t) """• «o*" — 

( j) *1®*" 8***^ *”• 7“~e ■**«!) taaga d'Argaato fino oncia J., tjìano a nam. pj. ptr Marco, 

(4) iJ®®' *“'• 7 

({) 1J7«. A num, 104. 1 

Adi »J. Maggio appallati Filippi . 


(6) 1J77. 104.Ì 

(7) 1581. A num. 107 . .1 

(8) ij* 4 - 

f 9 > tSat- Borrii d nari a- , un Marco tenga d' Argento fino oncia a den. tS,, a num, pi, 

Adi primo Sattamhra , Senlavi fOrdina deli’ lit\.',iriflimo Magidrato da’ aj. dal paffato, che dando la diligen- 
za fatte [apra il Calla, eie fi ardtnariamanta l’ Argento quando fi lega in maggior quantiti di Rame, coma 
ora fi fa dalli danari da {oidi Cinque, che par Ordina di S. Eccatlenza fi fitmpano, far qual fi commetta , 
che al Maadro di Zecca fi ammettano duoi grani d’ Argento fino per oncia, par ordina da’ Signori Sopradanti 
in efeciiziont dal fuddetto , a delF Uludri^ma Magiiirato fi i (atto il prefenta annotamanto , accioechc datti 
duoi grani per oncia fi ammtttino, t campenfino nel pefo dai datti denari -, cbt fi pamparanno da foldi J. , 
che con il {olito Remedia da’ don. a. per Mirco vanirà detto Remadio ad ajera , lomprafo il Rama, Juao é 
don. 4. per Marco in pefo . 

(io) i<°! *• Marzo. Si i fatto un Saggio da’ danari da fi, idi p P uno fopra il Rampo nuovo, quali i fatto 

' fabbricare Ippoliio Bonlìgnnre , e FranccJco Berli irdiiio FolTiiio, quali devono ajjara in bontà dt'den.q., 
chi , che un Marco tanghi d’ Argento oncia x. den. 16., e ; ijfino tener di Rcmedto in pefo den. a., ad iil- 
bontà gr. 1 . per quarto d’ oncia , a pano a imm. 7 S. per Ma, .0 . ^ 

E perché in detto Saggio vi i flato un foco di varietà, che una i riuficito a den. j. ai.— , goni fendofi poi 

rcvido, a don. ». aa. fi face per ordine de' Signori Siprj'lanti fondere un Merco de’ datti danari da foldig., 
a della verga d'agi fa ne face fare dal Ctiivxio il Sa-ggh , quii riuf.iva a den, j. aa., «J altro fe na foca 

fare dii Gio: Pietro M.ilTar.i , qual riufei den. j. la. largo, qual .MaJTara fece anco il primo Saggio, eba 
fura riufii den. j. largo, dalla qual foca varietà findofana dato parta al Sig. Quedora GioiBattifta— 

Fngnano, ed al Sig. Federico Tornielli neo de’ Signori Sopra fanti, xvnne detto Sig. Fign ino in Pfr»r», 
che per effare poca cofa dovrlja cari irfi alti Zecchieri la digeranza, che riufeiva, e mandar quanto prima li 
denari in T-loreria per aver gran bifogno , a fattofi il conto dalli Signori Sopra'lanti della importanza di 
detta diffiranza, fu da effi giudicata pater importar tir. 50 in tutto, le quali fi anno da caricar alti deth^ 
Zecchieri, e queta fpedtcnte fi i prefio per la precifa necefltà fi aveva del denaro, con che però »o» atti 
da pafiar in afempio , ma che puntualmente fi albine a fer- are gli ordini della Zecca , 

Adi to.'Agofio. In afaeuziona dell’Ordine dato da S F.cealitnzi a bocca all’ Amminilhatore Zavarello in— 
conformila di quello fi darà per l’JUufhrigìmo Mapfirato in fcritto, conforme a quanto detta Eccellenza li 
avjrà commcjj'o di effetto fi faceffera rijlampare li denari da foldi j„ e da {aldi Jo già Rampati f anno paf- 
fato ido+. , che fi trovano in Teforeria generate , e fi riduclmo al pefo di quelli , che fi Rampano di prefente, 
dante l' augmenta di prezzo, che i fatto l’ Argento de’ [aldi a. per oncia, acchccbc di quefla medefima Mo- 

^ méIA 
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itfotf. 

17x1. (il) 
17ZJ. 


MONETARUM MEDIOLANENSIUM. 

Mar. 9857 17*4, M.i8.on.7.d.i9.Mar. 68.7. 

- - - Mar. 1J9 1737, (11) - Mar. 1737. 

• - - Mar. 110 


49 

*9 

Pezzi 1 1 


ntt£ non fi né ffcndi di difertnté ptfot nè la Rtgié Cénurn perda tjuélh^ che ragtonevùtmtnté li fpettM, 
Si fino fattt flampcré, § ridurrt come [opro Mèrchi \J%$» d#* d^Xti denari da fildi 5. daìC Amminiflratort^ 
deputato da S Eicellenza di dettaZeeta Carlo Zavarello con l*ajjifin»a di Camillo Raverta» che fi fino 
trovati tener di remedio in pefi don. 1. pr. 4. 

i6o5. Adi 7^. Novemère, la eficuMhna delC Ordine dato da S. Eccellma comefipra fi fino fatti rifUmpare^ 
e ridurre come Copra Marchi ntmt, iiyi. de* denari da filli $. dal detto Zavarello, e fi fino trovati 
tener di Remeato in pefi dm. i. gr ii« 

(il) ipx%, Adi 13. Aprite. Si è fatto un Seggio de* denari, che vogliono (oidi $, l'uno, moneta corrente , de* 
Marchi 140. , che à fatto fahhricar Giacomo Antonio Vircirdtiio , quali devono tener d* Argento fino 
onde 4. per libra, nella quale devono entrare num, lyo. de* fuddeiti denari in ragione de* den. %. , e_^ 
$. per cadauno, di modo che in un Marco devono ejfere num 87., dovendo/! porre dalla parte del 
Marco un ptfitto de* gt^ 3. per eguagliarlo alte fudiette Monete , potendo quefle tener di Remedio ìjl^ 
Bouti den, t- per libra, ed in pejo don, ). per Marco, 

(la) 1717. Ì7. Settembre , Si è fatto un Saggio dar danari, che vagliano (oidi $ Cuna, moneta corrente , Mar^ 
rof 964., e num. }j , che a fatto fabbricar Carlo Domenico DelHnone , <7/14// devoem tener iP Argento 
fino 042.4. per libra, e nel Marco onz,%., e den, 16., e poffono tener di rimedio gr,t. per quarto d*on^ 

da , a devono ejfir nu, 88 , dovendefi porre dalia parte delle dette Monete di più un pefitto de* gr.q S 

per Marco, cioè non poffino dette Monete , e pefitto riufiir di meno mal pefo delle oncia 7., $ den, 18., 
4 in bontù di cmatti 3. , 4 aa. 

TABULA XVI. 


Denari da foldi 4. 

Rimedio in pefo den. t, per Marco, e fUno a num. 75. den. i. gr. 19. di pefo 
al compimento del Marco . 


ido8. (i) - - - . - • - . - - - - Mar. 7840 

itfop. (a) . • - . - - • - - - - - Mar. 15878 

Alppend, P, ///. O 

( t ) itfoS Adi y. Novembre • Avendo l* lllufirijpmo Magifirato ordinato con fua lettere del ti Ottobre paffato in^ 
efteuziona di altro Ordine di S. Eceellenna, § datslEccelfi Cemfigt io Segreto delti 8. del medefimo, al Maeffro 
ai quefia Ragia Zecca Marco Cremufeo , che uniti tutu li dim4rf da foiiii y ultimamente fiampati in detta 
Zecca , che fi ritrovano cori nella Rapa Tefireria generale , conta in ^ter dal detto Maefiro di Zecca , n&^ 
facefie fabbricare tanti denari da filai ^ per la fonema de* Senti 451», con un impronto differente da quclh 
tenevano detti da fildi che abbino oj una parte PArma ordinarie dallo Stato, a dalP altra ptalche altro 
fegno, par qual appaja, cbe fi abbino a [pendere foto per fildi 4. Tinro, e della refiante Moneta juddetta da.^ 
fildi y. fe ne fabbric fjero tante Parpagftole , e Soldini ; in *yoc»aioiro del qual Ordine il detto Crcmjfcu A 
fatto fabhricjre Marchi totq ^da' £tti denari da foldi a, con il flampo da una parte l’Arma Ducale di 
quello Stato, e Lettere DUX MLl. Coir in fondo dell' Arma un num.^, ‘e dall* altra parte ime Corgn.'i-^ 
Reale Con Lettere PHILIPPUS 111 * Jotto at ejfa, e Lettere airimoriio HÌSPANIARUM R£X, e (otto il 
milUfimo 1608. 

Adì ly. detto. Si è fatto un Saggio de* denari da fildi 4. de* Marchi xxoj., aualt A fatto faHricate il d^tto 
Cremafeo [opra il flampo come [opra, quali denari fijjfono tener di rimajio in pefo *len. a. per Ma> C3, 
e fieno a num. 76. d-n 1,, e gr. 19. dt pefo ai compfm*nro del Aiarco , 

(a) 1609. primo Giugno, In queflo Seggio de* denari da /oidi 4. do* Af4r<^ laiy. fabbricati dal fuHdotto Cre- 
mar o fif*^ li ao. Maggio proffimo paffato fi fono trovati Marchi ya. calante, che per otdiaa deh* lihf 
Rriffimo Magiffrato furono rtfufi per fama tanta Farpagtiola, 


TA. 
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T A B U L 

TABULA XVII. 


Parpagtiole. 

Bon(i dcn j. gr. i , un Marco tenga d' Argento 
fino onz t. gr. i6., Ri.-nedio in pefo d. j. ^ 
per Marco, in lega gr. i. per quarto d’ooza, 
fiaoo a num. 85 .— per Marco . 


1550. 

> 

. 

Mar. 

3000 

lysj- («) 

- 

- 

Mar. 

lyoo 

I5<J4 (a) 

- 

• 

Mar. 

8000 

ij<S5. 

- 

. 

Mar. 


i5<5<*- (j) 

- 

- 

Mar. 

lyoo 

*5<7- (4) 

- 

- 

Mar. 

1000 

151S9. 


• 

Mar. 

aooo 

I570- (5) 

• • 

• 

Mar. 

ftOOO 

*J7J- (fi) 

- 

- 

Mar. 

3000 


»574- ( 7 ) 




Mar. 

4JOO 

»J7J. (8) 




Mar. 

5500 

IJ7<S. 




Mar. 

5000 

»J77- ( 9 ) 




Mar. 

4^09 

1 J 78 . (io) 




Mar. 

»ooo 

»J79- (»») 




Mar. 

JtfgJ 

1580 . (it) 




Mar. 

1 J 90 

ij 8 i. (ij) 




Mar. 

4*70 

158 *. ( 14 ) 




Mar. 

*870 

158 }. (ij) 




Mar. 

39SO 

1 J 84 . 




Mar. 

5580 

158 J. (itf) 




Mar. 

<5f0 

1584 . 




Mar. 

385 

«J»7. 




Mar. 

atf57 

1588 . ( 17 ) 




Mar. 

880 

1589 . ( 18 ) 




Mar. 

5<S70 

1J90. 




Mar. 

4«4I 


1591. 


( I ) ^ *4- Y 


(1) >{<4- al mini. 87. 


( I ) >5^^ ^ 

(4) >5*^* ^ ***'''• 

(I) »J7®- ^ *7"S 

(tf) iJ7J. A «ani. 87.Ì 
(7) «J74- ^ *7-i, • foi « 89.Ì 


(8) i57J- af m«i». 87.Ì 

I 

(9) >J77- af «««■. 89 X, • « «»'». 88. - 

* *• 

(10) 1)7*- ^ "•im,9o.X 

Ut) IJ79- ^ ""»■ 90- JL 

I 

(11) 1180. A Kum. 90. .1 

(■3) <5^‘* ^ 

(14) Ij8k A imm. 91, X 

(ij) i5*3. A nMm. 9t.X 

t 

(15) *j8j. A mim.gt.X'i- 

I ♦ 

(>7) *588* A mim, 9%-X 

(i8) Adi 18. Cmaro. Si i fttH un Sàggk di Tarpai di Marchi «&>;; quali t fatta fahhricar Gio: Stefano 
Kigello , tba dtU<ma agara a hauti di dan, j. gr. t., àaè, tha m Marta targa d’Arganta fina ara. a. 

gr. iS., a faSaae tamar di rimadia w pafa dar. i.XfarMarat, ti io *oo»i tm grata par quarta fam- 
da, a fiata a num. 91. y par Marca , 
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MONETARUM 

<*9) 




Mtr. 

«59* (*o) 




Mir. 

»595- 




Mar. 

•594- 




Mar. 

*595- 




Mar. 

»S9«. 




Mar. 

*597- (*i> 




Mar. 

*59& ( 11 ) 




Mar. 

*599- (*j) 




Mar. 

i 0 oa 




Mar. 

1001 . 
100 }. (* 4 ) 




Mar. 




Mar. 

I0o8. 




Mar. 

1009 . ( 15 ) 




Mar. 

I01O. (l0) 




Mar. 


(1$) i}9i. A mm. fz. 

(mi) iSìz. a mxB. 

(»•) «J97. A mm. jj. 

(**) >59^' ^ ^‘7*7 


MEDIOLANENSIUM. 


}}I 0 

1011. (*7) 




Mar. 

*590 

101*. 




Mar. 

350 

101). (*8) 




Mar. 

lOO*] 

1014 . (*9) 




Mar. 

**53 

1015. 




Mar. 

i8}7 

10 I 0 L (}o) 




Mar. 

1440 

1017- (31) 




Mar. 

1 O 0 O 

10|8. (j*) 




Mar. 

1*50 

1019. (}}) 




Mar. 

*305 

10*0. ()4) 




Mar. 

1008 

10*1. ()5) 




Mar. 

* 5*7 

101*. (J0) 




Mar. 

*i8*9 

»** 3 - (37) 




Mar. 

1*1*4 

10*4- (}8) 




Mar. 

383 

10*5. ()9) 




Mar. 




5 » 

j 884 

ttj6 

I2I<$ 

7188 

i<5J4 

1666 

j2<Sy 

1540(5 

1410 

585 

15047 

10519 

9i*i 

8110 


(»l) *599- ^ »“"• 91* 
(14) ifo}. A mm. $]. 1 
i4oS. A mm. 95- 


(»j) .(Sg». Mi 10 Séàj» 150»: fMrUAt lU Muco Cremafco >f fi*» trovtti 

Mmb$ 16. Ctitmi, ^ciò tlU 18. imtofiromo fkui rifmiur*. . 

AdìtrAgi^.h qmlh ^ggh 4i Mmbf t6ft. fMridtt d,l <fiM«Cremafco fmom> tromti Mtnbijo. 
uUMt, ebt fitta u 2$. NavtPibrt ima «m fiora» rifitg par ftw Mari • Mimi, 


(zS) itfio. A mm. 95 . Y 
(»7) itfii. A mm. 95 . ^ 


(28) i«i}. A mim. 95.“ 

(»9) 1614. ■<< »™-95-ì;’ * w 


(je) i«i 5 . A num. 95. i 
(ji) A mm.fS ~ 
(}2) i 5 i 8 . A mm. 95.— 
(n) •*>9- 9*7 


Xiiì 15. Mmrza. Ntl imo Saggio di Miartbi jfjj. fatta fabbritar da Andrei FeIle|ttinOt dt^ quali fi fimo 
tromai fuori di rnmdio Siarcbi tf]^ 1 forciì aUi ii. ditte furo» ti fiadditti Maru/i 6%. rififi par farutm 
altro Parpagliolt. 

(}4) iSto. A mu», 96. — 

(jl) idai. A uum. fS. 


(]<) !«»*. A mm. f(. Y 
( 57 ) 9<* 


(j8) i$i 4 . A uum, 9&Yt * « 97"“> * • 9*7 
(J9) i«» 5 , A mm. 97.J; 
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i ^ i 6 . (40) 




T A 

Mir. 

13 

9191 

U L oE 

1640 ( fi ) 
*< 54 «. (Sj) 




Mar. 

59 «o 

i(Si7 (4>) 



- 

Mar. 

8*95 




Mar. 

3660 

i 6 z'i (41) 




Mur. 

« 34 S? 

164*. 




Mar. 

1904 

1(5*9. (4O 




Mar. 

6818 

'<543 (S 4 ) 




Mar. 

i*j 

itfjo (44) 




Mur: 

47 S« 

*<* 44 - (55) 




Mar. 

9 * 4 * 

itfji. 




Mar. 

1 * 9^9 

1645. 




Mar. 

4830 

(45) 



- 

Mar. 

3908 

1646. (S6) 




Mar. 

«606 

i6n- ( 4 <S> 




Mar. 

7849 

'< 547 - (S 7 ) 




Mar. 

19* 

itf }4 (47) 




Mar. 

lOftO 

1648. (58) 




Mar. 

256 

itfjj. (48) 




Mar. 

«* 7 S 

1649. (S 9 ) 




Mar. 


11537 (49) 




Mar. 

908 

1650. 




Mar. 

ifilS (so) 




Mar. 

3<*43 

i6si. (60) 




Mar. 

46 sjtf 

1 <S 39 - (5O 




Mar. 

11670 





lift. 


(vo) i6t6. A HBW. i 7 ’~ 

(41) tS%7. A tnaa. 9^-~, • 94.^, t • 9«|j 

Adi »8. Aprilt . h Jut 9 o Saggio da' Marchi ittf. fatti fahhrkar d* Cerolua* ZlVUcUo fi nt fina tra- 
vali Marchi zS leggiari, cba fi fi*o rnitovamaata fiati rifiatdart‘ 

(jiì iSiS. A «om S^-“i a a num. 96, — 

(4J) 1619. A B.im. 96 -j- 

j. Groaro . In naefio Saggio di Marchi ta/f . , cba t fatto fMricar U ditto ZmicUo fi HO fino trovati 
Marcii i8. calanti, eia alti ]. Marno furono di mano fvfi, 

(44) itfjo. ^ 9<J •j 

(45) ^ 9* 7 

(41S) >tfH- ^ 9*- 7> * “• 9*" 7 

(47) itfj4- ^ 9«-7 

(48) I«1J. A num. 96. i 
^^9) i6i7. Amtm. 9^.1 

(fe) itf j8. A num. p«. i , » « 9«. » J»» • 7 

(fi) i(Sj9. -d 9^ ~f • • »“"• 9‘* 

(J») «*40. ^ 9*- 7 

(5J) «S4‘- ^ 97- 

(J4) ^ 

(ss) *«44 Hi"*dio in ftfi davi 6. par Marte , a num. 96. i 
(S6) 1S46. A mm. S&7, 0 0 94.7 
(J7 ) i« 47- 95- 

(Si) i«4*- ^ »““• 95 “ 

(59) >«49- ^ »“• •<><*• 7 

(60) 165** *4- F«*r«ro. * qaafh Saggio df Marchi I»7l7 »*» < fabbricar Gi« Peiieoiontc , 

fino fono trovati Marchi 6t. fuori di ramadio, eia furono di turno f ^ , 
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tSf! 

Irtj}. (tfl) 

id 54 . 
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- Mar. 16474 
Mar. 41 IO} 
Mar. 7559 
Mar. 4J9IJ 


1656. 

1657. 

1749 - (tfi) 

17JO. 


- Mar. tfSoo 

- Mar. *i8;6 
Mar. 895. I- j. 
Mar. *149.7. 9 - 


<6i) 4 Aprili. In Ijuiflo Sngnio di Mnrthi inj. fatti fMrieari dai fiiU’ta Pcdjmonte fi «a (ano tra- 

vatt Af /ìrcbt jo. calanti^ cbt furono fu/t, posando tutta fa Starfifìa , * 

(fai) 174J. Adì t^ Kavtathri. Si i fatto un Saggio di Parpagtiola doppii U/r.-ii ata, ondi 7., « din. 

rarpaeltolt itmttici Marebi oAA.tmtia a., auali £ /«ma n.,.n. r n j 


ridotta alla Bontà df dntri dna, gr. 18. por ogni monna oncia, ftrm-.o d' intrinfico foLii duo, dentri ziro , 
P" ciafeuna Parpagliala una con Poltra, regolala poro la grana a lir. 8. Fonda, 

a paiono artr la toltrama in ptfo do’ danari fri por ogni Mareo Uicondo il Capitolato eoi Provado Lrenani 
Mdotto, td tu èont'a grani 4 por oncia, qual raff attiva toltranna devo ridar a itnifido dii Regio 
Errario, aneto a conttmplaniont dallo f^fa a di Ini carità. 


T A B U L 


Soldini . 

Bontà den. }. gr.t., unMarco tenga d' Argento 
£no on. *■ gr. i 5 . , Rimedio in pefo den. ). 
per Marco» in liga gr. i. per quarto d'otuu 


a num. 403. 

IJJO. 

15J1. - - 

15J1. (O 

* 5 n- (*) 

*JI 4 (?) 

^ Appcnd. P. III. 


Mar. 400 
Mar. 400 
Mar. 300 
Mar. joo 
Mar. 1000 


A XVIII. 



ijj« (4) . . 


Mu. 

« 5 J 7 - (5) 


Mar. 

« 5 J 9 - (<S) 


Mar. 

156*. (7) 


Mar. 

1563. 


Mar. 

1564. (8) 

• . 

Mar. 

ijdj. - - 

• 

Mar. 

i$66. (9) 


Mar. 

M«7 . (io) 


Mar. 

1369. 


Mar. 

«570: (n) 


Mar. 

« 57 ? (**) 


Mar. 

«57+ (*3) - • 


Mar. 

« 57 S- 


4000 

1000 

1000 

1000 

500 

1000 

1000 

500 

JOO 

500 

90» 

500 

500 


( ■ ) lift. A nune, tot. 


(») ijjt. A num. 404.^ 

<}) *fJ 4 * V., 

Adì 19. Novombrt . AtHano da una parto laCrott_tan antlh parola; PHi. BEX ANGUiE, « dalf altra 
FArma dal Duca di Milano con qut^ lottoro; MU. OUX. 

( 4) ^ a *^6. ~ 

(J) 'SS 7 - A num. noi. 

( 6 ) 1JJ9. Anum.tin.~ 

(7) «?*»• 

(8) ij«4 i<»iiw.ii7.i 

($ ) A num. 118. 

(10) 1567. af»am.*i8. J. 

(11) iJ70- Anum.nip.*. 

(1») i< 75 - 

» 

(U) «J 74 - Anum.tn%. 
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I 47 f ( 14 ) 




T A 

Mar. 

B 

300 

U L ÌE 
1 ) 49 . 




M.ir. 

) 4 o 

1577 ( 15 ) 




Mar. 

540 

•) 9 )- (*)) 




Mar. 

• 7)0 

1578 (16) 




Mar. 

500 

i) 9 <I. (»fi) 




Mar. 

))« 

1579 . { 17 ) 




Mar. 

500 

«) 97 - ( 17 ) 




Mar. 

•97 

1 Ì8Ó. 




Mar. 

190 

1 ) 98 . 




Mar. 

• 7)0 

1581 . (18) 




Mar. 

100 

IJ 99 ( 18 ) 




Mar. 

• 7)0 

f 58 t- ( 19 ) 




Mar. 

160 

«<S °7 ( 19 ) 




Mar. 

ao 4 

158 ). (io) 
158 J (»i) 
tj 8 K. - 

* 587 - * 

1588 (ta) 
1589 . - 

1 J 50 . (ij) 
1591 . 




Mar. 

I IO 

i<$o 3 . 




Mar. 

790 



• 

Mar. 

i 8 j 

itfo 9 . 




Mar. 

606 



• 

Mar. 

> 7)0 

irfio, (jo) 




Mar. 

13* 



m 

Mar. 

1750 

i«ii. ò«) 




Mar. 

221 




Mar. 

74 

itfit. 




Mar. 

•)7 




Mar. 

47 J 

itfi) ( 11 ) 




Mar. 

a4o 




Mar. 

300 

i 6 ii. (m) 




Mar. 

* 7 » 



m 

Mar. 

440 

»<* 7 *- U 4 ) 




Mar. 

34)0 



m 

Mar. 

• 7)0 

• < 7 J- 




Mar. 

34)0 

*S 9 t- (» 4 > 



m 

Mar. 

4)0 

itf 7 j. 




Mar. 

iioo5 


(«♦) «57J* 


(•rt >577' * fi • iiinii, 

(,6) 1J78. Anum.%x6 i 


(17) »579 A » um . xi6 , 

(1») is»t. 

(19) 158}. Y 

(»o) i|8i. ifnKm.ili.-i -7 

(il) >)*)• -i* *)* 7 

(ii) 088 ^ i4- Dtttffr,. Si i fMt », Ség^i, it’ fMi di Mtrchi 1074; , futi i fatto faUrlcar, Oio; Ste- 
tino Rigello, qual, dtUmu iStrt a tanti id donar, j. gr. t. tioi, eba « Marea tenga a’ Argento fina 

oncex. gr. i<!., • ffooo tener di rtmtdh in pop, danari 1. -1. par Marta, ad in tanti gr. i. ter quarta 
iI’oKCfVi , e fieno a num. nix. par ogni Mareo. 

(il' IJ90. A UHI» ili. -J- 

(»4) iSJJ- ^ *5*’ 


(tj) ij»l- ^ *J*'7 

(i«) iJ9<- A num. ili-~ 
(»7) iJ97- ^ *}*-- 

(18) IJ99. if KKIB ili J. i. 

> 4 

(19) 1S07. A num. ÌI9. -i. 

(10) ifiio. A num. i]8. .t 

(11) i<ii. A num. i)9. 


(li) 161). A num. » 19 -^^ 

(l j) i«it. A mim.140. 

(l4‘ i(S 7 *- XX. Decemirt , Si è fatto un Saggio di Saldi , fitmf nuovo , di ramo mi amemtm 1 — v 

i,' Selinx vec i; , e, ai quelli forno Sifini doppi, fono Marcii USO-, ebo i fatto faiiriear^o- Ri.^n 
Uiotxo, quell eanfor^ V Ordine delT lìu^iffimo Mag,Hrl*o devZ .//ir, 

età un Meno tenga d’ argenta fina don. Xì.gr.»., e f fieno tener di remedio i, pefodnTorrÀu^n’ 
od ,n tanta gran, ,. per quarta iPeneta, t fiaaa ai num. di 108. i pn M ar rt. ^ ‘ ^ ^ ’ 

' TA- 
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TABULA XIX. 



Sefìni . 


idii. 

(5) 

• 



Mar. 

4ods 




idis. 

(«) 

» 



Mar. 

950 

Bontà den 

I. un Marco tenga d’ Argento fino 

idi3. 





Mar. 

49'P 

den. 1 <1. , 

rimedio in pelo den. <5. per Marco, 

idt4. 

• 




Mar. 

Il 3*7 

in ligsi grani i. per quarco d ODcia, 

nano a 

idi5. 

- 




Mar. 

1403 

num. 15} 

per Marco . 


1J19. 

( 7 ) 




Mar. 

Jo?7 




idio. 

. 




Mar. 

IOSS3 

*55?. (*) 

- - - Mar. 

1500 

idii. 

(«) 



• 

Mar. 

1080 

15<S?. 

- • - Mar. 

1000 

idts. 

( 9 ) 



• 

Mar. 

34»? 

ittoj. (») 

. - . Mar. 

jdio 

ids3. 

(io) 



am 

Mar. 

1188 

tiSos (3) 

• - - Mar. 

«501 

1614. 

(II) 




Mar. 

1153 

l<«7. 

. - - Mar. 

sedo 

idaj. 

(I*) 



> 

Mar. 

i093d 

tóoS. 

. . • Mar. 

*4»? 

idsd. 

(I?) 




Mar. 

>4547 

lóOf. . 

- - - Mar. 

3910 

ids7 

(•4) 




Mar. 

31*5 

lóto. (4} 

Mar. 

317S 

ids8. 

(•5) 




Mar. 

id93 


■ 


( ' ) ^ «*•-■ 

(t) itfo]. Bviti grmi io., tm Mtrco tfga i’trgm» fi*» dt*. i]. gr, t, * ma*. i<t* 

(]) tSof. Aimi*.i6d. 

(4) idio. A "Ut. 16$. 

(5) i<ii. A *m». idj ^ 

(«) iditi A num i6i, 

(7) >619. A **m. 169. 

Adì »» Mtggh . Saggi» rf»’ S^ki d^ hUrcbi »ij J. fatti faUrkar* da Andrea Pellegrino ; ^uati * 5 **' 
iofi travati fuori di rtmadia dtaari a. fu ardmat» , tba fi admtttaffrro datti Skfiii , pagaado il ZneSiny 
Semi dottati uatla mani dal Sig. Quafiora Lopez far eomartirfi n una alamofiaa a' Rk- radri Caffuttiui , 
awartaudo faro il Zttcbiaro in ammira a fura , tba la Manata vanghino fahbritaa* tauform» al ginjh , 
ad agli Ordini fiaiiliti , aUrimanti , tba fa gli faranno di nuovo tagliara , a fondar* . 

(») idai. A num. 168. -j- 

(9) idaa. A num. i 5 p. -i 

Adì tf. Datambra. Colf Effigia dalla Maefii dal RE FILIPPO IV. 

(le) idaj. A mi». iS8. i 
(i I) idi4< ^ »“*• »7I- 7 
(ta) iSiJ. A num. idj.-j-, a 176. X 
(ij) 1616, A ntm.i7S.~ 

Adì la. Sittambra. Saggio da’ Stfiai de* Mnrtbi tnij. fatti fabbritara da Gerolamo Zaearelto . da' ^uali 
fa na fimo trovati Marchi a|. calanti . tba fi fona fatti fouÀara alliig.Ottobra affiama ad altri Marchi }o. 
trovati calanti nai Saggio daif ufiim» Ago^, do Marchi tftS. 

(14) i«a7. A num. i7}.ji 

(tf) ifil. A num. i«9.|Z 
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T A 

B 

idig. (itf) 




Mar. 

4 di 5 

itfjo. <.17) 




Mar. 

349 

itfji. 08 ) 




Mar. 


id}». (19) 




Mar. 

I 47 i< 

idjj. (to) 




Mar. 

9814 

idj4. (11) 




Mar. 

6410 

idjj. (»i) 




Mar. 

54»7 

(»}) 




Mar. 

1430 

i 6 \ 7 . O4) 




Mar. 

5410 

1638. (tj) 




Mar. 

54<So 

i« 39 . 




Mar. 


Id40. (id) 




Mar. 

lOIIO 

i«4t (17) 




Mar. 

40J0 

1641. 




Mar. 

1050 

id43- (»8) 




Mar. 

1210 


U L ìE 


i<l 44 - (*9) 




Mar. 13(570 

i« 45 . 




Mar. 5350 

1 ^ 4 ^. 




Mar. 1093 

i« 47 . (30) 




Mar. 7155 

11548 (ji) 




Mar. 15780 

1 ( 5 . 9. (Il) 




Mar. 15 >83 

itfJO (}}) 




Mar- 15087 

1651. 




Mar. 11810 

<54) 




Mar. 19550 

KS53. 




Mar. «1470 

KS55. 




Mar. 4850 

( 3 J) 




Mar. 73410 

1(557. 




Mar. 3410 

1858. 




Mar. 5570 

1659. 




Mar. 7400 




(i«) i«»y. A »«». »7o.j, » 

(17) iSjo. RimtJio ht fift imsri «.-i ftr Mortai 
(i 3 ) i$]i. Rimedio in frfo dtmari 6., m num, 

(19) iSl»- A itum 170. « « mi. 171.— 

/td> 14- Marze . Sitg/fia dt’ Sathn da Marchi {440. fatti fMrkart dal dotta Zirarello ì dd auali fa 
trovarono mona dot rtaudia àlarehi *99, , jùili alti 5. di Maggia fi firn» fatti famtort . 

(»o) !«}}• A «rum. 170, 

(»i) •<J 4 - A asm. 171. . ' 

(»») tSìS. A mtm. iji -, 00170.— 

(»}) tSj®- A nam. 

<»4) i< 17 - A mm. 170. 

(»j) «*!*• A »«"». >«9. 

(»fi) i<4®' A mm. 170. 


(»7) i«4«- A mim. 175. 
(»«) »«41- A »■»". 171- 7 


(»9) >*44- A num. 163 . 
(}o) i<47- a num. 107.^ 
(,i) i«48. a nmH. ifij.i 
(1») «*49- A num. 18». i 


(} j) ifijo. ij. Moggio S, i fatto un Satpo da’ St/!nt do Marchi 777. fatti Johhritara da Gio; BattiAa P«ae. 
™ ’K dut f^ott feconda , a toraa , fi, ordinata , eia fiano fonduti dotti 

Safint, loft, ondo fero alla Rag,, Camera la Searfifia , che li tana , e che t’ avverta il Ztcebiera di tra. 
vagliar altrimenti, parchi in altra accafione non «’«v<rì pni riguarda. 

(14) *?5*- »■ f-»»';' dc^^ *>' de Marchi 1950. fatii fahhric re dt dotta Pedemonte. *• quali fé no 

Jono trovati fuori dt rimadio Marcbt 4}., # fu ordìMoto rtffividerli. * 

(jj) 1656. 4. Maggio Saggio da* r^am.i # t . - . . . ^ 

K» foto trovati Méircbi 6 ^. 
ioi pagamonto dai té Scdrjifii 


to da* Safint da Martin 4510. fotti fMriw dal ditto Pedemonte , do* quoli 

remrdw, porciò [otto li io. dotto fi fono ^ 9 gli nltrt rilofcUti 
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Mar. £780 I i6/!tì. 


Mar. 7490 
Mar. tosto 
Mar. 4810 
Mar. 5710 
Mar. 5785 


1667. 

* 668 . ()<0 

1669. (j7) 

1670. 


37 

Mar. tyoo 
Mar. J4J5 
Mar. 1508 
Mar. jto6 
Mar. 4470 


(|<) iS(S, A pum, i88.~ 

Aài sa. Dacan^r#. Saggi» rfa* ù/ìai d» Marths 1908. fatti faUricart da Francefiro Burrone • rfa* quali 
fi *• fimo trovati fuori di rtmadia Harebi 44. , eia faroao [ufi , a gli altri rilafdati , n» tbt fi paeii 
tona la Scatfifia. ^ • j • y r-s 

(J 7 ) 1W9. A »«»». i8». 


TABU 

Qpacrioi , o Terline t 

Bontà gr. itf. -^d’argento per onza, un Mar* 
co tenga den tt. d’argento fino» Rimedio 
in peTo dea. 6 . per Marco, in liga gr.t. per 
quano d'ooza, e fiat» a n. 1*4. per Marco . 

1547. - - Senti tooo. 

1548. • - Scuti looa 

1 y49. ( t ) - • - Mar. sooo 

1550. (») ... Mar. zjoo 

> 55 >'( 3 ) • Mar. do* 

155*. - • Senti 1000. 

Apptnd. P. III. 

(> ) >549> ^ ai|- 


L A 

» 5 J 3 - (4) 

X X. 


Mar. 

•JS 4 - (J) 



Mar. 

•JJ 4 . (d) 



Mar. 

‘557 (7) 



Mar. 

1558- (8) 



Mar. 

‘ 559 - (9) 



Mar. 

tjdo. (io) 



Mar. 

ijds. (il) 



Mar. 

i 5 dj. 



Mar. 

15(54. (is) 



Mar. 

1545. 



Mar. 

i5dd. (ij) 



Mar. 

I5d7. (14) 



Mar. 


a 


ijd9. 


1000 

sooo 

5800 

JOOO 

4000 

8000 

3000 

300* 

40*9 

JOOO 

6000 

JOOO 

JJOO 


(t) ijye. A aam, tAq. 


(}) lyyi. A num. ss8. 

A 

(4) tJIJ. it "•"* »» 7 > 


(J )«334 Anum.ttq. 

Adi 16 Nommtro. Siano imprt/i 
Ittttrt &EX ANCEliE, date 


IO» qutf!» htttrt: Ptìl. , ad ima Cor ora di /afra; uolCrnol» qutfit 
altra atiiana uà Saat' AnArofio co» qu^latttrii MLl«.pVX. 


{6) t$6S. A uam. S]o., a stp. 


(7) t$S 7 - di nuat- »J». 


(8) 15 {8. A aum.tff. 


(gì ISS 9 - di » 4 ‘- 

(io) tfdo, A mtm, S41., t S4].' 


(li) tfSu A aum.nqf. 
(is) ifid. A ■*"*. 449 * 
(ij) A mtm. sjo.-* 
(14) 16S7, A »«■. sjl. 
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ij) ij«9. A lutm. ijj.i 
(iS) IJ70. A Mum. zjj.-i 


(17) >57»- ^ *J»- 

(18) iJ7*. ■<* »Sp. 

(>p) IJ7J- *7>' 

(io) iJ77> A num. atfo. 

(zi) i}78. a num. ztf|< 

(zz) «J8i. A mm. x 6 j i 
(»l) «S*»" •<* *““• ***• 7 
(»4) «5*J- ^ 

(zj) 1584. ^ «no»- »7!' ~ 

(*4) «587 A «im». Z71.Ì 

Aiì 10. Dtcmtrt. Si è fatto im Stfgù dt’Qoairmi da Manti i]4<h! quoti i fatto faUrUart Gio:Ste^ 
fanoRigello, età dottalo a^ara a toatt da’ gr. xd.JL , cioi, età oaMano taaga d'argaato fino ifzii.ii,,' 
a pafiono tonar di ramadio in pafo don, C. par Marea, ad in liga gr, t, par Juarto d'onda , a Jtana aj 
mm Z 71 . — par Mareo. 

(»7) >J9®- ^ *7®- 7 

(z8) 1J95. A num. xpt.l 
<Z9) tSfS. A num. Z74..I. 

(}®) 1J97- ^ »""»• *7J 'J- 

(ji) IJ99. A num. xya.L 

(]i) iSoo. A num. z87t 

(];) i4oz. A num. zg4.i., ( poi < 90. 


(J4) 1«0J. Adì IO. Daeemtra. Si i fatto m Saggio io* Quatrini nuovi da Mariti tTpo'ù mali i fatto fatiri- 
evo Gio; Gi.«oino Pagano , iuati fono tatti di rama , a poffona tiaar di rtmadio in pah don. 6 . par 
Mareo, a Jìano a nwn, 91, • - . - _ _ r z r . 
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(l5) itof. A ptm. fS, 

(fi) i$i4. A mi». 97' ~ 

(17) itij. A mi» 97- * 7» 91-7 
(}t) tSii. A mB.95.» 

(S9) >^‘7- ^ 99* 

(40) i£i8. .if «HI». 98. 

(41) itfiy. mm. dttto\ t p4f xo)**^ 

(41) i6ai. A mmi. 100. * < mm, 

(4]) itftx. A mi». io4.>i 

(44* liìf. A nam, 10^ I7 
(45) 1614. A mm. IO). >|- 

Adi I). Luglio. Sogr’o di* QattrM tati di Rmu di' Morcbi *184. fiMl foUrktro da Gctolamo *»• 
vsrcllo, td tUndo/l troiata la toraa fafata dau. ). fiton di rtmadio, fu ordinato datt lUnj^ JfSmo Ma- 
gifhato [otto ti 44. dotto, tbo pagando ti Xoctbiaro tir.j 11 por U Callo tC 0^ j^uoxW»# m progitAiaia 
do! Puielico, por olotaofina allo R&. CappuetìM di Porta Tpfa di fiiiaao, o^ Quatrmi fi ril^. 
fiajjoro . 

(4$) liif. A num, ijp.S 

(47) liti. A num. iiS.il 

(48) itf»7. A BUI». 11S.I, a 104.1, a tii.1 

Adi I». Morto . Saggio dd tutti di Ramo do Manti 4889. fatti faUrkaro da dotto KivirelloL- 

do' qual! fi trovarono dna pofata fuori di romodio, una di don. 9. , 0 F altra di dou. 8 9. itf., por^ 
fu ord irato , cbt il Ztttbitro dia por olomofka i» Ducatoui auattro, 0 mouao di Poft* aSi dm Urna- 
fttrj do' Ca^puitmi, moti por mo , t tbo poi fi dottano riiajiiart dotti Quatrmit 

(49) iS»8. A num. iix. 1, a 11 j. 7 
(J«) tiip- A num. loj.l 

(ji) tS)i. A nam. 104. 1 

(jt) i5]X* A num. dotto , t nam. io8< 

(13) iS)]. A num. 108. 0 104. 1 
(/4) iS)4- il* nam. 107. 

(ss) itfS. fi num: io8.|i 
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(j8) 1841. i* 

(59) i«4l- i* »>o-7 

(8o) i<44 ^ [oàà**to , • * 

(tfi) 1845. A mm. 103. 

JU) to Luglio. Ordmsxhuo 4 olf Illuflrij^uK Mugilhuto m oih 4*1 4 *ttoZame\lo, * fitti Eredi di fagar 
lir, teoo> per t*ufu, H ftff*ro trmati tahuti del dovuto poh tarti (^iatriui fai^rKati w* prtm mtfi 
del ietto énuo, quali ejfeado la «MMràr parte finuptti, * taueoti, od aTra poca pena aperatt ptla aente, 
a tagliati j perciò fiaroue fof^, • , fatto il tagamenta , la furano rtla[c:at> li flaaipati , tea Ordmaa:one.^ , 
tù il reflauti non fiaa^o , di mav* tufiodito , fi fataffa taraìrt , i* piedo eòa , lavati li giafii di pafo , 
il re/taute fi fimdajfa . 

(<») 1647. A mcm. tot., * 99 - •“ 

(6|) i«4*. A 

(44) i5f9. A alai. 101. ‘ 


(tfj) 1887. 8. Aprila. Saggio dd Qattrài di Rama da Marchi 6fjf, fatti fMrieara da Fnincefco Burrone; 
da' quali fa M /òiu trovati Marchi i]8. talami , che fi forno tifi , e li rafiami M'rcbi 84}/. fa li fona 
rilafiiati, a fehotut fi fiao trovati di pafo, ad egei mode fa gli di dahito al dento Buicoae tutto il re- 
medio . 


(88) 1888. A no», iiy. 

(87) it$9- A VUOI, lot; 

(88) 1871. A uam. 

Adì u Maggio, ^ggio dd Qaatriai dà Rame di Marchi tpof. fatti fahhrkara da Ftincefco Bruf^forzo. 
dd qu-h fa m /««> trovati parchi 137. celami, quali fi fimo fatti fiadara li %. Giugae , e gli altri riui- 
fiati , con che fa gli carichi tutto il remadio, 

(89) 1875. A uum. txc., 0 pA ma pafitto dd dea. 1. gr. p, al totapimmo dal Marco , ad ogni ^triao dava 
pafara dea. i. gr. 14. >• 
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(70) 1679. A ««ut, tiy , 0 fa im f0fitto f0frt U Mauté ii gr. u. a/ C0mfim0$u0 Ì0I Mtn* , 0 4 n« «g.! 

Qu0trm0 0pr m f0fi Ì0n, i. gr, i&, «— ii 4 fMro frr 

(71) idSi. A num. 115., 0Ì iam0 Ì0 0^00 ii prjo Ì00. 1. gr. tS.,0Ìim ;«ar<« ftr decimo , f 4 « «m. 117^ 

ii frfo Ì0m i. gr. if ~ f0T eufaaiQ . 

(7») 1S84. A nam. no , 0 di f‘à m ii Ì00. i. gr. 7. yifra (a Mmuta ri cvmfiamio Ì0I Marca 0Ì arai 

Qfatrino Ì01, ftfart ira. i. gr. 14., ti un otttvr ii grmr, ti a bh*. 119 , a //4aw forra fafru il 
Marco gr. | , td ogni Quatriuo devo ftfart ita. i. gr. 14. , a 1. quarti. ‘ 

(71) 1(83. A ama iti., [opra la Manata gr. 19. ai comptmaato iti Marco, in pafi dava tffira agni Q^atrma 

ita. I. rr. II." 

• *1» 

(74) 1587. Aaum.ua., di fne un pafttta [opra la Moc-tta ii gr.it. ai compimiatt iti Marco, ai m fata ita. t. 

gr, ij. , ti ua quarto per caduta. 

(75) i 488 . A Bara. 1x5., m pefo ita. 1. gr. i*..^ ai comfiattato iti Marca. 

(j6) iMp. A aam. 118. , in prfo ita, 1. gr. la. 

(77) idot. 30. Atrilt. Saggio dt' Quatriai ii Rama dt Marcii 18x3 fatti faUritart da Ccifioforo Aogielini, 

da' quali ft at fono trovati dr Itggitri Marcii 30. , eia furono fatti fimiart , 

(78) i($f. A aum. Ita., a poi a naia. taS. 

(79) idp$. A aum. Iti. , a a «Bar. 134. 


(80] 1701. A aum, 137. 

(81) 1703. A aum. 140. , iovtadifi forra gr. i6.fofra il ptft iti Marco far tgaagliaata iti ftft. 

(8a) 1811. A aum. 138. 

(83) 1711. A aam. 137., t a aam. 138. 

(84) 1713. A aam. 138. 

(85) 1717. Giugno. Saggia da Quatriai ii Rama dt Martbi 1391. fcMi faUrieart 4 a Giacomo Trieppi. da 

quali fona andati fuori dt naatito Martbi 9. , cbt fi fono ctafagaati alta Guardia far farti foaitri &c. 
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(SS) 171». A num. 144. 

(87) 171J. A »<n». ij». fimi t 1J4. 

(88) 1718. A num. 144. 

(S9) > 7 J** ^ Kum. 148. < «un. i{o< 

(90) »7U* ‘4** 

(91) t7|f. Cm FlmgrestQ, » farm» itila Zitta di Termo; 
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magistrorum 

Officina Monetaria Meàiolanmjis Nomina ab Anno MDV. ai MDCCXXXIII. 
ex Ordinibus llluflriffìmi Magijhatus, & ex Librit Archivi ejufdem Officina, 
Jìcuti in ejufdem leguntwr . 


1505. 7. Genero. Gio: Torretioo , e Corap. 
1547. 18 Novembre. D. tìernardo Sebacea- 
tarozzo . 

i5ij. ti. Agolio. Magnifici Gio:Battifta Ce- 
falo , c Cefare da Cremona . 

*^64. 14 Luglio . Detto Celato folo . 

1577. 8. Novembre. Detto Celato , ed Alef. 
fandro Porro . 

158*. 8. Febraro. Gio: Bjttifta Sereno, c_ 
Gio: Francefeo Caliignano . 

6. Aprile . Gio: Francefeo Calvi . 

158} 8. Giugno. Detto Calvi, e Rocco Pizzo 
Compagno . 

■584. 38. Settembre . AlefTandro Porro . 
ij88. Primo Gennaro . Gio: Stefano Rigello 
come Procuratore del Magnif. Nicolao 
Cipriano Zecchiere Generale delloStato. 

1589. id. Febraro. Alefivndro Porro in luo- 
go del detto Cipriano . 

11. Luglio. Gio: Giacomo Piantanida. 

1590. 34 Decembre. Gli Eredi del detto Piao- 
tanida . 

1591. 8. Agodo . Marco Cremafeo . 

IJ94. 6. Agoilo. Gìofeffo Caravaggio . 

159J Primo Gennaro. Detto Marco Cremafeo. 
idoo. Primo Febraro. Ercole Appiano . 
ido3. 30 Decembre . Gio: Giacomo Pagano, 
itfoj. 8. Marzo. Ippolito Bonfìgnore, eFran- 

celco Bernardino Follano . 

3. Loglio. Carlo Zavarello Amminidratore 
della Regia Zecca deputato da S. Eccel- 
lenza, con Tallidcnzadi CamilloRaverta. 
ido8. I]. Febraro. Marco. Cremafeo . 

(dio. IO. Decembre. Bartolomeo Cremafeo 
figlio, ed Erede del qu. Marco . 
idij. ji. Luglio. Francclco Bernardino Fof 
fano, come deputato dall' lUuitrifTimo 
Magi d rato . 


■di4. 31. Gennaro. Gio: Stefano Stanco . 
idip. 14. Gennaro. Andrea Pellegrino . 
id34. 3j. Marzo. Gerolamo Zavarello . 
idJ9 3j. Aprile. Agodino Ribaldi . 

1644. 17. Febraro. Eletto Gerolamo Zavarello. 
•d47‘ tf" Marzo. Gli Eredi del detto Gerolamo. 
id49 jo. Aprile. Gio: Battida Pedemonte. 
tiJ4- 14. Ottobre. Francefeo Burrone, in con- 
formità d’ Ordine del Magidrato. 
idjf. 3j. Aprile . Detto Gio: Battida Pede- 
monte . 

iddo. itf, Gennaro. Francefeo Burrone . 
iddd. 30. Agodo. Detto Burrone, come Am- 
miniltratore della Reggia Zecca . 
idd7. j I . Gennaro . Entra Zecchiere detto Bur- 
rone . 

td73. *4- Decembre. Gio: Battida Brufaforzo. 
id7j. 81. Giugno. Carie Guinzano. 
id8i. Paolo Antonio Molo . 
idSp. 19. Febraro. Crìdoforo Anmolino. 
1705. 4. Aprile . Gerolamo figlio m detto qu. 
Cridoforo . 

1710' 33. Decembre. Giufeppe Trieppi . 

1714. IO. Settembre. Giacomo Triempi, iti., 
luom del detto Giufeppe fuo r catello, 
td Erede . 

1719. 18. Gennaro. Giacomo Antonio Vifear- 
dino Amminidratore della Reg. Zecca 
«letto dall’ l'Iludriflìmo Magidrato. 

174 j. ad Marzo. Pietro Andreolt . 
i7id. 19 Decembre. Ghieome Antonio Vif- 
cardino fottomeflo dall’ Andreolt . 
1748. 18. Giugno. Francefeo Porta . 

'7*9 7- AgoUo. Carlo Domenico Delfinono. 
1734. Detto Delfinone fi dice Reggio Interi- 
nale Zecchiere . 

'7J J. Preodeil pofléfiòcome Regio Zecchiere. 


NOMINA JUDIGGM DATIORUM, 


Atque Probatorum Moneta , Jicuti jacent 
ab Anno MDLXXIX., 

1579 Nob Gio: Stefano Buffo Giudice de’Dazj 
Magnifico Sig. Gio: Francefeo Codega_ 
Sindicatore del Giudice delli Daz] . 
Don Carlo Chivato Siggiatore. 
jj8o Nob. Gerolamo Milleroni Giudice . 
Magnif. Gio: Francefeo Maggio interve- 
nuto a nome del detto Nob. Gerola- 
mo Mi detoni . 


in Libris Archivi Officina Monetaria Mediol. 
ufque ad MDCCXXXTIl. 

1581. Magnifico Giovanni Parona Sindicatofe 
del Giudice. 

1584. Nob. Ludovico de Negroni Giudice. 
Nob Magnifico Gio: Francefco.Gennaro 
Giudice . 

1584. N»b Camillo Carcano Giudice. 

D. Cefare Chivato in luogo di D. Carlo 
fuo Fratello Regio Saggiatore. 

idSj. 
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ij8j. Detto Nob. Carlo Chivito Saggiatore, i 
con intervento ancora di D. <ìio: An- 
tonio Graffo Saggiatore , in virili d’or- 
dine di S Eccellenza , e dell’ Illuftnl 

(imo Magiftaato . 

1585. Nob. Giacomo Antonio della Torre- 
Giudice. . 

1588. MagnificoNob-GiulioCorbcttaGiudice. 

1 591. GiolefFo Befozzo Giudice . 

Ottavio Majnoldo Sindicat. del Giudice. 
XJ9J. Cefare Guido G udice, e 
1594. Gerolamo Vifmara Sindicat. delGiudice. 
1596. Oierolamo Pirovano Giudice . 

IJ97 Cefare Porta Giudice . 

1598 Camillo Manzagora J. C. Giudice. 

1600. Jacopo Filippo Sartirana Giudice . 
itSoi. Claudio Chivato io luogo di Carlo fuo 
Padre , Regio Saggiatore , attefa la_ 
fua indilpouzione . 

idoi Sig. Gio: Bernardo Sevizano Giudice, 
lòo]- Francefeo Bcivio J. C. Sindicatore dei 
Giudice . 

td04 Xenefonte della Torre Giudice. 

160J Gio: Paolo Verino Sindicat delGiudice. 
ido8 Sempronio de Liberi Giudice, 
idn. Criftoforo Sevizaoo Giudice . 
t6i6. Franctlco Ferdinando Amato L.T. del 
Sig Giudice. 

Gio: Uattilla dnartero Sindicatore del 
Giudice . 

idi8 D. Vincenzo Gorietta Giudice . 

Giulio Cefare Ruginelli Giudice. 

1619 Cefare Pamgarola Siodico del Ducato, 
e Sindicaiore del Giudice, 
idao Giulio CMereMarufioL.T. delGiudice 
itSaa. Gerolamo Tenca L. T. del Giudice. 

Attilio Gavazzo Sindicatore del Giud.ee . 
i£a{. Gio: Battiffa Riva Giudice . 
idx8. Criftoforo Pancorvo Giudice, 
idji. Onorato Gaftaldo Giudice. 

Carlo Antonio Chivato Figlio di Claudio 
Regio Saggiatore . 

idjt. Francelco Antonio Cambiagio Giudice. 
Sig Gioftffb Zigena Giudice. 

Sig Gio; Stefano Ravello Sindicatore- 
del Giudice . 

I7}7. Detto Sig Gio: Stefano Ravello Sindi- 
catore del Giudice. 

i$}9. Sig (3io((ffb Pullerla Sindicat.delGiudice 
*644. Sig D. Gio: Malbo deBriones Giudice. 
1^50. Sig. Dott. Lanzellotto Gallia Giudice, 
idji. Sig Dott. Fabrizio Pufterla Sindicato- 
re del Giudice. 

1^5). Sig Gio: del Rio Sindicat. delGiudice. 
1^54. Sig Ooitor Antonio Noceti Giudice . 
i 6J7. Sig. Dottor Marc’ Areffo Siodicatore.. 
del Giudice . 


iddi. Sig. Dott. Lanzellotto Gailn Giudice J’ 

Sig Dott. Leonardo de Leo.iardi Siodi- 
catore del Giudice 

i65t. Sig. Dott. Pirro de Capitane! Giudice. 

i5<t4. Sig. Cari’ Antonio Civato Reg Saggiar. 

Sig. Dott. Marc’ Ardìo Giudice. 

i66j. Sig. D. Gafpare Suarez Giudice . 

1Ó6S. Sig Dott. D Gerolamo Sagircg. Giudice 

166^. Sig. Dott. D. Antonio CittadiiioGiudice. 

Francelco Maffèra nuovo, e Reg S..ggiac. 

1670. Sig. Co; Aluigi Pccchio Giudice. 

IÓ7J. Sig. Pirro de Capitane! Giudice . 

Sig Dott. AlcffàndroRimus Sindicatore 
del Giudice . 

Carlo Antonio Civato altro Saggiatore. 

1675. Sig. Dott. G.o: Antonio Zignonc Sindi- 
catore del Giudice . 

1877. Sig Dott Gerolamo Francefeo Buzzi 
Sindicatore del Giudice . 

HS79. Sig. Dott. Francelco Sartirana SindÌM- 
tore del Giudice . 

iddo. Sig Dott. Colleg. Carlo Maria Carpaai 
Giudice . 

idSi. Sig. Dott. Francefeo Maria Beretta_> 
Giudice. 

1^84. Sig. Dott. Antonio Lucìoq Giudice . 

Sig. Gerolamo Pcrego Reg. Saggiatore. 

1^85. Sig. D Giufeppe deAracely San .Miguel 
Sindicatore acl Giudice . 

1686 Sig. Dott. D. Francefeo Maria Beretta 
Giudice . 

1689. Sig. Francefeo Ferraci Sindicatore del 
Giudice. 

idpi. Sig. Dott. Gio: Agoftino Meda prò Giu- 
dice . 

lóft. Sig. Paolo Antonio Perego Saggiatore- 
in abfeoza del Sig Gerolamo Iraiello. 

id; 5 Sig. Gio: Antonio Guilizooe Sin Jicat.re 
cel Giudice . 

id9d. Detto Sig Guilizone Giudice . 

itS/7 Sig Giacomo Acrigone Simiicatoie del 
Giudice . 

1 699. Sig. CarloGallarini Sindicat. del Giudice . 

1701 Sig. Galeazzo Maria Varefe Conte di 
Rofaie Sindicatore del Giudice . 

170}. Sig. Dott Claudio Righino Sindicatote 
del Gindice . 

170J. Sig Cario Maria Cavalli Sindicatorc- 
del Giudice . 

1710. Sig. Francefeo Maria Beretta Giudice . 
Gio: Agoftino Brulaforz) Saggi itorc fo- 
ftituito . 

1718. Benedetto Brufaforzi Saggiat. Camerale. 

1719. Egreg. Sig. March. Don Gio: Paraviciou 

Giudice . 

I7J7. Egreg. Sig. Conte Don Francefeo Rene 
Sindicatore del Giudice . 
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LECTORI MONITUM. 

O Mnibtu fané do^it Viris compertum eli , quo labore ae dili^entia f^ir Cla- 
rifs. Ludovicus Antonius Muratorius cwn Ualtee Medii /Evi hifloriaitL^ 
txarnare mai'na cum laude eruditionis , ac periti firn» indagiitit , qua ma- 
xime pollebat , aggrejfus efl , Monetas etiam ìtalorum Principum , atque 
Urbium in lucem produxijje non paucis , ut etiam in hac parte celeberri- 
ms hujus Provincia decorem Seculis licèi rudioribus florentem ofhnderet . Ckm tamen 
in tam varia monumentorum perquijìtione , et fi Amicorum ope fujfultus , non omnei collt- 
eere atque explicare Ualicot Nummos valuerit l’ir do^ifimus, ea mtbi prxcipua cura 
fuitfCÙm primùm novifpmam bancMonetarum colleclionem proferre in publicum fum medi- 
tatus , omnem movere laptdem , ut novarum veluti mercium Officinam Leiioribur exbibe- 
rem. In caffitm prtfeSlò non iere preces atque follicitudines mes, nam nonnulla offendi hur 
juftemodi fupeUeólilis promptuaria, quibus fretus fatis amplum Muratorii Summit adjun- 
geretn Adiitamentum. Opera igitur pretium effe profiteor, ut quibut profecerim adjumentit 
compertum faciam , & hoc faltem officio multum me debere illuflribus Ut Ftris declarem , 
qui humanitate fua & confilium meum probavere , & fcrinia fitta pat/re confefUm volue- 
runt , ut quotquot vel rari , vel ai hunc ufque diem non vifi pracedentium Seculorum Num- 
mi in Italia cufi , meo nutu extraherentur , eorumque typi Le^orum oculis apparir ent. 
Neque plurimum longè ab hac Infiubrum Metropoli divagari opus fuit , ut reconiitas 
hafice fruget colligerem, Mediolani quamplurer reperire contigit in refertifftmo prafiertim 
Braydentis Soc. Jclu Collegii Mufao, Literarum aquè , ac Literatorum Virorum domi- 
cilio , quod invifiere ad libitum licuit^ annuente eorumdem Patrum benevolentia , ac fa- 
vore y qui nunquam fatis ptMico commodo làbores fuos impendiffe contenti, cujuslibet Mo- 
neta , quam fervant , defcriptionem mihi exa/liffimam tradiiere , eamque in calce bu- 
jus ColleSìionis typis committere , ficuti prafabar , optimum duxi . 

Qttamplures alios veteres Nummos communes mihi , immo & omnibus Nummaria 
Mercis [ìudiofit , ea , quam a Majoribtts excepere , benignitate & grafia fecerunt Mar- 
chioncs Grcgorius, & Abbas Eriprandus/rafrrj de Vicecomiiibus, penès quos non mo- 
dicam bujufce Monctarum copiam invcniet , quam alibi frufìra quafieris . Super adderei 
far iter cogor, licìt magnum in animo marorem excitet raffi nobis & Mediolanenfi Patria 
fua anno non adbuc ante completo recordatio funcfìiffima, Comiretn Gonllantium 

de Abdua, multis piane nominibus meritò commendandum , mihique qtioad vixit amorir ^ 
beneficiorum vincalo adliridlijjìmum ; ir quidquid ad MetropoUs hujus ornamentutru^ 
profe/ìumque pertinens reperire valuit, nullis parcens fumpttbus fibi comparavif, quapro- 
pter tir Nummos baud paucos fcriniis fuis inclufit , bofque omnes & videre, & defcribere 
mihi ad libitum annuii Comes Francìl'cus ejus filius , non tam paterni fanguinis , fed Ò" 
animi virtutum bares ac imitator . In hac eadem florentiffìma Metropoli auxilium mihi im- 
fendit, & adjumentum Antiquitatis patria folicitus fcrutator J.C. Jo: Angelus de Gotlo- 
dibuSjCM/ nonnullos perraros Nummos debeo, eofque e quampluribus , quos fervat, delecìos 
buie collezioni cum eorumdem explicatione infierendos ìmpertiri ipfe non abnuit. Confilium 
iftud meum quemadmodum opprime probavit , ita & prò viribut juvit Canonicus Amadeus 
Civit meus Bononienfis , qui, miffis ad me diligenter efformatis imaginibus, Nummorum 
numerum auxit , atque illufiravit . Nimius forem , fi omnes recenferem , quotquot bene- 
volam manum bifee meis conatibus prajìiterunt ; eorum non deerit deferiptum nomen cùm 
fingulos Nummos explicavero . 

Id poliremo monere Leclorem cogor , quò ì fi quandoque fculptoris vitio in formis 
Nummorum peccatum fitt , non mea indaginis id cenfeat , fed opificis , quem diligen- 
tem , ut oportet , reperire baudquaquam potui . Non ibo inficiar , plures alias defide- 
rari fortajfie pojfie Monetai , immo primus ego id ajfirmavero ; verùm ab aquis renun 
aflimatoribus banc faltem laudem me promeritum effe crediderim , fi nifus omnes ad 
eoi colligendos impenderim & novum eorumdem Spicilegium aliis refiervaverim , 


NUMMI 

VARIARUM URBIUM* 


ROMA. 

E N qu» deCuftodìbu$,huiut antiqui, 
ac rari Nummi poflèllori placuit nobis ad 
ipfum illuitrandum communicarc . 
Jamretulit hiijurceNummi iconem leBlaoc in 
Tra£latu (uo Hiftor. Moaetarum Gallìa: p. loo. 
nu. I}. editionis Amitelodami , & dHTercac. Hi- 
ilorica ad Monecas Caroli Magni, Ludovici Pii, 
6f Lotharii aliorura Imperatoruro p. ii., ubi ali- 
qua eorum,qus5 hic ex integro attrita videntur, 
verba leguntur, nempe CAROL.,cum litera V. 
fub dextera pugionera ftrmgeote imprefTa, quaiì 
C troiai . * * 

Pfius tamen an poft collaium eidem Carolo « 
Leone III. PP. Anno DCCXClX. dieNativitatis 
Domini Imperiale fadigium percudusfuerit, in» 
certnm quidquid idem le Blanc io contrarium 
eap IV,prxu(!txdilTèriaiionis fuadeat, licer prò» 
babilius occalìooe inaugurationis ejuldem in Im» 
peratorem fentiam . 

Aliqua hjc reponi potuifleot de Pondero per 
Carolum pridem indituto, ac de lego Anno 794 . 
Francofuriì indiala prò Monetarum gravitate., 
valore, & curlu, qua ex ipfius Nummi pendere 
Icatent, ad hoc obicurum Caroli Fondu» illudran» 
dum ■ Verum cum etiam io cereri» fit omiilum, 
fuperiluutn hic prò none videtur ea adderc- , 
qu* non tam brevibus verbi» pofTunt explicari . 
Spelmanu» in vita Alfredi , vocem Carlut, 8e non 
Ctrolus legit in alio limili Nummo ibi s obfer- 
vetur vera icriptio Carla»; non enim dicitur Ce- 
ralo» a Cbaras , fed a Ctrl vocabulum Septen» 
trionalium, P'trum fignificans. Nummut hic eli 
perquam raru», ac probat voce» Karolus, Car» 
lut , & Carolu» eo (eculo , ut in Diploinatibu» , 
& in Monetarum imprelTone indillinélim in ufu 
fuifle . ha fuprsdil3ui J, C. dt Cuftodibut. 

ROMANI PONTIFICES. 

1. T^TUmmu» pii Hadriani J. Pont. Ma*. 

ex Auro conflatu» . In Antica vili- 
X ^ turCrux elata cum interpoliti» literi» 
z- HADRIANUS PAPA . In podica parva 

eVux fuperior cum infra fcripto SQ. PETRI. 
Hujus etypon mibi commuoìcavic P. Batdimu 


Congreg. Somafchz Pr*po(ìtus Gencr. , eumque 
moouit nuac extare in Mufato Vaticano . 

II. Nummus Argenteo» ejuldem HaJriani , 
typi» editu» a Jofepho Garampio Ariminenli Im- 
preflionis Romanas MDCCXLIX. In eo vi- 
ut^rHadriani edìgie» cum clericali corona, ex- 
prellit bine inde hterl» I. B. cum infcriptione.. 
MADRI A.NVS PAP. In adverfa parte litera» 
R.M. interfecao» cum infcriptione VICTOR X. 
D. NN. in exergo CONOB. 

III. Jam editu» a Vignolio pag. jy. , & ite- 
nim imprelTus a Garampto , exhiWt frontem , 
in quaVignoliu» legit LEO PAPA,& quartum 
huju» nomini» credidit; led archetypo exadlè 
perfpedlo, Garampiu» legete Ubi vi<u» ed mono- 
gramma JO. PAPA. Cffcumcirca SANCTVS 
PETR VS . 

JV.. Argenteo» primbm emerlit io lucem G«- 
rampU laudati cura, & ad Strgìum lì. perti- 

net: in circuiru legitur SCS. PETRUS, in 
umbilico SERG. E* alia parte legitur io gyro 
HLOTHARIUS IMP. , & in medio Monogram» 
ma PIVS. 

^ V. Nummu» Argenteus habet in antica 

SCS. PETRVS. ROMA, in podica elEgiem 
bomini» rudi admodum fcalpro expredàm , oc in 
circuitu S ERG II PA., quera Garamptus III. 
hoju» nomini» elTe contendit . 

VI. Nummu m pariter Argenteum fuppeditat 
memoratu» Garampiat , quem una cum pre- 
cedenti ad Strgìum hujus nomini» III. periinere 
alleverat. Ex una parte Effigie» Principi» Apo» 
dolorum cura Uteri» S. P. ex adverfo in circuita 

ROMA, in medio SERG. 

VII. Nummu» ad Hadrianum lì. pertinet , 
in quo peculiarem Monogrammatis formam Ga~ 
rampiut animadvertit . In antica vilìtur fcrip- 
tum ; LudovICUS IMP., in centro ROMA. 

Fron» altera exhibet SCS. PETRUS , & io- 
medio litera» D. N. R. D. I. in typo expendende . 

Vili. Numntu» lìmiliter Argentea» Hadriano 
II. pertinet ex Garampii tedimonio. In urne- 
fronte legitur 4 * LUDOVICVS IMP. per cir. 
cuitum , in mèdio ROMA . Adverfa fron» cir- 

cumornarur Uteri» «{» SCS. PETRUS. In medio 
literc ADRIAN lìmul implicite . 

IX. AI- 
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IX. Alteruni Nummum ex Argento protulic 
Gjrampiii! ad Benedi£Ium IH. pertinentem , qua 
de re diflertationem inllituic . In anticz partii 
gyro 4 * .S. PETRVS. In area BE. PA., In- 
adverla • HLOFHARIVS IMP. Io centro Mo- 
noisramina PIVS . 

X. Pariter ex Argento ad ^ojtinem Vili, 
fpcdlat ; in una enina facie legitur ejus nomeiu. 
implicitis literis I. O. H. A. N. E. S. , quas alia: 

circumambiunt 4 * SCS. PETRUS. Adverfafa» 
dei refert : LUDOVICVS IMP. In medio 

ROMA, ex Gjramph, 

XI. Argenteum Nummutn Garampius tribuit 
piarmi IX. Lamberti Imperatoria nomea przfe- 
feri, cujus tantum fupereft----- ANT VER. 
In medio Monogramma memorati Pontifìcia ] 0 > 
HANNES. In adverfa parte yo^annia effigie: cura 

literis SCS. PETRV. Hunc eumJem Nummura 
jam proiulerat Clarifs. Muratorius auro. XX. , 
fed exadiiori modulo imprelTiim ex Garampio 
iterum profero . 

X 1 1 . Nummus Argenteus ad aliquem ex Ro> 
mani: Pontilìcibus, qui Joantiit nomine appella- 
tus (it, pcriinet ; fed anceps hxret Garampius, 
cui ex hifce potiffimum tribuat. In antica vi. 
fìtur Effigie: enfem dexter.d , haffam fìniUrl 
g'iftantis abfque olla infcriptione . In po(lica_. 

♦J» SCS. PETRUS, & .Monogramma, quod re- 
lért ] 0 . PA. 

XIII. Argenteo: Mummus ex una part&- 

J. Petrs nomen habet: SCS. PETRUS; in me- 
dio ROMA . Ex altera ^ BERNECARIUS 
( Berengarius) IMP. in umbilico Monogramma 
JOANNIS PP. X., qui Berengarium Imperiali 
diademate pratcinxit Anno DCCCCXVI. ex 
G >r ampio . 

X I V. Argenteus fub Joamt P P. , 8e Ottone 
Imperar, percuflus altera fui parte S. Peiri 

nomen exhibet SCS. PETRVS, & in medio or- 
biculo ROA ; io altera JOHS. PAPA , infra.. 
OTTO , ex Garampio . 

XV. Argenteus Mummus a Garampio prò- 
duólus in lucem nullum Pontifìcia Summi no- 
nen retinet . In anteriori ejus parte latus appa- 
ret vultus , quemadmodum fol pingitur, cum- 
literis in circuito sj* SAMCTVS PETRVS , 
in poderiori etiara idipfum ledtur, & in areL- 
duo Clave: , intermedi! efformatae funt . 

XVI. Mufzum Braydenfe S. J. fuppeditavic 
etypon Nummi Califli PP. III. In ejus antica., 
vifìtur Effigies Pontificia Mitra , & Pluviali in- 
duri cum literis CALISTVS PAPA TERTIVS. 
In pollica Inlìgnia Pontificìs , in quibus Bot, Se 


Jiter* ALFONSVS BORGIA GLORIA ISPA- 
NIE. Cufus Anno 1455. 

XVII. Trafmifìt perhumaniter Canonicua 
yomnesyacobas Amedeus Bononienfìs e Mufeo 
yacobi Blancanì Bonon. depromptum, a nemine 
ulque ad diem hanc in lucem produAum. Haud 
politis equidem formi: culus efl ; fed ex una— 
p.irte exhibet DEI PAR AM Infantem JE- 
SUM lìnillra fulfinentem , dexteri vero binét 

Clwet. In pofiica flemma gentilìtium Pii. II. 
Pont. Max. cura Literis in circuiiu PIVS PP. 
SECVNDVS , 

XVIII. Nummus ad Julium II. PP. fpedlat,’ 
cujus Effigies expreffa apparet cum vede inplu- 
via aurophrifiata , circumferiptis literis IVLIVS 
SECVNDVS LIGUR. P. M. Ex adverfo 
S. Paoli cum Dainafcum lenderet ex equo lap- 
fu: pingitur, & in calce Literz CON TRA 
S. PAV^LV NE CALClTRes-Ex Syloge Nu- 
mifmatum elegantiorum yo. yacobi Lucati, ty- 
pit edita Argentina: Anno s6to. a me inipedla 
in BibliothecaCollegii Braydenfis . P.Bonanni ex 
Luckio hunc Nummam edidit Tomo I. pag. 
14^., quem cufum cenfet Anno'ilii. durante 
Bello Ferrarienfi , quod vigebat inter Pontifì- 
cera, dcAlphonfum Ellenfem Ferraris Duceni. 

TICINI, 
feu P A P I AE. 

I. Reditiffimus P. D. Aneelut CalogitruZ 
Ih Tomo XXVIII.Opulculorum pag. 4157. 
a— i prottilit in lucem Nummura Aureunu 
Anno t7}8. detedlum , 8e diligenter illullra- 
tura . Ex eodem dodlo Viro , qui Nummum 
iftum ex archetypo apud Nobilcm Dominicum 
Pafqualigo (crvato fumma cum diligentia excm- 
plari mandavit , Papienfibus Monctis hunc 
addere mihi licer , tanti Viri opinionem , inda- 
ginemque fequenti . Una ex parte vifìtur Effi- 
gies hominis cum corona in capite vittis poft 
tempora cinéli, ac literis in circuito 



lego Dominut Noffer Csnnicpertus , Cunipertus a 
plerìfque appellarus, decimus tertìus incer Lan- 
gobardorum Reges, qui cum patre Pertanto re- 
nare c*pit Anno DCLXXVII. , & folus poft 
ecennium ad Annura ufque DCC. Penès os dfr 
fcript* imaginjs vifìtur litera V., qu* fortallìs 
VsCìorem (ìgnifìcat , cùm de fubatào Plachi Tri- 
dentino Duce triumphavit . In poftica , effigies 
Angeli, Sanili videlicet Miebatlis Langobarffic* 


VARIARUM 

N.uionis pitroni.quod eruirur etiam ex circum- 
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fcrip.1, Uteri, ^ ^ QL ‘J"***"' 

tcrpretari pofTitmus StnCtut Michait Archan- 
gehts NAtioi\|j Utngobjr.iorum protidor. Dex- 
teri haftam tenet , cuju$ craditione Reges Lati- 
gobardoru;n inaugurabantur, ut exPauloP'f^ «e. 
mphridi aperte conftat . 

JI. Idem P. Calogieri loco fuperibs memorato 
pag. 489. Argenteum pariter Nummum e tene- 
bris cruit ad unum ex Berengariìs Italìs Regi- 
bus pertincntem . In antica ^ aream occupar 
cura hac infcriptionc 


Tcilicet BERENGARIUS REX. In poftica ap- 
parec quzdam templi figura cum ^ in fornice, 
circumfcriptis literis 


DMPAPlAClIV'OT/sf 

ideft IN PARIA CI VITATE. Crux altera in- 
niedio areae , 

III. IV. & V. Inter quampluret vetuflos Vum- 
mos , quos a Fratribus Marchionibus Gregorio, 
< 5 r Abbate EripranJo de l^icecomiiibns accepi , trei 
ex Argento cufos in Urbe Papi* reperi, fed lite- 
ri, implexi, adeo , obvolutifqne , ut Oedypo opus 
fit illorum fenfum expromere. Ho, diligenter ex 
prototypo exemplatos in medium produco , ut 
unlculque , qui in hac rerum indagine verfatus 
fit, iiuerpretatinnem fuam liceat apponete. Pri- 
mi duo grandiorcs liabent ex una parte in area 
implexis literjs , qu.E fortadìs HEINRICI nomen 
dclìgnant , in circuito videor mihi videre con- 
fcriptum AUGUSTUS R. iddi Romanorut». 
Ex altera medium tencnt locum h* liter* PP. 

I. L., ided Pjpij,ie per gyruro IMPERATOR. 
Tertiu, minori, moduli in Antica oftendit 
ERICS lA.ided FEDERICUS IMPERATOR; 

in pollica vero PIP , iddi PAPIA, circumfcri- 
pta cpigraphe ^ FEDERICUS , qui fané erit 
huju, nomini, prìmu,. 

VI. Ex codem March. Vicecomitum prora- 
ptu.irio profero Argenteura alterura Nummuna.^ 
l'ub Philippo Maria Vicecomite Papi* cufum . 
Ex una parte S. Syri Effigie, pontìficalibu, indu- 
inentis ornati cum epigraphe: S. SYRVS PA- 
PIÉ. I. EPISCOP. ex altera Galea cura Angue, 
& epigraphe, FIL. — -DVX MED. 7Q, PP. — - 
COVI., ut lega, FILIPPUS M. DUX MEDIO- 
LAVI &c. PAPI^ ANGLERIAÌQUE CO- 
MES. Huic prorfus (ìmllem olleodit mihi J.C. 
Joanne, Angelus de Ciiflodibut, Mediolanenfi, , 
de quo iterum infra fermonem fura habiturus . 

Appetid. P. III. 


M E D I O L A N I . 

A nummum forma: haud abfi. 

milis a jam edito per Clarifs. flftirt. 
^ toriniB num. XVII. inter Mediolanen- 
fes, & in addiiionibus ad eumdem num. I. ope- 
r* prctium duco in medium proferre ex Mu- 
f*o Corniti, hrancifei de Abdua depromptum , 
ehm irte fit minoris moduli , 8c in literis, qu* 
a fummo dcorfum tcndunt , LVDOVICI no- 
men appareat , intermediis ìconibus SS. Mar- 
murn PROTAS/i & GERVASII. In altera.^ 
fronte S. Ambrofìus lèdeos dexterd bencdicens, 
uniRrd palloralem virgam fullinen, cum literis: 
S. AmBROSV - - - - -Alteram fimilem addo. 

II. A J. C. ^0: Angelo de Cuflodibus abbi 
laudato accepi inter alio, hunc Nummum ar- 

f enteum *re mixtum . Hunc erudito, ifle Vir 
eoarium cenfet , quorum duodecim Solidunu. 
componebant , quemadmodum etiam fequiori 
*vo ex Capituli, Officio* Monetari* colligi- 
tor , huic me* Colledlioni inferti, . Formata 
habet non planam, ut ceteri, fed declinat Icy- 
phi adinllar. Unam frontem occupane fequentea 
liter*<){» MEDIOLANVM . Supereminec an- 
tiqui denarìi fignum. Alteram frontem circum- 
arabiunt liter* HENRICVS . 8t aream im- 

f jlent in gyrum didribute fyglx I. P. P. I. qua, 
egere fa, eli Primus Imperator. 

III. Ad Seculum , ut opinor , XII. pertinec 
argenteus hic Nummu, apud Marchiones fra- 
tte, f'icecomitei fervatu, . Ex una froatCw 
aream occupar M, idell Mediolanum , circum- 
fcriptis literis DEI TVTELA. in averfa fa- 
cie: F. E. I. medium tencnt , idefl Federicut , 
& per gyrum IMPERATOR . 

IV. Ex xre inferiori conflatus ed parvulus 
hic Nummu, . Io ejus antica ; ^ MHDiOLA- 
NVM , in podica mediam occupar arcani 
cum literis ^ AT. VICECO. FID exef* li- 
ter* non bene perfpici queunt . Ex Alafao 
Braydenfi . 

V. Et hunc Nummum poffidec antiquiiati, 
Patri* amantiffimu, Jo. Angelus de Cuflodibus, 
a quo homaniffimé accepi . Ex argento *r&. 
immixeo conflatus ed , 8e Denarius erac , quo- 
rum duodecim lolidus efficiebatur parvz mo- 
net* , qu* Ttrtioloram appellata fuit . In an- 
tica (ignara ed infcriptio aj» MEDIOLANVM. 

In fummitate , 8e in calce vifuntur duo angues 
puernm deglutiente, . Podicam implet Crux 
eleganrer efformata cum literis in circuitu: 
lOANNrr VICECOMES . 

VI. Ad fratres Vicecomites Luehinum , Se 
Joannem pertinec hic Nummus argenteus , in 
T cujus 
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cujus fronte vifìtur S. Ambrnfius cunj mitra 8c LXXXV. quo Mediolani integrum domiiiiuiB 

virea, dcxterà benedicens cum litcris; S. AM- tcnuit . Nummum hunc argenteum /ignari le- 

BROSlVi. lO-inntt LVchinui VICECOS. In eie . Una frons S. Ambroftum in cailiedra fe- 

adverfa parte ralca cum anzue pticruni voran- denteiti prxfert curo fcutica & virga , & lito- 

te . ac Infcripiione : tj* LVCHINVS VICE- ris : S. AMBROSIVS. MEDIOLAN. advcrla 
COMES. MEDIOLAN Viti. Reperitur etiata- verò Crucera a/Tabrè delineatam contine! cura 
in Mufao Bfaydenfi Soe, ^efa . literis : COMES. VIRTVTVM. D. MEDIO- 

VII. Inter quamplurespcrrarosNummos,qui L.AN'I. 7. cj. Ex Mufeo Marcliionum f-'ieeeo- 
in difVo Molato fcrvantur, locum ob- tn$rtim . 

tinei etiam irte argenteus Luchino Vicecornitc XIV. EruditilTimus Comes Donjtus Silvx^ 
jubente fignatus • & literis , juxta morero illius Blandrati Comes , & bonarum artiura cultor 
ztatis , ad Gothicam fcribendi formam cxpreU egregius argenteum Nummum pcnes (e retiact, 

lis epigraphem pratfert . In antica S. Arobro- a Jeanne Galeatio yicetomite cufum , in cujus 

fius , iiniftrà baculuro paftoralem tencns , dex. antica galea vi/itur cum ferpente puerura vo- 
terà benedicens , cum infenptione in circuito: tante, ac literis: COMES. ViRTVTVM. Al- 

S: AMB: LVC: VICE: Hoftica prsfert fer. terius partis medium Crrix tegit , & in circui- 

pentem alatum faucibus puerulum geilantcm . tu : tj* MEDIOLANI. Sane cufus lucritNum- 

In mcditulio fcutulus cura litera T,e quo pen- mus ille anno MCCCLXXXV. pollquam con- 

det anguis llemma Vicecoraitum . In gyro le- jcòbus a Jo. Gileatto fuit in cateerem pairuus 

gitur: t LVChlNVS: VlCOmti: MEDIOLA. Bemabot ; verhm antequam Ducis titulum ab 

* Viil. Comes Franeifiat deAbdua, inter piu- Imperatore Winceslao reciperet . 

res antiquosNummos hunc quoque adnumerat. XV. E Mufato Marcbionum Vieeeomitai» 
Ad Bernabovem {''ieecomittm fpeéiat, cujus no- tres lequentes Nummos ad Fbtlippum Mariam 
men inter jniplicitas.qua: per gyruraobvolvun- Mediolani Ducem pertinentes ex argento con- 
lur, literas latis dilucidè apparet.ut legete fas flatos profeto. Primus hic S. Ambrofium iiu. 
(It DNI. B’NABOVIS V'lCECOMlTIS,cetera fella locatum ollendit curo in(criptione:S. AM- 
divinando potiiis cxpromcrera. BROSIV’ MEDIOLA., ex adverlo pHILIPV’ 

IX. Clari/Timus Muratorius inter Mediola- MARIA. D. MEDIOLAI. , & iterum lupenìis 
iienfcs Nummos lub numero XIX. unum prò- tcEDIOLANI. 

tulit ad fratres Vicccomites BcrnaWrro &Gj- XVI. Alter Itmilem <T. Ambrofii effigieitu 
hatium fpcÀantem . Alcerum pene aequalem^ pratfert cum literis S. AMBROSIVS MEDIO- 

fervat Comes Francifeus de Abdua Patritius LAI. In poflica flemma Vicecomituro cura co- 

MedioUnen/is , de quo fupra fermo fuit. Ar- rona & cainde,e qua egrediuntur oleae & pal- 

gcnteus Se hic cft j fed in poflica lupcreminet m* furculi cum epigraphe : pHILIP. MARIA 

angui Aquila expanlis alis . ANGLV’ D. M. 

X. Argenteus Nummus a fratribus Berna- XVII. Tertius vultum S. Ambrofli contiuet 

bove & GJeatio Mediolani Dominis culus . Iti cum diademate Se mitra , circumicriptis litcris 

parte una angu'n Vicecowitum flemma cura- -t- S. A.MBROSIVS. MEDIOLANI . Ex ad- 

literis : + B. G. VlCECOMlTES; in altera.» verfo ferpens cum corona fupra caput , 6c in- 

Crux media, & in circuitu |MEDIOLANVM. fcriptione ; PI. M. 7C. MEDIOL. DVCE - - - 

Ex Muf*o Frattura Marchionum b'’icecomixum. Huic lìmilera habet quoque J-C. de Cajìodibut. 

XI. Ex argento pariter conflatus hic Num- XVIII. Vindicata libi poli mortero Philippi 

mus ad Bernabovem fpedlat. In antica .r. Am- Marix Vicecomitis libertate , Urbs Mediola- 

brofìus fedens cura inl’criptione : S. AMBRO- neniìs hunc Nummum argenteum imprimi man- 

SIVS. MEDiOLANVns . In poflica galea Vi- davii . In antica L <4mbr-o/ìat mitratus dexte- 

cecomitum cum literis G. B. in area; per gy- ri benedicens, 8e infcriptio: S. AMBROSIVS. 

rum autem B’NABOS. VlCF.COMtS. ME- MEDIOLANI. In altera facie vt/ìtur Cr«x in 

DIOLANI. 7. D. Ex Mufao b'ieeeomitum . parma exprella cum literis: «JiCO.MVNlTAS. 

XII. Argenteum hunc quoque Nummum de- MEDIOL ANI. Ex Muftto Bra\dtnfi , 

beo Mufóo frattura Marchionum b'icecomitum , XIX. Niimmum ad Franciprum Sfortiam-, 
Ex una parte galea cum angue puerum degIu- pertinentem luppeditavit mihi Mulirum Bray. 

tiente ac literis DOMINV B’RNABOS ; ex denfe . In amica eflfigies francifei cum infcri- 

altera anguis integer , & infcriptio: DOMIN. ptione : FR. SPORTI A VICECO.MF.S MLI. 

medigli. dvx mi. belli pater & pacis av- 

XIII. Joannes Galeaz poli annum MCCG- TOR. MCCCCLVI. V. F. In poflica effigics 

Galea- 


VARIARUM 

G l'fttiì ciirn intcrmffdiis literis : V. F. MCC- 
O'LVIIIl. in circulo : GALEAZ. MARIA, 
SFORTIA. VICECOMES. FR. SFORTIAE. 
MLI. DVClS mi. PRI.MOGENS. 

XX. Argenteus hic Nummus majoris mo- 
duli Framifcum Sfjrttjm parentetn , 8c Jaan- 
ntm Galeatium filium repnfentat : Una frons 
Mhibct litcras ; FRAMC. S. VICEC. DVX 
MEOIOLA.M 7.C in adverfa protoaie filii ex- 
fat com infcriptione : IO. GALEA?. V C. 
DVX. MEDlOLAX'l 70. Ex Mufxo Bray- 
dmfì . 

_ XXr. Alter argenteos Numintis effigiem Du- 
cls exhibet , circumpolitis literis : GALEAZ. 

M. SF. Vie. CO. DVX. MEDLI. V. Io po- 
ftica Lro cum cafltde anguibus tenens clavam, 
ex qoa gemin.T fituiat pendent , interpofitis li- 
teris G3. M. & in circuita PAPIÉ. ANGLE. 
Ql. C.AC lANVE D.NJS. ExMursBoBr.^drny». 

XXII. Ad cumdem Galejtitm peninet hic 
Nummos pariter argemeus curo ejus effigie, ac 
infestione GALEAZ M. SF. VlCtCOS 
DVX. MLI. V. In podica vir & fontina cum 
coronit in capite fe invicem refpicientes curo., 
leromate : 4 » QV 01 . DEVS. CONIVNXlT. 
HOMO. NO. Ex Mufaso Brayàtnji . 

XXIII. Nummus hic aureus ex eodero Mu- 
fxo Brayienfi prodit in lucero, quatuor circiter 
aureorum pondus atquans . Ex una parte vili, 
tur effigies Ducis cum literis G». M. SF. VI- 
CRCOS. DVX. MLI. V. ex altera anguit me» 
dios inter duas clavas , pendentibus fitulis & 
lopra polìtis literis : G. M. per gynim alia; ; A 
P. P. ANCJIEQ,? CO. AC. lAVE. D. yc. 

XXIV. Parvulum ex xreNummum tdyoatu 
tte'M Galeatiam Mariam Sfortiam pertinere in- 
dicant lìgi* I. G. in area exprelT* lub coro- 
na . In circuitu legitur : LVdoviro P,\TRV '0 
GVBER.NANTE . Ex adverfo anguit pueru- 
lum deglutiens cura infcriptione : GZ. M. SF, 
VICO. DVX. MLI. Ex .Mufzo Braydmfi . 

XXV. Similero buie Nummo alterura janv., 
edidit Clarifs. Muratoriut inter Mediolanenfes 
nom. XLIV., qui ad Joatìnttn Galeatium Ma- 
riani Sfartiam pertinet , placuit tamen & iftum 
exhibere , utpote rainoris forni* , & cum lito- 
ris ex oppofìto, ac in memorato confcriptis , 
quem.idmodum conferenti patebit . 

XXVI. Hanc Monetarti ex argento aere mix- 
to conflataro (ervat penes feSacerdos Felix Mon- 
iràtCivis Mediolaneniìs, Arobrolìan* Bibliothe- 
c* primasCurtos. Ex una parte Stemma Sfor. 
tiidiim cum infcriptione Galeaz Mari i SFortia 
VICECOmrS DVX M^dùLanì V. In altera 
parte Anguis dcxteram occupar, linirtrara tenent 
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tresAquil* alis expaniìs, una alteri fuperimpo- 
fìta, cum literis: PAPi.» ANGL/rri* Qj. CO- 
mit , AC lANVE Dominur . 

XXVII. Omittere nolui Ifabcllte Aragonia 
JoannisGaleatii Mari* uxoria effigiem, etit una 
tantum ex parte impreHam videnm , nec oro- 
nino Nummi fpeciem prsfcferat .Hanc e Bray- 
denfi Mtipet .nccepi , in circuitu hifee literis 
defìgnatam : ISABELLA ARAGONIA DVX 
MLI. 

XXVIII. Argenteum huncNummum pariter 
invéni in Muf*o Comitis Francifei dt Abiui , 
a Ludovico Maria Sfonia percuffiim , & in- 
antica vilitur illius effigies cum epigraplie.. : 
LVDOVICVS DVX MILl. P. G. RESTlTV- 
TOR . In pudica Fo nina dans , feeptrum., , 
feu virgam dexterd tenens ; in area quamplu- 
res pulii , gallina fupervolitante ad eos alen- 
dos , cum infcriptione : ADVENTVS, 

max. caes. ad servandam ita- 

LIAM , 

XXIX. Ex jam f*pe laudato Brayienfi Mu- 
f^o prodit hic xreus Nummus a Ludovico 
Sforna , c^nomento Maura percuITus . In an- 
tica ejus effigtes cum infcriptione : LVDOVI- 
CVS. DVX. MLI. P. G. REST 1 TVTOR. In- 
podice mulier arborem amplexata , vento dan- 
te ex adverfo cum infcriptione: ETHRVRIA, 
fortalTe ob pacem , 8c foedus initum cum Flo- 
rentinis . Omnibus notum ed , Ludovicum- 
Mariam Sfortiam ab arbore Moro agnomen- 
fìbi indituifIe;quapropter hanc arborem Num- 
mus indicar , ut imelligarous , mulierem ejus 
truncum amplexantcm Etruri* Nationem defi- 
gnare ; qu* Ludovici proteflione fuffulta, ad- 
verfariorum turbinem haudquaquam formidare 
debuidet. Hanc ioterpretationem buie emble- 
mati damus ; alii , fi lubet , meliorem profe- 
rant . 

XXX. Ad Ludovici uxorem Beatricem- 
fpeéVat fìgillum plurabcum argented utrinquc— 
lameM contedlura . Hujus Principis lacmin* 
vultus ex una parte curo literis ÙE.ATRIX. 
SF. ANGLA. ESTSIS OVClSA. MI. In altera 
parte anguit pueriim deglutiens curo epigraphe: 
PAPIÉ. ANGLERIEOl COMES. A. C, Ex 
Braydenfi Muf*o . 

XXXI. Carolus Diix Aurclianenfis anno M- 
CCCCXLVIll. Mediolaneniìs Ducatus Domì- 
nationem libi vindicare affeidans nonnullos 
Nummos Meiiolani infcriptione fìgnatos cudi 
fecit . Dominus le Blmc eorura eÓypon nobis 
fervavit , e quo aureum hunc in fcriero Medio- 
lanenlìuro transfero . Ex una parte demma li* 
Korum , 6c anguiuro cum literis in circuitu ; 

+-KA- 
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■*- KA. D\'X. AVRELIAB?. MED. DNS. 
AS - Ex altera +- XPS. VINCIT. XPS. RE- 
GNAT. XPS. IMPERAT. & in medio Crux , 
cujus brachia liba bina , & bini angues inter» 
cipiunt . 

XXXII. Ludovicus XII. Rex Francorum Me» 
diolani aureos Nummos fìgnari voluic fuo nomine. 
Horum eftypon nobis exhiber di£lus Dominus 
It Hh>n in Triétatu de Monctis . Una fronj 
habet (lemma anguium & liborum cum literist 
LV'. DVX. AVRELIAN... Altera frons Cru- 
cem in medio continet , ejus brachia interci- 
pieniibus liliis ac ferpentibus cum epigraphc., 
XP.S. VINCIS. XPS. REGNAS. XPS. I.M- 
PERAS. 

XXXltl. Ex Collegii Braydinfis Mufseo de- 
lumpta eli hujus Nummi argentei delineatio : 
In antica vidcre ed Ludovici imaginem cum dia- 
demate caput ambiente , aique inrcnpiione_ : 
LVDOVICVS. D. G. REX. FRANCORVM. 
In podica Gentilitium (lemma Regum Franco- 
rum, Vicccomitura cura literis MEDIOLA- 
NI. DVX. 

XXXIV. Ludovicus XII. inter quamplures 
Nummos, quos Mediolani cudi )u(Iìt,hunc 
quoque argenteum (ignari voluit cum llerama- 
tis ex utroqne latere Francoruro Regum , & 
VIcecomitum. Hinc legitur LVDOV. FRAN- 
CO^ RHK. inde vero: MEDIOLANI. DVX. 
E r. C. Ex Mufxofratrum .March. 

XXXV. Ex narratione Expeditionis Italiese, 
Duce Jiceba Trivultio a Ludovico Fran- 
corum Rege fufeepta anno MCCCCXClX. , 
quim yo.y.7col>usLuckius in lucem protulit Ar- 
gentina: anno itlxo. hujus Nummi typum ex- 
cerp(ì . Prima frons Ludovicum XII. Franco- 
rum Regem repraefentat cum capite coronato 
& infcriptione; 4* LODOVICVS D.G. FR A.N- 
COR. REX . Altera S, /Imbrofiam exhibet 
equo iniidentem , fcuticàque minacera cum li- 
teris MEDIOLANI DVX , & in calce parma 
cum ftemmate liliorum . 

XXXVI. Ad Ludovicum Francorura Regem 
referendus ed etiara hic Nummus argenteus 
per\t%CotD\t- de Abdaa fanguine & bonis artibus 
illutlrem . Ex una parte Francorum Regum-., 
& Vicecomitum In(ìgnia , cum literis s|* LV- 
DOVICVS DVX; ex altera vero Crux magna 
aream implet, & in circuito ; sj» AVRELIA- 
NENSIS: MEDIOL. 

XXXVII. Dominus le Blane in Traélatu 
Monetarum nonnullas protulit , qua e Medio- 
lanen(ì Officina prodierunt, ideoque haud prse- 
lereundas cenlui . Francifeus I. Francorura- 
Rex , podquam Mediolani dominationem arri- 


puit, aureumNummura ejufdem forra* aepoa- 
deris , (icuti in Gallia cudebantur, (ignari juf- 
fir . Ex una parte (lemma liborum cum inlcri- 
piione: FRANCISCVSD. G FRANCORVM 
REX. DVX. M. Ex altera Crux aream implec 
cum lemraate: XPS. VINCIT. XPS. REGNAT. 
XP.S. IMPERAT. 

X.XXVIII. Servatur & ille Nummus a lau- 
d.ito Comite de /tbdua Francifei I. Francorum 
Regis ju(Tu Mediolani ex argento cufus : In- 
aniica quadripes bellua cum corona vidtur : 
hanc (ive hydricem , five muilelam dicas, non 
iero iniicias ; nam haud fatis clarè peripicere 
potui ; in circuitu tf» FR.ACIS. D. G FRAN- 
CO. REX. Ex adverlo magna F aream occu- 
pat cum literis MEDIOLANI. DVX. ET CE, 
JEneam aiterum minoris moduli mihi ollendic 
Comes Oonatus Silva cura infcriptione: FRAN- 
CISCVS GALLIARVM REX MEDIOLANI 
DVX , 

XXXIX. Ex Argento non urique puro hanc 
profeto Monetara , cujus copiam milu fecit Co- 
mes Franriycur deAbdua. In antica Salamandra 
inier dammas cum corona, & inlcriptione : 
FRANCIS. D. G. FRANCO . REX. In po- 
(licaFaream occupai cum corona fupetinipolita, 
& literis in circuitu : MEDIOLANI . DUX : 
ET. CE. 

XL. Nummum haudquaquam ab(imilem- 
videre ed in Additionibus Muratorian* Me- 
diolanennura Nummorum colleiflioni adjeiSlis 
num. XXXI. qui ad Maximiliaiium .Mariam 
Sfortiam pertinet . Hic quoque argenteus , Se 
api.d Marchiones l^icicomiiet lervatus , ni(ì 
vebs non ita eiegantibui iotmis percudum af- 
ferete . 

XLI. In Opere jara didlo Jo; acche Luckii, 
infcripto de Reflitutione Maximiliani Sfarli^ in 
Vacata Mediai, extat hujus .Nummi memoria-, 
pag. 14 ., cufufque dicitur Annoiyia. In antica 
Maximibani eiÈgies dexterd nudum enfem ge- 
danlis cum inlcriptione : MAXI.VIILI ANVS. 
SF. Vili. MEDIOL. DVX. In pollica globus , 
(ive cavea , cum lemmate : BREVIS. VITA. 
MAGNANIMORVM. 

XLII. Ad eundemMaximilianum referendus 
ed Se ide Nummus argenteus in Mufeo Br.iy, 
den(i fervatus . Ex una parte Dux pilcatus cum 
literis: MAX. MA. SF. VICECO. DVX. 
MLI. Vili. Ex altera , S. Ambrofius fedens , 
dexcrd fcuticara, (inidrà pedura tenens.cum b. 
teris in circuitu efy S. AMBROSIVS PIETA- 
TE DEI - - - 

XLIII. Podrerao inter Sfortiacos Duci Fran- 
cifeo nova hujus Nummi delineatio tiibucnda 

ed : 
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fe(l : «re cufum fervit M'ifeum BrayJenfe . Io 
antica Dux proiixi birb.1 cum literis: FRAN- 
ClSCf. M. 11. DVCIS. MLl. la poftica m'ilter 
galeatt , teneri fìnillr.l hallam cum infcriptio* 
oe : CONSTANTI A . 

XLIV. Vidi iD Libro apud March. ieRofaltt 
Patrìtium Mediolan. mihique multis nominibus 
devindtìllimum hujus Nummi ex auro compa- 
éti effigiem , qui ad eumdem Francifeum IL 
fpe£lar . la fronte drmma Vicecoroitum cum 
literis bine inde tK. 11. In circuitu verò aqui- 
la expanfis alis , ac liiere DVX ; MEDIOLA* 
NI : ETC. In poliica Crux multiplici ornatu 
inlignìta cum lemmate : SALVS ET VICTO- 
RIA NOSTRA . 

XLV. Nummus hic zreus maximi moduli 
in Braydtnp Mufieo fervatus Chrilliemai e Re- 
gia Suecorum (lirpe Francifeo IL Sfortiz ou- 
pte formam exprimit fatis elegancer , cum in- 
fcriptione: CHRISTIERNA. DVC. MED. In 
altera parte Monticulus , e cujus fummitatc^ 
prodeunt tres fpicx cum literis : FRANC. 
SFOR. SECVNDI. VXOR. ij^j. 

XLVI. Pennicilli fy'mbolum cum lemmate..: 
MERITO TEMPORE Ubi adoptaverat Jo Ga- 
leaz Maria Sfortia, live Ludovicus ejus pairuus; 
hoc quoque emblema in Nummo argenteo fuo 
nomine tignato imprimi voluit Francifeus IL 
Sfortia , circumfcriptis literis FRANCISCVS. 

II. SF. VICECO.MES ; in averfa fronte vifitur 
g.i!ea Vicecomitiim cum literis ; DVX. ME- 
DlOLANI. ET7. Ex Mufeo March, yieeeomi^ 
$tim , penès J. C. dt Cuflodibut . 

PRINCIPUM. & RECUM NEAPOLIS, 
atqtie SICILIA^ . 

I. '^TUmmus argenteus , in cujus antica..- 
vifitur Aquil.t expanfis alis , cum.. 
l. ^ circumiacentibus literis COSTA 
DEI GRA APVL. SICIL REX . In poftica.^ 
aream occupar Ifemm.i quatuor fafeiis retRis 
vacuum campum interlec.antibus . cum circum- 
fcripta epigraphe: ij* P; DEI GRA ARAGR 
SICIL: REX. HancMonetam ad Conftantìam 
Friderici III. uxorera pertinere crediderina., , 
cum non ablìmìlis ea lìtabilla cjuldem Federici 
edita a Muratorìo nuro. III. ' . 

IL iCreus Nummus màximi moauli , habens 
ex una parte Alphonfì effigiem pileatam , bu- 
flumque cataphraflum , in finiltro huinero fi- 
gnatas oftendeos literas A ^ A cum fuperim- 
pofitis duabus crucibus. In circuitu: ALFON- 
SVS FERDI: DVX CALABRIE . Pars alte- 
ra ezercìids triumphalem ingreflum in Uibem 
Appmd, P\ III. 
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exprimit, cujus fuburbium incendio abrumitur. 
In (ummitatc legitur NE.APOLIS VICTRIX . 
In calce vifunrur duo Genii alati fedentes aéìu Un- 
teum Itiilinendi , in cjìms finilfra calix effingi- 
tur cum verbis: ITALHQ.VE RESTITVTA 
1481. Sub linteo OPVS ANDOFPAEN. For- 
marum artificem defignant ha poliremo lite- 
ra, qua haud fatis exaiRè percipi queunt. Ex 
Mulao Brjylenfì . 

111. ROBERTI Provincia Comitis nomea, 
prafert argenteus hic Nummus apud fratres 
Marchiones [''icrcomiits fervatus . In antica^ 
corona cum infcriptione : »J* Rohertus lERn- 
Jatem Et SICILIAE REX; in poftica COMES 
ProVINClE , 


DUCUM VENETORUM. 


'N 


[ Ummus argenteus fatis informis 
P. Calogierà Tomo XXVIII. Opu- 
fculorum editus ac illuflratus . Ex 
una parte exprelTa leguntur litera : 


EKQSWif 

ex altera carafterum 

formam largiori lypo iubjicto . Hunc Nura- 
muro poffidei Nobilis Dominicus Pafqualigus 
Patric'us Venetus . 

IL Plumbeus Nummus rudis fané , 8e incon- 
cinnus antea aneit formis publici jnris fadtus 
fuir ab eodem P. Calogierà Tomo XXIV. Opu- 
fculorum. DeteAus fuic hic Nummus perquam 
rarus Anno Sai. MDCCXL. , 8e cufus cenfe- 
tur Anno MCXXIV. cum Dominicus Michael 
Dux Venetiarum in Orientali Expeditione cum 
Subfidiariis Mtlitibus verfaretur ad recuperan- 
dum Chrilli Domini Sepulcrum Crucefignacos. 
Ex una hujulce Nummi parte vifitur S. Marcus 
Hans proceram Crucem pileato Duci exhibens, 
qui genibus flexis eam recipit , Crux illa io. 
extremitate bafis , Se brachiorum o infixnuL. 
ollendic : a latere dextero fignatx apparent li- 
ter* S + M. Sanlhéi Marcut ; a finiltro vero 
D M 1-^ H A , qu* fiel* denotane DominicuSt 
Ducis nomen . In pollica per lineas apparec 
S. Marcì effigies reprxfenrata, in medio corpo- 
re Crucem prxferens cum literii ad Ixvani.. 
S. M. V. Se ad dexteram aliis VINI, quas 
Icge S. Mareut vincit . 

III. ]. C. Jo; Angelus de Cullodibus alibi com- 
memoratus apud fereitnet Argenteum huncNum- 
muraJacobiTeupoli nomine fignatom, qui Ve- 
netiarum Ducatum fortitus e(l anno MCCXXIX. 
Andrea Dandolo tede in Chronìco Libro X. cap. 

V V. 



M I 
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V. Viiamque in hacrupremaDignitateperduxic 
ad annulli ufque MCCL. Io amica imago Re> 
demtoris cuoi monogrammate hinc & inde IC. 
XC. ided Jffut Chrtflus , In pollica S. Marcu* 
a (ìnidris , Duci Vexillum porngens , cum lite- 
ris in circuitu: lA. TEVPL. S. M. VENET., 
iddi Marcus, freniti . In medio DUX . 

IV. Similem alcerum Nummum fervat idem 
]. C. de Culiudibus , ]acobi Comareni nomen 
prefereniem, qui eleiflos fuit Dux Venetiarum 
Anno MCCLXXV., ac deinde fenedtuie gra- 
vif Anno MCCLXXXII. die VI. Martii a regi- 
mine fé abdicavit, eodem Dandolo tede io calce 
Tomi I. fui Chronici . 

V. Numinura illuin argemeum accepi a Ca- 
nonico /l'niieo Bononiend , ad Jicobum Con- 
rarenum fpedlantem , de quo (uperiìis meotio- 
nem egi . Ex una parte Chrillus Dominus in_ 
Caihedra fedens cum literis hinc inde: ic. iTc. 
Ex alierà S. Evangelifta vexilluai Duci porri. 
g'*ns , 5c infcriptio ; S. M. VEXE. lA. CON- 
TAR. DVX. 

V'I. Argenteus alter Vumtnus tranrmiflua ad 
me luit a plurie» laudato Can. Amadia Cooci- 
v.e meo, a Jacobo Blancano Bonon. acceptum, 
qiji ad A'igiidinum Barbadico Ducem fpeélat, 
pondo Carjt. l'il. cum quadrante . Culus hic 
fnit Anno Salutis MCCCCLXXXVI. Antica_, 
exhibct Chriitum Dominum in Cathedra (e- 
dentcni , cui fopcrinicribitur grasco more XC., 
ai pedes X. P., & GLORIA. TIBI. SOLI, 
per circuitunn. In pollici S. Marcus Vexillum 
Duci piicato porrigit cum literis AVG. BAR- 
BADICO. S. MAR. VEN. DVX. 

A N C O N jE. 

C .Anontcus Amticus Bononienlis inter 
ilioshunc etiim Nummum ad me cranf- 
milit , Ancon* ex argento percuITum ; 
In un.i fronte Apoilolorum Princeps cum lite- 
ris : S. PETRVS. MARCHIA. In averfa^ 
llemma Borgias Famili^ cum Camauro & lite- 
ris : ALEXANDER VI. PONT. MAX. 

A R I M I N I. 

M Ufieum Braydenfe Soc. J. Nummum.., 
hunc aeneura majoris moduli inter 
ceteros mihi fuppeditavic . In antica 
Pandulphi effigies cum corona lau- 

rea 8c literis per gyrura : SIGISMVNDVS. 
PANDVLFVS. MALATESTA. PAN F. In 
pollica Templura magnse molis cum infcriptio- 
ne • PRAECL. ARIVIINI. TEMPLVM. AN. 
gra TIAE. V. F. M. CCCC. L. 


A S T 

I. Arolus Aurelianenfìs Mllqaam in Iti- 
f bara defcendic , Meaiolanenfem do- 
minationem fibi vindicaturus , Mo- 
netas Tuo nomine fìgnatas in Allenfì Urbe cudi 
fccit , quas Dominus le Blanc nobis fervavit , 

& hic iterura procuderc oper« pretium duci- 
mus . Una argentei Stemma litiorum 8c an- 
guium in prima fronte continec, circumpolitis li- 
tcris A . S • r. , 8e in circuitu : C AROLVS DVX 
AVRELIA.NENSIS . In altera fronte Crux 
areim occupar , cum infcriptione : ^ ASTE 
NI TFT MVNDO S. CVSTODE SEaOO. 

S. nempe Secundus Martyr eli Civicatis Allea- 
fis patronus . 

II. Altera pariter argentea habet ex unt-, 

parte Stemma liliorum cura literis per circui- 
tura : KABOLVS DVX AVRELIANE- 

SIS . In altera parte Crux , circumpolitis lite- 
ris sj» ASTENSIS - in luperiori circulo ASTE 
NITET MvDO S. CVSTODE SDO. 

III. Ludovicus Caroli Andegavenfis Flius in 

Iiiliam Se ipfe delcendens, Alhe monetam fi- 
gnari fuo nomine voluic. Nonnullas Traélatui 
elegaatillimo de Monetis inieruii Dominus I&^ 
Blanc , Se nos ab ìlio mutuavimus . Argenieat 
duas proferimus , quarum prima habet in an- 
tica (lemma Liliorum & Anguium , cìrcuro- 
fcriptis literis: LV. D. AVRE LIAN. MILA. 
In pollica S. Martyris Secondi effigies integra, 
dexteri cnlem , finiilrd Civitatis' Ailenfis ty- 
pum lullinens , additis literis : DVX AC 

ASTENSIS OOVIINVS . 

IV. Altera Moneta argentea habet ex unt_ 

parte Stemma ut in pracedenti cum inlcrìptio- 
ne ^ LVDOVICVS DVX AVRELIANES. 
In altera Crticem , pofitis inter brachia liliis , 
& anguibus cum infcriptione: ET MEDIO- 

LANI. DVX. AC ASr. DNS. 

V. Minoris moduli Nummum argenteum ad 
Ludovicum fupra memoratum periinentem fer- 
vane Mirchiones fratres f^icecomites ; in eo 
hyftrix cum corona , & infcriptione : LV. D. 
G. FflANCORVM REX. Fx adverfo Crux 
curo literis: MLI. DVX. ASTENSISQ,. DNS. 

VI. Pod,^udovicum ejus hcres Francifeus I. 
Rex Francorum io Italiim defeendit , 6c ipr&., 

uoque Allenfi in Urbe Monetai fignari roan- 
avic . Argenteam unaro dare polTum ex Dno 
le Blanc defumptam . In antica vifitur Francì. 
fei effigies cum diademate in capite , enfein, 
dextera (Iringens , & finillrum brachium par- 
mi tegens cum ioferiptioae : FRAN. FRAN. 

REX. 


Dir 
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REX. AC. AST. DNS. In pollica Stemma.^ 
Reguna Gallie cum literis in circuitu : SOLI 
DEO. TRINO. ET. VNI. GLORIA. 

BONOMIA. 

1- A Ureus ille Nummus pondus aequat 
XIX. carit. Ex una parte Princep» 

X \ Apoftoloruna ttans dexterl clavem-. 
tener cuna lit'ris per circuimm : S. PETRVS. 
DE. BONON. Ex altera LeoCrucem fudinens 
cuna epigraphe; BONONIA DOCET. ExMu- 
ixo Can. Armiti . 

II. Parvulus irte Nummus Bononise ex ar- 

f ;ento cufus facultate acceptt ab Henrico VI. 
mp. ideoque ex una parte impreflum legitur 
ejus nomen +■ ENRICV'cw. 1. P. R. I. in alte- 
ra «J» BO. NO. NI. A. Ex Mufeo Can. Ama. 
dei . 

IH. Nummus arneus ex una parte Stemma-, 
Urbis Bononienfis praefert, ex altera illud Fa- 
milite Bentivolorum abfque ulta infcripiione- . 
Canonicus -hniiti ad me traofmifìt ex Mulaao 
]acobi Btmcani Bononienfis . 

IV. Nummus »neus prasferent flemma gen- 
tìlitium ientis Bentivolx; ex adverfo Aquilam 
alis expanfìs cum le nmate : NUNC MICAT. 
Ex Mulzo pr.aflaHdato . 

V. Aureus Nummus fcutatorum aureorunu. 
II. valorem zquans habet ex una parte S Pe- 
tronium pontificalibus inducum , qui fedens 
dextcrl Ùrbem (uflinet , (iniflrl pedum cunu, 
literis rS PETRONI. Dr BONO. In altera- 
parte Leo Hans vexillum Crucis przfert cunu, 
lemmate : BONONIA. DOCET. Ex Mulzo 
Can. AmaUi . 

VI. Argeoteus Nummus tempore , & ma- 
gnitudine , necnon forma haud mulium differt 
ab altero in Collediione Muratorii exhibito 
nura. IV. Placet tamen & iftum addere a Ca- 
nonico J.icobo dmadei V. Cl. mihi communi- 
catum. In anteriori parte BONONI 6i li- 
tera poflrema A grandiori mole occupar aream. 
Pollerior pars bis literis fignaiur: ^ lAC IO. 
P. P P L I . S . In medio (parfz videntur liter» 
BR RS. Siglis iflii indicantur jMohut , ^ 
yoatmtt de PepuUi Bononi^ RtHoret Anno 
MCCCL. inflituti; quumverè Anno infequenti 
Urbis Dominatum Vicecomitibus preiio tradi- 
derinr , efPedlum efl. ut bic Nummus ob pau- 
citatem perrarus evaferit . 

VII. Alter aureus minoris forme cumiifdem 
literis, £e imaginibus, quemadmodum in fupe- 
riori num. I. , (ed corporis habitudine aliquan- 
tuluia immutata . Cufus bic fuit Anno Dni 
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MCCCLXXX. quemadmodum me docuit Can. 
AmaJiut , a quo typiim accepi . 

Vili. Argenreus Nummus , claves ad for- 
mam crucis connexai exhibet , infìgne Roma- 
nz Eccleflz . In circuitu l^itur DE BONO- 
NIA . In altera facie vimur Epifeopus mi- 
tratus cum diademate , 6c per gyrum literz 
S. PETRONIVS. Alierum buie Nummo fimi- 
lem protulit in lucem Clarifs. Muraiorius n. X. 
fed illic S. Petronius lians dextera virganu. , 
fìniflra Urbis typum gellat ; in hoc vero fe- 
dens turritzCivitatis dexter.l elevatz indicium 
oflentac . Ex Mufzo Can. Amadti . 

IX. Argenieus ifle Nummus ad ]oannenu. 
Bentivolura II. fpedlat , qui dominatum Bono- 
niz lenuic . Ejuidem zncum Nummum Colle- 
dlieni ftiz inferuerat Muraiorius loco laudato 
nam. XII. Alcerum ex argento conflacun. f^ 
vidiITè parìter teflatur idem erudiiiflìmus Scri- 

f nor , pollremus Nummus Bcntivolz Gencit 
nftgne exhibet in antica , quemadmodum bic 
Dofter, fed literz circumjacenres ab ilio difere- 
pant; ibi enim legebatur : IOANNI II. BEN- 
TI VOLO t in bocce vero M AXI.MILI ANI. IMP. 
MV. idell muntrt , cum parva Aquila expan- 
lìs alis . In pollica vifìcur Bentìvolt facies pi- 
leata cum literis in circuitu; IOANNES. 
BEN rivo. II. BONO. Ex Mufzo Canonici 
Amadei . 

CAMERINI. 

C Anonicus Amedeus Bononienfis hujus 
Nummi typum ad me mifìc , ex argen- 
to Camerini in Urbe culi . Ex una— 
parte S. VmanÙHt Martyr ftans , dexterd pe- 
dum , finiflrì Urbis formam (ullinens cum li- 
teria S. VENANTIVS CAMERINI . Ex ad- 
verfo flemma Gentis de Varano cum inferi- 
pilone : +- IVLIA. D. VARANO. CAM. 
DVX. 

COMITUM COCONATI. 

L I "^Uo hzcNumifmata, quorum primum 
I I aureum efl, alterum zreuro, fervan- 
tur apud nobilem Comitem f/ntatium 
Radietti , Comitem Coconaii , Patriiium Ca- 
falenfem , tamquam infìgne monumentum ve- 
tufliffimz Familiz fuz , quz cum primoribut 
Italiz de nobilitate contendere poiefl ; origi- 
aem enim trahit , ( quemadmodum teflaiur 
Francifeus Auguflinus ab Ecclefta in Corom^ 
Regia Sabaudi^ Parte 1. pag. 167. & (eqq. ) 
ex Marchionibus Iporediz Itìdiz Regibus. Re- 

cenfec 
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cenfei ibi eruditutSccipcor plures eit ea Gente 
Przfules , & illudres Viro; , quibus addi pof- 
fet Petruj Secundus Cafaleniis primìim , rnox 
Auxi'nanus , Se CinguUaus Aniilles , haud 
multis ab bine anais deiuniStus. In citato Ope- 
re inicr alia veterum Comituna Coconati pri- 
vilegia illud quoque ab Imperatoribus conccf- 
fum memoratur , ut jure tr.onetae cudend* 
fruerentur; quo quidetn eos ufo? elTe ad fintm 
ufque SecuU XVI. aureum hoc numìlma teda- 
tur : Exhibec ipfum in antica coronatarei Aqui- 
lani, alis. Se unguibus expanfìs, etreumpofitis 
figlia : COMiTbS RADICATE COCONATI, 
In pollica verò Crux major cernitur , foliii in 
fummitate brachiorum exornata , Se globulis 
quibuldam orbem terrarum delìgnantibus, mì- 
oori Croce fuperpofìta, eì proriui formi, qua 
pomum aureum Augullis Cxiaribus tradi foli- 
turo . Inter ipfa Crucis majoris brachia fcutula 
quatuor cernuntur , Comitali coroni redimita, 
in queis partita eli gentiiitia tedera Gomita n 
eoru ndem : duo fcilicet Aquilam prseferunt , 
Se duo radicem evullam , virentibus in tronco 
loliis . Circumllant literae : NISI DOMI.vVS 
CVSTODIERir ij8i. 

II. ylèreum verò ollentat Stemma Comitum-, 
Cocon Iti integrnm, luperpoliil Comitali coroni. 
1.1 mcditullio (lemmatis apparet Icutulum Aqui- 
n Imperitorio Infigni exornatum . In cticuitu 
hsc lubeutur : CO. RADICA TE COCON A- 
Tl. H. In podcriori appiret Crux , cui immi- 
n;nt globuli , quales in luperiori . Ex epigra- 
phe , quB ex turo ferme concidit , base lan- 
tbm Icgi polTunt • ■ - IO VIRTVTIS , lor. 
talTe telli'noaio virt'itis . Horum Numroorum 
noiitiam debeo eruditifs. Viro Canonico '} in- 
ni ^nJrttg Irico Ambrolìanz Bibliotbecz Do- 
diari , 


COMI. 

H Onc non antea vifum Numroum , ejuf- 
demque delcriptionem ad me tranlmifit 
alibi laudatus P. Magiller Sebuvini . 
En ej js verba : 

,, I. Nummi aComenfìbus ohm percudì, quos 
„Cl.Muratoriu$ edidit, nonnifì FnJcriei Impera- 
„toris nomen przfeferunt ; Lubec heic unum 
„adjicere ex zre quidem , fed , ut videtur , 
(ipauculo etiam argento admixto Cremz ad- 
„fervatnm penès J. U. D. Camillum Sebia- 
„vini, Hinrici nomine inlcriptum ; cui autem 
„exH;nricis adjudicandus Ih, Novocomenlibu» 
„dccernendum relinquo . 


M M I 

„ Exbibet hic in area Cmcem cum Ilteris ia 
„limbo H.-iNRieVS. I. P. ideft Impcrator. In 
„averrjp]rte oilendit avem, five aquìlam, quz 
,,mihì tedellata videtur, literis in gyruro polì- 
,,tis ; CV.MANVS. Subintclligendus vero eft 
„Poputnt: Rudibus enim Seculis a Novocomeo- 
„fìb:is Urbs lua Cu n^t vocicabatur, ut przmo- 
„nuit ctiain Murutorìus . 

Il Poli Comenfem Nummum a P. Schiavini 
illuiiratum, alterum profero, zreum Se ipfum, 
quem Comes Frmcijeut dt Abdua alibi lauda- 
tus fervat . Eli fortade przeedenti (uperior , 
fi xtatem fpcdles, utpoce ad Federici I. zvum 
referenJus ; hic etenim Imperator Cotnenfibuf 
plurìmum favit , ut ex Hiltoriis illius teroporii 
conilat . Ex una parte ^ medium occupai 
cum literis (^) CVMANVS ì ex altera ^ 

FREIDERICVS . In area I.'pTr. 

C R E M ìE. 

H Unc etiam Nummum ad me mifit emdi- 
tidìmus P. Magiller Se ejuf- 

dem verbis delcrìptum profero . 

„ Num Crema, quo tempore Civitates Lan- 
„gobardicz ab Augullis liberute, ac jure mo- 
„neiz donatz funt, nonabfimili privile^o mu- 
„nitaNummos percuderit? Sicut ego aifirmare 
„non au(ìm,fic nec iniìciari meritò poterit quif- 
„quis haud ignoret rrs a Cremenfibus geftas 
„pro eadem libertate tuenda. Se precipue con- 
„tri Fridericura Ai'.nobarbum, quam ne perde- 
„rent, ultimuro Patriz excidium non femel ex- 
„piTti lunt: qiiod forlan in caudaell.quod nul- 
„lus modo ejusNumtnus luperfit Verum quid- 
,,quid fuerit Seculis XII., vel XIII., quibua ut 
„pliirlmum ab Italicis.Urbibus jus monetz ac- 
„quidtum fu t , extra dubitationem etl, quod 
,, ineunte Seculo XV. , ]o. Maria Vicccoroiie 
,,Mediolani a Conjiiratis interempto , ejufque 
„peie toro dominio aTyrannis occupato, Cre- 
„men(es ut rebus Ibis conlulerenc , communi 
„(ulTragio Benzonam Gaitem ad eoruro domi- 
„nationcm provexeruiit , quos inter Geòrgia* 
„anno MCCCC VI. Cremz Dominus renuntiacut 
,,ell, ejulque regimen ad'annos leptemdecim 
„projuxie , annuentibus tum Imperatore , a 
,,quo confìrmationem obeinuit , tum Philippo 
„Maria Mediolani Duce. 

,, Hic icaque plures nomine fuo lignavit Num- 
„mos ex zre, argento. Se auro, quorum ocu- 
,,latum cellem do Alemanium Finum, qui in- 
„Appendice hilloriz Cremeniìs de antediSlo 
„Georgio loquens ait: Trevanfi fia aldi d'aggi 

alcuni 
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tt^eutiì dintrì (T , e d’oro di quelli , che 
tjateva hatter tl Uenzone , i quali ( come già 
»»”f* rnoflrò il Magnifico Signor Conte Gioambat- 
ntifia Benzone , ora Camerlengo di Crema , él" 
fili Magnato Signor Conte Pompeo ) hanno d’un 
filato l'arma licnzona col motto: IN TE DOMI* 
hNE , e dalC altro /’ Immagine d’ effo Benzone— 
»,f«n lettere , che dicono : GEORGIVS BEN- 
„ZONVS, DOVMNVS. CREM/E. Hos ut re- 
»perirem , atque inftinui ederetn, nullura non^ 
Minovi lapidem apud moilernos hzredcs cuinVe- 
■>netits , timi Cremse dcgentcs , fed unum cam- 
•idem invéni pencs hatredes quond. Nobilif Do- 
»mini Horatii lienzoni rxianicm , quem modò 
npoflìdit J. U. D. Camillut Schiavini, ponderi! 
•«RrMorum (exdecim .quiqiie attento mouetarum 
nnuju! tempori! valore, hemilolidi & oomen, 8c 
9>preti ra verifìmiliter obtinebit . 

** ig'tur Nummu! quidem argenteus , fed 
Maliquo èt sere admixtus prxfert in antica Gru- 
„cem, circumduftis literis : GEORGIVS BEN- 
»,ZONVS. In poftica vero vifitur litcra G anti- 
Mquo more exarata cum epigraphe: DOMINVS 
••CREME &c. Nam pratter Cremenfetn agrum 
iilubdebantur ipH Pandinum , aliaque circum* 
••llantia Loca . 

•• Anno etiat) XIV. fubfequentis Secoli XVI. 
••alii Nummi bello vigente Cremx percufll funi 
•i3 Prjlfdibus Veneti exercitu! pretii fune Soli, 
•idorum quindccim , 8e vocabantur pettaechie—, 
»,vel pjftjrrie . Eorum aliquem fub oculos ha» 
»,bui, typufque nulius ipfis inell, parva excepta 
•iS Marci Imagine ex uno tantum latere, boni- 
»»tate tamen prscellebant; unde pratlaudatus Fi- 
•,nus ait ! che per la bontà ebbero corpo in tutta 
„la Lombardia . Ab iia tamen edendis lubeni 
••abdineo , quum rigorosè Nummi dici haud 
•ipolTìnt , & polleriore! Gnt Seculia a CI. Mura» 
••torio intenti! . Ita Clariji. P. Schiavini , 
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T Ieiu! Decii Comes Ggnande monete jure 
donatu! hunc argenteum Nummum ma- 
ioti! moduli Tua cum effigie cudi fiecit, 
circumferipti! literi! ; BART. TICI. CO. 
DECI. Vie. IMP. in altera fronte S. Petrus 
in cathedra fedens pontificalibu! indutus cum-i 
tvara , 8c pedo • infcriptis literis t ^ SAN- 
CTVS. PETRVS. Hunc pariter acceptum re- 
fero Fratribu! March. l''icecomitibut . 

aippend. P. HI. 
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D E R T O N ìE. 

\ 

I N Mufxo Fratrum Marchionum Vicecoml- 
fum (ervatur aniiquus argenteus Nummus^ 
quem Federico /Enobirbo imperante Ggna- 

fum facilè credidcrlm . In antica F R aream 
iraplent , cum literis in circuiiu : IMPE- 

RATOR . In pollic.a Crux media , (criptt^ 
per gyrum epigraphe : <{• TEROONA , quo 
nomine co Secolo Civitas ida appellabatur . 


F E R R A R I ìE . 

1. ^"^Anonico Amadeo Givi Bononienfi , 8c 

■ amico meo debeo Nummum hunc ar- 
genteum , qui Ducis Alfonfi vultum 
exhibet circumpofìtis literis : ALFONSVS 
DVX FERRARliE III. In averfa parte Ma» 
ria Virgo alello iniidens , 6t pueruro ]efum_ 
deferens , abfque epigraphe . Id forti denotat 
ejuldem Alphonlì fugam a Romana Urbe lub 
PontiEcaiu Julii IL Papat.quamdelcnbitClarifs. 
Muratorius in Antiq Ellenf. parte II. pag. 113. 

II. Ad eumdem Allonfum referendus eli ai- 
ter argenteus Nummus , quem a Marchioni- 
bus Fratribu! L'icteomitihut acceptum telerò. 
In antica effigie! Ducis loricati • circumpolìia 
inicriptione : ALFONSVS DVX FF.RRA- 
RliE III. In poftica figura leonera contcrens , 
pedibufque conculcans , ovem ioter amplexiis 
tenet cum lemroatc : DE. MANV. LEONIS . 

III. Luckius Ferrarienle bellura fub Julio H. 
P. M. delcribens duas ab Alfonfo culas mone- 
ta! memorat , quarum utraque Eftenfis Ducis 
effigiem przfert cum infcriptione : ALFO.N- 
SVS. DVX. FERRARIAE. una verò ex ad- 
verfo habet hominem galeatum fedentera • leo- 
nis caput manibus geftantem , circumvolantibus 
^bus , cum lemmate : DE FORTI DVL- 
CEDO ; altera lerpentes plurimo! exhibet io- 
Ilammis pofito! cum lemmate : SIC RfcfV- 
GNANT . In Mulato fratrum Marchionum.- 
yicecomitnm altera exiat ex argento ,i quas 
eclì in poftica fimilis precedenti cum leonis ca- 
pite • atque apibus judicanda fit • in antica^ 
tamendiverfam exhibet infcriptionem.que fiele 
habet : ALFONSVS. DVX. FER. 111. S. R. E. 
CONF. 
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FLORENTI^. 

I Nter monetarom congeriera , quam fummo 
(ludio collegit memoria; nunquam iiueri* 
ture Comes Confi jntiut dt Abdu» Pacriiius 
MedioUaeaGi in meo Monito fuperiìis laudaius 
•derane plures aurei Nummi FlorentixpercufTì, 
quorum edendorum copiim milii humaniflimè 
fecitComesFrancifcusprxlau.iiti primogenitus. 
Hos haudaliaratione huicColledlioni mexadje- 
ci, nifiei potilTimìim, quod S. JoannisBaptIdas 
eflìgies Gemmata quatdara Familiarum proxima 
oGencac , Confanoneriorutn Urbis , opinor , 
quibus fedentibus (inguli Nummi fuere percudl. 
Doflorum erit Floreotinorum opus , eas dili- 
gentibs , fi libuerit , esaminare , & in chro- 
nologicam feriem referre ; mihi namque ncc 
tempus fuppetit , nec noiitia . 

G E N U ìE . 

I. • Republica Genuenfi Seculo fortailè^ 
XV. ad finem inclinante cufum ceo» 
/ Il (erem aureum hunc Nummum , ex 
Mofeo RrtyUnfi deprompium . In una fronte 
Crux aream occupar ; circumpofitis literis -h 
CO.NRADVS. REX. ROMA -AS, lo altera 
quedam machina , de qua infcribs fermo 
curret additis literii : ■*“ DVX ET. GVBER 
REI PV. GENVE. /Equalem buie Nummo 
alterum , in quo clariba apparei lub memora* 
ta machina inteuipta ftellula, & in altera par- 
te penès Crucem fimilis Gellula vifitur , Mteo- 
dit mihi fxpc laudatus ]. C. dt Cufioitbat. 

II. Ex Mufso Collegii Broydnfit prolero 
Nummum hunc cneum raajoris moduli , cum 
effittie Ludovici Maria) Sfortix callide teAi , 
& infcript.one : LVDOVICVS. MA. SF. VI- 
CO. DVX. BARI. DVC. GVBER. lo altera 
parte Dux in fubllruftione , cujus in bali P. 
( ideft Pa?»l» ) DbCRETO . Ante eum mili- 
tes equeftres : procul Civitas Genuenfii cunti^ 
literis : OPTIMO. CONSCILIO. SINE. AR- 
MIS. RESTITVTA. 

Ili Dominus le Siane Francilci I. Franco- 
rum Regia tres Nummos edidit Genueofi in- 
Urbe percullos , aureum primum , qui ex una 
pane Crucem pr*fert cum infcriptione: COV- 
RAOVS REX ROMANORVM F. A.,anti- 
quam illiua Urbis confuetodinem non refpuens. 
qua ob acceptam per Conradum Imp. cuden- 
dx mooetx faculeatem , illam Cxfaris ejuldem 
nomine Ugnavi t . In altera parte inftrumentum 
quoddam vifitur , quod It Blant machioam ad 
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amputanduffl caput hominis idoneam arbitr^ 
tur: in ea apparet H cum nonoullis aliis lineis 
ex tranlvetlo duftis , quas eruditi Geoueoles 
faciliìis explicabunt, nifi fortè indicetur naono- 
gramma Chonradi Imperatoria, cum literis per 
circuitum : FRANCISCVS. DEI. G. FRAN- 
CO» REX . 

IV. Argenteas duas ejufdem Fraocifei no- 
mine Genux cufas ex Dno le BUnc addo mo- 
neias . Una habet Crucem cum inicriptionc— : 
CONRADVS REX ROMANORVM. M. B. 
in adverfa parte machina fuperibs indicata-, 
cum literis: +- FRANCISCVS. DEI. G. 
FRANCOR. REX . 

V. Altera minoris moduli haud difeordat io 
formis a precedenti ; fed obvolutx atque exe- - 
I» in pollica literx explicari fortafle poteruoc 
LV. REX. F - ET j. lANVE. D. 

L E U C I. 

N On unica hxc eG celeberrimi fortiflà- 
mique Viri Jobsnuit JaeoH de Me~ 
ditte de Nuxigia Moneta , qui (ut 
ex iuira citandis Diplomatibus babeiur ) iplì 
comparatus „ a mediocri fortuna evedtus me- 
M moria prx ceteris dignior exiitit , 8c in tan- 
„ tam fe le immortali! glorix famam erexit , 
„ ut jamjam & genus luum illuDraverit , Se 
,, amicis maximo adjumento fuerit . „ Exrat 
•pud f»pe memoratum ). C. de Cnflodtbus in- 
ter cetera antiqua numilmata Nummus alter 
ejufdem de Medicis xre conflatus ponderi! ac 
figure hodierni quadranti! Mediolanenfis . Io- 
antica ejufdem lo. Jacobi effigie! , cui circum- 
quaque 4 » IO. lA. DE MEDICIS M. MVSSII. 
In pollica flumen AbJue fedens non foeminx , 
fed viri (peciem prxferens , atque mediai io- 
ter undas navi! elevati veli alTabre exprella-, 
appirrt . ]u$ cudendi hujulmodi monecas , ut 
Marchio Muffii ab Antonio de Leyva Cxlareo 
Caroli V. Imperatori! Locum-Tencnte die ij. 
Aprili! 1518. obtinuìt ; die verò 18. Aprili! 
ejuldem anni Comes Leuci pariier conllitutus 
eG , ut ex Diplomatibus , quibus acriter le fe 
Fifeus oppofuerat . Dilucidant variai de tanto 
Viro apud Hiiiorìcos relatas opioiones quam- 
plura Diplomata , & fignanrer ca, qux procu- 
lit in lucem Fortunacus .Cprtkrrin io ejus Pai. 
lede Rbetiet /irmata, (p> Togata Lib. IV. pag. 
Ita-, 8( Lurni Conti/ir in HiG. Cxfaris de- 
Madiis Neapolitani Lib. I. pag. 54. , Se leqq. , 
8t Lib. 11 . pag. 77. Labente anno MDXXXI. 
jus hoc Mediceus amific, dum Pace inter Hel- 
vetios, acCxfiure CArolo V. faaciia Marchio- 

natum 
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nituai Mi^ii .recepii pecnni» fuintnl, Comita- 
tum Leuci vero curo Marcbiofutu Mel^neai có« 
muiavic. Ad oculos patene <ju* ia didio numif^ 
n«ate argenteo apparent, ac m co obrervandum 
Mcurrit in podica genuinum ejufdem Medicee 
Familix dcnima , unius nempe globuli , non^ 
le* , addito titolo : MARCHIO. MVSSl. CO. 
MES. LEVCI. In antica ipliui effigies apparet 
equo inlìdentia curo bada elevata , ac ejus no* 
mine circumferipto : IOANNES. lACOBVS. 
DE. MEDICIS. 

M A N T U ìE. 

S I teroporum injuria , aut longus ufus non 
contrividec argenteura bone Numroumi 
(ani antiquum. & none aFratribus Mar. 
ch'onibas f^ictcomitiius fervatum , faciliba 
perciperemus , fub quooani e* Mantuanis EpU 
fcopia figoatus (uidec . Qualem habemus buie 
Co'le'flioni addo . Ex una pane tf* in medio 
cu n circurafcriptis litens: MAfJTVE. E* 

altera mediani aream occupane liter» E.P,S.« 
ia circuita : •{» I . . . IVS . 

MARCHIONUM MONTISFERRATI . 
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G, M. aream iroplent , quibus fupereminet co- 
rona , e qua eraergit bracbium enfero nuduro^ 
vibrans; per gyruro legitur: MONTISFER: , 
ut inteliiga) : GuUHclmus Marchi» MONTlS- 
FERrari . 

Ili. ABreus bic Nummus ad BonifacioRL., 
Montisferrati Marchionem ipe< 5 lat, qui e vivi* 
excellìt Anno .MCCCCXClll. In anteriori par- 
te vilìtur miles in equo , longiorcm lanceam-. 
huroum verafis vibrans , cum literii in circui- 
to : S: TEODORVS: CVSroj. In poileriori 
verò Stemma Marchionum Montisferraii, e cu- 
jus galea emergit bracbium gladiuro ilriogens, 
furgentibus bine inde Cervi cornibus , polii» 

ad aexteram B. 8c ad levam M. Htens atqua^ 
per CTrum BONIF. MA. MO: FE: 

IV. In Ambrolìana Bibliotbeca (ervator ar- 
genceus bic Nuoimus eiuldero Bonifacii nomi- 
ne cufus . Ex uno latere S. Evalìi effigie! in- 
folata , qui dexrerà benedicit . lìoiUrl virgam 
tener cum iaferiptione : S. EVAXIVS. CV- 
STOS, intellige l/riii Cofatinfii , Ex adverlo 
latere , Aquila biceps cum coroois luper capi- 
ta , Se fteramate io pediore , partito campo , 
inferiba albo , fuperibs , ut videtur , rubeo , 
cum circufflicripta epigrapbe -r- BONIFA- 
CIVS. MAR. MONT. FER. 


C liarìrs. Joannes Andreas Iricut Collegi! 
.Ambroliani Oodlor io (ua Hilloria Tri- 
JuK'olì lequenies Numme» bilce formis 
prutulit in lucem. Se ex eedem in meam trans- 
fer© Colledlionem . 

I. Ad 3 :thcl>r.um ]oannis Jacobi Marchionis 
Montisferrati frairem naiu rainorem eft refe- 
rendus . Hunc Nummum polledit , quoad vt 
xit , Antonius de Clerici! Mediolanenlis Ami- 
quitatis cultor, Se indagator folertiflimus, prse- 
teritis annis viti funmus . In antica effigies 
]^at£ Virginis Marias In&ntulum ]efum fini- 
ftro brachio gellantis . ei prorfus formi , qua 
IO vetuftilTimo Crete tempio, in proxiraoMon- 
te fito , eadero colirur , cum epigrapbe : A 
S. MARIA. CRET. M. F. PATRONA. In- 
poftica /lemma Marchionum , cum infcriptio- 
ue : GVLIEL. M. F. TRIDINi. DOM. 

M'. hic Nommus ab opiimo Principe 

Guiliel.'no Montisferrati perculTus fuit eo tera- 
pratlaudatus Iricus , cunv^ 
spie Calaleniì Oppido Urbis nomen , Se Infulas 
tradeMas curayit . Illum a fe acceptum fate- 
t 'r idem erudiius Scriptor a Comite Carolo 
de Magillris . In una fronte fculptus appare! 
5 . Eva/ii vultus cum tyara in capite , cui cir- 
cumlcnbitur S. EVASIVS . In altera liter» 


MESSERANI. 

E X Mufxo Fratrum Marchionum PTrr- 
rmiftaRi profero Nummum hunc argeo- 
teum , qui ad Bellum Flifeum referen- 
dui eli . In antica /lemma gentilitium cum in- 
fcripcioneiBESSVS. FER. FLIS. MAR.MES- 
SERANI. In pollica lemma: IN. DEO. SPES. 
MEA. 1574. 


M E T A U R I. 


L Uckius alibi laudatus in Opere infcripco 
Numifmata raricra, cujui exeroplar vi- 
di in Bibliotbeca PP. Soc. ). BrayJmfit 
mihi fuppeditavit Nummum hunc, qui ad Me- 
taurenlium Oucem Francifeum eli referendus . 
In antica ejui effigies curo literii : FRANCI- 
sevs. MARIA. DVX. METAVRES. In al- 
tera parte Fama voi ans , tubai manibus geAans 
cum lemmate in calce : MORTALIVM. IM- 
MORTALITAS. Sub Leone X. Pont. Max. 
cufua Anno i;i7- 

MI- 
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MIRANDULit:. 

I. à Pluri'es laudatis Fr.iiribui Marcblo- 

II. Z\ nibus de yicecoìiiiibus Nurtitrum.. 

III. * ^ accepi , )o. Francifci Pici Miran- 

dulenfis nomine fignatum . Ille mole minor 
eius viiltum exhibet cum infcriptionei IO. FR. 
PICVS. MIRAN. D. Ex acìvfrto liber clauf n 
cum literis C. I. A. in circuiiu : CONCOR- 
DIE COMES. Duos feqiienrcs ad me mi^t 
Canonicuj Bononienfìs , quorum pri- 

mus habet effigicm cum literi'i : IO. FRAN- 
CISCVS. PICVS. Ex advcrfo liber cum figni- 
tis in co literis : OM-NI-O-B. K. A. & per 
gyrum : IO FR. PICVS. MIRANOVLR. IX 
eoe. Tertius Iiabci in pollica limilcm librum 
abl'que infcripti ne . In altera parte Aquila.^, 
feu Phoenix luper flemma taxillatum cum lìie- 
rls: IO. FR. PICVS. MIRANOVLE. IX N. 
C. COneor.iiiF . Fuit liic Piiiloioplius perinfi- 
gnis celeberrimi Pici ex fratre Nepos . Domi- 
nabatur .Mirandulx & Concordi.^ Anno MCC- 
CCXCV. 

IV. Ab codem Canonico Amidei parvulum 
slterum Nummum xneuni accepi eidera Mi- 
randulano Domino pcrtinentem; Fx una p.arte 
Deipara effigies Puerulum Jelum ulnij geilan- 
fis abfque infcriptione . In abera fronte parva 
Aquila expan'is alis cum literis : I. F. P. ideft 
yointe! Frwcifc’i! Pic'ii MIRANO. DOM. 
COMES CONCORDltF. . 

N O V A R I ìE . 

I. ■rxEtrus Aloyfìus Farnelìus Novarieniìs 

Urbis Dominatione potitiis Nummoi 
i fuo nomine fìgn.iri mandavit . Unum 
lereum ex iftis loppediiarunt mihi Marchioncs 

Fratres Victcomius . Ex una parte ll.-mma 

Gentilitium Farnefi* Familix cum literis : P. 
LOY. DVX. par. PLA. in pofteriori fronte 
Crux aream occupat cum literis per gyrum- : 
MARCHIO NOVARI/E , 

II. E Mufeo Beayli'ny? alterum profero Num- 
roum e')ufdem Farnelìi nomine xre enfum . Ex 
una parte Corona , fub qua P. LOY. & in_ 
circuita : P. L. FARNESIVS. DVX. P. q. P. 
in pollica Crux magna cum infcriptione : NO- 
VARIAE. MARCHI X I. 

III. Argenteum alterum mihi fuppeditavit 
Comes Francifeut di ^bdua ad eumdem Far- 
nrfium pcrtinentem: In antica S. Gaudenti! ef- 
figies cum ejus nomine : S. GAVDENTIVS. 
EPlSCOPVS. In pollica lleinma gentilitiuiiL^ 
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Farnefi.x Gentis cum infcriptione: F. LOY. V. 
DVX. P. ) P. NOV Arra* ÌAarchto I. 

PLACENTIiE. 

P Laceminis Nummis addere mihi placet 
lume argenteum , quem vidi inter cete* 
ros Frarrum Marchionum f^tfrrotm'tui» , 

& ad .Alexandrum Farnefium fpediac . In an- 
tica effigies eiufdera cum literis : ALEXA. 
P.AR. PLAC. DVX. In pollica taurus medius 
inter liiia cum lemmate : PARMA. INTER- 
LiLIA. 

REGII LEPIDI. 

I. Tk JT Archio ’JofiFh ài Mdua Mediole* 
j\/| nenfis Patritiiis penès fe rctinet 
aiireum htinc Nummum, juITu, ut 
videtur , iplìus Urbis Optimatum percuflus , 
cum e re publica illius gubernium penderet . 
In antica przfert infignia Regii Lepidi , Cru* 
cem videlicet rubeam , in alba area , cum epi- 
graphe: REGIVM LOMBARDIAE . In po- 
llica vilìiur imago Chnlli Domini finillra me- 
nu Crucem amplexantis. 8e dexterj fanguioem 
ex aperto laiere elicientis , qui a fubjedlo ca- 
lice recipiiur , cum lemmate : CVIVS LIVO- 
RlB. SANATI. SV.VT. 

II. Argenteum quoque Nummum Regii Le- 
pidi nomen przferentem a Marchionibus ^icr- 
comitibui accepi . Hercules II. Ellenfis hunc 
fignari juffit ; Extat namque ejus effigies irt.. 
antica cum literis: HER II. DVX REGII. 
mi In pollica S. DARIA MAR l YR , cuius 
effigies integra apparec , finiilri palmam ge- 
Hans . 

S A B A U D I jE . 

I N Muteo Brayden^ parvulum hunc zreura 
Nummum vidi ad illullrandam Regiorumj 
Principum illius mclytz Domus icrirm, ut 
puro, non modicum lumen alTerentem. Sic ille 
le habet. Ex una parte vllìtur Epilcopus ledent 
cum mitra in capite, palloralem virgam finiltri 
tenens, circumicriptis literis: S.ANCTVS NI- 
COLA VS , quem Myrenlem Prziulem ob mi- 
raculorum fericm, quibus eum Deus in Orien- 
te non minus , quàm in Occidente cclebrem... 
femper re ldidit, opinarer . In pollica viluncur 
duo Stemmata , ouibus una lupereminet Du- 
calia Corona , additis per circuitum literis : 
ALOIS. ISAB. G. SAB. DVCES , Sabaudo- 
rum Ducum Gentilìciam Hitiorutn conluiui a 

Lkin- 
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I^mberto Vanderburchio conlcripcam, utPrin- 
cipum IO hoc Nummo exprefforum ftatem in> 
vedigarem; led nutlaoi aliam ifabellam o(T>;a- 
di', mfi eam, qux alio nomine Jolanda appel- 
lata eli , Amadei Sabaudiae Ducia Uxor , & 
Philiberti mater, quepoft medium feculi XV. 
vivebat . Sed quomodo h«c cum Aloylìo con- 
jui^enda? Erudiiis Augullx Taurinorum Pro- 
ielToribus huuc a me editumNummum prò ma- 
xima, qua policnt, periiia expendendum relin- 
quo, cum mihi nec horx fuppetant, nec viret 
ad alia tendenti . 

MARCHIONUM SALUTIARUM. 

M Onetam argenieam ad Marchionea ( ut 
puto) de Saluiiis peninentem pofTi- 
det pluries laudatus J. C. di Cuflo- 
diiut , (jui hinc mecum perhomaniter com- 
inunicavic. In antica vifìtur Deipara puerulura 
Jefum ad ofeuia excipiens , cum infcriptis li- 
teris : G:, leu mavis , S: D: SALVCllS - - - 
In poftica Crux , quatuor ftellulii ejus brachia 
intercipientibut , cum infcriptione : 4- SlT. 
NOMEN. DNI. BNDTV , ideft bimdUitm . 

S E N A R U M . 

E X Mufeo Fratrum Victcomitum produ- 
co argenieum hunc Nùmmum Senis for- 
maium , cum Civitas illa fuis juribus 
Raret . In anteriori fronte Virgo Deipara ad 
CtIos elevata , cum infcriptione : SENA. VE- 
TVS. CIVITAS. VIRGINIS. In altera parte 
Crux eleganter expreda cum literis : ALPHA 
ET co. PRINCIPIVM ET FINIS . 

TRIDENTI. 

F Ratres Marchiones yiereomitts hoc etiam 
Nummo monetariam iupelleflilem au- 
gent , qui argento formatus Tridentino- 
rum Praefulum jus cudeodx mooetae tuiiilìmo 
comprobat tellimonio . Ex una parte Crux me- 
dia circumdudiis literis : EPS: TRIDEN’. 

ex oppolita in area litera .T. & per gyrunu. 
IMPATORE, ut intelligendum (ìt , ficuc ar- 
bitror , jut cudenda; monetai ìllius Eccleliat 
Epìlcopis ab aliquo Imperatore concelTum . 

V E R O N 

I. ✓""\Uo tempore Langobardorum gent fu- 
I I peratis Alpibus in Italiaro delcendir, 
primamque occupaci Regni Sedem 
jdppttid.- P- III, 
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Albuinus corum Rex Veronae conflituit , 
percudus ibi fuit aurcus Ine Nummus , quem 
Anno MDCCXL. Uderti repertum publici 
jurit fede Vir Clarils. P. D. Angehii Calo- 
piirà Tomo XXVIII. Opulculorum pag. 479. 
Front hujulce Nummi lungo sevo pene con- 
iumpii exhibet Albuini Regis eflìgiem « capite 
vieta gemmata coronato , circumferiptis bar- 
baro more nonoullis literis , quas ioterpretarì 

licuit WLPlPVfi •• ideft HALBVI- 

NVS , more gcntis H primis literis pnrpodta, 
ut & H , Se A fonum limul compledleretur . 
In altera fronte formis prorfus rudibus nefeio 
quid vilìcur , quod Vidioriam io area dano- 
tet : idipfum eruicur etiam ex literis drcum- 
fcriptis , e quibus etiì non liceat plenè fenlum 
expromere , VICTORIA faltem legitur , ut 
addendum videatur , juxta antiquum Romano- 
rum morem , AVGVST. ac CONOB. Hate 
omnia eruditè , prò more , explanavit memo- 
ratut P. Calogiera , ad quem LeAores remitco. 

II. Ceteros ioter Nummos Verona! cufos a 
Muratorio V. Clarili. in lucem produdios re- 
ferendus eft & ifte argeoteus , a me repertua 
in Mulato Brayienfi . In una fronte Maximi- 
lianì facies cum corona laurea , & inlcripcio- 
ne: MAXIMILIANVS CASSAR. In adverfa 
Epilcopus cum infula Se virga , feuiptis per gy- 
rum literis : VERONA. S. ZENO. PRO^ 
TECT. 

VIGLEVANI. 

T O; Jacobus Trivultius Armorum Dux cele- 
berrimus cum in expeditione Italica verta- 
retur hunc Nummum luo nomine fignavic, 
quem Luckio pluries laudato debeo : In antica 
edigies illius cum infcriptione . IO. lA. TRI. 
MAR. VIGLE. MARESCAL. FRAN. In po- 
ftica mulier palliata • dnitlrl palmam , dexcerl 
caducseum (udinenscum lemmace: ME DUCE 
T VTVS ADIBIS AATRA . 

U R B I N I . 

I. 1 Nter Urbinates Nummos quarto loco ertv 
I dicidìmus Muratorius unum protulit Gui- 
■ donis Ubaldi Ducis Urbinatis , in cujui 
podica legete dbi vifus cd S. GRl., quas fìgiat 
interpretatus fuit SanSt Georgi , Alterum fimi- 
lem mihi communicavit erucTitiooe clarus Ca- 
nonicus /imadeui Booonienlìs , e quo eruiiur 
mantfedè, non SanAum Georgìum , fed S.Cri. 
fctnxium UrbioiPatronum co in Nummo Ugna- 
Y tuffi 
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ram • Antica Nummi hujus arf'Cntei mìlitem 
odendit lance! Draconem transfigentit cum li- 
tcris per circuitum : S. CRESENTIVi. In pe> 
ftica Muftela cum inicripeione: GVIio. VBii/- 
dus . VRBINI . DVX III. ad pcdes muftel» 
fcuipta vifitur K. , cujus lignilìcacionem Erudì- 
lis viris expifcandam relìnquo . 

II. Addo alterum argenteam Nummum ad 
Urbinate! Tpeflantem, qui fervatur penes Ixpc 
laudatum Comiiem Francifcum de Àbdua Me- 
dìolanenfem. In anteriori fronte facies barbata, 
nudo capite, cura infcriptione: FRANO. MA- 
RIA. II. VRB. DVX. VI. E. In altera fronte 
arbor exDan<ì$ramis,8e ad pedesFERETRIA. 
Hanc aroorem facilè intelliges Quercum , nt 
Familix deRmrt appellata; indiciuro foret. Ft. 
retria antiqua fuit Urbs Etruria; , prorfus ex- 
cifa . ForialTe hac voce ìpfa quercus defignata 
fuit, cum Livius libro i. adertt, Romulum de- 
vi£Iii Ceninenfibus , hodium fpolia ex quercu 
fufpenfa Jovi confecralTe , hocque Numen Fe. 
retrii nomea obtinuifle. 

A Ddoplumbeum toreuraa maximi moduli, 
quod cxtat in Mulxo Hraydenft ; illud ìp- 
(um jam protulit iniucem D. ou Cange m 
fuoOpere infcripto Hj^zanttnif pag 145. 

Cenlet doflus hic Aut'Ior in adventu Juannis 
Palxologi ex Oriente in Italiam percuITùm hunc 
Nummum; 8c revera cum noroen Pifani Piila. 
ri$ prxferat , locus fupereft haud incongruè 
cenfrndi , lignaium fuidr eo tempore, quoGra:- 
corum i(le Tmperator Concilio Fiorentino inter- 
fuit. In antica vifitur effigies Joannis Palxologi 
pileata cum infcriptione; ^ 1«ANNH':. BA. 
ClAE.C. KAI A.TOÌsPAT.P. POMAI.N. 
O nAAAlOAOrOC- in polfica idem Impera- 
tor eques cum obelifco Crucem in cacumine.^ 


gellante . Ex adverfo alter eque! oppofitum tra- 
mi temcal&ns; ad calcem literx: EPPON. TOV- 
nlCANOV. Z*r PA«lOV. Superius latinè legi- 
tor : OPVS . PISANI PICTORIS . Alterum- 
Nummum protulit Muratoriu! LeooeHi Marchio- 
nisEffenfÌ! nomine fìgnatum.in quo pariterepi 
graphe legitut: OPVS PISANI PICTORIS. 

REGUM FRANCORUM. 

I. ^"^Uoniam verò Clarif!. Aiurattriut Ita- 

■ ■ licis Nummi! nonnullo! etiam Galli* 

Principum coronidi! loco erudiiilG- 
ms fu* Diflertationi adjecit , hujus 
tara dofti Viri exemplum 8t ego fequens duo# 
Nummo! Galtiarum foleni(TimÌ! Scriptoribu# 
indicare non incongruum duco , ut ditiflimaia 
Rei Nummiri* fupelleftilem fuam hoc quoque 
augeant addiramento, fi forte primus ego iit(> 
rum typos exhibeo. Utrumque fervat Collegii 
hrayienpi Mufxum f*pe laudatum . Primu# 
aureu! ad Carolum Burgundi* Ducem fpeéiat, 
cuiu! caput coron! laurea ptxcintìum inantic» 
vifitur cum infcriptione : DVX KAROLVS 
BVRGVNDVS . lo poftica aries fcden! aurei 
velieri! typus, quod ad latera clanbs exprimi- 
tur hifceverbis: VELLVS AVREVM. Supe- 
rihslegitiir abfque ulla intcrruptionelELAlEM- 
PRINS. InferihstBIFN EN A VIENGNE . QiJid 
fi dicat IERV.SALEV 1 PRINCEPS? & Latini* 
verbi! FAVSTVM FORTVNATVM Q.VE 
SIT ? H*c divinando profero . 

II. Alter argenteu! habet ex uno latere caput 
Regin* cum infcriptione : Ree Publiea LVG- 

DVNENti» ANNA REGNFLAVIT . Ex ad- 
vi rla fronte caput Regis cum literi!: ^ FELIX; 
FORTVNA: D»V: EXPLORATVM: AG- 
TVLIT; I49J. 
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Vrhnus 'N.umerus indìcat Vartem , fecundus Taginam . 


de A Bdua Co. Francifcus. 
£\ j. in Afptnd. di. ^ 
X A alibi, 

de Abdaa Co. ConUantius- 1 .10. 

j. in Apftni. di 
deAbiate, Albertinus, Decur. 
Medio), ^ 

deAbiate, Antonius, Decur. 
Medio), j 

deAbiite, Pctrus^T 5 ecur. Me- 
dio) I ^ 

Abizio filius Cavi de Florentia 
Magiller Imperiaiis Moneta- 
riorum in )ta)ia. 1, 
de Acc'ptantibus , Retri, Oofer- 
vationea prò adminiliratione 
Officina Monetar. Mediolao. 
1-47 

Accoltus. Benedidtus, Cardina- 
li! Ravenna Arcfiiep. j. Iti 
Ade)ardu! de Corbeja Mona- 
c)ius, Pipini Regìs Confìiia- 
nus. X, jo 

Ade)fiais, A)berti Tyrolis Co- 
mitis Elia, x, 136 
de Advocatis, ]oanne$, Decur. 
Medio), j. 35 

AfTortiitorum , feu Infortiator. 

pecunia, d. ^ 

Agoitari, five Auguffales Num- 
mi qui , & enr. pondus . 1.38 
Aeoffarus , Nummus aureu* 
Impp. Gracorum . i. i 6 g 
de Agrico)is , Agricola , P^ri- 
tius Uti.ienfi$ L idd 
dcAfbairate, Peirinus, Decur. 
Medio). 3. 40 

A)t>eronius, ]u)iu$. Cardinali! 
eximius Officina Monetane 
Ravennati! relfitutor. 3_ tu 
Albertus deOrtemburgEpifco- 


puj Tridentinus, ejus Deere- 
tura de Moneti*. 1. 138. & 

AlEenusIlI. EpifcopusTrlden- 
linui , Federici II. Imp. Co- 
mes. t 144 

de Alberti*, Comes Francifeus 
Felix, Tridentina Ecclef Ca- 
nonico* laudaius. i, 133 
Albornotius, ^gidius, Cardi- 
nali*. X, 6. 

de A)brici$,Criffophoru*, De- 
cor Medici. 3 40 
de Afbrict* , Donato* , Comi 
Decur. J 7* 

de A)bricis,GaIeaz, Comi De- 
cur. ibiJ. 

de A)brici*,Hieronymu*, Comi 
Decur. ibid. 

de.AIbricis, Io:, Comi Decur. 
ibid. 

de AIbricis, Marcus, Comi De- 
cur. ib’d. 

Albuinus Langobardorum Rex 
jus cudenda Moneta Vero- 
nenfibus tradit . z. 149 
Albulus Moneta argentea Ve- 
neta . 3. in Append. a. 
deAIcherii* , Jacobus, Decur. 
Medio). 3. 40 

Alexander MazoviaDux, Tri- 
denti Epifeopu*. X, 144 
Alferius, Afeanius, Cancellar, 
i. *77 

Alferius , Galeaz , Quaft. Mag. 

Extr. Medio) 1, 175 
Alferius , Jacobus , Cancellar, 

»-^*Z7 ì- Si ^ 
de Aliai, Jo; Bapnlta , Decur. 

Cremona. 3 - 7 f 
De Aliprandis , Ambrofius , De- 
cur. Medio). 3^ 43 
de Aliprandh , BartHolomaus , 
3. <J8 


Aliprand'is , Bonifacio* , Decur. 
IVIediol. 3. 43 

Altare aureum in Basilica Am- 
brofìana MrdiolanenE, ejus- 
que valor, 8c pondus. U 
de Alzate, AmbroEus, Decur. 
Medio) 3_ 41 

de Alzate, Jac^us, Decur. Me- 
dio!. ibid. 

de Alzate , ]o£, Decur) Medio). 
ibid, 

AmadeEu* , AIuiEu* , Ravenna* 
laudato*. 3. ixd 
Amalphiianorum Moneta;, i.id 
Amanius, Alexander, Senator. 
»-» 7 ? 

AmbroEu* Fpife. Bergomenf. 3. 
in Apptnd, X 

Amedei)* ProrpoEtus S. Georgi! 

in Palario Medio), x. 41 
Amedeus Canonicus, Jo. Jaco- 
bus . 3. in Appcnd. Sxj dr alibi. 
Amiconu*, Bartholomasus, De- 
cur. Medio). 3. 41 
Amiconus.Ju: Francifeus, De- 
cur Medio), ibid. 
de Amidaoi* , Joannes Andreas, 
Decur. Cremon*. 3. 73 
Ancon tanus Numinus,cjus va- 
lor. 3. Ito 

de Aogleria,Laureotius, Decur. 
Medio). 3. 39 

Andreoli,Petrus,MagifterOffic. 

Monet. Medio). %.in App. 6 x. 
AndriaEus, Georgi us,Orator ad 
Pontif. X, 174 

Angìolinus , Criltopboru! , Ma- 
gilfcr OfEc Monet. Medio). 3. 
in App. 53. 

Angiolinus^ieronyiDa*, Magi- 
Iter Ofiic.Monet.Mediol.i^ii. 
Annalilla Saxo. 1. xx 
Annulus MarEIii de Carraria, 
ejusque dcfcripiio . 1, 163 
An- 
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Intonis , Auguftinus , Decur. 
MedioL ]. 4» 

Antonius a Ponte Patriarcha_ 
Aquilejenfis tempore Schif* 
matit Écclefiz Romanz ele- 
6tus. a. ulA 

de Anzavertis , Petnis , Decur. 
Mediol. ì- 40 

de Aplano, Gerardus. vendidic 
Civitatem Pirarum Duci Me> 
dìolani • a. 7 

de Aplaao, Gulielmus, Decur. 
Mediol. 1. 4] 

deApIaoo, Joannet, exCapita> 
neis , 8t Defenforibus Liber- 
latis Conounis Mediol. ($9 
de Aplano, Petrus, Decur. Me- 
diol. 40 

de r Aqua , Martinus , Decur, 
Mediol. 44 

Aquileja Civit, quando cudere 
Monetam coeperit . 1. jt. 

1 7^ Solo zquata. ihiJ. 
Aqu)Ie)enfìs Moneta varii pon- 
deris.Stvaloris. 1. 147. 154. 
iJJ. a. 97 - 

Aquilejenfìs Officina .Monetaria, 
qua, & ubi. z. 100 
Aquilejenfis Patriarchaomnium 
priinus jus cudendz Moneta 
obiinuit. a. 9^ quando, 8c 
a ouo. a a?i 

Aqu’lejenfium _ Patriarcharuta- 
jurifdiflio in Marchionaiu 
Forojulienfi. a 94 
Aquilejenfium Patriarchirunu. 
imagines quandt^ue habitu 
Principis fecularis expreITz . 
a. no 

Aquilinus , .Moneta, ejusque^ 
valor, r it4 

Araczli, Sin- Miguel, Jofeph . j. 
in App. (54 

deArthidiacooit,Joannes, De- 
cur. Cremonz . V ^ 
Archiepifcopi MedìoUoeoret , 
quando , de a quo przroga- 
tivam cudendz Moneta obli- 
nuerint . a 4. at t 
Archiepi(coniRzvennates.quan 
do jus cudendz Moneta aqui- 
fiveriot . }. 1 quando illud 
amiierint , & iterum rece- 


■ •ili' 

de Archintis , Jofeph 
Mediol. 4. 44 

ArchintusComes 0 (ftayius,eius 
Colleélio Antiqui t.iMediolan. 
a iS 

de Archuri,CriAopborus, De- 
cur. Mediol. j. 40 
de Archuri ,Otto , LJecur. Me- 
diol. 40 / 

de Arconate , Arobrofìus , De- 
cur. Mediol. 41 
Aretinus, Hieronymus, S Flora 
Abbas , ejus Epifiola ad Car- 
dinalem Roverellam , t.nd, 
& feqq. 

Aretinus, Leo, ejus forma prò 
Monetis Mediol. |. in App. jtf 
de Aretio,Jo: Antonius, Decur. 
Mediol. V 43 

de Aretio, Marcus . \^ 'mApp. 

de^etio , Mariotus , Decur. 
Mediol. » 4d 

de Arexio, Batxholomzus, De- 
cur. Mediol. 3. 44 
de Arexio, Paulimis. j. 57 
Argentarius, Georgius,ejus La- 
pis antiquusexplicatus. I.sa j 
Ardenti , 3: auri vera propor- 
ti©. a. aSj. J97. 144 

Argenti valor inzqualis in va- 
riis Italiz Provinciis. >330 
Argenti libra, ejus valor, ajjt 
Argenti monetarii , varia nomi- 
na, l 2? 

Argenti pretiumSzculo XV. a. 
* 79 - 1 42 

Argentum , quando ejus exifti- 
matio minor fuerit. j. j 
dcAribertis , Venturinus, De- 
cur. Cremonz. 3. 7J 
de Arigonibus , Cabrinus, De- 
cur. Cremonz. ibid. 
Arigonus, Jacobus, 3. in App, 


Decur. 


■d,t 


Arìfius, Francifeus, V.CI. 

de Arixiis,]o;, Decur. Medio 

r 4a 

deArliTno , Melchior, Decur. 
Mediol. 3. 41 

AmaldusBrixianus hzrcfìarcha, 
quando Romanum populum 
feduxerit. l. 6. 

Aroatus , Ferdinandus . }. in 


App. d4 

Aromatarius, Benedidhis, Do- 
cur. Mediol. 3^ 40 
ArrigoDus,]acobus. \jnApp.6^ 
Arrigonus, Petrus Pàulus , Se- 
nator. a. a?4 

deArfago, Nicolaus, Phyf. Se 
Decur. Mediol. ^ 
de Arzonibus, EvangelflU .De- 
cur. Mediol. 3. 44 
Arzonus, Gabriel, Decur. Me- 
diol. 3. 12 

As , Nummus antiquus , ejusque 
valoris cuffl noflris comparar 
tio. a. 41. Ejus poodus. %. 

de ^Ilis , Francifeus , Decur. 

Cremonz . 3^ 21 
Afpri, Moneta Grzeor. 1. ^3 
de AfCindrìs, Criltophorus, 
cur. Mediol. 3. 43 
deAllorris, Petrus, Decur.Cre- 
monz. 3. 75 

Atbalaricus Rea, ejus Nummus. 
1-104 

Athaulphus , Gothorum Rea, 
quare audlor Pacis didlus . 4. 

IO* 

Atho, Mathildis Proavus , Car- 
mina Donizonis de Moneta.- 
ejutdem. l 98 

Audlocratiz V^tz tempos . 
a. Ili 

Au£tores,qu! vetultum tempus 
cufz primiim a Venetis Mo- 
netz negant notati . 3. isl- 

■^PT- 7 , , 

Auguflatis , Moneta Mediola- 
nentis , ejusque valor, a. 1.4 
Auguflulus Imp , ejus Nummus. 
3. SOI 

Aureola , Nummus Venetus . 
I. 471 

Aureus, Petrus, Venetiarum.. 
Dux, an fub ipfo fuerit ibi 
cufa Moneta, t. aya 
Auri, & argenti vera propor- 
tio. 1. a8i. 397. 3. 5.3Kjua- 
litas, & inzqualitas inier ip- 
fa. r 144 

Auri , & argenti valor , Seco- 
li XV. 1.9. & XVIII. 3^ 77 
Ejufdem vaIorisAnalvfìs.*it^ 
Sa Si 

Auri fini pretium, Seculo XV. 
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reri 

a, 481. j. 50. SecuIoXVnr. 
cani antiquo comparatuin . 
4. 40 

Auri libra, ejus valor. 4. })4 
Auri Monecarii varia nomina. 
*■ 97 . 

Auri pretiumantiquum , &no> 

Vum . 4 . 400 

Auri ancia, qus valor. 4. 3)t 
de Auro, Michael, Pacavi! Po- 
teilas. I. 444 

Auchari Rex Langobardorum , 
agnominaius Flavius. i. 41 
de Aymìs , BalchalTar, Decur. 

Creroons. j. 75 
de Aymis , Laurencius, Refe* 
rendariusCivit. Comi j.74 
de Azariis , Io:, Comi Decur. 
ibi.1. 

Azo Magillcr Monete Papié . 
t. 19 

AzonislV. Marchionis Edeofit 
dgillum dubium. 1. 444 
de Azzanello, Nicolaus , Decur. 
Cremooe. 3. jj 

B 

B Aduila, feu T olila Rex, ejua 
Nuoimi. 3. 107 
Bagacinus, Moneta Veneta, ejus- 
quevaiur. 1.. 300 
de Halbis , Antonius , Decur. 
Medioi. 3. 44 

deBtIbis, ]o:B3ptida, Decur. 
Mcdiol. 3. 43 

de Balbis , Gregorius , Decur. 
Medioi. 3. 39 

Balbus,Hyppolitus,Ration.gea. 
4. 177 

deBaliachis , Aloyfìus , Comi 
Decur. 3. 74 

Baldinus , ]o. Francifcus, Con- 
gr^ationis Soroafche Pre- 
pomui Gener. 3. in App. 61 
Daldironus, Romanus, Decur. 
Mcdiol. 3. 41 

de Ballamo, ]o:Jacobus, Decur. 
Medioi. 3. 44 

de Balfamo , Julianus , Decur. 
Medioi. ibtd. 

Baluzius, ejus ViceRomanor. 
Pentii. I. 14 

deBamfis, Jacobinus , Decur. 
Afptnd, P. III. 


J M , ET NOMI 

Medio], 3. 40 

de Barba, ]o:jacobus, Decur. 
Medioi. 3. 43 

Barbavara, Marcellinus, Prxcor 
Novariz. 4. 474 
Barbavara , Scipiu , Decur. Me* 
diol. 3. 43 

de Barbone , Nicolaus , Decur. 
Medioi. 3. 41 

deBarcho, Chridophorus, De* 
cur. Medioi. 3. 43 
de Barengo, Petrus, Decur. Me* 
diol. 3. 39 

de BarlalTina , Barcbolomzus , 
Decur. Medioi. 3. 44 
de Barladtna, Joannmus, Decur. 
Medioi. 3. 40 

deBarla(Tma,PecroIus, Decur. 
Medioi. 3. 39 

Barcholomzi , N’icolaus , Racio- 
natorgeoeralis . 3. in ^pp. 38 
Bartholomxi , Simon Petrus , 
ejusdeTridencinx Urbis, 8e 
Ditionis viciiticudinibus Hi* 
ftoria promilTa. 4. 444 
Barufaldus, Hieronymus, Ar. 

chipresbyterCenienIìs . i.da 
deBarziis, BalchalTar , Decur. 
Medioi. 3. 41 

de Barziis , Simon , Decur. Me* 
diol. 3. 43 

Bafilica Conllantinopol. a quo 
conftruéla. 1. 18 
Balilica Ticinenfìs a quo con* 
llrudta. ihii. 

Balilica ad honorem S. MichaS* 
lis Archang. conllruéla . ibii. 
de Bafìlicapecri, Bertola, Decur. 
Medioi. 3. 39 

deBalìlicapecri, Qpzil. Magìll. 
Ord. 4. 176 

de Balìliis, Aleardus, tradir do- 
minium Patavil Comitib. Go- 
ritiz. I. 443 

BalTus, Julius, ejus opus Arith* 
mecicz, & Geometriz pradfi* 
cz. 4. 30. à" alibi. Ejus de 
Monetarum Mediolanenlium 
pondere , Se valore opiaio. 
*• H 

Bacalia,Michaè 1 ,Decur.Mediol. 

Baftus, Melchior. 1. 470 
de Beaquis, Lanzalotus , De* 
cur. Medioi. 3. 44 


NUM. 8i 

de Beaquis , Philippus , Decur. 
Medioi. ibid, 

de Beaquis , Ziccarias , Decur. 
Medioi. 3. 41 

deBebulcho, Jo:, Decur. Me* 
diol. ibid, 

de Bebulcho, Petrus , Decur. 
Mcdiol. 3. 43 

de Becho de Cladigio, Anco* 
nius. 3. 57 

de Belbelo, lacobus. ibid. 
de Belbelo, Ubertellus, Operar. 

Zecchz Medioi. Przpol. ibid. 
de Belbelo, Uberiinus. ibid. 
de Belbelo, Zaninus . ibid. 
de BeIingeriis,]o Petrus, De* 
cur. Cremonz. 3. 75 
BelilariiannusConlularis, qui. 

3. 107 

de Bcllonoribus, Joannes, De. 

cur. Cremonz. 3. 75 
Bellonus, Antonius, ejus vtcz 
Patriarchar. Aqailejenfium . 

4. 141 

Belvtus.Francifcus. ‘f.inApp.6^ 
de Belufcho,Ambrolius,D^ur. 
Medioi. 3. 44 

de S. BenediéTo,Codeus,Comi 
Decur. 3. 71 

Beoeventanus Ducarus, quan* 
do jus habuerìteudendz Mo* 
netz. 1.18. ipliusdivilìo. 4 . 83 
Bentivolus, Alexander, Ducali! 

Locumeenens. 4 10. 174 
Benvoglientns, Hubertus, Pa- 
tricius Setienlis . 1. 53 
Benzius,Gulielmus.3. in App.'^S 
deBenzo, Criftophorus, Comi 
Decur. 3. 74 

deBenzonibus, Galeaz , Decur. 
Medioi. 3. 39 

Berengarius , quando ab Italia., 
pulius. 4.91. ejusdonum An- 
nz uxori luz inprimoconcu* 
bit j Dupciali . 4. 440 
Bereita, F raocìfeus, Comes Fo* 
rojulienlìs. i. 174 
Beretta , Fraacifeus, Judex Da* 
tior. 3. inAff. 

Beretta,Gafpar, Monachus Caf* 
finenf. V. CI i. 18 
Bergomom,quando ibi cula fue- 
ric prima Moneta. 1. 54 
Berlinga Moneta Mediolan. 4. 
197. & 409 

Z Ber- 
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Berlinga Moneta Veneta, ejus- 
que valor, a. 185 
de Bernadigio , Matrognanos , 
Decur. Mediol. j. 4^ 
Bernarduj Epifcopus Padu jnut. 
1. 140. ejui fiaillurtj. I. tao. 
quatto jut cudendz Mo.ncce 
obtinuit. a. 180 
Beroldus, ejmopui M?. in Bi- 
bliotheca Ecclefi® Metropo- 
litanx Mediol. 1. ^ 

Bertoli , Ca Jo. Domnicu! , V. 
CI. ejuaOpusde Antiquicati- 
busAquilejz. i. 166 
Bertrandua a S. Genafio Aqui- 
lejenlis Patriarcha , quando 
occifut. 1. 114 
de Befatils , U^tio , Decur. 

Crenonz. ^ 21 
Bertachiniui, Alexander, Muti- 
oenlìs, laudatui. i. 17 
de Befutiis, Michael , Decur. 
Mediol. t. M 

de Bexana, Gatpar , Decur. Me* 
diol. j. 19 

de Bexana r^ccrut, Decur. Me- 
diol. 1. ^ 

Bigaii, &Quadrigati Nummi 
antiqui Romani. 1, 41 
Uigoloflius, idem ac Nicolaus 
m diminutivo. 1. 
de Biliis , Aloylius, Decur. Me- 
dio!. ^ 

de Biliit, Trancifeus , Decur. 


[IO. 


Medio! 
; Biliis 

ì 40 


1 1 , 44 

de Biliis, Jo.7T5ecur. Mediol. 


de Knus,]olianus, Decur. Me- 
diol. } 

de Biliis, Marchilìus , Decur. 
Mediol. r ^ 

de Biliis, Mattbma,Decur.Me- 
diol. mi. 

Bilionus Moneta, quz. i. 

Btnius, ]ofeph , Glemmonen^ 
Archipreabyter. i. 174 

de Birago, Angelus, Decur.Me- 
diol. i- 45 

de Birago ^rancifeus , Decur. 
Mediol. t. ^ 

de Birago, Gabriel, Decur. Me- 
diol. 1 41 

de Birago pSpinolus , Decur. 

' Mediol. ibid. 

Birantius aureua, argenteus , 


e|us valor,?c ubi cufus.i 
Se t74- a. 171. 8r Ita 
Billola, Moneta Mediulanenlis , 
ejusque valor, a. 8 
Blancan-is.Jacob-js t.in 
Bianchi, an Moneta V^eneta. 4. 
in -ipp. I 

Blanchinus, Francifc'js, Uuda- 
tus . I. 17. jr alibi. 
Blanconus, Jo: Bipti.U, Bono- 
nienf. laudatus. l 
leBItncus, laudatus. 1. 1 
Blancus, Moneta MeJiolan.ejus 
valor Secolo XVI. i.agt.a.io 
deBIalTono, Gulielmus, 
Boccatius, Joannes, PatriarcHìa 
Aquilejenfibui acceptidimus, 
1 1(53 

Bohemiz Regibiis,ante iiiream 
Bullam, (olis per nilTu n (uit 
jut Monetz cudendz. a. tfS 
BolesUi Pii, Bohemiz Regis, 
verba comra mutatiooeiiL- 
Nummorum. 1, 
Bonanni,Philippus,Uudatu$.i.i 
BonaquiilusKIorentinus Magi- 
Iter Monetarius.a loo.&iot 
de Bononia , Thomas . 1. 48 
Bononia, ibi acceptz (uereimrz 
Veronenfes . 1. ja quando 
primumilIiconceuiTmjus cu- 
dendz Monete. s. ^4- &, 5^ 
Bononienfes a FridericoX coa- 
rti ad expendendam Mooe- 
tam Lucenfem. 1. 14 
Bononienles libre cum Turo- 
nenfìbus argenteis equipara- 
te. a. 149 

Bononienfìs Moneta , quia ejus 
valor intrinlecns. i. 197 
Bononienfìs OfììcinaMonetaria, 
qua de cauta non laudis di- 
gn». 4. IO 

Bonfìgnorius,Hyppolilus,.Magi- 
iier Offic. Monetar. Mediol. 
q. in /tpp. ^ 

deBordolano,}o: ]acobus,De- 
cur.Cremonz. }. 75 
Borromeus, Guido, Dwur. Me- 
diol. j. 4t 

BorromzusTCo. Jo., Decur.Me- 
diol. ibià. 

Boria, Sebaflianus, ejus Chroni- 
con Conventus S. Eullorgii 
Mediol. MS. %. S 


L I S 

de Borfano , Jacobus , Decur. 
Mediol. j. 40 

de Borfino, lo: Antonius , De- 
cur. Mediol. i- 44 
de 80 bis, Bipiiiti, Decur.Me- 
diol. j. ^ 

de Bofììis , Bertinus, Decur.Me- 
diol. j. 4* 

de Bobis , £gidius , Sen. 1. 174 
de BoTiis, Petrus, Decur. Me- 
diol. I. 4V 

de Bolfìis , Stephanus , Decur. 
Mediol. 4. 41 

Bofììus , Joannes Aloyfius, De- 
cur. Mediol. j. 44 
Bolbus, Thomas, Decur. Me- 
diol. ^ 44 

Rotta, Hieronymus. 1. 178 
Botta, Jnannes, Magilterlntri- 
tar. ordinariir. MedioL 
Bottigell a , Petrus Frane. 1. 478 
Bottus , Joannes , Decur. Me- 
diol. q. « 

de Brambilla , Joannes , Decur. 
Mediol. u 12 

ì Brandis, Comes, ejus Tyro- 
lis hiitoria. 1, tjS 
de Brafehis, Jac. , Decur. Me* 
diol. r 41 

de Brafeins , Matrognanus , De- 
cur. Mediol. ibid. 
de Bratchis , Valentinus , Decur. 
Mediol. q. 40 

Brebbia , Quzit. Mag. Ordia. 
Mediol. t 47^ 

Brebbia, Hieronymus Thefaur. 
gener. a. 472 

deBreppia , Lauremius,|Decur. 


Mediol. q jo 
de Brione , Malbo , Jo. , ]udex 
Datior. j. in i 4 pp. ^ 
de Rriofeo , Gufminus , Oecur. 
Mediol. q. 41 

de Brippio , Chiiltophorus , De. 

cur. Mediol. 4. 44 
de Brippio, Dionyfì^. 1, *78 
de Bnpt io, Jac. Stephanus , De- 
ciir. MedioL q. 41 
de Brippio, Jo. mrus. Decor. 
Mediol. 4 40 

de Brippio ,Jb.TDecur. Mediol. 
?• 

Britanni , quo die annuin in- 
choabant . s. io. u 
Brixia , quando jus cudendz 
Mo- 


Digitized by G^tglc 


RERU 

Monetx eidem conceduna . 
«• f7 

de Brugfiis , Aloy.lus , Decur. 
Medio). ). 4) 

de Brugora , Gabriel , Decor. 
Medio). }, 4« 

de Brugora , /•'etrus , Decur. 
Medio), j. ?9 

de lirogora , Rogicrius , Decur. 
Medio), j. 40 

de Brugora , Dioinafius , Decur. 
Medio). 40 

de Brune))o , Leonardus , De> 
cur. Medio). 41 
Bruneccus , & Briinus, Monete 
prime Jannenlet. j. 17 
Brunus, Francifeus, Prcsbyter 
laudatus. z. zt) 
Brufaforzi.Ben-diiftus, Mon^ 
tar. Medio). Protiator. j. m 

App. d4 

Brulaforzi , Francifeus , Monet. 
Medio). Probator. 3. in 
60 

Brufaforzi , Jo. Augu(linus,Pro> 
bator Monetar, a. inApp.6^ 
Brufilorzi , Jo Baptiila, Magi- 
iier Officine Monetarie Me- 
dio). 3 in /tpp. 34. ^3 
de Bruzano.Georgius . 3. 57 
de Bugnano , Jo. , Decur. Me- 
dio). 3. 39 

de Bullis, Francifeus , 3. 4S 
de Borgo , Bartliolomeus, De- 
cur. Creinone . 3 73 
de Borgo , Joannes , Decur. Cre- 
mone . tbii]. 

deBurgo, Marchefius, Decur. 

Cremone. ihtJ. 
de Burris , Joan. , Decur. Me- 
dio). 3. 40 

Burronus, Francifeus, Magirter 
Officine Monetarie Medio). 
3. in App. «3 
Burronus, Francifeus. 3. 

App. 33 

Burrus, Virginius, ejus Vota_. 

Fifcalia. *. 17. 
deBurfìs, Joannes Maria, De- 
cur. Cremone . 3. 73 
de Bulchis, Aloyfius , Decur. 
Medio). 3. 43 

de )iufnago , )3ominicus , De- 
cur. Medio). 3. 40 
de Buffiate , Jemolus , Decur. 
Apptnd. P. Ul. 


M , E T NOMI 

MedioL 3. 39 

deBudi, Andreas, Decur. Me- 
dio). 3. 40 

deBulii , Bart)io)omeus , De- 
cur. Medio). 3. 43 
de Buffi , Francifeus , Decur. 
Medio), ibii. 

de Buffi, Jacobus, Decur. Me- 
dio). 3. 39 

de Bufti, Joannes, 3. (58 
de Buffi, Jo. Siephanus, Judex 
Datior. 3. in App. 63 
de Buffi , Laurentius , Decur. 
Medio). 3. 43; 

deBiiffi, Mait)ieus, Decur. Me- 
dio). ibid. 

Buttalà , Moneta Piacentina. 

ejusvaior, & pondus. z. 44 
Buzzi , Hieronymus F rancifeus, 
3. in App. 54 

Byzaniius, Nummus , ejus va- 
lor f*culoxi. ac XII. I. izj. 
y. Bifantius . 


C Aballus , Carolus Maria , 
3. in App. 84 

de Cagaranis, Antonius , Decur. 
Medio). 3. 4z 

Cagno)a , Qu*(). Magift. Ord. 

Medio), z. z7<5 ' 

Cagno)a , Ambrufius , Decur. 
Medio). 3. 43 

deCagnoiis, Jo. Andreas, De- 
cur. Medio). 3. 44 
Cajetanus Antonius, Patriarcfia 
Aqui)ej. Cardinalis. i. zìi 
de Caimis , Andreas , Decur. 
Medio) 3. 44 

de Caimis, Francifeus, Decur. 
Medio). 3. 41 

de Caimis , Gabrie) , Decur. 
Medio). 3. 40 

deCaimis, Guidetus , Decur. 
Medio). 3. 4z 

de Caimis , Joannes , Decur. Me- 
dio). 3. 39 

deCaimis, Jo. Andreas, Decur. 
Medio). 3. 41 

de Caimis , Rap)iac) , Decur. 
Medio). 3- 39 

Caimus , Cliriliop)iorus , Ad- 
voc. Fifca)i$. a. Z77 


NUM. H 

de Caldiis , A)uyfù]S , Decur. 
Medio). 3. 41 

Calogierà, Angelus, Camaldo- 
lenfis V. Cl. 3. in App. 6^ 
Caliignanus, Magirter Officina 
Monet. .Medio). 3. in App. <53 
Calvi , Jacobus , Decur. Me- 
dio). 3. 44 

Calvi, jo. Francifeus, Magirter 
Officine Monetar. Medio). 3. 
in App. ^3 

de Cambiago, Cliriftopfiortis, 
, ì- 54 

de Carobiago , Francifeus An- 
tonius, Datior. Judex. a. in 
App, 84 

de Cambiago, Stephanus, De- 
cur. Cremon» . 3. yy 
Carobium Geoua , & Lugduni 
cum Mediolanenfe examiaa- 
tum. 3. 79 

Camerinum , quando ibi pri- 
mùm Moneta percurtafueric. 
I. 58 

de Campo , Aluyfìus , Decur. 
Medio). 3. 40 

deCampo, Ambrortus, Decur. 
Medio), ibid. 

de Campo , Clirirtopiiorus , De- 
cur. Medio), ibid. 
de Camporgnago , Joanoes , De- 
cur. Medio). 3. 39 
C.impus longus io Valle Aufugi . 

Z. Z3Z • 

de Can.aJis , Antonius, Decur. 
Medio). 3. 39 

deCaoarifìo, Jo. Antonius, Co- 
mi Decur. 3. 71 
CanceDarius , Ubertus , Poteftas 
Paduae . i. Z38 
Candianus, Angelus, Pliyf. Due. 
Medio) z. Z78 

Candianus , Joannes , Decur. 
Medio). 3. 4z 

Candianus, Petrus III. DuxVe- 
net. 3. in App. 7 
pinepiarii Officium fseculoxi 1 1. 
r. Z35 

de Canevexiis , Aloyfius, De- 
cur. .Medio). 3. 43 
de Canevexiis, Ottorinus, De- 
cur. Medio). 3 4z 
du-Cangius , ejus Conrtantino- 
polis Cfirirtiana. 1. t6 
de Canibus, Chrirtopliorus, De- 
Z a cur. 
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ear. Mediot. j. 4» 
de Onibus , Pecnis/I^ecQr. Me- 
diol. tAii. 

de Canobio, Marcus , Decur. 

MedioL Md. 

Canotricarii noiBÌnis erigo, a. 
14* 

Catuonus, Andreas, Raiionat. 

gener. Medio!. %. 177 
Cantoaria, Metropolis Angli», 
an ibi perculTì Nammi l'un* 
tif. Homanor. l. } 
deCanturio,]o Petrus, Decur. 

Medio!. 1- ^ 

CapeUus, Ambro'ios. j. 

Cape!lus , ]o Petrus, Raiion. 

Cam. Medio! 1. a77 
Capitola, prò cudeodis Mone- 
tis in Ci vitate Papi» an. 1409. 

^ ^ 64 

de Capitaneis Ptrrus, Judex Da- 
lior. 1- hi Apf. ^ 
Capisochius , Raymundus , Ro- 
manus Seaator,ejus .Mummus. 

L. IO 

deCaponago , Petrus , Decur. 
Medio!. }. 4] 

Capra , Galeaz , Secr. Canee!!. 

^cret. Medio!. 1. *77 
deCapris,Bariholonicus, De- 
cur. Medio!, j. J5 
deCarate, Paulus, Decur. Me- 
dio! j. 44 

de Carate ,^Zaninus , Decur. 
Medio!, j. 40 

deCaravaggio^ore!!a . j. J4 
de C.aravaggio, Bartho!oni»us , 
Decur. .Medio!, j. 40 
de Caravaggio , ]oannes , De- 
cur. Medio!. 44 
deCarbonibus, Gutielmus, De- 
cur. Cremon* . j. 25 
de Cjrcano , A!uybu8, Decur. 
Mevlio!. j. 41 

deCarcano, Bernabos, Decur. 
Medio!, j. 12 

de Carcano , Otto , Decur. Me- 
dio!. 1^ 40 

de Cardano, Julianus , Decur. 
Medio!. i_. 44 

CareUii , Marci , infìgne lega- 
rum profabrica Ecc!elì»ma- 
joris Mediolanì . a. 2 
de Carenzonibus , Balthadar , 
Decur. Cremoas . 1. 25 


de Carezano , Jacobua , J. C. 
i- Zi 

de Canniate , Gulielmua , De- 
cur. Medio!, r 44 
Carinthia , quando ad Prìnci- 
pes Aullriacos pervenerii. 

1, ifd 

Carlenus, Moneta, cjus valor . 

L. 109 

deCtriis, M.ircus, Decur. Me- 
dio!. 1. 41 

Carlini, Co. Jo. Rìnalius, lau- 
datus. L. 199 

Carolus Calvus Imo., ej'js Lex 
ad Monetam pertinens. j. in 

Apt. 3 . 

de Carpanis , Nicolinos , De- 
cur. .Medio!. 1. 44 
Carpanus, Carolus Maria, fiidex 
Datior Medio!, i. in dpn. <14 
Cirrare(ìiis , Nummus Parivi-- 
niis, ejufque valor. 1. ai4 
Carrarinus , Vumnius Patavi- 
nus.ejufque valor, t. ai4 
Carrarienlìum, Paravi! Dominor. 

feries. Se iniìgnia, 1, 141 
de Carugo, Donatus , Decur. 
Medio!. i_ 40 

de Carugo . Georgius , Decur. 
Medio!, iiid. 

Cala , ]oannes , Niintius Apo- 
ftolicus Venetiis, quid 
etufd. Nommis. l. tot 
deCafate , Chridophorus , De- 
cur. Medio! 4. 41 
CalTonus a Torre, Parriarcha 
Aquilejenns, an Monetz fub 
eodemeur» fuerint. t. ijj} 
decadano, Melchior, Decur. 
Medio!. 1- 41 

deCadelUtio,^. Aloyf. , Quzd. 

Mag. Ord. Medio!, x. rfS 
deCadellaziis, Zaninus. i» J7 
deCadelleiio, Andreas, Decur. 
Medio!, i; 41 

Cadi!lion»us, jo. Antonius.ejus 
opus MS. de rebus Eccleda- 
dicis Medio!, a. 4 
Cadillionzus , Philippus, Sen, 
Medio!. 1. 174 

de Cadillionibus, B. Epife. Cu- 
manus . i* 41I 

deCadilliono, Alexander, Decur. 
Medio!. 4. 44 

de Calbiliono, Aloylìus, Decur. 


Medio!. 4. 44 

deCadilliono, Bartholomzus, 
Decur. Medio!, iiid, 
de Cadilliono , Branda , Decur. 
Medio!. 1. 41 

de Cadilliono, Georginus. 4. tfi 
de Cadilliono,] icobinus. 4. dd 
de CadiUicno, Jo:, Oecun.Me- 
dio!. 1- 41 

deCadrofranco, Hieronymus, 
Decur. Medio!. 1. 1£ 
de Cadrò S. Petti, Fraocifehi- 
nus, Decur. MedioL l li 
de C tdrono, Dionylìus , Decur. 
Medio!. 1. 41 

de Cartineis , Ambrofius , De- 
cur. Medio!. 4. 42 
Cattaneus, Camillus, Secret. Se- 
natus .Medio! a, a?! 

Cattaneus , ] acobus , ISecret. Se- 
natus Medio!, iiid. 

Cattaneus, ]oleph .Maria, Mutt- 
nenl. l 21 

Cattaneus, Lucius Hieronymus, 
Canee!!. Senat Medio!. a.i7< 
Cattaneus, Valerius Ant. iiid, 
Catctillinus , Aconius , Rooi. 
Coni'ul i.id. Se Urbis Przl'e- 
éLus. iiid. 

Cavalcanius, Guido, a Pattiate 
chis Aquileiendbus generosi 
receptus. a. 1 69 
de Cava!lis.]acobus, Decur.Me- 
dio! i_ 40 

de C.av.inago , Aloydus, Decur. 
Medio!. 1.44 

de Cavitellis.Czfar, Decur.Cre- 
monz. 1: 21 

Cauta, Jo: Bapt. ]. D. Mutinetir. 

L. ad 

deC.utiis, Bertolinus, Decur. 

Cr. monz. i- 2^ 
de Cautiis , Francilcus , Decur. 

Cremonz . 4. 2I 
de Cautiis, Julianus, Decur.Cre- 
mouz. ibtd. 

deCaxamara, Antonius, Decur. 
Medio!. 1 19 

deCaxanova.Jo: Petrus, Decur. 
Medio!. 1^ 41 

deCaxate, Ai^rodus, Decur. 
Medio!. 4 44 

de Caxate, Andreas, Decur.Me- 
diol. 4. 41 

deCaxata, Gafparinus , Decur. 

Me- 
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MedìoL 41 

deCaxacc,|o: Antonia], Decnr. 
iMediul. j. 44 

deCaxaie, }o:, Oecur.Mediol. 

tbti. 

deCaxite, Petrus, Decur.Me- 
ciiol. ^4 

deCaxate, Saniìnus, Decur.Me- 
dio!.. 45 

de Cizanigi , Antonius , Dccur. 
Medici, j. 40 

dcCsznlis, Stephanas, Oecur. 
Miediol. 41 

deIaCella,Bapii(la, Decar.Cre* 
iTionz. 7d 

Ccllsrus, Albertus. 17J 
Cenicium idem , & Sciliqua , 
ej jsque pondus. t. ip) 
deCerate, Angelinus, Decur. 
IHediol. 41 

de Certnenate , Sebadianus, De- 
cur. Medici. j. ì9 
Cervignanus, Jo: Ambrofius. ). 
in j4pp. ) I 

Charentani gro(Iì,quare (icdidli. 

Charintiaci Nummi , qaando 
Tridenti culi . ibii, 
Chiippinus, Alexander, Abbas, 
Canonie Later. lauditus.t.id 
Chivatus,C*lar,ProbjtorOffic. 

Menci. Medici, ^.in ^pp.6± 
Chivatus.Carolus, ProbatorOf- 
fic. Menci. Medici. ). in App, 

Chivatus , Carolus Antonius , 
Probator OfHc. Monet. Me- 
dici. ?. in App. 64 
Chivatus, Claudius, Probator 
OtHc. Monet. Mediol. j, in 
App. «4 

Chielìus, Bernardus , Cardinalis 
Epifeopus, &Princeps Tri- 
denti . 14; 

Cicconia,lofeph, Daiior. Judex. 
j. m App. d4 

de Cimiliano, Antonius, Decur. 
Mediol. ?. ?p 

Cinus de Pidoria a Patrlarehis 
Aquilejenlibus benignè rece- 
ptus. 168 

deCipellis,]acobus, Decur.Cre- 
mons. j. y6 

Ciprianus, Nicolius, Magifter 
Utfic. .Monet. Mediol. }. in 


App. dj 

de diate , Ambroliut , Decur. 
Mediol ). 19 

Cifatus, ]o; BaptiAa, Magider 
Oflic. Monet. Mediol. ). in 
App. 6\ 

de Cilero , Leonardus , Decur. 
Mediol. 40 

deCilnufcuIo, Aloylìus, Decur. 
Mediol. t. 19 

deCifnulculo, Ambrolìut, De- 
cer. .Medici t. 41 
deCilnulculo, Andreas, Decur. 
Mediol t. 40 

de Cifnuculo , Opizinus , Decur. 
Mediol f. }9 

Cittadinut, Antonius, Datiorom 
Judex Mediol. in App. <4 
deCittadinis, Gabriel, Decur. 
Mediol 41 

de Cittadinìs,Philippus, Decur. 
Mediol ibid. 

Civatus , Antonius , Probator 
Ofiìc. Monet. Mediol }. in 
App. 64 

Civaiut.Carolus Antonius, Pro- 
bator. ibid. 

Civitates, quandoeosperintMo- 
netam cudere ex privilegio 
Imperatorum. 1. 50 ' 
de Cixate, Jacobus, Decur. Me- 
diol. 41 

Clementina fecunda de Magi- 
ftris, ibi error deTutronen- 
fìbusargenteis. 1. *49 
de Clericis , Galeaz, Decur. Co- 
mi. j. 7* 

Clericorum exemptiones aDo- 
cibus Mediolani,quomodoob- 
fervata; . H 

declivio, Jacobus, Decur. Me- 
diol. V 41 

Clufa Xichi CaArì novi ,ubi Gta . 

*. tj» 

Clypeus, eìasurus ioNummis, 
atque in (tgillis . 1. Z4} 
Codega, jorrrancifeus. }. in 
App. dj 

de Coiris , Aloyfius, Decur. Me- 
diol 3. 4a 

deCoiris,Baptifla,Phyf. &De- 
cur. Mediol. f. J9 
deCoiris, Bartholomaeus , De- 
cur. Mediol. ). 4> 
de Coitis,Oaniel,Decur.Mediol 


NDM. 8» 

ibid, 

deCoiris , Francifeus, Decur. 
Mediol. Uid. 

deCoiris,Joanne$, Decur.Me- 
diol j. }o 

deCoiris, Marcus, Decur. Me- 
diol. 4t 

deCoirÌ3,Peirus,Decur.MedioI. 

ibid. 

de Coiris, Philippus, Decur.Mo 
diol. ). 4; 

de Coliate, Ansbrofios, Decor. 
Mediol ibid. 

de S. Columbano,Rocca,8tPor- 
talitiuffl. ). 70 
deComaiio, Donatus, Oecur. 
Mediol 3. 43 

Comes, Franciìcus , Decur. Me- 
diol 3. 44 

de Comite, Bonifortus, Decor. 
Mediol, 3. 41 

de Comite,CrilÌophorus,Decur. 
Medici 3. 44 

de Cernite, Donatus, Decur.Me- 
diol. 3. 41 

deComite, ]&■, Decur.MedioL 
ibid. 

de Comite, Buglerìut, Decur. 
Mediol 3. 4Ì4 

ComitesGoritiae Patriarchis A- 
quilejae rubjedti . «. 173 
Coraites Titoli Patriarcnis A- 
quileja fubjeAi Md. 
deComitibus,Mallìolus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

de Comiiibus, Marcus , Decur. 
Mediol. 3. 43 

deComitibu8,Menagolus, De- 
cur. Mediol. 3. ^ 

Comum fub dominio Azonis 
Vicecomitis, quando. 1.14 
Comus,Ignaiius Maria, Nobilis 
Neapolitanus . 1. 35 
de Conago, Jacobus, Óecur.Me- 
diol. 3. 4* 

deConcoreiio , Joaones , Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Confanoneriis , Jo:, Decur. 
Mediol. 3. 44 

Conradus 1 1 . Privilegium cu- 
dendar Monetai Patriarchis 
Aquilejenfibus concedit . a. 
«31. 8c Epilcopis Feltrenfi- 
bus . s. 131 

Cooradus, Domioicus, Ser. Du- 
cis 
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ci3 Mucinx Mathemacicus L deCreraella.Jo.Petrus, Dccur. de la Croce, AujoiTinus, De- 


I. 7<? 

Conffentiones inter Docem Ve- 
nttorum , Se Pacriarcam A- 
qoilejenrem Secolo X. a, cj 
Copellatus, Fabius,PrxcurC^> 

nù. T. 174 

deCoquit, Romeriui, Decur. 
Comi . j 21 

Cotbetta, Gualterius , Prxtor 
Lauda. 1. 

deCorbetta, ]olaphat, Decur. 
Medio!. !• 41 

Corbetta, Julius , Dacior. Judex 
Mediol. !• in App. ^ 
de Corigio , Anbrofius , Decur. 
Mediol Jj 4J 

deCorneno, Grrgorios, Decur. 
Mediol. V 40 

de Corneoo^aSèus.Decur.Me- 
d'ol t- 41 

C orona Spinar. D.N. J.C. ,iqoo 
parata pecunia redempta fue> 
rit. i_. in App. j 
Coronati Nuirmi , eorum valor 
aniiquus. i. ito 
de Correntibus , Protaxius , De- 
. cur. Mediol. v 40 
de Correntibus , Simon, Decur. 
Mediol. j. 4t 

de Corfico , Donatus, Decur. 
Mediol. ibid. 

Cortellarius ,]o. Antonius , De- 
cur. Mediol. 1- 40 
Corvinus , Nicoìaus , Decur. 
Mediol 44 

Cotta , Jo. Antonius , Ration. 

Cam. Mediol 4. * 2 Z 
deCottis, Innocentius, ejusin- 
llrumentum mutui cum Ca- 
pitaneis , Se Defenforibus Li- 
Mttatis Mediol. j. ^ 
deCottis, Jo. Jacobus, Decur. 
Mediol. 1-44 

CralTus , Jo. Andreas , Probator 
Offic.Monet. Mediol. j. ttu. 
App. ^ 

Cremafeus, Bartholomxus, Ma- 
gitler Offic. Monet. Mediol. 
j. in App. 6% 

Cremafeus , Marcus, Magiller 
Offic. Monet. Mediol. j. in-. 
App. ^ 

de Cremate, Auguftinus , De- 
cur. Mediol. 2 : 4 J 


mcuioi. i- 

a Cremona, Cxfar , Magider 
Offic. Monet. Mediol. j. i»t^ 
App. ^ 

de Cremona, Joinnes , Decur. 
Mediai, j. 42 

Cremonenfes jus cuJends Mo- 
nete a Frid. I.I np. obtinenc 

I. lì 

Crefeentius, Gregorius, S. R. 
Eccl. Card, ad Hungtr. , Se 
Dalmat. Nuncius Apoilol. j. 
io App. 17 

Cravenna Bertolinus , Decur. 
Mediol. j. 44 

Cravenna, Francifeus, Decur. 
M.’diol. MJ. 

Crib.'llus,Bernardinus. 1. »7d 
Cribellus, Francilcus , Decur. 
Mediol. j. 4j 

Crilsellus, Jo. S^phanus, Decur. 

Mediol. i&id. V. de Crivellis. 
de Crifpis , Antonius , Decur. 
Mediol. t- 4,1 

de Crifpis , Hièronymus , De- 
cur. Mediol. j. 41 
de Crifpis , Mich^ , Decur. 
Mediol. r 44 

de Crifpis, ^mus, Decur. Me- 
dio!. 4. 44 

de Crifpis .Petrus , Decur. Me- 
diol. iii/l. 

Cridopborus, Nummos argen- 
teusAtticus, ejufque valoris 
^comparatio cum noftris . a. 

A* . 

de Crivellis, Angelus, Decur. 
Mediol. j. 41 

de Crivellis, Co. Bartliolomzus 
Decur. Mediol. t- 44 
de Crivellis, Francifeus, Decur. 

Mediol. j_. 41 44 
de Crivellis , Joaiines , Decur. 
M-. diol. j. 44 

deCrivcllis,Jo. Petrus, Decur. 
Mediol. 4. 44 

de Crivellis, Phu. , Decur. Mc- 
diol. 42 

de Crivellis, Com. Ugoloius , 
Decur. Mediol ?. 44 
deCroitis, Lucas, Decur. Me- 
diol. 4. 41 

de Crottis , Petrus , Decur. Cre- 
monx . 2i 2 É. 


cur. Mediol. 4. 44 
de la Cruce, Barnabis, Decor 
.Mediol. j. 44 

de la CruceTTfonifieius, Decur. 

Mediol. ibid. 

de la Cruce , B^nifurtus , Decur. 
Mediol. ibid. 

de la Cruce , Petrus , Dacur. 
Mediol. J. 44 

Crucigeri , Nummi , ildetn ac 
Groffi . i. ili 

de Cumis , Joannes , Decar. 
Mediol. i- 40 

Cuprcji.folidi & denari! Triden- 
tini . 1, 142 

de Currentibus , Simon , De- 
cur. Mediol. L 4 ® 
de Corte , Bcned. T^rator ad 
Rempub. Ven. 1. 274 
de Cune , Guidotus , Decur. 
Mediol j_ 42 

deCurte, J.icobiis, Decur. Co- 
mi . 4. 71. 

de Corte pMartinus , Decur. 
Mediol. 4. 44 

de Curte, Petrus, Decur. Me- 
dio!. 4. 41 

deCurte, Villanus, Decur. Me- 
diol. i - 44 

Curtius, Bittholomzus, Phy- 
(ìcut Mediol. I. *9 . 

Curtius , F rancifeurfenior , e;ut 
Traftatusde Monctis. 1-4 

de Cofano , Aloyfìus , Decur. 
Mediol. 1-41 

de Culmo, G^elmus, Decur. 
M< diol. 4 44 

deCufmo, Jacobinus , Decur. 
Mediol. ibi I. 

deCulano , Nicoìaus, Decur. 
Mediol. ibid. 

Cuflos ligz , alter a Cuflode Of- 
ficio* Monetari*, i. I 07 
deCuxano, Azinus, 4. iS 
de Cuxano, Guidetus, Decur, 
Mediol. j. in App. 44 
de Cuxano , Jacobus , Decur. 
Mediol. ibid. 

de Cuxano , Joannes , Decur. 

Mediol. 4. ^ 44 
de Cuxano , L^rentius , De- 
cur. Mediol. 4. 42 


Da- 
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de Arniank, An.!reimis,De- 
cur. VleJioI. j 4^ 
Dandulus, Hcnricus , V^enetia- 
rnm Utix , an primum fub co 
Moneta V'enctx cufx fuerint. 
1. 149 

Dandulus, Joinnes .eiuslnferi- 
pciopro Ducato aureo.1.174. 
a. 245 

Dances Aligheriiis , a Patriar- 
chisAquilejenfìbus peraman- 
ter receptus . 1. 168 
Delphinonus, Carolus Domini- 
cus , Magiilcr Olfìc. Monetai". 
Medio!, f. in 

Deiphinus, Daniel, S. R. E. Car- 
dinalis, ScPatriarcha Aqui- 
Icjenfis. I. np. 166. I7J 
Denarii olim in ulu, nunc in fo> 
la opinione, i. 105 
Denarii *rci, eorum valor an. 
tiquui. I. i"} 

Denarii Aquilejenfes,eorumque 
valor, 1. 188. 4. 1 it quando 
primumculì. 1. 148 Vero- 
nenfi Monrtas xquipirandt . 
iiiJ.foTìi'n examen in pende- 
re, &igne . I 189 Se 191 
D.-narii aJufunCurix in Pro- 
vincia .Ai'nkjen'i.eorutnque 
valor, qui a. 1 54 
Denariilmperiiles. i. 

Dentrii Lucenl'es, Infortiati dì- 
éli. eorumqtie valor. 

ibià. 

Denari! Mediolanenfes argentei 
cum Vcronenfìbus Nutnrais 
eorum comparatio vigente— 
Seculo X. I. 118 
Denari! Paparini . 1. 10. la 
Denarii Papienles , Se Lucenles , 
quando in chanis meinorati. 

*• i 

Denanì publici, quando Romae 
diftribuebantur. i. id 
Denarii Ravennaies,qui. 3.117. 
eorum valor anriquus. 3 119. 
& 130 

Denarii Tergedini Aquilejcofi- 
busx^ales. 1. 173 
Denarii Tridentini , eorumque 


valor . 1. 143 

Denarii Veneti , eorumque va- 
lor antiquus. i. 108 
Denarii Veronenfei, eorumque 
valor . 1. iJ4 

Denarius atireus apud antiquos, 
ejus divido. Se valor, i.ioo 
Denarius Longobardicusargen- 
teus a Miliarcnfe Condinti- 
nopolitano parum didans . 
*. 8j 

Denarius Mediolanenlts , ejus 
valor, atque squiparatio cum 
denario Venetico. 3. in App.S 
Denarius Veneticus qui,eiusque 
valor antiqnus . 3. in App.i. 
illtusatquiparaiio cum dena- 
rio .Mediolanenfì. ibiJ. 
Deliderii Langobardoruro Re- 
git Edii 5 lum minime germa- 
num. I. yy 

Derthoneniìs Moneta , quando 
primbm cufa .1. 531 
de Dexio, Petrus, Oecur.MedioL 

1-40 

Dodexinus Moneta Medìotanen- 
(is . 1. 7. 3. 60 
deDominionìbus ,Jacobus,De- 
cur. Medio! 3. 40 
Dominionus, Hercules, Advoc. 

Fifcilis . 1. 175 
Donizo, Auftor Vita Mathil- 
dis, ejus Carmina. 1. 98 
Dotes mulierum Mediolanen- 
(ium SeculoXV. qu®. 1.9 
deDovaria , Riccius . ». *79 
Drachma, Nummus Atticus , 
ejusque valoris comparatio 
cum nodris . ». 4». 199. 
pondus. ». 193 

deDraghis, Nazarius, Decor. 
Mediol. 3. 40 

de Drizzona , Baptida , Decur. 

Cremon*. 3. 7 * . 
Ducatusargenteus, ejusque va- 
lor. I. *73 

Ducatus argenteus Vediolanen- 
(is , ejus valor Seculo XVI. 
XVII. ». »i 

Ducatus aureus , quando primi- 
tus , Se a quo cufus fuerit . 

I- 174 

Ducatus aureus habitus aliquid 
p1uris,quamFlorenus, apud 
lialos . ». »57 


84 

Ducatus aureus, ejusque valor 
Seculo XV. ». 8. 3.48 tfy. 70 
Ducatus aureus in auro , ejus 
pondus. Se valor in Medio- 
lanenfì dominio a Seculo XV. 
ad XVIII. ». 19. »i. 107 
Ducatus aureus Bononienfis , 
ejusque valor . ». »p 
Ducatus aureus Cameralis Me- 
dioUnenIìs, ejus valor Secu- 
lo XV. ». »<S 

Ducatus aureusFlorentìnos,ejus 
valor. I. » 7 ». quando primutn 
cufus . I . » 7 J 

Ducatus aureus Hifpanicus, vul- 
go Doppi > , ejusque valor ab 
anno lyio.ad s< 5 i 3 . ». 17.47. 
ejus experimentum . ». 319 
Ducatus jureu» nuncupat. Lar. 
ghi , ejusque valor Mediola- 
no SeculoXV. 1 »o8 
Ducatus aureus Patavinus, ejus- 
que valor. 1. »yo 
Ducatus aureus, quando Medio- 
lani valore imminuius. ». 8. 
item apud Taurinenles. ibià, 
Ducatus aureus, ejusque varia 
sdbmatio in Tridentina Di- 
tione. !• tAS&filf- . 
Ducatus aureus Venetus, vulgo 
Ztechina, ejus ©rigo. 1. 18. 
» 47. idi- »4* ejusqneva- 
lor. I »yi- *81. i-dp- *81. 
ejusdem comparatio cum de- 
nariis Aquilejenlibui , atque 
Florenis.i.«98.ioi.ejuldem 

vaiorii divetfitas.» 4(S. quan- 
do nomen amiferit . i. 473. 
4.39. quo tempore a Veneta 
Reipublica culus fine Ducis 
nomine. »• sj»- ■ 
ge Myfiae adulteratus . 3. in 
App. 19 

Ducatus aureus Joannii Daii- 
duli Ven. Ducis . in App. 
1 3 

Ducatusaureus Dncalis Medio!. 

ejusque valor . ». » 3 s 
Ducatus imaginarius,qui. i.» 7 J 
Ducatus vilis metalli, Mooeta-i 
Neapol. I. 35 

Duces Carinthiae , Patriarchi» 
Aquilejenfibos fobjeéli. i-S 73 
deDugnano, Aloyfius, Decur. 
Mediol. 3. 44 
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de DDgnaoo, Bernardus, Decur. 
Mediol. 1 - 4 S 

de DugaiDo,G^par,Decur.Me- 
diol. 43 

deDuenaoo, ]acobus, Decur. 
Medio!. Md. 

de Dusoaoo.Manrreduj, Decur. 
Medio!. 3. ^ 

de Dugnano , iuphafit Decur. 
Medio!, ibid. 

de Dugnano, Stephanus, Decur. 
Medio!, tòid. 

de Dugnano, Zaooctus, Decur. 
MeaioL 3. 40 


E Boracenfìa Civitas Ang!ix, 
an ibi percufli Nummi Pon. 
tif Romanor. 1. 3. J 
Eccelinus Tyrannus , quando 
Tridétinos oppreflcrit. 1, atp 
de !a Ecc!e<ìa , A!oyfìus , Decur. 
Medio!. ^ t’t 

deUEcc!e(u, Andeeg, Decur. 
Medio!. 3. 39 

de !a Ecc!e!H,Crì(lopborus, De- 
cur. Medio!, ibid. 
de!aEcc!efìa, Jo:, Decur.Me- 
dio!, 3 4t 

Egno Epilrapus Tridentious . 

E!efloribus Imperli quando 
conceiTumfuerit jut cudend.? 
Monete . a. 

de E!!o, Ambrofius, Decur. Me- 
dio!. i. 35. 41 

de El!o,Ju!ianus, Decur..VIedio!. 
!■ 12 

Epifcopi lca!i« ,aique Abbaces, 
quando jut condende Mone- 
te (ibi vindicarint. Ia 49 
Epifcopi Te^entini Patriarchis 
Aquilejenfibusfubjefti.i 323 
Erbìdu Petrus , Ord. Predic. rei 
Monetarie deditus J 1. 178. 
a. 46 

Eremanni ioMantua Civitat^ 
habitantet . t. tt3 
Era, Rofa Baronilla de Buffa . 

a. 844; 

deEugubio, Colla, Decur. Me- 
dio!. 3. 44 

Eiarchatus Italie , quando de- 


fiit. 1- 115- quando iprum-. 
admimflrandum fufceperunt 
Ravenoates Arcbiepifcopi . 
le l'J 

ExcemptionesC!encorum,quo- 
I (modo a Ducibus Medio!, ob- 
■' ferrate . 3. 34 
Experiinentorum forma in Of- 
ficina Monetaria Papié . t.di 
Exagium folidi , quid . m. g8 


deT^ Acctis , Peli* . a. 177 
de Fagnaao,DomÌDÌcus, Decur. 
Medio!. 3. 30 

dePagnanOif^ffioIus, Decur. 
Medio!. 3, 4a 

Fagnanus, |o;Bàptifla, Qiieflor. 
3. in 4 pp. 48 

Fagnanus Marchio, Jacobus,Pi^ 
tric. Medio!, l ai 
Faleriui.Vitalis.Venetiar. Do*, 
r in Apf. ^ 

Famiiiarum incoia SecuIoXIV. 
L 170 

de Falìatis, Petrus, Decur. Me- 
dio!. 3 41 

de Favafufchis, Zambonus ,ejus 
opus MS. L. 440 
Fe!irenfes Epifcopi .quando jut 
cudende Monete, 6c a quo 
obtinuerint . a. 

Ferraria , ibi jiis obfignande 
Monete, quando conceffum. 
L. da 

de Ferrariis, Antonius , Decur. 
Medio!. 3 32 

de Ferrariis, Diamantus, Decur. 
Medio!. 3 41 

de Ferrariis, Jacubus , Decur. 
Medio!. 3 43 

de Ferrariis, Jo:,Decur.Mediol. 

iS .. 

de Ferrariis, Io: Anronius, De- 
cur. Medio!. 3 43 
de Ferrariis , Marcus , Decur. 
Medio!, iiid. 

de Ferrariis,Petrus Joannes, De- 
cur. Creroone. 3 yd 
Ferrarinus, Moneta que, ejus- 
que valor . 3 134 
FerrariusBernardinus. 4, 27^ 


L IS 

Ferrariut,Fraocifcus . 3 in /ipp. 
64 

Ferro , Uve Porro , Numraus 
arbitrarius Aquileìenfìs , Se 
ejus valor . l. 139- & /'??- 
17? 

Fertonus , fiveFortonus, Mo- 
neta idea!is,Foroju!icnfis . a. 

Fei^nus , Bartho!oma:us , De- 
cur. Medio!. 343 
Feruf!inus,Luchinui,Decur.Me- 
dio!. 3 44 

Feudum an àntiquitus accipien- 
dum prò falario. l. i?J 
Feudum Canipx idem, ac Feu- 
dum CamerjB. 1. 234 
Feudum Coquine quid. l. 234 
Fiacchius, Maria Angelus, Prae- 
fedlus Bibliotbecz Claflenfìs. 
3 128 

de Ficanis , Petrus , Comi De- 
cur. 3 2» 

de Fidenbus , Fraocifcus , De- 
cur. Medio!. 3 42 
de Fidelibus , Petrus , Decur. 

Medio!. 3 40 
de Figera, Guido, 3 jr 
de Pigino , Jo. Critlo^orus , 
Decur. Medili. 3 44 
de Pigino, Jo Francifcus, De- 
cur. Medio!, ibid. 
de Pigino , Lanzalottus, Decur. 
Medio!. 3 40 

deFilippis, Ambrofius, 3 JZ 
deFiIippis, Jacobinus, tdidT 
deFilippis, Leonolus, ibid. 
deFiIippis, Mafietus, ibid. 
Firmianurum Familia, quando 
Dominis de Metz fuccefle- 
rlt . 2. 143 

Fifctfefalarium quale fuerii Me- 
dio!, fatculo XV. Se XVII. i. 
2: 22 

Flavius , Anthemius , Imper., 
ejus Nummus. 3 tot 
Flavius Glycerius Imper., ejus 
Nummus . 3. 102 v 
de F!i(co,Cardina!is ,& Raven- 
nz Archiepifeopus , quando 
jus cudendz Moneiz recupe- 
raverit. 3 312 

FlifcuSiThomas, 3. in ^pp. 37 
Flora vantus, Abbas Beuedi£lus 
laudatus. i. 1 

de 
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df Flore, G.ibriel, Decur. Me- 
diol. V 40 

Floreni argentei abElL-ftoribus 
Palatini? culi. i. 157., & a 
qiio Principe pri'ntin MJ. 
GiUert appelliti ìAiJ. eorum 
valor hoiliernu» in Germa- 
nia. ». »57 

F'iorcni aurei . eorum Origo , 
atqueHHloria . i.<5j ». i6j. 
itfS., a quibus Italia; Princi- 
pihus cuu . I. 9<$. , coruitL., 
valor Secolo XIII. if). 
i}4. IJ5. Sec.XIV. & XV. 
». 8. 19. »o. eorum pondus. 
». 6 . j. jj. 3S. tfj. »70 
& comparatio cum Moneta 
Aquilejenlì. 1. 1^5. 158 
Floreni aurei , & Ducati aurei 
an idem fuerinc . ». 10 
Floreni Cenfuales, eorum valor 
antiquuf. 1. 109 
Floreni aurei Alemaniz, valgo 
Ungaro, eorum deferiptio . 
». 171 eorum valor antiquus 
8c pr*fens . ». »J7 *j8 
Floreni aurei Fiorentini, quan> 
do primìim culi . » 5. j}o 
eorum vaiar, i. i;i 
Floreni aurei ad imitationenu, 
l'Ioreniinorum ubi,& a qui- 
bus culi . » 170 
Floreni aurei Forojulienfes, eo- 
rum comparatio cum Ducato 
Veneto. corumc^ue valor. » 
KS9. , & cum bloreno Fio- 
rentino. ». 170 quanti? Mar- 
chi? conitabat Uiid., eorum 
variatio il’i'i. 

Floreni aurei Gallici , in quodif. 
ferant a Floreno Fiorentino. 

». t68 

Floreni aureijannuenle?, quan- 
do primù n culi . si. eo- 
rum valor ab anno 1400. ad 
1681. ibid. &»». a Spinoli? 
cult. ». 108 

Floreni aurei difti Lombardi, 
eorum valor. 5. tfi 
Floreni Camera: Mcdiol.eorum» 
que valor . ». »8i 
Floreni aurei Marchion. Mon- 
tisferratì. ». id8 
Floreni aurei Papalini, eorum- 
que valor Seculo XV. ». »8 
Apptni. P. III. 
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Floreni aurei , & Floreni Rhe- 
nenfes idem, ac Ducati au. 
rei in valore , 8e pon lere . 
». »7. tj7. »8i. ad lì nilitu- 
dine n Florentinoru n ab Ele- 
Aorib. Palatini? ad Rhenum 
cuH ». »J7 

Floreni Joannis XXII. Pont. M. 
t. 9<5 

Fioroni Trevirenic?. i. 96 
de Florentia, Gabriel , Senator . 

». »74 

de Florentia.Jo: Augufti nus,Oe- 
cur. Mediol. a. 44 
de Florentia, Paganus, Decur. 
Mediol ibid. 

Fiorentini Gibellini in Foroju- 
lienlì Provincia recepii. t.i53 
Fiorentini literis clariffimi in_ 
Ecclclìa majori Utin;n(ì an- 
tiqiiitus depisti . » 1^9 
Fodrrum, quid apud antiquo?. 
». *50 

deFoliaci?, Ambrofìu?, Decur. 

Cremon*. j. 7J 
de Follati?, Petrus, Decur. Cre* 
mone. ibid. 

Follere? , live Folle? , Nummi 
Grzei, eorum valor. 1.119 
Folpertus, Gualterellus, Pote- 
rti? Comi . j. 7» 
de Fondulis , Joannes , Decur. 

Cremonae. J. 7J 
Fongu?, Criftophoru?, Caltella- 
nu? Papi». ». *78 
de Fontana , Jacobus , Decur. 
Comi . V 7» 

de Fontana, Stephanus , Decur. 
Comi. ibid. 

de Fontanella , Augurtinus , De- 
cur. Comi. ibid. 

Fontanine, Andrea?, ejusDif- 
fertatio de linguis Orientai. 

I. 1 

Fontaninius, Jurtus, ubi nota- 
ta? . I. 175. ». »S4 
de Foppa, Augurtinus, Decur. 
Mediol. V 4? 

Forojulicnfìs Marchio,anetiam 
Veronss Dominus . ». 91 
Forojulienfis Provincia,quando 
fub DominiumVenetum trin- 
rit. I.SI4. ». 117- euscon- 
fìnia. ». 9). fub Dominlum 
Henrici Duci? Bavaric uanf^ 


NUM. 85 

lata. ». 91. inde ad Conra- 
du-m Othoni? filium. ibid. prò- 
indeque ad Ad ilbertum Ca- 
rinthi e Ducem . ». 9» 

Foro Srmpronii Urbs,quopre- 
tio vendita . ». 8 
de la Folla , Eurtachiu? , Decur. 

Cremona:, j. 75 
de Fortino, Simon , Decur.Me- 
diol. }. 4) 

Fortanus,Bernardinus, Magifter 
OfSe. Monet. Mediol. }. in 

A tip. dj 

de Fortico,]o:, Decur. Mediol. 

8. 4J 

dela Frafchada, Jacobinu? . j. 
S7 

Fratte? de Pagnotta Ord.S Be- 
nedilli, ubi Rome Domici- 
lium hiberent. 1. i»8 
Fridericu? II. Imp. iprtu? Mo- 
neta tx Corio , ejus.^a ; valor. 
». no 

Fridericu? Aurtrix DuxTriden- 
li Domino? . ». »44 
Fridericu? IV. Moriviz Dux-, 
quando Monetam cuderc^ 
coeperit . ». tfS 
Frifacum, vel Freifacum, Ca- 
rinthix Civita?, ibi olimOffi- 
cina Monetaria, t. 154 
Frixachenenfes Nummi , & Fre- 
xachenenfes.velFrixeriiidem 
ac denarii Aquilejenle?, eo- 
rumdem valor. 1. 151. 175. 
174. ». i»i. iidem , ac Fo- 
rojulienfes non ideale? , fed 
culi . I. 19». ». I»» 
Frixianus , Marcus , Decur. Me- 
diol. }. 44 

Frota, Fraucefehinus. j. 57 
Frota, Genrgius. tbid. 

Frota, ]oanno|.js. ibid, 

Frota, Niger. ibid. 

Frota, Tomaxius . ibid. 
deFrotis, Petroninus. ibid. 
de Fum]g.illo,Martinus, Decur. 
Mediol. ;. 40 

deFurmento, Angerinu?, De- 
cur. Comi }. 7» 

G 

de/^ Ahelleriis, Augurtinus, 
vJ* Decur. Comi . ». 7» 

A a de 
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de G«ITijrii« , Criftophorut, De- 
cur. Mediol j. ^ 

Galeardus , Pauuis , Caoonìcus 
Brixien. V. CI. l J7 
Galeatius Vicecomet Mediolaoi 
Dux , quaado Patavti pocitus . 

Xx *48 

Galla Placidialroperatrix, ejua 
Nummi, li 100 
dcGallarate, Andreas, Dccur. 
Mediol. li 41 

de Gallarace, Antonìui , Decur. 
Mediol. li 41 

de Gallarate , Ranholomzus , 
Decur. Mediol. j. 40 
de Gallarate , Blalms , Decur. 
Mediol. li^ 

deGaIlarace,F»ncircu$, Decur. 
Mediol. li 40 

de Gallarate, ]o;, Decur.Mediol. 

de^^arate , Marcus , Decur. 
Mediol. li 44 

deGallarate,Petrus, Decur.Me* 
dìol. ibid. 

de Gallaraie , Protaxius, Decur. 
Mediol. t. 44 

Gali ari nu$,Carp]uSilie ^prj<4 
Gallia , Lanzellot(us,]udexDa> 
tior. ibid. 

deGalliinistGallianus, Decur. 
Mediol. j. 44 

deGalliate,Bapcida,Decur.Me- 
diol. ib:d, 

deGa'.linìs, Antonius, Decur. 
Mediol. j. i£ 

de G illio's ,~Vincentius (Decur. 
Mediol. li 40 

deGambaloiiis , Jo: .Antonius , 
Decur Mediol. ibH. 
deGambatoitis,Nicolaus, De* 
cur. Mediol. i* 40 
Garampiui. Juleph , qus Liber. 
li in Apf. ^ 

deGarbagmte , ]o: Philippus, 
Decur. Mediol. 41 
de Garbagnate, Ambrofius, De- 
cur. Medici 1 44 
Garellius , Eques l^s Nicolaus 
Archiater Caroli VI. Imper. 
I. 14 

Garganus , Ferdinandus , Ora- 
tor ad Ducem Ferraris . x. 
*74 

(ìar^aus, Petrus Antoaius,Ca- 


ftellantis Piceleonis . 178 

deGariboldis , Crillophorus . x. 
vj 6 

deGariboldis, Frater, Decur. 
Mediol. li 41 

deGariboldisrPaulus, Decur. 
Mediol. li 4* 

Gariboldus,]o:Andreas, Decur. 
Mediol. 1. 41 

Gadaldus.Hbnoratus.JudexDa- 
tior. 3. in App. 

Gaitus,”Aniooius, V.CI. l l 8 
deGazero,.Martinus,Decur.Co* 
mi. 1. "2% 

de Gaziis .Jw Antonius , Dccur. 
Mediol.' 1- 41 

Gemona Urbs Ducatus Foro* 
julieniìs , ibi Fiorentini plori* 
mi faélionisGibellinx Secu* 
lo XIII recepti. 1, ì 6 q 
Gennaro, Jo: Francifcus , Judex 
Datior. li in App. ^ 
Gentilotios,Jo:BenediSus,Tri* 
dentinus Epifcopus , &Pric- 
ceps . X. X14 

Gentis TiirriaiMe Genealogia . 

L. i8x 

Geoua.quando jus cudends Mo- 
nete obtinuerit. i. ^ 
Gtnuina , Moneta Janueniìs , 
e'iusque experimemum . x, 
118 

Georgius de Liechtedein Epi- 
IcopusTridentinus. x X44 
Gerardus Ravenna Archiepilc. 
an Alexandro HI. adhzferit. 

li 11» 

Gerar^s Epifcopus Patavinus, 
quando floruerir. i iti. 140 
Gerbertus Ravenn® Archiepilc. 
eidem jus cudend-e Monetz 
aGregorioV. donatum. 1.17 
de Gerenzaao. Jo:Petrus,Decur. 
Mediol. 1. 40 

GhehhardurF^fcopus Triden- 
tinus Henrico V. Imp. carus , 
Scalecretis. x, 134 
deGhiliis, Ambrofius, Decur. 
Mediol. li 41 

de Ghiliis, Crii^phorus, Decur. 
Mediol. ibid. 

Ghilinus, Camillus, Secret. Du* 
calisadimperatorem . 4.174 
deGhiringhellis,Bertus,Decur. 
Mediol. li 41 


L I S 

deGbifulphii, Aloylioi , Decur. 
Mediol. li 44 

de GhifuIphis,]o:Petrus, Decur. 
Mediol. ibid, 

de Giapanis,]o:, Decur.Mediol. 

Gi^uinus Prspofìtus S. Georg» 
in Palarlo Mediol. x. £i 

deGiera,Ambrofius,Decur.Me» 
dici, li 40 

Gilbertus Archiepife. Ravenn* 
priinus , cui jus cudendz Mo* 
nera? donatum fuit . 4. ii5. 
diiRus etiim Gerbertus , &£ 
Herberius.poflea Silvefter IL 
Pont. Max. ibid. 

Gilo de Caporiaco Fcclefi* A* 
quilejenfis Archidiaconus ele- 
àus Patriarcha a Capitulo , 
fed a Pomifice rejeaus . x. 


itx 

Ginannius, Petrus Paulos, Calli* 
nenfìs Abbas,V.CI.Uudatus. 

3. ilS 

deGiochis, Crirtophorus, De- 
cur. Mediol. li 4£ 
de Giochis,Michacl,Decur.Me* 
diol. li 44 . 

de Giocano, Oonatus, Dccur. 
Mediol. ibid. 

Giudicianus ,lo; Baptifta. !• in 
Ay. 17 

de GIaxiace,Guaraeriu$, Decur. 
Medici. !■ 41 

dcGIudìano, Marcus, Decur. 
Mediol. li 44 

deGluxiano, Jacobut , Decur. 
Meiiiol. li u 

GoKiaflus , ejus Cathal. rei 
Monetariz. uih ootatus. 
ibid. 

deGorgonzola,Franci(cus, De- 
cur. .Mediol. li 40 
Gorietta, Vinceoiius . 1. in App, 
«4 

de Goriis , Banholomzus , De- 
cur. Mediol. li 41 
Goriiiz Comitum, atque Tiroli, 
necnon Oucum Carinihiz no- 
mina in Nummis Aquilejenfi* 
bus . li 409 

de Gradi, Alo^us , Decur. Me- 
diol. 3. 41 

dcGradi , J^obus , Decur.Me- 
diol. li 44 

de 


R E R U M , ET NOMI 

Gradi, Lanzalotcas, Decur. GrotTusPoniificiu*, ejusqueva- 
Mediol. j. 41 lor . i. »7j 

Grandi, Abbat Guido, ejuaepi- GrofTusafoltdijII. Mediol. co- 
rtola de Pandeftis . i. »o j rum valor intrinfecus . 1.179. 
de Grandibus, Thomas, Decur. *81. ^ 49. 51 

Creatone. y6 GrolTus Mcranenfis Crucii»erus, 

deGranelIis, Frincifcus, Decar. & Cruciferus appellatus . i. 

Crernon*. j. 75 *jj. quonfiodo fcuiptus . 

deGraflìa.Antonius, Decur.Me- GroflTus Tridentinus , idem Se 
diol. }. 41 Charea(anus,<iveCliarentia- 

de Gra^s , Beroardus , Decur. cusNummus. t.ijd. ejusque 

Mediol. ihid. valor. i.iff. i{($.if8.quaa> 

deGraflìs, Francifcus, Decur. doaPacavinisapprolùius. 1. 

Mediol. 41 

de Graffia, ]o:Àntoniua, Decur. Grofliis Turonenlis , pondus 
• Mediol. }. j9 ejut. Se valor. 1. 14 

de Graffia, Laurentiua, Decur. Gro(TusVenetus,eius valor. Se 


NUM. 


Z6 


H 


Mediol V 4) 
de Graffia , Marcus, Decur. Me- 
Mediol }. 40 

de Graffia, Thumaxìua, Decur. 

Mediol. 3. 41 

Graffila Jo:, Coi leirt gen. 1. 171 


qualitas . t. 197. 198. 173. 
1. «4 

Groffiua Veneiua , alias Macapa- 
nua. I. 47. 3. r» App. 13 
Groffiua Venetus, ejus valor Pa- 
tavii SeculoXlll. i. 133 


Gregorii V. cpillolaadGerber. Groffiua Veronenffia , ejus valor 
tum Ravenne Atchitpifcop. Seculo XIII Se XIV. 1. 151 


prò Moneta c'.idenda abobje- 
«^lionibus CI. Muruorii de- 
feiifa . 3. 1 17. 1 18. & 119 

Eleirtort's S R. Imperiì indi, 
tuie. 1. 97 


Grucerì , lafcriptiones . a. t 
deGualchìa, Bertolinua. 1. 91 
Gu:irtucciua,Gabriel,Monacbua 
Camaidulenffia. 3. 96 
Guazzua, Adliliua. 3. in App, A4 


de Grezis , U iriholomzua , De- Guichenoniua, Samuel, notatus . 

cur. Comi. 3. 4A. 71 i. 9A 

Grimaldus,]icobua, ejusOpus deGuioldia,Baribolomants,De- 
adhuc inediium. 1 109 cur. Mediol 3. 43 

Grimoaldus,Princeps Beneven- de Guìoldia, Laurentiua, Decur. 

tanus, ejus N'ummua . i. 1 Mediol. lAid. 

Grimoaldus III. Beneventanor. deGuioIdia, Pecrua,Decur. Me- 
Dux. I 33. ejusoccilio. t.83 diol 3. 44 
Grimoaidua, Forojulienlìs Mar- Guelpbus Nummua,qui. 3.129 
chio. 1. 91 Guillizzonaa,]o:Amoniua.3.m 

deGropello,G.ifparinus,Decur. App, A4 

Medici. 3. 43 Guinzanus, Carolua, Magirter 

Groffietti, Moneta Veneta, ejus- Offic. Monet. Mediol . 3. in 

que valor, i. 30t ^PP- A5 

Groffionua argenteus Moneta Gulden, idem ac Florenus au- 
Mediolan. ejusque valor. 1. reus inGermania fic appella- 
7- »7- *79- I- J9- <5o fu*- *• *57 . ^ 

Grouiis , ejua valor antiquus. Gulielmus , Montisferrati Mar- 
s. 109 cbio. 3. 34 

Groffiua imaginariua, qui. 1.273 Gutidefredus, Magirter MAnetaa 
Groffiua, feu Bologninua, Mone- Ticini, i. 19 

taBononienfis, ejus valor, Se Gufpertui , Marcus Anconius. 
poodua. I. 187 1. *7Ì 

G. offius Januenfìs, ejusque va- Gufpertua, Scephanus, Secret. 
Jor Seculo XV. a. 27 Senat. Mediol. «AiA. 

Apftnd. P. lU, 


H Abitationes in quaioor ^ 
nera divifr, medio, Se lub 
medio zvo, earumque deno- 
minationes . 1. 251 
Henricua III, jua cudendsB Mo- 
nets Bernardo Epifeopo Pa- 
tavino concedìt.1.123. 1.231. 
Se Vicentiois Epifeopis , ac 
Ducibus . ibid. 

Henricua IV. jua cudendae Mo- 
nete Miloni Epifeopo Patavi- 
no concedit. 2. 231 
Henricua Bavarus Forojulien- 
fem Provinciatn obtinet. i. 
9» 

Henricua Conradi lìliua, quando 
fucceffior in Imperio . 2. 97 
Henricua Epilcopus CTiigi^lu . 
I. 240 

Henricua II. EpifcopuaTrìden- 
tinus. 2. 244 

de Herbi , Jacobus , Decur. Co- 
mi. 3. 72 

deHerba , |o; Antomus , Decur. 
Comi . $iid, 

de Hermeozonibus , Simoninus, 
Dwur. Cremonse . 3.73 
Hicheliua, ejus Tbel vet. tingo. 

Orientalium. 1. 3 
Hildeprandus , quando confor- 
tem Regni datus fuerit Luic- 
prandoRegi. i. loi 
HildericusRex , ejus Mommi. 

.*■ *°9 . . 

Hirtriae Marcbiones,eor.origo, 
Se genealogia. 2. 235 
Holrteniua,Lucaa, notatus. 1.33 
de Homate , Ambroffiua . 3 . 68 
de Homate , Dionyfius , Decur. 
diol 3. 40 

deHomate, Petrus, Decor. Me- 
diol 3. 42. 44 

de Homate, Stephanua, Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Homodeia, JotAntoniua, D^ 
cur. Medioi.j. 41 
de Homodeia, Thomas , Decur. 
Mediol. ibid. 

de Homodeia, Sigoorolus, De- 
cur. Mediol. 3. 40 
Hononalmperatrix , ejua Nom- 
tnus, quando cufus. 3. loi 
A a 2 de 
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cleHoruiiibeIIis,Francifcas,De- 
cur. Mediol. 4^ 

Hofpitale Mediolant Malefani 
vocuocS. la 22 


I Anncnfes, eoram Monete-, 
quando primbm cufa. a.tto. 
leges od ipram emanate. t-i 7 
ndibaldus Rex.Veroneeledius, 
&. a quibu» . a. ^ 
de Imberedo ,]oi Antomui ,De> 
cur.MedioU 40 
Imperai orisimagineatamOrien» 
tia, quamOccidemia feroper 
in Nummis cudebancur . t, ii 
laperialia , Moneta Mediolan. 
eiuaque valor iotrinfecut. 1.4. 
ilo. ejua forma, e j 
6elmperialibus , JorAniontus , 
Decur. Mediol. {. 44 
de Incavate Jacobui,Decur.Me> 
diol. 4. 40 

Innocemii III. Pont. Max. abfo- 
luiio Petro IV. Aragonum- 
Regi prò jurameoco de Mo- 
neta cudenda. t. eiuf- 
defflDecretum de juflo valo- 
re Monetarum fervando . z, 

liifcripcio Jo: Oanduli prò Du- 
cato aureo. 1. 174 
de Introppis, Damianua, Decur. 
Mediol. j. JO 

deloviciatis, Aloyliua, Decur. 
Mediol. ibii. 

deinzago, Ambrofìui. ]. ^ 
de Inzago,Antooiui,Decur.Me- 
dìol. j. « 

]oachinus,Fri 


Mediol. 4. 44 

de Jujoldis, Cridophorus, De- 
cur. Mediol. ibid. 

Juliani , Chrooic. Forojulieofe. 
I. 171 

de S. Juliano , Barcholomeua , 
Comi Decur. j. 71 
Julius .Majoranut , Imperator , 
cjus Nummus. j. lai 
Julius Nepoa Imperator , e)us 
Nummus. 4. i«z 
Jullini minoris Imp.' Nummus 
quando percuITus. l. i 
J udiniani Imp. Monogramma . 

Il 112 

Judiniinus Imper. , e)us Num- 
mi. u lA 4. 107 
Jufticia quid ut. 4. 77 


raocifcusMarìatJ.C. 

«• U 

Joannea de Moravia Patriarcha 
Aquìlejenfìi, quando, & ubi 
occifus. 1. uA 

Iperperi , Moneta Turcica . z. 

idp. 4. OS /ipp. j 
Ireneus^ruce, ejut hidoria^ 
Civit. Tergerti . 1. s^ 
de Ifnardis, Jk BrelTanua, Co- 
mi Decur^. j% 

Judicianus , Titus , Secret. Sen. 
Mediol. z. 177 

dejudicibus, AÓtouius, Dacur. 


L AibacenIìt Civit. (LoWana) 
ibi OfGc. Monetar. Ducum 
Goritie. z. tjS 
de Lambertengis.Balthaflàr, Co- 
mi Decur. 4. 2* 
de Lambertengis , Srephanus , 
Comi Decur. ibid. 
de Lampugnanit, Antoniui, De- 
cur. Mediol. j, 40 
de Lampugnano , nancilcus , 
Decur. Mediol. j. 41 
de Lampugnano, Jo: Andreas, 
Decur: Mediol. 4. 41 
de Lampugnano, Paulotus, Tbe- 
faurarius tempore libertatis 
Communi! Mediol. 4. 70 
de Lampugnano , Petrus Anto- 
nius, Decur. Mediol. 4i ^ 
de Lampugnano , Profper, De- 
cur Mediol. 4. 49 
de Lampugnano , Vincentius , 
Decur. Meaiol. ibid, 
Lampugnanus, Francifeus . z. 
*74 

Lana vegia Jo; Andreas , Decur. 
Mediol. 4. 44 

de L.anciapaoicis,Crirtophorus, 
Decur Mediol. ibid. 
de Landriano, Antonius, Decur. 
Mediol 4. 44 

de Landriano ,Augurtinus, De- 
cur. Mediol. ibid. 
de Landriano, Bartholonueus , 


Decer. Mediol. 4. 44 
de Landriano, Bernabovus, De- 
cur. Mediol.^ 4* 
de Landriano , Criftophorus , 
Decur. Mediol. ibid. 
de Landritno, Daniel, z. *79 
de Landriano , Dionifius , De- 
cur. Mediol. V 41 
de Landriano, Francifeus, De- 
cur. Mediol. j. 41 
de Landriano , Galaflius , Decur. 
Mediol. j. 44 

de Land riano Joannes , Decur. 
Mediol. ibid, 

de Landriano, Petrus. 4. I4 
Landrianus , Bartholomseus , 
Secret. Sen. Mediol. z. * 7 f 
Lanfranus ,]o: Antonius, z. zyd 
Langus, Q.usft. Mag. Extraotd. 

Z. 176 

de Lantheriis , Co: Jo: Galpar , 

deLatoada, Jo; Antonius, De- 
cur. Mediol. j. 44 
de Laude , Galeaz ,nDecur. Me- 
diol. j. 41 „ „ 

de Lande , Jmoocs , Decur. Me- 
diol. 4. 4* 

de Laude , Laurentius , Decor. 

Cremonae . 4. 76 
de Laude, Petrus, Decur. Me- 
dici. j. 43 

de Lavilla, Gafpar , Decur. Me- 
diol. 4. 40 

de Lavizariis , Joannes , Comi 
Decur. j. 7* 

de Lavizariis I Decur 

MedioL 4. 40 

de Lavizariis , Petrus , Decur. 
Comi . 4. 7* 

deLaynaie, Ambrofius. 4. 17 
deLazara, Comes Joannes Pa- 
tavinus . I. *4 

Leges centra Fauricatores adul- 
terine Monete, i. 144 
Leges Januenfium fuper Mooe- 
tis. 4. 42 

de Legnano, Antonius. 4. dS 
de Legnano , Cri rtophorus «De- 
cur. Mediol. 4. 40 
Legnanus , Jo; Domtnicus , Of- 
ficin. Monetar. Mediol. Pr*' 
pofitus. 4. in App. 44 
Leo V. Pont. Max. jus cudendz 
Monei* Arcbiepilcopis Ra- 
ven- 
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venne reftituit. j. 115 
Leo Ifauricus, qiianao'^athe» 
mate plexus . t 
Leo Ravenne Archiepircopus , 

? iuando Exarchus renuntiatus 
uerit, 

de Leonardi! Leonardus , in 
App. 64. 

Leonini verfus qaarc iic diéli . 
*8d 

Leopoldi Ducis Auiirie, tcTy- 
rolis Corniti! , ejufque Fiìii 
Diplomata favore Hominum 
de Pergina . i. *J7 Ejufdem 
Mandatum de Moneti! Tri- 
dentini!. X. a]8 
de Leporibus, Luchinui ,Decur, 
Medio!. ^ 

de Leucho , Chnftophoru! , De- 
cur. Mediol. j. ^ 
de Leucho, Frincilcni, Decnr. 
MedioL j. 40 

deLeuco, Jo.-jicob., Rationat. 
Cam. 4. 177 

Leventina Valli! a Philippo Ma- 
ria Vicecomiie Helvetiii tra- 
dita, fic quo preiio. 4. 8 
de Lexmo, Symon , Decur. Me- 
diol. j. 19 

Libella , ^mmui antiquus , 
ejufque valori! cum noftri! 
comparacìo. 1, ^t 
de Liberi! , Semproniui , Judex 
Datior. 1- in App. ^ 
Libertari! Veneteorigo.i. 144 
Libra antiqua Imperiali!, eju! 
cum moderna comparatio . 
4. 14 

Libra antiqua ipud Romano: 
ejufque comparatio cum no- 
ftri!. 4. 41 

Libra antiqua Sabaudien{Ì!,e)uf- 
que valor. 4. 199 
Libra AquilejenfÌ! , ejufque va- 
lor. L. i 5 q 

Libra argenti , eju! valor ami- 
quu! . t, lofi, 

Libra argenti de Alalia , qua 
valor. L. 

Libra argenti de Aragonia, eju! 

valor antiquu!. iiid. 

Libra auri quando in Chartis 
memorata • t. d 
Libra aurea non in Moneta, fed 
io pendere, quando in Italia 


M , R T NOMI 

in ufu fuerit io contrt Aibua . 


NUM. S7 

rpecies,SivaIor. 4 .i;t. cum 
Meranenfibo! comparatio . ib. 
eju! valor incoo- item cum Marchi Veronenfì. 

1. H 7. fit cum Veneti!. *.x4|. 

t uando ìncnepta: . 4. ^ 
.ifeate , Dominici]! , Decur. 


^ 94 
Libra auri 

dan!. L. 

Libra auri , eju! valor aniiquu! . 

I. 

Libra aurea Gallica , ejufque^ 
valor ufque ad hnem Seculi 
XIII. 1, 88 

Libra BononienfÌ! parva ejuf- 
que comparatio cum Turo- 
nenfibu! argentei! . 4, 449 
Libra Ferrtrinorum quc . {. 
«14 

Libra Forojulieous , ejufque va- 
lor. 4. Ili 

Libra Imperiali! quanti foret . 
I* 111 

Libra parva Imperiali: quid dif- 
ferii a Libra magna . 1. 141 
Libra Lucenfì: , quando inflitu- 
ta. 4, £i que i- qi 
L ibra Meranenfì: , eju: valor . 
4. iji cum Vetietia compa. 
rata. 4. 118 

Libra Papienn: ejo! valor . 4. 4 
Libra Ravenna! qua . H7 
Libra Ravignanorura qu« . L 

uS 

Libra Regii Lepidi , quando 
cufa . 4. Il 

Libra Romana, qufque pondu!. 
*•*24 

Libra aurea Veneta , ejufque 
valor. 4. 4^ 

Libra parva Veneta , ejufque.. 

origo. j. in App. 4 
Libre Venete antiqua:, earum- 
que valor. 1. 184. cum mo- 
derni! comparato!. 4. 119 
Libre Venete, vulgòdePiSo- 
/i,earumque valor antiquus, 
ficDovu!. 4> do 
Libre parve, 8t magne lo Tri- 
dentinaDitione,que. 4.441. 
earumque valor . 4. 441 
Libre Italice, varia illarumde- 
nominano. 4. ìt 
Libre Pipino-Gallic»,qne. 4.48 
Libre Provifinorum, five Provi- 
(ienfìum Senatu! , que . 1. |i| 
Libre Tertiolorum Mediola- 
nenfiura, que.earumqueva- 
lor. 4* 5 

Libre Veronenfes, earumque^ 


Mediol. 1- 
de Lifcate, Gawel , Decur. Me- 
diol. ibiJ. 

deLittis , Donatus, Decur. Me- 
diol. 41 

de Littis , Francifeu! , Decur. 
Mediol. ibii. 

de Llttis.Gualteriut, Decur.Me- 
diol. 41 

de LomatioTGaleottut , Decur. 
Mediol. j. 4} 

deLomatio, raru: Antoniui , 
Decur. Mediol. j. 

Lombardi aurei , iidem, ac, Fio- 
reni aurei Mediol., eorum va- 
lor. !• £1 

de Lomeno,Bartbolomco!, De- 
cur Mediol. ». 41 
dcLomeno, Philippus, Decur. 
Mediol. 

de Longeno, Oaroianu:, Decur. 
Mediol. ibid. 

de Longeno, Lantelmolus . ^ 17 
de Longeno, Petrus, Decur. Me- 
diol. 1. 41 

Lot ho.Moneta, ejus valor.i.tto 
Luca, quando ju!cudend« Mo- 
nete obtinuerit . l 
L uca , ibi tantbm , 8e in III. 
aliis Civit. ju! erat cudende 
Monete, i, iB 

Locenfes libra Secula Xf.acXII. 
qua. I. ity 

LucenfÌ! pecunia, quim antiqua, 
t. lOJ 

de Lueino, Aloylìui, Decur Me- 
diol. j 71 

de Lucino, r rancìfeus Bemardi- 
nut. !• in App. Il 
de Lucino, ]o:, Decur. Comi. 
, L 2* 

de Lucino , Jo: AIoyGu! , Decur. 

Comi . ibid. - 

de Lucino, Nicolaoi, Decur.Co- 
mi . ibid. 

de Lucino , Richardus , Decur. 
Comi . ibid. 

Lucinus , Antonia! , Datior. Ju- 
dex. 1. in App. ^ 

Lu- 
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Lucrtim Monetarium Patriar- 
chis Aquìlejennbus obventum 
quid. 1.18.194. ^ /fyy. 197. 
ao^. 107 

Ludovici Germaniz Regia Di. 

ploma dubium . l. 42 
S. Ludovicus Francorum Rex, 
quancum pecunia {olvere_ 
ro.aftui fiierir prò eiui libe- 
ratìone e minibus Barbaro- 
rum . «. id. Si ^ 11. 
Ludovicus Piuslmp. ejus facies 
inNummisRominis. l. ^ 
Ludovicus Hungariz , StBohe- 
luia Rex, ejus .Suo nus. 1 40 
Ludovicus Bavirix Dux, Tri- 
denti Dominiis. a. i44 
Ludovicus , Mantus Marchio . 
1- 54 

deXupis , Bertolinus , Dccur. 

Cremon* . ^ ZI 
Luponis Patriarchas ATii!'.-ien- 
nspaffa cum PetroCandiino 
Venetiarum Duce. a. 2 i 


M 


M Achacuna , Atnbrofius . %. 

Machacuna, Joanninus. ibià. 
de Machaxoiis, Gabriel, Decur. 
Mediol. !• 40 

de Machaxoiis, Petrus, Decur. 
Mediol. 44. 

de Madi is , Bartholomzus , De. 

cur. Cremonz . j. 2I 
deMadiis.Francefchiiius, De- 
cur. Mediol. j. 41 
deMadiis, ]u: Petrus, Decur. 

Cremons. 3^. 76 
Maddius , }o: Francifcus . j. in 
App. ^ ^ 

Madruiius Cardinahs , Crifto- 
phorus , Mediol. Gubernator. 
4 in Apf. 16 

Malf jus Marchio, Sdpio V. CI. 
lSiì 

de Magiftris,Petrus,Decur.Me- 
diol. ì- 44 

deMagmgo, Gabriel, Decur. 
Mediol. j. ^ 

de Magnago , Luchinus , Decur. 
Mediol. 4 ^ 

de Magnis,Jo:^ionius, Decur. 


Mediol. j. 4t 

Magnus, Andreas, eius Deere- 
rum de Marcello Moneta Ve- 
nera. L *85 

de Mainoldis , Jo: Petrus , De- 
cur. Cremonx. 4 t 5 
de Mala Scottis, AmSrolìus,De- 
cur. Mediol. j. jo 
Malachinus, ejus v^or, 1. 109. 

8c Ita 

de .Maltraverlìs,B;rnsrdus.Epi- 
feopus Patavinus, ejus Num- 
tnus dubius. t. 149 
de Miltraverfis , H!i ronyraus , 
Prolitor (volgò rif^iatorr) 
OSc. Moaet. Me.iiol. j. in 
y 4 pp. 4d 

Malrraverforum Patavioorum , 
Genealogia, i. 441 
de Malumbra , Jicobus , Decur. 
Mediol. j. 4j 

deMilu.mbrìs, Jo: Baptida , De- 
cur Cremon*. 21 
de Manariis, Joanoes , Decur. 

Cremone. 4. 2^ 

Mancius, Philippus, Virerudi- 
tus i. »t4 

Mancofusfolidus, Moneta Gal- 
lici. j in / 4 t'p. I 
Mancufa, Nummus antiquus , 
ejus comparaiio cum Mone- 
tis variarum Provinciarum . 
1 20. ejuspondus. ibid. ejus 
valor . ibiiì. 

Mancufus Moneta , quando Ve- 
netiis expendebatur i.in /fpp. 
u. 

Manciifldauri, Si argenti, t.114. 

& fm- 

Minfredus de Cordonico Tri- 
dentiim Veronenfi Reipubit- 
cz tradir. 1- 144 
de M ingiirotis,Augu(linus, De- 
cur. Mediol. 4 12 
de Maniaco, Nicolausjacobus. 
1- 111 

c e M tniaco,Valva(onus, AufVor 
hiAiriz adhuc ineditz Pa- 
irìarcharum AquilcjeBlium . 

1 , iSS 

de la Manna, David, Decur.Cre- 
roonz. i.7<5 

de la Manna, Petrus, Phyf.Duc. 

2. 178 

Manfarutus de Alba, Nummus 


L I S 

ejus valor, x. n* 
Manfìonaticum, quidapuJ An- 
tiquos. a. no 

de Mantegatiis, Biptiilimis, De- 
cur. Mediol. 1. 41 
de Mantegatiis , Si non , Decur. 
Mediol. j. 41 

Mantellus, Antonius, Cdlle^, 
gen. X. 42Z 

Mantefinus Moneta, ejus valor 
1-. 102 

de Mantua , Andreas , Decur. 
Mediol. j. ^ 

Ma.iuelatus, Nummus Gtzcus, 
acByzantius. x. i7t 
Manzagora,Cimillu5,|udexDi- 
tior. j. in -^pp- ^ 

Manzonus, Dominicus , ejus Li- 
ber. Italici editus, ddtcntr 
Conti doppi. Li. 201 
Mirabitius auri , Moneta, ejus 
valor. L, 109. 8c Lia 
Maraboiinus , feu Marabatti- 
nus, Nummus , ejus valor . 

I* ili; ^ ìì'- h Ul 

Marabotinus argenti , ejus va- 
lor. L. 109 

Marabotinus aureus Anfultous 
qui . I. Lia 

Marbcllius, Petrus, Secr.Cao- 
cell. X. X17 

Marcellus , Moneta Veneta_., 
ejulqur pondus, de valor, l. 
x8^. }0i 

Marcha Aquilejenfis, Nummus 
arbitrarius ejufque valor, i- 
1X7 <ir /éfj . , ejus pondus . 

1. LÓJ. 

Marcha argenti, ejus valor aa- 
tiquus . 1. 109 Seculo XIII. 

L *11 . - 

Marcha argenti Mediolanennt , 
ejufque valor, x 4 
Marchj auri , ejus valor anti- 
quus. 1. 109. Itrm a Seculo 
XII ad XV. X. IPX 101 
Marcha aurea, de argenta, ejuf- 
que valor apud V enetos . x. 
4Z 

Marcha Comit. Goritiz quz , 
ejufque valor . i. 127 
Marchi Forojulienfìs, ejufque 
valor, z. 114. ixd. de 119 
Marcha Libraruin quafi Mater, 
X. 144 

Mar- 
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RERUM, ET NOM I 

Medici. MJ. 


Marcba Meranenfìs, ejitrqae va- 
lor. *. tss 

Marchi Romana , eiufque pon- 
dus. a. 

Marcha Trmemiaa , eiufqoc^ 
valor. 1. lAi 

Marcha Verooenfit , ejarqa&. 
valor. ^ 

Marcha ad u(um Curie , qiie 
in Provincia Aquilejenft . a. 
Ito, ejufque valor- a. iji 
de Marchixiis , Hedlor , Decor. 
Medio), j. ^ 

Marchus prò pendere, cqualia 
tam in Offic. Monetaria Me- 
dio!., quam in Communi de- 
(ìderabatur. r- 47. 48 
Marchui Aquilèjenìis quid . t. 

idi, ejut pondui . l> 
Marchui BononienGs , e)ua pon- 
dui. i, 197 

Marchut Cremonenfls, ejurqoe 
pondui. a, 194 
Marchua Mediolaneo., ejufque 
pondui. a. 194 
Marchua Turchie, quid diflac 
in pendere h Marco Commu- 
ni! Medio). !• 48 
de Marìanii , JotPetrui , Decur. 

Cremona . r 2 X 
de Marianii , Xlnartus , Decur. 
Cremona. 

deMarinii , Bartholomaus , De- 
cur. Comi . j. 2t 
de Marini!, Marinolui, Decur. 
Comi. »*id. 

de .Marinonibui , Baptida, De- 
cur. Medio). ^ 44 
Marinonii! . Ambrohui, Decur. 
Medio) ìM. 

Marinonui , Dominicut , Decur. 
MrdioI, 1; 41 

de Marliano , ~Ambro)ìus , De- 
cur. Medio). |. 41 
Marliinui, Antonini, MagiOer 
Intraiar. ordinariar, 4.j<. 
de Marliano, Antoniui , (>cur. 
Mediol. i. 44 

de .Marliano, Damianui, Decur. 
Mediol. j_ 

de Maritano , Gabriel , Decur. 
Medioj. 42 

de Marliano, ^orgiui, Decur. 
Mediol. j. 

de Marliano , Cannes , Decur. 


de Marliano, lo: Francircos,De- 
cur. Medio). ^ 41 
de Marliano , Maholui , Prapo- 
lìtus Operarior. Zeccha Me- 
dio). !• 

de Marliano, Melchior , Decur. 
Mediol. j. }9 

Marfilietui de Cartaria Pacavi! 
Princepi. t± 

Marlìlii Carrarienfìs annului , 
eiufque deferiptio. i. 
deMarfìliis, Prancilcus, Decur. 
Mediol. 4 1 

Marcer, Locus ubi olim Urbi 
Aufugi . a. Hi. Marmoreom 
Monumentum ibi repertum. 
a- ili 

de Martignonibui,]o: Antoniui, 
Decur. Mediol. r 41 
Martinengui , Co: jotBrixien. 
c Si 

Martinonui , Hieron. , Prafet 
Magidr. Ord. a. ^76. *78 
Maruhui, JuliuiCalar. 

Mafinui, Capitaneui. 1, «78 
Maifametinum , Moneta , ejua 
valor. L US 

MalTamittui de Alba, Moneta , 
ejufque valor, j. utf 
MalTara , Joi Petrui , Probator 
Offic IMonetaria Mediol. 
in App. 48 

MalTarratiui auri. Moneta, ejo! 
valor, li top 

Maflara , Fran^cui , Probator . 
j. in App. ^ 

Maf fonenius , J^nnei , Senator . 
** 

de Marni , Francifeot , Comi 
Decur. J. 71 

deMatiii, Nicdlaui, Coni De- 
cur. èHJ. 

Mattapaoei , feo Matrapanni , 
Moneta Veneta, l joo. ejuf- 
que valor . 1- lox. ^oo. ap- 
pellata etiam Gr»^ . 1. 4^ 
in App. ifl. & ly., a quo 
condita itiJ, ejui rautatio . 
1* tot 

Mauri, Chriftophori, Veneiiir. 

Ducis, Inicriprio. l. iSs 
deMayoo, Andriottui, Decur. 
Mediol. }. 41 


NUM. ' 

del Mayno , Gafpar . a, 478 
de Mayno , Joanoei , Decur. Me- 
diol. j. 4» 

del Ma/no, Lancellocui . {. 4^ 
Maynoldui , Odiavios , }. m.. 

App. 64- 

Ma3tnui , Pauloi Ancouiui . j, 
in App. J4 

Mazochiui , Alexiui Symma 
chut, Canonicui Capuanui. 
1. jd 

de Mèdi , Ambrolìoi . 4. 
de Meda.Joannei, Decur.Comi . 
1 - 71 

Meda , Ja* Aogudinot . j. in 
App. ^ 

de Meda , Felix , Decur.Medìol. 

de Meda , Petroi , Decur. Me- 
diol iUJ, 

de Medici!, Bizinui. j. J7 
deMedicii, CriDuphoroit^e- 
cur. Mediol. 4. jij 
de .Medicii, ]o Antoniui . a. >77 
Medicui,Oiony(ìui, Decur. Me- 
diol. 4. ^ 

Medioianenln denari! argentei 
ad Epifcopum Bergomenfem 
remiffi Secolo X. 1. 118. co- 
rum comparatio cum Num- 
mi! Veronenlibui. i6iJ. 
Mediolanenfei jure condendo 
Monete a Frid L Imp. priva- 
ti. 1,43. illiiredituium.i^i/. 
Mediolanenfei, quantum a Phi- 
lippe Maria Vieeeoraite ooe- 
rìtwi vexaii. x. i2 
Mediolanenlìi Metropoli! digni- 
tà!. 1. XJU 

Mediolanenlìi Ci vitati!, & Co- 
mitatu! proventti! Joanni Ga- 
leatio Vicecomiti inmenfei, 
quantum pendebatur. i,y 
Mediolanum ibi jui cudendai 
Monete a CaroloMagno con- 
celTum , nec ne . 1, ja 
Mediolanum, SfMediolanicum 
intioiiito! vocatum . l. u 
M ediolanum , ibi tanthm , & 
in III. alili Civic. juietatcu- 
deodz Monete, i, iS 
M»a-]upanui , hoc eli Magaui 
Dux . 4. in App. ìA 
Meinhardui II. TyroHi , & Go- 
riti* Cornei, quando Triden- 
tum 
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tum oecupiTerit 

de Meliis , BarthoIom*us , De- 
cur.Cremon*. }. zi 
de Meliis , Joannes, Dccur.Cre- 
monz. j 75 

Meloquinus , iMonet* , qu* 

L US 

de Mcitio , Beliraminus , Decur. 
Mediol. 3. 40 

de Melt io, Joannes, Decur. Me- 
diol. j 43 

de Meltio , Decur. 

Mediol. 3. ^ 

de Meltio de Seregnio, Crifto- 


quando 

a. 


phorus , Decur.MedioI . j. ^ 
Metnmus , Andreas, Patricius 
Venetus. »» ^pp- x 
Memoriale Cotninunis Veneti* 
LiberMS. j. in ^pp. 4 
de Menclotiis , Crillopiiorus , 
Decur. Mediol. 3^ 43 
de Menclotiis , Michael , Decur. 
Mediol. j. M 

Menfura menlurans , quid fit . 
1^22 

Meranenfes Nunami 
Tridentun» iulati 
Si rjS 

Meranenris Officina Numnna- 
ria , quando finem habuerit, 
& quo translata. 2. tj 6 . Si 
»57 

M Tanenlìum Monecarum ini- 
tiuin, & finis, t 54 
Merania , quando ibi primtira 
cufa fuerit Moneta . a. x %6 
Meraniocum Ducum (eries.iiid. 
Meranus UrbsTyroli, ibi Offi- 
cina Monetaria. a. 17^ 
de Merate,Jacobus, Decur. Me- 
diol j. 10 

de Merate, Tibaldinus. j. 57 
de Merengariis.Bapiilla, Decur. 
Mediol. 3. ^ 

Merengarius, Carolus, Decur. 
Mediol. 3- 40 

de Merono.Dominicus, Decur. 
Mediol 4 43 

de Meroxiis , Bernardinus , De- 
cur. Mediol. 3. 44 
de Meroxiis de Viinercato,Ho- 
nelrius , Decur. Mediol. ihid. 
Mctellus Numidicus , ejus di- 
Auto . a. aap 


INDEX GENERA 

». I3d. Se deMetaris, Nicolinus, Decur. 
Cremon* . 3^ 75 
de Metz Donnini , quando ex- 
tinAi. Tu igr 

Mezzininus, Nu nmus Vonetus 
antiquus, ejusquevalor.t.ay^ 
Michelatua, (eu Michalatum , 
aut Michas!ita,S'!i n nusGrs- 
CUS. L tip 

Michelatus , Nummus aureus 
Grzeorum . a. i 5 p. idem ac 
Byzantius, l; 174 
de Migliavacca, Petrus. 3. J4 
Miliarenfis NummusC.inllanti- 
nopolitanus , ejusq e valor 
cum Romanis comparatio . 
a. 

Milichinus , feu Malochinus , 
eiusque valor. j_ 137 
Milindrinus, ejus valor. a.33t 
deMilio,B3ptilia, Decur. Me- 
diol. 3 32 

Milo,Epifi:op Patavinus, quan- 
do jus cudend* Monet* ac- 
quifiverit, Se a quo. a. tji 
Mina,Nunamus Atticus,ejusque 
valoris comparatio cum no- 
flris. a. 41 

Mina, ejusquepondus. a. 193 
Mirabilia, Jacobinus. 3. 57 
Mirabilia, loanninus. liioT 
Mirabilia, Óttorolus. ihid. 
de Mirabiliis.Crifiophorus, De- 
cur. Mediol. 3^ 44 
de Mirabiliis,)o;,Decur. Mediol. 


3 - 43 

de Mirabiliis, Simon, Decur.Me- 
diol. ihid. 

MilTalia, Antonius, Decur. Me- 
diol. 3. 40 

de MilTalia, DcnattiSjDccur.Me- 
diol. ihid. 

MilTeronus, Hieronymus, Judex 
Datior. 3. in App. ^ 

Mladenus,Tyrannus Dalmati*. 
3. in ^pp. XI 

Mocenigus, Thomas , ejusdi- 
dTum de Ducato aureo Ve- 
neto . t. a?< 

Modoctia , ibi longa Annone 
caritas . a. 6 . 

de Modoetia', Jacobus , Decur. 
Mediol. 3.^ 

de Modoetia, Jo: Antonius , De- 
cur. Mediol. ihid. 


LIS 

Modus exiHimandi anrum , Se 
argentum in Monetis . a. iq 5 

de Molteoo, Petrus, Decur. .Me- 
diol. 3. 43 

de Mollino, Philippus. 3. 

Moltinus, Laurentius. 3. £S 

Molus, Paulus Antonius, .Magi- 
IlerO.ffic. Monet. Mediol. 3. 
in -dpp. ^ 

Moneta, ejus natura ,&origo. 

3_ 17. 141. ejusque ethimolo- 
gia. a. 193 abantiquis quo- 
mo.do appellata fuerit. ihid. 

Moneta, apud Grzeos, qu« . 

1. ulS 

Moneta , ejufdem in Italia varia- 
tiones, 8e quando. 1.153.154. 
a. 04. juxta Budeum . V 30T 
iplius variis in locis viciffitu- 
dines . a, 147. quantìim Po- 
pulis infenl* . iUd. itetn va- 
riatio io ea cudenda . a. tg 6 

Moneta tx Corio Frid. 11 . Imp. 
1. 330. an Metilaoi cufa . i> 
aa. Lia 

Moneta aurea tantummodo ha- 
bere didla in (e realemcom- 
munem menluram menfurao- 
tem . 3. 77 

Moneta aurea , Se argentea , 
ejusinirinfecaexiilimatio. a. 
105. modus eamdem cuden- 
ai. a. ipd alterationes eiuf- 
dem.quomodo producantur. 
3. IO. dr ftqq. antiquusejus 
valor, a. 331 ejufdeminiia» 
bilit itis caul I. 1.131 a. *47. 
ipfius valor intrinlecus. Se ex- 
triofecus . quomododividen- 
dus. 1 loo. valor ejuldem, 
an fit augeiidus , aut tninu- 
endus. 3. ^ 

Moneta inTenoris valoris caufa 
belli Polonici . 3. 7. valor 
ejufd. a Seculo XT aa X Vili. 
X. UL 101. aia. ai5 
Moneta parva , ejus quantitas 
alterationem confert ad va- 
lorem Monet* auri , Se ar- 
genti . L 383. 3. fi 
Moneta , ejus pretium non elTe 
augendum . a. 373. fcqq. 
Moneta, de ejus pondero , & 


valore julTilTimo , quid fen- 
leriot antiqui . a. 355 

Mone- 
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Moaeta Anglo Saxonica, qiuB. 
L u8 

Moneta A-nalphitana. i, 
Moneta Aquiìcjenfis , quando 
primìimcula: i.iÈS. xjS. an 
nomcn Anlparii AuguHi , aut 
Arduburii filli profcrat. % So. 
ipfiin valor. Se pondus lam in 
auro, quam in argento, 8e 
liga. i. 1, «oj.deipla 
{aggium in igne, l idt- Ct 
aJu plura . v lod. 107. quo- 
modoutilji Patriarchia fuerir. 
^ quando ptjor in ar> 
- gento evaferit . i. lod. 107. 
c)us variatio in pondere , fic 
valore, t ni. 19J a, 1 18. 
nonnulla de valore incerto . 1, 
109 ejus fini». 1 1 17. cur 
nagna , St parva nuncupata. 
I »49- 150 tiufdennequipa- 
ratto cuin Florenii , aut Du- 
cati» aurei». I 15». ift.ifé. 
» Z? IH 


RERUM, ET NOMINUM 


Moneta Attoni» i otnìtiflsa Ma- 
lildi» proavi .1,9^ eju» com- 
parano cum Veneta, l. 191 
Moneta Bononienfi» de Pepuli» 
eju» valor, t 5^ idem anti- 
quo» t 187 

Moneta Brixieofit antìquitu» du- 
plex. L «90 

Mon-ta Efculana , qoc . ] ^9 
Moneta Imperiali» antiqua , eju» 
valor. I. 

Monete C' mitumGoritic, ea- 
rumque valor, a. 177 
Monete Comitum Inoli . 1, 
179 eaiutrqoe valor . 4 . 176 
Monete cuderde ju» quibus 
concedere fptéltt . 1, 
Monete Dertbooenfe», earum- 
que valor, t u»^ y» 
Monete Ducum Campanie, que. 

I. I>4 

Monete Ducum Carintble . 4. 
*7i 

Monete temporìbu» Erulorum , 
ScGotborum, que. 4 80 
Monete extere tam auree, quam 
argentee , earumque valor 
Seculi* XV. XVI. XVII. 1. 
48. 14 

Monete extere in Patriarcha- 
tu Aquilcjeofi , earumque. 
^fpenJ. P, HI. 


erigo, & abufu» 4. 141 
Monete Ferrarìeole», earum va. 

lor, Sepondu». i_. do 
Monete Fiorentine omnes Fio- 
reni vocale . 4. lSS 
Monete Forojulieoret , que . 

I. 124 

Monete Gallice antique in Fo- 
rojulieofi Provincia effofle . 
4. 82 

Monete Gallice , earum pon- 
dus, & valor antiquus. 1. 
Monete Goritie, que, & ca 
rum Valor. 1. if 1 
Monete ]anuenTes, quando pri- 
mbm cuie . | to 
Monete Januenfet varie argen- 
tee Scculo XV. 4 J 2 
Monete ideale» tam Anglie , 
quamGallie, que . 4 48 
Monete linperaiurum Greco- 
rum cum Veneta compara- 
tio. 4. 12» 

Monete Iialice fub Imperato- 
ribus Bereogariis, aliìsque . 


4 . £I 

Monete LocenfisUrbis fub Lan- 
gobardis Regibu» cufe. i.ii. 
earumque valor aoliquus . 4, 

, . 

Monete Maotuane, quando pn- 
mbm cufe. 1 . ^ 

Monete Marchionale» , que . j. 
149 

Monete Mediolaneofes ideale» . 
1 197 

Monete Mediolanenfes , quando 
primbm cufe, i. 4L. »■ 195- 
earumque vani generi» va- 
lor ìnirinfecu», atqueextrio- 
fecus per fecula digeflus. 4 , 
48 . 14 »o 8 . X 1 5 « 1 1 d 1 - 
in ypp . 44 4j 4d 48. 49. 
jo. 5JL- li ab Arcbiepilco 
pi» quando cufe . x 1 1 ». 
quando dimìnme . x_ 2: ca- 
rum variatio in pondere, & 
roenfura . 4 . »4 Se j8 
Monete parve auree Medio 
lanenles . 4 Jo 
Monete Mediolanenfes, vulgb 
Ttflom , quando culi , ea- 
rumque valor . Ll 194 
Monete Parmenfes auree, ra- 
rumdem equiparacio cota^ 


89 

exteris . t 403. ^ fupq. 
Monete argentea Parmenfes ad 
valorem , 8c pondus Philipp» 
Mediol. equiparate . 4. 40*. 
-401. & 

Monete Patavine , & Carra- 
rienfe» . x. i 8 o. earumque. 
valor . 4. i 8 i. earum cum. 
Aquilejenfibu» comparaiio . 

4. 184 

Monete Patavìi recepta Seca- 
lo XIII. ». xti 
Monete falle Patavina , I.ex 
prò eifdem . l. xj 7. 458 
M ooete Perufine, eaium valor . 

L Ufi 

Monete Ravennate» , quan- 
do primbm cufe. j 91 9». 
iid. earum iniiium , & n- 
ni». 1 91 9* ear. valor an- 
liquus j. 149 
Monete Regum Myfie fimile» 
Veneti» . in wpp. y 
Monete Keguro Servie fimilcs 
Grofils Veneti» . 1. 

Monete Roro.ine numSenatui, 
aut Priticipibus alTignande . 

4. 184 earum valor, atque 
variano . 4 147. iplarum. 
auAio teit.porc Reipublice 
Romane , & fequeniibus . 

». 142 

Monete Romane , Se Neapo- 
litane.quanibm inierfedilpa- 
re» 4.J47 

Monete antique TarviGi cu- 
fe . 1 ^ 9 ^ 

Monete T^ge(line,quem cur- 
fum habuerint in Diiionc. 
Forojulicnfi . 

Monete antique Triaeniine , 
quomodo infcripte .4 xty. 
varia earumdem appellatio . 
1 149 vicillìiudiDe» , &L fi- 
ni» . 4 »41 

Monete Turcice, etrumqut. 
valer. 4, 111 

Monete varie ad Ven« 0 »pcr-. 
tintine» . 4. 

Monete Veoeie aorec ad (or- 
mare, illaruro Imper. Greco- 
rum, quando cule. 4, 12» 
Monete Venete, quando prt. 
miiu» cule. 3 b » 4 t V 
j 4 pp. L. f quando fine Ducìi 
Bb nomi- 


b. 




nomine, t eot. i. 

Monecs parve Venete . i_ 177. 

earumq. valor, i, ijj 
Monete antique Vtronenfes , 
earumque valor. 1, ^ & 22 
cum Aquileienfìbus compa- 
rate. L 22 

Monete parve Veronenfes. t± 
42 

Monete Veronenfea legvTi prò 
cudendis Monetis Aquilejen. 
(ibus dabant . l 114 
Monete parvule Veronenfes in 
Officina Monetar, Aquilcjen- 
iì cufx . Li 

Monete Volterradenfes , que. 
I. 82 

Monete Utinenfes , earumque 
valor. 1 £9 

Monetarie Officine , qn >11(1,0 
iransf.Tcbar.tur in Pjlaiia_, 
ruralia Regum Frane e . 2, 
Ed 

de Monetarlis , Alo) fius , Decur. 

40 

de Monetariis, Baptifta.Dccur. 
Medio). ìM. 

de Monetariis , Galea?., Decur. 
Medici, ibid. 

Mon.t^riorum Privilegia, 6 z 
Mon'Mruii pondus . n.ethodus 
ad id probandum. i, lya 
Monfìgnorius , Co: Antontus , 
Patricius Foriliv. l. 45 
de Monte, Augudinus tCancell. 
4. *77 

de Monte, Princivallus, Secret. 

Senatus a 174 
de Montebrc'to , Boninus , De- 
cur. Mediol. ). 41 
de Montebreto .Petrus , Decur. 
Mediol ibid. 

de Montiliono ,]oannes, Decur, 


I NDEX GENER ALTS 

deMoreitinis.Jacobus, Decur. Nicoletius, Marcus .^ntonius 


Mediol i- 40 
}, V 


.Mediol, j. 40 
Morexinus , Gibriel 
Mediol. i. 


Decur. 


incentius, De- 


Morex’nus, Jonnes . j, 52 

Morexinus, Pliilippus . j. ««_. 

-4pt j, 

Morgengàb Dono n matutimim 
Sponfi in prnxTium ahhte 
Virgiiiitatis inCoocubitu nu- 
p iali. 2, 140 

Moronus , Aloylìus , Decur. 
Mediol. 41 

Moronus, Bernmus, Decur. Me- 
diol. ^ 40 

Moronus . ^nnes , Epife. Mu- 
tmx. 1 278 

Moronus . Joannes , Decur. Me- 
diol. 4j 

Moronus , Marcus , Comi De- 
cur. J. 22 

Morofìnus , Albertinus , Potè- 
Bas Conftantioopolis . 4. in 
5 

deMugiafea, Antonius . Comi 
Decur. j. 72 

deMugiafea , Nicolaus . Comi 
Decur. v 72 

de Multis iKnariiis , Andreas , 
Decur. Cremonaa . J, 74 

deMuralto, Criftophorus, De- 
cur Comi . t Z* 

Mulellius, Jo: Fnneifeus, Ar- 
chipresbyter Verone lauda- 
tus . I via/ Ai. 

de Muffis ,Jo: Antonius.Decnr. 
Creinone, j 74 

Mulina , quo tempore jure (I- 
gnandi pecuniain fruì coepe- 
rit . I 71 

de Muzano , Jicobus , Decur. 
Mediol. 2. 42 

Mylìa,feu Kalcia, Servix pars 
Orientalis, j_ in ^pp, ij 


de Montiliono 

cur. Mediol. j. j9 
Monumentom antiquum in loco 
appellato ,M.irter anno 1745. 
reperturn. 2 2j) 
deMorexinis, Baptilla, Decur. 
Mediol. J2 

deMorexinis, Bartholomxus , 
Decur. Mediol. ibii. 
deMorexinis, Benediétus, De- 
cur. Mediol, }. 42 


N 


quando . 


Patricius Forojiilienfìs , ejus 
Cod. MS. I 1 74 
deNigris, A nbrofius , Decur. 
.M.'diol 4_t 

deNigris.Bartholomxus, De- 
cur. .Mediol. ibiJ. 
de Nigris. Siliaaus, Decur. Me- 
diol 4J 

de Niguarda , Nicolaus , Decur. 
Mediol. 42 

Nobilis, Monetaaurea Anglica, 
ejusque valor. 2. ^ 
Nocetus, Antonius, JudexDa- 
tior. Mediol. J. in ^PP- ^ 
de Novaria , Joannes , Decur. 
Mediol r 4J 

de Novate ,^oobrofius , Decur. 

Mediol. V 40 
de Novate, Joannolus. j. 


Thomas , 


il 

Decur. 


N Arfetis obitus 
Ito 

Neemania Gens , ejus ortus , 
& genealogia . v in dpp. 
Negronus.Ludovicus JudexDa- 
tior. Mediol. j in /Ipp. ^ 
Nicolaus, Philippus. 1. 279 


de Novate 
Mediol. 4. J2 

Noviiius , Moneta Januenlis , 
ejusque valor . l 27 
Nummi Anglicani . i. j. St5 
Nummi arbitrarli Aquilejenfes , 
eorumq; valor, l L 52;®* ifZ 
Nummi Attici cum ooflris com- 
parati . 1, 42 

Nummi falli Patavini, qui, 8c 
Lex defilfariis. l »Ì7 
Nummi Follares , feu Folles, 
qui . u lS. Gruteri Interi pilo 
deeifdem . ibid. altera Mora- 
torlana. i, 1 19 
Nummi Gothortim . s- l 4 
Nummi Hungarici ad typum.i 
Venetor. culi, '^PP- ^ 
Nummi incerti. 1. 27 
Nummi Langobardìci, quando, 
& a quo primbm culL 2.82. 
eorum divifio a. 84 
Nummi S Ludovici Francorum 
Regis , quantbm in venera- 
rione fini . l 91 
Nummi medi! xvi , quantuni 
ad hiftoriam pertineant eve- 
ncrit. ibid. 

Nummi Pontlfìcum in Anglio 
percalli, & qua de caufa. ^ 
Nummi Regum .Myli* ad inilàr 
Venetorum, quando piiiniia 
culi, in ytpp. i(5. qua de 
caufa. ibid. 17 
Nummi Regum Rafciat,quaodo 
ad 
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adinftarVenetor.cufi. j. in 
^pp. ìA 

NaiDiniperculTi Decreta Seoa* 
lui Roin. L, 2 

Nummi Tergemni, ubi cude> 
bancur - i 

Nummi Turoneofes . qui . r 94 

Nummi Veneti ad Gncorunij 
ffiorem cufi. quare. 

iitJ. 

Nummi Veneti vulgo Grofjì , 
eorumOcm valor Patavii Se- 
culo XIII I ; 

Nummi V<.ronenles,8t Veneti , 
Patavii cufiScculo XI. 8tXll. 
L az7 

Nummorum amiquorum atlli- 
maiìo, I 109. ipforum pon* 
dui, &v.ilor. z. 14 8t 47 

Nummorum Pat.ivinorum pri- 
ma menno. l= zìi 

NumrputBrixienIts explicatos. 
i. 189 

Nummus Venetui incertus. t. 
i8<t 


o 

O Bolui Nummus Aiticut au* 
reus, tjus valor. Li 109. 
ipliui comparatio cum noitris 
z. 40 

ejuspondus. z. 19} Se ^30 
deOdelcalchis , Nicolaui, De- 
cur. Corni, j. 21 
Odefcalchus, Eutiiius, Decur. 
Comi . ihtd, 

OJoacris F.rulorum Regis, an 
nullusNQmus fuperlit. l 8q 
deOddonibui.Criliophorut, De- 
cur. Mcdiol. ^ 

Officina Monetaria Aquilejeofis, 
qu«, &ubi. z. 

Officina Monetaria Mediolanen- 
<ì$ , modus cudenda: Mooets 
in eadem. 1. ipd 
Officina Monetaria Meraneolìs , 
Oliò translata. a. «5 
Officina Monetaria Rivenn* 
tempore Gothorum Regum. 
3 108. reibtuta a Cardinali 
Alberonio. j. 1 1 1 
Officina Monetaria Tiroleniìs » 
ubi fita. z» i7d 
j4ppcnJ. P. III. 


M, ET NOMI 

OfficinaeMonetariae primz,quz. 
1, 91. & gl 

OfEcinz Monetarie in Palatiis 
ruralibus Regum Francie . 
z.8d 

Officine Monetarixcuftos.ejus* 
que officium , atque llipen- 
dium. z. tot Cuitos alter , 
ScCuIlos lig«. z. 107 
de Olfredis , ^cobus , Decur, 
Cremonz, j. 

deOidanis , Donatus , Decur. 
MedioI J. £3 

Oldanus , Nicolaus , Secret. Se* 
natus MedioI. z. 177 
Oldericus, Patavii Epifeopus . 
j ifi ^pp. 3 

deOIdinis, Ziliolus, Magilter 
Intratar. extraerdinariarunu^ 
Medici. 3. i6 

Oldinus, "lyd^s, Prztor Me- 
dio!. z. 174 

de Oldoynis , Hedbor, Decur. 

Cremone . 3^ 2I 
de Oldoynis , ]oannes , Decer. 

Cremonz . 3^ 21 
deOlgiate, Jacobus. 3. 3$ 
de Olivo, Leonardus , Decur. 

Cremonz. 3 21 
Oleici Archiepifeopi Mediolan. 
infliiutio prò celebrationc^ 
MiiTz, SeOfficii in Gomme* 
roorationem Del undlor. z.^ 
Olvrandinus, idem ac Horaiius 
in diminutivo, z 130 
de Olzate, Thomas, Decur. Co- 
mi. 3. 

de Olzinate, Paulus, Decur.Co- 
mi. iiid. 

Ongarus, Dominìcus, Seminarii 
Patriarchalis A quilejeol.Prz- 
fedlui. t. iM 

Oppizzonus,]o; Angelus ._z 174 
de Opreno, Andreas,Decur. Me- 
diol. 3. ^ 

de Orcho .Jacobus , Decur. Co- 
mi. 3. ^ 

Ordine! w Moneti! Mediola- 


nenf. ab anno 1710. ad 1718. 
?ÌJ 

Orde celebrandi MilTam.aliasq. 
czremonils proanima Girici 
Archiepife. Mediolan. , fie ho- 
noraria lolvendaMetropolit. 
Capiiulo . z. 32. aliisque. ibid. 


NUM. 90 

Orefmus, ejusdidtum de muta 
tione Mooetarum . l. 110 

OrfeoluSiOiho, RaguIiiGuber- 
nator. z. 162. 

de Ofcafalibus , Bertolottus , 
Decur. Cremonz. 3. Jl 

Ofelia, Moneta Veneta, i. 49. 
iZ* 

deOfnago , Aloylìus , Decur. 
MedioI 3. 44 

de Ofnigo, A^rofìus , Decur. 
Medici. 3. 39 

de OITona , Iq: , unus ex Capi* 
taoeis, 8c Defenloribus liber- 
tatis Comuni! MedioI. 3. 69 

Ottini argentei. Moneta Papien* 
lìs , ejusque valor . 3. ^ 

Otto Magnus, quando ItaGz po* 
litui. Zi 91 

Ottolena, Moneta Mediolanen- 
fis. L. zz 

deOxiis, Araldus, Decur. Me- 
diol 3. 43 

de Ozano, Petrus, Decur. Me- 
dici. 3. 43 


de la n AdelIa,Tibàldus , De- 
Jr cur. MedioI. 3. 39 
dePado , Alojdìas , Decur. Me- 
diol 3. 41 

de Pado , Ambrofìus , Decur. 
MedioI. ibid. 

de Pado.He Aor, Decur.Mediol. 
ibid. 

Paduz PoteRas , ejus falarium 
de anno 1173. li*J9 
de Padella, Petrus, Càllri Porte 
Jovis Przfeélus . 3* »« -fpp. 

de Pagani! Bartholomzus, De- 
cur. Medici. 3. 36 
de Pagania, Ben^iAus , Decur. 
ediol. 3. 44, 

de Pagnanis^ntonius, Decur. 
MedioI. 3. 40 

dePagnanis, Baptilla, Decur. 
Medici. 3. 39 

dePagnanis, Eazarus, Decur. 
MedioL 3. 40 

Paganus , Jo: Jacobus , Magifter 
Offic. Monec. MedioI. 3. in 
App. ^ 

Bb z Pa- 
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INDEX 

Pt^tam a Torre IV. Aquile* 
jwfii Patriarchi, i. iJBx. 
de Paladinii , Joannes , Decur. 


G ENER ALIS 

Medio!. 


earumquecaperimentuoi. %, 
jo3. }ia. 318. Se ;tt 
Participatius.UrCas.reuUrfoou} 

Venet. Dui . j. in i 
dePafqiialibus.Georgiui, De- 
ciir Mediol. 3. 44 
Pafquali^^o.DornmiciM.Venetui 

^ ^ Senator. l 47. < 5(5, 121 _ 

Palma. Cornea Ludoviciis. I go PalTagerius, OrlanJlnua , (ìve de Pegiis.Crfllophorus , Decur. 
de Palude, Anc Maria. », *79 RolandinusBononienfis «ejut _ Mediol. j. ^ 
de Pameliia,Franci(cus, Decur. Opus Artia Notaric MS. ubi 
Mediol. j. ^ fervetur . a, iSf 

Pancoruus.Crmophorua.Jijdex Paftorium Cadellum, IN Ter- 
Datior. Mediol. 3. in ^pp^^. geftini Nummi cudebantur 


Mediol. 1- jg 
Palatìot in Faim Ducalibus uo- 
tatus. j. in/ 4 pp. 7 
de Palacio, Antoaius,Decar.Me- 
diol. ^ 


Mediol. a. ^ 

Pecchius , Aloyfius, JudeaDa* 
tior.Mediol. 3^ iit . 4 pp. (^4 
Pedemons,]o: Baptifta, Magi* 
fter OfBc. .Monet. MedioL j. 
in App. ^ 

de Pegiia , Baptida , Decur. Me- 
diol. tjw 


de Pandulphii ,Francircus,De- 
cur. Mediol. 3. 4» 
dePanevinis, Galeaz, Decur. 

Cremon* . a y 
Panigarola , Caeìar, Sindicus 
Mediol. r tn App. ^ 
de Panigarola , Francifeus , De- 
cur. Mediol. V 4» 
de Panigarolis , Bonifaciua, De- 
cur. Mediol. 

Pania, Francifeut, l.C. Aroal- 
phicanus. l, 36 _ 
Pannizonus, Dominicus, Can- 
cell Senatus Mediol » 17 f 
Papebrochius , notatus . l, idS 
de Papafabis.ConieiUbertinut . 
1 . ^ÌS 


L. gd 

Pacaccus Nummus, ejusque va- 
lor. 1, ^ 

Patavinse Reìpublicx ctas . t. 

»l8 

Patavini Nummi , quando pri- 
mbm reperiuntur memoraci 
in antiquisChartis. L. 111 
Patavini, quancum folvere d«- 


Peggioni , Moneta Mediol. eor. 
valor. 81 forma. 1. 7 . ì* ft- 

19; 

Peggtonus, Moneta Januenns , 
ejusque valor . », 17 
Pelaratus, Petrus, Dwur. Me- 
diol. j. 44 

de Pelìzaribus , Bartholomjeus , 
Decur. Mediol. itU. 
dePelizariis,Franzius, Decur. 
Mediol. j. 4* 

Pelizarius, Baronus , Decur. Me- 
diol. 3. 40 


toris ioltaliam. t, ili 
Patavini , quando , Se a quo 
jus cudeodx Monetai obtino- 
erint. 1. »jf 

Patavini , quando facultatem,. 
cudendte Monete Veronenlì- 

bus ademerint. l. tjS 

Papafava , Alexander , ejos Co* Pacavium , quando fub^alige- 
dex rerum Patavioarum MS. _ rosrranfìerit. 1. 148 
1 , »41 

Papafavius , Alliertinus , ejus 
Mufeum. i, 444 
Paparini denarii ,Charta ad eof- 
dem (pedlana. l. lQ 


buerint prò ad ven'u Impera- de Pelizonibui , ]o: Antonius, 


Monete antiquitut, ibi . 1, 
Papienfìs Moneta .Grecia litte- Patavium, ibi ufus Nummorum 


Decur. Mediol. 3. 44. 
Pelizonus, Francifeus. », *22 
Pellegrinus, Andreai , Magiller 
Omc. Monet. Mediol. j. i» 
App. SS- & ^1 
de la Penna, Boninus , Decur. 
Cremone. 3. 

Penfiones pubiTce , & private, 
inquo dilTeranc . t, US 
Patavium , quando fub dominio Pepolefca, Moneta Bononieolta, 
PrinciputU Aiirtriv. t. 443 Thaddei Pepuli . », 5 
Patavium, loci ubi fuere cufe de Pepulis, Marchio Jo Paulos, 


ria elTormaca. 1, 330 
Parata , quid apud Antiquos . 
1 * *!• 

deParavexino, Bonifortui, De- 
cur. Comi. 3. 2» 
deParavexino Petrus, Decur. 
Comi . itid, 

Parravicinus,]o: ,JudexDatior. 


3. in App. <54 
dePa ' • • 


Parlafca, Andreas , Decur. 
Comi. 3^ 21 

Parma, quando jus Moneteob* 
(ìgnande obiinuerit. 1. 24 
Parooa , Joannes . 3. in App. 

Parpagliolt, Moneta Medici., 


Venetorum , 8t Veronenfium 
SecuInXI. se XII. l vt7 
Patellanus.Bencdiiftus .Secret. 

Senatus Mediol. ». 173 
dePateriis,Stephsnus, Decur. 
Comi . 3. 2» 

Pavarazius, Georgiui, Decur. 
Mediol. 3. 44 

de Pan'Cirne de Caflello , An- 
tonius, Decur. Mediol. 3.43 
Pavexiiis , Francifeus, Decur. 
Mediol. 3 40 

Paulus II. Pont Max. ejus Ref- 
ponfìoad Bullam ejufdem prò 
exemptionibus Clerìcor. 3 34 


Patriciiis Bonon. », Jd 

de Peragallis.Jo;, Decur Mediol. 
3- 4A 

de Perazago, Dominicus, Decur. 
Mediol. 3 40 

de Perego , BartholommiS , De- 
cur. Mediol. ihH. 

Perego, Caieianus.Ofliciniv Nfi- 
mariae Medio!. Archivo Pr«S- 
fe^us. 3. in App. 30 

Perego.Hieronymus .Robator 
Omc. Monet. Mediol. 3. in 
Ar-p. ^ 

de Perego , Marcus , Decur. Me- 
diol 3. 44 

dePcrego.Paulus Antonius.Pro* 
bator. Offic. Monet. Mediol 


exemptioniousi.iencor. 3 34 3. in App. ^ 

de Patio , Fraocifeus , Decur. de Perego, R^itus . 1, 12I 

de 
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dePeregrinit, Anconius, Comi 
Oecor. j. 74 

dePcregrioistBcnedi^os, Co- 
mi Decur. iiid. 
de Peregrinis , Hlerooymut , 
Comi Oecur. ibid. 
de Peregrinis, Petrus , Comi 
Decur. tbid. 

Peregrinus, Andreis . f.inAp~ 
p' nà, ji 

de Pergamo , Aloyltus , Decur. 
Mediol. i- 4) 

de Pergamo, Petrus, Decur.Me- 
diol. ]. 41 

Pergioenfis , Pagus io Oicione 
Tridentina, s. 119 
Peri ,Joi Dominicus , laudatus. 

j. 8t 

de Perlafca , ]o: Petrus , Comi 
Decur. }. 71 

Perperut, Moneta apud Graecos, 
ejus valor. 1. 111 
de Perfichello, Lombardinua , 
Decur. Creinone . j. 7J 
de Perfìco, Michael, Decur.Cre- 
mone. ibiJ. 

de Perfico.Ziliolus, Decur. Cre- 
inone. ibid. 

Pes , Numinus antiquus Roma- 
niis,ejusq‘jemenlura. i.a^a 
de Pedina , Advocatus Fifcalia. 
1 »7d 

de Pedina Candidus, Decur.Me- 
diol. ). 45 

de Pedina , Julianus , Decer. Me- 
dio! ^ 4t 

de Pedioa , Rationat. gener.Me- 
diol. a. 177 

de Petra, Caiherina Bianca, a. 

*78 

dePetracinis,Francifcui,Decur. 
Medici. ). )9 

de Petranigra, Francifeus, Can- 
cell Senatui Medio), a. 475 
Petrarca, Francifeua, a Patriar- 
chis Aquilejenfibut magnifice 
receptus. a. id9 
de Petralanéta, Aloyfiut, Decur. 
Medio). ). 40 

de Petrafaoàa , Blafius , Decur. 
.Medio), ibid. 

de Petrafandta, Georgius , De- 
cur. Medio). 41 
de Petrafanfta.Jaco^s, Oecur. 
Medio). ). 41 
jipptnd. P. Ili, 


de Perrafaodla , Joaaoes, Decur. 
Medio) 40 

de Petrafandla , Steplianus, De- 
cur. Medio), t- 4* 

Petti Candiaiti,Venenanim Da- 
cia , paAa cum Lupone Pa- 
triareba 4 quile)enfi. a. 9] 
de Sanéìo Petto, Fazinus, De- 
cur. Medio). ). 44 
de San&o Petto , Joannea, De- 
cur. Medio). V 4 ) 

Petrus IL Rex Aragonum , quid 
de Monetis non julii valoris 
fenlerit. a. ^54 
PetrusIV. Rex Aragonum, ejua 
iuramentum de Monetis co 
dendis. a. i9f.ejufd.abfolutio 
abeodemiuramento a 14$ 
Petrus, fil. Ablalonis, Phylìcus, 
8c Decur. Medio). ). 39 
Philipp) IV. Hifpaniar. Regia 
epiftola prò conlervatione^ 
. juili ponderis Mo'ietar a.^J4 
Philippua Auguilua Rex Frai>- 
cic, an primua, qui Fiorenum 
aureum cadere ju(Bt. a. iA8 
Piiìlippos ArchiepifcopasSalia- 
burgenlìs Provincia: Fon^u- 
lienns Gulaernator .a. tu 
Pbilippus Epilcopus Tridenti- 
nut jus cudendae Monetaa ab 
Aduipho Romanorum Rege 
obtinuit. a. at4- 8^*44 
Philippua , Nummus Mediola- 
nenna , ejua experimentum . 
a. 340 

de Pialiis, Raphael, Decur. Cre- 
mome. j. 7J 

Picciua, Roccua, Magifter Offic. 

Monet. Medio), vin 4pp.6f 
dePicenardia, Blafiua, Decur. 

Cremona:, j. 7f 
dePicenardia, Chriilophorua , 
Decur. Cremona: . ibid. 
dePicenardia , ]o: Francifeua , 
Decur. Cremonaa. Mi. 
de Pigotiia, Joannea, Decur. Co- 
mi. J. 74 

Pinétor, Ambrofiut. ?. J7 
de PindlorilMi^Leonardua t }7 
Piola, Ludovicua, PrartorCte- 
tnooae. a. 474 

Piroia , ]o: Bapeifta . }. in Ap- 
ptaì. )8 

dePirovano, Jacobus , Decur. 


NUM. 91 

Medio). )9 

Pirovanua , Hierony mua , Jodex 
Oatior. Medio). |. inApp. ($4 
Pifa:, quando ibi primbm Mone- 
ta cufafuerit. 1.77. quando 
venditafuit JorGaleatio Vice- 
comiti Mediolani Duci . a. 
7. 8 

Pifanelli , Thomafiua , Decur. 
Medio). ). )9 

dePifauro, Laurentiua. t. 44 
de Pifcarolo , Georgiua , Decur. 

Cremona, j. 75 
de Pifcarolo , Gracinua , Decor. 

Cremona . Mi. 
de Pifee, Bettinoa, Decur. Cre- 
mona. ib-d. 

Pivatua. Adamua, Sac TbeoL 
Doét. Patav. 1. 44. & ;8 
Pizolus, Nummusparvusi^ata- 
vinua ' •’J. . . 

Piacenti 1 , quando pnmbm Mo« 
n-ta i*!) cufa . 1 79 
dePlicentit, Antonius. Y.f4 
dePi iceniij, Joannea , I^ur. 

Medio). 1. 19 8e 44 
Pianetti , ofim Nummi Brixia- 
ni . I. 490 

Planttnida,Jo:Jacobua, Magifter 
Offic. Monet. Medio). }. isl.. 
^pp. 4 j 

de Plattis , Jacobua, Decur. Me- 
dio). ) 41 

de Piatti:, JotThomaa, Decur. 
Medio) ibid. 

Plattus, Calar. ). in App. j a 
Plattus , R ition. gener. a. 477 
Plattua,Theodorua, Decur.Me- 
diol. 3. 41 

de Pieni:, Antonina , Decur. Me- 
dio). f. 44 

de Plenia, JoiPetrua, Decur. Me- 
dio). 3. 40 

Polentonut, Sicc. ,Cancellariut 
Patavinoa , ejua Iaude4.t.45]. 
atquegefta. Md. 

Polonia, ibi tumultua proMo. 
netia inferioria valori: . 3. 7. 
auro , & argento a Svecìa 
Ipoliata . ibid 8 
Pondua Monetarum, quod apud 
Antiquoa, 8e aquo inveotum . 
4. 191 

dePoote, Donatua. 4. 479 
Poutificum Romanor. Nummi 
Bb ] in 
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SoAnglU percuflì, Sequa de 
caufa ■ I. } 

de PontrcDulo, NicoderauijDe* 
cur. Mediol. v 4* 
de Ponzo, ]o:, Decur. Mediol. 
1 - 4 ° 

de Ponzonibos,Baptifta, Decur. 

Cremons. 3. 73 
dePonzonibus, Cabrinus, De* 
cur.Cretnoas. 3. 
de Ponzonibus, La zarus, Decur. 

Creinone. 3. 75 
dePonzonibus, Ponzinus, De* 
cur. Cremone . itià. 

Popo Pacriarcha Aquileìenfis , 
I. 66. quando jus cudende 
Monete obcinueric . t. 173 
Popo Aquitejenfis Pacriarcha.^ 
prìmus, qui Monetam in ea 
Urbe cuderc (ecit. t. 108 
Populus Rooianus ab Arnaldo 
hereiìarcha feduétus. 1. 6 
Porcacch'us inHiftor. Familie 


dioL 3. 44 

de Prata , Bernabos, Decur. Me* 
diol. 3. 40 

de Prato, Baptifta, Racion.Cata. 
Mediol ». »77 

de Prato, JoiAntonius, Racioo. 

gen. Mediol ib’J. 
dePrederiis, Nicolaus, Decur. 
Mediol. 3. 41 

de Premenago, Francifens , De- 
cur. Mediol. 3. 39 
Pretta varia, variarum rerain_ 
cam MediotanI , quam Cre* 
mone a Seculo XII. ad Seca* 
luffl XVI. ». «03. S04. Se 

»ii 

Pretium Monetarura , an (ic au* 
gendutn , feu minorandum . 
3. 84 

dePrezagnìf, Gulielmut , De* 
cur. Creatone . 3. 7} 
Principes Imperii , ferè omees, 
jus cudende Monete tenent. 


Putignanus, Dominicus, Sociec. 
Jefu. 1.35 

de Povo , Joannes , Decur. Cr»- 
mone, 3. 75 


Q Uadrans , Nummus anti« 
quus Romanus , ejusque 
valoris comparatio cum 
noftris. ». 41 

de Quadrio, Andreas, Decur. 
Corni . 3. 7» 

de Quadrio , Rochus , Secrer. 

Senatus Mediol. ». «73 
de Quadrit , Scephanos , Decur. 
Mediol. 3. 43 

Quaitarolus,NuinmasVeiietni. 

I. »3d 

Quartero , Tm Baptifta. 3. in 

yipp. «4 

Qtu’ trini. Moneta, cor. talor 


MaUfpine notatus. i. ^6 
de Porris, Albertus , Decur. Me* 
diol. 3 44 

dePorris, Anconius,Decur.Me* 
diol. 3. 40 

de Porris, Candidus, Decur.Me* 
diol. 3. 43 

de Porris.Jacobinus, Decur.Me* 
dioU 3. 4» 

de Porris , Scephanus , Decur. 
Mediol. 3. 39 

Porrus , Alexander , Magifter 
OfHc. Monet. Medio!. 3. m 

App. «3 

Porrus, Ludovicus,Senacor Me- 
diol. » «74 

Poru, Cefar, Judex Datior. Me- 
dio!. 3. inApp. 64 
de la Porrà , Francilcus . ». 179 
Porta, F rancifeus , Magifter Of^ 
fic. Monetar. Mediol . 3. in 
App. 6j 

de la Porca , Francifeus , Decur. 
Comi. 3. 7» 

de la Porta, Marcellious, Decur. 

Mediol. 3. 43 ' 

de Porta Romana, ]o: Petrus , 
Decur. Mediol. 3. 40 
de Portugruario, Antonius, A* 
quilejenltsPatriarcha fitCar* 
dinalis. i.»i» 

de Pradit , Marcus , Decur. Me- 


». tj6 

Proclamata varia Mediolaaen* 
fia prò valore Monetaninu. 
a Seculo XI. ad XVUl.».» 13. 
8c »ttf 

Provinenfesfolidi, qui. » 183 
eorumque valor. ». i8d. Se 
•87 

Ptbolomseus Locenlìs, notatus. 
I. 31 

dePufterla, Bernabos, Decur. 
Mediol. 3. 40 

Pufterla , Fabritius . 3. in Ap. 
ptnd. 64 

Polleria , Fabricius Aloyltut , 
eius vota Filralia. ». 17 
de Polleria, Gulielmus , Decur. 
Mediol 3 39 

de Polleria, |o; Francifeus , De- 
cur Mediol. 3. 41 
Polleria, ]ofeph. 3. inApp,64 
de Polleria, Petrus. 3. 46 
dePuceo , Donatus , Decur. Me- 
diol. t. 43 

dePutheo, Francifeus, Decor. 

Cremonc . 3. 73 
dePutheo, ]o:, Decor.MedioI. 

3. 4t 

dePotheobonello , Antonius , 
Decur. Mediol. 3. 4* 
dePuteobonello, ]o: Antonius, 
Decur. Mediol. Md. 


anno 1391. » 7 3 39 
Quattrini Patavini , eoruoiqnq 
valor, s. »34 

Qpindexini , Moneta Mediol , 
eor vtlor, Seforma. 3. 3» 
Quintinus , Moneta Mediolan. 

*• 7 

S. Quiriacus , an Anconitanua 
Epilcopus, aut Jerofolymi- 
canus. I. 30 

Quitinus, Nicolaus. j.inApp.f 

R 

deO Abara, Michael, de Car- 
iV rarienlìbus beoemeri- 
tns. t. »44 

de Rabiis , Joannes , Decur. Me- 
diol 3. 39 

de Rabiis, Mirtious,Decur.Me- 
diol. 3. 44 

de Rabiis, Vincencius, Decor. 
Mediol. 3. 4» 

de R .chis, Donatus, Decur.Me* 
du i. 3. 39 

deRigiis, Ambrofìus, Decur. 
Meciiol. 3. 44 

Ramignanus , Altobellus . ». 

»79 

Ramignanus , Petrus , CalleUa* 
nus Lauda;. *.278 


Ra- 
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Kamai, Alexander. ^ inApp.fi^ 
Rangooius, Comes Bonifacius. 

j. 94 

Ralcia , leu PanOriencalis Ser- 
vi*. j. in A:p. 15 
RafcicRcges, Nummos ad in- 
ftarVenetor., quando cudere 
coeperunt . j. in ■ 4 pp. ig 
Rationet Ludovici Turriaui Pa- 
iriar. Aqtiil.Cod. MS. 1.170. 
& 175 

de Rau,]oannes, Decur.MedioI, 

ibid. 

Rauciacum, Palatium rurale^ 
Regum Frane *aMabilIonio 
prKtermidum. 1.87. ibi Offi- 
cina Monetarii. ibid. 
deRaude, Alexander, Decur. 
Medici. 3. 41 

de Raude , Antcnius , Decur. 
Medici. 3 43 

Ravellus, Jo:Stephanus . 3. in 
^pp. 64 

Ravenna , quando ibi )ut cu- 
dende Mooet* obrentuni^ . 

80 quamdiu ibi perdurave- 
ritOfficina Monetaria. 1. 17. 
uando relbtuia. ibid. quan 
o ibi SedesOccidencalisIm- 
perii conilituta. 1 15 
Rav enti* Comune, quando Mo- 
netxcuJerecoeperit. 3. lat 
Ravena.Camillus 3.«n.^pp.49 
RavignaniigrolTi, & parvi. Mo- 
neta Ravennatenfìs . 3. 1*8. 
& 131 

Ravilia, Chridophorus , Decur. 
Comi -3-7* 

deRaymuodis, Aotonius.De- 
cor. Comi. ibid. 
de Raymundis , Bernardino* , 
Decur. Comi. ibid. 
de Raymundis, Fraocifeus, De- 
cur. Comi. ibid, 
de Raymundis , Io: Antonius , 
Decur. Medio!. 3. 4* 
de Raymundis, Nicolaus, De- 
cur. Medio! 3. 39 
Raymondus aTurrePacriarcha 
Aquilejends, fadiionis Gibel- 
linz afTeclas aluadiiione di- 
icedere juHìt. «. 169 
co Raynoldis , Andreas, Decor. 

Cremon*. 3. 7 J 
Koales, Moneta Mediolanenfis, 
Apptnd. P. III. 


eorumque valor Secolo XVI. 
s. S09 

Rechamator, Paocratius, De- 
cur. Medio!. 3. 41 
deRedenafeo , Guido, Decur. 

Cremon*. 3. 7J 
Redius, Eque* Gregorio* , Pa- 
triciusAretinus. i. 33 
Reducere Monetai , quid (ìgni- 
ficet. * *od 

deRegazola, Bertolinui, Decur. 

Cremon*. 3 75 
de Regio, Joannes, Decur. Cre- 
mon*. 3. 73 

Regium Lepidi, quando ibi Mo- 
neta primitus cu(a fuerit- 
I. 80 

Regni Langobardici divifio ab 
Alboino per.’fta *. 8* 
deRegnis , M. ffiolus , Decur. 
Medio). 3 41 

Rerum prctia varia a Secolo 
XII. ad Seculum XVI. s. *03. 
*04. Se 111 

Reda, Faancilcus.3 in/ 4 pp. 6 ^ 
Reda. Petrus. 3 in / 4 pp. 41 
de Rediliis, Petrus, Decur.Cre- 
mon* 3 7S 

de Redi*, ]acobus,Decur.Me- 
diol. 3. 41 

deRedis , ]o Francifeus. *.*77 
deReyna, Ambrofius , Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Rezio, Cavallerottus *.*78 
de Rezonìco, Alexander, Decor. 
Comi. 3. 71 

de Rezzonico , Gabriel , Decur. 
Comi . ibid. 

Rhaudenfis, Syrus. 1. 17 
Ribaldus, Aogudinus, Magider 
Olfic. Monet. Mediol. 3. in 
App. 6% 

RicardosHungeniii deFlorrn- 
lia Supravilor , Se Ordina- 
lor Imperiali* Monetar, in^ 
Italia . s *d4 

Riccius, Eralmos, Qu*d. Ma- 
gid.extr. Mediol. *. 476 
Riccius, Jo: Aogudinus, Secr* 
Cam. Mediol. *. *77 
Richele, idem, ac Fridericos 
in diminutivo. *. 430 
deRichis, Francifeus, Decur. 
Mediol. 3. 41 

Rigelbs, Siephanus, Magider 


y» 

Offic. Monetar. Mediol. 3. in 

App. «3 

Rigliinus.Claudius. y in Ap- 
pend. <$4 

del Rio, Jofeph. ibid. 
de Ripa, Chridophorus , De- 
cur. Mediol 3. 45 
de Ripa, Galvaneus, Decur. Me- 
diol. 3 39 

deRipa,]o:Aloyfìus,Decor.Co- 
mi . 3. 7* 

Ripa, ]o:Baptida. 3. in App. 
<54 

deRipalta, ]o: Petrus, Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Ripariis, Francifeus, Decur. 

Cremon* . 3. 73 
de Ripariis, Gulielmus, Decur. 

f'rrmon* . ibid. 
de Ripariis, Jo: Baptida, Decur. 

Cremon* . ibid. 
de Ripariis, Jo: Maria, Decur. 

Cremon* . ibid. 
de Rivoltella, Jacobus, Decur. 
Mediol. 3. 43 

de Rixiis , Joannes , Decur. Me- 
diol 3, 40 

de Robecco , Jacobus , Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Robecco , Joannes, Decur. 
Mediol ibid. 

Robius , J.icobus , Secret. Sena- 
to* Mediol 4. 473 
Robius, Jo:Stephaous, Secret. 
Ducalis lub Reg. Francis . 
4. 474 

de Rocha, Galeaz, CancelI.Sen. 
Mediol. 4. 473 

Rodoaldus , Aquilej* Patriar- 
cha . 3. «a App. 4 
Rodulphus Imp. immuniratem 
io Regnoltalico quandoVe- 
netisconceflìt. 4. 130 
de Roffinis, Aogudinus , Decur, 
Mediol. 3. 39 

RolGnus, Francifeus , Decur. 
Mediol 3. 40 

de Rolandis,Thomafìus, Decur. 
Mediol. ibid. 

Rolanus,Hercules,MagiderOf. 
fic. Monet. Mediol. 3. 
ptnd. 6j 

Roma , ibi jos cudend* Mone- 
te primbm io Italia concef- 
fum, Se quando, i, i. 4. 
Bb 4 de 
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deRoma, JwPetrus, Decur.Me- 

diol. ). 44 

Romane Monete inicium , Se fi> 
nis . 3. 9i- Se 9* 

Romana Moneta , quantum a 
Neapolitana in valore tic di- 
fpar. a. 347 

RomanatuJ Nammui, idem , ac 
Byzantius . a. lya 
Romana» Senato» ab Arnaldo 
herefiarcha iterum reftitutu». 

I. d 

Romefinapecunia,que. 1. 13J 

de Roncadelli», Damianus , De- 
cur. Crem. 3. 75 
deRoncajoIo, Nicolaus.Decur. 
Crem. MJ- 

Rofehmannus , Antoniu» , Bi- 
blioiheceOenipontana Pre- 
fe£lu*. a. ayd 

de Rotta , Beltramu* , Decur. 
Medici. 3 44 

de U Rotta, Joanacs, Decur.Me- 
diol. 3- 4* 

deRottolis,]acobus,Decur.Me- 

diol. 3- 43 

de Rotioris,GalIairinus, Decur. 
Mrdiol. 3. 4» 

Roverella Card.BarthoIomeu», 

. Epiftole Hleronymi Aretini 
ad eundem. 3 13^ & /f?. 
de Rovidi , Angelinus , Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Rovidi, Jeanne», Decur. Me- 
dici. ibid. 

Rovedinus.Vefpafianus.Caftel- 
lanujViglevaoi . a. a78 
dcRoxani», Antoniu», Decur. 

Cremone . 3. 76 
de Roxate , Bariholomeu», De- 
eur. Mediol. 3. 4» 
Rozafeus, Antoniu». a. a83 
de Rozii», Geòrgia», Decur.Me- 
diol. 3 39 40 

Rozzonus,BarthoIomzus, Secr. 

Cane Sec. Mediol. a 177 
Rozzonus, Hieronymu», Can- 
celi. Mediol. ibtd. 

Rozzonus , Tarvilu Epifeopus . 
3. in App. a 

deRiibei» , Bernardut Maria, 
Ord. Pred. V. Cl. i. 47. 
137. dr AiH. 

de Rubeis , Princìvallus, Decur. 
Mediol 3. 43 


Rubeiis.Jacopinu», Padue Potè- 
flas . I. a 3(5 

Rudolphui ab AII>er(oI. Imp. , 
ejus patre, titulo Archiduci», 
decoratu». a. aj7 
Rugincllus, Caefar, Judex Da- 
tior. Mediol. 3. in Arp. ^4 
de Rumo, tVicoLius, Decur. Co- 
mi. 3- 7* 

Rufca,BertlioIalìus,Decur.Me- 
diol. ikiJ. 

Rufeba , Philippus , Decur. Co- 
mi . 3.7» 

Rufeba, Ravazinu], Decur Co- 
mi. U’id. 

de R ulchis, Prstor Alexandriz. 
a. X74 

de Ruziiiello,Franzinui,Decur. 
Mediol. 3. 44 

s 

deOAbaudia, Jot Petrus, De- 
cur. Mediol. 3. 40 
Saccenles Territ. Patavini eor. 
(oliitio annua Epifeopo nume- 
randa, qux. I, all 
Saccus . Jac. Phil. Przfe» Sena- 
tu» Mediol. *. »74 
Sagarrga, Hieronymus , Datior. 

Judex .Vled'ol. 3. in App. (?4 
Sagii prò Moneti» Aquilejenfìbuj 
ad trutinam redatti», a. lod. 
& 107 

de Sala , Ambrolìus , Decur. Me- 
diol. 3. 40 

de Sala, Antonia» , Comi Decur. 
a 7» 

de la Sala , Georgiu» , Comi De- 
cur 3 7» 

de la Sala , Ubenus , Comeniìs 
Fpifeopus. a 5 
de Salicibut , Nicolaus , Comi 
Decur. 3. 7a 

Sali» pretia varia Mediol. Se- 
colo XV. a IO 
Salmafius ubi notatus. a. 84 
Salomon Tridentinu» Epifeopus 
Friderico I. Imper. inducias 
Societatis Lombardorum fer- 
vandas juravir . a. »34 
de Salvatici» , Francilcu» , De- 
cur. Mediol. 3. 4t 
de Salvatoribus , Cancell. Sena- 


tu» Mediol. a. »73 
de Sanfonis , Bcrnardinu» , De- 
cur. Mediol 3. 40 
de Sanfonis, Cabri ous , Decor. 
Mediol. 3. 41 

Sanfonius , Protafiu» , Decur. 
Mediol. 3. 39 

Sanfonut , Bernardu» , Quzft. 

Mag. Extr. Mediol. a. a7d 
Sanfovinus , Francifcu» , ubi no- 
tatus. a. 14$ 

Sanfovinus, in bill. Ven. nota- 
ta». 3. in App. 7 
Saminellus , Stanislaus , Som«- 
febenfis laudato», i. aoa 
Sanutus , Marino» , ubi notatus . 
a. i4d 

Sanutus, Petrus, in VitisDucum 
Venet notatus. 3. in App. 7 
Sapienti» quid Ut. 3. 77 
Saracinatus, Nuromu» idem ac 
Bizantius. a 171 
de Sartirana , Crillophorus, De- 
cur. Mediol. 3. 43 
Sartirana , Francifeu» , ]. *n^ 
App. 64 

Sartirana, Philippus, Judex Da- 
tior. Mediol. tbtd. 

Sartor , F rancilcus , Decur. Me- 
diol 3. 40 

Satiator , nomea Przfidis Offi- 
cinz Monetane, a. 100 
Savernius , Oominicus Maria • 
J.C. ad eum Jofephi Antoni! 
Pintii Epiltola de Antiquita- 
tihus Ravennz. 3. ia3 
Savorgnanus , Come» Antoniu»^ 
Senator Veneius. a. 173 a59 
deScaccabarotiis , Andrea», De- 
cur. Mediol. 3. 4t 
Scaccabaroiius , Ottavio» ,Cana 
celi. Senatus Mediol. a. 173 
Scaccabarozzius , Bernardu» « 
Mag. 0.4110. Monet. Mediol. 
3. in App. 6f 

della Scala, Federicus, Patavii 
Vice Poicllas. i. »38 
Scalabriniui , Jofeph Antenor, 
Academiz Ferrarien. Pro- 
fellor . I. dt 

de la Scalena , Cri llopborus, De- 
cur. Cremonz . 3. 75 
Scaligerorum Domioatio io Pro- 
vincia Tridentina quando cef* 
laverie, a. 338 

Scar- 
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Scirlionus , Antonius , Oecur. 
Mediol. ^ 44 

Scauros, Jo: Haulus. i. 177 
Scazo<ius,Joannes, Decur. Me- 
diol. 41 

Schiavinius, Canonicus Caniil- 
loa, ejii 5 Mufeura . 1. idp 
de Scbinchinellis , Gileaz« De- 
cor. Crcioonae . 7J 
deSchìncIiinellis, Joanoe$,Pr«- 
t«»r Pdpijc. t. 174 
de .Sdiitiu , Joannes , Decar. 

CreiBon* . 75 

de Schitiis , Nicolaus , Decar. 

Cremone . 75 

Scienfia quid fìt. 1-77 
Scilla, Xjveriut, l.iudatus. I. t 
deScipiono , juinnet , Oecur, 
Mediol 3. 4t 

de Sclafenatis , Albertus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

de Sclafenatis, Bonacurfus, Ma- 
giller Zechz Papic. 3 ($3 
Scninis, Antonius , Canonicus, 


M, ET NOMI 

ejufque valor Secali XVIt. 
a. 3z 

Scutus Marchs, Moneta idea» 
lis. a. 3ja 

Scyphatus , Nummus aureat 
Gnecus. i. 3 

Semizechinut bkutntBUS , quando 
cufus . a. a49 

de Sena, Paulus , Decur. Mediol. 
3. 4t 

Senatus Rom. Vammi fubeo no- 
mine percudì quando, i. 9. 
Senatus, & Rei publica Ronnana 
ab Arnaldo hxrefìarca reflit. 

I. 6 

Seoenfes, quando, & a quo jus 
cudendae Monete habuerint. 
I. 8j 

de Serazonibtis , Manfredus , 
Decur. .Mediai. 3. 44 
Serazonibus , Ambrofìus , De- 
cur. Mediol 3. 40 
deSerbellonìbus , Jacobus An- 
tonius, Decur. Mediol. iUJ. 


NUM. 9} 

Secolo XfV. 3. 391 do. Si 
Seftertius , Nummus antiquus 
Romanus , ejutqae valoris, 
comparatio cum ooftrìs.a. 

4 « 

deSanflo Severino , Robertus. 
?: S 4 

Sevizanus,Chriflophorus,Judex 
Datior.Mediol. 3. in.^pp. 64 
Sevizanus , fo: Rernardinus , ]u- 
dexDatior. Mediai, iiirf. 
Sexalernus , Martinus , Cadetta- 
ousSoncini. a. arS 
Sextans, Nummus antiquut Ro- 
manus,ejusquevalori$,com- 
paratio cum noltris. a 41 
Sextertius a Sextertio neutro, 
quid diferat . 3. in 4 pp. aj 
&xtinus. Moneta Mediolanen- 
ds . a. 7 

deSexfo, Aloylìoi, Decur. Me- 
diol. 3. 39 

deSexio, Angclinut,Decur.Me« 
diol. tbid. 


& PatriciusT.irvifinus. 1 8d 
Scutut argenttus Januenlit , 
quando priiTiìtmculus. 3 ta 
Scutus irgenteus .Mediol. (vul 
go Filippo ) eius valor intrin- 
ìectn,6eextrinlecus ab anno 
1351. ad 1737. 3. inApp 34 
Scutus argenieus , appellatus 
Atsrcù, .Mediol. culus. 3. é» 

Apt>. 45 

Scutus aureus variar.Civitatum 
Italie, ejulque valor, i. aSj 
a. a83 

Scutus aureus Mediol., ejufque 
valor intrinfecus . Cc extrin- 
fecus ab anno 1548. ad i7ad 
3. 79. & 3. <>s /Vpp. 31 
Scutus aureus , vulgo Doppie , 
ejus valor «quiparaius tam 
Placentix , quam Mediol. a. 
400 

Scutus aureus , feu Florenus 
Januenfìs , quando primbm 
cufiis. a. 330. ejus valor, a. 
api. 3. 57 

Scutut aureus Sabaudios , ejuf- 
que valor, a. 17. a8i 
Scutut aureus Francis. iUJ. 
Scutus aureus appellar. dr/.Ta/r, 
ejulque valor, a. 19. 198 
Scutus aureus, vulgo Han^jra, 


deSer-gnio , Bartholomatus , 
Decur Medio! 3. 41 
deSeregnio, Guidetus, Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Seregnio , Helias , Decur. 
Mediol. 3. 43 

de Seregnio , Jo: Petrus , Decur. 
Mediol. 3 43 

deSi-regnio, Jo:Srephanus, De- 
cur. Mediol. if>id. 
de Seregnio, Philippus, Decur, 
Mediol. ibiJ. Se 44 
de Serono, Aloyfius, Decur. Me- 
diol. 3. 43 

de Serono, Chrillophoros, De- 
cur. Mediol. 3. 41 
de Serono , Julianus, Decur. Me- 
diol. 3. 39 

deSerono, Petrazolus. 3. J 7 
deSerono, Simon, Decur. Me- 
diol. 3. 4t 

Seronus, ]o:Bapti(la, Magider 
Offic. Mooet. Mediol. 3. in 
App. d3 

Seropolus, idem ac denanus , 
ejusque pondus . 1. 193 
Serratus Nummus antiquus Ro- 
manus. a 41 

Sefìnus, feuSexinus, Nummus 
Medici., ejusqueexperimerv 
tum. a.319. 313. ejus valor 


deSexto, Antonius, Decur.Me- 
diol. 3. 40 

de S^-sto, Dionylius, Decur.Me» 
diol. 3. 39 

deSexto, Joannes, Decur. Me- 
diol 3 40 

de Sexro , Lauremins , Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Sfondritis, Rmmamiel, De- 
cur. Cremon* . 3. 75 
de Sfondratis,Federicus, Decur. 

Cremonas . ibiJ, 
Sfondratus,Francifcu$,Senator. 
a. 174 

Sfortia, Bofìus. a. a7S 
Sfortia, Jot Paulus . tbij. 
Sfortia, Ifabella. iiiJ. 

Sfortia, TrillanUs. 3. 4 « 
Siclus, Nummus Atticus, ejus- 
quei valoris comparatio cum 
noflris. a. 4a 

Sico, Grimoaldi (ilius, quando 
in Ducem Benevemanorum^ 
eleilus fuerit. a. 83 
Sidonius , Apollinaris , quando 
obierit. t. 16 

Sigillum proNummo acceptum. 
I. 3 t- & aj4 

Sigilmundus Aullriaais, quan- 
do Archiducis titulum al* 
fumpferit . a. 1J7 

Si- 
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Sigla anrìqu« , ìaNummis ex- 
plicata. j_ ^ 

Siliqua , Moneta antiqua, qua . 

L 104 

Silva Conacs , Donatus . j. io 
y4pp. dd 

Simonetta, Ciccus . j. 

47- 8c U 

Simonetta^oannes, Decur.Me- 
diol. 1. ^ 

Sinifcalcus , Jacobui Maria . l 
S ironu$,Jacobus,Decur.MedioI. 

t 40 

de Sirturis , Chriftophorus , De- 
cur Mediol. j. 12 
de Sirturi» , Joannes, Decur. Me- 
diol. j. 44 

de Siuria , Apollinariui, Decur. 

Cremona . 2^ 

deSolario,Bonifortus, Decur. 

Mediol. 1. 44 

de Solario, Joannes , Decur.Me- 
diol. ibid. 

deSolario,Martinu$, Decur.Me-' 
diol L 4* . 

de Soldino, Nazarius, Comi De- 
cur. j. 

Soldino^, Moneta Mediol incnfis. 
z. 2; valor , forma . 
z. 107. L J* . . 

Solidus, ejusdenominatio anti- 
qua 1 tot de ejus pondere, 

Scallimatione. ioa. ejusque 
divifio, & valor. 199 
So'ìdus argemeus antiquus , 
ejusque valor . z- 85 
Solidus aureus antìquus, ejus- 
que comparatio cum lolido 
argenteo Veneto, z.89 }}*• 

l 

Solidus aureus , oc argenteus 
Byzantienfis, lìveConftami- 
nìanenfìs.ejusqiie valor, i.iii. 

IH. i t4 Si. 1. 49 
Solidus Aquilejeolis.qui , 1.149. 

4 99. ejus valor, ut. tio. 
an^ealìs 104 e us cuitl. 

Veneto comparatio. 1. 154 
iSS 

Solidus antiquus Mcdiolanenfìs, 
qus comparatio cum moder- 
nis . z. ZI. ipfius experi- 
mentum. z. jo^. Tertiolus 
nuncupatus , ejusque valor . Cremonar . Y- ZS 


GENERALIS 


z. 4. & z8o 

Solidus argenteus Mediojanen- 
fis, ejuspondus, & valor Se- 
culoXV.z. 7. t. 47. 49. Si 
J.9* 

Solidus groffus, tempore Impe- 
ratorumGrsecorum.qui.ejus- 
qucvalor. z 47 
Solidus linperiahs , ejrjs valor . 

L. nt. z. tti. quomodo di- 
vilus . Z. ZOI 

Solidus Imperialis Mediolanen- 
fis , ejusque valor . l. i ;z. 

»• 47 *J 4 1 - Ili 
Sòltdus Kfmeratus.quid ? 1. 110 
Solidus Furlanus, qui. t. 149. 

& ZIO ejuldem valor, tft 
Solidus Langobardus , idemie- 
re ac Romanus . z. ^ 

Solidus Lucenfis, ejus valor, z. 
1 ?*- ?• LLI 

Solidus Ravennas, qui. j. IZ7 
Solidus Scfquifìnorum, ejusque 
valor, z. jjz 

Solidus Papieniìs , ejus valor . 

i- ??*• L , 

Solidus Provifienfis, fiveProvi- 
nenfis, qui. 4. -- 

Solidus Segrulinoru-n, ejusque 
valor . L LLX 

Solidus Tridentinus, ejusque 
valor , Si ufus . z Z4Z 
Solidus grolliis Venetus anti- 

3 ijus, ejusque valor cum mo- 
crnis c.imparatus. z. 1 f7 
Solidus nonus Venecus, quando 
cufus, atque ipfius valor, i, 
z?d 

Solidus Venetiisargenteu$,qui . 
L. zop 

Solidus Veronenfis, qui . 1,14^. 

ejus valor . z J4 
Solidus imaginari'is . i, 
de.Solis, I'j: Francìfeus, Muti- 
nenfis J. C. i. zz 
de Somazo . Joannes , Comi De- 
cur. j 71 

Somentil, Paulus z. Z78 
de Soncino, Chriltnphorus, De- 
cur Mediol j. 44 
de Sondris, Julianus, Decur.Me- 
dìol. 44 

Sora.PetrusTOecur. Mediol. 
dciorexina , Jacobus 


Decur. 


de Sorman.io, Donatus, Deouf. 
Mediol. t2 

deSormanao Thj.idsus, Decur. 
Mediol. j, 42 

deSoroldonu)U5, .\zzolinus, De- 
cur. Mediol. 44 
Speci anus,]o:Bj pt ufi , Senator 
Mediol. z Z74 
de la Spedii , Juliinus. z. 178 
Spoletum, quando ibi jus fueric 
cudenda; Monetse. 1. 18. 85 
Sqoarra, Gervaxius . i. J2 
Squarra, Joannolus. ittd. 
Squarra, Molus. ibid. 

Stampa, Ermes, z. Z78 
Stampa , Hierony mus , Quedof 
Medio! j. in ^pp. 45 
Stampa,)oannes Francilcus,De- 
cur. Mediol. j. 41 
Stampa, Maximilianus. z, Z7S 
Stampa , Scephanus, Decur. Me- 
diai. 3. ^ 

Stancus, Jo1Stephanus,Magifter 
Monet. Mediol. 4. in App. 

de Stanghis , Jo: Francifeuj, De- 
cur. Cremonz . 3. 75 
deStanghis, Petrus, Decur.Cre- 
mona! . ibid. 

Stater.Mu mmus aureus Atticus, 
ejulque comparatio cum no- 
ftris . 4. 44 

deStavolis jjo: Cridophorus , 
Decur. Cremonz . j. 75 
Stochus, fiveOperarius de Mo- 
neta. j. i8 

Stolchìus, Piiilippus , ejusMu- 
fzum . I. 103 
Strada, Oiffavianus. l. iS 
de la Sitata , Criilophorus , De- 
cur. Mediol. 3. 44 
de la Sitata. Petrus Paulus, De- 
cur. .Mediol. 3. 43 
de la Serata , Ste^anus , Decur. 
Mediol. 3 44 

Stoppa , Antonius , Comi De- 
cur. 3. 24 

deSvaginapis, Maphzus , De- 
cur. Mediol. 3. 44 
deSuardis , Maninus , Decur. 
Mediol. 3. 43 

Suarez , Galpar ^ Judex Datior. 
3, tu ^ 

de Soave , Gualpcrinus, Comi 
Decur. 3. ^z 

de 
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de Sadatii , Salomon , Decur. 
Mediol. j. ^ 

Suichus, Gotiardos. », xyi 
de Suico, Thomas , Decor. Me- 
diol. }. 40 

de Sulbiate , Baptida , Decur. 
Medici. Md, 

de Sommo , Gubcrtus , Decor. 
Cremonx . 

de Sommo, Maladubatos, De- 
cer. Cremonae . itid. 
de Surrigonibos, Petrus , Decur. 
Medici, j. 44 

de Suyco.Chriitophorus, Decur. 
Medio!. }. 

deSuyco, Virilis, Decur. Me- 
dio!. iiid. 


T Aberna, Catellus, Decor. 
MedioL 4* 

Taberna , Francifeus , Senator 
Medio!, 1. 474. tyS j. »j 
de Taberoa , Gabriel , unos ex 
Capitaneis , & Defenforibus 
libertatis Communis MedioL 

>r I 

Taberna , Leurentius , Vicar. 

Provi!. Medio!. ». p8 
Taberna , S'tephanus , Decur. 
Medio!, f 4» 

Tabula XXIX. prò pretioMo- 
netarum in ditione Mediola- 
nenli. *. »ij. & ^,4 
Taegius Amicus, Secret. Duca- 
lis ad Reg. Romanor ». 474 
Talentum , Nummus atiicus , 
ejufque valori» comparatio 
cum noflris. ». 4» 
deTaliabubus , Antonius , De- 
cur. Medio!, j. 4^ 
deTaliabobus de Montorfitoo. 
J. d8 

Tallero», ejosvalor. 1. 109 
de Tanti!» , Bartjiolomau» , De- 
cur. Medio!, j. J9 
de Tanti!» , Joanne» , Decur. 
Medio!, 40 

de Tanti!», Fazinus , Decur. Me- 
dioL ). 44 

Tareno» aureo». Moneta Amal- 
phitana . i. jd. ejus valor. 
I. 109 


M, ET NOMI 

Tarvilìum, ibi tantum, & alii» 
I II. Ci vi t. Italia ju» erat con- 
denda Moneta, i. i8 
Tarvilìum , quando ibi primbm 
Moneta cola fuerit. i. 8d 
Tarvilìum ibi Moneta fub Ot- 
tonibos Impp cufa. ». 94 
Taurellu», Come» Honoratu». 
T- .54 

Taurinum , ibi Moneta cufa_ 
fub Thoma Sabaudienli Co- 
mite. t. 87 

Tenca,Hieronymu». j. io/fpp. 
<54 

Terentìani, live Terruntii qui. 

I. iiS 

Tergeftini Fpìfeopi , quando 
ju» cudenda Moneta eis col- 
laium. i. 170 

Tergeftina Moneta, qua cur- 
fum hibuerunt in ditione Fo- 
roiulienlì. ». 17^ 
de Tergo , Bufeu» , Prapofitu» 
S. Georgi! in Palatio MedioL 
». 9* 

Terìna Moneta MedioL, ejuf- 
que valor. ìntrinfecu» . a. zoo. 

407. * 8 j. j. JI 
Terrarum preti» varia in Mfr 
diolaneniì dominio Secoli» 
XII. XIII. &c. ». IO 
deTerzago, Alcherio». Prapó- 
lìtu» S Georgi! in Palatio .Me- 
dio!. ». 9» 

deTerzago, Antonio», Decur. 
Medio!. 3. 43 

deTerzago , Augulìinus , De- 
cur Medio!. 3. 39. 43 
de Terzago , Bartholomaus , 
Decur. Medio!. 3. 43 
de Terzago , Francifeu» , De- 
cur. Medio!. 3. 41 
de Terzago , ]o; Antonius , De- 
cur. Medio!. 3. 4» 
deTerzago, Lancelloto» , De- 
cur. Medio!. 3. 43 
deTerzago, Martino», Decur. 
Medio!. 3. 41 

de Terzago, Simon, Decur. Me- 
dioL 3. 4» 

de Terzago , Stephanus , Decur. 
MedioL 3. 41 

Terziolo» Nummu» argenteu», 
ejurque valor antiquo» , 8e 
oovus. ». »oi 


NUM. 94 

Tefto 'i Moneta variar. Urbium 
Italia, ejufque valor, x 483 
Teupolus , Francifeus , Nob. 
Ven. I. *99. 

Teupolus , ]o; Dominicu» . i. 

»99 

Teupolor. Mufaum Nuramar. 
ibid. 

Theja Rex, ejus Nummo» . 3. 
108 

Theodahatos Rex , ejus Num- 
mu». 3. lod. 107 
Theodorici Imp, Nummi Ro- 
ma percuflì . I. i5 
Theodorici Vigoria deOdoa- 
ere percepta . ». 81 
Theodorìcus Oftrogothoron.. 
Rex ejusNummi. 3.103.105. 
ejutEpiftola ad Anatlalìum^ 
Imp 104 

Tidnenfì» Bafilìca a quibos con- 
Bruita. I 18 

Ticinum, feu Papìa, ibi tantùm , 
Selli alii» in Civit. Ita!, ju» 
erat cudenda Monete, ébij. 
Tignolius , lo; BaptiBa, CaocelL 
Senato» MedioL ». 475 
deTinitis , Francitcu» , Decur. 

Cremona . 3. 75 
de Todio de ClaBigio , Gerva- 
Bus. 3. 57 

de T oleniino, Nicolao», Decur. 

Medio!. 3. 4» 
deToIoxa, ]oanne». 3. <18 
deTonIì», Michael, Decur. Me- 
dio!. 3. 45 

deTorgio, ChriBophoru» , De- 
cur. Medio!, ibèd. 
deTorgio, Joanne», Comi De- 
cer. 3. 7» 

Tornelìu» Nummu» Veneto» , 
quando. Se a quo cufu» . 1. 
*77 

Tornic!Ios,Fedencu» 3. in 
48 

de Torquatis , Andrea» , Decor. 
Medio! 3. 39 

Torr^ntinus , Joanne» , MagiBer 
OBìc. Monet. MedioL 3. su 
j4pp. d3 

Totila, feu Baduila Rex, dus 
Nummi . 3. 107. quare line 
Imperatori» imagine. ».8» 
de T radate,Joanoe»,Decur.Me- 
dioL 3. 39 

Tra- 
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Tradonicus , Pecrui , Veneiiar. de T ritio , Donaius , Decur.Me- 


Dux. in 1 
deTrecchiSt Jacobus , Decur. 

CremoDC . pf 
dcTrecchit, ]oannes , Decur. 

CremoDZ . j. 2® 
de Trecchis, Sanéìinus , Decur. 
Meoiol. i- 40 

de Trefoliis.BarchoIomeus.Co* 
ini Decur. j. 2* 

TremifTus aureut, ao fi( Moneta 
Gallica, ejusque valor. 1.B8 
Trentini Eques , Ignatius Tri- 
deotinui laudatus. a. 
Trentini, Moneta Mediolanen. , 
q uae . a.a?. ejoi valor . a 
deTrevano di 


e Cumis , Joi.De 
cur. Medici. }. 
Trevifaous,Uernardus,eiusHiH. 

Ven. j. in y4pp. <J 
Treyne, Moneta Medio! , ejus 
valor imrinlecus 40001474. 
li 42 

Tridentinz libre, earumquc_ 
valor, & ufus. a. aj9 
Tridcntin* Moneti, earumque. 
varia denominaiìo . a. 14I.'' 
quandoprimbmcufi . a aiJ. 
qu.iiido. Se fubquo Epifeupo 
revixerint. a. 14 f 
Tridentini, quando abEccellioo 
tyranno opprelli . a. aip 
Tridentini Epifeopi , quando jus 
cudends Moneti eiidem con* 
ceHutnfuerit. a. a] a 
Tridentum , quibus Principibus 
fubjedun) a Secolo XIII. ad 
XV. a. a44 

Triens, Nutntnusantiqnus Ro- 
manus, ejusque valoris com* 
paratio cuna oodris. a ^ 
Trieppi , Jacobus, M agi fter Ofiìc. 

Monet. Medio!. } in 'Ipp. ^ 
Trina, Moneta .MedioI .ejusque 
valor intrinfecus. a, ano 
de Trincheriis, Ainbrofius , De- 
cur. MedioI. }. 41 
deTriocheriis, ]o: Ambrofìus, 
Decur. MedioI. ibid, 
deTrinclieriis,Luchinus,Decur. 
MedioI. iiid- 

Trincherius , Mauritius . j. in 
App. ji 

TriEolidus , Moneta Mediolan. , 
ejusque valor intrinlecus . a. 
*22 


dioi 40 
de Tritio,Ga 1 dinus, Decur. Me- 
dio!. j. 

de Triviiltio, Angelus, Decur. 
MedioI. 41 

deT rivultio,Honiforcus, Decur. 
MedioI. 1; 40 

dcTrivultio, Carolus, Decur. 
MedioI. ibid. 

de T ri vultio, Diony (ìus , Decur. 
MedioI. 1. 44 

de Tri vult io.^fpar.Decu r , Me- 
diol. 40 

de Trivulti^o;, Decur.Mediol. 
ibid. 

deTrivultio,]o:Firmus, Decur. 
Medici, ibid. 

de Ttivultio, Petrus, Decur.Me- 
diol. 1- 41 

dcTrivultio, Renatus, Decur. 

Medici j. 40 
de Trivultìo, Spinibertus . 
Trivultius, Marchio Alexander 
Theodorus,laudatus InPra- 
fjtiont xemr, 

de Trivio, Thomaxinus, Decur. 
.MedioI. j. 41 

Tronus,MonctaVeneta, ejusque 
valor, a, io 

Troitus Comes. lo:Baptida,Pro- 
Gubcrnator Parmz , 8cPla- 
centii. 1 }8j 

de Turate, Aloyfius, Decur.Me- 
diol. j. 40 

Turcarum Moneti, earumque 
valor, a. 

deTurconibus.Jo: Comi Decur. 


IS 

error in Clementina feconda 
deMagidris. a 149 
Turronenlis, Moneta, ejusque 
valor, a 14^ Ija. i; 
deTutis, Philipponus, Decur. 
MedioI. i- 12 

Tyroli Comitatos, quando ad 
Principes Auilriacos perve- 
nerit , & quomodo. a. ajd 
Tyroli Comites , eorum ©rigo . 
1. ayd 


iTur 


’urre , Jacobus Antonius , Ju- 
dex Óatior. MedioI \. itu. 
App. ^ 

de la Turre, Jo: Franclfcus, Ma- 
gider Intratar. Ordinariar. 
MedioI. t \6 

deIaT urre , Lucas , Decur. Me- 
diol. 4, 41 

de la Turre, Nicolaus , Decur. 
MedioI. 4. 44 

a Turre, Xenophons, Judex Da- 
tior. MedioI. 4. in App. ^ 
Turrianorum PatriarcharuiiL- 
Aquilejendum genealogia, t. 
i8a 

T urronenles argentei, de eifdem 


V Acha , Leo , Comi Decur. 

!■ 2 * 

de Vadeeardis , Gabriel, Decur. 
Medid. !_• 44 

deVairolis, Ororgius, Decur.' 

Cremoni . li 7I 
Valentiniut,CamillusHierony- 
mus . t. 24 

Valeriani Inapwatoris Lex prò 
Moneta judi ponderis • a 151 
Valefìus, Francifcus,laudatus. 
L 9 

de Valle , Chridopborus , Comi 
Decur. 1 74 

de Valle, Francifcus,Decur.Me- 
diol. 4. ^ 

de Valfe,dominiumPatavii Ctv 
miti bus Goritii tradir , 1.144 
Valfecchius, Virginius, Mooa- 
chus Benediélinus V CI l ,77 
de Valvaforibus, J oannes.Decur. 

Cremoni . 4_ 75 
Valvafonus de Maniaco, Jaco- 
bus , in vita Raymundi a T or- 
re Aquilejenfis Patriarchi , 
notatus. a. Ita 
Vandelìus,Dominìcus,MutiaeDr. 
'•42 

Varenna, Carolus Vinceatios . 


Var^us de Rofate , Galeaz M. 
4. in App. ^ 

de Varexinis, Jo: , Decur. Me- 
dio!. 4. 41 

Varientus, Comes Forojuliealit. 
a. 2* 

de V arido , Jo;, Decur.Mediol. 
4. 19 . & 41 

de Vaylate, ^oydus , Decur. 
MedioI. 1. 44 

de 
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de V«yhte,JoaDoe$, ComiDc» qaibus valor pecuoixamiqti- 


cur. 7* 


US obfervator. ibid. 


de Vaylate , Pantaleon , Dee or. Veronenfes librai com Vetietit 


Mediol. j. 40 

Udalricus Epifeopos Trìdenti- 


comparats Secolo X. i.stS. 

»-4J, 


Musa Conrado 11. Imp. iuscu* VeronenUs pecunia apud Para» 
dendarMoneuobcinet.t.i)». vtoosaatiquitus.quas. i.tta 

HenricolIl.ltnp.carus. «}4. deVereris deCanturio, Augu- 
deVegiis, Bernardinus, Qju»> ftinus. J7 

llor Mag. Ord.Mediol. a.i7d de Ugolanii, BaIthalIar,Decur. 
de Veglia de Lavania,Maffiolus, Cremonz. v 7^ 


Decur. Mediol. |. 39 
de Veglia, Scipio, Proto-Phyfic. 
Mediol. 3. 378 

de VenegODo, Irius, Decur. Me- 
diol. j. 44 

Veneta liberusviodicaca. ). i» 
jipp. <S 

VenetaMonera.ejus principium. 

j. (Il j4pp. I 

VenetaMoneia, quandoinipfa 


U^nus, Philippuf, Florentiz 
Poteftas. 3. jjo 
de Uglono, Chriliophorus, De* 
cur Mediol. 40 
deUglono, Zanonus,Decur.Me> 
diol. V 43 

Vicecomes, Alexander, lilius 
naturalisGdleaiii M. 5} 
Vicecomes, Alexander, Decur. 
Mediol. }. 43 


celTavic Oucit nomen . i.}Oi Vicecomes.Abbaa Marchio Ali- 
Venetz librz a SaccenfìbusTer* prandua,Patric.Mediol. 1, «8. 


rìtorii Patavini lolutzantiqui- 
tut , earum valor , i. 313 
Veneti.quando jus cudendzMo- 


in 4 pp, da. éf alivi. 
Vìcecomet , Azo , Cominillirius 
Comi . |. va 


netz argeotez, atque znez Vicecomes, Bartholomzus . ). 

obiinuerint . i. 373 quan- tn //pp. ad 

doeildem datum juscudeodz Vicecomes, Bernardinus ,De- 


Monetz,& a quo. t. 45 


cur. Mediol. 40 


Veneti Nummi ad Grzcoruia.. Vicecomes, Carolus,filiusnatu- 


UM. 95 

Vicecomes, ]o: , Decur. Mediol. 
j. 40. & 44 

Vicecomes,)o: Antonius,Decuf . 

Mediol. ). fp. 8c 41 
Vicecomes, Jo: Martimis,Decur. 
Mediol. ). 40 

Vicecomes, Lanzalot tus,Decu r. 
Mediol. ). 43 

Vicecomes , Petrus Francifeos. 
j. 4<S. & J4 

Vicecomes, Raphael, j. d8 
de Vicedominis, Aloy fius, Comi 
Decur. j. 73 

Vicennalia , quando Rom* ce- 
lebrata. %. 100 
Vicentini Epifenpi , Se Duces , 
quando )us cuo^ndz Monetz 
obtinuerint, Scaquo. a.3}i 
Viceflinus , Julius , Senator . a. 
*74 

de Vicomercato, Aloynus, De- 
cor. Mediol. 1. 43' 
deVicomercato, Bartholomzus. 

Decur. Mediol. ). 44 
de Vicomercato, Bertholus.^ J7 
de Vicomercato.Blaxius, Decur. 
Mediol. }. 43 

de V icomercato, Conradus, De- 
cur.Mediol. {.40 
de Vicomercato, Corradinus , 
Decur. Mediol. tdid. 


morem culi. 1. )oi 
Venuti , Abbas Rodolfìnus, lau- 
datus. I. 17 

de Verano, Bartholomzus, De- 
cur. Mediol. }. 40 
de Verano ,Paulus, Decur. Me- 
diol. j. )9 

Veranus, JoiPaulus . j.in J^pp.d4 
de Vercelli s, Aloylius, Decur. 
Mediol 39 

Vergara, Antonius, ColleAor 
Nummorum Regni Neapolis. 

I. j6 

de Vernacciis ,Pinus , Magiller 
Monetar, extraordinariarum. 

Verona, ibi primitus jus coden- 
dz Monetz a Rege Pipino ob- 
tentum. a. J3. & 349. 330. 
quando ibi Officina Moneta- 
ria extiterit . 3. 91. ibi re- 
rum ad cibariam fpeflantium 
pretia antiqua . 3. dy 
Verona, ibi varizemptiones, e 


ralis Galeatii .Mariz . 3. 33 
Vicecomes , Catharina,Oalea- 
tìi M. Vicecomitis filianatu- 
ralis. 3. 34 

Vicecomes , Clara, Galeatii M. 
Vicecomitis Ducis filia natu- 
ralis. 3. 34 

Vicecomes, Chriliophorus, De- 
cur. Mediol. 3. 40 
Vicecomes, Elifabeth , Galeatii 
Mariz SfortizVicecom. So- 
ror . 3. 34 

Vicecomes, Francifeot , Decur. 
Mediol. 3. 41 _ 

Vicecoroe$,Gabriel,Decur.Me- 
dio!. 3. 43 

Vicecomes. MarchioGregorius, 
Patricius Mediol. 3 .inApp.ói. 

& alibi. 

Vicecomes,HercuIes, Quzilor. 

Mag. extraord. Mediol. s.ayd 
Vicecomes, Hermes, quomodo 
vocatus in Tellamento Ga- 
leatii Mariz ejus Patris .3.53 


deVicomercato, Jacobus, De- 
cer. Mediol. 3. 43 
deVicomercato, Jo: Angelus , 
Decur. Mediol. 3. 44 
de Vicomercato, Michael, De- 
cur. Mediol. 3. 43 
deV'icomercato, Odlavianus , 
Decur. Mediol. 3. 49 
de Vicomercato, Pahnus, Decur. 
Mediol. ibid, 

deV'icomercato, Raphael, Decur 
Mediol. 3. 44 

deVicomercato , Vincentius , 
Decur. Mediol. 4, 40 
Vidloriatus Numuius argenteus 
Romanus , e’iusque valoris, 
comparatio cum noflris.3.41 
Viilorius, Eques Francilcus. 1. 

del Vida,Joannes, Decur. Cre- 
monz. 3. 7<5 

Vignola , Malfiolus, Decur. Me- 
mol. 3. 43 

Vignolius, Joanoes, Biblioth. 

Va- 


Digitized by Coogle 



96 INDEX GENERALIS RERUM, ET NOMINUM. 


Vttic. Cuftos, laiidatus . u i 
Vìgoraniusi Comes Profper. i. 

dentila , Jo: Antonius, Decur. 
Medio!. ^ 

Villa, Jo:Bap^a,eju$liberde 
Ecclefiis Scacìon. Medio!, a, 4 
de Villaois,S.igramonjs, Decur. 
Mediol. 3. 41 

deVillanis, Saturnus , Decur. 
Mediol. ^ ^ 

de Villanova, ^cobui, Decur. 
Mediol. 1. ^ 

de Villaacerio,Nicolaus,Decur. 

. Mediol. r 39 
de VincemalìsT^piilla, Decur. 
Mediol. r 44 

de ViocemairiTrrancifcus, De- 
cor Mediol. i- 41 
deViocemalis,Gregorius , De- 
cur. Mediol. 3 - 42 
de Vincemalis ,jo: Leouardus, 
Decur. Mediol. 3. 35 
Virgilii nomen in Monetis Man- 
^ tua . t. Sg. Se 21 
Vilcardinurjacobus Antonius, 
Magift.Omc. Monet. Mediol. 

3 in Apf. ^ 

de Vifcirdis.Dominicus, Decur. 

Mediol. L 19 

Vifmara , Hieronymus . l_. in 
j4pp. ^4 

Vifeentìnus, Jacobus , Decur. 
Mediol. 3. 40 

Vitalit, Monetarius Ravenna . 
L. ^ 3 LoS 

VitalisT Joannes . 3. in ^pp. 32 
de Vitalonibus, Joannes, Decur. 

Cremona . 3. j 6 
Vitobolus , Prasfeftiis Officina 
Monetaria anciquiffimus. lu 
So 

de Vitres, Eduardus , Soc. Jefu . 

I. 34 

de Uliffis, Joannes , Decur. Me- 


diol. 3. 35 

de Ulivis ,Gu^oldus , Decor. Me- 
diol 3. 43 

deUlmo, Martinus, Comi De- 
cur. 3. 21 

Umbones Nummi antiqui Ro- 
mani. 1, 41 

Uncìa argenti , e)us valor anti- 
quus. 1. top 

Uncia auri in auro , ejus valor 
antiquus. ibiti. 

Undagordus, M. Antonius, a. 
* 77 . 

Ungati , Mediolani culi , eorum 
valor intrinrecus,S£ extrinfe- 

CUI. 3. in j4ppn/l. 33 
Volaterra, quando ibi cufa fue- 
rit Moneta. i 90 
Volverus, idem acWolfangus 
in diminutivo. 1 «30 
Voltellus, idem ac Valentinus 
in diminutivo. 130 
Urbe! nonnulla Italica , quan- 
do , & a quibusnam Princi- 
pibus ius cudenda Moneta 
habuerint . 3. in ‘fpptn4 3 
Urfeolus, Petrus II. Venetiar. 

Dux . 3 in Appenl. 1 
Utinum , ibi Officina Monetaria. 
1. LZI ibi quando Moneta 
cola fuerint , earumque va- 
lor a 99.moresvetu(liincon. 
trahendis Matrimoniis ibi oli- 
tati . I 107 

Walfredus Foroiulienlìs Mar- 
chio. 1. pi 

Wanga, Friaericns, Tridemi- 
nus Epilcopiis Ottonis IV. 
Imper Cancellarins . 1. 134. 
primus, qui Monetai cudere 
inemperit. iJid. 

Witiges Rex , ejus Nummi . 
3. 102 

deVulpis , Antonius , Comi De- 
cur. j. 21 


Vulterranus Nummus qui . 3. 
1*9 

Vultus Chrifti de Luca Hiftor. 

1- 3t 

z 

Z Abarella, Comes Jacobus , 
ubi notatus. a. l8q 
Zacharia,Zanottus, Decur.Me- 
diol. 3. 43 

deZachariis , Leonardus, De- 
cur Cremona. 3. 23 
Zafaronus.Jo.-Maithxus, Decur. 
Mediol. 3. 43 

deZandemaris, Doninus, Magi- 
ller Iniratar. extraordinariar. 
Mediol. 3. 35 

de Zanebonis , Nicolaus , Decor. 

Cremona . 3. 21 
deZapelIis, ]o: Petrus, Decur. 
Mediol 3 4« 

Zavarellus , Carulus , Magifter 
Offic. Monetar. Mediol. 3. in 
Apf (S3 

Zavarellus . Hieronymus , Ma- 
girter Offic. Monet. MedioL 
3. in Ann, (3? 

ZeFchinus qiiidrans Ducatus , 
quando lic didlus. 1, 149 
Zenus, Apollolu» , V.Cl. lauda- 
tus. I tA 

Zenus.Cuherìnus, Soraafcheo- 
lìs V. CI L 42 ; *99 
ZIgnonus , Jo; Antonius . 3. in 

App. ^ 

deZobiis, Abundjus, Comi De- 
cur, V Z* 

Zucca, Joannes, Decur. MedioL 
L- ^ 

Zucchetta, JorBiptiilt , Arit- 
raeticus Celebris, v 29 
' de Zucbis, JotFrancilcus, De- 
cur. Cremona . j. 21 


V.CL. 
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DE S I G I L L f S 

M E D 1 I ^ V I 
DISSEKTATIO. 


N lhiI (ane eflet , cur ego de SigiU 
lis poft Iraperii Romani declina- 
tioncra ufurpatis aliquid afTer- 
rem , quando poft celeberrimos 
Viros Papebrochium 8e Mabillo* 
nium Johannes Michael Heinecciui in erudita 
■ Opere dt vrteriius Germancrum, aliarumque^ 
Sigillis , edito Francofurti Anno 
Chrifti MDCCXIX. argumenium hoc exhau- 
fifle videiur . Attamen quum nonnulla adhuc 
apud illum reflent aut intaifta, aut majori luce 
digna , hatc panca in eam rem adnotata volo . 
Jara doflilIìiTii Viri animadverterunt , ab anti- 
qua Tabularia excutientibus, non fine examine 
Sigillis vetuftis habendam elTe fidem : quippc- 
interdum Sigilla cerea a finceris Diplomatis 
avuUa , Chartis adulterinis. infixa fuere . Id 8e 


ego non fetnel fadlum deprehendi , atque uno 
exemplo rem confirmacam heic volo . Tria_, 
Caroli Magni Diplomata Ughellius produxtc 
prò Regienfi Ecdefia in Appendice Tomi quin- 
di primge editionis . De tertio nunc mihi rea 
cft, evulgato pag. ijS], Habui ego fub oculis 
pergamenam , omnia vecuftatis figna praeferen- 
tem , 8e , quod rarum eft , integro adhuc Si- 

f illo cereo ornatam . Olim , ut puto , in Ta- 
ulario Canonicorum Regìenfium Diploma hoc 
adfervabatur : nunq alio in loco adfervatur . 
Exofculatus fueram pretiofam e veftigio mem- 
branam , quam exprel&m , uti in eodem auto- 
grapho haWur , atque emendataro , in com. 
modum Eruditorum exhibere iterum heic jo> 
vat , 


Caroli Magni Francòrum & Langobardorum Rcgis Diploma , 
per quod Apollinari Epifcopo Kegìenfì, e)ufque Ecclcuas, 
omnia jura ac Privilegia confìrmac , 

Anno 781. 


C Arolus gratta Dtì Rex Francorum 8c 
Longobardorum ac Patritius Romano- 
rum . Si Eccleftarum Dà fervitoriùut 
Itrgttionit ac benignitatit munifìctnùam impar- 
timmr , eorumme votit libtnter annuimus , id 
mbit ai Auguflalis txctlltntia culmtn proficere 
ertdimut : itifttptr ( giiod cunCfis pretiofiat tfi 
iignitjtibut ) attrnte retribulionis pramium- 
eapej[ere ma diffìdimus . Induftriam igitur om- 
ttsum SanHa Dà tcclefis fidclium, noflromm- 
prsfentium fciticct ac futurorum nofft va. 
lumut , patrtm noflrum ^ollinarem revcrtntif- 
fimum janàit Regicnfis Ecclefix Prsefulem na- 
firam aJitffe cUnicntiatn , nabifque retuliffc^ , 
accidente ntgligemia é’ incuria , crepitan- 
tibut flammis , Eccleftarum trdificia in Regienfi 
Urie cremata fuerint : eum quibut uiam aliqua 


infirumenta Chartarum monumenta in faviU 
lam redaCla fint ; habebatque pree manìbus Fret- 
cepta Regum Longobardorum , quorum auflorU 
tatibus jam fata Ecelefia , ne pravorum homi- 
mim opprefiiones , aut inv tfionum detrimento^ 
pateretur, undique fuleita erat ac munita - Pofiu- 
lans fiquidem ^ ut ér not ob divitfum amoreuL. 
tandem Ecclefiam cum omnibus ' facultatibus , 
quas hablenut aequifivit , vet dàncept fituris 
temporibus fidtlium ollationibus adquifierit , 
cum rebus (jr fimiliis utriufque fexus , eunlio- 
que Clero inibi quotidie famulinte , fui noflree 
defenfionis rcciperemus protezione : quod S" ft- 
cimus , dr per hanc noflri Pritceptt paginam. 
pracipimus ir jubemus, ut nulla unquam magna 
parvaque perfona res aut familias tjufiem Ée- 
cltfia, fei ncque venerabilem ipfius loci Clerum, 

in 
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in aliq'M in^ietare vtl moUflart prg fumai. Et 
fui» termini ejttfdem Eecle/ìa in confinih Man- 
tuoni! , Bononienfitus , Mutintnfib<u, hunen- 

, vtl Pormen/ibus , ftu rfr Ticmenfibus, ^ 
Cumanis,res ipfms Ppifcopii conjiccnt-, apologe- 
tieum idem Pentìfex bobebot,in quo onni remo, 

U dubitatione res jom fatte Eeelefia per finga, 
la loca é- vocabulo, terminique ir confini» infi. 
ta eront . Idcoquc prò ttmtr.tria prttfumptiams 
tmofiont eavtndo , n.r non <jr prò Francorum^ 
gente noviter in Itoliom a ncbis introduco , pt- 
tiit Excellcntiam noflram , ut eofdem termino! 
buie noflro Prtrccpto infri jubiretnut , ne frau- 
dem aliquom taJem Ecclefio de fuis rebus aut 
eonfiniis ab invaforibus potiatur . Cujus dignom 
oc rationabilem confiderantes petitioncm, ^ Lu. 
nenfium ^ Pannenfium eonfiniis , ficut in ipfo 
apologttito indilo erant , amnet ttrminos annota- 
re jufitmus , A meridie itaque per montano ver- 
fùf Oceidentem , conjacent finn , terminique ve- 
niente! de Prato Mauri, in Montem de Menfa, 
inde in Centiocrucis , ac deinde in Alpem mari- 
nom , inde in Montem de Pofci , defcendentes in 
rivum Niteram, qua defluit in fiuvium Inciam 
per fiuviim Inciam, ficut ipfi Indo d.fcendit a 
Jumma villo Alonticulo, decurrens ex tronfver. 
fo in Barcbom, ér defluit deorfum per Agidam 
ad Aquìlonorem partem in rivum Campigenem, 

^ extnde in Tegoloriam , in fiuvium Padum ^ 
Zitrano, ficut Padue defluit inBurianam. Item 
per meridiem ad Orientalem tlagam ineedunt 
fines per Pratum majorem in Montem Rufulum 
Iftr Alpem in Fazolam , deinde per Alpem ufque 
%n Tbermat Salonit . Ftnes vero, qui funt inter 
Tufeiam ^ Regenfem ^ Mutinenfem de Tber- 
mis Salonit perveniunt inTendam Regis, inde.- 
ad Fontem SUvam , ^ inde in Rivum Sangui- 
narium, ^ deinde odLacum de Carpene, ^ in- 
de ht F'um Novam , indeque in locum Moti, 
vum , deinde in locum , qui didtur La Iberna , 
deinde per montem Laurentii defcendens venit m 
fiuvium Dullum, indeque per Silvam de Mallo, 
df* inde in Collinam , deinde in Pratumlonguni , 

M deinde per Rivum , qui decurrit de Lupatio 
in fiuvium Siglom, inde per Siglom ufque DuU 
lum, oc deinde afcendit per Dimnaticum inCar- 
e'iolo , ^ inde dejcendit per Sarram de Mauria. 
no , ^ pervenit in fiuvium Rafennam , ér inde 
afcendit in Pironiana, indeque in montem fuper 
l alles ufque in Antiquum : deinde defcendens in 
Pifcariolam venit in fiuvium Siglom , ac deinde 
per Clazam currentem per Montem Cerradi , 
ufque dum venit fub Monte Merelli , ^ inde 
venit per Stlvonum : deinde decurrit per Salfu- 
lom , iy inde per Montem Montieulum , indeque 
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per Campum Milotium ad Septenlrionalem pia. 
gam per Palude! Gvitotii Nova ufque Stro. 
tam , ae deinde in Aquamlongam , ufque dum 
venit in Burianom . 

Infra iflos preenominatas fines, fieut a fanUis 
Patnbus, tdoneii acCatbolteis bom.nibus an. 
Uquttus in ipfa Ecclefia conflitutum fuitfe rete, 
rtmus, omnia pars ipfiut Eeclefia feeure ae quie. 
te noflra Regali auUoritate peremiter poàdeat, 
Retuln edam Walibatms Pontifex, quod cuidam 
liberto nomine nuad 


y,g„aatus rontspex, quod cusdam 
tratri l^uo Anfperto nomine quadam Oratoria^ 
firit Sanas Regenfìs Ecclefiee , unum quidem 
tn Luctarto snter Padum ér Bundenum in btmo. 
re SonatGeorgu, aliud in GaHana fimiltitr 
titur Padum ejr Bundenum , in bonore Sonai 
Andrea conflruaum , cunais diebus vita fu» 
fCT dccretHm ccnctffum babuiffet, Sed cum to/?- 
snodum idem Anfpertus Monafttrii Nonantolen. 
fis por tumpeteret, ipfa Oratoria prò fuointroit» 
pradtao Monafltrto dederot . Pranominatus vero 
poter ApolUmares Epifeopus , ne Ecclefia fiuu 
domnum pateretur , cum fuo Advoeato in prò. 

Monallerii Abbate in juditium coisvenit . 
Oifienfia vero, qua snter duo vtnerabilia loca-, 
creverot, abJquevidnorumEpifccporum audien. 
tia ntillotenut diffiniri poterai. Ideoque datit in, 
duc.^, tres Ep.fcopi, Pcttm fcilicet Bononie». 
lis, Gemimanus Mutinenfij, ^ Petrus Parmea. 
fis , cum altts tdoneis ir Catbolicis viris convo. 

fot» Duce Goerada 
Epifeopus, 

ma fubttloter dtfeuffa , Ecclefia RegiÀfis , cui 
debito pure jam fata Oratoria fubjeeta erant . 
eanomeo ae legali ordine aequifivit . Et ob fir- 
tntorem fecuntatem , ATarlàm feriptam tefli. 
^f9«t roboratam cum iof, decreto f^c nomina, 
tue Pater prafentia nofira obtulit , poflulant , 
ta KOS snvtolabili mfiro Pracepto eZ firmam 
tes , omnem eontenttonit navum abjhrgerrmut. 
t-ujus petitsoni annuente! , per hoc noflrum Pra- 
ceptum pradsaa SanOa Ecclefia ipfa Oratoria 
confirmamu!, atque fine ullo eontradUIore refii- 
tjct’b'us . Praterea ^ Gajum noflrum , quod in 

entZ Luciaria 

conjacet , ir nunc noviter exeolitur, eo poflulan. 

Ocorgii per hoc Lfirunc. 

P< acepnm }urc proprio ob anima nofira filu- 
tem concedtmti! cum pfeationibu! per Padum & 
Btwdenum , PaludJque dr LacusccnjacentilZ. 
Simtltter quoque ir Oratorio SanOi Andrea do- 
namus terram ir filvam juris Regni nefiri , 
9 «‘^ttrca re, ejufdem Ecclefia snj Padum & 
Bundenum ,n G.ibtana cevfiftit, cusn pifeatieni. 

bus 
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facr ptr Padttm fy Bmdeuum , Paludefque- ér 
hacva : us ftep^ mtmnat» Saniti Rigm^s Ee- 
€tifia hae mona jitre prnfrinario teneat atout 
fojUtdtat abfyut atUujus poteflatit eontraJiàio. 

CanetiÙmut etiam y ut fi eonttntio de rebui 
OS fatmUis ejnfàem Ecetefiee fiterit bona, lieeat 
isfuijptia fieri ptr èoms (J* h^tnuos bomines cir~ 
ttmquafoe m mentir upfue ad fieramtntuttt^. 
PhSeantque fibi Pmtifiees ipjàa Eectefiie Advo~ 
tatti]; dum vet trtt , fi neet^t fuerh ^ ipfi 
td^erint , mà esupmt ippus Ecetefi» dàigtnter 
mtpórant éf' tuaminent . Ipfi v«n> Advoetai ab 


lOI 

omni pubtiea exaliione fiat immunet . Si quit 
autem bone mfira eonfiitutimit auHoritattm^ 
irritam faetre temtaverit emumtatit mullian^, 
idefl argenti Librai triginta pani fanltm Re. 
gttnfit &etefi* perfotvere cogatur . Et ut boc 
mflra ta^tkmit emankatir ae dtfenfiotUt 
feu inqui/hiomt vet advoeationu Praceptum^ 
diuturni] temporibus in fuo robort permtmtat , 
atqut ab otmmus verius credatur ^ diKgentiut 
tbfervetur ^ mams nofinr fubferiptione fubttr 
annotaviraut ^anttloque nofira figliare jttjjimus. 


JBgnwn 


Caroti gtoriofifitmi Regis , 


C-USenut ai vietm Radomt rteogmvi . 

trota in Menfe ^unio £e oSam in Anna Terno Decimo & %ptiioo ^ ln^£lbne Dedna, 


jRXtm Pap'ix Gvitate , in Dei nomine felkiter , Amen , 



Im H i eiw e iB {órtallé mihi nantqaanr Tetri lléf 
Crfjpkari de ledctraitate huiufce foetu», nifi me 
ttemxitiis fui&r moda», quo Sigillunr cercum 
ìDc appofitum fuit . Niminim in polVica parte 
MÌainie repercuflà ac dilatata er&c cera; fed el 
sadcKie in fdlTurain pergamena immilla , ut 
inde ouHo negocio edbci poftér, fooque ex loco 
Imle- eliberetur , nifi drculo ligneo compre- 
fcenfa , filo emm adhibito , in Charc^ confir- 
«nea fiiillét . Id mihi furpidonero tngelEc , 
gpimanum SigTRum , aliunde fimtum , 
Kunenam (rane potuilTe ab aliquoinferri . Tutn 
Notas Chaonotogicas- in enamen revocavi . Da- 
(mB di Diplomi Amo Tento Decimo , ^ Se- 
prùm ; qu<r Elpochz' tnm Regni Francorunu . , 
twn Re^ Lt^obardorum , rice indicane An- 
mmn D&UCX^. quo quidemt Anno , ac Ju- 
«io Stenle reapTe Carofu» Magno» Tieini ver- 
ima» eik . Acqui ipTo Anno decurrebar Indi. 
Ab flirta : beic verb fignator IndiSHo Deci. 


ma ; qoem errorem concoquere nullo paélopoC^ 
fi» . Ad Iute difene ibi fcriptum di Ingoiar, 
donm r quod nefeio , an inter menda» fit refe- 
rendunn . Dicam tamen , ùr germani» alii» , 
qu« viderim. Caroli Magni Diplomati» habert 
Langobardorum . Diplomata inqoanr Caroli : 
nam in alii» veterom monomenii» Longobardot 
etiam invenias, uti in DiiTertatione XXL de^ 
Stata Italia oflendi . Minutar baec etiam dili* 
ranter animadvertenda elTe Critica An jubet . 
Sed quod tamdem nulla rationedealbaripotdl» 
mihique poAremo perfuafir , non de Kemtimo , 
led de fpurio Diplomate heic aà , ea: &>rmnUt 
dieendi eli r id noHs ad Augufialis excttlentia 
eulmen proficere ereiimus . Datum di Diploma 
a Carolo , quunv Rex tantummodo £bret » ac 
forcailé cune ne cogitabac qtùdem de Augpftalì 
dignitace confa^aenda . Fieri ergo non pocuit, 
ut is camnuam hnperator Toquetetur : neqttc,. 
fonoasn oiceodi ofurpaflèr , quam pollea Lo* 
C c thaiius 
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riiarìus I. Angullas ejus nepos , aliique Impera- 
tore* adhibuèrunt . Ac proinde rurfus mirari 
fubic , quei tam diverfa a primo afpcAu fen- 
teniia de hoc Diplomate fequuta fuerit . Qpod 
ubi confidium fiatuas, uti ego ftacuo , cen^ 
diceudum eft , vetuftifltmum eiufmodi figmea- 
tum efle; ac precipue quum in tergo merobra- 
ox charaéVere maiufculo , 8e ante plura SaKni- 
la eiformato ictiptum lenturi Ctnfinia Efifco- 
fatus Rcgenfit tjufdem Karoli ad jlpollmarcm 
Epifcopmn, ér q'-titjvid o4 tandem Epifcopatum 
prrtinet . Ex hoc autem Privilegio Ughelliu» 
ad Annum PCCLXXX. Petrum Epifcopum in- 
tulit in Catalogum Epifcoporum Bononienfium, 
oblitus pollea alterum Petrum , heie itìdem-. 
rnemoratum , rccenfere inter Epilcopos Par- 
inenfes . Verbm utriufoue Petti exillentia 
Diplomate pendet.cuì ndere quirnarovelit non 
video . Ita Mabilloniut in Annalib. Benedi£lin. 
ad Annum DCCLXXXI. bocce documento uti- 
tur, taroquam legitimo foetu, atoue ibi Qcrar- 
dam Ductm fe vidilTe (Ibi perfua^t , qui tamen 
G 'ìradus in membrana appcllatur . Hinc au- 
tem difeas, quanta circumlpei^ione , & quàm 
intenti* oculi* exploranda fìt fide* veterum Di- 
plomatum . Qpare fi qui funt , qui quoiies 
fibi o^rtur aliquod antiquorum Regum Pne- 
ceptum • Sigillo fuo adhuc rounitum , nihil ul- 
tra quaerenduiq putant , ut archetypum judi- 
cent , egregie falluntur . Nam ne hoc quìdem 
fati* eli ad ccrtumeorumcriteriumtquum cerea 
Sigilla pergamepis ipfixa e pofiica parte , atte- 
nuati per calorem ceri, detrahi potuerint, & 
in aliam commenticii foetu* Chartam transferri. 
Innocentìus quoque III. Papa ut eli in eju* 
Vita num. 4 V par Sigilli vitium miri fagacita- 
te deprebendit in Privilegio produrlo a Scoau- 
lenfi Abbate i quod Mabilloniu* animadvertit. 
Neque fané ejufdem fraudi* alia defunt exem- 
la , e quibus alterum adhuc adferre juvat. 
roiulit Ughelliu* Tomo j. Ital. Sacr. in Epi- 
feop. Clufto. Diploma Ratchifii Langobardo- 
rum Regi*, a quo conditum traditur Monaile- 
rium Sanéli Salvatori* de Monte Ammiato in... 
eodem agro Clufino fitum . Documennim il- 
lud veluti gemmam commemoravit quoque.^ 
Thomafiu* in Hilloria Senenfi . Alibi verò, 
hoc eli in Dillertatione LXV< de Aknafler. ereH. 
facienda erit mihi mentio Diplomati* ejuldem, 
inter ridonda commenta amandandi . De eo- 
dem etiam Mabilloniu* in Annalib. Benedidli- 
nis ad Annum Chrilli OCCL. przdixerat : Di- 
ploma refert Ughetlut cwn narratiuneula d&^ 
erigine Monaflerii ( fcilicet Ammiatini ) qua fa- 
^am fapit , Amum conditi CcenoHi S^tia- 


gentefimum Quadragtjtmunt Stemdum ptafert 
Diploma , quod ex authentieo Ughellut exijìi- 
maviti quod omnino fineerum effe pervtlim. Ita 
perquam modelle vir dodlilfimu* , quum alio- 
qui foetu* i|Ie a capite ad calcem ineptilfimum 
falfarium prodat . Commentum hoc autenu. 
refrico , ut fubdam , qu* in illud adnotavit 
Titius Hilloricus Senenfi* , cuju» Libri adhuc 
manu exarati exllaot apud heredes dodlillìmi 
quondam amici mei HuMtti Benvoglienti . Hot 
Privilegiam ^fcribit Titius) eft mtmitum Sigil- 
ìo cereo innexo ex utraque parte eum daabut 
imaginibus hamanit tmprejfts . Litera verò cir- 
c 'liti /cripta eommode legi non valent propter ve- 
tujìjtem . Caput utriufqut imaginis in Sigillo 
coronatum eft , fy virgam manut utriufoue tr- 
mt . Atque hoc Privilegiam eft apud Abbatiam 
Sanili Sahiatorit in agro Sentnji . Sigillum., 
duorum virorum imagìnes prteferens , duo* 
Principe* indicai fimul regnante*, ac primerea 
nil communccum RatchifioRege habuifle vide- 
tur . Attamen fiélo etiam Sigìlm vis olim mul- 
ta fuit ad conciliandam apud imperito* Diplo- 
mati fidem . Verhffi ad alia progrediamur. 

Nulla dubitatio eli , quin ab antiquilfimis 
temporibus Sigilla Plumbea ( Bulla* appella- 
mus ) in ufu Romanorum Pontificum , itnmo 
& Epifcoporum quorumdam , fuerint . Quaro 
non iis acquiefeendum , qua* cìrciter Annum-, 
MCCCLXVm. Petrus Boè'rìu* Urbevetanu* 
Epifeopus in Glofii* adhuc MSti* ad Vita* 
Pontificum a me edita* Tomo III. Rer. Italica>* 
rum , fcribit , Pafchalit II. Papa* Vitam illu- 
llran* : Bulla idem eft ac Sigillum^ ir Ballare 
Sigillare eft , In primavo enim ftatu Eccitfim 
Eecltfia Romana non Mebatur Sigillo vel Bulla. 
A tempre autem Oregorii I. ebra reperiuntur 
Apoftolica quadam Litera eum fubferiptionibut 
tantum Romani Pontifieit, Presbyterorum Dia- 
eonorum Vrbit . Tane enùnquaft omnia expedie- 
bantur in Conciliit , ir Epifioporum fubfcriptio^ 
nibus roborabantur agbata in ipfit . Et loco Si- 
gilti fubferiptio Epifeopi Urbis ftebat eum atra- 
mente , ide/ì unas eireulat , in quo per eireui- 
tum fcribebatur VERBUM CARO FACTUM 
EST.vf/CHRISTUS REGNAT.CHRISTUS 
IMPERAT , vel aliud verbum ejufmodi , Dee 
gratum . Et olim quamvit Epifeopi vcl Fcclefta 
quaqut haberem Sigilla , tamen Sigillo fides non 
dabatuT . Bullatam cairn Literam non recolo me 
vidi/fi antiqiùorem Bulla Altxandri Papa IL 
In quibufdam enim Monafitriis antiquit Privi- 
legia quamplura Caroli Magni Regis Francia 
d* Attgufti vidi integra . ha quibufdam non ap. 
pendunlur Sigilla per eorrigiam vel fila , fiem 

ho die i 
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Mie: fei fant tfflxt Littris, ttnentij Chirtam 
amplextm ab uxraqne parte cum bona tj:tantit.u 
U etrs . Nunc autem Imperator utitur Bulli 
aurei , immo Imperatore! Romanoram , uti dr 
Greeeormt . Ulriufque envn Literat'tenui, aurei 
Bulli figuatat vidi . Sei hit non utuntur ante 
eoronationem , fieut nfc etiam Rapa fui Bulli , 
Dicit enim Petrus Bkfenjk , quei ex plitmbo 
Papalit Bulle» uafcitur aurum ; éf fui onerati 
auro Romanam mtrant Cttriam , plumbo exeunt 
onerati ènterdum &c. Certun (juippe cA , ex> 
ftare adhac Romaaorum Pontificuin Literas 
Bulli Plumbei muokas ante Alexandrum II. 
Papam . Vide in calce hujus DllTertationis . 
Rurfus minime audiendus Dominicus Kaynal* 
dus apud Lconem Allatium Lib. primo Cap.d. 
de perpetuo eonfenfu Occidental, tir Orientai. 
Cecie/, quuta fcribic, in Arretinx Ecclefìa; Ta- 
bulario fervari Litcras SilveAri I. Papa; Bulli 
plumbei obiìgnatas , fìmilefque alias Lconis I. 
& Gregorii Magni in Arcbivo Romano Molis 
Hadrianese . Hsc inter fomnia conjicito . Pri- 
mum ex hifce Tabulariis vidi , & nihil talc^ 
deprehendi . Idem de Ronaano femieodum vi- 
detur . Ad Imperatores verò quod attinet , 
fion me fìwc , laudari a Frehero, Mabillonio, 
Baluzio , Heineccio , aliifque eruditis Scripto- 
ribuB aliquot eorum Diplomata , quamquam^ 
rariflìma, ex quibus Plumbea Bulla pecaebat . 
Qpod plus eft , Petrus Diaconus Lio. 4. Gap. 
109. Cnronic. Cafinenf. commemorat Pracepta 
tnagnorum Imperatorum Caroli , Lodoyci , Pif- 
pmi , Cetrlomaemi , Lodoyci , Ugonis &c. cera , 
Plumbo , aureipjue Sigillis fignata , qua Cafi. 
met^ Monaflerio feeerata . Ego ipfe quoque^ 
in Diflertatione VII. de Comitib. Palat. Diplo- 
ma anali Òttonis III. AuguAi, e quo Bullanv.. 
Plumbeam pendere confpexi . Aliti etiam Di- 
plomata laudavi, e quibus chordula pcndcbat, 
indicium Sigilli aut aurei aut plumtei olìm- 
conjunAi . Actamcn addo , A qua fonò Re- 
gum & Imperatorum Diplomata luperfunt hifce 
Plumbeis Bullis ornata, immo & qua; pauca_, 
ab antiquis Scripcoribus commemorantur, ma- 
gni circumfpefliooe effe acciptenda . Cereit Si- 
gimi fere femjer antiqui Imperatores Carolus 
Magnus • ejuique fucceflbres funt ufi . Com- 
fdora ex ìAis fefe milii obtulerunt in Italicia 
Archivi! . Iqterdum quoque & Aureit Sigillis 
corum Diplomata roborata fuere . In Clironi- 
co Farfenfi , quod publici juris feci Part. ». 
Tomi li. Rer. lialicar. Hildeprandus , perditif- 


Amus Monachus Coenobii FariénAs , abAulidc 
dicitur Sigilla duo de auro , qua mifrrunt Ca- 
rolus ^ Pippinus filius ejia m uno Praerpto. 
Alia Sigilla duo de auro , qua Guido ér Lam- 
bertut Imperatores m-ferunt in alio Pracepto 
quod fteerunt . Leo quoque OAienAs Lib ». 
Gap. tp. Ghronic. GiAnenC commemorat no- 
vem Pracepta Imperatorum aurea Bulli bulla- 
ta . Alter tamen Godex ab Angelo de Nuce.^ 
laudatus nihil habet de hifce Aureit Bullis. 
Equidem in Diplomatis Imperatorum , Gxfa- 
rum , 8e Regum , quorum copiam non levem 
per Italiam mcis OQutis luAravi , Sigilla Ctrea 
complura confpexi , Aurea verò numquanc^. 
At poA Annum GhrìAi MilleAmum frequentio- 
ra efle coeperunt aurea eorumdem Imperatorum 
Sigilla: quod & poAremis hifce temporibus fa- 
lAum ammadverti , quibus plcraque eorum Si- 
gilla cerea (unt; fed interdum Se aurea. Qjjiim 
ergo de Plumbeis Gzfarum antiquorum Sigillis 
agirur, mihi ad raemoriam revocantur, ac non 
niediocrein vim faciunt , qux Hugo Abbas 
FarfenAs memorix prodidit in Libelfo de Pe- 
flruOione Monaflerit fui circker Annum Ghri- 
Ai DGGGGXCVIII. a me edendo in hoc irfo 
Opere , fdlicct in Diflertation. LXXII. de— 
Cau/pt imminuta Eeclrf potent. Narrar iUe_ « 
quot calamitatibus Sxculo GhriAi X. ioAgn^ 
illud Goenobiura concuAum fuerit, atque in ter 
aba de Monacbis iis in vkia quxque pcolapAt 
ait : Furabantur dtnique quacumque diryere— 
potrrant de Monaflerio, Sigilla Aurea delnaee- 
ptit tollebant , ét ponebant Plumbea , qua MO- 
DO APPARENT . Qpifnam , rogo., certo» 
nos facit , nequaquaai in aliis quoque Diplo- 
matis fucceiTiuè Aureis Sigillis Plumbea. I 
Quamobrem quoiics Plumbeanim Bulhrum in 
Regum Prstctptis mentio occurrit ( quod fané 
perquam rarum eA ) caute de iis judicandunu. 
eA . Fieri enim poteA , ut vel ipf* Ghana» 
impoAori alicui (uam onginem debeant , vel 
docu mentis legitimis appoAta Ant adulterina^ 
Sigilla . 

Ne quid tamen diflìmulem , Margarìnus ia_ 
Bullario GaAnenf. Tom.». GonAitution.78. re- 
fert Diploma Henrici inter Imperatores Primi, 
Goenobio inAgni Sandli Salvatoris TicinenA» 
datum . Memoranam ego infpexi in Tabulario 
ipAus MonaAerii , vifaque eA mihi autographa. 
Ibidem verò in inferiori parte pergamenx ia« 
medio pendebat Plumbea Bulla, cujus ediypoa 
heìc exhibco. 


Ad 
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Ad h«c Principes Lingobardi ac Normanni , 

2 ut Benevento , Salerno , Capoae , aliifque^ 
Irbibus Regni nunc Neapolitani dominati lane, 
modò Cereis , modo Pluoibeis Sigillis font ufi. 
Ica Veneconim Duce* ab antiquis Saeculis plum- 
beo Sigillo fuas Chanas muniebant . Marinus 
Sanutus junior in Venet.Hift. a me editaTom. 
XXni. Rer. Italicar. fub SebafiianoZianoDuce 
fcrtbic : Emmanuelem Gneeorum ImperatoreitL^ 
^tvofTe Dueem ymftum frivilegto bulltndi 
fluiMO , qu0 prerogativa ab aliis Lnptratori- 
btu ti eotteeffa futrat . Immo ad eonim imita- 
tionem , quali hoc in^ne privilegium foret , 
Refpublica Lucenfis a Romano Poncifice impe- 
travit paria Sigilli jut . Audi Ptolomeum Lai- 
cenfem inAnnalib. brevib. ad Annum MLXIV. 
ita loquentem : Eodim Amo AUxander II. Papa 
Gvitattm Luetnftm nobilitat . Nam primo tra. 
lait ti Bullam Plumbtam prò Sigilh Comnumi- 


tath , ut babtt Dux ynttorum tic. In vocia 
mihi fuiflec adire celebre Tabular io mMonalle- 
rii Cafinenfia , acque ibi invifere complurea 
Chanaa , quibus adhuc adnexa fune antiqua.. 
Sigilla . Non ingratum carneo cric Lettori ac- 
cipcrc nonnulla ex iia, uci & Monogrammaca, 
quz ad imitationera Regum , Principea ii adhi- 
Mre confuevemnt . Neque prattermitcam, quae 
ad Augufios etiam &Regea pertinent. Sin^la 
eoifi) accurate olim perfcnitatua fuit Cl.V. Be- 
nedica Bacchiniua Abbaa SandH Petti Muti- 
nenfia , eaque , dum vivebat , raecum libera- 
liflìme communia iècit . Itaque ibi primo loco 
Diploma Lotbarii L Augujli , dacum Nona 
K ilmdas Marti* , Amo ImptrU Xt^Il. Indù 
Bimt Xllf. in Pa^ia Civitatt , hoc eft Anno 
Chriftì DCCCXXXV. Epochi ab exordio Re- 
gni Italici dedu^ . Ejua vultum in Sigilla 
cereo conTpice . 



Sue- 
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Saccedunt Diplomata Hugonit 8c Loihjrii Re- DCCCCXLII. Baldutno Abbati . Regum Mo* 
gam , dan Anno Chrifti DCCCCXL.I. de Ec> nogrammata ita efibrmata flint . 
clefia Sandi Vi^orioi de Celano , & Anna 


Signum fertnì^morum 




Hugoni é‘ Lotbarii Regum . 


SigiUom cemun ambonun Regum effigiem exhibet in hunc modum . 



Item Diplomata varia Ottonh I. Augufli , data Anno DCCCCLXIV. & DCCCCLXVlt. Ejus 
Monogramma infpice . 


Signum manu Donni 



Ottonis Imferatorit^ 


Sigilla cerea adfunt cum effigie* Augu di, fceptrum dextri, globum terraqueum finiftri tenentis 



In aliis Sigillis idem Otto Mignus vifitur Cib 
diverfa eflMÌe . Sequuntur Diplamata Ottoni» 
II'. Aig’tfli, data Anno DCCCCLXXXI. cum 
bocce Monogrammate . 


Signum Donni 
Seeundi Ouonit 



ftreniffimi Itnpe- 
ratoris Augufli . 


Dd In 
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Io corpo iaberbis iu exprìffiitur Otto Q. 



Saccedit Diploma Ono»u III. AaguJH datom Anno DCCCCXCVII. Sigillua de£detatin : 
Ecce iUiui Moaograoama $ 


Signwn Domiti Ottenit 




hwGiffmi biftratorit Auiufii, 


In altero Diplomate Bdonogramma ito efformatum cemicnr i 


Siginm Domm Ottona 



Ofarit invisi ^ 


Succeduat HenrM inter Auguftoa Primi Diploma» , data Anno Chrifti MXXU . , & bocca 
Monogrammate lìgnata : 


Dorimi Bànrici 



Romaaorum imiiSiJ^mi Imptratorit 
Augnfli, 


In 


jitized by -Oglp 


D I S S E R T’A T I O. iof 

In altero Diplomate Anni MXX. Monogramma idem , fed lìteris aliqol diverfitate dilpoiìtia 
Ea iUiw effigiem in Sigillo cereo hac ratione expreflàoi . 



Adell eciam Privilegiuro Catir.tJi inter Auguftos Primi , datum Anno Cbrifti MXXXVIII. Si- 
gillo deiUcucuin cutn bocce Monogrammate . 


SignHot Dami Cbumradi 



invUIijffìmi Roaiantrum Imperatori! 
Augufli. 


Sabrequirar Diploma Henriei IL Augufti fcriptum Anno MXLVIL abique Sigillo . fed cuoi 
lequenti Monogrammate . 


Signmm Domili Heinriei Seeundi 



Romanoram invUli£ìmi Imperatori! 
Augufti . 


item Lotbarii inter Reges IV. 8e inter Aura- jus antica parte imago Imperatoria , in poflica 
fios II. Diploma , daium Anno ChriAi MC- xternx Uioit . ati Icquena edkypon oitendet- 
XXXVll. cum Sigillo ex Auncalcho , in cu- 
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Ibi etiam fpcAandas fe prxbeot Literx Vièto- Sanèli Petti , cui porriguntur Clàves » & ' u*-» 
ria II. Papx circiter Annum Chrifti MLV. cum pollici occurrit Romana; Urbia £aciea . E»» 
bulla Plumbea , in cujus antici vìlìcut imago itaque Sigilli ejufce formam . 



Ideft : Tu prò me mtiem liijui/li : fufcipe CU- corrit fafla a Landolfo Principe Beneventi di 
vet . Adtexo nunc Ltngobardorum ac Nor- rebus in Latino , Anno XIII. cum hoc Mono- 
tnannorum Principum Chartas . Ibi donatio oc- grammate , 8c Sigillo cereo . 



Q^is illeLindulfus fit (fueruntenimejufdem Rer. Italicar. pag. 4»a. de ilio Landulfo fcri- 
fiominis complures Benevento aut Capuz do- bit : In ipfo tempore ( idell circiter Annunu» 
minati ) ex accurati Chartar infpeètione certò DCCCCXLIV. ) Landulfut Prine^s Afarehi» 
Itatuipoflèt. Imerea mihi veri videtur limile, agi efficitur . Vngri Campaniam devajlarttnt . Vi- 
heie de Landulfo I. De eo CamiUus Peregn- detur ergo hoc in loco Peregrinius lìdem ne- 
nius io Stemmate Principum Beneventi Icnbit: gare Hutorico Vultornenli . At nos in Cafi- 
Au£ior Chroniei Sondi yincentii ad fontes P' uL nenli Cltarta tenemus Landotfum PrinctpniL- » 
turni Lib. 4. hunc Lindulfum faUum Marchio- Ducem , dr Marchiontm , ita ut de rei vernate 
nem putamit , id conjmgens cum irruptiont^ dubitati ultra non polfit . 

Htngtrorum in Campaniam , qua contigit tn^ Alterum Diploma de Sonda Mrria in Cin- 
DCCCCXXXl''!. five DCCCCXXXP'IL Et lane glis Ipeèlat ad Landolfiim & Pandotfim Prin- 
Vulturnenlis Cbronologus Part. 11 . Tomi I. eipet fieneventanos , live Capuano* , quoruou 

per- 
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^rfenu definire non tofim , aliis rclinquens conMete hanc in rem Chronicon Cafineofe^ • 
Ibi Monogramma illud vifìtur . 


Sigma» 



Ibi cereum Sigillam cum effigie geminorum virorum,& literìs hifce circumpofitis Prineipwn 
LijnJolfi ^ Pandolfi . 

Item Diploma Atenolfi Se Lmiolft Principum cundta Privilegia Monafterio Cafinenfi con» 
firmantium . Ibi hoc Monogramma . 



Et SigìUnffi cereom cuna effime duorum virorum , & Uteri* Atenolfi Landotfi Prmcipum . 

Item confirmatìo omniom Privilegionim fadta a Landolfo ét Atenolfo Princifibut . Ibi Mo- 
nogramma , & SigiUum cereum . 



LMtdolfi tKCtlkmiJJiinì Prioe^h . 



f 


E è IttA 
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Item Diploma Paldolfi Se Landolfi Priocipum, ex quo Sigillum excidit. Hxc ibi Monograra* 
mata fpc£tancur . 



Item Prsceptum Laydulfi Principis Capuani , datura j4nno II. Prine^atut Dotimi Laydu^ flndù^ 
fi'tont OHaba , hoc eft Anno CbriAi DCCCCXCV. cujus Monogramma habeto . 



hiydulfi txeeìltntiJUimì Prmripis 


Ibi in Bulla cerea ejufdem nomen ìmprelTum eft 
Item Prateeptum Pandulfi Se Lmdulfi , datum j4mu XXXIH. Pandolfi fy OSIaho Landolfi^ Ini 
diSiione f 'III. hoc eft Anno Chrifti MLV. li funt in Stemmate Peregrinii Pandulfua V. & La»; 
dulfus V> Principes Capus . Ibi tantummodo viiltur Monogramma Pandulft . 



te 
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Itcm Diploma l^andolfi iy Attnolfi Prmeipum , Sigillo careos , cum hiCce Monogrammatis . 


Signum 



Domnorum mflrorum iMidoifi d* Atmolfl glo- 
rioforum Principum . 



Item Donatio pifcationis in Lacu PacrienH fa£la a PalJolfo Se ^ohmne Prtmìpibm Capua< 
■b , circiter Annum Cimili MXXV. Ibi Sigillum cereum ,'6c Monogramma ut fèquicur . 


Domnt Paldolfi txcellentijjìmt Prineipis 


Signum 
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Item oblacio Atmulfi Princtptt de Sanlia Maria in Cafm , cum MoQOgfammate & ce^ 
Sigillo : 


Signum 



Item Donatio RaiaaUì PriacipU Capuani , fub qua recention mànu legicur rubfcriptio 
hsec : Ego Idebranita quMfqtu Arcbidheonus Mit Apoflolicm hanc Chartam confirmavi ^ 
fuhfcrìpfì jvlfiont Domitù nojiri NiColai fammi Pontifieh , é" amverfalis Papa , Anno UL Pan. 
tifieatus eias. 

Itera Prxcrotum Riccardi L Principis Capuani , datum Kalendas Ftbruarii , Anna ai 
Incamatione Domtni ttoflri jefu Chrifli MLXP'. Jndt^iont 111. cum bocce Monogramiiuue . 


li 


Sìgnnm ^ 




^^15^ Domni Riccardi txctlltntifitmi Principis l 


Item 
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iKin Diploma ^ìrémi li. ir Roòtrti II. Prineipum Capuanerum , datum Anna Deminicgl»- 
*fmatianis AKXXf^. IndUliom III. Mtnft Ftbruarw , cura Sigillo cereo & Monogrammacis . 



Ibi quoqoe habctar Diploma ejufdem Roberti II. Principia >, datum Anno MCXXVIII. cuna 
fuo Monogrammate ; led excidit Bulla argentea . 

Item Riccardi I. & jordmi Primi , Prtncipam Capua Praceptum , Amo MLXyi. Indizio- 
ne Quarta , I/^. Kalendat Julii fcriptum cum Riccardi Monoirammate , ut fupra , & Sigillo 
Plumbeo , in cujus antica parte imaginea utriufque Principia ftantis cum feeptro, 8e licere R’C- 
tarduiir Cordonai Dei ^atM Principes i '\a poilica imago Urbis cum epigraphe Capua Spteiofa. 



F f Item 
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Item ejafdem y«rdani I. Prhuipu ^ Dacit Diplonu datom MLXXXy. ht d XHmu 
a. mm Monognunmtte & Sigillo plumbeo , ut min . 




Eft ibi alter» donado eiuTdem Jordaid l data O^tt^ Amo MLXXXt. erm Sigillo numi 
beo , ut fopn . Chait* Notariua ir» fubfcribit ; E» iuffimt Btc. Gonfolimt m Armo Fritte^ 
tut ipjiut Domni Jordani yietfimo Tertio , (jr Nono-decimo Amo Ducatus ei'is Gaietto 
Item con%matio Privilegiorum ab eodcm Sfordmo L fadla Anso MLXXVIO. fioe Sigili* 
cum bocce Monogrammate . 



Vifitur 
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Vifìrar etiara io eodetn Cafineofi Archivo Diploma Gtkwnarii Prineìpìt SaJtfnìtémi , (Jui 
qualia (ìierit e quacuor ejufdem nominis « alii videant • Ulius Monograouna & .Sigdlintu 
Plumbeom profero . 



Prcterea ibidem legirar refiltutio SanQa- Mari* in Cingià » Aanth ChriiU MXCIV- d 
Murto Cmite cum SigìUo Cereo &a£to .. Hxc aotem ilCas. fubfczipdo . 



Io 
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Id altera hocMoaogramma cumSigmo cereo, in quo Pallas fedens cum dypeo in manu dex- 

tra. 




Omiitis 


a> 

e>©o 

© 



H« adde Chàrtùn Rahalfi Omttit Anno MCXXIl. fcrìptaiB , tc pertinentem ad earademlà- 
cram /Bdem Sandlac Maria in Gingia , in qoa SigUlum qua cereum , Hippogryphum inlculp^ 
tum refen . 



Sigillura quoque cereum Tifitur in Donationc Anno MXCH. li£ta. ab Hugont Orni» MgliJtL 
cujus eoypon acape . 



Atquè 
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Atque Dt intelligas . non tantiim Principcs illuftriores Monogrammate Tuo fubicrt^flè , Tei 
etiaoi Epifcopos . aliofque nobiles Callellanos , fubfcriMoaem intuere Roberti nobtlis viri • 
qui Anno Cbridi MCIX. Brunoni Cafineofi Abbati Ecdefiam Sandls lUuoainat» obtuUt . Pe« 
trus Diaconua Lìb. 4. Gap. 34. Chronic. Cafineof..hzc habet : Std gr Jobamut Trivmm* St- 
dii EptfeopHS , iUM tum Robbtrto fUio Triflaym hinuffam Caflri Demmo , oftuHt buie heo 
Eecltfiam Sjnlt* Jllummauo infra finti praiÙSì Caflri lÀmtfjflmi &c. Et (mo «idem Chart* 
AiUcribit idem EpiTcopua poli anachema indidhiin violatohbut oblationia illìua . 


-ri i 

M¥l M 


£ ìK ^ 



In Chani quoque Rothberti Autrfani Epifeopi , exaratl Anno Chrifti MClffl! ( ex qua tn« 
telligaa ferina , quàm par ellet , conlìgnatam fuifle ab Ughellio illiua aHuratioiiem ad i^ilco- 
pate munua } vilitur Sigìllum cereum cnm Uteria ita circumfctiptis . 




Pariter ibidem adfervatur Dooatio Pontis Curvi iàdla a Riebartk U, Printtpt Capuano conu 
bocce ' Mooogranunate 



ghriofijfimi ér magnìi/M 
Printipit, 


P« 
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Item Donano Caftelionis fa£la Anno CbriAi MCXXVI. n GuUkln» Afulia Duti , Roge* 
rti L Daàs filio > cuoi Bolla Plumbea , literis ita infcriptis . 



Hlfce accedant Diplomata Rogirii IT. Dueit ApvA'ui , Calabria , Italia , ^ Sùiliaf Roge» 
rii I. Comiiis Sicilix fiUi, Anno CbriiU MCIV. Se MCX. data , in quibut haec Plumbea Bulla 
cccuriit . 



Item ejufdem Rtgtril II. Ducis Prìvilegium , Anno MCXXX. exaranitn , cum Bulla au< 
rea , in cujus altera parte Deiparse imago cum Onads lirerii MP. eoT« UeB Mater Dri , & 
in altera litene UI9 . 


irEPioir 

NPATAIO 
LAI BOHooD 
\T03NXPIETI 
AN05N 


A 


Qua! Ile interpretor ( legendo BOHSOt ) Rogeriut in CMflo ( Deo ) potens ( Rex ) ^ au. 
teiliator Chri/iianorum . Ejufdem quoque Principis Regio titulo jam aufti eli ibi Diploma 
Sigillum habens plumbcum > in quo epigraphe , Se in adverfa pane figura fians . Haec eB 
ìnlcriptio . 
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DeniqiM iuter pergameaas Ca(ìnen(ù TabuUrii bìo» numerantnr , ad Barafomm 
gm p-:rtinentes , cujui Principia mentio inihi fadla eft in Diflèrtatione XXXD. ir Ort^. Lt*^ 
gus italica , & in Diflèrtatione V. de Dueibut Italim . Ab utraque Bulla plumb^ pesdec . riv- 
mum Diploma « Anno Cbiiili MCLXXXU. datum boc Sigillum prz&rt • 



'Alterìui Cbaitx Bulla perquam rudem figuram exhibct in antica pane, in altera w&literas 
kafce. 



At^ baAenua excerpta e celeberrimi Ca> 
fioenm Coenobii Arcbivo . Ad alia modo per* 
gamua . Uti nociflìmum eft , Sigillìa antiquo- 
rum Regum atque Auguftorum mre femper in- 
fcu^c4 ccrnkur eorum sffigiea cum inlariptio* 


ne , nomea Ulorum explicante . Idem Tasp^ 
fadlum a nobilibua etiam Viris , qui 8c ipn in 
Annulla fl^atotiia iraaginem fuam , aut Sym- 
botum aliquod exprime^nt . Idque familiare 
fiùt vetuiUa iplìa S«culia . Duoa Annuloa rai< 

roa , 
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ros , m^nique faciendos communicavic mecum 
niuftriflimut, & e fingulari hutnanìcate fpedU- 
tilTiinus Vir , Marchio Alexander Capponiut , 
aunc Sammi Pontilicis CLEMENTlS XII. 
Forerius Major , quem uci egregium antiqui- 
tatum cultorem Roma univerla vencratur , & 
ego in primis . Uterque Annulus eli aureus . 
Primut Anno MDCCXXVII. efFolTus eA Bal- 
neoregii in maceriis .^dis fiera diruta fub ar- 
ca , ubi hominis vici fundli cineres jacebant . 
En ejus edlypon . 



Alter Annulus icidem aureus eft , fed majoris 
quani primus ponderìs ac molis . Ejus quoque 
eAypon exero. 



Uterque Annulus, ut vides, piane fimilis for- 
tni capitis 8e crinium . Septentrionalis gene- 
ris viros , hoc eli Gochos , aut Langobardos , 
auc Francos heic defìgnari mihi perfuadeo . 
Borealem gencem fonane nomina ibi fculpca , 
hoc eft AVFRET in Annulo primo , quod 
Latini in Aufredum , Itali in O^edt porfea_ 
intorferunc . Saculo ChriAi Septimo apud 
fiurgundiones in MonaAerio Condatefeenfi , 
nunc Sandti Claudii , floruit SanAus Aufredut 
Abbas , aci Mabillonius docet in Annalib. Be- 
nedidiin. ad Annum ChriAi DCXCVI. Alii in 
antiqua HiAoria occurrunt Aufridi 8e O^tdi 
nomine Agnati . In altero Annulo non facile 
quale At viri nomen decernas . Neque enim^ 
conAac , Ant-ne literx , an alia quspiam ^na 
inter quas O poAcum eA. Exeogitare illic Det- 
ta Grxcum , temeritate non careat . Praterea 
Aguras omnes literarum Runicarum , 8e reli- 
quarum Septentriooalium ab HikeAo colleftas 
io Thefaur. Linguar. Sepcentrional ego con- 
fului . Nihil tale ibi occurrit . Quare nil cer- 
ti inde mihi exfculpitur, niA Oy A , quod no- 
mem Gothici aliquid fapit , nam Gothis fuit 
TotUa , Uaduila , Baza , Chintilj , Goda^ , 
Hibba , Livra , Oviia , Teja , Vfamba , alia- 
que e)ufdem foni acque terminacionis vocabu- 


la . Ne quid camen diAimulem , Fabrettus 
Gap. 8. Infcription. Antiquar. pag. yjS. aie , 
fe literam D vidilTe aliquando ienptam trigoni 
guidim formi . Addo aliquid Amile indicari a 
doéliAtmo Florencinio in Vita Mathildis Co- 
raicilTa; Lib. pag. loo. unde lux nobis afiul. 
gere polTe videatur . Qpcric ille , num Boni- 
iacius Tufeix Dux & Marchio , ejufdem Ma- 
childis pater , nummos percullèrit , acque ait : 
Un'altra Moneta dicono eonfervarfi, che ha nel 
dritto la lettera B Longobarda jtmiglùmte al 
DELI A GRECO , con due linee di traverfo 
tagliata , affegnandofi juefla parimente da chi 
1 1 deferivo al Duca Bomfazio . Habemus heic 
6c no? literam Amilem Greco Delta, linei per 
tranlverfum dudli . Verbm Florentinius , ut- 
poce vir iu indicando cautilCmus , fubdit , ni- 
hil evinci polTe ex Nummo ilio, Abique potius 
videri , percinere ipfum ad Bemardum , aut 
Btrengarium Itali* Reges . Addo ego , ne- 
cercos quidem nos eAe , an licera illa Greco 
Delta Arailis , dicenda At B. FortalEs etiam- 
Grsecus eA Nummut . Neque Reges Itali* , 
aut AuguAi , aut Principes , confuevcrunt 
unici literi fuum nomen exprimere in Numif. 
matis . Qpare adhuc in nom verfamur . Sed 
uteumque legas in Annulo a me propoAco , 
nihil aliud quam barbaricum nomen inoe bau- 
rire poAis . 

In utroque autem Annulo par fere capillar 
menti Agura. Acque hinc pocimmum deAimen- 
da lux elTet , ad conjiciendum , Gothi ne , an 
Langobardi , Ave Franci homines heic fefe— 
nobis oAerant . Sed multe occurrunt mihi te- 
nebre , Claudianus in Carmin. de Bello Ged- 
co Gothos crinitos indicare videtur : 

Cyinigeri federe potrei , pellita Getarum 
Ciiria , guai plagit decorat numerofa eicatrix 

Apollinaris quoque Sidonius Lib. primo , Epi ft 
*. Theodericum Gothorum Regem delcribcna, 
ait : Capiti! apex rotund'it , in guo pau/u/um— 
a plmicie frontis in verticem cajariei refugo-t 
erifittur , PoA alia fubdit : Attrium legtUm , 
ficut MOX e(ì GENTIS , crinium fuperjacen- 
fium flagillit operiuntur . Ergo mos Gothica 
gentis fuit crifpare , ideA intorquere crines , 
eifque aures operire ; tum ipfos in nodum col- 
ledlos ducere poA tergum , non verò demitte- 
re fuper humeros . In Annulis iAis virorum- 
cefaries intona effe videtur , fed non adeo de- 
mifla , ut aures integras operire polfit . Atque 
heic fefe nobis oAèn lAdorus Lia 19. Origin. 
ita fcribens ; Nonnulla gemei non folùm in-, 
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vtfliènt , ftd éf ht corpore aliena fibi infigrùcL^ ficc. Idpu apud illot Rtgta gentis infigne , dt. 
wndieam , ut vidtmut eirrat Gtrm morum , ettfqtu efl , quwn privati in ORBEM TON- 
grantt , ér finnabar Gotharunt . Torfit vo* DERÌ faltant , neque promittere eapillum finau. 
Grmut iolìgoes viros Sirmondum, Savaroaem, tur . Gregorius quoque Turonenfìs Lib. j. 
La-Cerda , 6 t Salmafìum . Si eos aufcultamus. Gap. i8. Hiftor. lise adnotat : Habito confilio 
figdificat capillos difcnininatos , five rparfos , ptrtraliari oportet , quid de hit ( fcilicet Re- 
five coatonos , quos poliremos Trteeie Icalice gita puerìs ) fieri debeat : utrum incitò eafjrie^ 
appdiamus . Veriun praeferenda eruditillìiiii ut rtliqua Plebi bibeantwr . Itaque Regibus 
Du-Canni feateatia , (cribeacis , delìgnarì per exceptis , reliqua Francorum gens capillos in 
vocem Grami barbacn , qua infra nares eli > orbem tondebac : ac proinde Francorum effi- 
feu MjfiatttyCmx nunc nobis dicuncur Muflae- giem fi in hifee Annulis quifquam apparerei 
chi . Egregia uint in hanc rem Emulphi Rof- opinaretur , non eum ratio denceret . Bigno- 
fenfis Epifeopi verba in Spicilegio Dacberiano. nius tamen in Nocis ad Leg. Salic. Titul. sf. 
Evtmt frequtnur ( ait ille , ) ut barbati , ^ quum Francorum quofdam Capillatot , fivt- 
prolucot babtnut Grjnot , dum pieulan inter Crinofot invenerit appellato* , de au£lorìtatc^ 
epulat fumunt , priut liquore ptlot inficiane , Agathix dubitai . Sed & Bofius in Roma Sub. 
qaàm ori lijuorem infundant . Aufredi in An. terran. Lib. Gap. di. antiquiffimam imagi- 
nulo Iculpti efSgiem rurfus intuere ; Myflacwn nam refert Romani cu)ufdam Proceris , in^ 
forma in ejus ore minime defideracur , quos Coe neterio Prifcillc pidìam . Is fltvis ac ton- 
ollentare , ut IfiJorus nos docuit , Githoram^ fis psene ad cutim capillis confpicitur . Qpam- 
mos fuit . In altero Annulo nulla eorum ve- obrem inter tot tenebra* ego continere judi- 
(ligia habentur , quum figura adolefcentem.» cium amo . Id mihi tantummodo certum , 
im^rbem referat . Ocnique in DilTertatione^ minime ad Romano* fpedlare ejufmodi Anna- 
XXVII de Mm.ta Nummum Raduila Goiho- los , fed quidem ad nomine* Septemtrionali* 
rum Regis dedi . Non diffimilis ibi eli tonfu- nationis , Se eo* fine hzfitatione Nobile* fuifie 
ra crinium . Ad Langobardos quod attinet , illullrefque viro* . Eorum quippe nobilitatera 
li regnante Agilulfo Rege , cervicem ujque ad prodit ipfa Annulorum materie* aurum , Se 
oceipni'm radente! nudabant ; capillot a facies Imagìnis nfus , Se przfertim Aufredi tunicL^ 
ufque ad ot demipìi habentet , quot in utram~ Clava purpurei* , uve aurei* confperfa . Por- 
q<u parteiu in frontis diferimine dividebant . ro Qjvi non vitre* biill* fuerunt , ut Guthe- 
Ita Paullus Diaconus Lib. 4. Gap aj. de Geli, rius’arbitratu* eULib. }.Cap. 17.de Offic. Dom. 
Laogobirdorum . Horrcntem hunc afpedlum Augull. (èd ornamenta ex purpuri aut auro ad 
non cerna* in effigie virorum ,quos nuper prò- inilar florum live globulorum vefiibu* infuta . / 

duxi , fi divifionem crinium excipias , qu» in Et ad Imaginem quod attinet , ne apud Go- 
Sigillo Ova occurrit. Verùm Paullu* immuta- tho* quidem , Langobardos, Se Franco* licuif- 
to* Laogobardicz genti* mores fat prodit , fe puro cuicumoue Annulum adhibere , cui in* 
quum ait , Modoé'ticnfem piSluiam olleodeie , fculpta foret vultu* fui effigie* . Uti apud Ro- 
quomodo Longobardi to tempore tomam eapitit mano* , ita apud illos , hre prxrogativa fuit 
tondebmt : nam Panili «vo alia fuit vefiium., Nobilium . Reliquus Populus aut nullo , aut 
Se capillorum (IraSlura . Anallafiu* autem in alio graere Sigilloruro utebatur . Et fané vi- 
Vita Gregorii III. Pap« audlor eli , fub Liut- deo. Romano* infimi fubfellii loco Sigilli ufur. 
piando Rege nobile* Romanos compliire* more pafle nomen propiium , lignea five «rea ta- 
JLangobardorum tonfo* Se veAitos fuilTe . Alia buia infcriptum . Stampiglta nos nunc appeU 
cnim erat apud Romanos, alia apud Lingobar- lamu* , nomea ab Hifpani* mutuati . Annulos 
do* tondendi crini* ratio . Notum porro eA , duo* «neo* cum infcriptis nominibu* FOR- 
Langobardicamgcntem,uti ScGothicam,aluilTe TVNIVS Se VITALIS profert eruditiffimus 
barbam : atque nac fané confpicitur in effigie Boldettua Lib. a. Gap. 14. de Ccemeter. Mar- 
jtufredi ; ejufque etiam veAigia in vultu alte- tyrum . Nonnulla* & ego tabella*. Annuii ad 
rius adolefceotis cernuotur . Oe Francotum-, inilar adhibitas , fub oculi* babui , quarunu, 
capillamenio locupletem habemu* teAem Aga- etiam eSlypon in Eruditorum gratiam adiun- 
thiam in Lib. primo de Bello Gothico fcriben- gere heic Aatui . Duplex earum genu* fuit . 
lem: Mai efl rrancorum Regibut tondtri num~ Nimirum quafdam ad fubfcribendum veteres 
quam , fed a putrii camam altre , qum pulere^ adhibebant , five quod analphabeti eAènt , ac * 
imptndet bumerit , etiam frontit erinibut divi- fcribendi imperiti , five ut Aabili literarum.» 
dati , & in utr.wnqut fi fiargentibta parttnu figuri fubfcrìbeient Cbanà . In lamina anea 
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promioentet literc , fupermduéVo atramenco , 
imprimebant nomcn . l^uc etiam quaodoquc 
fa«um a Priocipibus viris . Procopius in Antt- 
dotii de Juftino Augullo loquens , base habet : 
Lignea tabella perlina farmam fuatu»r litt- 
rarum , jua legi Latine poffent , incidendanL. 
eurant , edque libello impofita , calamtm colore 
àmbutum , <}ui fcribere mot eft imperatoribus , 
Ituie Principi trajtiant in manum . Immo heic 
furpicionem quamdam meam aperire non ve> 
reor . Scilicec inccr Monogrammaca Augufto- 
runa 8 c Regum , quz in Diplomacis a tempore 
Caroli Magni per aliquotSxcuU vifuntur (alio- 
qui longe aniiquior ellMonograminacumufus), 
erantque olim eis loco (ubfcriptioais , quutiL^ 
revera illorum nomea fub compendio conti- 
neanc , multa infpcxi revcra calamo , hoc elt 
manu eorumdem Principum exarata : fed non- 
nulla interdum occurrerunt mihi delineata 
charaiSeribus tanti elegantii ac linearum du- 
dVu adeo delicato ac uniformi impreflis , ut 
fa<5la mihi fufpicio fnerit , non calamo , fed 
llabili aliqui tabelli fuiOe Monogrammata illa 
riformata . Saltem velim accuracius in banc 
rem Eruditi inquirant , variaque ejufdem Re- 
gia Przeepta inter le confcrant . Neque eninu 
lunt mihi ad manus , qux fpariìm in Italie» 
Archivia vidi . Romania ergo hominibut in. 
ufu fuere , ut dixi tabule cjufmodi , illarutn- 
que cxemplum profert Molinetus Canon. Reg. 
Pariiìenf. in Libro le Cabinet de Sainte Grw- 
vieve,pìo.7j. Item quinquc ejus gencrit evul- 
gavit Fabrettus Infcription. Antiquar. Cap. 7 . 
pag. Adjungam & ego alias quintjue ine- 
ditas . Primam laminam xream , Graici homi- 
nis , riETi’OT , hoc eft Petri nudum nomea, 
preferentem , cum fuo manubrio in fuperiorì 
parte, adfervat Mufeum Sereniftiffli Ducis Mu- 
tine , Cujus ecce figuram ; 



Altera tabella iiidem xnea Mutinx olim apud 
Pedronos , nunc apud me vidtur ; cura literis 
MARVLP. PROeVL. hoc eft , uti interpre- 
tor, MARrnt VLPini PROCVL«,vel PRO- 
CVLejus , De Familia Conlulari Proculejn^ 


multa habent Urfinus & Patinus . Ita igitur ie 
habet tabelle confpedlus : 


MARVLP. 

PROeVL 


Quod minime omittendum , in fuperiorì parte 
minubrii tabellx bujus habentnr initiales literx 
cxcavnix , idem exprimentes nomen , hoc eft 
M V P. Idem intueare in tabella a Molineto 
produca . Nempe utebatur Marcus Ulpius fu- 
perficie Sigilli , literis prominentibus inlcriprr, 
ad fubf.riMndum . Manubrium vcrò Sigilli 
vices implebat , quoties iignandum etat cjui 
nomen in cera . 

Alix dux tabellx pariter xnex cum fuis ma- 
nubriis adfervantur a Reverendiflimo ac huma- 
nidlmo P. D. Alexandro Chiappinio Piacenti- 
no , Abbate Canonicorum Regolarium , egre- 
gio antiquitatum venatore . In prima occurrit 
nomen Quinbli Nemoni Marcimi : in altera.» 
P. POT. LY. hoc eft Publii Potamii , feu Po- 
tentini, feu Potiti, Lyfimacbi, leaLyfmdri Sic. 

MARC1A»^1 

ìipot-lt) 

Hifce adtexo geminas alias ejufdem formx 
laminas xneas cum fuis manubriis apud prae- 
laudatum Abbatem Chiappinium , a me infpe- 
dlas . Utraque , aut una laltem ufui fuiife vi- 
detur , non ad fubfcribendum , fed ad iìgnan- 
dum in cera ; ac propterca hafee inter Sigilla 
referre xquum putarem . Nam prima literis 
quidem prominentibus eiformata eli , fed ira 
depreflis , ut limbus laminx fuperemincns im- 
preflìonem literarum impediat . Odiare ejus 
tantum ufus effe potuit in iignanda cera . Ibi 
EVSTOR. nomen legitur, quo Euflorgtus de- 
iìgnari opinor , 
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dissertatio. 
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In altera vero tabella, limbo promineati ca- 
rente • hz literz in fuperficie cavata exbiben- 
tor : CO.MC. ORDI.,Fortafle Concordia Or- 
dimm , five Ordinis , nifi malia , efle Sigillum 
Concorda alicujus hominis . Novimus Ordinet 
in Civitatibu] olim fuifle , hoc eli , Senatum , 
aut Collegia Magiilraiuum , de quibus mentio 
multa eli io antiquis lofcriptionibua . Vidc^ 
etiam Difiertationem XVIU. de Repabliea, ubi 
occurreni cibi OrMnes iidem ; ac propterea^ 
bocce Sigillo alicujus Civitatis Oraioem fu^ 
decreta nrmafle , vcrifimile mihi videtur. Ta- 
bella typum accipe . 


nius Varefius Patavinus , Abbas Canonicpnim 
Regularium SaniSli Johannis io Viridario Pata- 
vii , &f nuper eorumdcm Caooov;q{ii0i Mini- 
iler Generalis . Is enim , quotquot potgit , Si- 
gilla vetemm congefiit , non indigna certe^ , 
qua luce fruantur. Erant autem apud an^iquos 
varia Sigillorum fpecies : alia in gemmit Se 
Annulis , alia in laminis ac tabelTis zneis . 
Erant qualiterisprominentibusfabricata erant, 
ut in fimerficie duri & plani nomen imprime- 
rent . Erant & qua in are , argento , auro , 
aut gemmi; literas excavaias gerebant , ut io- 
ccram, terram, aiiamve mollem ac cedentenu. 
materiem, prout occafio ferebac, infcriptionem 
immitterent. Horum exempla vidi ego ; vide- 
bis fie tu in antiquariorum Cimeliis . Hate pan- 
ca interim profero . 

Primum Sigillum aneum apud pralaud^tum 
Abbatem Varefium vifitur, charaderes prorai- 
nentes prafereos, & Tuo manubrio adhuc in- 
firuflurn . Ad ufbm fuip Pttbhi Corneln ^ce- 
raci , uti ex ejus afpedlu intelliges . 


CON 
ORO \ 


Deoique apud Clarifs. Virum Hieronymum 
Baruff.ituiuin Eerrarienfera , mine Archipresby- 
terum infignìs Collegiata Centi , fimilis tabel- 
la vifitur, literis in ejus fuperficie cavati;, pra- 
ferens nomen Q, FABI HERMETIS . Loco 
Sigilli & illa fuifie videtur , quamquam non-, 
minu; quàm pracedens , fi atramento liniatur, 
potuerit etiam fubfcriptionem parere , literis 
nullo colore infeflis , & oihilo fecius appiren- 
tibus inter nig^icantem tabella fuperfìcicm^ . 
Hac eli illiu; fi gura . 


Q. F AB I 




Secndu n Sigillum aneum , ab eodem Ab- 
bate Varefio adlervatum , cum literis promi- 
nentibu; efibrnutum fuic , & fuum manubrium 
fcrvat . Eo utebatur ad figiundas Chartas 'War- 
c:ts Seotpronias Prifeus . Qjjod potilfimìi n ani- 
madvertas velim , virgulx , five punéla , qua 
unam vocem ab altera fecernunt , enormi; fi- 
gura funt . Habes, ni fillor, quid fenticndum 
fit de Noti; illis , qua; Tape offenda; in vete- 
rum Infcriptìonibus . Ha; aliqui Corda , alii 
arborum Eolia interpretati funt . Verbm uti 
jam pridem monuere Reinefiu; , Fabretrus , 
& Marcus Antonius Buldettus Lib. primo , 
Cap. yi. de Coemeter. Clirillianor interpun- 
dliooum loco ejufmodi ornamenta fuere adhi- 
bita . Vide in prafenti Sigillo formam pundlo- 
rum . Si amplificentur , evadunt Corda , five 
Eolia, ut olim credebatur . 


Sed quando eo prolapfus eli fermo , ut dc_ 
Romanorum veterum Sigilli; agam , evulgare 
nunc juvat alia frulla antiquitatis , qua mihi 
humanillime conlpicienda ac deferitenda dedit 
doflillimu; Vir, & Reverendiliimus P.O.ATca- 
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Tertium Si^illuin a miper memorato Vate- 
fio poflèfium , eft Annulua «neut e atntraéìo 
{maragdtno colore venuflut , cum liteiit ezea- 
vatia . ^Aabat ad Puilium Cmlium , aut Cs. 
eilium Diogtu , five Dmgnrtum , Delphiaii fi- 
gura in area vifitur . 



Qpartum Sigillum penea praelaudatum Vare- 
fium in lamina aerea aUi^ue manubrio eiTorma- 
tum fuic . Literae prommentes funt , fed ita^ 
rudes & compendiofae , ut decernere non au- 
fim , defignetur-ne heic Cajtu Nefmius , an^ 
adiquod aliud nomen . 



Qpinflum Sigillum cneum , apud eumdemL. 
Varefium exdllens , propolìtum volo artem di- 
vinandi callentibus , ut mihi ezplicent , quid 
nominit ibi defignetur : quippe ego heic me^ 
piane Davum fateor . Literae excavatae funt , 
& quamquam Graecarum typum praeferant, eas 
tamen Graecas certo aifirmare non audeo . Si 
in area , ut primo afpedlu videtur , revera^ 
expreflùm fuit o$ fumi , cum pali , qua puia 
in (iirnum immittitur , haberemus heic Sigil- 
lum PUtoris cujufdam . 


MEDII aEVI 



Porro antiquis etiam in more fìiit, Sigìnaiii 
fuum apponete lateribut 6c tegulis coftilìbin , 
ut innotefeeret Officina , e qua prodierant . Ex 
hifee Figlinìs , quae etiam Opera Dolimi» ap. 
pcllabantur , multa publici juris fecere accura- 
tiffimi antiquitatum coUeAores Fabrettus Gap, 
7. Infcripiion. Antiquar. & Boldettue Lib. a. 
Gap. 17. de Ctemeteriis . Ego quoque plura^ 
dabo in Thefauto novo veterum Infcrìptionum, 
quem nunc prc manibus habeo . In iis farpo 
non tantum nomina Artìficum , Se numetuRLi 
Officinarum adnotata videas , fed 6e tempns , 
hoc eli fub quibut Confulibus fabricata fiiere . 
Immo 8c io reliquia Figulorum i^ribua moa 
erat , tignare nomina Artìficum oLgillo , io- 
quo literarum forma plerumque excavata erat, 
ita ut ex impreffione in figlma literae promi- 
nenies apparerent . Pretiofum fragmentunu 
ejufmodi operum Mutinx adfervat Comes Jo- 
hannes Baptifta Scalabrìniut , hoc eft frulhioa 
operculi figulini , Anno MDCCXXVU. dunu 
puteus in proximis fuae domui aedibus efibde- 
retur , repenum duodecim & amplìus cubitit 
fub terra . Et fané Civitatia noftrx area mi- 
rum eli , quantum creverit fupra fìcum antiqua 
Mutina , quum interdum vìgioti ac triginra_ 
cubitis fub terra {bflbres puteorum reperiant 
arborea profiratas , aut carum folia , atque^ 
alia foli veteris indìcia atque veftigia . Eiu 
fragmentum ipfum oculis omnium expofitum. 
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Cur fnj/lulam hoc adtiquitatis apud me in ho- 
■orc fuerit , edicam . Tanto Auaio ac labore^ 
argillam feu cretam , unde Aglina hzc corapo- 
£ta fuic , ab artiAce expurgatam videa; , agi- 
tatam atque rpilTacara , ut in parte fradVa po- 
rulurn , aut quidquam vacui fruAra perquiras . 
levigata quoque mirum in modum fuperAcies 
cA , oc vividua color ruber cura ia eadem iu. 
perfide , tura in erette ipfius vifeeribua perdo* 
far . Duobus in locis fl^^tum efi vas nomine 
Artifici; fcilicet L. •LTI SAMI y hoc eA 
Ijueiè Tetti SamH , ita ut f^as Samium , fiv^ 
in Infoia Samo fabricatum , continub quifqoe^ 
▼idere fe putet . Samia autera P'afa olim cele- 
berrima fuere , uti nomnt Eruditi , atque iru. 
inenfia divinim , Se in Templi; ipfi; adhibe- 
bantur , non folbm ob creta; illiu; praerogati- 
Ta; , fed etiam ob Samiorum Artificum in fi- 
ébli opere «ritiam . Certe Artifex ille patril 
Samìu; fuiflè credendo; eA . Mea tamen opi- 
aio eA , non in Infoia Samo elaboratum fuifie 
operculum iAud una cum vaie fuo jam deper- 
dito • fed quidem Mutine , Ave in agro Mu- 
tinenfi . Animadvertendum quippe eA , Roma- 
ni; imperantibu; , Civitatem noAram e Figli- 
narura quoque praAantia laudem fibi non me- 
diocrem conquiAiAe . TeAem luculentum ha- 


beo Plinium feiiiorem , cuju; Aint verba Lib. 
3f. Cap. II. ubi de Figulorum arte , Ave d&^ 
PlaAice agìt : Samia rtMmnam f'a^ t» efeu- 
lentie laudatUur . Rrtinet bone nobtlitatm ^ 
Aretium ( five Erettm , nunc Mante Rotondo , 
ab Urbe diAan; oAodecim paflìiuro millibu; ) 
m Italia , at ealitum tantùm . Surrentum, Afta, 
Pollentia . In Hifpania Sagnnttmt . In AfitL^ 
Ptrgamum . Haient ^ Tralleit opera fua , (i* 
Mutina in Italia t quoniam ér fic genttt nobili, 
tantur . Itaque vetuAi; Sseculi; celebri; Mutina 
etiam fuit ob Figlina opera , quibu; ut roajo> 
rem excellentiam compararent Cive; noAri , 
ex Infoia Samo cvocaAe credendi funt Lueium 
Tethm illum , in cuju; officina efFormatom.. 
fuit operculum nunc a me produdtum . EA 
autem in agro Mutinenfi ad meridiem , tribù; 
ad Urbe pafiiium millibu; , Villa , cui nomen 
Cadiana , AuguAum ibT’Ethnicorum Templum 
fuiAe fama fert cui fortailè caulTam nomen.., 
ipfum dedit , quafi Diana ibi coleretur . Eo 
certe in loco ingen; marmorum vi; oLim effof- 
là , Se in Urbi-nv ad condendum Templum.. 
maximum .tdvefla fuit . Ibi verò creta pr*- 
AamilTuna cifoditur , ad orane Figulorum opu; 
idonea ; elquc etiam veteres Mucinenfe; ufo; 
arbitror , quo tempore corum fiiAilta laudatif- 

I i Ama 
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(Imaiper Icalìam ferebantur . Atque hxc duna^ 
commemoro , fubit roirari ac dolere nollro- 
Tum ccmporum incuriam , qmbus ar1em haac 
apud nos non folìicn negfeélam , fed peflìme^ 
habicam cernimua , Saxplenfibus tancùm exce- 
ptis , qui in pateris & urccis ad Caffè & ‘Hjì 
ininillrandum elTormandis cum laude lefe exer- 
pcnt ; quum tarpen ad reliqua etiani opera Fi- 
gline nobìliter peragenda ager noller pixlidia 
non pauca nobis fuppcditet . 

Supra vidinuis > quum barbarica Secula /lue- 
reni, in ufìi fuilTc Annulos fìgnatorios, in qui- 
bus capita virorum ìllullrium infculpta erant . 
Opamaiu mos ille perdurane , incertum eli . 
Illud novi , Carolum videlicet Malattftam^ , 
celeberrimum Ariminenfìum Principem , Annq 
MCCCLXXXV. & fubfequentibus cfbgienL^ 
fuam in Sigillo exprefliflc , quo forfitan in or- 
canis talli hm negotiis utebacur . Illud idem Si- 
gillum asreum cum literis promineniibu;t , at- 
que cum manubriolo , quum ad manus venerit 
nngularis amici mei Johannis Baptillx Bianco- 
ni Bononieniìs , Prioris Mafcarellx , atque in^ 
patria Academia Grxcarum Literarum Profef- 
foris , infpexi ego , atque ejus eélypon heie 
^vulgaodum duxi . 



At reliquum vulgus , Mercatores videlicet ^ 
Artifices, 8e alii proxime prxterieis Sxculis 
fuum tantummodo nomen in Sigillis prodebant. 
Exempli caufsd Sigillum vidi , cujus aream I, 
^a'iufculum implebat , atque in limbo hxc epi- 
graphe legebatur . S. ( ideft Sigilln n ) IN- 
CHQNTRATQ. lACOMI. Ecclcfiulicorunu. 
vero liominuip Sigilla, Epifeoporum videlicet, 
Abbatum , Canonicorum , & Monsdiorum., 
figuri plerumque a Sxcularium Sigillis diAin- 
guebantur . Hxc enim circularis forme erant, 
facrorum verò Minilirorum forme oblongas 
five ovalis , qu* lupra & infra in acumcn de^ 
finebat . Sigillum accipe, quod ad infigne Mo- 
paAerium Turoncnle Sandli Martini pertinui/^ 
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fe opinor , in candida cote infculptum , quod 
pxnes fe prtlaudatus Reverendiffimus At>bu • 
Varefius adlervat . Ibi effigies Archiepiicopi 
benedicentis Abbati mitrato ac genuflexo . fa 
circuita epigraphe : SANCTE. MARTINE. 
PROVINCIE. MAIORIS. TVRONIE. 



Ita apud Johannem Carnevaliam hone/hiau 
Civem Mutinenfem confpexi Sigillum xreuta , 
quo olim utebatur Abbas Benediétinui Mona- 
fterii Mutinenfis Sanéli Petri . Ibi Sanflus Pe- 
trus Apoftolus claves tcnens & Evangcliorunu 
Librum . Ad finiftram Sanditis Beneoiélos Ab- 
bas , pauoralem baculum gerens , & librum.* 
Regulx . Sub pedibus vifitor gentiliciuro infi- 
gne cum Clavibus Pontificiis . In epigraphe.. 

'5.® S. ( hoc eft Sigillum) ABBA- 

i ) CONVENTVS. MO- 

NASTERU. SANCTL PETRI. MVTINEN- 



Cttt* 


Dtyll'- ■ ■■ CjOOzi, 
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Ceternin ex quo apud Icalos invaluere infi- 

f iia , de quibus aeam infra in Ui(Iertation&^ 
III. de Inflitut. Milit, Principes ipfi defierunt 
fenlìm efiìgiem fuam in Sigillis exprimer&_ , 
ejufque loco eadein Inlìgnia fucceUere , qux 
nunc Armi appcllamus . Atellinorum Princi- 
pum Inligne a quamplurimis Sacnlis eli Aquila 
alba . Et ea quidem cernitur in eorum vetuftis 
Sigillis , e quibus duo accipe , qux ad me mi- 
lit fupralauwus Clarifs. BarufTildius . In pri- 
mo h« licer» occurrunt : S ( ideft Sigillum ) 
AZONIS DEI ET APLICA GKA ( hoc eft 


Apoftolud grata ) ANCHONE ET ES TEN- 
SIS MARCHIONIS . Tres ejufdem nominis 
Marchiones Eilenies litulum quoque prxtulere 
Marchionum Anconitanorum , fcilicet ^zo l^I. 
cui Anno Chrilli MCCVIII. tradita eft ab In- 
nocentio III. fummo Pontifice Marchia Anco- 
nx , Se Azo Se /4zo l^IU. qui fìnem vi- 
ven^ fecit Anno Chrilli MCCCVIII. Ad quem- 
nam idorum Sigillum pertineat , decernerc^. 
non aufim . 



In altèro èpigraphe illa l^tor . SigUlwtL. ECclEfia AC MVTin* DawifNì^rNrrALfr ; 
ALBERTI MARCHioBitESTENrir VICARI* Viti funèlus eli Albertus Marchio AnnoChrt- 
QVTTafM FrRrariE Pro SanClA ROMAN« ili MCCCXCUL EAypon iplius Sigilli accipe. 
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Cofflitet autem Sabaudiae', qui Oucilem po- 
ftea ac Regium tamdem titulum nobililEmae & 
antiquiflimz Famthx fuas addideruac,in Sigillis 
futa diu retiauere figuram Miiicis armati , & 
in eouo Garrente infìdentis . Exerapla proftant 
in Tomo prinAo Hittor. Genealog. Sabaud. a 
Guichenonio confcriptae , qui tamen opinione 
potius quàm certa cognitione du£^us , Amedeot 
inultos ejuldem nonnnis diltinguit , atque in^ 
iia Sigillis fingulos prò tuo arbitrio agnofcit . 

SALVET VIRGO SENAM , 


Ad hzc Civitatet Italicz , poftquam Liberta- 
tem (ibi vendicarunt , Sigillis aAa fua (ignare 
confueverunt . Nonnullz in iis imaginem San- 
Ai Patroni fui collocabant, addito verfu Leo- 
nino . Uti Benvoglientus nos monuit in Notti 
ad Chronicon Senenfe , Tomo XV. pag. 
Rer. Italicarum , Scnenfìs Refpublica ^gillo 
utebatur przfcrente effigiera Vimnis Deiparz, 
cum puero ]efu in ulnis , & verlu circunucrip- 
to : 

Q.VAM SIGNAT AMENAM . 


Aliquod aliud verbum expofcit vcrfus , atque adfuifTe olim puro exeropli gratiS QV AM lE- 
SVS'aut NATVS 6cc. In vetudioribus autem Sigillis Senen(es Caftrum , uve Urbem delinea- 
bant'cum bocce verficulo ; 

VOS VETERIS SEN^ SIGNVM NOSCATIS AMENZE. 


Ita Ferrarienfes fuis in Sigillis exprefTere imaginem SanAi Georgi! proteAoris fui , appofito 
ilio verfu : 

FERRARIAM CORDI TENEAS O SANTE GEORGI. 



ClarilTimus quoque Marchio Scipio MaiTejus profpeélu vidtnr magnificum ac rurritum Pala- 
in (ua Verona Illullrata antìquum Veronenlis tium, incuius fronte legitur VERONA . Cir- 
Reipublicz SigtUum publici juris fecit . Ibi in cumftat verliculus prò more Rhythmicus ; 

EST JVSTI LATRIX VRBS HEC ET LAVDIS AMATRIX. 

In Notitia Urbium MSta.quam Pignorius lau- ror , quid Stulptur* fignifitent Sigillo ipfius 
dat in Notis ad Hiiloriam Albertini Muflati , CivitatM, impronte . E/l mim in to Herculit 
-ifta de Civitate Floremia legebaotur : Dtmi- imago tla/uam manu gt/lamis , & vcrfus : 

HERCVLEA CLAVA DOMAT FLORENTIA PRAVA. 

Subdit 
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Subdit ▼frò , Urbem ìllam aureorum (uorum nuenfìs Refpublica , quamquam in Vexillis de> 
Florenoruin ope cunifìa domare , acque in co- ferree Crucein rubeam in can^ argenteo , in 
to tetrarum Orbe dominari . Et revera ]o- Sigillo tamen Tuo ufurpabat Gallum cum Vul- 
hann.a Villanius Lib. 8. Gap. 95. commemo* pe , ip(iu$ Galli collum faucibus premente^ , 
rat Sigillum Communitat.’t Florencinae , 4ove^ quam Vulpem & Gallum GrilTus fub pede to- 
tra i.itailiata Vi nmagint d'Èrcole . Ita Ge> net , in cujus drculo hz licerx fcripcs funt . ' 
GRIFFVS VT HAS ANGIT, SIC HOSTES lANVA FRANGIT. 

Pifana velò Civicas Anno Chridi MCLXI. in Sigillo fuo Aquilam pradbrebac , 8c in limbo de* 
curremem hunc verTiculum . 


VRBIS ME DIGNVM PISANA NOMINE SIGNVM . 

Civitatibus autem exeroplo prziverant Epifeo- Chridi MXXXVII io fuis Bullis ufurpabat 
pi in hujufmodi Sigillis adhiDendis . In Chro- Sigillum , & ubi depidia erac Sandz Dei Ge- 
nico Monaderii Sanélz Sophiz Tom. 8. Italie nicricis , gedantis Salvacorem in ulnis imago , 
Sacrz t Angelus Epifeopus Trojanus Anno Se circum in g>'ro legebatur : 


VERGINEIS MEMBRIS GENVIT, 

Gualvaneus de la Fiamma , qui circiter An- 
num MCCCXL. Manipulum Florum contexe* 
bat , edicum Tomo XI. Rer. Icalicarum , Si- 
gilla quarumdam Civicacum referc , fcribens 
Gap. 75. Romz Ltonit figurati ulurpatam fuif- 
fe . Simìliter BrunJ ifium figurati hibtt Cervi : 
Carthtgo Bovis : Mediohnum Puella aureata 
cum Oallo albo in manu : Trnja Equi ,* ya- 
nut Griffònis: Papii f'ulpis; Piacenti t Galli i 
Cremona pjrc* . Q.uam ille ddem hac in re- 
mereatur , nefeio . Plerxque tamen Civitates 
Lombardie in Sigillis fuis (acrum adumferc^ 
Signum eVurir , eoque adhuc uti pergunc . 
Q'iod originem habuìfle mihi creditur e facris 
expeditionibus in Oriencem fufeeptis , quuna^ 
(ìriguiz Civitates (uos milites Cruce dgnatos 
advecfus Cbridiani nominis hoftes ;identidenu> 
miitcrent . 


QVEM GESSIT IN VLNIS: 

Podquam verò hzc fcripferam , venudanu 
veterum Sigillorum Syliogen mihi fuf^dicavtt 
mei aroanciliimus vir Johannes Francilcus Mu- 
fellius Archipresbyter Cathedralis Veronends , 
ad cuius manus devenere colleSUnea quzdaca 
pod fe relitta a celebràtillimo Se numquanu» 
loterituri nominis conci ve luo Francilco Blao- 
chinio . Hifce igitur roderibus antiquitatia 
prxfens argumentum illudrare pergam . Nuper 
indicavi moreid Civitatum Icalicarum in luis 
Sigillis , Se unum eorum eSivpon hucufque.» 
dederam . Accipe nunc Sigillum infìgnis olins 
Civitatis Aqmlejee . Vifìtur ibi Aquila alis ex- 
tenfis , dans intra moenia Ui;bi$ , aut intra., 
moros Palatii cum informi hoc verdculo : 


VRBS HEC AQVILEGIE CAPVD EST ITALIE. 



K k Secundo 
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9epjada loco inniere Sigillum Utini , am- lejae fenfìm crevic in eum ilatum , ut cura prc- 
nunc Civicatis , Se Mecropolis Provin- fiantipribus Italia; Civicatibuj cenare ouAc 
f orojulienfii , utpote que ex ruiois Aqu|- polOt . Ibi figura turrita Urbis cura literis : 

PST AQVILEIEN§I5 FIDES HEC VRBS VTINENSIS, 



Sigillai?» Qvitatis Aujlritf Templum exhibcf cura turribui , & epigrapbe ? 
SECRETVM CjyiTATlS AVSTRIAE, 



Hssc plira appellatai Ch/ittu Forojulitnfit , ea-j ceps Apoftolorum • clavea dcxtrH , Crucenu 
dein.jue creditur atque Forum Julii , Roma- finiftrà teneni cura litcris SANCTVS PE- 
porum Colonia , nunc auteo) appellatur Givi- TRVS . In pollica vero habentur Civitatii 
dal lit Friuli , ... ■ moenia , intra qu* Sanéius Petrus Populo Fi- 

Oliano fuccedat Sigillum Civitatis alntio- dei Euangelium prxdicat , pura Uteris : S. 
, nempe Bulla , in cujus antica eli Prin- CVMVNIS ANTlOCHlE , 



Kullus 
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Nullus dubito , quin Sigitlum hoc fpcétct ad 
Rfgiara Syri* Urhem Antiochiam , quo tem- 
pori erepra Saraceais fub dnem Sxculi a Chri- 
ito nato UndeciiTii , Boamundo Principi , ejof- 
que Succefloribus Chridianis paruit. Sed quei, 
petat aliquis , ibi Communitas , fì\/e Rerpubli- 
ca , quando fuit fub Principibus , antequam_ 
Infìdelium jugum rurfus fubiret ? Sed excmpla 
Communium fub ipfis Principibus in Italia cre- 
bra fuere , ut infra videbimus in OilTertatione 
LIV. de Principibus , 

Supra de Sigili» , live Bullis Plumbeis Ro- 
manonim Pontifìcum aliqua prxfatus fum . Ea 
vero antiquiora , quàm quidam cen(uerin,t , 
dixi . Nunc ad earadera veritatem confirman- 
dam adponere juvat varias ipforum Bullas , ex 
Mufilltano Vcroneniì Mufeo deprointaa . 

Prima fpeftat ad PauPun {. Anno Chrifti 
7J7 Romano Pontificato donatum . In antica 
vifuntur capita Apotlolorum Petri 8e Pauli. In 
pollica Icgitur nATAOT , ideft Pauli Papse . 

Seconda eli SERGIl PAPAE. Nura Primus 
hujus nominis eledlus Anno Chrilti dS/. an 
Secundus , qui Pentificatum iniit Anno 844. 
an Tenius in Apollolicam Sedem ingrelTus An- 
no 904. heie delìgnctur, nemo facile deccrnat. 
Alteram Sergii Bullam , eamque diverfam , 
infra dabo , ita ut conje^urz locus fit , hanc 
fpedlare ad Primum , aut ad Secundum . 

Tenia eli ZACHARIAE PAPAE, qui An- 
no Chrìlli 741. ad Romanum Pontificatum-, 
tvedlus fuit . 

(ì'iarta LEONIS PAPAE. Et heie incertura 
eli , num Tertiiis Anno 79J. ele£lus , an 
Qiiartus , an alius e Succefibribus ejufdem no- 
ininis indicetur . Veri tamCn Amile eli , ad 
Tertiura hanc Bnllam fpeélare . 

Quinéla GREGORII PAPAE, Fieri potell, 
ut hzc referenda fit ad. Q.’iartum Anno Chrilli 
817. eledlum . Attamen fi qui ad polleriores 
ejufdem nominisPontifices.infpedld potiflìmum 
charadleriim formd , referre hanc malie , mi- 
nime obfidam . 

Sexta SERGI PAPAE , quum diverfa a_ 
prxcedenti fit , fpedlare potell aut ad. Secun- 
dum , auc ad Tertium . 

Septima LEONIS PAPAE pacum a prxce- 
dentis Leonis Bulla diilac , ita ut vix diverfa 
TÌdeatur . Si difiimìlcm Ilatuas , fortafita indi- 
Ctbit Leonem IV. Anno Chrilli 847 eleélura. 

Oiftava STEPHANI PAPAE. Difficile de- 
cernas , ad quemnam 9 Stephanis Romania 
Fontificibus fit referenda . Sxculo Chrilli Nor 
no Romanam Cathedram tenuere Quinus , 
Qpindlus , Se Se.xcus : Decimo Septimus , 6c 


‘I* 

Qiflavua . Unua ex his heie defignatur . 

Nona MARINI PAPAE veri fimilitcr ad 
Primum hujua nominis fpedlat , eledum An- 
no 83a. Si camen illam Marino Secundo xdicri- 
bere malia. Anno 94}. ad Pontificatum adfmtw 
tum , per me licei . 

Decima , Undeci.ma , ac Duodecima IO- 
HANNIS PAPAE , utpote qu* diverfam Mo- 
nogrammatum 8c charafterura formam gerunt, 
tres diverfos Romanos Pontifices fignant , pula 
johmnem XII Annopjj. ele^um, Jobannem 
XIII. Anno 9^5. & Jobatmem Xl^. Anno 98J. 
NihiI tamen certi in his (laniere aufira . 

Decima tenia , in qua legitur BENEDIC- 
TVS PAPAE, mirandi tibi cauITam prxbebit, 
SoloBcifmum heie offiendenti . Sed condonan- 
dum infeitix temporis illius . Etiam fupra ad 
Bullam X. animadverteris in Monogrammate.. 
egi lO.'lNNES PAPAE . Verìim fit-ne hxc 
referenda ad BenidiCium VI, Anno Chrifii 
97%. in Petri Cathedram invedlum , an ad 
Septimum Anno 97;. an ad Odlavum Anno, 
iota, eledlum , quilàam. certo decernere^ 
que.at ? 

Decima quarta PASCHALIS PAPAE , po- 
tius quàm ad Primnm , Anno ChriAi 817. in 
Apoftolicx Sedia fuceeóionem vocatum , petti- 
nere puto ad Pafcbalem Secundum , Anno 
1099. Romanorum Pontificem renuntiatum. 

Decima quindla prxfert capita ApoAolorimi 
cum literis S. PA. S. PE. In altera facie HO. 
NORIVS. PP. II. qui Anno »t»4- Petri Ca- 
thedram confeendir . Cur autem Sanélus' Pau- 
lus prascedere heie videatur Sandlo Petto , 
difputarunt jamdiu Eruditi . Non eA meuin.,. 
ingredi in hujufmodi controverfiam . 

Decima fexta , uti 6c omnea fere fubfequen- 
tea , exhibet eadem ApoAolorum capita ac li- 
teras ; CELESTINVS. PP. III. Romanuiiw 
Pontificatum adeptus Anno 1191. 

Decima feptima hanc Epigraphen prxfert ; 
INNOCENTIVS PP: III. Anno 1 198. eledlus. 

Decima odiava infcripta eA hifee verbia 
HONORIVS. PP; 111. ad Petri fedem eveaus 
Anno. ChriAi laid' 

Decima nona has literas. exhibet ; GREGO- 
RIVS. PP: Vini. Anno, 1119. ApoAolorum.- 
Principia SucceAor , 

Vicefima hanc Infcriprionem habet : ALE 
XANDER. PP. mi; Anno 1254. ad Roma- 
nam Cathedram proveaus.. 

Vicefima prima hisverbia (ignara eA: MAR- 
TINVS. PP. mi. Spedlat ad.Annum ChriAi 
ia8i. quo is fuit eleaua . 

Vicefima (ecunda epigraphe hac notatur : 

HONa 
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HONORJVS. PP. mi. qui Anno 1181. in- Vicefima feptima nobis «xhib« has literas t 
Apoftolicim Srdem inneffus ed . MARTIN'VS. PP. V.Anno 1417» eleélus & 

Vicefima tenia has literas praefert ; NICO- facratus Pontifex . 

LAVS. PP un. cui Anoo ia88. Poacificacus Vicefima cxdava fpeéìat ad eumdem Ponti* 
Romaout coolatus fuit . ficem , fed a priori diverfa ed , cum literis 

Vicefima quarta infcripta ed i BONIFA- MARTINO V. 
nVS. PP. Vili. Anno 1194. in Sedera Petri Denique Vicefima nona Bulla partinet ad 
deduca . Romanam Curiam , Pontificatu , ut puto , va* 

Vicefima quinta literas halce nobis ofFen : carne . Vifitur ibi Tiara Pontificia cum cpi* 
GRE GORIVS PP. XI. 1$ Anno Chridiij70. eraphe: BVLLA. CVRIE. DNI. NRI. PAPE. 
Pont ’ficatum Romanum fufeepit . In podica Claves Pontificie deculTatx , cum- 

Vicefima fexta infcribitur : VRBANVS. Croce & literis DNl CIVITATIS AVINIO. 
PP. VI. Anno i}73. eleólus . Adduntur Aqui* NIS , ided Pape Domini Civitatis Avenio* 
le due'* nenfis . 
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Q.uod tameii in primis animadverteodum eft bilitate conipicui . Quod tjuum confiderò • 
in prafenti ar^'umento , non Romani tantum» quse antea memorata mihi fuere de facultate» 
Fontifices anciquis temporibus , Sigillis fìve» Bullz Plumbee concelTa privilegi! loco Duci* 
Bullis Plumbeis ufi i'unt , fed & alii Epìfeopi , bus Venetis , & Civitaii Lucenfi , vix apud 
£c Principes , immo Magnates quoque olii no- me fidem obtiaeie incipiant . Si enim id ticuic 

Nobi* 
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NohiUhus viri» , cwr noa & Principibut. , q«su EMACONI . In poftica vifitor Gn» , RotaJ 
le» luere vetuftis eciatn Scoili» Venetiarunu £c Crux cum Uteri» FE. 

Duce» ? I-biiufmodi veri morem luculeotiori* Qparta plumbea Bulla conftat ex duob«s 
bui exernplis coofirnaatum nane co « alias ad* Moao^ammatii » auomm primum videcur 
f-reodo Bulla» a Clarifs. Blanchinio oliai vi- MAPkOY , ideft laarci , Qpid alterum in- 
£i», qua» mihi fuppedicavit prslaudacu» Vero- dicec , explicandum alti» relinquo . 
nenfis Archipresbytet Mul'.Uiu» . N^ue mimi» obfoira funi Monogram mata_» 

Prima Bulla Plumbea in antica ha» exhibet gemina , que in Bulla quindta ipeAantur . la 
litera» : lOH ET DECIBILIS V PA ; ideil antica facie prcter Monogramma legi videtur 
'^ohmnes , ^ Dtcibilit y$ri Patrieii , la po- rf ìtu'xp <rtO , hoc eft » iTeroo t«w . 
thea SCS ERASMVS . Ad lUuftre» Prìncipe» Sexta Bulla eft eEOoaPOT iTATPllClOT.ideft 

peninec h*c Bulla , videlicet ad Johamem , TbtiuUri Patrieii . In altera pane Monogram- 
xc Decihilem Cijtt^ Dueet . Leonem Oftien- ma caUginofum eft . Novimus , Tbeoderum^ 
fem audi , narcantem adla Anno Chrifti 91;. Pntrieium , cognomento CMiicpa ^ Exarchum 
in Chrooic. CaftoenC Lik 1 . Gap. {3. ytnims Ravenne Anno Chrifti 650. de quo Anaftafius 
NUùtaus Patrieiut, tot prtmam , ««io» famlia^ in Vita Theodorì Pap* . Thtoiorus alter. Pa- 
rer fibi at fcedtratot Saraceni haSebint , idefi triciut ér Exarthuc Ravenna tnemaratur ab 
Gre,f»rii»» Ducena Niapolitanum , éf Ducenu Agnello io Vita Theodorì Archiepifeopi Ra- 
Cajeta Jobamtem Patrieiatus itlis hemrem ab vennati» , & ufque ad Annum Exarcha^ 
Aagaflo deferem, ab eit disjuagere ftud'iit . Non tum rexiflè ereditar . Ad akerutrum ex ifti» 
hic lame» io Bulla ifta memoratur,qiiippe De- pertinere videtur Bulla. AUquod etiam A«- 
tibilis filius . Rurfu» accipe, quas idem Oftien- venna veftigium in Monogratnraate fiircallè re- 
fi» tradir Lib. II. Gap. 37^ ^uam Turrem in- perla» . Attamen quum « alii Theodori Pa- 
quit , Jobanmt , Imperialis Patrieiut , Cajrta- tricii occurrere polBnt , nihil de hac re decer- 
nm filim Daeibitis (, ita. ille prò DecibUi» ) nendum puto - 

Kypiti prò Agarenorum dijUìpattone temporibus BtiUa ìeptima eft , cujufdam lOHANNIS . 
^ob nmts Oliavi Pimg conflruxerat . De iplb In altera facie vifiluttavi» . 

Decibili agir idem Hiftorìcus Lib. I. Gap. 41. Bulla oébiva eft cujuldam THEODOSII 
ioqoìen» : DoeibiUs quidem tmte illis ( ideft cum Monogrammate perquam obicuro . 
Cjjttastis ). in Dueem pratrat ^ qui tantum de-. Nona Bulla pcrtinet ad quetndam THO- 
decus fibi fttifqua inlatum minime ferendum da~ MAM . Addiror Monogramma tenebrofum . 
ct«t , tnifit j^opotim èpe. Itaque circiter An- Decima eft THEOPHVLACTI PRetijiterJ 
num 875. Cajetanis prcetat Deeibìlit Dux , ECCLafia ROWma, Sufi»cio mihi enata eft » 
Patricins , 8c Hjtpatus , ideft Oonful , Exftat hunc ip/om J^ftea. ad Romanum Pontificatum 
etiam Epiftola 38. Jphanni» Vili. Rapa» , Do- èvedlum fumé fub nomine Benedilti Vili. An- 
tibUi , 7 Johmni Hypatis Cajeta intcripta^. no Chrifti ioia>-, nam is etiam fe fe Tbeofhy. 
Erchemperto quoque in Htftoria.num LV. /a^».nomineinfaibebat,mioftendam inDifter- 
memoratur Deeivilis Dax Cajeta . Ex hac tatìone LVl. de Retigiene Chrifiiana , atque.. 
autem Bulla diTcimus , Dectbili patreio, aut antea in Noti» ad Chroqicqn Earfenfe Pari. II. 
iratrem fuiftè Jobamtm feniorera , 8t i{^unL« Tomi I. Rcr. ItaL- 

Cajette Dueem cuju» nomen in filio fiio De- Undecima Bulla eft GAVDEINTII FRIMI- 
dbiU* renovavit . Porro Sanau» Erafmus Ca- , CIRI! ut poto., Roman® Ecclefiàe . 
jet* pttronu» eft , ibique làcrui» eju» Cormis, Dnodecima.^eft RVFINI V C , ideft Viri 
colituc , illue «Aln Àiim a Bona Catana (Svi- CtariJJimi . In poftica C. B. AVG. Hac mihi 
torìr Epijcopo ,.»»4 cum Doc'tbile jobamis Po- vetuftiirima inter hadlcnu» produfVas ereditar . 
tricii jam defunta filio FatrUio , uri habetur, N^ue dubito , qutn Ruhnus ifte amplilBmo 
in Vita Sandii Eraibi apud. BoUandifta» .ad aliquo munere ihndlus fuerit in Aula Augufto- 
diem U. Junii . rum.. Sed qui» ille ? petat aliquis . Nihu ego 

Seconda Bulla plumbea Monogramma exhi- reipondere^ aufiin , Id tantummodo djeam- • 
bet . Cuiu» autem viri nomea ibi contineatur, xeierendam minime viderì Bullam ad Ruiìnum 
nondum divinare potui . In altera facie lep- Coolulem fiunofum fub finem Sseculi, a Cbrifto 
tur IN, SCA.TRINITATE CONFIDENS . nato Quarti . 

Tenia prsèfert Monogramma incerti homi- Decima tertia eft THEODORÌ NOTARII, 
ai» , nifi ht SERGI.. . dircumftant liter» cm- de quo.nil diccndum habeo . 
tofe » inter. qua», tamen; gafpicue legitur. 
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D I S S E R 

Ad harc monuit me per literas fiogaUris 
amicua meus IgoJtiua Maria Comus , Pairicius 
Neapolitanus , elcgamiflìnii vir ingenii , com> 
plura ex hujufmodi Sigillis adfervari Roin« 
apud celebrem Romanarum antiquitatum ve- 
natorem Francifcum Ficoroniura ; e quibus 
nonnulla adnocabo . 

RETRI NOTARII. 

DAMIANI NOTARII . Aquila vìlitur in- 
parte adverfa . 

GREGORII NOTAR» , In poftica parte_ 
Aquila . 

ISMARAGDVS . Aquila a tergo . Erit , 
qui fulpicetur, percinere Sigìlluni hoc ad -rrna- 
ra^dum Exarchum Italie iterum Anno ChrilH 
dot Sed quum nultu titolo ejus nOiHeo exor* 
oeiur , conjeAuris parcendum poto . 

STEPHANI PRESBYTERI . A tergo ca- 
pata duorum Augudorum . 

MARCI MONACHI . In poftica vilìtur 
Deipara cum Puero . 

THEOPEMPTI DEF. ideft Deftnforii . A 
tergo Aquila . 

THEÓDOSII PRESBYTERI . In averla 
parte capita Apoftolorum Retri 6c Paoli . 

AE . In pollica PATRICII . 

rPHrOPU nATPlRU iTPATHr.CTKs* 
AIAC. , ideft Grej^o'ìo Patricia , Stratego Si- 
tilice . Is fortalle eli Gregoritis ille Patriciut , 
qui a Baftlio Grecorum Imperatore ad Ludo- 
Mci’tn II. Auguitum una cum dalle mifTus fuic 
rd Barenfìs Urbis oblìdionem Anno Chrifti 
£70. Vide Paralipomena Anonymi Salernitani 
a n.e edita Pare 11. Tomi I. Rerum Italicarum, 
Cap. 9T. 

riATAor APXiETiCKonor becCaao. 
NIKHC , ideft Pj!i/ì Archiepifeofi Theffato- 

tt:cf . 

MAPIN» BACIAIK.C. A tergo:6EOTO. 
KE CTN TO TIO COI K. Ideft: Marmo re- 


F I N 


P. III. fofl .Ijpcnl. 


T A T I O. 137 

g.iliter D, iparj una cum Ftlio tuo Po» 

llrema litera quid libi velit , non allequop . 

CTMEON ilOTAOr THC eEOrOKOT, 
hoc eli , Symeonis Servi Deipara . A tergo 
vilìtur Virgo cum infante Jefu . 

AOtAKItIoC . Ideft , uti in averfa parte_ 
fcribitur Latinis literis DV'LCITIVS . 

KAMnOTA» Tn.AT», nempe : Campttlo , 
Canfiili , 

Uannotthatot kai ACCHKPITHC. 
In averfa facie AOT.^OT THC ©EOToK» prò 
Gtimtt : hoc eli 'Johannit Confulis , & a Se- 
eretii , ut poto , -Servi Deipara , 

CTEitAN. nATPlK ,S aOtKI . Fortafte 
nATPIKI» KA| aOTKI , fcilicet , Stephana 
Patricia , ^ Onci , 

nikoaa. APXiEniCKOn. k«nctan. 
TINOHOAE.C NE AC P.MHC. Ideft Nieo- 
lao Archiepifeapo Confi antmopolit Nova Rema. 
In poftica vilìtur Deipara , puerure Jefnm-t 
in utnis gellans . Anno Chrilli 97$. Nicolaut 
II. Parriarchatum Conllantinopolitanom iniit . 
Tum Anno 1089. Nicolaus III. Deinde Anno 
1149. Nicolaus IV. Ad unum ex bis pertinere 
Bulla videtur . 

Plures verò id genus plumbeas Bullas ex- 
fpedlet Leflor ex erudiiis DilTertationibus , 
quas fperare nos facic nuper laudatos Ficoro- 
nius , eiufmodi monumentonim indefelTui col- 
leflor . Unum addam , quod mihi perquam.» 
peregrinum, & vix credibile vifum fuit, nem- 
pe, ut eruditus ille V'ir me per literas monuit, 
apud ipfum adiervari Bullas plumbeas ab Im- 
peratoribus iplìs Ethnicis adhibitas ad fua Di- 
plomata , videlicet a Trajano , Lucio Vero 
& aliis; cjufque rei velligia mtnifefta foperelfe 
in foramine , per quoJ chordula ducebatur 
membrana; adnexi . Quare vides antiquitatem 
hujiifcc ritus ad nollra ufque tempora propa- 
gaium . 
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PHILIPPUS ARGELATUS 

L E C T O R I. 

U Ti)« dii^utiam uthm twrmqtu frtttrmkttrtm ad amptiarm Monetami» htlìm noti. 

tiara Eruditit txhibendam. Tabulai Xiy, tu Mnfeo Brr^dtnfi deferiptat hoc lato appo, 
ntndat utiflimavt . Hiud ign-rt campluriaia in illii tffi jam aatta tum a nobit , tum ab aliii 
in vulgui edita , alhfee praterea ad ia/litutmm mflram minime pertinentia ; vtrum eunu 
multa etiam in eifdem oeeurrerint , qua rara tffient , ^ quorum eognitio literatii bomimbut 
non iautilie videretur , in eam tieni feateatiam ut qustuerdecim hafet Tabulai nulla ta partii 
imminuiai , vtl cbtruneatai , qued jcjunum nimii fuiffet , fei uti mibi inttr manut venerunt , 
inttgrat rerum aniiquarum fludiafit prabtrtm . Ea bit Nummot elegi , quorum formam im. 
primendam eurarem , vrmm oppidò pautot , ne feilieet rem eompbSiertr mateinm aperis , nrqut^ 
nterffariam admodum , fieuti qmfque pottfl vel e» medioeri barum Tabularum IcClione liqui- 
do ptrfpitert ; ATammi mini in illit eomplurei pofi illul trmpus iKeu/ì fìant , quod nobit , ne^ 
rem prope infinitam (in prafmtiarum faJttm) aggrtdiremur , non attingtndum duximut , alio- 
rum vero Specimen ineifum in atiorum Tradationibui , prafertim Ourifi, Muratorii jinu 
propofuimut . Vale . 
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TABULA I. 


J 


l. 

HCAROLVS IMPERAT. 

P> A. Faciet templi 

CRISTIANA REUCIO . 

jtrg. mtd. 


VI. 

DE ARITIO . ^ 

P. A. Effigisi Epifcopi 
S. DONATVS . 

inftr. 


I I. 

DE PLACENTIA . A 

P. A. 

CONRADI REGIS SECVNOI. 

Mià. Arg. 


III. 

PAPIA . 

P. A. 

HLVDOVICm Imf. 

hftr. Arg. 


IV. 

PAPIA IMPERATOR . 

P. A, 

OTO R. SEMPER AVGVSTVS . 

Arg. btfcr. 


V. 

PAPIA. ^ IMPERATOR . 

P. A. 

FREIDERICVS. ROM. D. ^ 

Arg. infir. 


VII. 

LA. TgUPL.» DVX 
S. N. veNCTI, 

Effigisi iòlin namiCsatum Veoecoram 

P. A, 

Effigisi Cbriffi Oni. 

ic! ifc. 

Arg. ir.fer. 


Vili. 

Idsm Nummui . 

S. M. prò N. 

Arg, inftr. 


I X. 

P. G. CRADONIGO DVX 
S. M. VeNGTI. Effigici lolita. 

P, A. 

Effigici Chriili ut fupra. 

Arg. inftr. 


X. 

Effigici Leon. S. MARCVS VE. 

P. A. 

^ EMO DVX. 

M. AN 

Arg. inftr. 

XI. 
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LVDOVtCVS REX^ 4^ ^ 

BENEDICT. SIT NOM ofTl i5rI 
DEI IcSV XRI . 

P, A. 

Compedcs . 

CIVIS TVRONVS. 

Arg, mtd. 


X 1 I. 

4» PHIL1PP\^ REX. 

^ BNDICTV: SIT: NOVi€ 

DNI. NRl. L€l M?V. XKI. 

P. A. 

ut fupra . 

/Irg. mtd. 


XIII. 


Caput S. Ant. S, ANTOMNVS. 

P. A. 

Mulier fedens. PLACENTIA FIDA. 

Acn. infr. 


XVII. 

Iniìgnia Ducum Sabaud. ALOIS. ISAB. 
G. SABAVD. DVCES. 

P. A. 

Effigia FpTcopi . SANCTVS 
NICOLAVS . 

Am. infer. 


X VII L 

4» CONRADVS REX ROM. 

Effigin Callri , in medio fpecies 
arbori* . 

IHS. P. C. DVX lANV^ XXVI. 

Arg. mtd. 


S I 

Effigie* Epifcopi g ^ 

SaoÀi JaDUarii . ^ ^ 

rf, S T. 

SALVTIS TROP^VM . 

Am. inftr. 


XIX. 


P. A. 


Caput Duci* . HERCVLES FERRAR. 
DVX II. 

Septem Dracooes fimul convoluti . 


A'g. mtd. 


XIV. 

Effigie* Epifcopi : S. ANSOVIMar. 

P. A. 

^ DE CAMERINO. 

Arg. irtfcr. 


P. A. 


X X. 

Caput Iirpcr. MAXIMIUANVS 
CAESAR . 

Effigie* Epifcopi , cum arundioe pixa* 
toria . 

S. ZENO PROTEO. VERONAE . 


Arg. mtd. 


XV. 

Effigie* Imperat. FEDERICVS IMP. 

P. A. 

GAMVM . Effigie* Arci* . 

Am. inftr. 


XXL 


P. A. 


Effigie* trium Caflromm . 
CA.MER1NVS . 

^ S. VENATIVS . 

Atn. inftr. 
TA- 
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TABU 

I. 

KBNRIC <{» INPERATOR . 

P. A. 

^ MEDIOLANVM . 

jfrg. htfir. 


LA IL 

VI. 

HENRICVS REX. 

» 

MEDIOLANVM. 

Atn. inftr. 


Ih 

Effigiet Epifcopi fedeotit : 

S. AMBROSIVS . 

^ MEDIOLANVM. 

^g. md. 


VII. 

Effigici Epifcopi fine fligro . 

^ S. AMBROSIVS . 

MEDIOLANVM . ^ M ^ 

jfitr, inftr. 


IIL 

Effigie* Epifc. cum flagro; 

S. AMBROS. MEUIOLANI. 

^ COMV. PL. 

^g. htfir. 


Vili. 

« AZO VICECOMES . 

P. A. 

MEDIOLANVM . 

jtat. inftr. 


IV. 


IX. 


P. A. 


Effigie* Eptfc. cani flagro : 

S AMBROSIVS MEDjOLAN. 


^ COMES VIRTVT. 
MEDIOLANl . 


j4rg. mi. 


Effigie* Epifc cum flagro . 

S. AMBROSIVS 
MEDIOLANl . 

lofignia Vicecomiram . 

LVCHINVS 

VICECOàt P. MEDIOLANVM . 


^Tg. mti. 


V. 


Effii 


P. A. 


igie* Epifc. com fligro i 
S. AMBROSIVS . 
MEDIOLANl . 


A COMMVNITAS. 
MEDIOLANl . 

P. lU. 


Arg. mti. 


X. 

^ MEDIOLANVM . 

Serpeo» 8tc I. G VICECOMES . 
K). GALEATIVS VICECOMES. 

Arg. hftr. 
B XL 
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XI. 

4» COMES VIRTVTVM 
MEDIOLANI . 

P. A. 

S. Ambr. coni flagro . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

A'g. meà. 


XII. 

Efligiet Epifcopi cum flagro &c. 
S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 


P. A. 


4» COMES VIRTVTVM 
MEDU. 


Arg. tnfrr. 


P. A. 


XIII. 

Serpem Vtcecom. G. Z. 

D. MEDIOLANI VERONAE 

GALEAZIVS COMES 
VIRTVTVM. 4» 


Arg. hfir. 


XIV. 

Idem oummot 
Cum luperiore . 


Arg. infir. 


P. A. 


P. A. 


P. A. 


XVI. 

G. D. MEDIOLANI . G/L. 
COMES VIRTVTVM . 4» 

Arg. itfer. 


XVII. 

Serpeof . G. B. BARNABOS 
VICECOMES MEDIOLANI. E. M.O. 

Effigies Epilcopi caffi fligro . 

S. AMBROS. MEDIOLAN^ 


Arg. mei. 


XVIII. 

Serpem . B. G. BARNABOS . 
GALEAZ. VICECOMES . 

Eflìgies Epifcopi caffi fligro . 

S, AMBROS. MEDIOLANV. 


P. A. 


Arg. mtd. 


XIX. 

Serpent . B G BERNABOS 
GALEAZ VICtCOMES . 

Efiìgie* Epifc. com flagro . 

S. AMBROS. MEDIOLAN^ 


P. A. 


XV. 

lofignia Vicecomitura . 
GALEAZIVS VICECOMES . 

MEDIOLANI PAPIAE. 
Ramus cam vitulis . 

Arg. inftr. 


Arg. mti. 


XX. 

Serpens . BAR. ET GALEAZ. MA 
DVCES . 

Efiìgiet Epifcopi. 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg. inftr. 
XXI. 


P. A. 
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XXI. 
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XXV. 

Idem nummus cum foperiore . 

Arg, inftt. 


XXVI. 

FeciesDuci*. GZ. M. 

GZ. MA SF. VICECOMES 
DVX MEDIOL. V. 

P. A. 

Epifc Aans flagro percutiens duat 
fignrat militaret . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI. 

Arg, mi. 


lofignia in quibas Aquila te Serpens 
Vicecomitum . 

PHILIPP VS MEDIOL. DVX. 

P. A. 

Effigie» Epifcopì cum flagro . 

S. AMBROS. ARCHIEP. MEDIOL. 

Arg. mti. 


XXII. 

Infigoe Vicec. PHILIPPVS MARIA 
DVX MEDIOLANI. 

P. A. 

Effigie» Epifcopi cum flagro. 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI. 

Arg. inftr. 


XXIII. 

4» DVX PHILIPPVS 
MARIA. MLÌ. 

P. A. 

Effig ie» Epifcopi cum flagro . 

S. AMBROS. MEDIOLANI . 

Arg. mfir. 


XXIV. 

Serpens . PHIUPPVS MARIA 

P. A. 

^ MEDIOLANI . 

Arg. mftr. 


XXVII. 

Serpens G. M. 

P. P. ANGLE. Q.Z. CO. 

AC lANVE P. 

Tre» rami cum fitulis . 

GZ M. SF. VICECOS. 

DVX . MLI. V. Deluper tuIius 
S. Epifcopi . 

Arg. med. 


XXVIII. 

Serpena puerum evomem fuper 
Caffidem . 

IO. GZ. M. SF. VICECa 
DVX. MLL SX. 

Arg. mti. 


TA- 
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TABULA III. 


I, 


V. 


Videmar eflè du« clavn cnm 
lemmare. SERVAT MICHI. 
LVDOVICO PATRVO 
GVBERNANTE . 

P. A. 

IO. GZ. M. Via CO. 
lofignia Vicecom. caflis cmn feq)ea- 
te &c. 

DVX. MLl. SX. 


Caflis & Serpens cnm paero dee. 
^ABOS DO. MU. 

Serpeoa cum pnero . 

MEDIOU. DOMI. 

Arg. mti. 


Arg, infsr. 


II. 

Idem nummus cum faperiori . 

Arg. mei. 


VI. 


P. A. 


Eilìgiet roulierit . 

ISABELLA ARAGONIA 
DVX MLL Uxor Joaonis 
Galeaz. 


At», Mix. 


III. 

Corona com fafeiis dependencibus. 

P. P. ANGLE. Q.S. CO AC. 
lANVE P. Defnper vultua 
Epifcopi . 

Fenix inter ignea ungoibus tenens fa- 
Iciam , cut videntur iolcripca efle 
Ekc verba . 

ARDEO ILI. O. A. 

GZ. M SF. VICECOS. 

P. MLl. V. Defuper vultua 
Epifeopi . 

Arg. mti. 


IV. 


VII. 


P. A. 


EtBgiea Priadpia . 
FRANQSCVS SFORTIA 
VICECOMES. DVX MLL 
Qpartua . 

Dux in equo cum exercita. & turba 
Amplicum 

CLEMENTIA ET ARMIS 
PARTA . 


Aen. mtx. 


Vili. 


Idem com nummo fuperiore . 


Tres colica cum tribua arboribua . 
FRANCISCVS SECVNDVS . 
Defuper vultua Epifeopi . 

Infignia . Serpens 8c Aquila . 

DVX . MEDIOL. AC. 

Arg. mti. 


Idem . 


IX. 


X. 
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X. 


XIV. 


f 


Effigiet Virginit . CAUDONIA 
ViCECOMES VIRAGO. 

A(]i)tla in {bietn afpicleni . 

VISVS ET ANJMVS IDEM. 

j4tn. max. 


Effigie! Ducis . GALSAE M. 

SF. VICECOS . DVX MLI. dlf. 

Caffi! 8 tc. PP. ANGLE 
QZ. CO. AC lANVE D. 

Arg. mtd. 


XI. 

Effigie! Ducis . FR. SFORTlA. 
VICECOMES . MLI. DVX llll. 
BELLI PATER ET PACIS 
AVTOR MCCCCLVl. V. F. 

P. A. 

Cani! ad truncum Arbori! . 

IO. FR ENAOLiE PARMENSIS 
OPVS . 

Atn. max. 


XII. 

E£^ie! Duci! . — lokriptio 
^ilis luperiori . 

Effigie! Galeaziì Doci! . 
MCCCCLVIIII GALEAZ .MARIA 
SFORTK VICECOMES FR. 
SFORTliE MLI. DVClS UH. 

PRIMOGE^S. |. V. F. 

Aen. max. 


XV. . 

Idem nummu! cam Tuperiore . 


XVI. 

Effigie! mulierit . 

BONA. 7. IO. GZ. M. 

P. A. 

Fcnix inter igne! . 

SOLA FACFA SOLVM DEVM 
SEQVOR . 

Argeat. mtd. formx & maximi 
ponderi! . 


XVII. 

Idem cum fuperiori . 

Argini, ftd forma é’ ponderi! 
mtdioe. 


XIII. 

Effigie! Duci! . GALEAZ M. 

SF. Vie. CO. DVX MEDLt. 
V. 

Leo cum caffide onguibos tenent 
clavaoit ex qu& gemine litui* 
pendent . 

PAPIÉ. ANGLE. QZ. CO. 

AC lANVE Dtif. 

Arg, max. 

p.m. 


XVIII. 

Effigie! Duci! . GZ. M. 

SF. VICECOS. DVX MLI 
V. 

Caffi: &C. P. P. 

ANGIE . OZ. CO. 

AC lANVE D. 7 . C. 

Aurini nammut mtd. 


C XIX. 
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XIX. 


XXI. 


Effigi» Diicii . GALEAZ. MA. 

SF. VICECOMES DVX 

MEOIOLANI oyFr, 1470. 

P. A. 

Leo com Caffide &c. 

DVCALY MAIESTAT*.. 
ASSERTOR. HVMANI GENERIS 

OECVS. G? M? 

max. fortns ^ pondtris. 


XX. 

Effigi» Docis adhac poeri . 

IO GZ M. SF. VICECO. 

DVX MLI. SX. 

P. A. 

Effigi» Lodoviri . 
LVDOVICVS PaI'RVVS. 

GV^ANS. 

./Irg. mtd. 

TABU 


Wem nummus coni foperiore . 


XXII. 

Effigi» Ducif . 

LVDOVICVS. M. SF. DVX 
MEDIOLANI . 7. C. 

Infignia . DVX MLI. 

OCTAVS . 

Arg. mM. 


LA IV. 


I. 

Effigie* Duci* . LVDOVICVS . 

M. SF. ANGLVS DVX MLI. 

P. A. 

Infignia . P. P. ANGLE 
Q^. AC lANVE . D. 7. C. 

Arg. med. 


I I. 

Effigie* Duci* . LVDOVICVS 
MA. SF. VICO. DVX 
BARI. DVC GVB6R. 

In finu figura cum hafta, & Clypeo, 
& Caffide . . 

Dux in fijbfirufHone cujus i.n bali , 
P. DECRfc.TO ante eum milite*; 
procul civitas ad fimilitodinem urbis 
Genuenfi] . 

OPTI.VIO CONSClUO SINE 
ARMIS RESTITV TA . 

Ain. mix. 


III. 

Idea numaus cum foperiore. 


IV. 

Effigi» Duci* . LVDOVICVS 
M. SF. ANGLVS . DVX . MLI 

Infignia . P. P. AGLE. 

QZ. COMES. AC. lANViffi) 

D. 7. C. 

Arg. mtd. 


V. 

Effigie* Duci* . LVDOVICVS 
DVX MLI. P G. 

RtSTITVTOR . 

Figura muliebri* arborem complcdleoi. 

Ventus e coelo fpirao* . 

ETRVRIA . 

Ant, mtd. 
VI. 
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VI. 


X. 


II 


Fffigk* Beatricis . BEATRIX 
SF ANGLA , ESISIS DVClSA 
MU. 

Effigift Ludovici . 

LVDOVlC. M, SF. ANGLVS 
DVX MLI, 1497. 

Ain. mti. 


FRANCISCI efGgies. 
FRANCISCI. 11 . DVClS 
MU. 

Effigies S. Ambr. 

S. AMBROSIVS ARCHIEP. 
MEDI. 


Arg, forms (J* ponitris mcximi . 


VII. 

EfiSgiet S Ambr. LVDOVICO 
PAFRVO GVBERNANTE . 

Caflìs 8cc IO. GZ M. 

SF VICECO. DVX MU. 

sx 

Arg. mtd. 


XI. 

Effigie* Francifci . 

FRANCISCI . II. DVClS . MLI. 

Figura milicarìi hadas innixa . 
CONSTANTIA . 

Aen. max. 


Vili. 


XIL 


Effigie* Duci* . FRANCISCVS 
SF. VICECO. DVX. MEDIOLAI. 
II. 

Infignia . DVX MLI. 

SECONDVS . 

Argent. maxìmi madaìi . 


Tre* colle* , fupcr quo* tre* ole^ 
rum arbore*, quibo* inlcripri Ic- 
guotur Caradere* . 

M I T Z A- IT 
FRANCISCVS SECVNDVS . 

P. A. 

Infignia DVX . 

MEDlOLANI . ETC. 


IX. 

Effigie* Fraocifci Duci* . 

FRANC. S. VICE. C. DVX. 
MEDlOLANI . 7. C. 

Effigie* . Io. GZ. 

IO GaLEAZ. V. C. DVX. 
MEDlOLANI . 7. C. 

Argani, formm maxtmm . 


Arg. tncd. dupl-x . 


XIII. 

Corona , cui intexta olea eft palm*. 
FRANCISCVS SECVNDVS . 

P. A. 

Infìgnia . DVX MEDlOLANI . 

Arg. mtd. 


I 


XiV. 
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XIV. 


X vm 


Effigi» Ducillir . 
CHRISTIERNA DVG . MED. 

P. A. 

Species rupis , ex qua tres rami 
attolluocur . 

FRANO. SFOR. SECOVDI 
VSOR. lyjj- 

Atn. max. 


XV. 

Effigies Ducis . 

MAX. MA. SF. VICECO. 

DVX. MLI. Vili. 

P. A. 

Effigie» S. Ambrofìi . 

S. AMBROSIVS RETATE DEI . 

Argein. forma ir fondtrit 
mjximi . 


XVI. 

Effigie» Duci» . GZ MA. 

SF. V1CECO.WES DVX 
MELI. V. 

P. A. 

S. Ambrofiu» Imperatófem flagro 
ejicieos . 

S. AMBROSIVS . 

Arg. mtà. 


XVII. 

Serpen» . G. M. P P. 
ANGLE . QZ. CO. AC. 
lANVE D. 

P. A. 

Tre* rami cum firuli» . 
GZ. M. SF. VICECOS. 
DVX MELI. V. 


Effigie» Ducis . LVDOVICVS . 

M. SF. ANGLVS DVX MU. 

P. A, 

Infignia . P. P. ANGLE Q, Z. . 
CO. AC lANVE DNS. 7. C. 

Arg. mtd. 


XIX. 

Effigie» Galeaxii M. 

GALEAZ M. SF, VICECOS. 
DVX. MU. QJT«. 

Effigie» Due!» , 8e Uxori» Bone 
a Sabaudia . 

QVOS . DEVS . CONIVNXIT 
HO.V10 . NO. 

Sigiltam Plumbtum . 

Superindudà utrinaiét lamtllà 
argtnuà. Max. forma . 


XX. 

Effigie» Beatrici» . , 

BEATRIX. SF. ANGLA. 

ESTSIS. DVCISA. MI. 

Angui» Vicecomitom . 

PAPIÉ . ANGLERIE . Q.Z. 

COMES. 7. C. 

Sigillum Plumbctm . 
Argtntti utrinjut IsmtllA 
tovXtRwm . Max. forma » 


XXI. 

Serpen» Vicecotnitum . 

IO. GZ SF. VICO. DVX. MU. 

IG. Scripture fub Corona . 

LV. PATRVO . GVB’ NANTE 

Mirum eli in nummo minimi moduli 
Hsc omnia ellè d^fcripea. 

A(n. irfer. 
TA- 


'IZC 


gL 


Arg. mtd. 
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I. 


V. 


Vìr in equo . ROGERIVS 
COMES . 

r. A. 

B Maria Virgo puerum geftaoa . 
MATER. OMl 

Am. mti. 


Fnfignia Triulc IO lA. TRI. MA. 
VIGL. LE. MARESCAL. FRANC. 

P. A. 

Bffigies S. Georgii . 

SANCTVS GEORGIVS . 

Dupl. Arg. nitd. 


P. A 


P. A. 


IL 

Vulwi S. Luce . SANTVS 
VULTVS . 

*L* OTTO IMPERATOR. 
Triplictnu nammur. 

Am. iafim. 


III. 

Corona fub qua inrcrìptam . 
P. LOY . 

DVX P. ET P. FARNESIVS. 

A MARCHIO. L 
NOVARUE . 


Am. mtd. 


P. A. 


Arg. mtd. 


VI. 

Serpena . I. M. lOHANNES 
MARIA DVX. MEDIOLANI . 

P. A. 

Effigies S Ambrofii . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg. mtd. 


VIL 

Inlìgnia Vicecotn. 

FILIPPVS MARIA 
:::: lOL. W . D. M. 

Effigies S. Ambrosi . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 


P. A. 


Arg. <nti. 


IV. 

Aquila Hans . COSTA : DEI 
GRATIA . ARAG . SICIL. 
REGINA . 

lofignia . P. DEI GRATI. 
ARAGON. SICIL. REG. 


V I I I. 

Serpeni. FIUPVS MARIA . 


P. A. 


P. A 


P. in. 


^ MEDIOLANI . DVX . 

Arg. mtd. 


IX. 

Inlìgnia Vicecotn. 

FIUPVS MARIA 
DVX MEDIOLANI . 

Effigies S. Atnbrofìi . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg, mtd. 
D * X. 
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X. 


XV. 


f. A. 


loCgnU . PHUJPPVS MED. 
DVX. 

S. Ambrefìì eAgie* . 

I. AMBROS. ARCHIEP. MEO. 


drg. mi. 


Serpens . FR SF. DVX < 

MEDNI . ETC. 

Bfflgiet S. Ambrosi . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI. 


-Ay. inf-r. 


XI. 


XVI. 


P. A. 


Serp«nt . B. G. BERNABOS 
ET GALEAZ VICECOITES . 

Effigie* S Ambreiii . 

S. AtfòRpSIVS MEDIOLANI . 

Arg. mi. 


Effigie» Regi*. LVDOVICVS 
D. G. REXFRANCORVM . 

P. A. 

lofigqit. DVX MEDIOLANI. 
Arg. Mamma forma , 


XII. 

laiigDÌa. Dno Serpeote»,& da« 
Aquile . 

GZ. M. SF. VICECOS. DVX. MLI. 

Infigaìii . Mine Serpew • bine tre» 
Aquila. 

P. P. ANGLE . 07^. CX>. AC. 
lANVE . O. 

Trìfltm . Arg. mi. 


XIII. 

Effigie» Duci» . F. S. DVX MLL 
PPIB : AOLERIB . QZ. COMES. 

P. A. 

S. Ambrofii effigi»* . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg. mi. 


XVII. 

Inl^i». LVDOVICVS. D. G. 
FRANCORVM . REX. 

P. A. 

Effigie» S. Ambrofii . 
MEDIOLANI DVX . 

Arg. mi. 


XVIIL 

Effigia Regi» . LVDOVICVS. 

D. G FRANCORVM REX. 

P. A. 

S. Ambr. cum flagro equo iafident. 
MEDIOLANI DVX . 

Arg. mti. 


XIV. 

lufigni» Vicecom. F. S. DVX 
MLI. PPIE. ANGLERIE 
QZ. COMES . 

Effigie» S. Ambrofii . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg. mi. 


XIX. 

Effigia Regi» LVDOVICVS . 

D. G.TIEX FRANCORVM . 

Infignia . ET MEDIOLANI 
DVX. ET. C. 

Arg. mti. 
XX. 
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XX. 

Idea awmaun eua pracedow 


XXL 

Efflgiet Duri» . LVDOVICVS . M. 
SF. AblGLVS. DVX MU, 

Infignia . P. P. ANGLE. QjL 
CO. AC. lANVE . D. 7. C. 

mtJ, 


XXII. 

Effigie» Duri» . 

GALEAZ. M. SF. VICECOS 
DVX MU. QIT.. 

P P. ANGLE . QJL 
CO. AC. lANVE O. 

^rg. mi. 


XXIIL 

Idem . 


XXIV. 


Idem . 


XXV. 

Dux ad pede» S. Marci . S. M. 
VENETI ANDREAS GRITI. 

Effigie» Chrifti Domini , 
GLORIA TlBl SOLI . 


Arg. mi. 
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XXX. 

Effigici Regii .^FRANCFCVS 
DEI ORA. FRACÒRVM REX. 

P. A. 

Inlignia . SIT NOMEN 
DNl BENEDICTVM . R. P. 

/irg. mtà. 


xXxi. 

Effigici Joan Bentivoli . IOANNES 
BENTIVOLVS 11. BONONlENSIS. 

P. A. 

MAXIMILIANI IMPERATORIS 
MVNVS . M. CCCC. LXXXXIIII. 

Arg. mtd. 


XXXII. 

Porca urbit in quS duo arcui defu. 
per fpec es calicis fuper quent 
flclU . 

DVX ET GVBR. REI. PV. 
GENVE . 

P. A. 

^ CONRADVS 
REX ROMA . A'. S. 

^artim . mtd. 


XXXIII. 

Infignia . CAROLVS ET 
IOANNA REGES . 

P. A. • 

Columns due Herculeae. PLVS VL.‘ 
HliPAMARVM ET INDIARVM . 

Arg. mtd. 


XXXIV. 

Effigici Inper. IMP. CAESAR 
CAROLVS V. AVO. 

P. A. 

Figura Relwonis ftantii . 
PROPVGNATOR. CHRIST. 
RELIG. 

Arg. mtd. 


XXXV. 

Effigici Itnper. IMP. CAES. 
CAROLVS . V. AVG. 

P. A. 

Figura Pietatii , circa quatn 
Trophea . PIETAS . 

S P. Q MEDIOL. OPTIMO 
PRINCIPI . 

Arg. mtd. 


TA- 
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I. 


V. 


FELTRI A (AEMYUA)PIA. 

Pyraiui» , in cujut venice urna . 
CASTIS CINERIBVS . 

Mam. 


CAPVA (ISABELLA) PRINC. 
malfict. FERDINAN. GONZ. 


Max. 


IL 

D ISOTTA ARIMINENSI, 

/ 

Elephantut . 

MCCCCXLVL 

Max, 


P. A. 


VI. 

GONZAGA (HIPPOLITA) 
FERDINAND! FIL. AN. XVII. 


Curru» per aera a Pegafo inveftui : 
in curru mutier Tacem dextrì 
^^*'**’ flores fpargcat: 
ad Thenaonem Gallus ftai . 

VIRTVTIS FORMiEaVE 
PREVIA . 

Max. 


III. 

GONZAGA ( ELISABET ) 
Fc-LTRIA . DVClS VRBINI . 

Mulier jaoen» : per aèrem fpccin 
flaicms . 

HOC FVGIENTI FORTVNAE 
DICATIS . 

Max. 


VII. 

GONZAGA . (HIPPOLITA) 
FERDINAND! FIL AN. XVI. 
ad latoa . AEfiN . aphtinox 

Diana, cui hinc canea vicini ; delu- 
per Luna , hinc Pluto Prolcrpi- 
nam rapiens . 

PAR VBIQ.VE POTESTAS . 

Max. 


IV. 

SFORTIA (FAVSTINA) MARCH. 
CARAVAGl). 

Mufiella alba a canibus 8t venatu- 
re infecuca ante kcunam luto* 
fam . 

MORI POTIVS aVAM 
F/EDARI . 


P. IIL 


Max. 


Viri. 


VRSINA (IVLIA) RANGONA 
CAMILLI FILIA AN. AETAT 
SV.® XVII. 

Vai claufum, cui fupra rcripiuni 
PANTAGATOM . 


Circum - MORTALIBVS 
IMMORTALIBVS . 
ANTIPANDORA. 1554. 

Sac. UrC 
E 


AB. 


Mtà. 

IX. 
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IX. 


XIV. 


MARINA (CASSANDRA) LVP. 
MARCH. SOR. 


Templua . 

FORMi£ . PVDICITLA. Q. S- 

Mti. 


Effigie* FeaiiUB 

HOC MIRVM EST IN NATVRA. 

Figoni dua fiffi munn porrigea* 
te* . 

OPTIMA FIDES . 

Afrr. 


X. 


XV. 


PRATONER (IVUA) 
Habitu ailiiari Palladi* 


Mtìt. 


XI. 

ARRAGONIA (D. MARIA) 

F. A. 


Duplex . 

BAVTIA (DIVA ANTONIA). 

DE GONZ. M R. 

Spet in curro ; alati . Amor 
volans pnecedic. Io Currus ulti* 
ma parte rifitur arbor i nf radia 
curru* habet figuram Prora na> 

xi* . 

SVPEREST M. SPES. 
lo prora iofcriptum . MAI PIV. 


Dufhx . Inftr. 


btfrr. 


XII. 

PANSANA (BLANCA) 
CARCANTA . 


Arx in medio mari , ex qua rupe* 
alTurgic, ad cuju* radice* (emina 
fupplex . 

TE SINE NON POSSVM 
AD TE . 

Mtd. 


XIII. 

RO. (FAVSTINA.) O. P, 

P. A. 

Cycnu* femina incumbeni 8tc. 

SI lOVI , QVID HOMINI . 

Mti. 


XVI. 

Efligiet Femina . 

DIVA IVLIA PRIMVM 
FELIX . 

PA. . 

Specie* certamini* . 

DVBIA FORTVNA . 

Jnftr. 


XVII. 

COLVMNA (LIVIA.) 

P.A. 

tnikr. 


TA- 
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TABULA VII. 

i Y. 


P. A. 


LANZAMVt (ANDRBAS) 

Murai Peoictllara oftentani . 
TOTO NOTVS IN ORBE. 


Ma». 


ODDVS (MVTIVS) VRBINAS. 

MATEM. ET ARCHIT. ATS. 
AN. LVUI. 


Ma». 


IL 

Effigpet Gibrielit Flamoc . 

P.A. 

LONGA INSCRIPTIO. 

Vide Clariit. Co. Mazsiebellmn. 

Ma». 


IIL 

' TVRRIAN. (lANELLVS) 
CRtMON. HOROLOG. 
ARCHITECT. 

P.A. 

Figari Muliebrìs araam capiti ioH 
pofitatB geAao* , ex qui ploritai 
aqaain (kflueatein excìpiuot . 

virtVs . 

Ad Calcem - NVt^OVAM 
DEFIQT . 

Ma», 


IV. 


VL 

PALMERIVS (MICOLAVS. ) 
SrCVLVS £% ORTAN. 

— - NVDVS. EGRESSVS ; 

SIC . REDIBO . 

Figari , Doari HottAogjiaii fini. 
Bri hafiam . 

Adfcripc. - VIX. AN. LXV. 

OBUT AN. D, M. CCCCLXVII. 
Circom .• ANDREAS ET 
VACIALOTVS 
GONTVMERNAUS R F. 

Mtà. 


VIL 

FONTANA (CAROLVS) BQ.VES 
iETATlS SVAS AN. XXXXlll. 

P.A. 

Typas ArcbiteRonicar . 
SVPEREMINET OMNES . 

Mtd. 


PONTANVS (IOANNES 
lOVlANVS) 

Figata midiebrit dextrl globam 
ofteotans , fioifirl Chelim . 

Ad calcem — VRANIA. 


Ma»im. 


vni. 
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vili. 


XI, 


Effigici D. Igouii . 

Circum - VT SAPIENS ARCHITECTVS 
FVNDAMENTVM POSVI , Q.VOD 

EST XPS lESVS . 


P. A. 


MARTINIO (IO. FRANO } 
MEDIOLAN. MEDICVS. 

Effigici Hippocradi . 
EAAAdoi. zaeEl 
XHi . AaPON 


LVDOVICVS CARD LVDOVISIVS 
S R E VICECANCEL. IGNATIO , 
evi GREGORiVS XV. P M. 
PATRVVS SANCTORVM CVLTVM 
DECKEVIT COLENDO TEMPLVM 
EXTRVXir . AN. M D. C. XXVI. 


Plico Infcriptum . 4IAEAARN . 

Ai/cr. 

XIL 


Duplex . 


Mtd. 


IX. 

Socictatis J-fu Indiiucionii Typut . 
Pontifez lenatia n Se Sociali 
alloquitur . 

In tab Ila ad lacut lìnìllram . 

lafcrip ITE OPERAMINl IN VINEA 
DOMINI. 

Circum - SEMINANS IN 
BFNEDICTIONIUVS , DE 
BENEDICTIONIBVS ET METET . 
l. 

GREGORIVS XIII. PONT. MAX. 
COLLEGIVM SOC. lESV 
OMMIV.M NATIONVM 
SEMINARIVM PRO SVA IN 
CHRiSTIANAM RELIGIONEM . 
ET ORDINEM ILLVM PIETATE 
A FVNDAMENTIS EXSTRVXIT. 
et DOTAVIT AN. SAL. 

ClOIDLXXXIl. PONT. SVI 
. X . K. MAH. 


Med. 


X. 

AMICO TAEGIJ COMITE AD 
SENIVM VERGENTE . 

Effigici Lapidi infculputa . 


MAGGI. ( VINCENZO ) 
THEODIDATO BRESCIANO . 

Voltui muliebrìi , |cui circumreripr. 
DVO VOLTI VN CASTO AMOR 
CONGIVNSE IN VNO. 


Med. 


XIII. 

BRESS. (IO.) BER. POE III. >ET. 
AN. LXX. 

APIEN EnOIH . 

Ferola , coi addicAa laurtii . 
CVIOVE IVXTA MERITVM . 


XIV. 

CVRTIVS (BARTHOLOMEVS 
PHIL. ET MEDIO MEOIOL. 
AET. AN. L lyid. 


) 


Aquila Ramum Ole* rollro fereoi 
~ Infcnui montes trec, in quìboi 
arborei trci ad illicii fimilitudi- 
nem . 


FORTITVDO ET PAX. 


Max. Nuaimum eximÌ 0 ma- 
gnitudinh altera parte 
inauratu'n , 


lofer. 


XV. 
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XV. 


XIX. 


ai 


Effigiet Card. Ludovifii : cui ad> 
iccìptum : 

FRAGILEM ARENAM lACIMVS , 
VT DOMVM FVNDEMVS 
^TERNAM . 


MEDICES ( FRANCISCVS ) 
D. PRINCEPS . 


Duplex , 


Max. 


Profpeilui ceropfi . 

LVDOVICVS CAR. LVDOVISIVS 
S. R E. VICECANCELL. 

FVNDAVIT . 

P. A. 

Max. 

XX. 

MEDICES ( IVLIANVS ) MAG. 

Infer. 

XVI. 

REDI (FRANCISCVS) PATRITIVS 
ARETINVS . 

P. A. 

Typus templi «ceroitaii», cui fu- _ 

pcmè inic riptum . ™ 

/EFERNITATI . 

Circum - «RE PEREMMVS . 

M. S. F. i(58s. 

Max. 

XXI. 

MEDICES ( IVLIANVS ) 

Spectea funebri! pompx. 
LVCTVS PVBLICVS , 

LAVRENTIVS MEDICES 
Specie! publici ludi . 
SALVS PVBUCA . 

Med. 

XVII. 

XXII. 

COSMVS III. ETRVSCORVM REX 

ELEONORA FLORENTl« 

P. A. 

DVClSSA . 

Puer Jeliii , cui Jofeph blandicur ; P. A. 


hinc & hiac Angeli Scc. 

A vis, qu* fub ahs pu'los protegit. 

DEUCI« POPVU DEUCIiE 

CVM PVDORE L«TA 

DOMINI . 

FdECVNDl l AS . 

❖ 


Max. 

Infer. 

XVIII. 

XXIII. 

TVSCANVS (lOHANNES 

MED (CO.SMVS) FLOREN, 

ALOISIVS) ADVOCATVS. „ . 

ET SENAR. DVX. li. 

P. A. P. A 


PREVENIT «TATEM 

Neptunu! in cujiis manu Tridens &c. 

INGENIVM PRECOX. 

OPTABIUOR QVO MELIOR . 

Max. 

Infer. 

p. ni. 

F XXIV 
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XXIV. 

MED. (FRANCISCVS) PRINCEPS 
ETRVRIiE. 

P. A. 

Effigici uxori! . 

IOANNA ETRVRIAì PRINC. 
ARCIDVC. AVSTR. 

Jnftr. 


XXV. 


ALFOVSVS ( FERDI. > DVX 
CALABRIAE. 

f. A. 

Specie! Duci! triumphomi! . 
NEAPOLIS VICTRIX . 

ITALIAaVE RESTITVTA . 
1481. 

AUm. 


T A B U L 


I. 

GONZ. (lOANNES FRANCISCVSi 

P. A. 

Fortuna incer duat figurai mili- 
tare! . 

FOR. VICTRICI 


Ad Calcem . A N T I 

Infcr. 


XXVI. 

STROZZA (LAVRENTIVS) 
COMES ETC. 

P. A. 

Familix infignia . 

OPVS PETRALINI DE 
FLORENTIA . M. CCCCLX. 

Mok. 


XXVII. 

^ IWANNHC. BACIA6VC. 

K AI . AVTO . KPA TmP. 
POOMA'IcoN. O. HAAAIO 

Aoroc ^ 

Imperator eque!, haud procul Dux 
vifitur pariter equei . 

OPVS PISANI PICTORIS . 

€proN. Tov. niCANov, 
zeorp A4>OV. 

Max. 


A vili. 


1 1 . 

FARNESIVS ( ALEXANDER ) 
PLAC. ET PAR. DVX. III. 

P. A. 

Balìa fullentaa! Ducem cquitem ì 
PLAC. CIV. OPTIMO PRINCIPI . 


Ad calcem. FRAN. MOCHIVSJ 

Mtà. 


III. 
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in. 

FARN. ( OCTAV, > MAR6. DE 
AVST, OCT. VX PAR. 
PLAC. a DV. 

Typof Apollinis & DitM , 

Uti (ipinor . 


hftr. 


IV. 

FARNES. (ALEXANDER) PAR. 
PLA. DVX. BELO. DVM. GVB. 

Satynis Ducem praecedeot & exci- 
tans . 

CONCIPE CFRTAS SPES . 1585. 

Ad Calccm . 

XATYEOl 

Infir. 


VII. 




MAVROCENVS ( FRANCISCVS) 
DVX VENETIARVM A:“ i«88. 
D. APRIL. 

NIL DESPERANDVM TEVCRO 
DVCE . 

Typq» Urbi* Venotse in rprciem Regi- 
o« s ad cujuj pedej pronae vifuncur 
MOREA . CYPRVS . 

CANDIA NEGROPONT. 
ATHENiE 


ADRIATICI MARIS DOMINA 
ARCHIPELAGI REGINA. 


Io marine ewerno. VIDERVNT INSVLAS 
ETTIMVERVNT; EXTREMiB 
TERR.« OBSTVPVERVNT . ET 
ACCE6SERVNT . Elai. 41. 

Mtà. 


Vili. 


V. 

FEDERICVS DVX MANT. ET 
MARCR MONTISF. 

P. A. 

Chridus Cruci confixus . Dcemoa 
ad calccm . 

HiEC EST VICTORIA MVNDI. 


Specie! pngn» acerrime : Dux 
captut . 

CAPTIVI rA<? IOANNIS 
FRIDERICI DVCIS SAXONIAE 
M. D. XLVII. 


VI. 

CHRISTIANVS ERN. D, O. M. 
BR. S. C M. CAMPI 
MARESCHALLVS . 

A* 

Exercitus rite iniinifhi!. Colum* 
na, cui infcrìpeum VIRTVTI 
DVCIS . Deluper Aquila co. 
fonata hinc fiilmen gereni , 
bine baculum Ducis iniigne . 

A K)VE. PRO lOVE. NEC. 
BRVTA . 

M. DC. XCI. 

P. R V. 

In margine . 

IN NOMINE DEI NOSTRI VEXILLA 

ERIGEMVS . Pf. IO. 

Mtà. 


IX. 


lOH GEORG mi D. G. DVX 
SAXONI^ ELECTOR . 

P. A. 

Figura milirarì! progredieni : e re- 
gione Egura rlum.nis . 

RHENVS . 

QV^ RITE INCEPPA PARAVI 
PERFICERE EST ANIMVS . 

Ad Calcem ~ MARS VLTOR. itfp*. 

In externo margine . 

MARS ADES ET SATIA SCELERATO 
SANGUINE FERRVM 
SrETQVE FAVOR CAVSA PRO 
MEUORE TVVS . 

Mtà. 

X. 
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X. 


XII. 


lOH. GEORG, m. D. G. ELECT. 
SAX. 

PRESSIS SVCCVRRERE REBVS 

P. A. 

Eafes duo decuffaci interjedla laurea: 
quibua infcriptum 

Uni - SOLIS AD ORTVM . 
Alteri • SOLIS AD OCCASVM. 

Inferius duo Fluvii cum duobus Tropaeis . 
DANVBIVS .. RHENVS . 

Circum - VINDICAT IMPERIVM . 


lOSEPH CLEMENS D. G. ARCHIEP. 
COLON. ELECT. ET DVX VTR. 
BAVAR. 

A. 

Leo incumbens captivo : Infignù 
fudentaot & gladium . Deluper 
Vidioria cuoi palma & corona . 

TANDEM BONA CAVSA 
TRIVMPHAT . 

In extemo margine ~ COLON. DldECESIS 
AB VSVRPATORIBVS GALLIS 
LIBERATVR . 

Mi. 


lo externo margine . — ALTER ENSIS — - 

TVRCARVM CLADE INSIGNIS 

SOCIO VlCTORIAM DE GALLIS X 1 1 L 

AVGVRATVR . 

IO III. POL. REX . 

Mi. P. A. 

Dux equea cerberum obtrancana , 
cui lupplex fèmioa.ad pedea co- 
rona . 1(58}. 

X I. VIENNA LIBERATA . 


MAX. EMA. D. G EL. BAV. 
BELO HISP. GVBERN. PERPET. 
l. 

Pri«c»pa equea ; cui occurrunt fe- 
mins due . In aire Vidìoria 
CUOI palma & Corona . 

ADVENTVS PRINCIPIS OPTIMI 
DESIDERAT1SS1MVS . 

Ad Calcem - ASSERTORI 
FELICI TATIS PVBL. OB. 
SVSCEPT BELO. REGIMEN. 

M. D. C. XGII. 


Ma». 


XIV. 

MATHIAS REX HVNGARliE 
BOHEMIiE . DAi-MAT. 

Columna , cui impofica Martii fla- 
tua . Hinc & hioc fpecica pu- 
goal. 

MARTI FAVTORI . 


In externo margine - SPES ERECTìE IN 
EXc1pIv{it'[“ PVBLICA VOTi 


Mti. 


Mti. 


XV. 


P. A. 


CHR STIAN'VS II. D. G DANIA7 
NORVEGIiE . DANI« 


ANNA CATERINA 
D. G. REGINA . D. 


Inftr. 

XVI. 
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XVI. 


XX. 


»5 


ALBERTVS . COM. PALAT. 

RHENI. VTRa BAVARIAÌ 
DVX . 

P. A 

Mom, magmtud. 


XVII. 

CAROLVS . A. CAROLO . 

P. A. 

Figura mulicbrtt fcdtni, deaera ra> 
oium oliva! ofteat. fiuiftra ha* 
llam . 

BRITANNIA . 

Inftr. 


GVILELMVS REX ANGL. SCOT. 
FRANC. ET HYBERN. 
PATRliE DECVS. ANGLIjE 
PR.ES 1 DIVM. 

A. 

Figure quatuor , cum vaiiis infi- 
goibus . Liber in quo 
VERITAS DEI MANET IN 
ETERNViM. 1689. 

Catta in qua -- TEST. 

Ad Calcetn ~ RESTITVTORI 
BRITANNliE . 

Circum. TE SERVATORE NON 
SERVIMVS'. 

la externo margine . REGIA , CREDE 
MIMI , RES EST SVCCVRRERE 
LAPSIS . 


Afri. 


X V 1 1 I. 

MARIA . 1 RFG ANGL. FRANC. 
ET HIB FIOEI DEFENSATRIX. 

Mulier olìvain & palmam gereni . 
Inter artnttos , Ceco* , &c. 

C.«CIS VISVS , TIMIDIS Q.VIES. 

MtJ. 


XIX. 

GVILELMVS ET MARIA REX 
ET REGINA BRITANNI^ . 

r. A. 

Arbor feconda ; ad cujos pedea 
mulier fedena cum variis infi* 
gnìbua . Species fecuricatia . 

Ad Calcem - SECVRITAS 

BRITANNI® RESTITVTA . idSp. 

Circum - AVREA FLOBIGFRIS 
SVCCRESCVNT POMA ROSETIS. 

la externo margine - EXTERNO MALE 
PRESSA IVGO BRITANNIA 
PRIDEM IN PRISCAS ITERVM 
RESPIRAT LIBERA LEGES . 

Afrd. 

P. III. 


XXL 

ANNA . D. G MAG. BRI; FRA. 
ET HIB. REG. 

P. A. 

Mulier fedma, dextra haBam.Iìnt- 
Bra viAoriam : ad pedts arma 
bellica . 

Circum - DE GALLIS ET BAV. AD 
BLENHEIM . 

Ad Calcem - CAPT. ET rjE’i. 
XXXm S!GN. RELAT. CLXIII. 

M. DCCIV. 

Argtnt. Inftr, 


XXII. 

FR. HEN. ET FR. REGES 
FRANC. 

TrU capita . 

P. A. 

EM PHILIB ET MARG. 

DE FRANCIA DVCES S ABAVO. 
Tria capita , 

hfrr. 

o XXlll. 
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XX HI. 


XXVI. 


P. A. 


CHRI9TIA A FRANCIA DTSA. 
SAB. REG. CYPRl . 


Ma». 


XXIV. 

HENR. no R. CHRIST. MARIA 
AVGVSTA . 

Duo vulnii . 


P. A. 


XXV. 

LVTX>VIC XUl. IX O. REX. 
CHRIST. GALL. ET NAVAR. 
HRNR MAGNI REGIS ET 
AVO. r. 

Minerrt poeram ertMtaens . 

ORIENS AVGVSTI TVTRICB 
MINERVA . 

Ad Calcelo •• AN. NAT. CHR. 
C1313CX. 

*»/. 


LVDOVIC. XIII. D. O. FRANCO». 
ET NAVAHiE REX . 

P. A. 

Navit ~ DE . LA. * P:** DE M:“ 
N. DEBAILLENL . PRESIDt* 
AV. PARLEM. idaS. 

hf. 


XXVII. 

LVOOVICVS. ac. RIX 
FRANCORVM . 

Eqon facem proftrciN . Mutier 
aliam gladio iafequetu . Malier 
moeda ledena . 

M. D. i|. 

Ata». 


P. A. 


TABULA 


P. A. 


I. 


PA6ANVS ( MARCH CJESAR . 
SENAT. MEIMOL. 

( Herctticf iadunn leonit pelle , 
clave iooiiut ) 

VIRTVS aOBORAT . 

Max. 


I X. 

IL 


P.A. 


TABERNA ( TOA. CO. LAMDR.' 
MAGN CANC STAT. MEDIO. 
AN. LXVL 

( Canìt iorpteiem fignam Arietit ) 
IN CONSTTA. ET FIDE FELICITAS 

AM. 


m. 
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P. 4. 


IIL 

VICECOUES (rEDBRICVS 8. R. 
E. CAROINALIS . ARCHIEP. 
MEO. 

( Mofi» Serpeu» crcpai ) 

HINC SPES . 

Mm. 


f.A. 


VII. 


»7 


ENRiaVEZ ( PETRVS COMES 
FONTA: ) 

Ara palmi* oroata , Se corona , 

COI iaferipeum . DEDVGET MB 
VICTOR DEVS . BELGICA 
PRABFECTVS ifpf. 

«-A»— 

plJfT. 


IV. 

BIDELUVS < IO. M:* ) S. T. C. 


T.A. 


THEMIS, POUMATHIA ; 

( Figura due muUebtea.) 
CONSOCIATAE . 




V. 

ARESIVS ( CO. BART. RKS. ET 
tRJES. SEN. MEO. 

Figura Jnfliria . 

PATRJAE OeCVS. 


P. A. 




VL 

BORROMiEVS (COM.VITAL.) 
Cameiat bellidi fpoliit oauftut . 


P. A. 


NEC LABOR ISTE ORAVAT . 


P. A. 


Vili. 

MBOICES . ( lA. MARCH. MBLEO 
ET C^. CAP. GNAUS . 

Pnafus ex Helicooe avolan* . 

QVO ME FATA VOCANT . 

*0 JA. DE MEDICIS M. MVSlS. 

NVM« 


Dttfhm . 


Mti. 


IX. 

SFORTIA ( FRANC MAR, ET. 
CO. 


P. A. 


^f*r. 


P.A. 


X, 

(IO. lACOBVS . MAR. 
VIO. FRA. M. 


DEO 

14W- DICTVS IO lA:* 
EXPVtlT. LVDOVICVM 
SF. ove mlT noie 
REGIS PRANOORVM . 

EODEM ANN. REOT 

Li". . SVPERATVS 
ET CAPTVS EST 
AB EO 

JX NHA 

lira. 


FA. 


inftr. 

XI 
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X I. 


XV. 


TRIVVL:’ ( IO lACOBVS. MAR. VIG. 
FRA. MARESCALVS 

P. A. 

1499. 

EXPVGNATA . ALEX 
ANDRIA . DELETO . 
EXERCITV . LVDOVI. 

CVM . SF. MLI. DVC 
EXPELLIT. REVER 
SVM . APVD NOVA. 

RIAM STERNIT. 

CAPI r . 

Inftr. 


DB MARINIS (THOMAS) 

P. A. 

Inngnù Familie . 


XVI. 

MORONVS ( IOANNES ) 
CARDINALIS . 




XII. 

TRIW. (HER. THEODO. PRINC 
PED. INSVB. GENER. 


Inlignia Familic . 

AC CATTOLICE MAJESTATIS 
AD PONTIFICEM LEGA . 


XVII. 

ALDOBRANDINVS ( PETRVS ) 
CARO. ROMANVS S. R. E. 
CAMERARIVS . 

Profpeélas ampie Domat . 

^ s. p. a R. 

M. D. C. IlIL 


Mtd. 


Mtd. 


XIII. 

TRI. (IO FRAN MAR.VIG. 

CO MVSO AC VAL. 

REN. ET ITOSA . D. 

Dea Delphino iniidens hinc 8c 
bine mare procellofum . 

FVI , SVM , ET ERO. 

Mtd. 


XVIII. 

PERRENOT( ANTONI!) EPI 
ATREBAT . 

Navi? in mari procellofo . 
DVRATE . 

Mtd. 


XIV. 

TRIVVL. (SCARAMVTIA CAR. 
GOMITI IO. FIRMI 
PRIMI. F. 

P. A. 

Typui Prudentie . 

Mtd. 


XIX. 


P. A. 


DESTOVILLA ( G. 
CAR. ROTHO . 
CM. 


) EPIS. OSTI. 
S. R. E. 


tnfignia Familie . 


tnftr. 

XX. 
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XX. 


XXII. 


»9 


MADR ' ( CRISTOPHORVS ) 

CAR. EPS. PRIN Q, 
TRIDENTINVS. 15 Ji. 

Figura muliebri» folem meridia- 
num delignan» . 

Inf. 


BAR. ( CAR. AN. ) MAC 
FRANO. ELEEM . 

P A. 

Lilia . 

GRATIOR VMBRA . 

Inf. 


XXL 

DE VALLEAR. ( ANDREAS ) 
CARD. ANNO IVBILEI . 

P. A. 

Hinc porta , cui infcriptum 
PORTA AVREA. 
Hinc figura ftan» , juxca aram . 
FIDES PVBLICA . 

Inf. 


XXIII. 

DE RICHELIF V ( ARMANO. ) 
IO. CAR. DVX. 

P. A. 

Navi» inter flu£Ius . 

MEMS IMMOTA REGIT itfjd. 


T A B 


I. 

DORIA ( ANDREAS ) P. P. 

U 

Triremi» . 

Duple» . Medio*. 


I I. 

Eiurdem — ( Idem. ) P. P. 

P. A. 

VVLTVS CAPTIVI 
Addico circom ornamento 
ex cathenis . 

Medio*. 


IIL 

Ejufdem . ( Idem ) P. P. 

P. A. 

Figura muliebri» fian» 

LIBERTAS PVBLICA . 

P. HI. Medio*. 


U L A X. 


IV. 

SGOMBERO ( FRIDERICVS 
MARESCHALCVS ) 

Figura militari» ; pr.Tter alla 01 na- 
mema Icutum , cui infcrjptum 

X: olec hinc 8c hinc circum 
pofit*. 

PLANTAVIT VBIQ.VE FERACEM. 

In inferiore parte h*c infcrip. 
OONTINVATIS TRIVMPHiS 
OBDVRATA IN DEVM FIDE 
IN HIBER. MILITANTI 
1690. 


Med. 


H • V. 
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V, 




IX. 


A STARR. ( ERN. RVDI COM. 
Si. CM. C. C. B. GC. M. 
VIENN. COMM. 

Cattivo» inter infignii miliuria 

WIENBO TACE LANG 

n 

DIEGROSTE WVHTAVSHIELTE 

MACHT DAS DER TVRKZELT 

n II 

GFI.D. PELO STVCKV. GLVCK 
16 -- VERSPIELTE - 8j. 


VI. 


P. A. 


PLANTANIDA ( CAP. PET. AET. 
AN. XXXVI. 


Mu'.ier callcem (ìniftrà gereni . 


DVM SPIRITVS HOS REGET 
ARTVS . 


Mtd. 


Ejgfdem ( &c. ) 

Figura muliebri! jacen! ; ad dexte* 
ram Fluvius . 

TRANSILVANIA CAPTA . 

Ad Calce» . MAVRVSCIVS. 

Afri. 


X. 

AVOE. { ALFON. MAR. GVAS. 
CAP. GEN. CAR. V. IMP. 

Palma ; bine & bine figure . 
AFRICA CAPTA . 

C. C. 


XI. 


VII. 

GYRON ( PETRVS OSS. DVX 
ET VRENI/E COM. X ) 

P. A. 

PRIMVS IRE VIAM idi8. 

Sig. Equui aflurgens iu aera . 


CORDVBA ( CONSALVVS 
FERD. II. ) 

Herculet Hydram obtruncant . 

DABIT DEVS HIS Q,VOQ,VE 
FINEM . 


Injr r. 


XII. 


vili. 

CAS. ( IO BA. CAR. V. CAES. 
FER RO, REG ET BOE. 

RE. EXERCIT. DVX. 

P. A. 

Figura militaris , ad quam aliar 
fupplice* accedunt . 

CAPTIS . SVBAC FVSISa- 
REG. NAVAR. DACI/E 
ET OLIM PERS.A, TVRC. 
DVCE. 

Duplex . Mcà. 


CAPRARIA . ( HIER. MARCH. 
PRINCEPS MO.MTNI . lAC. 
RO. IMP. ET CA=. AC. 

L. T. GEN. FERD. a. IMP. 

Phenix ardeos . 


Afri. 


XIII. 
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XIII. 


XVIII. 




CAST. ( IOAN. BAPT. DVX 
BELLI . MAX. 


Ma». 


P. A, 


CARRAFFA (CAROLVS) CARD. 

«JI 7 - 


Mtà. 


XIV. 


XIX. 


DAVALOS ( FERDINAND. GRANVELLANVS (ANT ) S. R. E 

frano DE AQVIN. MAR. P. IIL p. sili. CARD ( 

^ P. A 


Mii. 


Max. 


XV. 

DAVALOS ( LOPEZ DON RVI 

Mulier cjlieem geAaat . 

DVM SPIRITVS HOS 
REGET ARTVS . 

Inftr. 


XVI. 

ODFSCALCVS ( LiVIVS . INNO. 
XI. NEPOS ) 

Typut fccarincii fcuto inlcrìp. 
SECVRJTAS DVX CERE. 

Inftr. 


XX. 

DE LOTHERINGIA (CAROLVS) 
CARD. 155J. 


Mtà. 


XXL 

PALLA VIQNVS ( P. FRAN ) EPS 
ALERIAE: DESIGN. 

Pallor cui Religio gregeo» com- 
mittic . 

SERVABO . 


Mtà. 


XVII. 

Ejardem ( 8cc. ) 

P. A. 

Sol noriens . 

NON NOVVS SED NOVITER . 


TA. 
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TABULA XI. 


n 


T. 

CALIXTVS PAPA TERTIVS . 
Effigie; Pootiiicis mitra & pluviali 
induci . 

A. 

ALFONSVS BORGIA GLORIA 
ISPANIVE . 

Inlìgnia Poniifìcii in quibui BOS . 
Cufum . 1455. 


IV. 

PAVLVS SECVNDVS PONT, 

MAX. 

Effigies 8cc. ut luperior . 

HiLARITAS PVBLICA . 

Fieura mulicrit Ramis , cujot io 
lacva coniucopi» , palm» in fini- 
liti ; hinc Se hinc duo pueri lu- 
demes . 


IL 

«NARAS PIVS .SENENSIS PAPA 
SECVNDVS . 

Effigici cum pileolo , Se pluviali. 

■ A* 

Peiic’nus , qui femore libi rollro 
incifo pulloi languine pafcìc . 

ALES VT Mite CORDIS PAVI 
DE SANGVINE NATOS . 

Mei. sut Max. 

Cufiim . 14A0. 


III. 

PAVLVS . 11 . VENETVS PONT. 
MAX. 

Effigies Pontificis cum pluviali . 

P. A. 

Aedium profpedlus , ex quibus 
bine . & hinc duz prcalix tur- 
res afiurgunt ad umilitudinem 
Ardi . 

HAS AEDES CONDIDIT ANNO 
CHRISTl M. CCCCLXV. 

/n/rr, 

146J. 


Infir. 

1466. 


V. 

PAVLVS 11 . VENETVS PONT. 

MAX. 

Effigici ut fupra . 

P. A. 

SS. Pecrui Se Paulus rupi alCdeuc 
ex qui (bns profluit , ad quem 
ovci feprem ad bibendum acce* 
dune : fupra foatem liat agnus , 
in cujus dextra calix ; fuper 
agaum viCtur tabemaculum, ex 
quo Cnix . Hinc Se faine dus 
palme ingentes . 

Ad calcem •• PABVLVM 
SALVTIS . 

Inftr. 

14(57. 


VI. 
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P. A. 


VI. 

PAVLVS n. VENETVS PONT. 
MAX. 

Effigici ut Tupra , 


Vili. 


J3 


ANNO CHRISTI MOCCCLXX. 
HAS ìEDES CONDIDIT. 

Deliaeatìo antiqua tribuna Vati- 
cana Bafìlica ; in cajus parte 
fuperiore vifitur S. Petrc» ; duo 
Aneeli bine & bine in emiciclo. 
Deruper fcriptum eft 

TRIBVNA . S. PETRI . 

Ad calcem . ROMA . 


P. A. 


SIXTVS un. PONT. MAX. SACRI 
CVLT. 

Effigici cum Tiara & pluviali . 

Pontifex in fede Pontificia , cu- 
jus capiti Tiaram imponunt SS. 
Francifeui 8t Antonius . 

HAEC DAMVS IN TERRIS , 
iETERNA DABVNTVR 
OLYMPO . 


1471. 


Irtftr. 


1470. 


htftr. 


VIL 


n. 


P. A. 


PAVLVS VENETVS P P, 
SACRVM . PVBLICVM . 
APOSTOLICVM CONCISTORIVM 

Pontifex in Confifiorio , coram pò- 
pulo , inter Cardinalei : ioGa. 
rius infignia . 

Typui Univerralif Judicii 
IVSTVS ES DOMINE ET 

RECTVM IVDICIVM TVVM 

MISFRERE NOSTRI DO. 

MISERERE NOSTRI . 

Anaglypticè delineatui nummut 
rami admodum . 

Pontifex anatbemalizat Georgium 
Podibnebium Bobemia Regem; 
quod Muffita effet, & ideo eum 
regno exfpoliat . 

Afa». 


P. A. 


IX. 

INNOCENTIVS VIR PONT. 
MAX. 

Effigici cum Tiara & {duviali . 


Pracifìcis in%iia, & familia . 
» 4 * 4 - Med. 


P. A. 


ALEXANDER VI. PONT. MAX. 
IVST. PACISQ; CVLTOR. 

Effigiet cum Tiara & pluviali . 

ARCEM IN MOLE DIVI HADR. 
INSTAVR. FOSS. AC 
PROPVGNACVLIS MVN. 

Ara S. Angeli munita, in cujus 
▼enice Angelui . 


‘ 494 - 


Mtd, JeU 
verini Max. 


p. ni. 


XI. 

PIVS. III. PONT. MAX M. DHI, 

P. A. 

Infignia familia . 

GLORIA SENENSI D. C. 
PICCOLOMINI . 

*50J- Inf. Mtà. 

1 XII. 
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H 


r.A. 


xit 

IVUVS LIGVR PAPA SECVNDVS 

EfS^e* Pontificis cuca plaviali ara* 
bico opere cooteico . 

Typat fuAirìc & Pack <e fe am- 
plex ntium 

OSCVLATAE SVNT . 


ijii. 


htfir. 


XIIL 

LEO X PONT. MAX. 

Effigie* com ploviali arabicè orna* 


r.A. 


co . 


/af. 


TABU 


p. A. 


XIV. 

ADRIANVS. VI. PONT. MAX» 
Effigie* Pomifici* cam pileolo Se 
tegillo . 

Sprint divini» e ceelo adveniena 
Infenuj libri, fuper qoM clavea. 
& Tiara . 

SPIRITVS SAPIENTLE . 

— ROMA. 


ifit. 


Iuftr. 


XV. 

CLEM. vn. PONT. MAX 

Caput nudatum Pontifìci*, cuoi 
pluviali , in quo figui» dus 
adfUotes . 

Joféph fratribttj agoolceadum ft 
dat . 

EGO SVM lOSEPH FRATER 

VESTER. 


P. A. 


1J*4. 

la XII. 


bfir. 


I. 


IIL 


MALATESTA ( SiGISMVNDVS 
PANDVLFVS PAN. F. 

Templum . 

PRAECL ARIMINI TEMPLVM 
AN. GRATIAE V. F. M. CCCCL. 

bfir. 


DANTES POETA WLGARIS 
PRIMVS 

P. A, 

Liacamenta Cae toferipttone . 

bf. 


II. 


r.A. 


BORROMEVS CARO. 
ARCHiEP. MEDL 


Ara : in qua Agout coelum alpi- 
cieo* . 

SOLA GAVDET HVMILITATE 
DEVS. 

Mtd. 


IV. 

S7NCERVS ( ACTIVS ) 

Natività* I. C. 

Sino Epigraphe . 


Irf'. 


V. 
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F. A. 


V. 

CASriUON (BALTHASAR) 

CR. F. 

Carnu Aarorc . 
TENEBRARVM ET LVCIS . 

Inf. 


VI. 

CRESPVS (DANIELLVS ) 
AN. XXU* 

P.A. ; 
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CLOVIVS ( IVLIVS ) PJCT. 
EXCEL 

P. A. 

Mulier ffdens inter arbores ; illam 
ante ftat Fama tubam inflansScc. 

FAMA VIRTVTIS TVBICINA . 

hf. 


LOMATIVS ( IO. PAVLVS ) PIC 
^T. AN. XXltl 

M. D. C. LXn. P. P. R. 

Unda Rupeoa impetentei . 

VIRTVS FVLMINA AVARITI^B 
CONTEMNIT . 

M/à. 


XIV. 

PORTOCARRBRO ( LVf). ) 
CARD. PROT. HISP ARCH. 
TOLET. HISP. PRIMAS 
A CONS. STAT. PROREX , ET 
CAP GEN. SIC TEN GEN. 
MARIS ORATOR EXTR. AD 
INNOC XI. 

M. D. C. LXXVIII. 

Fama Bali infìllens , cui infcript. 

HAC DVCE CVNCTA 
PLACENT . 

Circom arma bellica , Navis , 
Mare ; deluper facra inlignia &c. 

Ahi. 


X V. 

COSTAGVTVS ( VINCENTIVS ) 
S. R. E. DIAC. CARD. 

M. D. C. XLVH. 

P. A. 

Vili* fcenographia . 

VT GRAVIORA AMENIORIBVS 
LENIRENTVR . 

Ad calcem , inlignia . 

IN ANTII LITTORE 
EXTRVCTA . 

Ahi. 


X VIL 

BONAROT\'S (MICHAELANGELVS) 
FLOR. IE.T. I. AN. 88. 

P. A. 

Homo Canem docena . 

DOCEBO INIQyOS V. T. 

ET IMPII AD TE CONVER. 

Mti. 


XVIII. 

OLIVA (I. P.) SOC, lESV. PR. 
GEN. XI. P. P. M. IV. A SAC. 
CONO. 

P. A. 

S. Frane Borgic apotheoEs . 

PROC. HONORIB. SS. DECESS. 
SVO F. EORGliE . 

Max. 


XIX. 

MONTIVS ( PETRVS ) 

a A» 

Figura Rana inter arma & libroi . 
VIS TEMPERATA FERI 
IN VITA . 

tnftr. 


XX. 
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FERRAR. (OCTAVIAN. ) 
HIERON. FtL. MEDIOL. 

Vniras Hipocratit . 
VIRTVTES HVIVS AMAVI . 


XXIV. 


ALTERI VS'( MARTIVS) 
PATRITIVS ROMANVS . 

Columna , defoper avi* . 
SEQVAR OMINA TANTA . 


XXL 

nse. (PER. FRA.) MAR. CAE. 
DVX MAX. 

VICTORIA COLVMNIA 
DA V ALA . 


XXV. 

MARINVS ( IO. BAR) 
HIC NIHIL EXPECTES 


XXII. 

LAVORVS ( PHIL. ) ROMANVS 
PICTOR . 

PiAor fedens , pingent , illi 
raa aate oculoa prò exemplari . 
EMVLAT ET SVPERAT . 


XXVI. 

TVSCANVS ( IO. ALOYSIVS ) 
ADVOCATVS . 

Efligin Palladit 
L. P. 

Ad calcem . QViD NON 
PALLAS . 


XXIII. 

FONTANA (DOMINICVS) CIV. 
ROM. OOM. PALAT. ET 
EQVES AVR. 

Obelifcut , coi adfcriptam . 

IVSSV XISTI Q.V1NT. 

PONT. OPr. MAX. tjB4. 

EX NER. CIR. TRANSTVLIT ET 
EREXIT . 


XXVII. 

Ejufdem ( ) AVDITOR 

CAM. 

Infigoia familita . 

L. P. 
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TABULA 


XIII. 


I. 


IV. 


F. A. 


MAXnaUANVS . F. R CAES. 
F. OVX AVSTR. BVRGVNO . 


Effigie* Mari» . 






AN. MARIA . KAROU F. 
DVX BVROVNDIAE . 
AVSTRJAE BRAB. C FL. 


Mti. 


CAROLVS P. F. HISPP. PRINCEPS 
AET. AN. XII. iyj7. 

W. POMP. 

ApoHo 4n^a ire* grati** oftem 
UM, fifliftri telnm » reli A» d* 
tbar* ad pedet . 

IN BENIGNITATEM 
PROMPTIOR . 

Mti, 


IL 


V. 


CAR. V. IMP. ET PHI. PRINC. 
ISP. 

Cpluonn» Hercule» , e»m iaferip- 
rione oon iati* cxprefia j ut ri- 
detur 

PLVS VLTRA . 

Inftr. 


IO ANNA AVSTRIACA CAROLI V. 
IMP. FILIA • 

Cere* fpicai oftentant qoatuor . 
CONNVBU FRVCTVS . 

AfrdL 


VL 


F. A. 


III. 

CAROLVS V. DEI GRATIA 
ROMAN IMPERATOR SEMPER 
AVGVSTVS . REX HISP ANNO 
SAL. M D XXXVII. AETATIS 
SViE XXXVII. 

lofìenia Gentilitia , hitx: & hinc 
Hercule» column» . 

PLVS OVLTRE . 

H. R. 


M*m. 


F. A. 


MARIA . AVSTR. REG. BOBM 
CAROLI . V. IMP. F. 


FiKwa muliebri* ramo* ioter (è 
ciretfo» denri oftetnaa* , fini- 
ura corofum: id pedes vtfuotat 
ninc & hinc aroui bellica • 
CONSOCIATIO RERVM 
DOMINA . 

Mti. 


VII. 

MARGARITA AVSTRIA CAROLI 
V. IMP. F. 

Figura coronata , cui avi* è cslo 
ramum deferì . 

NEC ME MEA CVRA FEFELLIT. 


Jnftr, 

VIZI. 
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VIIL 


XIL 


if 


MARGARITA DE AVSTRIA. D. P. 
ET P. GERMANIA INFERIORIS 

cva 

Fimra muliebrìi denti ^dium 
Snifirl oleem & paloiM lèrens < 
Tenti ex diverfis panibot fiat»- 
tea . 

FAVENTE DEO . 

Mti, 


IX. 


lOSEPH PRIMVS HVM. ET. 
ROM. REX. 

P.A. 

DttpltK . Mté. 


XIIL 

CAROLVS a HISP. REX. 

P. A. 

MARIA ANNA 
VXOR. II. 


PHILIPPVS REX. PRINC HISP. 
AET. S. AN. XXVIIL 

P.A. 

Sol orìeot qattoor eqait inTcdhii . 
lAM LVSTRABIT OMNIA . 

AUx. 


X. 

LEOPOLDVS IMP. CAES. AVO. 

P. A. 

Fig. militarM ftant , quc alteri 
lianti flcxti genibui crucem tra- 
dit . 

PANNONIAM . CHRISTO 
RESriTVEBAr . 

M. DC LXXXVL 

Max. 


Mtà. 


XIV. 

PHILIPPVS. V. HISP. REX 
DVX MEO. 

P.A 

Typus traoqnillicam . 

REGNI TRANQ.VILITAS. 

Inftr. 


XV. 

PHILIPPVS V. HISP. REX 
DVX MED. 

P. A. 

Bilanx , cui infetta palma corona . 

&C. 

FEUCITAS PVBUCA . 


X I. 

lOSEPHVS . D. G. ROMANORVM 
ET HVNGARIA REX. 

VIVat lOfephVa TeVtonI» 

ReX & UeLIClVM 

P. A 

Tret figura Aantes , quarum una 
pueri capiti coronata imponit . 
IN PROLEM TRANSCVRRIT 
GLORIA PATRVM . 

INAVGVR. AVGVSTjE VINDELIC, 
D. xA lAN. M. D. CXC 

Mtd. 


Inftr, 


X VL 

PHILIPPVS V. HISP. REX 
MED. DVX. 

Manus i coelo Coronam defereni . 
SIC PLACVIT DEO . 

Inf. 

TA- 
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T 


A B U L A 


X I V. 
VII. 


I. 


P. A, 


FRIDERICVS 
CVMANVS . 


P P 
I 


Infim. 


PHILJPPVS n. HISPAN. ET NOVI 
ORBIS OCCIDVl REX . 

ISABELLA REGINA PHIUPPI II. 
HISPAN. REGIS . 


I I. 

FRIDERICVS . . . REX. 

P. A. 

Eqaus . EaVlTAS REGNI . 


III. 

FRIDERICVS REX . 

P. A. 

Eauus , ante quem Aquila . 
EQ.VITAS REGNI . 

Dtif tix . Infim. 


Vili. 

MAXI. R. C is. DIE . MENSIS . 
lANVARll . .®TATIS SVìE 

ANO 59. FELlCrr IN 0*50 
OBDORMIVIT a'nO CHrii. 


QVI FVERAS SEMPER 
PATIENS PLENVSCiVE 
LABORVM 

NVNC REQVIE SVPERVM 
MAXIMILIANE CVBA . 

Inftr. 


I V. 


IX. 


P. A. 


FLISCVS ( LVDOVIC ) 
LAVANIiE DO. 


Effìgies Saoéli 

THIONESTVS MARTVR . 

Inf.r. 


P. A. 


FLISCVS ( P. LVCAS ) LEVA, 
COMES ET DO. C. 


Dux Eqoes . 


Inf. 


V. 

Slmìlls j:* 


VI. 

VRS:‘"“' ( NIC“'^“' ) PET. ET. 
NOL COMES. SIBf D. VE. 
AR.MOBf. CAP. GENRALIS . 

Dux equea; Se duo milites peditet: 
eadem inlcriptio , ut eli de- 
fcripta . 

Mtd. 


X. 

LVDO. VNGAR. BOHE: dVE 
REGIS ET MARI^ REGIN>E 
DVLCISS CONIVGIS. AC 
PROCES IN FLAND. 

Species ptign» equeliris . 

LVDO: HVNG. BOEM. ZC. REX 
ANV: AGENS XX. IN TVRCAS 
APVD MOHAZ CVM PARVA 
SVORVM MANV PVGNAS 
HONESTE OBIIT . M. D. XXVI. 

Inf, ftu nìré. 

XI. 


P. A. 
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X I. 


KAROLVS BVRGVNDVS DVX. 

A* 

Typus Aurei velieri». 

VELLVS . Aureum. 
lELAIEM PRINS 
BIENENAVIENGNE. 

AfeJ. 


P. A. 


XII. 

CAROLVS ARCHIDVX AVSTRT^ 

ijtfy. 

Typus Foriun* . 

AVDACES FORTVNA IVVAT. 

^rg. infcr. 


XIII. 

Duo Vultus Coronati . 

P. A. 

CAROL. V. ET FER. I. F^S 
ROVI IVP ET RE RE HlSP. 
VTRIVSQ Sigi. VNG BOE ZC. 
ARCHiD. AVSr. D. BVRG. 1531. 

yirg. inftr. 


XIV. 

CAR V. IMP. ET PHI. PRINC. 
H.SP. 

P. A. 

Culuronx Hercole* cum infcriptione : 
PLVS OVLTRE . 

MtJ. 


P. A. 


X V. 

CAROLVS V. IMP. CAES. AVG. 
Typuj Religioni» . 

PROPVGNATOR CHRIST. RELIG. 

^rg. inftr. 


XVI. 

CAROLVS V. IMP. 

Columna; Herculeae &c. 

P. A. 

Ppifcopu» cum ferula . 

S. AMBROSIVS . Arg. inftr 

p. ni. ‘ ■' 


XVII. 

CAROLVS V. IMP. CAES. AVG. 

Typu» Saluti» &c. 

SALVS AVGVSTA. 

Arg, inftr. 


XVIII. 

MARGARETA AB AVSTRIA. 

D. P. P. 

Sol Se Hdiotropiunn inter flore» minore». 
VT INTER SIDERA. 

Arg. inftr. 


XIX. 

IOANNES AVSTRIA CAROLI V. 
flL. AETAT. SV. ANN XXIIII. 


Navali» pugna . 

CLASSE TVRCICA AD 
NAVPAGTV.V 1 DELETA . 

Inftr. 


X X. 

PHILIPPVS II. D. G. HlSP. REX. 

Globus, quem duo mano» fuflentaot. 
SIC ERAT IN FATIS. 

Inftr. 


XXI. 

ANVA AVSTRIACA PHILYPPI 
CATHOL. 

P. A. 

Palma frudiifera . 

FOEUCITATI PATRIAE. 

Inftr, 


P. A. 


XXII. 

FERDINANDVS ROM. IMP. 
ELECTVS. 

Inftr. 

L xxm. 
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XXVIII. 


XXIII. 


GONE. (CAR. ) D. G. S. R I. PRINC. 
ET MARC. SOLFER. D. 

Effigies B. AIoy(ìi . 

ALOYSI PATRVE NOBIS SIS 
PATER . MDCXXXX. 

Arg. med. 


XXIV. 

ALFONSVS li. FER. MVT. REG. &c. 
DVX. 

Typus Spei . 

FIRMISSIMAE SPEI. 

Arg. mtJ. 


XXV. 

PHILIPPVS HISPANIAR. ET NOVI 
ORBIS OCCIDVI REX. 

P. A. 

Typoi Paci* . 

PACE TERRA MARIO; 
COMPOSITA . M. DLIX. 

Jnaurjtum. Mti. 


EfTigtes Regios . 

R. P. LVGDVNEN. ANNA 
REGNANTE OONFLAVIT. 

P. A. 

Effigici Rcgit . 

FELIX FORTVNA DIV 
EXPLORATVM ACTVLIT. 
149J. Arg. med. 


XXIX. 

Simile Numifiaati num. sj. 
PHILIPPVS 6tc. 

Arg. med. 


XXX. 

MAXIMILIAN."’ MAGNANIM."* 
ARCHIDVX AVSTKIAE 
BVRGVND. AETATIS 19. 

P. A. 

MARIA KAROLI FILI A HAERES 
BVRGVND. BRAB. CONIVGES. 
AETATIS to. 

Arg, med. 


XXXI. 


XXVI. 

PHILIPPVS D G HISPÀNIARVM 
ET ANGLI AE REX. 

Imperator Eque* cerberutn transfo* 
aiens . 

HINC GLORIA . 

1J58. Med. 


XXVII. 

CAROLVS PHI. F. AET. S. AN. XIIIL 

P. A. 

Typus Virtutis puerum duMotic . 

Infer. 


De CHIALANT (ISABELLA) lyy/, 

P. A. 

Pioui io Scopulo , io quam veati 
perflant . 

VIRENS IMMOTA MANET. 

iM'tratum . Med, 


XXXII. 

P LOYSIVS F. PARM. ET PLAC 
DVX L 

P. A. 

Arx . 

AD CIVITAT. DITIOVISa TVTEL. 
MVNIM. EXTRVCTVM. 

InauTattem. Mtd. 


F 


I N 


I S. 
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l N D I C U L U S 

PRO 

DISSERTATIONE MURATORIANA 

DE S 1 G I LLIS- 


A 


■ Lberii Eitenfis Ferrari* Vicarii 
tin* Domini. 

Antiochi* Civicatis. 

AquiKj*^ Civiiatis. 

Atenulphi Bcoevenii Prioc. 

Auftric Civìcatis. 

Azonit Ffteofis Ancoo* Marchionia. 
Barafonis Sardini* Regìs, 

B''nediAì VI Pont. Max. 

Benedici Vili Pont. Max. 

Bonifacii Vili Pont. Max. 

Caroti M. Imper. 

C <roti Malateli* Ariinini Principis. 
Cdellioi III. Pont. Max. 

Conradi I. Imper. 

Dccibilis Cajei* Dncis. 

Foroialieniìs Cìvìtatis. 

Gregorii IV. Pane. Max. 

Gregorii IX. Pont. Max. 

Gregorii XI. Pont. Max. 

Gregorii Patricii . 

Guaimarii Salerni Prìnc. 

Henrici I Imper. 

Flonorii II. Pont. Max. 

Honorìi III. Pont. Max. 

Honorii IV. Pont. Max. 

Hugonis Imper. 

Hugonis Mollili Comitis. 

Innocentiui IIP Pont Max. 

I oannis XII Pont Max. 
oannes G< iei* Due», 
uannes Capu* Princ. 
ordani I Capu* Princ. 

{ ordani II. Capu* Princ. 

.andulphi Benevcnii Princ. 

Landulphi Capu* Princ. 

P, ni. 


, ac Mu- 
pag 117 

IJO 
119. 1)0 
109 

IJO 

117 

119 

lU 

«J5 

n* 

99 

118 
11» 

107 
1J5 

130 

uu. 

11 » 

1 J 7 

l'J 

10 ) . lOd 

M» 

ibii. 

«1» 

fOJ 

iitf 

*11 

tbtd. 

*15 

1 

11) . 114 

11) 

108 
Ito 


Leonis III. Pont Max. 

Leonis IV. Pont. Max. 

Lothar i I Imper. 

Lotbarii III. Imjjcf. _ 

Marci Sempronii Prifei. 

Marci Ulp'i Proculei. 

Marini I. Pont Max. 

Marini IV. Pont. Max. 

Martini V. Pont. Max. 

Nicolai IV Pont. Max. 

Nicolai Archiep. Conftantinop. 

Ottoni! I. Imper. 

Ottoni! II. Imper. 

Ottoni! III. Imper. 

Pandulphi Beneventi Prioc. 

Palcbalii I. Pont Max. 

Pauli I Pont. Max. 

Publii C*lii Diogeneti. 

Publii Cornelii Acereji . 

Publii Potamii . feu Potiti . 

QpìnAi Fabii Hermetii. 

Quinfti Nemonii Marciani. 

Rainulphi Capu* Princ. 

Riccardi I. Capu* Princ. 

Riccardi II. Capu* Princ. 

Roberti IV. Capu* Princ. 

Rothberti Averfani Epife. 

Rogerii II Apuli* Ducis. 

Sergi! II Pont Max. 

Sergiì III. Pont. Max. 

Sigifmundi Malateli* Arimini Domini 
Stephani IV. Pont Max. 

Stephani Patricii , & Ducàl . 

Theodori Patricii. 

Vidiori! II Pont. Max. 

Urbani VI. Pont. Max. 

Zaccarix Pont. Max. 

L « 


III 


li). 115 


131 

ibid. 

i «4 

107 

i»l 

111 

1)1 

ibuL 

«)» 

ibid, 

117 

n 

to6 

109 

ibid. 

114 

1 ») 

111 

*»3 
111 
iid 
111 
117 

iid 

117 

118 

* 1 * 

iUd. 

iiC 

11 * 

«17 

«1* 

*3* 

IN. 
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INDEX NUMMISMATUM 

MUS^I BRAYDENSIS SOC* JESU 

PER NOMINA DIGESTUS. 


A 

./jLCciui Syncerus Sannazarus. pag. 34. 
Adrìanua Vi. Pont. Max. itid. 

Aemilia Fel»ri« . 17. 

Albertus Bavarìx Dux. t;. 

Alexander VI. Pont Max 33. 
AkxanderFameCus Parme, ScPlacentizDux. 
13. 

Aloyfìus Sabaudi» Dux. 4. 

Alphonfus II. Ferrari», 6c Mutine Dux. 41. 
Alphonfus Borgia. 31. 

Alphonfus Davalos Marchio. 30 31. 

Andreas Cardinalis de Vallear. «9. 

Andreas Doria *9. 

Andreas Gritti Venetiamm Dux. 15. 

Andreas Lanzanus. 19. 

Anna Auftriaca H>rpaniarum Regina . 41. 41. 
Anna Britanni» Regina, rj. 

Anna Catharma Dani» Regina 14. 

Antmon Lotliaringi» , 9 c Barii Dux. tf. 
Antonia Bautia Gonzaga. 18. , 

Antonius Cardinalis Granvelanus . 31* 
Aotonius Perrennot Epilc. Atrebat. 18. 

Armant Cardinalis dr Richtlieu. 49. 

Azo V'cecomes Mediolani Dux. 5. 

BalthafTir Calfillion»us . 3}. 

Bartholomaus ArefìusSenat Mediol. Przfcs . 17. 
Bartholom»us Curtius, «o 
Bcatrix Sfortia Eflenfìs Mediolani Dux. 4. 14. 
Bernabos Vieeeomes Mediolani Dux. 6 . 14. 
Bianca Panfana Carcana. 18. 

Bona Mediolani Dux 9. 

Celar Paganus Mediol. Senat. ^ 6 , 

Caltdonia Vieeeomes. 9. 

CalMlus III Pont. Max. 34. 

Carolus M. Iir.per. 3. 

Carolus V. Imper. id 30 38 41. 

Oarolus II. Hiipaniarum Rex. 39. 

Carolus Burgundi» Dux. 41. 

Carolus Archidnx Auliriz ihii. 

Carolus Cardinalis de Locharingia. 31. 
Carolus Cardinalis Caraffa. ibU, 

Carolus Fonuna. 19. 

Caflandra Marina. 18. 

Catharioa Von-Bona Lutteri Uxor. 35. 


ChriAianus II. Dani» Rex. 44. 

ChriAianus EroeAus Marefcallus. 43. 

Chrillieroa Mediolani Dux. 14. 

ChriAina de Francia Sabaudi» Dux. ad. 
Chrillophorus Cardinalis Madrutius, 49. 
Cleroens VII. Pont. Max. 34. 

Communitas Mediolani. 5. 

Conradus II Imper 3. 4 < 6 . 

Confalvus Ferdinandut II. Corduba. 39. 
Cofmus II. Fiorenti» Dux 4t. 

Cofmus III. Etruri» Dux. 41. 

CoAa Aragonia Sicilie Regin.1, 13. 

Daniel Crelpus. 35. 

Daotes Poèta. 34. 

Dominicus Fontana. 37. 

Eleonora Fiorenti* Dux. 41. 

Elifabeth Gonzaga Fcltria Urbini Dux . 17. 
Emmanuel Philibcrtus Sabaudi» Dux. 15. 

Emo Venetiarum Dux. 3. 

FauAina Ro. 18 

F. iuAina Sfortia Caravagii March. 17. 
Fodericus Manto» . Se Mootisierratt Dux . 43. 
Fed.^ricus Cardinalis Borrom»us . 34. 

Federi us Cardinalis Vieeeomes. 47. 

Federicus Scomberg .Marefcallus. 49. 30. 
Ferdinandns Imper. 41 

Ferdinandus Alphonlus Calibri» Dux 41, 
Ferdinandus Francifeus Pifeari» Marchio. 37. 
Fraocifeus I. Francorum Dux. id. 

Francifeus Maurocenns Venetiarum Dux. 43. 
Francifeus Medices Etruri» Princeps . 41. 44. 
Francifeus II Sfortia Vieeeomes Mediol. Dux. 
8. 9. Il 14 

Francifeus Cardinali! Aieri» Epife. 31. 
Fraocifeus Redi 41. 

Francifeus Taberna Landriaoi Comes, id, 
Fridericus I. Imper. 3. 4. 40. 

Gabriel Fiamma. 19 

G. deaz Maria Sfortia Vieeeomes Mediol. Dux. 

789 IO. 14 14 ly. 

Genrgius Cardinalis DeAovilla. 48. 

Guilelmus Britanni» Rex. 4y. 

Hcnricui I Imper. y 
Henricus IV Francorum Rex. 4d. 
Hieronymus Capraria Marefcallus 30. 
Hippolyta Gonzaga Ferdinaodi Filia. 17. 
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Janellus Turn'amis. 

S. Ignatius. to. 

Innocentius VIU. Poot Ma», jjj 
oaooa Auflriaca Caroli V. Filia. j8. 
canna Etrunae Princr'ps. sa. 
oannea III Poloniae Re». «4. 
eannes Georgius IV. Saxonue Da». •). «4. 
oaiines Audriacua Caroli V. Fil 41. 
oannei Galeacius Maria Sforna Vicecomet Me- 
diolani Dux. 6 7. 8. 10. i«. 

] oannea Maria Mediolani Uux. i). 
oannea Cardinalia Moronus. 18. 
omnes Francifcus Gonzaga, sa. 
oinnes Bentivolus II Bononiae Donninai. id. 
oannea Francifcua Trivulciua Viglevaoi Mar- 
chio. s8. 

Joannea Jicobua Trivulciua Viglevani Marchio . 
ij. S7 s8. 

oannea jjcobua Medicea Melegnani Comes . 1. 

oannea Aloylìus T^fcanua. ai. 37. 

oannea BapcilU Cali. Dux Belli, ji. 

oannea Calvinua 3;. 

oannea Baptida Marìnus. 37. 

omnes Francifcus Martinius. so. 

oinn'^a Jovioianua Pontanus. 19. 

oannea Maria Bidelius. 17. 

oannea Paulus Lomatius. td. 

oannea Petrus Oliva Soc Jefu Gen. 3^. 

ofeph I Imper. 19 

ofeph Clemens Colonie Archirpifeopus. 14. 
fabeila Hifpaniaruin Regina 40. 

Ifabella S^baudix Dux 4. 

Ifabella Aragonia Mediolani Dux. 8. 

Ifabella de Chiallanr. 4S. 

I(;>bella Malfiec Princ. 17. 
liocta .^rioiini Domina 17. 
utia Orfìna Rangona. 17. 
ulia Pratoner. 18. 
ulianus Medicea, si. 

I iiliua 11 Pont. Max. 34. 

ilius Cloviua . 35. 

. .lurencius Strozza Comes, ss. 
l.aur Teupolos Veaeiiarum Da». 3. 

Leo X Poot. Max. 34. 

Leopoldua I. Imper. 39. 

Livia Columna. 18. 

Livius Odefcalcus. 31. 

Lopez Davalos. 31. 

Ludovicua Piua Imper. 3. 

Ludovicua XII. Francorum Re». 4. 14. 
Ludovicua XIII. Francorum Rex. sd. 
Ludovicua Hungarix, 8c Boémix Rex. 40. 
Ludovicua Maria Sfortia Vicecomes Mediolani 
Dux. IO. II. is. ij 

Ludovicus Cardinalis Portocarrero. 3d. 


Ludovicua Cardinalis Lodovifius. so si. 
Ludovicus Flifeus Lavanix Dominus . 401 
Luchinus Vicecomes Mediolani Dux. 5. 
Luccerus . 35. 

Margarita Auftriaca Caroli V Filia . 38 39. 
Margarita de Andria Parme , 8c PUcencix Dux . 
S3. 41. 

Margarita de Francia Sabaodix Dux. tj. 
Marm Audriaca Caroli V. Filia . 38. 

Maria Anglie Regina, sj. 

Maria Hungarix, & Boèmix Regina. 40. 
Maria Arragonia. 18. 
de Marinis Thomas . s8. 

M>rtiua Alterius. 37. 

Machia! Hungarix Rex. S4. 

Max'mil .inus Imper 4. d. 

Maximilianua Emmanuel Bavartx Dux. S4. 
Maximilianua Maria Sfortia Vicecomes Medio- 
lani Djx is. 

Mìchaé'l Angelus Bonarotus . 3d. 

Mutins Oddus. 19. 

NìcoUus Urfinus Comes. 40. 

O.ftavianus Ferrarius . 37. 

O . davius Farnefius Parmx, Se Placeotix Dux. 
’l- 

Orto M Imper. 3 13. 

Paulua II. Pont. Max. 3» 33. 

Petrus Aloylìus Faroelìus Parmx , & nacentùi 
D»x. 13 4S. 

P. G Gradonigo Venetiarum Dux. 3. 

Perrus Gyron Ollonx Dux 30. 

Petrus Cardinalis Aldobrandinos . s8. 

Petrus Aretinus. 35. 

Perrus Enriquez Comes. S7. 

Petrus Montius . 3d 
Petrus Plantanida. 30. 

Philippua II. Francornm Rex. 4. 

Philippus II. Hifpiniarum Rt x 40. 41. 4». 
Philippua IV. Hifpaniarum Rex 39. 

Philippua V. Hifpaniarum Rex. i*ri. 

Philippua Maria Mediolani Dux. 7. 13. 14. 
Philippua Lavorus. 37. 

Pina II. Pont. Max 3S. 

Piua ni. Pont Max 33. 

Rogerius Comes 13. 

Scaramucia Cardinalis Trìvuliius. s8. 
Sigifmundus Pandulphus Malaceda Arimini Do- 
minus. 34 

Sixtus IV. Pont. Max 33. 

Taegius. so 

Theodorus Trivultius Princeps . s8. 

Thomas Philologus. 35- 
Vincentius Cardinalis Codagutus. 3d. 
Vincentìus Maddius . so. 

Vicalianus Borromxus Comes. 17. 

L 3 AD 
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AD BIBLIOPEGA M 

M 0 K I T U M 

PRO COLLOCATIONE TABULARUM. 


IN PARTE PRIMA. 


Tabula I. 8c II. 

III. & IV. 

V. & VI. 

VII. & Vili. 

IX. & X. 

XI. & XII. 

XIII. XIV. XV & XVI. 
XVII. & XVIII. 

XIX. & XX 
XXI. & XXII. 

XXIII. & XXIV. 

XXV, & XXVI. 
XXVII. & XXVIII. 

XXIX. XXX. XXXI. 
& XXXII. 

XXXIII. & XXXIV. 
XXXV. 

XXXVII. 8e XXXVIII. 
XXXIX 8cXL. 

XLI. & XLII. 

XLIII & XLIV. 

XLV. XLVI. XLVII. 
& XLVIII. 

XLIX & L. 

LI. 8c LII. 

LUI LIV LV. & LVI. 
LVII. & LVIII. 


pag. *. 

P*g- 4- 
pag. 6 . 
pag I». 

pag »4 
pag. i8. 
pag. »i, 
pag i8 
pag. jo. 
pag.j». 

pag 14 
pag-ltf- 
pag ?8. 


& i 
& 5 

& 7 

& ij- 
&IJ 
& ip 

6 c 1} 
Se tp 
& ja. 
& Jl 
&IJ 
Se 37 
Se 3 p 



pag 40. Se 41 
pag. 41. Se 43 

pag- 44- 

pag.4<J. Se 47 
pag. 48 Se 49 
pag 51. Se 55 
pag. 5^- 57 

pag. 38. Se 59 
pag Sa. Se ^3 
pag tf4. Se tfj, 
pag. SS. Se S7 
pag. S8. Se Sp 


Tabula LIX. pag 74. 

LXI. Se LXII. pag. 7S. 

LXIII. Se UaV, pag. 78. 

LXV.LXVII.8eLX Vili pag. 80. 


pag. 8*. 
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